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CITTÀ  DI  CESENA 


^gK?> 


IL  CONTE  MARCO  FANTUZZI. 

' > 

„ E Quella  a cui  il  Savio  bagna  il  fianco  „ 

ha  un  diritto  a queste  Memo- 
rie . N or}  sono  tanto  poche  5 nè 
spregevoli.  Il  Rubicone,  leCa- 
stella 3 il  Zolfo  y la  Territoria- 


A Z 


le  Topografia , ed  anche  la  Sto- 
ria Civile  di  Cesena  potranno 
riceverne  qualche  schiarimento , 
e il  vostro  Storico  Scipione  Chia- 
r amonti  amplìazione . Godo  per- 
ciò- che  la  mia  Collezione  di 

r » ' -, 

Monumenti  de  Secoli  di  mez- 
zo , che  vi  presento  possa  ser- 
vire anche  ad  una  Città  così 
illustre . 


Di  Venezia*  Li  io  Gennajo  1802.. 


V 


i 


§•  I-  JL  ARA’  probabilmente  impressione  ad  alcuno, 

che  queste  mie  prefazioni,  c note,  e li  Sommari  delle 
carte  che  produco,  siano  scritti  in  lingua  italiana,  piut- 
tosto che  nella  latina  , trattandosi  di  antichi  monumen- 
ti esposti  in  latino,  e di  cose  diplomatiche,  per  le 
quali  fu  generalmente  in  addietro  usata  quasi  sempre  la 
lingua  latina.  Nè  in  genere  ne  disconvengo.  Anzi  io 
fui  sempre,  e lo  sono  tuttavia  veneratore  della  lingua 
latina;  lingua  della  Religione,  delle  Leggi,  degli  Au- 
tori Classici,  del  bello,  del  maestoso,  del  decente,  e 
di  tutte  le  scienze.  E di  fatti  in  una  piccola  opericci- 
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del  terzo  tomo. 
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<0  noia  , che  fui  condotto  a pubblicare  sedici  anni  sono 
ne  feci  uso,  come  seppi,  e fui  ben  dolente  quando 
m’  accorsi  de’ pretesti,  e modi  co’ quali  si  ceicòda  al- 
cuni sofisti  distruggerla  , per  sciogliere  cosi , e dimi- 
nuire li  legami  della  Religione  Cristiana,  ed  un  mo- 
do di  sua  facile  unione,  ed  estensione  ; perdimenticare 
le  antiche  venerande  Leggi , e gli  Autori  classici  eccle- 
siastici, e profani;  per  togliere  la  memoria  de’  detti, 
c fatti  degli  uomini  veramente  grandi;  e fin  anche 
se  era  possibile  l’ idea  della  giustizia , della  bellezza , 
della  decenza,  della  gravità,  dell’ordine,  e di  più  scien- 
ze solide,  onde  far  nascere  quella  variazione  di  cose 
che  tanto  ha  afflitto , e desolato  il  Mondo  a’  giorni 
nostri. 

§.  II.  Ma  due  riflessi  m’  indussero  a scrivere  piut- 
tosto in  italiano  „ li  primo  deriw*»  dal  desiderio , che 
tutti  li  Ravennati,  a’ quali  specialmente  devono  inte- 
ressare questi  monumenti  fossero  a portata  di  rintrac- 
ciarne altri  ; di  conoscere  in  qualche  modo  la  Storia 
patria;  s’  invogliassero  ad  illustrarla,  e si  facilitasse 
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(a)  De  Gente  Honestia  Cliente  1786. 
Mi  occupavo  in  que’ tempi  nel  rivolgere 
gli  Archivi  Ravennati . Scrissi  a qualcu- 
no , che  mi  erano  occorse  più  memorie 
della  Famiglia  Onesti  di  Ravenna , dalla 
quale  derivò  quella,  di  Cesena . Venuto 
ciò  a cognizione  della  S.  M.  di  Pio  VI 
mi  fece  conoscere,  che  gli  sarebbe  piac- 
cioto  di  avere  tutte  quelle  memorie , che 
riguardavano  una  tal  Famiglia  . Allora 
feci  delle  ricerche  più  dirette.  Queste 
non  sono  cose  spedite . Fui  più  volte  ri- 
cercato , ed  anche  pressato . Mandai  con- 
segv e-itemente  un  elenco  di  quanto  fin*  al- 
lora aveva  raccolto  , e cosi  credetti  uscir- 
mene d*  impaccio  . Ma  S.  Santità  mi  com- 
mise espressamente  » che  pubblicassi  la 
Storia  di  quella  Famiglia . Me  ne  scusai 
inutilmente  ; nè  fu  possibile  dispensarmi . 
Non  essendo  omnamente  di  mio  genio  fa- 


re il  Genealogista  ; e non  avendo  bastanti 
materiali  per  una  Storia  ; per  sbarazzarmi 
in  qualche  modo  pubblicai  in  ristretto,  e 
cronologicamente  ciò  , che  avevo  potuto 
raccogliere  onde  somministrare  materiali 
a chi  avesse  voluto  fare  questa  Storia  , e 
vi  aggiunsi  testimonianze  di  Scrittori»  e 
brevi  note , che  servissero  a qualche  com- 
binazione, ed  illustrassero  poi  anche  la  Sto- 
ria Ravennate  » e vi  premisi  un.  Indice  co- 
pioso , e Classificato.  Feci  la  Stampa  a mi» 
spese , con  quella  decenza  che  si  doveva , e 
la  dedicai  ai  Nipoti  di  Sua  S.  ai  quali  di- 
rettamente appartenevano  quelle  Memorie, 
comechè  della  Famiglia  Onesti  . Pio  V l ne 
fu  molto  contento . De’ Ni  poti  noi  so  „ Io  non 
Io  fili.  Dovevo  questa  annottar  ne»  p rchè 
alcuno  conoscesse  meglio  le  cause  li  quella 
piccola  produzi  one, evi  altri  nc  fo>se  avverti* 
tn  per  acquistar  lumi  sulla  Storia  Ravennate  • 
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loro  il  modo  di  fare  quelle  scoperte  locali , che  con- 
dor potessero  allo  schiarimento  di  non  pochi  punti 
interessanti  . In  questo  genere  di  scoperte  li  me- 
no istrutti  ponno  riuscire  molto  utili.  L’altro  rifles- 
so si  fu , che  proseguendo  l’attual  sistema  di  avversio- 
ne alia  lingua  latina,  e continuando  più  oltre  a man- 
care que’  mezzi  di  educazione,  che  conduchino  ad  ap- 
prenderla, e stimarla;  questa  collezione  non  potrebbe 
quindi  innanzi  servire,  che  a pochissimi,  e così  anda- 
rebbe  a mancare  uno  de’  principali  oggetti  della  me- 
desima. 

§.  III.  Farà  qualche  impressione  altresì  di  non  ve- 
dere in  questa  collezione  monumenti  di  più  rimota 
antichità , giacché  é comune  1’  opinione  della  impor- 
tanza degli  Archivi  Ravennati,  ed  è comunemente  noto 
quanto  interessi  olla  Storia  universale  quella  di  Ra- 
venna . Ma  il  mio  scopo  non  fu  di  formare  un  Codi- 
ce propriamente  Diplomatico , fu  unicamente  di  con- 
servare , e rendere  proficue  quelle  Memorie  de’  Se- 
coli di  mezzo,  che  aveva  raccolte  . E la  mia  cura 
nel  raccoglierle,  come  già  accennai  nel  primo  Tomo, 
non  fu  diretta  nè  ai  monumenti  più  antichi,  nè  ai 
pii^ celebri,  ma  unicamente  a quelli,  che  mi  sembra- 
vano potessero  meglio  schiarire  alcune  parti  della  Sto- 
ria Ravennate;  correggere  gli  abbagli,  e mancanze  de- 
gli Storici , ed  illustrare  le  Chiese , gli  Edifizj , ed  in 
particolare  la  Topografia  di  Ravenna,  e di  Romagna. 

5.  IV.  Nè  fu  in  mio  arbitrio,  di  potere  a mio  pia- 
cere esaminare,  e disporre  di  tutti  gli  Archivi  Raven- 
nati . Non  ostante  le  tante  loro  vicende , ed  in  parti- 
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(2)  Becchini  ut  in  Prafat.  ad  Lib . 
Pontificai.  Agnelli  $.  IV.  Ea  est  Raven- 
nati* Urbis  dignitas , ut  minime  b)c  a 
me  commendati  egeat  , ìllud  tamen  Iterar 
iarit  ejue  vicibns  Itati a non  modo , età 


Europa,  imo  , Orienti*  fata  netu 
quodam  per  finta  tempori * apatia  ita 
coliigata  finisse , ut  Vrbis  unius  hi  storia, 
piurium  Rcpnotum , O ài s sitar um  Pro- 
vinciarum  res  ampleRatur  . 


vili 
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colare  dell’  Archivio  Arcivescovile  •,  delle  quali  dà  con- 
ato l’Amadesi,  conservavano  cinque  anni  addietro  non 
pochi  antichi,  e pregevoli  monumenti,  de’ quali  potrà 
alcuno,  quando  che  sia  farne  uso,  o per  proseguire 
questa  mia  collezione,  o per  comporne  da  essi,  e dal- 
le mie  Carte,  e da  quel  molto,  che  vi  è di  pubbli- 
cato un  formale,  metodico,  e ragionato  Codice  Di- 
plomatico Ravennate  Ecclesiastico,  e Secolare . Nè  poi 
sono  tanto  poche  le  Carte,  e memorie  anteriori  all’ 
undecimo  Secolo , che  ho  fin  ora  prodotte , e che  pro- 
durrò ne’  successivi  Tomi.  E devo  far  risovvenire, 
che  dichiarai  non  essermi  fatto  carico  nelle  ricerche, 
(♦)  e in  questa  pubblicazione,  delle  carte  Pontificie,  etì 
Imperiali,  e di  altra  sorta,  ma  solo  di  quelle,  che 
in  qualche  modo  potevano  riguardare  gli  oggetti  prin- 
cipali , che  aveva  in  vista  dì  illustrare*  o piuttosto  di 
'sominlmstar  modo  , che  fossero  illustrati . 

§.  V.  Doveva  tale  prevenzione  perchè  questa  mia 
edizione  diretta  unicamente  a conservare  ciò  che  ave- 
va già  raccolto , e ad  illustrare , e correggere  alcune 
parti  della  Storia  Ravennate , non  diminuisse  la  con- 
siderazione per  gli  Archivi  Ravennati , e non  scorag- 
gisse  alle  ricerche  ne’  medesimi  . Venendo  ora  a <|are 
qualche  conto  di  alcuna  delle  cose  più  importanti,  che 
racchiude  il  terzo  Tomo,  dirò,  che  in  questo  si  con- 
tengono solo  otto  Carte  da  altri  pubblicate . Il  Placito 
di  Silvestro  li , e Ottone  Imperatore  tenuto  nella  Chie- 
sa di  S.  Appollinare  in  Classe  alla  presenza  di  tanti 

3CSOOC3CSC50 OOC>=x^x3OCT0ex=XCX=<>3OC>»C>C3C>Cx:>: 
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(3)  C br$notMX.  Amisi.  Rtrutn.  To.  7, 

$.  vii. 

x (4)  Non  poche  citte  Pontificie , ed  Impe- 
riali esibirò  nel  Tomo  VI  destinato  più 
particolarmente  alla  Chiesa  Metropolitana  , 
ed  Arcivescovi  di  Ravenna  . Devo  avver- 
tire, che  la  soverchia  sollecitudine,  e la 


mancanza  d*  ajuti  ha  prodotto  , che  ne* 
ristretti  di  diverse  Carte  di  questo  Tomo 
siansi  inclusi  quelli,  che  spettano  a Carte 
inserite  per  intiero  ; non  essendomi  ricor- 
dato di  cassarli  come  feci  di  tanti  altri  . 
In  fondo  non  si  tratta,  che  di  uni  tlopli- 
eazione , inutile  sì , ma  non  dunosa  ■ 
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personaggi,  illustra  troppo  Ravenna,  perchè  non  do- Cs) 
vessi  trascurarlo.  Due  Carte  riguardano  Concordie  Ra- 
vennati , e le  altre  le  Famiglie  Traversati , e di  Po- 
lenta, ad  illustrare,  le  quali  non  poco  servirà  questo 
terzo  Volume.  Le  Carte  inedite  sono  cento  ventidue. 
Siegue  un  pieno  estratto,  che  da  gran  tempo  feci  da 
un  Codice  detto  Polentano  , perche  riguardante  gli  af- 
fari privati  di  quella  famiglia,  ed  altro  da  un  Codice 
dell’  antica  Scola  de’  Pescatori , istituzione  non  comu- 
ne, c che  merita  di  esser  conosciuta.  Finalmente  si 
comprendono  sette  elenchi  di  carte  esistenti  in  diversi 
Archivi , e che  in  sostanza  sono  1*  estratto  di  altri 
mille  cinquecento  nove  monumenti . 

5-  VI.  Non  molte  sono  le  notizie  riguardanti  Chie- 
se, Monasteri,  &c.  pure  qualcuna  è interessante,  e 
tutte  giovano  al  conoscimento  di  questa  parte  stori- 
ca, che  tanto  illustrò  Ravenna.  Le  Chiese  indicate  in 
questo  Tomo,  e che  non  lo  furono  negli  antecedenti 
sono  diecinove.  Fta  esse  sono  notabili  per  la  cogni- 
zione topografica  di  Ravenna,  S.  Giacomo  di  Ponte 
Marino,  e S.  Gio:  Crisostomo  a quella  vicino,  S.  M. 
de’ Greci,  o in  Gressio,  S.  M.  in  Petrario,  S.  Rafael- 
le,  l’Ospitale  dello  Spirito  Santo  presso  S.  Vittore,^) 
S.  Stefano  de  Ladroni,  unito  poi  a SS.  Gio:,  e Paolo, 
e S.  Tommaso  Cantuariense  , ora  tutte  distrutte;  e 
per  cognizione  del  Territorio  , S.  Biagio  di  Pondiro- 
nc,  e S.  Biagio  di  Boccola,  S.  M.  in  omnibus  Lonìs 
SiviElis,  S.  M.  della  Vigna  tagliata,  S.  Martino  di  Cur- 
tina , S.  Michiele  di  Lanzamacho , S.  Pantalone  di 


(s)  Li  Ravennati  si  risovverranno  facil- 
mente , che  Si] verno  II  PP.  era  stato 
Arcivescovo,  di  Ravenna  col  nome  di  Ger- 
beuo  . 

(6)  Il  Fabbri,  Sucre  Me  ni  or.  asseti, 
che  l’ Ospitale  .leJlo  St»  rito  Santo  era  si- 

Tomo  III. 


tuaro,  dove  poi  fu  fabbricata  la  Chiesa, 
c Convento  d.l  Corpus  Domini . O la 
mia  notizia  non  riguarda , che  una  Casa 
dì  ragioni  di  questo  Ospitale  ; o vi  furono 
due  Ospitali  con  questo  titolo , o il  Fab- 
bri prese  eriore . 


X 


S.  Vitali 


Duchi  . 


Conti , 


P R O $ P ETTO 

Castiglione,  S.  Pietro  in  Armentario,  e la  Chiesa  di 
Valle  torto  . Lentamente  crescono  le  notizie  del  Mo- 
nastero di  S.  Vitale  per  la  ragione  addotta  nel  primo 
Tomo.  Per  supplire  in  qualche  modo,  e perchè  si 
abbia,  e conservi  una  giusta  idea  di  questa  singolare, 
e celebre  Basilica,  ne  do  nel  frontispicio  Io  spacca- 
to, e a principio  di  questo  prospetto  la  pianta. 

§.  VII.  Non  mancano  altri  Duchi  , Conti,  Marche- 
si , Consoli  &cc.  Riguardo  ai  Duchi  merita  considera- 
zione il  Testamento  di  Pietro  Duca  dell’anno  itjz., 
e quello  di  Gio:  Duca  dell’anno  1178.  Fra  li  Conti 
vi  sono  cr  mpresi  anche  quelli , che  appartengono  a 
Imola  , Bcrtinoro  , Donigaglia  , Bagnacavallo  , Cu- 
nio  , Guidi  &c.  Essendo  però  molti  quelli  di  Bagna- 
ci cavallo,  e Cuoio,  ho  segnato  a parte  nell’ Indice  quel- 
li, che  indubitatameute  vi  appartengono.  De^ Conte 
Guido  di  Monte  Feltro  vi  sono  più  memorie  ; di 
quello  credo , di  cui  Dante . 


(8) 


„ Ch ’ P fui  de  Monti  là  intra  Urbino 
„ E 'l  giogo  di  che  Ttvtr  si  diserra  ,, 
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(7)  E*  comune  in  Romagna  Fa  memoria  de’  versi  di  Dante 

n Ben  fà  Bafinaca-v.il , che  non  tifigli* , 

„ E mal  fi  Ca/ :r  oc  aro,  e peggio  Conio 
,,  Che  di  figliar  fai  Conti  pih  l' impiglia  „ 


Benvenuto  da  Imola  commentò  là  Suddet- 
ti versi  ~ À.lagnum  Casi  rum  est  in  ter 
1 molar» , Ravennani  , Cr  Tr  aventi  am , & 
quid  hmhti  it  nlim  Cernii  e t Nohilts  curia * 
lilate  pinot  ss  ebe  non  ritigiia  te  idest 
non  gigni  t ampli  ut  duleet  fiUos  suor  , 
tpuod  foni  lai  No  hi  le s tempore  Aufloris 
prò  magna  parte  deftetrunt  C re.  » e peg- 
gio Conio  rs  Utud  fuil  Cattrum  loppe 
ah  Imola  per  set  milliarìa  , juod  hodie 
c maino  non  egtat.  Ideo  di  ut  ss  e peggio 
Conio  ~ Yuppie  quia  quanto  kabuit  me- 


liePit , tanto  nane  pejeret  . Ideo  digit  TS 
che  di  figliar  tai  Conti  s=  idett  pareri 
tam  degenere*  ss  più  s‘  impiglia  ss  Cr 
temere  itti  ad  hai  hodie  de  vinate  anti- 
qua mulrum  tei  meni  in  strenui  tate  or- 
tnorum  . 

(8)  Br rivenne.  Imolen.  in  D ariti t C emetd. 
— quasi  dicat  ss  fui  di  Monte  Feltro  sa 
Narri  M tmt  Felrrus  esc  una  Centrata  in 
Romanci  telo  rem  menr  multes  monte  s , & 
multa  Cartella,  ut  alibi , & tic  vide 
quid  isti  Comitet  futrunt  de  Romandi  ol  a . 
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„ P fui  uom  d'arme , e poi  fu'  Cordigliero 
„ Credendomi  ti  cinto  fare  amenda 


„ E certo  il  creder  mio  veniva  intero.  „ 


Indi 


V 


C(0 

(lo) 


„ Quando  mi  vidi  giunto  in  quella  parte 
„ Di  mia  età , dove  ciascun  dovrebbe 
„ Calar  le  vele , e raccoglier  la  sarte  , 

„ Ciò  che  pria  mi  piaceva  aliar  m' increbbe 
„ E pen atto , e confesso  mi  rendei 
„ Ahi,  miser  lasso,  e giovato  sarebbe  „ 

* xi  ; •♦■J  * . * > ■ * L ' ‘ 1 J t - 

E finalmente  narrò  il  celebre  consiglio  per  altro 
più'  antico  assai  di  Guido  da  M. Feltro , e che  iti 
ogni  età  ebbe  seguaci. 


„ Lunga  promessa  con  l'attender  corto 
„ Ti  farà  trionfar . „ 

»,  ..  I U ijò*  • **..  t«  ’ - , 

A O 1. 

§.  Vili.  Qualche  altro  Cognome  ho  notato  nell’In- 
dice perchè  giova  sul  momento  alla  intelligenza  di 
più  cose . Ma  già  come  dissi , de’  Cognomi  mi  farò 
pieno  carico  nell’  Indice  generale . Ho  segnato  separa- 
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■’ì  <S  t ^ i *»»•?'  •••  \ • J 

C#)  Ucm  ~ S(i lieti  speroni  me  sul  tali 
baiti/ u mutria  , Gr  pauptrtaeìs  facete 
emendai  tortini  peccar  crune  . Sed  alti  ut,  a 
tredici  trunt  . linde  H.  M*d*testay  quum 
narrare  tur  ubt  a q scodar»  familiari  , 
fued  D.  Guida  er*s  f*Qw  Fratte  M r- 
•nr , prvwdit  ne  fiere t Guardiana:  Ari- 
mini* 

„ (io)  idem  ps  sìgnnnter  euri»  certi  , 


» f , ~ ■ V , . , . ■ fi. 

quia  vi debatuf,  sine  dubto  nturedatus  . 
fiat»  de  veste  at  rampai  t baàitum,  hu- 
militer  strvavit  Regalar» , Gì * patienter 
tul/t  p superi  a lem . Unde  tape  visus  est 
pub  li  et  mendicando  paaetn  per  Anconam 
in  qua  m&rtuus  eeti.Gr  tefultus . St 
multa  audivi  de  n>  per  qua  poterai  tati» 
operare  de  sua  talute  . 
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00  tamente  a Indice  li  Malatesta  perché  famiglia  molta 
MtUttni.  interessante  la  Storia  di  Romagna.  Forse  alcuni  se- 
gnati col  solo  nome  di  Malatesta  non  appartengono 
a questa  famiglia  . Ma  ciò  potrà  schiarirsi  , e combi- 
narsi da  Storici  Riminesi . Fra  Nobili  Uomini  è no- 
n.  u»mh;  tabile  fra  gli  altri  Ugolino  di  Fantolino  , di  cui 
Dante 


oo 


; -t  J. 

O Ugolin  dì  Fantoli n sicuro 

,,  £'  il  nome  tuo , da  che  più  non  s' aspetta 
„ Chi  far  lo  possa  tralignando  oscuro  ,, 


t 

equa,  e là  si  troverà  in  questi  monumenti  fatta 
menzione  di  Lizio  di  Vaibona,  di  Arrigo  Mainardi 
di  Bertinoro,  e di  altri  lodati  da  Dante,  quando 
*3>  compiangeva  lo  stato  di  Romagna  de’  suoi  retppi . 


„ Oo'  1 7 buon  L'aio , e Arrigo  Maliardi  ? 

„ Pier  Traverserò , e Guido  dì  Carpi gna  ? 
„ 0 Romagmicli  tornati  in  Bastardi  ,, 


* kW/.  . -Mfc* 

(il)  Nell*  Archivio-  di  S.  Gìotijìo  Mag- 
giore dì  Venezia  vi  è memoria  di  un 
Maialata  Podestà  di  Rimino  in  T>n  con- 
tratto di  perorata  33  A.  D.  iiói  Off . ij 
IW.  V-  A ri mìni  . 7 est.  D.  Maitre  si* 
Potè  stai  Arimi  ni , Ber  ardui  Radervi  , 
Michael  Guidovie  Russi  , Martinus  Blan- 
di y D.  Affo  Ravipnanus , D.  Rubrinus 
de  Porteria,  D.  Vili  ari us , D.  Thadetu  , 
<5*  Gualdus  Judex  . In  quorum  protratta 
D.  Pater  Alexander  Monachiti,  Gr  Sin» 
Ai  cui  Capitali  S.  Georgi i Mai  ori  t de  Fe- 
rtetiir  nomine  iptiut  Monasteri!  fittilo 
permutati oni:  tradì  di t , dedir  &C. 

(tl)  Benino.  Intuita,  in  Coment.  Dant . 
sa  iste  fuir  de  Fammi  a vir  singularis 
beni fot ir  , Gr  pruden  in  &c.  ss 
(ij)  Idem.  Proh  dolor  ! In  hac  teny 
por*  infelici  ras  med  me  deduxìt , ut  x *<• 
drrtm  kodie  miserarti  Italiani  plenum  Bar- 


borir  , Gc  soci  al  ihte  s omnium  nettonum . 
fiere  enim  sum  Aneliti  , Alemanni  f urto * 
ri  , Britones  bruti , Fattone r rapace* , 
qui  omeri  curro  »t  in  perni  ci  rm  Itali te  , 
non  tam  vi  ri  bus  qttam  fraudi  bus,  & prò* 
dit  ioni  bus  Provincia * variando,  f>  Ur- 
be s nobilissima*  sfollando  . 

(*4)  Idem..  53  Ubi  est  ? quasi  dicali 
quis  est  badie  Domina*  in  Romandio/a 
libi  , artisti  or  sua  Ctvìtatit  f & nominar 
alium  dicens  =3  e Guido  di  Carp*gna  ì afe 
Iste  fuit  t tir  de  Mini  efrl irò  , qui  omnes 
libi  parer  libtra/iiate  superava  Gre.  Ideo 
iste  Guido  dei  D.»Ca  considerarti  tatti  vi- 
ro: in  Rom. endici  a dign^t  Roman*  Ci  vi- 
tate esclamai  cum  dolore  ss  O Roma- 
gnoli torniti  in  Bastardi  ? =3  Nimii  cu- 
tialìter  loquitur  iste : inuno  debuti  set  di- 
vine in  Spurio s , imme  in  Mulos  spetta 
permutata  . 
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anche  di  Ranieri  di  Calboli  lodato  da  Dante 

J , I . » : , ; X : > !.■  ■ 

lt  Queir!  è Rinier,  questi  e 7 pregio,  t /’  onore 

„ Della  Casa  di  Calboli  , 


dò  memoria  dell’ anno  iis>r. 

§.  IX.  Non  molte  sono  le  memorie  de’  Sommi 
Pontefici , ma  alcuna  interessa  non  poco . Lo  stesso 
devo  dire  de’  diritti  di  S.  Pietro,  c Dominio  della 
S.  Sede  in  Romagna  . Meritarebbero  qualche  illustra- 
zione, ma  il  mio  assunto  per  ora  non  è,  che  di  esi- 
bire monumenti , e notizie . Quanto  agli  Imperatori , 
interessanti  sono  li  monumenti  che  riguardano  Fede- 
rico II,  di  cui  fu  detto  tanto  bene,  e tanto  male,  è 
veramente  sembra,  che  si  potesse  dire  l’uno,  e l’al- 
tro ; lo  che  poi  in  sostanza  vuol  dir  male.  Il  piò 


(15)  Federico . 


socxDooc>E>»oo<>c>oooooc«>nsooooooc3oo<:3c 

1 1 • ' . " . v‘'.;  > » 


C«s)  Benvetiut.  I mohn.  Commcnt.  in 
D*n.  ss  al  verso  r=  Disumi  qu)  con  pii* 
sii  mi  Ut  piaccio  ~ Dici*  ergo  primo  do 
secando  Frtdrrico - Ad  eupas  cognitioxem 
tic  sciendum , de  quo  multa , óf  sape 
decurtine  in  isso  Opere  quarti  rem  spoBdt 
ad  propoti;  urn  fuit  vere  Epicurea! . Qjton- 
idm  irete  ridetti  potenti  a per  O"  ne  far 

insurrexìt  ingrate  confra  matrem  Ecc/e- 
siant , qua  iptum  pupi  II um  educave  rat  , 
Ór  exalt  aver  at  ad  Imperi um . Et  Ecclr- 
siam  ipsam  variit  belli t affli xit  per  Spa- 
tium  XXX  annona  & ultra.  Pacem 
tur  pura  fedi  rum  Snidano,  quum  poi  set 
totani  Terrai  SanBam  recuperare  . Mul- 
ti Pr retate  ; capti , ventrali t ad  C ond- 
iti» per  mare  imbonisse  tra&avit  , O 19 
tar  ceri  bus  maceravi  t . Saraceni  in  liar 
li  am  induxit  . Beneficia  Ecciti  unum  con- 
tatti , & bona  torum  usarpavst  Óre.  Fri* 
deri  cui  itaque  ut  brevi  ter  dicam  m or  tutte 
est  txcot/rmuncatui  , & hi  ali  qui  di  x frusti 
suffocatm  a Fitto  suo  Munì  fedo  . Ex  si* 
mate  fini  vi  t cura  tota  stirpe  sua  &*. 
Fuit  tamen  valentissima t iu  Mando  , ac 


■<:.  •••:  O;  V.’l  . 

potenti ssimus  Óre.  Lo  stesso  Benvenuto 
eom  mcntamio  il  verso  ts  Al  mio  Signor , 
che  fu  d' onor  sì  degno  ss  Fri  desi  cui  na- 
tene fuit  s um  me  gloriosus  inter  Principi 
moder.'tot . Nam  a Caroto  Magno  dira 
non  fuit  alias  Imperati  Romanorum  ma • 
gnificentior  T aut  potenti  or  eo  Óre.  fuit 
tuiili  um  formidatus  a Qbr isti  unii  , cSr 
S er aceni s mari  , Ór  terra  . Habuit  in- 
cipit a m prolem  Ór  e.  Mt/lta , ÓT  magna  Ca- 
stella fecit  Óre.  fuit  Fri der zeus  statura 
comuni s , fede  latus  , colore  tu  bri* fax  , 
habens  membra  quadra . Naturaliter  pru- 
derne i saeis  hteratus  : universali s in  orn- 
ai bus  rebus.  Erat  enim  perirne  artifen 
omnium  fere  Artium  mtcbanicarum  Óre, 
mal  forum  t 1 ugnar  um . rietini  Ór*.  Strenua* 
in  armis  . Satis  liberali  . Rigidus  pani * 
tor  . De  UB  ab  a tur  valde  aucupio  Falco- 
num , std  multo  magi  amplexibus  mu- 
liorum  . Habcbat  enim  temper  gregem 
puleberrimarum . Et  ut  brevi  ter  dream 
tatui  ttrrtnus  magi  capedus  Regni  mu- 
dai , quam  eoi* ette  ÓTc. 

-V  “•  >\  *.1  v 
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singolare  fra  questi  monumenti  è la  lettera  in 'cui 
Federico  descrive  I’  occupazione  ostile  da  lui  fatta  di 
Ravenna  ; cosa  da  Storici  Ravennati  superficialmente 
riferita  . Da  questa  si  riconosce  lo  stato  esteriore  di  * 
quella  Città  nel!’  anno  1 140.  Lo  stile  è pienamente 
simile  a quello  delle  altre  lettere  di  Federico  II,  scrit- 
te dal  Celebre  Pietro  delle  Vigne.  Ho  motivo  fin’ ora 
di  crederla  inedita . Io  stesso  la  lessi  nella  Biblioteca 
Vaticana,  indicatami  dall’Abb.  Gaetano  Marini,  che 
{l(S)  me  ne  procurò  copia  . Notabili  poi  anche  sono  le 
memorie  degli  spogli  de*  Nobili  , e Monasteri  ^ che 
fece  Federico  II.  La  di  lui  memoria  non  può  essere 
grata  ai  Ravennati . Oltre  P abruciamenro  del  Borgo 
indicato  nella  suddetta  lettera,  oltre  l’espulsione,  e 
(17)  spoglio  de’  Nobili , la  distruzione  de*  Monasteri , il 
OB)  trasporto  di  preziosi  marmr,  la  distruzione  della  Por- 
ta Aurea  per  fabbricare  il  Castello  a Porta  S.  Mam- 
( ma , lasciò  in  Ravenna , e nella  Provincia  la  discòr- 
dia, e la  guerra  intestina , che  per  gran  tempo  deso- 
lò quelle  belle  Contrade. 

§.  X.  Numerose  memorie  contiene  questo  terzo  To-^ 
mo  sopra  li  Legati,  Conti,  Rettori,  c Presidi'  di  più 
sorte,  che  governarono  la  Romagna;  siccome  sopra 
p^sti . li  Podestà  di  Ravenna . Manca  ancora  non  poco  per 


»COOOCXXXXXXXXXXXOCXX>DC^  xxxxxxx 


(id)  Alla  di  lui  cortesia  , e favore  per 
la  illustrazione  delle  antiche  cose  fui  de- 
bitore di  non  pochi  monumenti  compresi 
»n  questa  collazione  . 

(i j>)  Benvenuto  da  Imola  nel  Com.  di 
Dante  . Inf.  C.  X.  v.  46.  “ Imo  Fr  : di- 
vi cu  r quosdam  No&iits  Guelphoi  cr.ptot 
duxrt  sicura  in  Apuli  *m  , quos  omnes 
fecìt  t x oculari  y macerati  in  Mari  CS 
V.  anche  1*  Indice  . 

(18)  La  Cronaca  Ravennate  riportata 
dal  Muratori  . Script.  Rer.  lui.  an- 


1241.  Tetre  Imperniar  Tredsricus  asportavi 
de  Ecclesia  S.  Et  rafie  R ariana  duat 
columnns  de  Onicbillo , Ó*  puteale  IX' 
Arcbiepitctpi  y & alio s lapid  i , quos  Vo- 
lute di  Ravinna  a pud  Arimi  nutrì , dr'tndé 
in  Sicilia  apttd  Panormùm  . Incupir  ent- 
rai lapidei  y di’  /astrae  mar  more  as  de 
Porta  Aurea  quacumque  inventa  suri  ad 
Calcinavi  am  y O est  eis  fa&a  est  calcina 
prò  C astri s Imperatori s adificatis  in  mu- 
ro circa  mururn  Ravenna . 
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formare  una  esatta  serie  degli  uni,  e degli  altri.  Ma 
fra  questi,  segnati;  nelle  tuie  carte  de’qualì  alcuni  per 
É .addietro  ignoti  ; fra  quelli , che  esibirò  in  seguito  , 
e fra  quelli  , che  ponno  dessnmersi  dagli  Storici  , 
dalle  Cronache  &c.  si  dovrebbe  forse  giungere  a cch- 
noscerli  tutti . Fin  ora  il  più  antico  Podestà  di  Ra- 
venna  é dell’anno  1 1 81,  Si  avrà  ancora  continuazione 
di  memorie  spi  Tribuni,  Maestri  de’ Soldati  , Padri 
della  Citta,  Giudici  &c.  E’ osservabile,  che  nel  nono, 
e decimo  Secolo  sono  indicati  molti  Negozianti  ; e rari 
nell’ undecimo;  e che  dopo  Panno  1088  non  se  ne 
incontra  più.  Si  potrebbe  quindi  fissare  l’epoca  nella 
quale  li  Veneziani  cominciarono  a tirare  a se  il.Co- 
mercio  di  Ravenna , e conseguentemente  la  notabile 
sua  decadenza  dall’antica  grandezza.  Si  vedrà  un  prò-  > 
fesspre  di  diritto  civile  dell’  anno  1193,  forse  di  Pi- 
sa, un  Orefice  Scc.  Finalmente  merita  considerazione 
una  carta  d’incerta  età.  Contiene  essa  una  istruzione  0$) 
data  a certi  Frati  di  trattare  con  un  Principe,  che 
non  si  nomina . In  essa  vi  é indicato  in  genere  un 


Soldano.  , 1|4  / 

§.  XI.  Le  notizie  della  Famiglia  Traversati  di  mol- 


to si  accrescono.  La  carta  più  antica  la  posi  nel  pri- 


(ip)  Ricercai  la  c.  m.  del  Card.  Ga- 
ranti ; e m eW*f  la  seguente  risposta  td 
„ Curino  , e interessante  è il  documento 
11  da  Ut  ffvwjtoim  cove eroe  tur  uno  spe- 
,,  dizioni  in  Terrò  Sunto.  Ma  troppi 
1,  libri  mi  converrebbe  mere  olla  mano 
» , p?r  f*fer  1 ad  agore  alquanto  più  prtei- 
,,  tornente  il  tempo  di  essa  : e te  non  mi 
„ restituisco  in  seno  olio  mia  Biblioteca  , 
»,  eli  è tutta  in  Monte  Fiottone  non  po- 
ti tri  servirlo  Or.  Vedo  o un  dipresso  , 
„ che  è uno  istruzione  doso  a Religiosi 
» Al; suonar j dopo  la  perdilo  di  Acoif  . 
» Clemente  V,  Gioanni  XXV , Clemente 
n VI  t e pormi  anche  Innocenzo  VI  senesi 


„ affaticati  per  risuscitar  Crociate  . Si 
,,  assicuri  elio  frattanto  se  Pietro  sia  ve- 
,,  ramente  il  nome  di  queir  Infante  ( che 
n suppongo  0 dt  Spagna  , o di  Pori  abol- 
ii lo  ) eh*  è espresso  nella  Carta  . U et?- 
9>  pressione  qualiter  Croci  venerane  ad 
„ obedtentìam  — indica  recente  ly  unione 
„ fattosene  nel  Concilio  II  di  Lione  , se 
„ non  anche  nel  Fiorentino.  Ma  questa  st- 
„ condo  non  ebbe  in  fotta  , che  unmomen- 
„ taneo  effetto  in  Oriente  . Nuovo  diligenza 
,,  potrebbe  foni  nelle  ultime  ime- , nelle. 
,,  quali  si  toccano  disposizioni  a'  Impeci 
„ rj  fatte  dot  Popi  C/C.  Roma  1 5 Marzo 

..  *7«8. 
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Tmmtn . mo  Tórno  <all’am«>L-?47*  •«»  ri*u#rda  un  quonlw  Pao- 
lo. Probabilmente  fra  Duchi  Lflnwrion,  C sussegiic-Bti 
a questa  data,  ancorché  non  indicati  per  Duchi  di 
Trave,  sara,  alcuno  può  appartenere  a questa  Famiglia  . 

Si  comprende , che  ella  fu  numerosa , e che  nel  dect- 
mo  Secolo,  ed  anche  undecimo  era  divisa  in  più  ra- 
mi. Sembra,  che  il  loro  Ducato  fosse  Rurale..  Due 
erano  li  Castelli  di  Traversara  ora  distrutti,  dal  do- 
minio de’ quali  assunsero  il  cognome.  Uno  sul  fiume 
Lamone,  dove  tutt’ora  prosiegue  la  denominazione  di 
Traversara.  L’altro,  che  probabilmente  è il  più  antico, 
da  alcune  carte  di  questo  Tomo  si  rileva  fosse  posto 
nel  Territorio  di  Ravenna,  o di  Forlì  nella  Pieve  di  S.  M. 
in  Acquedotto,  e in  direzione  verso  Forlì,  e For- 
limpopoli.  Si  potrebbe  sospettare,  che  il  luogo,  e 
macerie  dette  ora  il  Castellacelo  fossero  l’ antico  Tra- 
, * versara . Quel  lo  , che  è cerio  H è,  che  una  carta 
dell’ anno  1311  distingue  evidentemente  Traversara 
'-•dalla  parte  di  Forlimpopoti , da  Traversara  dalla  par- 
te di  Bagnacavallo  . Questa  Famiglia  governò; e •quasi 
dispose  di  Ravenna  ,.ma  non  mai  con  titolo  , ed  au- 
torità Sovrana . La  Podestaria  della  Città  ; che  otten- 
nero più  volte  li  Traversar»  , e la  qualità  d»  condpt- 

- tieri  cP  Armi,  e le  grandiose  possidenze,  e la  prote- 

f zione  or  Pontificia,  ora  Imperiale  fecero  loro  acqui- 

stare una  tal  superiorità,  che  ne  ebbero  un  quasi' do- 
. minio . Ma  non  fu  mai  pieno , e piu  volte  fu  inter- 
rotto, come  potrà  rilevarsi  dà  monumenti  che  esibì- 

. V 1 - . . t : ..  . w\t|À  \.  , *■'’ 
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- s XII.  Questi  provano  altresì , le  cospicue  ;po$st- 
denze  di  questa  -Famiglia . E’  nota  la  splendidezza  di 

-,  MV  - ' V .1.  V sr.M>  . •-■  . ••  ' l 
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" (w)  Vedi  i’  Indice  del  Tomo  X. 
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Pietro  Traversar! , e la  felicità  de’  «noi  tempi  special- 
*'  mente  pér  quanto  ne  dice  Dante  * 

ib  Ili.'ll'*  Ti*J  < ■ i,; 

Ov't'l  buon  Lhìo,  e Arrigo  Marnarti  ! 

„ Pier  Traversare,  e Guido  dì  Carpigna ? “ 

E poco  dopo 


„ Non  ri-meravigllar  se  io  piango  Tosco 

,,  Quando  rimembro  Con  Guido  da  Prato 
, Ugdin  d’ Azzo , che  vivesse  vosco  “ 


<»> 


i' 


Oirf 


‘1 


i f 


-v/l 

(ai)  Benvenuto  da  Imola  nel  Coir,  di 
" Dartre  ss  hit  Guido  fusi  alt  ut  Vir  prò - 
v bus  dot  0om  Villa  tj.  d.  Praia  in  eisdtm 
partìbm  , <£****  ** alarti  qui  fanti- 

i:a  ri  ter-  -osto  rat  cum  ino  de  Ubatiti™  t . 
I Ugni  in  <d’  Alio  ss  Est  elioni  alia 

villa  in  Rem  and  ini  a inter  F aventi  am  , 
*"  - -fin  Ravenne* n onde  quidam  volani  fui  ne 
j irntm  Guidtntm  Oc.ss  che  vi  vette  vosco 
s teHictt  tempore  veltro  foto o , quando 
“ I Hn  R or»  andrei  a kdgobkkx  Jwri  'fMnllìàs  ^ 
m.  r &•  multa  curiali/et  ss  Federico  Tigno- 
so ss  lite  fuit  vir  nobili! , & dive / de 
• 1 Arimino , caput  domiti  eeat  a orni cil rum 
fc.  liberi?! it  p nulli  bonetto  clausa  , Coaver . 

s ab  a tur  late  cum  omnibus  bonis  &c. 
~ « tua  brigata  2='  de  A rimino  s & beic 

nota  quoti  Arimi num  est  Nubi  Ut , & an- 
tiqua Civirar  Rem  anàtola  super  mare 
■Adriaco , quondam  fidili?! intuì.  Forine 
Romanormm , Ut  mp*  patos  apud  làvium . 
. Habuit  Tiessi  rum , «o*  badie  dici  tur  Fo- 
rum , O Arcum  Triumpbalem  , £«/' 

^arc  apparo s ; & Pontrm  pulcberrimum 
fcs  la  Cesa  T raversara  ss  Urie  Guido  non 
emione  ut  nomimeli e supra  taluni  Petrum 
T roveri  ari  um  de  Ravenne  , nume  mmi- 
uet  iptam  stirpem  , qua  fuit  tota  da- 
rà : unde  dicit  ss  la  Case. Traversar»  ss 
De  tua  Domo  fuit  diluì  Mi  lei  magnai 
Principi  in  Ravenna  , scilicet  Pau/ut 
Traversaria s , qui  timul  cttm  viri  bus 
yenttorum  expulit  Saìinguerram  Primi - 

Tom.  III. 
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pera  de  Ferrarla,  ss  E gli  A nafta  gl  S 
iati  fuerunt  magni  nobile!  , & potente s . 
A qui  bui  una  Porta  in  Ravenna  usque 
badie  denomina:  ur  Porta  Anastasia  C?c. 
ss  k Donne  rùl  VMM  memorai  gè-  ^ 

ita  , & festa  genti s Ro mandi  ole  dicent 
~ e quando  rimembro  — le  donne,  e i 
Cfval io r k qui  multi  crani  in  Rwtnan- 
diola  . Et  dot  singulis  officia  tua  di- 
cent  =:  gli  affanni  e gli  agi  — idetr  extr- 
-tilia  , atntorum  , bonasia  convivi  a,  tri- 
pudia, & alia  solatia , quorum  ali  qua 
magli  compttùnt  viris  , ali  qua  mulieri- 
bus . Et  disk  ss:  che  nè  ’n  vagliava  ta  ìdesr, 
qu?  prxdiEìa  ioductbant  nos  in  volume 
t attui  ss  amore,  e cortesia  SS  quia  amor  t 
& liberalità  duo  sunt  ; qua  inducunt 
Lamina  ad  pulebra , & deleHabilia . Et 
dicit  ss  Là  dove  i cuor  Soà  fatti  sì  mal- 
vagi ss  IdetT  ini  qua  Romandi  ola  animi 
sunt , ita  mutati  ab  amore  in  odium , a 
curìalitate  in  cupiditatem . Èr  vide  quod 
ali  qui  re  forum  totum  istud  di  Rupe  solum 
modo  ed  Ravennani  . Sed  bcc  non  vide - 
/trr  . Immo  rtfermdum  rii  ad  totam  Ro- 
mendiolam  . Uefr  siutim  o stand  tr  , ^w/ 
«mar , CÌr  liberalità s recti sit  de  patria 
sua  =3  O Bertinoro  ss  Hr/e  Guido  cum 
dolore  convertit  ssrmontm  od  patria m 
’ Juam  di  cent  cum  txciamation*  ss  O Ber- 
tinoro — istud  est  nobilissimum  Catttl- 
lum  quasi  in  centro  Remandiolu , *m 
monte  situm  supra  F orlivi***  1 babenr 
* C 
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„ Federico  Tignoso , t sua  Brigata , 
v „ £<t  CaM  Tr aver  tara , t gli  Attastagi 
„ E /’  una  gwre , e /’  <»/r>v*  è dire  data . 

„ Le  Donne  , i Cav alter  gli  affanni , e gli  agi 
,,  Che  nt  'n  vegliava  amore , e cortesia 
„ Là  dove  i cuor  son  fatti  sì  malvagi  “ 

Anche  di  Paolo  suo  figlio  e onorevole  menzione  nel- 
le Storie,  specialmente  per  avere  ricuperata  Ferrara 
alla  S.  Sede.  Ma  incontrò  lo  sdegno  di  Federico  II, 
lo  che  fu  sciagura  per  Ravenna,  e la  ruina  della  sua 
famiglia,  ed  ancorché  Paolo  fosse  morto  prima  della 
occupazione  di  Ravenna  fatta  da  Federico , questi  di-' 
<»»)  strusse  il  di  lui  Palazzo,  e rilegò  in  Puglia  li  di  lui 
figli  Guglielmo,  ed  Aicha.  Non  vi  è memoria,  che 
Guglielmo  tornasse  in  Ravenna  ; ma  solo  Traversar* 
Cu)  di  lui  Figlia  maritata  a Tommaso  da  Fogliano , e 
che  ebbe  una  parte  della  possidenza  di  Paolo . L’ al- 
tra parte  P ottenne  Aicha  maritata  a Guglielmo  Fran- 
cisio,  che  si  chiamò  Dominus  Donna  Trasversarìorum  , 
titolo , che  si  presero  anche  li  Foglfani  discendenti  da 
Traversata  figlia  dì  Guglielmo. 

§.  XIII.  Non  so  con  qual  fondamento  Girolamo 
Rossi  asserisse,  che  il  Pontefice  nell’anno  1148  man- 
dasse per  poco  tempo  in  esilio  Guglielmo,  ed  Aicha 


xxxx  xxxxxxxxxxxxxxscwocxxxxxxxjoe 


pule  ferri  ni  a mani*  , & loca  *man*t  Cr 
fertili * ss  che  non  fuggi  vi»?  ss  f meui 
Hi cat  cut  non  recedei  de  Contrai*}  ss  Poi- 
chi  gita  te  n*è  la  tu»  Famiglia  = idtst 
tam  Nobili s , Ó*  Curiali s defedi  SS  E 
molta  gente  ss  qua  er*t  ben*  ss  per  non 
esser  ria  ss  ìdest  rf cestir  , ne  reservare- 
tur  ad  ista  tempora  prava  &c. 

(a a)  La  Cronaca  Ravennate  sopra  cita- 
ta all’anno  1240  parlando  di  Federico, 
che  da  Ravenna  si  portò  ali*  assedio  di 


Faenza  ss  relitto  Ravenne  menti 0 , qui 
facertt  fedi  circa  Turrim  Palarii , Ó* 
muniti  , Cr  reapiari  de  lapidibut  doma- 
rum  destruElarum  Pauli  Traversarti  . =S 
(zj)  Tommaso  di  Fogliano  è detro  in 
una  Carta  dell*  a.  izsi  ~ Marescalche 
magna  Curia  Pajalis  ss  nell’».  1x53  era 
Rettore  di  Romagna.  Fu  anche  Podestà 
di  Ravenna  come  sì  vedrà  nel  quarto  To- 
mo. V.  nell’  Indice  de  Traversaria • 
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figli  di  Paolo.  Tutte  le  apparenze,  ed  - indìzi  sono, 
che  li  mandasse  in  Puglia  Federico  II  con  tanti  altri . 
Nell’anno  1x48  nel  quale  il  Pontefice  ricuperò  Ra- 
venna , essendo  probabilmente  stati  restituiti  li  beni 
confiscati  agli  esiliati  furono  dati  Curatori  a Gugliel- 
mo, ed  Aicha  per  istanza  di  alcuni  de’Polentani,  e 
degli  Onesti,  che  si  dichiararono  parenti,  ed  amici, 
e da  un’  altra  dell’  anno  seguente  si  rileva  l’ Inventa- 
rio de’loro  beni.  E’-  probabile , che  non  fossero  libe- 
rati se  non  dopo  la  morte  di  Federico  seguita  nell’ 
anno  njo,  avendo  egli  nel  suo  Testamento  ordina- 
ta la  liberazione  di  tutti  li  detenuti . Aicha  ebbe  un  (<4> 
figlio  Pietro  chiamato  anch’esso  de’ Traversar i . Di  lui 
non  ho  memorie,  che  fino  all’anno  1301.  Osserva- 
bile è il  Testamento  fatto  in  Lucca;  da  Aicha  neli’an- 
na*.i*Sj,  Alla  morte  di  essa  Guglielmo  Francisiosuo 
marito  prese  subito  un’ altra  moglie  detta  Vida  , dal- 
la quale  ebbe  la  figlia  Guglielmotta,  che  poi  sj  fece 
monaca  in  S.  Chiara.  Sembra,  che  Pietro  figlio  di  Air 
cha  avesse  un  figlio  per  nome  Paolo,  .e  questi  tre  fi- 
glie Traversata , Adatasia , -e  Margarita.  Ciò  rilevasi  os> 
da  carta  dell’anno  133*  che  esibisco.  Resta  in  con- 
seguenza evidente,  che  la  linea  mascolina  Traversar! 
di  Paolo  si  estinse,  e che  con  ragione  disse  Dante 

■ t.  \ -•  ... 

„ La  Casa  Traversar  a , e gli  Anastagi 
n £ l’  una  gente , e /’  altra  t diredata  “ (,<s) 

§.  XIV.  Più  numerosi  sono  li  monumenti  sopra  li 

- * 

'<•  • ""  v •»»!.-,*  v t.  v 

XXXXXXXXXXXXX50000CXXXXXX 

(14)  Tt  sta  menti:  rr,  Fri  .Urici  JI  *p«tl 
rator.  Script.  Rer.  I tul.  Tom.  IX 
p.  661  an.  1250  17  Sepierob.  z=  iter»  =3 
stdtiumus  ut  ometti  captivi  in  cantre 
Mauro  dt tenti  hbtttniur  . 

Caj)  Da  più  carte»  e notizie  di  questo 
1 omo  si  rileva  » che  la  Famiglia  de*  Pria» 


cjpi  Colonna  di  Roma  successe  in  alcune 
possidenze  de’  Traversar!  Non  ho  potuto 
verificare,  se  per  successione»  o acquisto. 

(»6)  Bcnven.  da  /mota  =2  idett  gnu 
Travet  tfittorum  , & Attuti  ai /bruni  : quid 
noti  txtat  Ut  et  tnut  « De  qua  daienJum. 
est  . ~ 

C Z 
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Potentati . Ho  caduto  dover  riprodurre  una  lettera? 
d’ Innocenzo  III  dell’ anno  1-2.14,  colla  quale  prende  , 
sotto  la  sua  protezióne  il  Nobil  Uomo  Guido  da  Po-  0 
lenta,  ed  alcuni?  sboi  Fondi  nel  Territorio  di  Torli  , :; 
che  Gregorio  PP.  aveva  concessi  ai  di  lui  progenitori  ::u 
per  la1  loro  divozione  alla  Romana  Chiesa;  perchè  da 
ciò  risulta  una  antichità  della  famiglia  di  Polenta  mag-  sF. 
giore  di  quella  supposta  dagli  Sforici  Ravennati:;  NdR 
anno  1199  questo  Guido  era  della  Curia  dell’  Arcives-  si 
covo.  Le  molte  memorie,  che  produco  di  questa 
miglia  non  sono  sufficienti?  a farla  ben  conoscere.  Nell* 
Archivio  pubblico  di  Ravenna  vi  sono  piu  Tomi  itfR 
pergamena  che  contengono  anche  contratti1  de*? Polena 
tani , ed  altre  memorie  mi  fu  detto  esistere  pressò  al-  t 
cimi  particolari . Con  queste,  con  quanto  io>  ne  esi- 
bisco, c con  quanto  ne  dissero  le  Storie  di  piifcilttoiu'I 
ghi  , le-  Cronache  si  potrebbe  giungere  a forma-  0 
re  la  Storia' di  una  famiglia , che  in  que’  tempi  figu- 
(J7)  rò  non  poco  db  Italia,  e s’imparentò  colle  principali )2 
famiglie  d’essa.  - fI:v'i  ittjì 

«;  ist  ctoPs  ni  {*»•>•  ;;t— n > JVX  .2 

srs  erta  , ailgoM  smnj  er«i!A  ..b  o é(b;oR  .et 


oilnl'5  c~  *1  oddj  v.-| 

(i7>  Fra  le  famiglie  colle  pitti!  con- 
trarrò parentela  li  Pofentani  dò  monu- 
menti de*  Malatesft  di  Rimino,  e Cese- 
na ; de*  Carraresi  di  Padova  ; d’  Estc  di 
Ferrara  ; Manfredi  di  Faenza  ; Meliorati 
di  Fermo;  di  Cunio  e Orgogliosi  di 


■ 1 ' ! r [1  *'  f jfv 

Forlì  - Di  questa  Famiglia  era  Madonna' 
Lieta  , o Leta  moglie  di  Guido la  quale-  ; 
fece  molti  acquisti , come  rilevasi  da)  Q07 
dice  PoJentano . La  famiglia  Orgogliosi  è 
rinomata  nelle  Storie  di  Romagna  Di 
essa  era  Mcsser  Marchese > di  eui  Dante 


Vidi  Mestar  Marchese  eh* ebbe  spazio,  . 

Gti  di  bere  a Tori)  con  mm  secchezza 


m-T  *•  fu  tal , che  non  si  sentì  sazio  “ 

• • I - • - MI 


n'»  limo-}  <3 


Benvenuto  da  ImoTa  commentò  t=  Titìc  vir  euri  olir,  & fdacidut  rnmitum  . linda,  n 

minino  poeta  nominai  affatto  virum  potere-  quuéi  reme!  odiar  arar  pìucemam  auto»  ,/.* 

tem . JEr  ir  ansi t de  Ravenna  Forvi  ivium  , ut  ride  dsterer,  quid  di  cantar  de  ev  , 0 \ 

ubi  swtt  meliorts  poi  edere* , » & meli  ora  <'  ilio  rerpcadtnro  trepide:  Domine  die  iute,  \\ 

vino  : Iste  fui  i Noè  Uh  mi  ter  de  Arpa-  ■>  fuod  numqu  am  feci  tra  nisi  bièrre  , di  Kit  ) 

gli  ori s de  Tortivi* , patir  D.  Lete  , -qmr  * ri  dm  ter  : tir  ejuarr  memquam  dicm e»*q 

Tuie  matrr  D.  Bernardini  quod  eemptr  ehto  f 0c.>sz  ch’ebbe  spa-  * 

fui  fuit  Dominiti  Ravenna  . Fuit  iste  aio  s già  di  bere  a Ferii ,S  quia  dnrtt  , 
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§.;X>Vl  F«*  H imànuplenti  piò,  import^ntrqche  esi- 
li co  riguardo  ai  Poienj^  oltre  il  pregevolissimo 
Codice  i.Polentanro  , sono  osservabili  li  processi  dell’ 
anucfi  ii.88 , c seguenti  de’ Conti  di  Romagna  contro 
un  ; ramo  di  quella  Famiglia;  il  Testamento  dell’anno 
t jia  di  Lamberto del  q.  Guido,  del  q.  Lamberto;., 
le  deposizioni  ! sopra  la  rinunzia  di  Comacchio , che 
per  scrupolo  di  coscienza  volesva  fare  Guido  Riccio; 
le  convenzioni  fra  li  Signori  di  Polenta,  ed  il  Co- 
mune di  Firenze  dell’anno.  1390;  e la  concessione 
fatta  da.  Bonifazio  IX  del  Vicariato  temporaneo  di 
Ravenna-, ai  Polentani , Ji  quali  già  altre  volte  I’.  ave- 
vanto  IricevòtO' dalla  S.  Sfdto  a titolo  sempre  di  Vica- 
riato temporaneo.  Ma  ciò,  che  veramente  è osserva- 
bile! si  véi  una  carta  del  ,140(1,  coila  quale  Obizo  di 
Pokaxa,  cpl.conse»»o,  ed  approvazione  del  Cpnsiglio 
Generale  di  0 Ravenna,  ancorché si  dichiari  -Vicario 
deUagS.  Sede*  promette  con  , diverse  condizioni  ilr  sup  ' 
Stato  alla  Repubblica  di  Venezia } dopo  la  .sua  morte 
senza  Figli  Maschi.  ,,v.?a'b  y.hi  tu:'  ' 

§.  XVI.  Questa  cessione  restò  in  allora  senza  effet- 
to. Poiché  o da  Alisia  sua  prima  Moglie,  che  era 
in  vira  ancora  nel  1405,  o da  Isabefta  de’  Malatesti 
di  Cesena  seconda  Moglie  ^ ne  ebbe  1’  unico  Figlio 
estasio.  Gii  Storici  Ravennati  , c Veneti , cd  altri  , 
che  li  seguirono  ci  hanno  lasciato  di  Osrasio  ultimo 
della  Famiglia  di  Polenta  una  disonorevole  memoria . * 

M/ssO  ÌUJ  ih  ,3»5da'i.IV!  im«M  r.is  «!3  lb  ir  .tl'.t'aiO  5 , o.n'j'J  jb  ararti  :b 


& patrnt  in  pàtri*  ina  nói  inni  vita  ' Polenta  maritata  in  Antonio  delia  Scala 
magma  , <y  ^ik«£  un  men  iene  ber-  dii  Verona.  k>  u»  Djaecniii*pe  pubbli., -.j 

«a  =s  fuia  inni  imitimi  np inm  vini , & ciu  colle  Stampe  «opta  la  Famiglia  da  ^ 

prnvtniròn* uùm s Nana  urrà  t*  tanta  ti- Carrara  s“  iodica  Coataaaai  figlia  .di . falli-  .... 
ti  non  pota*  Min  unom  gattoni  agno . do  di  Polenta  , seconda  moglie  di  Jacopo, . 

11  Rotai,  td  aTtri  Stesici  indicano  altre  da  Carrara  sposata  nel  ijpa  , « Tadea  tic  . 

parenrcle  da’. Polentani^,. H Verni  odi»  Polenta  moglie  diun  altro  , Jacopo  nei  t 

Storia  deHe  Marca  Trieigiana  forma  un  rgos  « che  fece  tettarne!»»  nef  ieop» 

carattere  amai  MnfiUtlnl» StUtilanartU  u.'i  . vmatnH  u-.-.j  i'à  tw  Vi{ 
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Ma  nel  rivolgere,  queste  Storie,  e li  monumenti,  che 
produco  panni  , che  possano  sorgere  de’  gravissimi 
dubbj  sopra  questa  opinione  contraria  alla  memoria 
di  Ostasio  ; e che  forse  si  potrebbe  giungere  a risar- 
cirla, o almeno  di  molto  diminuirne  l’odiosità.  Cre- 
do bene  perciò  di  proporre  qualche  rilievo  conducen- 
te a formare  una  giusta  opinione  di  Ostasio,  ed  a 
conoscer  meglio  le  cause , che  produssero  il  fine 
della  Famiglia  di  Polenta,  e l’aquisto  de’  Veneziani 
della  Città  di  Ravenna  ; epoca  notabile  di  quella 
Città. 

t 

§.  XVII.  Esaminando  dunque  lo  Spirito  de’  Storici 
Ravennati , che  di  Ostasio  tentarono  formarne  un  Ti- 
ranno, ed  un  inetto,  ed  anche  vizioso,  sembra  che 
essi  avessero  in  vista  di  togliere  al  partito  contrario 
ad  Ostasio  l’infamia  di  Traditori,  e Ribelli.  Ma  per 
giustificare  pienamente  costoro  farebbe  stato  indispen- 
sàbile , che  avessero  gli  Storici  dimostrato  , che  Ra- 
venna non  appartenesse  alla  S.  Sede  per  giusti  titoli; 
che  di  fatto  non  ne  avesse  il  possesso  ; che  Ostasio 
non  ne  fosse  suo  Vicario;  che  Ravenna  fosse  “Repub- 
blica indipendente  , c che  Ostasio  fosse  Rettore  ,da 
lei  stabilito,  ed  amovibile.  Tutto  ciò  era  onninameo-, 
te  d’impossibile  dimostrazione.  Resta  in  conseguenza 
da  vedersi  ^ se  almeno  il  partito  contrario  ad  Ostasio 
avesse  giuste  ragioni  di  dolersi  del  di  lui  governo  . 
IL.  carattere,  che  di  lui  ne  fanno  gli  Storici  Ravenna- 
ti a bene  esaminarlo  è contradditorio.  E prima  non 
sono  pienamente  combinabili  la  Tirannia,  e P inerti-  *• 
tudine.  Il  Rossi  ci  descrive  prima  degli  ultimi  fatti 
(j8)  Ostasio  impiegato  dal  Padre  Obizo  nel  Governo  ; che 

xìoooixxxxx^acxxxxoexicxoooaocxxx 

^ i-.  ^ ’ ’ » ; ".ii  « - Il  * f *.  ■ ' 

(28)  Rùb.  Histor.  Raven.  p.  6oz  Ho - nam  ad  Husiasium  diverta  militari 
ttasitu  jyìmt  & Pr<9t  or  Vtnnui  c \mrù~  gladio  unQum.  (y-c.  His  ouQuj  Hot  turi  ut 
bar  epìstdis,  C>  dtcìtns  salifribibant  bonari  bus , & Vcnttomm  ope  planmam 
= pag.  616.  Sigi  sm  and  ut  Ca/ar  Rirutu  ccnfirmaias  Chieste  bai  , s 
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alloggiò  Sigismondo  Imperatore,  e ne  fu  creato  Cava- 
liere che  procurò,  e conchiuse  la  concordia  fra  il 
clèro,  e laici  , causa  antica  di  continue  querele  . In 
due  luoghi  dice  pack  artiLus  acUiBus , come  prima  ave- 
va detto  Desiderio  Spreti.  In  altro  luogo  dice  pru- 
denti ut  trar  animo.  Tutto  ciò,  ed  altre  circostanze  non 
danno  indizio  nè  di  Tirannia,  nè  d’incapacità. 

§.  XVIII.  Sì  aggiunge  in  favore  di  Ostazio  la  te- 
stimonianza di  Ambrogio  Travet-sari  Generale  de’  Ca- 
maldolesi uomo  celebratissimo , e senza  eccezioni . Là 
descrizione,  che  egli  fa  di  lui,  e della  seconda  sua  <*j>) 
Móglie  Ginevra  Manfredi  non  può  spiegarsi,  che  van- 
taggiosameute,  e la  pronta  restituzione  fatta  da  (Esta- 
sio al  Monasteso  di  Classe  dell’Ospitale  della  Miseri- 
cordia indicano  un  animo  pio , e giusto  ; siccome  la 
donazione  posteriormente  fatta  allo  stesso  Monastero 
dàlia  Moglie  Ginevra.  Gl* imputano  gli  Storici  Raven- 
nati di  avere  abbandonata  la  lega,  e 1’  amicicia  coi 
Veneziani , e preferita  quella  del  Visconti  di  Milano  . 

Ma  dallo  stesso  loro  racconto  si  rileva  evidentemen- 
te, che  il  Polenfàno  vi  fu  condotto  a forza . Se  il 
Molino  condottiero  de'  Veneziani  non  fosse  stato  fe- 
rito , o se  li  Veneziani  Io  avessero  assistito  più  vali- 


Cap)Ann.  Carnai.  Tot».  VII  ari.  1433  r? 
S diut  avimus , & Civitatis  Diminum  t &■ 
mb  to\  atque  ab  ejus  ctnjupe  mulitre , tb* 
prudente , & erudita  grate  acce/n  jxtnus . 
Fxeginius  ami  citi*  ji*reì  ut  ho  s pii  alt  in- 
tra  tir  beiti , quid  e Patte  J Religioni  da- 
fune  primo  , partea  abiatum  fuevat , resti- 
tur  re  t nob/s  . Ntéil  cangiati  , quod  pa- 
ti ulobamut  exequuti  sunt  ccnfr&c  ipsitn 
dona  noni:  muramento  . Noi  ei  vicissim 
Salitane  Menai  ferii  , qnat  tentba:  annua 
pernione- confirmaxrimur  . Piteli  am  anno- 
rum  ferme  1 2 Ustorie  ex  Viro  altero  fi- 
li am  evocar unt , qua  pr<eter  texus  eon- 


suetudinem  , & conditiom.m  fortuna  soia 
litf  eratura  imburri  tur  , gracumqm  a no- 
bis  alphabetum  sibi  scribi  pottularet , 
Quod  grate  egimus  =S  a.  1441  p.  205  : 
Cenevra  fili  a q.  Magni/.  D.Jo:  Galea  tri 
de  Manfredi*  Fa  ventini  Principi* , C" 
Uxor  potenti*  D.  & Miiitis  Ostmsii  de 
Polenta  filii  D.  Obizonis  ob  max  imam 
reverenti  am  quam  fiabe  bot  erga  Moaa- 
sttrium  Cl assente  donavit  Aloysio  de 
Puteo  Abbati  di  Eli  Mona  t ferii  jus  suum 
in  quamdam  possessione M sitarsi  in  fun- 
do  Si  Gemasi i Plebe  S.  Gasjiani  , juxt a 
FI.  Sapir  ' 


V**iv  o jy  ftTo  f s'  f»  T 1 TrrO 

‘ tìanJciitéjHiófi  Vi‘8  apparenza  , che  Ostasio  avesse  ri- 
‘bàhiìato  atla  loro  amicizia.-  ^ 
cl'-fj]  XIX.  te  azioni  tiranniche,  s’imputano  ad  Owa- 
'■'sió  7 c - non  chiaramente  , solo  dopo  la  forzata  pàté 
(.  ■-  Còl^Duèa  di  Milano.  Per  liberar  se,  e la  Città  da 
'^evitabile  ruma  dovette  fra  tante  altre  dure  condi- 
“fioni?  pagate  ancori,  » e promettere  grosse  sortine ‘ di 
•'denaro.  Ciò  non  si  poteva  da  Ostasio  eseguirò  senza 
gravose  Contribuzioni  , ;e  sollecite.  Allóra  soltanto 
Ostano  divehné  ùu  brando,  un  Uomo  incapace- a 
governare,  un  Vizióso . 'Molti  -si  opposero  * *all  ri- 
scossioni-, anzi  tuirtiltilaròfto  ; lufOnó  quindi^  a «or-  . 
1 ma ‘ delle  Leggi  puniti , è castigati  . Crebbe  li!  fortùi- 
to, O Pòpposizioné , anzi  ti  partito  contràrio1  ad  OSta- 
’ sia  chiamò  H Veneti,  e tentò  di  dar  loro  ItPCfeift; 

; fó  che  non  riuscì,  perche  all’arrivo  delle  Tmppc  Ve- 
7!hCre",3r)  fdSVÒ  maggiore  , e più  forte  M partito  <Ji 
HOsiasio. ’NhoVe  punizioni  coriseguentctnerKe  segnlrorto, 

1 è crebbero  le  turbolenze..  Li  Veneti  vi  mandarano  mag- 
-’gior  numero  ;dlr  Truppe.  L’apparenza  fu  di  porfare-in 
Ràvennà"'la  calma;  Ne  per. allora  altro  fecero,  die 

< comporre  fi  ànimi  ; e quietare  alquanto  le  COSe  ; Ofta- 

< sto  liberato  dal  timore  de’  Milanesi  tornò 

• ‘Veneri , e vi  tornò  di  buona  fede.  Tanto  3è°Clórve- 
;ró  , che  ritornò  più  volte  a Venezia  , e si  pose*  nelle 
“Toro  mani.  Ma  appunto  quando  era  tfl  Venezia  fu 
i-trattato  della  dedizione  della  Città  ‘ col  -mezzo1  di  un 
■"'VTle  emissario,  ed  occupata  ; e ciò  che  ancora  può 
5 sembrare  più  forte  fu  confinato  in  Candì  a ' 1^  infelice 
' ,f  5,Ostasio  , colla  Moglie,  e Figlio,  confiscati  isuosbe- 
ni,  ed  assegnatagli  la  misera  pensione  di  8oO -Ditta- 
ti d’  oro,  e finalmente  poco  dopo  morti  tutti  colà 
non  si  sà  di  qual  malattia.  Questi  fatti  risultano' da- 
gli Storici  Ravennati  f thè  dimostraronsi  molto  con- 
tenti del  dominio  Veneto,  e contrari  ad  Ostasi#” 
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-b  5.  XX.  Quanto  a’  Storici  Veneti  il  loro  spirito  fu 
quello  di  difendere  Venezia  dalla  taccia  di  usurpazio- 
sM,  ?!  dj  continuate  mire  d’  ingrandimento.  Paolo 
Morosini  nella  sua  bellissima  memoria  scritta  a que- 
sto oggetto  , se  riuscì  ad  egregiamente  discolpare^ 
, quella  Repubblica  da  alcuna  di  consimili  accuse , che 
di  quel  tempo  le  si  facevano , non  sembra,  che  ri- 
spetto a Ravenna  vi  riuscisse  con  uguale  felicità. 
Certamente  la  sua  difesa  in  questa  parte  è assai  lan- 
f gródf  v U titolo  del  Cap.  XXVIIr,  a diferenza  degli 
baivi,  i,  generico;.  Allega  alla  meglio  la. ragione  di  ne- 

- ecssità , diritto  in  quei  tempi  non  mai  creduto  legjijt- 
-IfiicM*  per- acquistar;  Stati . Supine  Ostasio  inetto , rlo 
-reta?  riarda  provarsi , senza  che  poi  da  ciò.  risultar 
, (ne  potesse  alla  Repubblica  un  legittimo  titolo  diacqui- 
->sto.,  ^Suppone  G inevasi,  .di  Itti,,  moglie  contraria  alia 

Repubblica,  lo  che;',jjpnt  è provato,  e resta  esdusoda 
. frequenti  viaggi  , che  facevaa  Venezia . Cita  r il  testa- 
mento di  Obtzo , che  /lasciava  aliai  Repubblicaique|Ia 
k .Città  »><faso  -ehe  jhijjigjig  0«^j  iqorisse  . senza  Fi- 

- -|gli  ,no**faeerido  caso,  Càie,  vbizo  .non  potpyajtcs^a- 
-siodi  :»Hia  iCittàj  della  quale  epa  Vicario  temporaneo 
bipetJa  S.  /Sedo,  che  Ostasio  aveva  Figli  * * . chje  ,pon 
-rjeraófnortOj!  ^finalmente,  che  Ostasio  fu,  da  yénezja- 
i.»i  Smosso  gi ustamente , perchè  loro  non  dasse  dan- 
„ no,  cosa  nf  supponibile,  nè  dimostrata;  e di  più 
: teosiaction.tCORbigabiie  cor  principi  di  giustizia»  «di 
ó «^rhtO;  pubblico^  ^che  figo  o,  jernpi  deF  Morali  $n- 
y, 00, .itti  vigore.)  Aggiunge  per  ultimo  ,,  chc.BgKf»»» 

2 era  una  Città  rovinata,  r quasi  che/  pepciò  ne  fosse  (jO 

,-ftcnneaeg  l’ocoupsssiw'  -.'r: 


P«r  ib  OkJmp*  net  ratcsc  in  occasi une  oc u w . . . , , •_ 

ingressi  ikl  C»»»lier  Alróe  Fttun  «t-  Xfr}  L4  enr»  , ài*  ààltttxò  li  V«n«- 

Tomo  III.  » 
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§.  XXI.  L’Erudito  Commentatore  del  Morosini, 
conoscendo  la  debolezza,  o insufficienza  delia  di  lui 
difesa  iu  questo  fatto,  si  sforzò  di  sostenerlo  iudireer 
tamente,  facendo  un  ristretto  delle  occupazioni  di  Ra- 
venna.  Suppose  egli,  che  le  fazioni,  or  Guelfa,  or 
Ghibellina,  li  Traversari,  gli  Libertini  (o  piuttosto  Dus» 
dii  ),  Federico  li,  vi  dominassero , e ciò  che  è più  forte 
legittimamente.  Fra  questi  diversi  occupatori di  Raven- 
na pone  anche  il  Cardin  ale  Ottaviano  Ubaldini  Legato 
del  Papa , e tace  , o si  dimentica , che  Ravenna  dopo 
le  tante,  continuate,  antiche  donazioni,  cessioni, 
conferme  &c.  fu  sempre  di  dominio  della  S.  Sede  , e 
che  poco,  o molto  sempre  ve  lo  esercitò,  ed  ugual*- 
mente  al  tempo  di  Ostasio  formale  Vicario  della  me- 
desima. Le  diverse  temporanee  vicende  di  guerre,  e 
fazioni , né  toglievano  li  diritti , e dominio  della  S. 
Sede,  ne  permettevano,  che  legittimamente  la  Repub- 
blica di  Venezia  gli  acquistasse,  quando  non  se  ne 
adducano  migliori  prove  , e ragioni  . 

§.  XXII.  Il  suddetto  Commentatore  rimette  all’  ulti- 
mo il  lettore  al  Tentori  nel  saggio  sulla  storia  civi- 
le, politica,  ecclesiastica  &c.  della  Repubblica  di  Ve- 
nezia . Aggiunge  in  altra  nota , che  ad  Ostasio , « 
sua  Famiglia  andati  a vivere  in  Candia,  la  R.  di 
Venezia  somministrò  scudi  ottocento  d’  oro  , e ta- 
ce , che  vi  fu  confinato  , nè  fa  caso  de’  cospicui 
allodiali  della  Famiglia  di  Polenta;  c conchiude  con 
un  passo  del  Muratori  ne’  suoi  annali  te  finche  Ossa- 
sio  fu  Signore  di  R avi  min  col  suo  governo  pareva  andare  a 


se  :>;;>c:*»:>:>oooc»c*:>ooe:>ooooc»eoex»»:;oex: 


ztani  cH  fortificarla , come  si  vedrà  nel 
Tomo  seguente  dimostra,  che  fecero  mol- 
to corno  dì  questo  acquisto  . Altro  è* 
che  la  Città  fosse  moltissimo  decaduta 
dall’  antica  grandezza , altro , che  fosse 
•V.  1 


M,  ;«  I t.  't  . v ,t.  u • J .. 

rovinata . Piatro  Giwtiaiani  Statico  Ve- 
neto parlando  di  questo  fatto  dice  =:  Ra- 
yt»n*m  Urbtm  chrinimam  , wr  Miète - 

*f  rrutgntjKtmi*  imtignem  - ss.  , . 
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(accia  delle  maniere  di  farti  odiare  da  suoi  Sudditi  “ .Ma 
tace,  che  il  Muratori  cita  il  solo  Girolamo  Rossi, 
e molto  più  dissimula  il  susseguente  tratto  del  Mu- 
ratori ss  Se  l'intesero  questi  (li  Ribelli)  col  Senato  Fe- 
cero, il  quale  chiamo  a Venezia  esso  Ostasio  colla  Moglie f 
e cól  Figliuolo  , mostrando  di  voler  far  loro  grande  onore. 
Venne  egli  a Ferrara  , f quantunque  il  Marchese  Nic  colo  il 
consigliasse  di  non  andare,  volle  proseguire  il  viaggio . Giun- 
to , che  egli  fu  colà  il  Popolo  di  Ravenna  dato  di  piglio 
all' armi  nel  dì  14  FeUrajo  si  suggerii  a Veneziani , che 
presero  il  dominio , e possesso  di  quella  Città.  Ostasio  fu  in- 
viata in  Candia,  dove  trovi  non  rata  egli , che  il  Figliuolo 
la  morte  col  tempo  ss  :.•>  v : . -, 

- 5.  XXIH.I1  Tentori  si  sforzò  più  d’ogn’ altro  di 
difendere  i Veneziani  dalie  imputazioni  del  Laugier.tjO 
Ma  io  fece. più  da  Avvocato,  che.  da  Storico.  Confes- 
sò però  di  buona  fede  il  dominio  della  S.  Sede  so- 
pra Ravenna , ma  senza  supporlo  in  opposizione  al 
preteso  diritto  de’  Veneziani  di  acquistarla . Suppose 
altresì,  che  il  Vicariato  Pontificio  ne’  Polentaui  fi- 
nisse oelPantìO  1 3 <ro  , > e'  che  di  poi  questi  regnasse- 
ro con  diversi  titoli . Ma  dalle  carte  , che  produco 
rimane  evidentemente  dimostrato,  che  furono  sempre 
Vkarj  della  S.  Sede . Obizo  Padre  di  Ostasio  nel  suo 


(jO  Tom.  VII  pag.  jjr.  Egli  stesso 
riporta  il  segocntc  passo  dal  Laugier  s: 
j,  Ostasio  Polenta  Signore  di  Ravenna, 
„ abbandonato  da  tutto  il  Mondo,  nè  sa- 
»,  pendo  quale  partito  prendere  nella  sua 
» disgrazia,  andò  a Venezia  supplicando 
>,  una  pensione  per  alimentarsi  > e la  li- 
„ berti  di  finire  i suoi  giorni  nello  stato 
» da  semplice  suddito  . Ma  il  Senato  , 
„ che  lo  avera  spoglialo  , credè  non  po- 
li ter  assicurare  il  sta»  usurpo,  che  con 
„ l*  erìgilo  dì  questo  Principe  nell*  Isola 
» di  Candia , dove  egli  morì  poco  tempo 


„ dopo  con  un  suo  unico  Figlio  . Cosi  lì 
„ Veneziani  acquistarono  Io  Stato  di  R|v 
„ Venna  . Dicevoli  da  suoi  Popoli  Osta- 
„ sio  incapace,  ma  come*  la  incapaci  ci 
„ non  leva  il  diritto  a chi  possiede  ; e 
,,  che  non  vi  sarebbe  cosi,  sicurezza  io 
„ questo  Mondo  , se  le  Sovranità  fossero 
„ legittimamente  acquistate  per  la  sola 
„ facilità  di  rapirle,  si  deve  accollare, 
„ che  in  questa  occasione  tutti  li  principi 
„ di  giestizù  iurono  sagri  ficatx  alla  X-efl- 
„ ge  ^el  più  forte 

J>  £ 
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atto  deh  1406  di  cessione  della  Città  ; a Veneti;  hne| 
caso  di  .non  aver  Maschi  si  dichiara  Vicarie»  Plontifi-* 
do,  e nell’  1408  ottenne  rinnovazione  del  Vicariatoti 
e nell’anno  i*4z  j fu  detto  Vicario  della  S.  SedeclEd 
Ostasio  suo  Figlio  nell’anno  1431  richiese  formali- 
mente  alla  S.  Sede  la  conferma  del  Vicariato,  e Vi- 
cario egli  è nominato  in  carte  del  143-2,  ir+jatf;  *437 
Sic.  Sembra  dipoi  che  il  dentari  voglia  desumere  dii- 
ritti  per  la  Repubblica  Veneta  dal  commercio  pre- 
ponderante, che  ella  faceva,  in  Ravenna)  dai  Visdo» 
mini.  Baili,  e Consoli,  che  a tal  oggetto  da:  tanto 
tempo  vi  riteneva;  dalla  Nohikà,' Venera  concessa  ad 
Obizo ; dalle  richieste  di  Protezione  da  lui  fatte;  dai 
Podestà  Veneti,  che  dopo  quella  istanza  vi  mandò>; 
dalli  aiuti , che  ti  Veneziani  prestarono  al  Polentaao 
contro  il  Visconti,  e finalmente  dal.  Testamento  di 
Obizo.  Altri  dia  peso; a questi  fondamenti  di  diritto 
p«r  -acquistare  uno  Sfato,  sòno  t io.;.  . uq  ond 
§.  XXIV.  Non  posso  in  alcun  modo  ammettere 
quanto  dice  il  Tentori  sopra  il  vano  atterrimento  di 
Ostasio,  quando  fu  assalito  da  Niccolò  Piccinino;  so*, 
pra  il  suo  volontario  distacco  dalla  amicizialdelta  R«s 
pubblica  per.  unirsi  col  Visconti;  e soprai  la  di  lui  in- 
costanza . Queste  cose  non  sono  combinabili  i,:l  nò  sem- 
bra, che  sussistano.  [1  racconto  del  Rossi,  e dello 
Spreti  , ancorché  propensi  ai  . Veneti , cd  ancorché  alP: 
incirca  rinfacciassero  ad  Ostasio:  il  sho  abbandono , 
e distacco  dalla  Repubblica,  è troppo  chiaro i Mvvit- 
torioso  piccinino  era  già  sotto  le  mura  di  Ravenna , 
e tutto  cedeva  in  allora  da:  quelle  parti  alla  fortuna 
del  Visconti,  Il  Molino  General  Veneto,  che  difen* 
deva  Ravenna,  e Ostasio,  o per  sciagura,  o per  pic- 
colezza di  forze  perdette  la  battaglia,  e abbandonò 
Ravenna.  Mbya-il  , Piccinino  potè  occupare  la  vicina 
Isola  di  Palazzoio,  che  ne  era  l’antemurale,  saccheg- 
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gi  aria  v eti  'im  padron  irsi  di  timi  li  Bestiami,  e vittua- 
r»fe  i che  laT  Cinàf  vi  àvèva>  rieoveràté  . -Osfbsio  abbaSP 
donato  di’  Veneti','^  non;  avendo  -fofete*  per  difende^ 
ièlla  ^Città,  si  ritrovò  ridotto  allè  ultime  éstrehvità  ? 
Ih  queste  infelici,  ed  irreparabili  circostanze  dovette? 
peV  salvane  11  dominio  accettare  durissime  condlzion 
nt,v-c  f>a  queste  quella  di  rinunciare  alia  amicizia,1  e 
legalo!  Veneti,  e 'l’altra  di  pagare  enormi  contribuì 
ztotji.  Se  ciò  t vero,'  non  vedo  come  si  possa  rinfac- 
ciare ad  Ostasi®  viltà  ; volubilità  y éd  ingratitudine  i 
e imolud  meno  come  ne  potesse  derivare  tin  diritto 
illa  ^Repubblica’' di ^ Venezia ^ fcilub  ; K/anr.n  iv  oqmai 
• §•  X’XV.  Kon  vedo  heppure  'Cosa  giovi  all’àsson-1 
to  del  Tentori  l’indicazione , che  egli  dà  di'  avere  in 
quel  tempo  la  Repubblica  accordato  all’  Ambasciatóre 
di  Rawn«a'-i!ranaesct>‘  Monaldini  un  DipIoma,:col  qua- 
le iti  dichiaravano  li  Ravennati  immuni  da  ognr*FÌj 
buto  per  dieci  anni  , onde  corrispondere  :f  ditegli) 
alia  inclinazione  amorevole  verso  la  Repubblica?  di 
tutto  l' intero  ordine  de’  Nobili  Ravennati  ; Altri  fot? 
se  potrebbe  da  ciò  desumere  argomentò  cotìtrarioalP 
assunta  del  Tentori  i II  Monaldini  non  fu  spedito  dar 
Osta  sio , ma  dal  partito  a Ini  contrario,1  ed  il  Mo-a 
n aldini  fu  capo  del  partito  contrario  al  suddetto  pèP 
dare  la  Città  ai  Veneziani  ; Confessa  dipoi  la  sedi- 
zione contro  Ostasio , ed  il  maggior  partito  per  lui  ì 
Altri  : giudicherà  - come  se  n’esca  dalle  apparenze,  che 
li  Veneziani  ’fevorissero'  li  Cód^ruràtK  La  condotta 
moderata,  e parifica  dd’ Marcella p attesi  lì  fatti  an^ 
recedenti  v e susseguenti  / potrebbe  alcuno  interpretar^ 
la  per  mi 'ripiego /v pósto  che  si  era -riconosciuto  il 
partito^  dì  estasio  più  forre , e numeroso , di  quello 
avevano  supposto  li  Ribelli.  Per  riconoscere  la  veri-» 
tà  era  necessario,  che  il  Tentori  avesse  rilevato  più 
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altri  fatti,  t circostanze  con  piò  ordine,  e sopratut- 
to Con  maggiori  prove,  i !... 

§.  XXVI.  Ninna  prova  poi  adduce  delle  supposte 
macchinazioni  del  Polentano  contro  li  Veneziani ..  Ta- 
le asserzione  è improbabile,  efors’anche  ridicola,  fin 
tanto  che  non  nc  abbia  dimostrato  il  contrario.  Ma 
ciò , che  ancora  è peggio  dissimula , che  Ostasio , e 
la  Moglie  si  portassero  a Venezia.  Il  Tentori  non 
poteva  non  conoscere  quanto  torto  faceva  albi  sua 
causa  il  sapersi,  che  Ostasio  si  era  portato  a Venei 
zia.  Giacché  questa  era  non  lieve  prova  della  buona 
fede  di  Ostasio,  e della  sua  amicizia  per  la  Repub- 
blica, e produce  in  chiunque  una  forte  impressione} 
come  nel  momento , che  Ostasio , e sua  famiglia  era 
a Venezia  in  braccio  a quella  Repubblica  , fosse  dal- 
la medesima  spogliato  del  suo  Vicariato,  e de’  suoi 
beni;  e confinato  in  Caudia  con  meschina  pensione, 
e dove  una  sollecita  morte  di,  Ostasio,  moglie,  eFi- 
glio  liberò  la  Repubblica  da  questo  assegno  ancora* 
Narra  è vero,  che  li  Ravennati  richiesero  la  rilega- 
<335  «ione  di  Ostasio  in  Candia , di  che  ne  esibisco  docu- 
mento. Ma  ognun  vede  cosa  si  potrebbe  dire  sul  me- 
desimo , e quanto  sia  insufficiente  a dimostrare  un  di- 
ritto nella  Repubblica  di  acquistare  quella  Città , e 
molto  meno  di  confinare  in  Candia  l’infelice  Ostasio 
ricoverato  in  Venezia . 

u §.  XXVII.  Per  ultimo  non  posso  dissimulare,  che 
il  Tentori  si  contraddice  con  una  esposizione,  che 
poi  anche  deve  sembrare  insussistente  quando  egli  non 
la  dimostri.  Aveva  detto,  che  li  Ravennati  richiese- 
ro alla  Repubblica , che  confinasse  in  Candia  Ostasio 
colla  moglie,  e Figlio.  Io  aggiungo,  che  la  Repub- 

soc^xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxjo: 

fjj)  Mura.  CJCXXIX. 


Digitized  by  Googl 


CD'ELI  TERZO  TO.MO. 


mi 


Mica  ^promise  di  compiacerli,  come  risulta  dai  Capi- 
toli, che  esibisco,  e che  non  potè  ignorare  il  Teni- 
tori. Poco  dopo  dimentico  della  istanza  de’  Raven- 
nati , della  quale  aveva  tacciuto  1*  esito , francamente 
asserisse  che  es  Ostalo  Poltrita  colla  moglie  Ginevra , ed 
un  suo  Figliuolo  passò  spontaneamente  a vivere  ntll'Jsela  di 
Ga  ridia,  ove  la . Repubblica  gli  contri  lai  sua  vira  durante 
decentissimo  appanaggio  ss  Mi  par  difficile,  che  alcuno 
sia  per  concedergli  questo  Spontaneo  viaggio  di  Osta* 
sio.  Mi  par  difficile  ancora,  che  si  possa  considerare 
decentissimo  l’ appanaggio  di  ottocento  Ducati  d’ Oro 
per  una  Famiglia , che  perdeva  il  Vicariato  di  una 
Città,  e cospicui  beni  allodiali.  E mi  par  strano, 
che  il  Tentori  taccia  la  sollecita  morte  seguita  in 
Candia  di  Ostasio,  moglie,  e Figlio  indicata  damoir- 
ti Storici  a — . — . - 

§.  XXVIII.  Pietro  Giustiniano,  il  Salicilico',  Mari- 
no Sanudo , e Flaminio  Cornaro  parlano  di  questo 
fatto  in  modo  da  confermare  piuttosto  quanto  di  so- 
pra sono  andato  rilevando . Il  Sabcllico  dice , che 
Ostasio  antiquam  Ve  net  orimi  amichiam  scattar  ricevette  il  0*> 
Marcello,  ed  i Veneti,  li  quali  poco  dopo  col  Fi- 
glio Io  rilegarono  in  Candia,  quatti  rem  Lodovicum  ( Pa- 
triarca d?Aquileia  Legato  del  Papa  ) indigne  tulisse  efre., 
cd  all'  anno  1 44 1 dice , che  essendo  Ostasio  in  Tre- 
vigi  ex  fuga , quam  ad  hostes  intenderat  retradiu  , cune 
Hìtronymo  filio  in  Crttam  est  rclegatus , ubi  paucis  àiebui 
•••  •>  . , . - T 

>sc«x>^jcxboooc>^xn>oex>:acx=>oocx500oc5e 
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Cj4>  Hfjt.  Rcr.  Venet.  Dee.  IH,Ltb.  V 
p.  6i$t  Edir.  1718  =:  Ost atout antiquam 
y (tìtiorum  amici t imm  stentiti  , Marcelli 
fide  implorata  Venetor  intra  maenta  ac- 
cepit , Urbrmque  ti  traditi  et  : tpse  vera 
cum  Confuse  , & liberti  Veneti ms  abitt  . 
Quidam  Ostasio  invito  , a P apulo  de  di’ 


tionem  fa&am  r radine  : quod  ideo  propini 
vero  mibi  essa  videtur>  quia  non  multo 
post  cum  cum  filio  in  Crttam  relegai um 
reperio  ; verum  srve  èlle  dcditionis  atelier 
■futrrT%  stv*  poti  ut  Cives , piane  Comstar 
eam  rrm  Lodovicum  indigne  tulisse  tire.  — 


*.rv 
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ttxii  p^i^Ts  tra  ap.tf  w 

(,s)  titrrjut  morbo  rónfetHui  w.  Li  altri  di  poco  diversifica- 
no. Accennano  questi  la  pace  di  Cavriana , nella 
quale  fu  rilasciata  Ravenna  ai  Veneziani , ma  però 

M knrte*9b  lmfeb  m a , iTisl 

5.  XXIX.  Mi  sono  diffuso  alquanto  contro  il  mio 
istituto  sopra  Ostasio  di  Polenta.  Non  ho  saputo 
trattenermi , perchè , e dai  monumenti,  che  produco, 
e dagli  stessi  fatti  narrati  dagli  Storici  non  sembra 
evidentemente  risultare  quanto  essi  dissero  contro  la 
memoria  di  Ostasio.  Non  ho  esposto  un  certogiudi- 
zio,  ma  solo  un  qualche  esame , e rilievi  per  facilitare  ad 
altri  Io  schiarimento  di  quest’epoca  interessante  della 
Storia  di  Ravenna.  Molto  meno  ho  inteso  di  attacca- 
re la  distrutta  Repubblica  di  Venezia,  o quei  scritto- 
ri, che  la  difesero.  Qualunque  si  fosse  in  allora  la 
condotta  di  quella  Repubblica  in  questo  affare,  o 
ai  , EÌ»JeafocI  ìi>  olojii  Ioo  aiqov  mi  sa  aitmip  io 

-uh  aito'!  elitre  anomsfit  al  ono?  iineaio  taml  .atbtiaa 
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tìsisst 

llMtm  rn*m  c/ituii  enrumnn  . Rem  dir  &rr.  Itfl.&iriptì  T-  XXII,  Wn» 

-tefRSTiSS 

tu;».  1 4 rn  vMMti  1 M A.'  Citr..ltm  . « del 


,vWl  Q' Veneti  e«rcitus  Legato  ) Site  torlo-  '..E  «JK»  la  detta  Cuti  fi  mandato  a 
,,  rata  eum  intra  oi«oia  ultra  accepit , „ confini  il.  Signore  Idi  gialla  chian-.ato 

< „ Ludovico  sqne  ( Patriarchi  Aqillelensts  „ Ostasio  da  Polenta,  e sua  nrogirc  e 

„ Pontifica  <s«crttn  duftor)  crccludicur . „ suo  figliuolo  con  dar  loro  provinone  da 

H Ita  Venen  Ravennani  Urbem  clarissi-  „ vivere  nella  Città  ili  Candia;  ed  ivi  i 

manr  vetustateque  ac  magnificantia  in-  „ detti  finirono  la  sita.  Avevano  ducati 

„ tignerò  impano  suo  (drecert , Osta-  „ 8o>  all'  antro  « ~ 


„ siutque  cura  Coniuge 

a 


& libertà  Vetre- 
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.piuttosto  di  quelli,  che  allora  la  dirigevano,  xpno 
rtali.,  f stanti  li  pregi  della  medesima,  che  un  fatto  isoia- 
tpt  n£  pienamente  conosciuto  può  diminuirli , o cancel- 
larli, e se  alcuni  de’ Storici  Veneti  ebbero  il  difetto, 
-frequente  ne’Storici  di  voler  rendere  tutto  bello , tutto 
, grande < tutto  scusare  nella  loro  Patria,  non  perciò 
perdono  anch’ essi  que’ pregi,  che  possono  adornarli.. 
c - ' 5.  XXX.  Vengo  ora  a dare  qualche  conto  de’ mo- 
f minienti  riguardanti  gl»  edilìzi.  Non  pochi  spettano 
_ai  vari  Palazzi.del  Comune,  e a quelli  de’Polentani, 
f de’ Conti  di  Cuaio, &c.  Alcun  altro  appartiene  al  Pa- 
; lazzo  Teodoriciauo,  a quello. di.  Ottone , e ad  altri. 
-Piyetfi  appartengono  al  Castello  fabbricato  da  Fede- 
-fftCp-II, in- vicinanza  di  Porta  S.  Marna,  e ad  altro 
i Castello  non  lontano  dalla  Chiesa  de’ SS.  Gio:,  e Pao- 
rto-.fìmhci.pQtijiie  sopra  li  Ponti,  e Porte.  Un’  altra 
di  queste  se  ne  scopre  col  titolo  di  Polentesia , la 
- quale  però  potè  per  il  nome  succedere  ad  una  delle 
antiche.  Interessanti  sono  le  memorie  sulla  Porta  Au- 
. rea , perchè  danno  qualche  idea  del  luogo  dove  era 
situata.  Delle  Regioni  nc  mm»  una  sola  non  indica- 
ta negli  antecedenti  Tomi,  e questa  detta  di  Ponte 
Marino.  Li  Borghi,  e Sobborghi  saranno  qualchepo- 
itf  plfc/conswcf uti , , Li  Hùmi  àncora.  sono  alquanto 
' illustiati  i O’  Sembra,  che  si  possa  confermare,  emag< 
^tormente  Chiarire  quanto  rilevai  tjcr  Tomo  IL  yi 
sono  variazioni  posteriori  del  Montone  « in  vicinanza 
alt¥V  ^olin^  Citoft  , è Porti;  si.  co- 
nosceranno, m?  qual*  meritano  attenzione  piò  Canali 
:.Vr situazioni  ; 

l'"  ‘Si-  XXXI.  Abbraccia  por  questo  Tòmo  molte  no- 
tizie sópra  lè  Valli , Scttentriotìdlf * ;'t‘  ipcfcdmeaté  sul- 
le Fenarie,  Butriatiche,  del  Poreoi©;  '«'quelle  spe- 

ib  AJiO  *lbr  «3»i»  a '-inihil  ÉtiOiU  WIHA  IntnV  «»I^ 

>=>OCX^xjcìoC3c:  >=;>C*:;>c:x^300C;xZ>»<^xr>C^ 

City  Qut'ie  V all:  Serto!  trioolii  «occc.lct'cro  UT  entfee  Pidc!»  . Le  mie  carte 
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cialmeate,  che  appartenevano  qlla  Scola  Pescatoria  , 
detta  dipoi  Casa  Mata,  o Amata  della  quale  dò  mot 
O7)  fi  monnmenti . Non  pochi  riguardano  le  Pinete,  e 
specialmente  le  Selve,  la  maggior  parte  delle  quali 
sembra  derivata  dalle  deposizioni  de’  Fiumi  nelle  an- 
tiche paludi . In  qualche  epoca  si  scorge,  che  alcune 
Selve  giuusero  fino  ai  muri  della  Città  . Ben  grande 
era  la  Selva  Stadiliana , o del  Stadiliano,  e grande  era 
un’altra  detta  Melenzuccha  nella  Pieve  di  S.  Pancra- 
zio, e che  giungeva  fino  al  fiume  Ronco  in  allora 
detto  Acquedotto . E’  pure  notabile  un  confine  detto 
Petrosa  delle  Valli  Fcnarie  . Questa  parola  si  usò  piò 
vòlte  per  indicare  una  strada.  Se  tale  era  questa  P<- 
trosa  delle  Fenarie,  non  può  essere,  che  una  delle 
Strade  antichissime,  che  giungevano,  o partivano  dal 
Butrio  situato  in  quelle  vicinanze  . Finalmente  si 
acquistano  grandi  notizie  sopra  le  Ville  del  Territo- 
rio di  Ravenna  particolarmente  col  mezzo  di  un  bel- 
lissimo monumento,  qual’é  la  visita  del  Cardinal  An- 
glico dell’anno  1371. 

§.  XXXII.  Anche  sopra  ratte  le  Città  di  Roma- 
gna si  aumentano  .non  poco  le  notizie  per  la  mag- 

Rithou- stbleuQ  . 610  ift  Oiimsftn  u»d  «or  . 

w CXXXXXXX5QCXXXX 

dritti  die  probabilmente  desunsero  ilioro 
nome  dall*  antico  Butrio  degli  Umbri  di- 
stante 6 miglia  di  Ravenna,  e indicato  in 


serviranno  non  poco  alla  •Stori*  delle  loro 
variazioni  , e denominazioni . E li  loro 
confini  potranno  anche  far  conoscere  crea 


*iooi , c variazioni  di  Fiumi , rivi , fossi , g nella  [»rt*  dove . jutt’  ora  esiste  un  ^c- 

navigazioni , Argini , Strade "ftc.  Rilegai  colo  avanzo  di  Villi  con  tal  nome.  “ 

già  nel  primo  Tomo,  che  le  Valli  Bu« 

in  Ritenta  , * vi  morì , fece  menzione  della 

U ©ir . 3»-*  ~ * ' * 


Dante»  die  nòo  poéo  tHnpo 

Pineta  Ravennate  . Purfc.  Ct»  <■' 

rii*  «ib  t ij.’.t'j»  . tn/e.uTJ  .om  tOM 

fl)  'Me  tm  firn*  itti zi  a ft  ori  primi 

* Cs mtmdo  ritritino  inni  it  foglie 
f.  f • : . aio  .twtURiinijpl  oi||^  UnrMa  bordone  a te  sue  rime  ; 

,,  Tal  ■?;<*/  di  ramo  in  tdtnO  ti  TMCCOglif 
’ j,'  Pèr  té  Piatti  tatui  lito  di' Chi  atti 
„ Quinti'  Ee/o  Smotto  fuor  discioglie  44 
•..ii  t c uro  >i  sic-i . 1 « ■f’"‘  «U»  *.  *,f  • 4,5  : ’•* 
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gior  parte  Territoriali , ed  in  particolare  di  Cervia. 
Lo  stesso  accade  sopra  le  Terre , e Castelli , alcuni 
de’  quali  non  furono  nominati  nelli  antecedenti  Ta? 
irsi  . Ma  ciò  , che  molto  interessa  sono  gli  atti  , e 
monumenti  spettanti  al  Governo,  discordie,  e anar- 
chia di  que’  tempi  . Fra  gli  altri  merita  considera- 
zione quello  esibito  al  Num.  ?j,  e l’altro  al  Num. 
97.  jfc  quali,  siccome  da’  tant’ altri  antecedenti,  e 
susseguenti,  si  rileva  a quale  infelice  stato  erano  ri- 
dotte quelle  Contrade;  c li  modi  sempre  giusti,  ma 
anche  moderati  della  S.(  $ede  per  richiamarle  all’or- 
dine, ed  alla  quiete.  Notabili  altresì  sono  alcune  con- 
cordile di  Ravenna , e piò  atti  Civici,  e sopra  tutto 
le  carte  dimostranti  la  dipendenza  di  Cornacchie  da 
Ravenna;, circostanza  poco  considerata,  e che  molta 
poteva  servire  agii  eruditi  difensori.  «JeUa  S.  Sede', 
sopra  Comacchio,  in  occasione  delle  note  controver- 
si al  principio  del  Secolo  ,XV{JI. 

§•  XXXIII.  Si  troveranno  altresì  molti  monumenti 
spettanti  .ai^dtótti  fd!  orai  «p^e*^gmioj,  e Am- 
iàimstra2ione  della  5.  ?edc  in  Jtoriia^oa . ProbabiI- 
mente  deve  esservi  qualche  cosa  di  nuovo,  o alme- 
no di  non  ben  riflettuto  fin’  ora  . Qualche  notizia 
sopra  lì  Patareni , poveri  di  Lione , Eretici , Scisma- 
tici , e Officio  della  Inquisizione..  Su  di  che  è da  os-  qso 


. ' Q-it*  et  rib. ^ o..'Ws  iic»- 

j ;i*  s».fl ò 
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• ‘UsV  a!  ali  ( wnT  orniiq  1;*“» 

To*r”“°  cTmmì  ' * »«<>  *«!»,. 4 aUnaUta.MV! do  *ri- 

aretina.  Rav.  1580  pag.  ji*  s „ al  „ ma  stato  da  molti  ristato , e teout© 
* tempo  di  Bernardino  da  polenta  fi,  „ come  Samo . DiceMoTlioHti , eh:  ma. 

„ molto  » Cdao  » R «renna  la  male  Jet-  „ su#  Papa  cominciando  dal  detto  Boni. 

— ta  Setta  tirila  ; nmn>o...  C 1 r ■ ..  i 


« I*  Setta  della  Compagnia  de*  Fiat  ice] * 
r>  1*  » quale  dicono  essere  «tato  pr*. 


fiteto  , c discendendo  fino  a Giovanni 
XJUI  «restato  legittima  mente  creato , U 


, • 9 ktm. siaco  legittimamente  creato  , U 

„ mo  antore  uno  «dimandato  fc.  manna,  „ perche  coo^yndos,  iiuieme  «comic 

” j 'a’"1*  ■**  “t*  «H«  Cittì  „ d l«r  costume  trattarono  iniquamente 

” A H "*/*’  id’,V*  *"*}•%»  *'  wA“  '*  “*  <UUQ  'I  i°r  potete  d1  edere  contea. 

•»  di  B.nifacio  Pontefice  fu  disotterrato  il  „ ri  al  Sommo  P , t.fice  Romano  , teo- 
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sefvaì^l'llTiittfmemo  di  Lamberto  da  Polenta  delf1 
anno  v S , dal -quale  st'^HLia  l’iWeresse  » iche  p»f«»v 
dfcvaF  ptn  P Inquisizione  ;;Sopra  ie  monete  ancora  vt> 
sono  notizie,  e fra  le  altre  li  capitoli  per. la  Etwap 
di  Ravenna  dell’anno  iz8j.  Merita  attenzione  lina 
notizia  dell’anno  1343  sopra  il  Zolfo  del  Territorio 
di  Polenta  non  molto  distante  da  Cesena . La  vendi- 
O)  ta  del  diiitto  di  cercare  vene  di  Zolfo  suppone,  che 

aooooaoocaocxtxxsoooocxsooooesoesocscsoe 


„ chì  più  presto  erano  solleciti  agli  atti 
„ lussuriosi  , c disonesti , che  a%l  altra 
„ cosa . Fu  scoperta  questa  Setta  da  Mcs- 
n scr  Astengo  Lana  Dottore,  e Cavai  ie- 
,,  ro  , e uomo  in  quei  tempi  molici  fei 
» rooso  nella  nostra  Città  , ove  furono 
„ tutti  presi  , e condannati  all’  ultimo 
„ supplizio  dal  detto  Bernardino 
» tino . w ‘ 1 ’ ,-l 

CjP)  Desideravo  di  produrrà..  |si2k  altre" 
notizie  sopra  le  Zolfaje  Cesenati . Ma  fi"' 
ora  non  mi  f riuscito  . Oltre  quella  so* 
pra  indicata,  altra  se  ne  troverà  deila 
concessione  fatta  a Paolo  Antonio  Vaio- 
li , di  cavar  Zolfi  nell’anno  1533.  Nel 
primo  Tomo  è nominata  la  Pieve  di  S. 
Pietro  in  Sulpbartna  nel  Cestiate  all’ an- 
no >04?.  Questo  titolo  potrebbe  dare  in- 
dizio , che  fino  da  quel  tempo  si  avesse 
cognizione  dell*  esistenza  del  Zolfo  in  qoc* 
monti  - Li  Storici  Cesenati  appena  banco 
dato  indizio  dì  questa  singolare,  e utile 
produzione  di  quel  Territorio . Il  Co: 
Masi  ni  col  suo  leggiadro  Poema  del  Zol- 
lo gli  diede  non  piccolo  rilievo , ma  non 
sì  caricò  della  parte  storica  , nè  era  suo 
scopo  la  pratica  sotterranea  di  quelle  Mi- 
niere • Merlino  Cocajo , o sia  il  Monaco 
Folengo  disse  già  nel  suo  Poema  macaro- 
Dico  “ StfUpbtta*  pumv*  fmtìs  .e  CWa- 
no  guati agnum  **  lochè  dimostra , che  al 
suo  tempo  quelle  miniere  erano  in  pieno 
Javbto Giotgfo^ffgWiora'dlede  como  ih 
due  luoghi  della  S0i’-'Of*ra  metallica  , fc 
Mineralogica  dbTZolfo ‘Ceserete , < e rile- 
vò P interessante  circostanza  , che  il  Zol- 
fo Cescute  differenziava  dagli  altri , per- 


chè non  vi  era  indizio , che  fosse  stato 
prodotto  , 0 raccolto  dai  Vulcani,  come 
tutti  li  altri  . £ da  ciò  deve  desumer- 
la preferenza  , che  ha  nel  Commercio 
. Il  Zotfò desinare,  c >me.hè  per  la  suddet- 
ta ragione  più  abbondante  di  Acido  Vi- 
triolicò,  M ogp*  altro  7.olfb  noto  nel  Cora- 

v QuÀfldo  la  S.  M.  di  Pio  VI  sì  pose 
VoiV  vigóre  A favorire  l’ industria  nazionale 
de’  Stati  della  Chiesa  , fui  da  quel  Go- 
verno ricercato  ancora  di  dar  conto  di 
«ó,  ci»  riguardava  ii  Storia  Naturale 
di  Romagna  , all*  oggetto  di  favorire  , e 
risvegliare  V industria  suddetta . Soddisfeci 
come  seppi , ed  informai  dettagliatamente , 
ed  a lungo  sopra  il  Carbon  fossile  in  al- 
lora scoperto  in  quelle  parti,  sopra  il 
Zolfo  , Manganese  , Ferro  , Gessa  je  , 
Torbe,  Terre  apire,  Sali  montani , e 
marini  Ac.  &c.  Ma  tutte  quelle  mie  cu- 
re , e non  lievi  fatiche , e spese  Svaniro- 
no, e mi  duole  ri  sovvenirmene  . Nella  in- 
formazione sul  Zolfo  diedi  uno  stato  di 
quelle  Miniere,  e descrìssi  con  precisione 
la  maniera  di  coltivarle.  Rilevai  li  pre- 
gi, e li  errori  di  qne*  lavori . Risposi  a 
comuni , e . falsi  obietti . Dimostrai  V mi- 
litò massima , che  vi  poteva  essere  a esten- 
dere* * migliorare  . la  pratica  .di  quelle 
miniere . Preposi  correzioni  di  ogni  gene- 
re, ed  in  specie  sopra  il  soverchio  consu- 
mo del  fuow» , e sopra  ib  triodo  tfc  rego- 
larlo : era  mia  intensione  rettificare  quella 
informa st One  ; aumentarla  , « dipoi  pub- 
blicarla ■ comode  benefizio  degli  Abita- 
tòt!  de’ Monti  di  non  piccola  patte  4i 
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fi  do  da  quel  tempo  i»  ne  coltivassero  le  ^miniere 
quellCj  vicinanze . Ma  11’ Elenco  de’  Monumenfij,;  «b.Mfs 
diyeEsA  Indici  j daranno  bastante  idea  di  età 
esulitene  , So:  questo  terzo  Tomo,  ..  ; a fisima  oaoa 
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oiiolimT  )ji>  olì 'A'  ì oanB 'Ibb  aiiiion 

*Ìfc[)3V  cJ  . 3 i l)  Sitili  :<-(b  otlora  «0.1  EKljIoT  ió 

3/ta  , •jnoq'jiH  *il!  .X  ib  snvr  stsji-i  ib  coiiib  Irò  j.t  <*0 


xx/  <'*  . 


cìxn  9?w»ì  vii  < oblia;  *19  iv  nort  irta 
t insiluV  uh  ojIoì-jm  q < oiioboiq 
-tMDUfjb  3Vih  6ii  *5t3L  . frfU  tl  iilut 
jixivnmoD  Isti  td  jda  « «xn3 
•Jibbti?  si  ìyj  iti  tunoi  C9U*» 

-iV  olioA  il-  riiq 

•tnoD  Isti  ojnn  oHn$  roti* 


s?oq  il  IV  o><!  ib  <M 

SlsfTOiXBfT  tilUilbfli  I >tn< 

•cD  fvjp  sb  iii  t i.?3Ìd'J 

ib  01009  -uh  il)  (il OH? A <»J63l 

slrtajiVl  *uio:2  *1  ft-rB.biaijah 
o , Murati  ili  Ai)y^On$tii  . jtiipctricH  eh 

Ì9*ls*blrOÌJ  , MM'-hi*  rti  *1 

t9Jmma>*ifnK7)3;  iiai-oini  b*  t i**q«  *?*no3 
-i*  ni  sIimJÌ  nudisi)  li  c-tqoa  ognul  m bo 
U «tqo?  (iluq  atisop  ni  oiisqox  *r)I 
e s(s>«)t>  f oiti-J  , oija&^nuM.  , olrt.V 
* t instnnrn  iUó  f3iqR  on»T  e sdioT 

■*;3  9ttn  Oiioi.’p  3tlL<!  fcM  .J|8  .3^9  UUu-il 

-oii/uv:  «3*i2  9 , odali*}  i/sii  non  3 , si 
-nj  «IbH  . onscniin^vvoen  aloub  im  ^ x on 
ih  Oìdi  OtlU  j'cjib  ÓlloX  ÌU2  sn-.ftfrjnvìt 

«i032Ì33iq  nc>3  miinsb  9 ,sdì«  M vlwip 
'9iq  il  j£V>li.ft  . olisvijio?  th  si  j, curri  el 
« ho^zifi  » iiovfil  *9"p  tl>  il  9 , ig 

■*i!dcl  i*is«*rtitQ  . »*)j r»*o  nini  9fin^rrTTO 

•*19329  A 9192?»  *VHloq  IV  Ofb  t Citi  22/ n djjf 


lise  il.jfi  oasi*  ©Jìnq  Jiq  4*1>  ef 

Atlffi  Lk  tP3  f tl2.'092Ìb  9 4 Ì20ÌlU22ttI  te 
-29M  »b  *1}j2  ilwtrp  *1t9q03«  UÌ  . «?09  u 
iD  9 «s-tonoO  fliw-I  ogo'jiiA  tu*  (C 
iIocb  iqrosT  »3up  ni  omou  » (ui  „ 
1 avo  4 ijii3  rti^oa  tlisn  ©zum  <c 

iismubflo?  9 , tZ9-tq  illu]i  *IC 
ifnctn^  oat*t>  Ub  Ojj/Iqqt^  tc 
**  . cnaJ  w 

i£/1jcnc[  ib  ovditierQ 
iitnxesO  9^0$  jl  eiqoz  9)s»joa 
lj-iap^yttlO  .ojibzjit  4 tm  roa  ato 
fi  M9T011  W 9>  Kiq 

-olf,V  untomA  olos1!  « nl'sl  9.:rm  j'm.iy 
IjVI  jf$-t  onnt’r.jft  wwa  ib  t 1 
.2  *h  »?9i  T «i  Ajaiirr'«i  i '*tioT  onr^q 
-nxlllc  sJmiìzoO  !vn  ut  ou*!^ 

-•iti  Mhft  9dri9II0q  0I0J1I  0 00 
9^>vs  I»  oqt«9»  lst'p  ib  n'  d vb  e oulft 
ni  dmoS  fof»  as;ft9«i?9,.”3b  9no:xtr^>i 

Oji’/itl  ad;~j  y hiioìi  >J  . ijfrotfl 

?'.u  9 ,9!tKvi  i|;  *?«9;ip  ib  oixibm  oJrù 
ì'ì^  Il  t>»joj»r.*'T  lo.'tp  ib  flttoixuboiq 
■'o,\'  b!>  (imjo^  o brigai  ocz  Ioa  ini2iM 
non  »fn  ,ov3-lit  oioo^.q  viorr  9l»tb  ilg  cil 

OL'?  £19  én  ( £311012  9lict|  tlbl)  Ó3I1&9  il 

*iM  plbup  ib  £9nAii9ti02  *9ii£iq  cl  oqoai 
C3irt6ÌVl  II  *t2  O fOÌr.joO  omlr»M  , 919Ì« 
01£3.4»  £fnvc»lCI  OU?  Im  4ip 


• lÉm^iT  .911-'  m. 

19Y'J?  Il  £UJ  >i  3i33qj  n b*  f j\ 

Romagna  . I«  allora  me  ne  mancò  il  tem- 
po ; dipoi  b volumi.  Se  tornassero  tempi 
tranquilli  , e mansueti , « nc’^uaU  il  ge- 
nerale si  occupaste  piuttosto  delle  cure 
private,  che  dell'esame,  c «cottura  delle 


I5  , tmorsib  éripol  0 

'■"!:■  \ K'  -i3  bisirti.n  a'ft-ip  cui 

pubbliche  ] forse  ^pcmajci  ai  Zolfi  ..Ce.&it* 
pati,,  eda  pubblicare  quelle  ri  fleti  ioni,  ej 

«sapu , , che  4 wrfù^Pf^bberp  rimo* 

giovevoli  ? t fsn£j»03iu  sti  B^rniri  '1  ór 
-wq  c aJU  U^al»  av«iia9'.9ftib  swWìaoQ1  £ 


1 K O I S ,7  tl  fi  O 0 


O E 


ihbiir.A 

triilit’ 


j>ict  nt 

ò 

r 

Jj*V  k) 

i *•’? 

IX 

V 

s ”1  'i/  - ù A 

5 .i.J  St*  . .**^1 

1^  ♦ 

* * 

dì 

ìflfc.iuH  ri 

? 

lv* 

siv.-e 

in 

co 

’ «:H 

iv.q 

8i  oò 

; ' .<-» 

. 3^ii  .ne 

Zi 

is 

t>0  ^ 

’U>«  ^f«iD 

«* 

** 

ì-  . ù:  . 

▼2 

t- 

«■.'e-  fi  • 

- ci 

; ; 

2H>  - : ' Jv  ' 

* a‘>  r r.  O 

“ 

/Si 

Contri 

' * ~ .-«*.« 1 ' 

iti 

srcM'o  J 

* 

r.* 

c ■:: 

fr 

I:1 

T 

r~t 

‘vt.H 

*C 

ioì-Ufji  .c 

, -.Vw-i  U •: 

IV 

oÌ!»ie»;oiq 

'*  *i 

f* 

m 

.ji:auiid 

se 

’.it 

.>  *!  " ;M 

> z**-'  :b%T  .O 

t’ 

;i  * -j  A 

Cti 

• •.  -,  ■ V 

ttVftlSttsO 

» 

2 - 

'£*  ■!'-  : - 


Digitized  by  Google 


ERRORI 


xxxix 

CORREZIONI 


P»S-  li». 

xxiii  18  Anicicii 

Amicizia 

uiii  31  dacum 

datum 

20  6 20.  1 054 

an.  1024 

4 6 21  trisico 

Mitico 

4P  29  Andreas  dtiyus 

Andreas  Dativut 

SJ  4 in  Barsiani 

in  Batisani 

60  16  s-put 

super 

60  18  plet 

Plebs 

82  11  an.  1178 

an.  124; 

94  15  Guido  Foliardi 

Guido  Filiarardi 

9]  27  libera; 

liieras 

137  23  io  Lebbi 

in  Libba 

ttSj  3 Orsieiois 

Orsicinis 

* 148  32  Harabile 

Horabiie 

155  4 Contone 

Cantone 

155  4 conto 

Coperto 

*77  7 Plinet* 

Plataneti 

291  32  Parsi 

Patri 

195  24  S.  Martini  il  Palaclo . 

S.  Martini  in  Palacio 

332  24  protecrio 

protestano 

33 3 31  Botantin  . 

Bitumiti. 

334  13  Comefeitro. 

Montefeitro 

349  1 2 Abbasis 

Abbati; 

410  1 Camarattis 

Camarottis. 

« 


/ 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


I 


n u m.  r. 


Ex  Tabular.  Archiep.  Ravenna.  Caps.  B.  Num.  4I}. 


Sinodo  di  Ravenna , nel  quale  Martino  Vescovo  di  Ferrara  investe  Pietro 
Arcivescovo  di  Ravenna  della  Massa  chiamata  Curaro. 

An.  9jj.  , . . . zz. 


fio  Pontificatili!  Domini  nostri  Hagapiti 

Stimi  Pontifici?  & Universali*  Pape  in  Apostolica  Sacratissima  beati  Pr.  . . 
Adclbcrio  cius  fi  I io  ambobus  pi  issi  m i s & gloriosissi- 
mi? regibus  anno  regni  pietatis  ejus  Sedts  quinto  dei  vigesima  se.  . . . 

gulis  ordo  vera  demonstrat  au&oritas  ut  si  quis  prò  sue 

Cautele  ìntentiones  cause  definitum  sentlerit  absque  scriptu 

esse  videntur  prolixis  temporibus  memoriter  retineri  non  possunt.  Ideoque 

dum  residcret  in  Sinodiem  Domno  Petto  reverentissimo  

cum  co  ibique  residente?  reverentissimi  Episcopi  atque  astantibus  religio- 
sissimi? Abbatibus  aique  Presbitcris,  & Diaconibus  & Subdiaconibus , & 

maxima  pars  prop egociatoribus  tabellionibus  corum 

nomina  plura  notantur  idest  in  primis  Martimtt  reverentissimus  Episcopus 
Sanile  Ferrariensis  Ecclesie  sicque  Vrsut  gratia Episco- 

pus Sanile  Cumiaclensis  Ecclesie . Gunfredut  Episcopus  Sanile  Cessinate 
Ecclesie.  Amuldus  Episcopus  Sanile  Popiliense  Ecclesie.  Johannes  Episcopus 

Sanile  Corneliense  Ecclesie  ■ Uberi Sanile 

ensis  Ecclesie.  Gerard ut  Episcopus  Sanile  Faventine  Ecclesie.  Dominicus 
Rèligiosui  Presbiter  & Abbas  regularis  Sanili  Apolenaris  qui  vocatur  in 
Classe  . Martinns  Religiosus  presbiter  & Abbas  regularis  ....  apo- 

stol.  & Evangelis. Abbas  regularis  Sanili  Lanrentij 

qui  vocatur  in  Cesarea.  Petrus  civ.  Ecclesie  P.  . . 

Ecclesie , Petrus  reverentissimus  Diaconus  item  Sanile  Ra- 

ven.  Ecclesie . Leo  venerabili  Diaconus  item  Sanile  Raven.  Ecclesie. 
Johannes  Arcbipresbiter  Sanile  Rav.  Ecclesie misericor- 

dia Subdiaconus  S-  Rav-  Ecclesie.  Petrus  item  Subdiaconus  S.  Rav.  Eccl. 

Tom.  III.  ^ 


Honestus  Subdiaconus  S.  Raven.  Ecclesie  fi!,  q.  Johannes  dati vut  Johannes 

Subdiaconus  Sanile  Raven.  Ecclesie  fil Subdiaconus  fil. 

Johannes  Dux  Honestus  Subdiaconus,  Georgius  item  Subdiaconus  isti  omnes 
S.  Raven.  Ecclesie . Ansclmus  presbiter  Stefanus  presbiter.  . . .... 

Leo  Archidiaconus  a.  ....  . cus  presbiter  qui  vocatur  Corbus. 
Paulus  presbiter.  Petrus  presbiter , & alio  Petrus  Presbiter  isti  omnes  San- 
ile Ferrariense  Ecclesie . De  Laici  autem  idest dux  qui 

vocatur  de  Romanus  Dux . Johannes  dei  pietate  Dux  filius  quondam  Ser. 
gius  Dux,  & Sergius  Nobili  Viro  filio  suo.  Petrus  Dei  pietate  & Severo 

germanis  Com & Gerardus  Viri  laudabili  germanis  item 

Comitibus . Petrus  Christi  Misericordia  nagister  Militum.  Andreas  fil.  An- 
dreas dativui , Faro  ......  6c ero  filius  quon- 

dam Johannis.  Conradus  qui  vocatur  teudus  filius  quondam  Leo  de  Pe- 
tro  nati.  Guido  filius  quondam  Johannis  qui  vocabatur  de  Senatore.  Na- 
tali! Dux  filius  quondam  Johannis  dux.  Petrus  filius  quondam  Paulus  Dux 
qui  vocabatur  aver  sari  a , Teofila&us  filius  quondam  An- 

dreas pater  Tuimguini.  Gisius  qui  vocatur  Guinicus . J jhannes  filius  quon- 
dam item  Johannes  Dativus . Leo  qui  Liudus  filius  quondam  Romanus 

qui  vocabatur  debesi . Petrus  filius  quondam  Mari tur  de 

Cristoduli-  Johannes  & Leo  f.  ....  de  Cumiaclo.  Eleuterius  fi- 
lius quondam  Onestus  Dux  . Marinus  quj  vocatur  bonizones.  Petrus  Tabel- 
lio  & Curialis.  Romualdus  Dux.  Teudaldo  qui  cis  & Jo- 

hannes .....  etrus  Tabelloni.  Joannes  Tabellio  de  porta  trioni . 
Joann.  Tabellio  qui  vocatur  uter.  Dominicus  Tabellio  fil.  Leo.  Petrus 

Tabellio,  & aliis  ceteris  que  Longum  est  ad  scribendum.  In 

storum  omnium  presentia  questus  est  Domnus  Petrus  rcverentissimus  & 
Coangelicus  Archiepiscopus  supra  predico  Martinus  Episcopus  Sanile  Fer- 
sariensis  Ecclesie  eo  quod  detinebat  res  Sarde  sue  Ravennar.  '.  . . . . 
de  Massa  que  vocatur  Cuparius  quzs  totam  ipsam  integram  Massam  cuoi 
fundis  & Casalibus  seu  appendicibus  suis  olim  ordinatam  habucrat  quon- 
dam Sanile  memorie  Dominicus  Archiepiscopus  antecessor  suus  in  quon- 
dam Ursum  Archipresbiterum  & in  aliis  Colonis  sicut  in  ipsum  relegitur 
libellum  quas  in  ipsum  Sinodum  ostendcbat  & rele&um  est  per  Johannem 
Tabellionem  qui  vocatur  de  porta  triani  & etiam  ipse  Dominus  Petrus 
Archiepiscopus  ipsam  integram  Massam  abuit  ficdetinuit  & a qua  stare  jus- 
sit  & sic  iste  Martinus  Episcopus  in  parte  de  ipsa  Massa  invasus  est  con- 
tra  meato  voluntatem  & eam  iniuste  mihi  delinei.  At  ec  respondens  ipse 
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Martinus  venerabili*  Episcopo*  de  ipsa  re  predica  Massa  que  atversum 
me  dici»  vere  ego  dei  ipsa  Massa  in  parte  invasus  surn  & delineo  putavit 
quod  juris  esset  Sande  mee  Ferrariensis  Ecclesie  & fccit  exinde  inquisi- 
tionem  cum  meo  Clero  in  Arcivo  5ande  nostre  Ferrariensis  Ecclesie  & 

nulla*  monitiones  cartorum  exinde  invenimus  nec  ante  invenir 11 

possumus.  Nunc  autetn  per  omnia  cognosco  quia  ipsa  integra  Massa  juris 
est  Sande  vestre  Raven.  Ecclesie  & per  omnia  me  exinde  recredo  quia 

nihil  exinde  pertinet  at  meam  Ecclesiam.  prefatis  vero ligiosis- 

simis  Episcopi*  tale*  professione*  & recrediciones  audientes  dixerunt  at 
ipse  prefatus  Martinus  Episcopus  ut  corporaliter  per  fustem  investirei  ipse 
Domnus  Archiepiscopo*  & dare suum  Missum  qui  cor- 

poraliter illum  vel  suum  missum  de  ipsa  re  investirei  & statimque  apreen- 
dens  ipse  Martino*  vener.  . . . Episcopus  fusticellum  de  pino  Se  posuit  in 
manum  prefati  Domni  Pe,  . . . & dixit  ei  investio  libi  de  ipsa  res 
quas  atversum  me  quesistis  quia  nihil  pertinet  at  Saudam  meam  Ferrar. 
Ecclesiam  & iterum  atpreendens  ipse  Martinus  Episcopus  per  manu.  . .. 

por qu.  ■ . . . . Sande  sue  Ferrarianse  Ecclesie  & mi- 

sit  cum  in  manum  domnus  Archiepiscopus  ut  corporaliter  de  ipsas  res 
reinvestirei  illum  vel  suum  Missum  sicut  ipsi  religiossimi  Episcopi  S.  . . 

Ecclesijs  Statuti*  decretum  ut  qui  alienam  in- 

vadit  non  exseat  imponimi  set  cum  multiplicationem  restituat  unde  in 

Evangelio  scriptum  est  quod si  aliquit  defraudavit  redde 

quadruplum  in  lege  quoque  cautum  est  maledidus  omnes  qui  transfert  ter- 
mino* proximis  sui  & omnes  populo  Amen . 

Hoc  fadura  est  sub Indidione  tertiadecima  Ravenne. 

Martinus  Episcopus  Sande  Ferr.  Ecclesie  huie  paginam  recredicionis  & 
investix  ioni*  a me  fada  sicut  supra  .... 

ps  Sce  Livien.  Ecclesie  in  ac  recredicione  Se  investito- 
ne ut  supra  1.  interfui  Se  ss. 

S.  Ecclesie  in  hanc  recredicione  & investitone  ut  su- 
pra legitur  interfui  & ss. 

Ego  Gerardus  Fav.  Episcopo*  ss. 

edicione  & investidone  ut  supra  legitur  interfui  & ss. 

sis  Ecclesie  in  hac  recredicione  Se  investitone  ut 

supra  leg.  interfui  8c  ss. 

ensis  Ecclesie  in  hac  recredicione  & investi- 
tone ut  sup.  1.  interfui  & ss. 


et  i 


I 


4 

; . Ecclesie  in  hanc  recredicione  flc  investitone  ut 

sup.  I-  interfui  flc  ss. 

ac  recredicione  flc  investicione  ut  sup.  1. 

interfui  & ss. 

onis  interfui  flc  ss. 

P.  Gngprins  Diaconus  flc  Abbas  Montsterij  Sancii  Severi  ut  sup.  1.  in- 
terfui  & ss.  *J*  Minima  Servus  dilettissimi  Dei  Apostoli  & Evang.  Johan- 
nis  ut  supra  1.  interfui  de  ss. 

Ecclesie  ut  sup.  I.  interfui  & ss.  Job.  Scè  Rav. 

Ecclesie  in  hac  recredicione  ss. is  Ecclesie  ut  sup.  I.  in- 

terfui flc  ss.  Petrus  Subdiaconus  S.  Rav.  Ecclesie  ut  sup.  1.  interfui 
flc  ss. 

Diaconus  Sce  Rav.  Ecclesie  ut  sup.  legitur  in- 
terfui & ss.  _ . 

Dia.  Sce  Rav.  Ecclesie  ut  superius  legitur  in- 
terfui flc  ss. 

«Jt  Onestus  Subdiaconus  Sce  Rav.  Ecclesie  ut  supra  interfui  flc  ss. 
ij*  Johannes  Subdiaconus  ice  Rav.  Ecclesie  ut  sup.  1.  interfui  & ss. 
Leo  Anbìdiaconns  Scè  Ferrar.  Ecclesie  ut  Superius  legitur  consensi 

& ss. 

Josephus  presbiter  in  hac  recredicione  & investicione  ut  superius  I. 
consensi  flc  ss. 

* Stefanus  presb.  seeundarius  S.  Ferr.  Ecclesie  ut  supra  consensi  6c  ss. 

Arulfo  presbiter  Sce  Ferrar.  Ecclesie  ut  supra  consensi  & ss. 

*i*  Stefanus  presbiter  Sce  Ferrar.  Ecclesie  ut  s.consensi  & in  sub. 
i*  Paulus  presbiter  See  Ferrar.  Ecclesie  ut  sup.  consensi  flc  ss. 

4*  Petrus  presbiter  Sce  Ferrar.  Ecclesie  ut  sup.  consensi  & ss. 

Natalis  Dhx  in  ac  recredicione  atipue  investicione  ut  sup.  interfui 

flc  ss. 

♦P  Primi  filini  quondam  Panini  Dhx  in  ae  recredicione  8c  investicione  ut 
sup.  interfui  & ss. 

<i*  Job.  fi  Ho  Lio  Corani  ut  sup.  interfui  flc  ss. 

*i*  Leo  Nob.  Vir  in  ac  recredicione  flc  investicione  ut  sup.  interfui 
flc  ss. 

<ì*  John  Miacbli  Duse  in  ac  recredicione  Se  ....  . 

Jhes  Contili  de  Cumado  in  ac  recredicione  flc  investicio.  . . . . 
Oddo  Coniai  cumiadensis  i n ac  reciedidone  flc  .....  . 
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tjt  Stefanus  in  Dei  nomine  Tabelliorum  omnium  huiusque  Rav.  S.  . . 


......  recredicionis  & investicionis  sicut  super  le bo 

Episcopis  Se  Diaconibus  & Subdiaconibus  Se  du.  . . . . , negociato- 

rìbus  compievi & ss. 
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Ex  Anna!.  Camald.  T.  T. 

Pietro  Arcivescovo  di  Ravenna  investe  Pietro  del  q.  Paolo  Duca  di 
Traversara,  di  alcuni  Fondi  nel  Territorio  di  Forti  Pieve  di  S.  Jd. 
in  Ayuedotto . 

An.  965.  Mai.  tj. 

In  nomine  Patris  & FiliiSeSpiritusSanZi.  Anno  Deo  propino  domnl 
Leonis  summi  Pontificia , Se  universalis  Pape  in  apostolica  sacratissima 
beati  Petri  sede  secundo,  sitque  imperante  domno  Ottone  magno  im- 
peratore in  Italia  anno  quarto  die  vigesimo  septimo  mensls  madii  indi- 
zione o et  ava  Ravenne,  Domino  sanZo  Se  meritis  beatissimo  atque  apo- 
stolico patri  patrum  domno  Petro  sanZe  catholice  Ravennatis  Ecclesie 
Archiepiscopo  Petrus  filius  quondam  Punii  Ducis  di  Traversaria  seu  filiis, 
Se  nepotibus  meis-  Facilis  impetrandi  via  est  quotiens  beneficami  a san. 
Za  vest  a Ravennate  Ecclesia,  quod  juri  ejus  non  noceat  postular!,  sed 
id  semper  apostolatui  vestro  ordinare  confidimus  , Et  quoniam  speramus 
uti  vinca  integra  Se  casime  in  integrum  de  terra  laboratoria,  quod  est  in- 
simul  per  podismum  designata  turnaturie  triginta  Se  sex  ; que  prediZa 
res  posila  est  in  fundo,  qui  vocatur  Salariano  cum  arbustis,  arboribus  fru- 
Ziferis  Se  infruZiferis  diversisque  generibus  agris  cultum  Se  incultum , Se 
cum  omnibus  ab  ipsa  vinea  in  integrum  Se  ab  ipso  casime  Se  ab  ipsa  ter- 
ra , quod  sunt  in  simul  per  podismum  designata  turnaturie  triginta  Se  sex 
quoquo  modo  pertinemibus , commuta  territorio  Liviensi  plebe  sanile  Ma- 
rie, que  vocatur  in  Aqt tedullu  imer  affines  sunt  fundo  Vcdaciano  , ubi 
ipse  tornaturie  triginta  Se  sex,  hoc  est  ah  uno  latere  fundo  colorito.  Se 
ab  alio  latere  fundo  Fetido,  seu  a tertio  fundum  Turici a Se  Petroniano, 
atque  a quarto  latere  fuudo  de  Tiberiolo.  Que  j rediZa  tes,  que  superius 
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legitur,  obvenit  in  saudiani  vestram  Ravennatem  Ecclesiam  per  coramu- 
tationis  pagi  narri  a Dominico  presbitero  & abbate  regule  Monasteri!  san- 
ai jìpolenaris  sito  ferie  murar»  dadam  rivilatis  Classi s juris  san&e  vestre 
Ravennatis  ecclesie  enfiteuticario  modo  postulami»  largir!  nos,  qui  sumus 
Petrus  filius  quondam  Pauli  dttcis,  qui  vocabatur  de  Traversaria  seu  filila 
& nepotibus  nostris,  donec  nos  divinitas  in  hac  luce  jusseric  permanere 
sub  denariis  tres  pensionis.  singulis  quibusque  indici  ionibus  a&oribus  san- 
de  vestre  Ravennatis  Ecclesie  inferre  debeamus. 

Quam  petitionis  nostre  paginam  Georgius  notarius  Sanfte  vestre  Ra- 
vennatis Ecclesie  scribendam  rogavimus,  in  qua  nos  subscripsimus  testibus 
rogatis  &c-  sub  die  mensis  flc  indizione  suprascripta  odiava  Ravenne . 

tft  Petrus  filius  Paulus  dui  de  Traversaria  uic  pagine  pcticionis  a ma 
fadla  in  sancia  Ravennate  Ecclesia , & testes  scribere  rogavi . 

•$*  Dominicus  Contai  & capitularius  hac  paginam  pcticionis  de  omni- 
bus, qui  superlus  leguntur,  rogatus  restia  subscripsi . 

*ì*  Martinus  filius  quondam  Dominicus  uic  pcticionis  de  omnibus , que 
superius  leguntur,  rogatus  testis  ss. 

<i*  Johannes  Contisi  pater  ritritati!  buie  paginam  peticionis  de  omnibus, 
sicut  superius  legitur,  rogatus  testis  subscripsi. 

Johannes  Contai  huic  paginam  petitionis  de  omnibus,  sicut  superius 
legitur  rogatus  testis  subscripsi. 

•Jt  Johannes  filius  Joannts  patrie  ritritati!  ex  genere  Doris  huic  paginam 
petitionis  de  omnibus , ticut  superius  legitur , rogatus  testis  subscripsi . 

*f*  Andreas  magistcr  militato  huic  paginam  peticionis  de  omnibus,  sicut 
superius  legitur,  rogatus  testis  subscripsi. 
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N U M.  III. 

Ex  Capta  E.  Num.  *47».  Arch.  Arpalìi  Rav. 

Jl  N.  0 ■ Retro  di  Augusto  del  Genere  dei  Duchi  ottiene  in  Enfiteusi  li 
due  Fondi  Feleclo , e Campiliano  nella  Pieve  di  S.  Co. st  iano . 

An.  974.  Apr.  n. 

In  nomine  Patri*  de  Filii,  de  Spiritus  Siti  anno  Deo  propitio  Pontifica- 

tus  Dom.  Benedi&i  Sui.'. mi  Pontifici;,  de  universali;  Pape 

. . . . Petri  sede  secundo.  Sitque  Imperante  dom  Ottone  a Deo  co- 
ronato pacifico  magno  Imperante  in  Italia  anno  septimo  die  vigesimo  se- 
cundo minsis  Aprilis  indizione  secunda  Rav.  dno  Suo  de  meritis  . . . 

. . . . patri  patrum  dom  Hmeito  sacrosante  Catholice  Rav.  Eccle 

Archiepiscopo.  Petrus  de  ex  genere  iucum  seu  filiis  de  nepotibus 

nostris,  de  si  filium  vel  filiara  non  habuerimus  Jiceat  mihi  derelinquere 

meo  successore  seu  filiis  suis.  Facilis  impetrandi  via  est 

quotiens  beneficia  a Seta  vra  Rav.  Eccu  quod  juri  ejus  non  noceat  pò- 
stulari,  sed  id  semper  a postulami  vro  ordinare  confìdimus,  de  quoniatn 
speramus  uti  medietate  de  decerti  unc.  principalibus  ....... 

duorum  fundorum  FelelJì  de  Campiliano.  Cum  vineis  terris  campis  pratis 
pascuis  silvia  sai  sadtionalibus  vel  cum  omnibus  eisdem  pertinentibus  con- 
sti. Rav.  in  decimo  pitie  Sili  Cessioni  cum  quarta  parte  Eccla  Séfi  Petri 
sita  intra  ipsum  in  terrafin  de  sto  fundo  Felcdo  ab  uno  latere  fund  Ci- 
siano  ab  alio  latere  fund  Campiliano,  seu  a tercio  latere  strafa  pubi,  atque 
a quarto  latere  fimo  Vstiliamtm , de  de  sto  fundo  Campiliano.  A singulis 
lateribus.  fund  feliciano,  de  fona  Ustiliano , de  fund  Feledti  jaris  S&e  vrc 
Rav.  Eccle  enfiteuticario  modo  postulasti  largiri.  Nos  qui  sup.  fittili  Viro 

Petro  de  aug ex  genere  iucum,  seu  filiis  de  nepotibus  meis,  de  si  fi. 

lium  vel  filiam  non  habuerimus  liceat  mihi  'derelinquerc  in  uno  meo 
successore,  seu  filiis  suis  donec  nos  divinitas  in  hac  luce  jusserit  perma- 
nere sub  pens.  den  quinque  singulis  quibusque  ind  aftoribus  Sete  vrc  Rav. 
Eccle  inferre  debeamus.  Ea  vero  conditione  prefixa  ut  sta  res  nostris 
propriis  expensis  seu  laboribus  cullare  roncare  pastinare  propaginare  defensa- 
re,  de  meliorarc  Deo  debeamus  adiutore  nihilque  de  omni  expensa  que 
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inibi  fecerimus  ab  a£toribus  S5é  vre  Rav.  Eccle  in  superiti:  affixa  pensi 
quoquomodo  reputare  dtbeamus  nullaque  tardicene  aut  ncglcclu  tum  ad 
inferend  piani  pensionem  quamque  ad  culturam  vel  meliorationem  pre- 
diétarum  rernm  facere  debeamus,  sed  ante  nominatam  pensionem  omni 

marcio  Mense imi  sine  aliqua  excusatione  a&oribus 

Site  vr7  Rav.  Eccle  persolvere  debeamus , & ne  cuiquam  presens  prece- 
ptum  aut  predi&as  res  alicui  homini  venundare  seu  transfcrre , aut  in  alio 
vcn  loco  relinquere  audeamus  per  nullum  ingenium  nisi  quod  slum  est 
sed  nec  aliquando  adversus  Sanftam  bcnef.&Hcem  nostram  Rat-.  F.ccum 
cuiquam  contra  justitiam  tramare  aut  agere  nisi  propria  causa  si  comigerit 
per  justitiam  ac  tantummodo  ventilare  audeamus,  quod  si  in  aliqua  tar- 
ditele, aut  neg’e&i  vel  controversia  inventi  fuethnus  extra  agere  de  his 
que  superiti:  affixis  conditionibus  non  solura  de  hoc  precepto  recadcamus 
vernm  etiam  daturi  nos  promittimus  parti  Sete  vre  Rav.  Eccte  ante  omne 
litis  initium  aut  intcrpellationem  pene  nomine  altri ohrizo  unc  tres 8c  si  non 
persolverimus  multotiens  diftam  pensionem  infra  biennium  ut  legescenseunt 
fune  post  pene  solutionem  licentia  sit  a&oribusScte  vre  Ra  . Eccle  nosexin- 
de  expellere  & qualiter  previderint  ordinare  . sed  de  post  transitimi  no- 
strum quorum  si  quando  Dno  placuerit  totiens  dictas  res  cu  n omnibus 
q tire  inibi  a nobis  au&a  fi  et  a meliorataque  fuerit  ad  jus  dominiumque 
Sete  vre  Rav.  cui  est  proprietas  revertatur  Eccle.  Quam  petitionis  nostre 
paginam  Deusdedit  Noi.  Sete  vre  Rav-  Eccle  scribema  rogavimus  in  qua 
nos  subscripsimus  testibusque  a nobis  rogatis  obtulimus  subscribeud  quam- 
que in  archivo  Sete  vie  Rav.  Eccie  prò  futuris  temporibus  sub  stipula- 
tione  & sponsione  tradimus  rccondend  sub  die  Mensis  & indictione  Ita 
secunda  Ravenna;. 

P 

Petrm  Fitto  qnd  jlnirtas  ex  genere  ducimi  in  hac  peti  rione  a me 
fafia  ss  & it  scribere  rogavi. 

«fa  Pctmi  filio  Dominicus  Contai  & capituiario  in  hac  petieione  roga- 
tus  tt  ss. 

Johannes  filio  qnd  Romanus  Contili  in  hac  petieione  rogatus  tt  ss. 

* Petrus  filio  qnd  Petrus  Consul  in  hac  petieione  rogatus  u ss. 

0009000 
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N U M.  IV. 

Ex  Capii  I.  Num.  4415*  Arch.  Arpans  Rav. 

Pietro  del  q.  Paolo  Duca , chiamato  da  Traverserà , ottiene  dall’  Arcive- 
scovo Onesto  alcuni  Fondi  nel  Territorio  di  Forlimpopoli . 

Atì.  97 6.  Jun.  20. 

In  noe  Patris  & Filii  & Spiritili  Seti  anno  deo  propino  Pontificami 


dotti.  Benedi Pape  in  apostolica  sacratisi.  Bea- 
ti Petri  sede  quarto dorano  Ottone  a do  coronato  pacifico  ma- 


gno Irapre  in  Italia  anno  nono  die  vigesimo  Mensis  Junii  Indici,  quarta 

Rav . stolico  Patri  Patrum  domno  Honesto  Scissi  Sete  Rai’. 

Eccte  Archiepo.  Petrus  filius  qnd  Paul:  Ducis  vocabatur  de  Traversaria 
seu  filiis  & nepotibus  meis  in  quibus  vel  in  quo  designare  vel  derelin.  . 

. . . . trandi  via  eti  quodens  beneficia  a Sita  Scc.  nocca t postulari.  Sed  id 
semper  Scc.  Et  quoniam  speramus  utl  fumi  min  ulmar.  voc  monte  Ca- 
vallo rum  Captila  Se  monte  voc  de  buca  fussa  Se  monte  q Ur 

casalibus  seu  apendicibus  suis  quorum  ..... 
nuncupantur  in  terraffin.  ab  uno  lar.  saleClarla , Se  alia  saleZaria  Se  pila 


Se  massa  casale  ursoli  Se. detinent 

hJs  qnd  gusberto  q . . . ...  atque  a quarto  lar.  ...... 


Se  panterno  seu  p knano  atque  campilio  Cum  vineis  terris  Stc.  cum  ri  vis 

fontis  aquis  arbustis  arboribus  pumiferis  Se  infr. generibus  Se 

cum  omnibus  sibi  pertinentibus  vel  infra  designat 

Territ.  pupilliensi  plebe  Sdii  Marie  in  Castro  novo  juris  ....  Rav.  Eccle 
enfiteuticario  modo  postulami»  largiti.  Nos  qui  sp  Petrus  filius  qnd  Paul! 
q_  voc  de  Traversaria  seu  filiis  Se  Nepotibus  meis  in  quibus  vel  ...  . de- 
signare vel  derelinquere  voluero  donec  nos  Divinitas  Scc.  sub  pensi.  Den. 
Duodecim  singulti  quibusque  IndiZionibus  AZoribus  Sec.  interro  debea- 
mus.  Ea  vero  condizione  prefixa  ut  sus  res  nostris  propri»  Scc.  labora- 
re  Sec.  Sed  ante  nom.  peni,  omni  Marcio  Mense  infra  Indi#,  sine  aliqua 
Scc.  AZoribus  Sete  vre  Scc.  persolvere  debeamus . Et  nec  cuiquam  presens 
preceptum  aut  Scc.  ante  omne  litis  Scc.  pene  noe  auri  obrixo  uncias  sex . 

Tom.  IH.  b 
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& si  non  perso!  verimus  &r.  Qiiara  peticionis  nrè  p.iginam  Deusdedit  Nor. 
Sùe  vr<^Rav.  Eccie  scribend  rogavimus  in  qua  nos  subscripsimus  vel  si- 

gnum  Scie  Crucis  fccimus  testibusque  a nobis quam  que  in 

arcivoStte  vre  Rav.  Eccle  prò  futuris  temporibus  tradimus  recondend.  sub 
stipulatone,  Se  sponsione  sub  die  Mensis  & ind.  sTà  quarta  Rav. 
tf*  Lazarus  filio  qnd.  Andreas  Contai  in  ac  peticione  rog.  il  ss. 

® Ricardo  filio  qnd  Bcnenatus  in  ac  peticione  rog.  tT.  ss. 

Petrus  filio  jnd  Petrus  Contiti  uic  pag.  peticionis  rog.  tt.  ss. 


oooooccoooooooooeooeoooooo 

N U M.  V. 

Ex  Capsa  F.  Num.  *318.  Arch.  Archiep.  Rav. 

Pietro  N.  U.  chiamato  di  Traverserà,  figlio  del  q.  Paolo  Duca,  ottiene 
per  Enfiteusi  molti  altri  Fondi , ney  quali  aveva  fatto  fabbricare  iìu 
Castello,  una  Torre,  e più  Chiese . 

Ad.  977.  ..... 


• sitquc  Imperai.  Dom.  Ottone  a Dò  coronato  . . . 

mensis  Octobris  ......  Rav.  Duo 

Silo , & mentis  Beatissimo  acque  Apostolico  patri  patrum  Dom.  Honesto 
Sacrosante  Caiholice  ......  c"pó  Petto  nobili  viro  q vòc  de  Tra- 
ve rsaria  filio  qnd  Pauli  Dttcis  seu  hi.  & nepotibus  meis  in  quibus  ordinare 
vel  derelinquere  voluero.  Facilis  impetrandi  via  est  quociens  beneficia  a 
Sita  vra  Rav.  .....  postulare  sed  id  semper  a postulami  vro  or- 
dinare confidimus  Se  quoniam  speramus  uti  loco  io  . . . q dicitur 
Monticellus  cum  loco  ^ dicitur  Castruciano  Se  cum  monticello  <j  vocatur 

Te  sello  ubi  tastrum  cdificatitm  est  cum ìfle  Marie  He 

i£Ìi  JobannssJPapte  6t  bili  Sisti  quam  cum  nostris  dispendiis  edificare  feci- 
mus  & in  pio  Castro  terre  turrem  lnchoatam  habemus  similitcr  cum  ilrTs 

dispendiis  & fund  Albori t io  & Orzale loca  tjuoh.TIè 

in  terra  fi  1.  ipso  ab  uno  lat.  fund  Curcisianum  q_  vocatur  Petr idolo  8t  tribo  Se 
murala  ab  alio  Ut.  rima  q_  dicitur  Salsa  tertio  lat.  fund  tracolina  & casella 
& granario  Se  talpini  rivos  q^  decurit  da  quiliano  ad 

Corticarnem  • Veruna  eciam  conccdistis  nobis  iocum  qui  dicitur  predenano 
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est  apendice  de  predido  monticello.  Que  predida  loca  cum  terris  vineis 

campii  pratis  pasculis  silvia  - fornii  aquis  j>  hermis  limi- 

tibus  Se  in  limitibusque  iuìs  cum  culto  Se  inculto  cum  arbusti!  arboribus 
Se  cum  omnibus  a predidis  locis  pcrtincntibus  constit:  territ.  pupi ì plebe  Séti 
Donati  juris  Sete  vre  Rav.  Ecde  ......  concedistis  nobis  lo- 

cum  q dicitur  saledaria  cum  fQndis  Se  casalibut  seu  apcndicibus  suis  in 
terrafin.  ab  uno  lar.  alia  laleCiaria,  Se  rivui  q_  currit  inter  ambas  saleda* 
rias  in  vulnera  ab  alio  lat.  rivus  ......  iat.  via  que  vadit  da  vulterra 

ad  Castrum  £ dicitur  petrclla  Sacnrte  _q  dicitur  alta  juris  sii  petitoris  quarto 
lar.  matta  v oca  tur  monte  cavallo  Juris  Scie  Rav.  Eccle.  Cum  vineis  . • - 

sii  vis  sai  sationalibus  Se  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  constit.  territ.  Satinale 
plebe  òde  Malterie  juris  Séte  Rav.  Eccle  enfìtcuticario  modo  postularmi* 
largir!.  Noi  q si  Petro  ---■  seu  Sì.  Se  nepotibus  meis  in  quibus  designa- 
re  vel  ordinare  voluero  donec  nos  Divinità!  in  hac  luce  jusst  permanere 
sub  pensione  prò  Stìs  locis  territ.  pupil.  plebe  SCii  Donati  denar.  ...... 

do  loco  territ.  Sarscnate  denar  Duodecim  singulis  quibusque  Indidionibus 
Adoribus  Séte  vre  Rav.  Eccle  inferre  debeamus.  Ea  vero  conditione  pre- 
fica ut  Stas  res  nns  propriis  ......  rare  defensare  Se  meliorare  Do 

debeamus  adiutore  nihilque  de  omni  expensa  quam  inibi  fecerimus  ab 
Adoribus  Sete  vre  Rav.  Eccle  in  superius  affixa  pens.  quoquomodo  repu- 
tar! Sec.  ante  omne  litis  initium  aut  interpeilationem  pene  nomine  euri  ot- 
rizo  nudai  decem , Se  si  non  persoiverimus  multotiens  dieta  pens.  . . . . . 
nium  ut  Iege5  censeunt  rune  post  pene  solutionem  licentia  sic  Adoribus 
Sete  vie  Rav.  Eccic  nos  exinde  expellere  Se  qualiter  previderint  ordinare 
Sec.  Quam  petitionis  nre  paginam  Deusdedit  Not  Sete  vre  Rav.  Eccle  seri- 
bend.  rogavimus  in  qua  nos  signum  Sciò  Crucis  feetmus  testibusque  .... 

rogatis  obtulimus  subscribend.  quamque  in  archivo  Sete  vre  Rav. Eccle 
prò  futuris  temporibus  sub  stipulatione  Se  sponsione  tradimus  reconden* 
dam  ....  die  mensis  Se  Indidione  Sta  tercia  Ravenne. 

•Jt  Petrus  Filio  qiid  Paului  Dnx  uic  paginam  pcticionis  sicut  supìl  a me 
fida  ss.  Se  TT  scribere  rogavi 

Johannes  Dei  nato  ex  Genere  Coniali t Se  T abilito  hujus  Civ.  Rav.  buie 
paginam  pcticionis  sicut  supl.  rogaius  tt.  ss. 

Apolenaris  in  Dì  noe  Tabellio  hujus  Civ.  Rav.  buie  paginam  peticio 
nis  sicut  supl.  rogatus  tt.  ss. 

Gregormi  Coniai  buie  paginam  peticionis  sicut  stipi  rogatus  u ss. 

b Z 


N U M.  VI. 


Ex  Capsa  G.  Num.  1925.  Arch.  ArpaTTs  Rav. 

Restituzione  di  un  Castello  a Giovanni  Arcivescovo  di  Ravenna. 

, Ad.  99  7.  Apr.  8. 

ficatus  Dni  Gregorir  Sommi  Pontifi- 
cia & universali  Pape  in  apostolica  sacratissima  Beati  Petri  sede  secundo. 
Sitque  Imp  Doni,  nro  piissimo  perpetuo  augusto  Ottone  a Do  coronato 
pacifico  magno  Impre  sed  in  Italia  anno  secundo  die  odavo  Mensis  Apri- 
li Indici  ione  decima  Ravenne  In  superiora  domi  Episcopo  Sce  Rav.  Eccle. 
Legum  enim  confirmat  audoritas  & Divorum  Agustorum  sic  precipiunt 
sandiones  ut  ea  q traduntur  ad  husum-  capionis  possideant  plus  legem  te- 


ne a t vigore  - illaque  nudis  padis  transferumur  quasi  simulata 

conci  cocum  ex  quibuseumque  rerum  corporaliter  fiunt  tradidio- 

nem  ne  - - • - est  ut  ea  scriptis  mandemur  & testibus  in  corum  fiunt 
pre  -------  - scriptionis  mandemur  ne  ob  jurgia  generentur  iccirco 

dtim  -----  Dominus  Joiis  sandissimus&  coangelicus  Archiepiscopus 


Sce  Rav.  Eccle  in  Sta  domus  &cum  co  astantibus  bo  - . - mis  atqc  Illu- 
atrissimis  viri]  bone  opinioni  & laudabili  lama  corum  nom.  ec  sunt.  I» 
primis  Farualius  gloriami  index  qu  Paulus  , Petrus  Jtl.  qnd  Petrus  Dux  de 
Traversaria.  Redulfus  fi!  qnd  Severus  qu  batti  sigillo  Comes,  Deusdedit  hi 
qnd  Deusdedit  de  ponte  augusti.  Marinus  qu  bonizo  nego.  Vitali?  nego.  ~hl 
qnd  Vitali  nego,  q uba  de  marino,  Grasuertus  qu.  bonizo  hi  qnd  Gra- 
suerti  q ub  bonizo  & me  pres.  Petrus  Dei  nutu  ex  genere  Consulis  t?  ta- 
lellon  hujus  Civ.  Rav.  In  nostrorum  spcdorum  omnium  presenciam  Tedeus 
Erchenfredus  qu  erchejuzo  hI7  qnd  Erchenfredi  - - - . preendidit  in  ma- 
nibus  sui  virgam  & misit  in  manibus  S7T  JohT  Archiepiscopi  & in  ma* 
num  6 ti  Marinus  qu  bonizo  avocatene  ......  capi  & dixit  ecce  trado 

atque  investio  libi  Johis  Archiepiscopo  ------  in  eadem  Eccla  tuisque 

successoribus  in  perpetuum  pcrmanendas  ------  meum  in  im.qu  casa- 

ficaria  cura  castro  suo  in  int --  - nico  & terciam  partem  in 


int.  de  alio  - --  --  - eum  casalibus  & apendicibus 

&c.  . - . - - . &c - 
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Ex  Anali.  Camaldulen. 


Solenne  Giudicato  di  Silvestro  PP-  e Ottone  Imp.  tenuto  • 

nel  Monastero  Classense . 

An.  iooi.  Apr.  4. 

In  nomine  Patris  & Filli  & Spiritus  Sanili . Anno  Deo  propino  Pon- 
tificami Domini  nostri  Silvestri  Summi  Pontifici  & universali  Pape  in 
Apostolica  Sacratissima  Beati  Pe tri  Apostoli  Domini  Sede  secundo  sicque 
imperante  Domino  nostro  Piissimo  perpetuo  Augusto  Ottone  a Deo  co- 
ronato, Pacifico  Magno  Imperatore  in  Italia  vero  anno  V.  die  quarto 
Mensis  Aprilis  Indizione  quartadtcima , infra  ciani  tra  Monasteri  Sanili 
aipollinaris , qui  vocatur  in  Classe . Ea  enim  , que  gesta  esse  videntur , 
prolixis  temporibus  memoriter  retineri  non  possunt  : ideo  scriptum  vincu- 
li  anotari  equum  est  - Igitur  cum  Christi  auxilio  dum  residerent  predilli 
domni  Silvestri  summi  Pontificis  & universali  Pape  una  cum  eo  Domno 
Ottone  Serenissimus  Romanorum  Imperator  Augustus  in  predica  Claustra 
monasteri i Sanili  Apollinaris  , qui  vocatur  in  Classe,  justitiam  fiteiendam , 
& altercationcs  deliberandas , residentibus  & ast antibus  cum  eis  Episcopis, 
Abbatibus,  Diaconibus , Monachis , & Eremitis,  Clericis,  Comitibus,  Ju- 
dicibus  atque  Consulibus  & aliorum  sublimium,  quorum  nomina  hec  sunt. 
Idest  in  primis  domnus  Petrus  gratia  Dei  Episcopus  Sanile  Cttmiensis  Ec- 
clesie, Obertus  Episcopus  sanile  Verontnsis  Ecclesie,  Leo  prudentissimus 
Episcopus  sanile  Vercellensis  Ecclesie  & Logotheta  sacri  Palatii , Domini- 
cus  Episcopus  Sutriensis  Ecclesie , Sergius  Episcopus  sanile  Cesinensis  Ec- 
clesie, Odilo  Abbas  monasterii  Sanili  Petri  Cluniacensis , Andreas  Abbas 
monasteri!  Sancii  Salvatoris  Ticinensis,  Robertus  Oblationarins  sanile  sum- 
me  sedis  Apostolice  Romane  Ecclesie , Fredericus  Presbiter  sanile  Roma- 
ne Ecclesie  Cardinale,  Gisiibertus,  qui  vocatur  Bonizo  Presbiter  & Mo- 
nacus  Sanili  Salvatoris  Ticinensis , Anastasius  Abbas  monasterii  sanile 
Marie  Sclavancnsi-.  Provincie , Giribaldus  Abbas  monasterii  sanile  Cristi- 
ite  Ticinensis,  Arderardns  Abbas  monasterii  sanili  Apollinaris  in  Classe, 
Bontzo  Abbas  monasterii  sanili  Severi , Roma, .lini  Mas  & Eremita  , 
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Guillielmus  Presbiter  & Eremita,  Joannes  Presbiter  & Eremita,  & alio» 
Johannes  monachus  si mil i ter  & Eremita,  Bonifacio  Eremita,  Baldericus 
Clericiis  & Capellanus  Imperatoris,  Guato  Diaconus  si  mil  i te  r Capellanus 
domni  Imperatoris  Ottoni , Poppo  item  Capellanus,  Constantinu r Archi- 
diaconus  sanile  Ravennati!  Ecclesie  , Guarinus  presbiter  ejusdem  sanile 
Ravennati!  Eco.  MorcnariusSubdiaconus  cjusdem  , PetrutClericus  6c  Noia- 
rius  sanile  Ravennati!  Ecclesie,  Petrus  sacrosanti  Palati!  Lateranensis  Co- 
rner, Arardus  Cornei , Tarvaldus,  qui  vocatur  Paulus,  Jjdcx  ex  genere  Ott- 
enni, Petrus  Judex  sacrosanti  Palati!,  Judex  & advocator  sanile  Raven- 
nati! Ecclesie,  & alius  Petrus  Judex  filius  quondam  Pauli  ex  genere  Da- 
tarti, qui  voeatnr  de  Traversaria , Andreas  Judex,  qui  vocatur  Utile  Se  alio 
Andrea  Dativo,  qui  vocatur  de  Severo,  Johannes  Dativa s Calciapeile , 
Almericus  filius  quondam  Johannis  Ditcis , Paulus  filius  quondam  Pari  de 
Traversaria,  & alius  Paulus  filius  Pelei  de  Traversaria , Petrus  filius  Johan- 
nis Dadi , Petrus  de  Adelberto , Johannes  Contai , qui  vocatur  de  Guan- 
chilo,  Gofredus  de  Bagno,  Tebcrtut  de  Atiliano,  Apollinaris , qui  voca- 
tur Habertus,  filius  quondam  Deusdcdit  Consalis  de  Ponte  Augusti , Mau- 
ritius Kegotiator,  filius  quondam  Johannis  de  Teuda  , Bonizo  de  Leucio, 
Liuzo  Kegotiator  filius  quondam  Vitalis  negotiatoris,  qui  vocatur  de  Ma- 
rino Rainardus  Ticinensis  & advocator  supraditi  Abbatis  Sanili  Salvato- 
ri! , Johannes  filius  quondam  Johannis  de  Andrea  de  Amabili  , Andreas 
Tabellio  ex  genere  Consalam  , Lazarius  Tabellio,  Johannes  qui  vocatur  de 
Vera  & Vicedomini  sanile  Ravennati!  Ecclesie  , Adalbertus  de  Uficia  6c 
me  presentem  Constantinus  in  Dei  nomine  Tabeliio  hujus  Civitatis  Ra- 
venne, Se  alii  plures,  quos  longum  est  ad  scribendum. 

In  illorum  omnium  suprascriptorum  presentia  releila  est  cartula  peti- 
tionis,  quas  peti  vie  quondam  Constantinus  Presbiter  Se  Abbas  Mo- 
nasterii  sanile  Marie,  qui  vocatur  in  Pomposia  , ad  quondam  domnus 
Johannes  sancissimo  Aichiepiscopo  sanile  Ravennati!  Ecclesie  de  supra. 
diilo  monasterio  sanile  Marie  & de  monasterio  Sanili  Vitalis  mar- 
tiri! io  ipsius  insula  posilo  cum  omnibus  ad  ipsi  monasterii  periinentibus, 
sitas  in  territorio  Comiaclensis,  a summo  usque  ad  expletam  robot?,  tio- 
nera  testium . Et  cum  releila  cjus  ter  imerrogavit  supradiilus  Petro  sa- 
crosanti Palatii  Judex  & Advocatus  sante  Ravcnnatis  Ecclesie  predite 
Andreas  Abbati  monasterii  santi  Salvatori!  Ticinensis  una  cum  supradi- 
to  Advocatore  suo  nomine  Rainaldus  ex  genere  Longobardorum  , si  ali- 
quid  diceret,  ipsam  cartolaio  pernioni!  an.  non.  Et  ipse  Abbas  pariter 


cum  supradido  Advocatore  suo  dixerunt.  Laudamus  eam  , quia  bona  est 
& volumus,  ut  sit  firmam  & stabilem  in  perpetunm  , statimque  adpre! 
hendiJerunt  in  man  bus  suis  virgam,  & miserunt  in  mano  supradido  Pe- 
tro  Judex  sacro  sandi  Palata,  & Advocatus  sande  Ravennati*  Ecclesie, 
& dixerunt.  Ecce  refutamus 'tibi  inviee  sande  Ravenatis  Ecclesie  i-suni 
Monasierium  sande  Marie,  qui  vocatur  in  Pomposi*,  & tnonasteriutn 
sanSi  Vitalis  martiri!  in  ipsa  Insula  posito  , & omnibus  rebus  , que  in 
ipsa  carta  petitionis  rclegitur,  ut  habeant  sana* Ravenna* Ecclesi’a , ipsum 
«nonasterium  sande  Marie , qui  vocatur  io  Pomposi*  , & sanai  Virali* 
martiri*  in  perpetuimi . Et  spopondit  se  ipse  supradiaus  Andreas  Àbbas 
supradiai  monasteri!  sanai  Salvatoris  ima  cum  Advocatore  suo  nomine 
Rainardus,  ex  genere  Longobardorum . Si  umquam  in  tempore  lite  aut 
sui  successori*,  aut  sua  summissa  persona,  de  ipso  monasterio  sande 
Mane,  quod  vocatur  in  Pomposi*,  & sanai  Vitalis  martiri*,  secandomi 
quod  relcgitur  in  ipsa  cartula  petitionis,  se  imromiserit , aut  agere,  vei 
contendere  presumpserit  : sciar  se  compositurus  luti  optimi  libras  decem 
ad  sanaim  Ravennatem  Ecclesiam  suisque  Archiepiscopis , & hanc  refu- 
tationem , & sponsionem  in  sua  bramate  permaneat . Et  similiter  imer- 
rogatus  est  GcorR!us  Episcopus  san  de  Comiaclensis  Ecclesia  cum  Advo- 
catore  suo  nomine  supradiao  Andreas  ex  genere  Consulis , & Tabellio , 
& Aibtncus  Episcopus  sanae  Adrianensis  Ecclesie  cum  Advocatore  suo 
nomine  Apollinaris,  qui  vocatur  Ubertus  de  Ponte  Augusti,  a prefato 
Petro  Judex  sacri  Palati! , & Advocaius  sanae  Ravennati!  Ecclesie  si 
aliquld  vellent  dieere  de  ipsa  caria  petitionis  de  supradiais  monasteri!* 
sanae  Mane  & sanai  Vitali*,  que  in  eorum  presenti»  releda  est.  Et 
ipsi  Episcopi  panter  cum  Advocatoribus  suis  dixerunt  . Laudamus  eam 
quia  bona  est,  & volumus  ut  sit  firmam  & stabilem  in  perpetuum.  Et 
spoponderunt  se  prediai  Episcopi  cum  supradiais  Advocatoribus  suis , ut 
si  umquam  in  tempore  illi  aut  illormn  successoria  vel  iilorum  summis- 
sa  persona  de  prefatis  monasteri!*  cum  omnibus  sibi  pertinemibus  contri 
volunratem  Archiepiscopi  sande  Ravennati*  Ecclesie  suri  optimi  prò  u- 
nusquisque  libra*  decem , & hanc  sponsionem  & laudationem  in  suam 
firmitaiem  permaneat  . Hec  audiente  prenominato  Domnus  Petrus  sa. 
crosand,  Palati,  Judex  & sande  Ravennati*  Ecclesie  Advocatus  dixit.- 
eprecor  vos  omnes  , qui  hoc  auditis  & videtis  prò  filn.ro  testimonio. 
Hoc  fadum  est  sub  die,  mense,  & indizione  supradida  quartadecima  in 
«sta  Claustra  monasteri!  Sandi  Apollinaris,  qui  vocatur  in  Classe. 


^XS.  Ego  Silvi  ster  Sanile  Catholiee  Se  Aposrolfce  Ecclesie  Romane 
Prcsul  huSc  refutacioni  Se  sbornioni , ut  supra  kgitur,  prefui  , Se  sub- 
scripsi. 

ij*  Olio  Servus  Apostolorum  subscripsi . 

Ego  Rodbertus  sanile  catholiee  Se  Apostolice  Ecclesie  Romane  Dia- 
conus  & Oblacionarius  interfui . 

ij*  Ego  Dominimi  grati»  Dei  sanile  Sutrine  Ecclesie  Episcopus  inter- 
fui Se  subscripsi . 

tj*  Ego  Petrus  Cumanus  Episcopus  subscripsi. 

sjs  Otiertus  Veronensis  Episcopus  interfuit. 

tjt  Georgius  Episcopus  sanile  Comacliensis  Ecclesie  interfuit; 

*J»  Ego  Andreas  Abbas  Monasteri!  sanili  Salvatori  interfui. 

Ego  Arderatus  Presbiter  Se  monachus  Se  Abbas  sanili  Apoliinaris 
interfuit. 

<ì*  Vrsus  presbiter  Se  monachus  Se  Abbas  monasteri!  Sanili  Andree  A- 
postoli , qui  vocatur  majoris,  interfuit. 

* RomuaUus  monachus  interfuit. 

*i*  Constantinus  in  Dei  nomine  Tabellio  Cmtatis  Ravenne  , Se  Dei 
gratia  sacri  Palati!  Judex  hute  refutationi  Se  sponsioni  interfui  Se  sub- 
scripsi . 

4*  Ego  Petrus  Deo  annuente  Dativus  huic  refutationi  Se  sponsioni 
. interfui  Se  subscripsi . 

Se  Logotbeta  Palacii  affuit,  voluit,  laudavi! , decre* 

vie  8c  in  etcrnum  valere  precepit. 

Andreas  Christi  misericordia  Tabellio  interfuit  Se  subscripsit. 

.......  in  Dei  nomine  Tabellio  civitatis  Ravenne  scriptor 

huius  refutationis  Se  sponsionis  de  omnibus  sicut  supra  legitur  post  robo. 
rationem  Judicum  Se  tcstium absolvi. 
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E*  Tabular.  Ursiano  Raven.  Caps.  F.  Num.  10*4. 

Solenne  restituzione  di  Paolo  Traversata , ti  altri  all’Arcivescovo 
Arnaldo,  di  alcuni  pubblici  diritti, 

An.  1014.  Jan.  n. 

In  nomine  Patri:,  & Filii,  & Spiritus  SanSì.  Anno  Deo  propino 
pontificanti  dm  nostri  Benedici  summi  pontificis  & universali:  pape  in  a- 
postolica  sacratissima  beati  Petri  apostoli  sede  secundo  sitque  Henrico  re- 

in  Italia  vero  anno  decimo  die  vigesimo  secundo 

mense  Genuarii  indizione  XII.  in  curie  ante  palatium  quod  fnit  domini  Ot - 
fonie  imperatorie  , .......  ea  enim  qus  gesta  esse  videntur  ne 

prolixis  temporibus  memoriter  retinere  non  possumus,  ideo  scripture  vin- 
eulis  annotari  eqmtrn  est.  Igitur  cum  Xtt  auxilio  dum  adessent  honoran- 
dissimis  atque  illmis  viris  episcopi:  JUTnis  viri:  co- 

rum  nomina  hec  sunt . In  primis  dominus  Arnold ut  gratta  Dei  archiepisco- 
po sanSe  Rav.  Ecclesie.  Leo  Del  grafia  Episcopus  sanfle  Vereellensit  Ec- 
clesie. Heiricus  Epw  saiifte V.  . . . Ramtaldus  Comes. 

Hcimo  misto  dnì  Henrici  regis.  Deusdedit  filius  quondam  Deusdedit  de  Tra- 
versasi. Romualdus  filitts  quondam  Henrici . Arnaldns  Dativns 

sanSe  Ecclesie  Ariminensis.  Hermenfredus  & Natalis  filio  suo.  Andreas 
tabellio,  & Andreas  filio  suo.  Aldo  tabellio.  Petrus  tabcllio  grasso.  Adal- 
bertus  nep.  Paulus le  Romano,  & Hermenfredo  gene- 

ro suo.  Petrus  qui  vocatur  de  Adelberto.  Bonizzo  neg.  ,qui  voc.  de  Ma-, 
tino . Deusdedit  de  ponte  augusti  . Lazzarus  tabellio . Rodaldus  fi!, 
quondam  Marcardi.  Gregorius  Tabellio,  & alii  plures  qtra  longum  est  at 
senbendum.  In  nostra  presentia  veniens  Paulus  qui  vocatur.  de  Traversa- 
ria & Petrus  fil,  quondam  Johannis  dacie  & Panine  dativa!  & Petrus  & 
■Jobannis  germani  fil.  quondam  Andret  magister  militnm  & Michael  fil.  quon- 
dam Paoli  Dativo  & apprehenderuttt  virgara  in  manibus  eorum  & mise- 
rimi in  mamim  de  supradi&o  Arnaldus  gratta  Dei  archiepiscopus  sanile  Rav. 
Ecclesie  Se  in  manu  de  Atiliano  contai  avvocatore  suo,  & dixerunt  nos 

refmamus  vobis  omnibus  publicariis  rivis  & por  ti s & toioneis  & 

Tom.  III.  c 
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publica  re  pertinet  & spopondimus  sì  tinqtnm  in  tempore  nos  aut  nostris 
filiis  Se  heredibus  de  illis  paiblicariis  quibus  superius  leguntur  incontra  ,vo- 
bis  suprascripto  domno  Arnaldo  archicpiscopus  vel  incontra  vejtris  succes- 
soribus  agere  aut  causare  presu mpserimus  compositoi  nos  promiitimus  es- 
se cum  nostris  filiis  & heredibus  a vobis  suprascripto  domino  Arnaldus  ar- 
chiepiscopus  san&e  Rav.  Ecclesie  vestrisque  sucessoribits  suri  optimi  libras 
cenium  & ipse  domno  Arnaldus  grafia  Dei  archiepiscopus  sanile  Rav.  ec- 
clesie pariter  cum  avvocatore  suo  Attillano  consule  disertimi  Se  nos  re- 
futationem  sic  recepimus,  & deprecamur  vos  omnes  qui  ibi  estis  prò  te- 
stimonio futuro.  Hoc  faftum  est  sub  die  Se  mense  Se  indiftione  suprtdiSa 
duodecima  justa  palatium  domini  Tbeodorici  regii . 

Arnaldus  Aimunutu  dativns  in  ac  . . . • • • interfuit  sicut  su- 
perius legitur  subscripsi. 

Natali s dux  in  ac  sponsione  Se  refutatione  sicut  superius  legitur  in- 
terfui , Se  subscripsi . 

Deusdedit  corniti  in  hac  sponsione  Se  refutatione  sicut  superius  legitur 
interfui  Se  subscripsi . 

Andreas  coniai  Se  dudum  tabellio  in  ac  sponsione  Se  refutatione  sicut 
superius  legitur  interfui  Se  subscripsi . 

4*  Marrnus  qui  voc.  Bonizo  in  hac  sponsione  Se  refutatione  subscripsi. 

Ìi  Ego  Riculpus  in  Dei  nomine  tabellio  Ravennas  scriptor  hanc  refu- 
tationem , Se  sponsionem  que  superius  legitur  post  roborattonem  testium 
compievi  Se  absolvi . 

Notitiam  testium  idest. 

Arnaldus 
Natalis 
Deusdedit 
, Andreas 

Marìnus 


ux.  dalivat  Ariminemis, 

UX.  dux  filini  Hermenfredi  . 

ux.  qui  voc.  de  ponte  augusti . 

ux.  corniti  & tabellio  . 

ux.  neg.  qui  voc.  Bonizo  de  Marino. 
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Saviolt . Annali  Bologn.  T.  I.  part.  II. 

Pellegrino , e Tato  Conte  Messi  Imperiali  investono  nuovamente  l’Arci- 
vescovo Arnaldo  di  pubblici  diritti  in  Ravenna,  e de'  Contadi  Bolo- 
gnese, Imolese,  Faentino,  e Cerviense. 

An.  1017.  Fcb.  ij.1 

A.  Nno  Benedirti  Pape  quinto.  Henrici  Imperatoria  in  Italia  tertio, 
die  XV.  Febr.  Indici.  XV.  Hamaldo  gratia  Dei  Sanrtiasimo  Se  Coangelico 
Archiepiscopo  S.  Ravennati*  Ecclesie  Pellegrina  mirini  Henrici  Itnp.  & 

Thato  Comes  item  mirini  Imp.  lites  Se  altercationes Panini 

Dhx  qui  vocatur  de  Traversaria  & Petrus  Dux  consanguineo  suo  filioque  Jo- 
hannis  Dux.  Ay.  . . . D.  . . . dux.  Petrus  & Johannes  f.  quon- 

dam Andree  ex  genere  Magistri  militimi.  Paulus  f.  q.  Andree  ex  genere 

Magìstri  militimi . Paulus  f.  q bus  quondam  Ugonis  qui  vo- 

cabatur  de  aquabellì . Joannes  index  qui  vccatur  calcianspelle  . Berardus 

judex . Liu Paulus  Consui  qui  vocatur  de  Romano 

Suprascripto  (■  consui  Se  Atelbertus  fii.  q.  Sergii.  Tribunus  fil.  quon- 
dam   Augusti . Honestus  fil.  quondam  Altilianus  Consui . Se 

liberto  consanguineo  suo.  Et  alij  multi  in  presentia  pelegrini  mini  Se  Can. 
celiarli  Henrici  pariter  cum  Tallo  Comite  item  apprehendens  in  manibus 
illorum  virgam  Se  mlsit  eam  in  manibus  suprascripto  Harnaldus  grada  Dei 
Sanrtissimo  Se  Coangelico  Episcopo  Se  investi vit  ipsum  Se  Ecclesiam  Ra- 
vennatem  ex  parte  Henrici  Imp.  de  omni  fisco  Se  de  omni  publica  re 

Ravennate  sive  ripe  aut  porte Se  de  Comitatu  Bononiense 

6e  Comitatu  Comcliense  Bt  Comitatu  Paventino  Se  comitatu Se 

Comitatu  Ficoclense  cum  omni  fisci  Se  publicis  eorum  comitatibus  unde- 

cumque  vel  de  quantascumque detur  aut  eam  per  pre- 

cepti  paginam  potuerit  sive  per  preceptt  paginam  Juprascripti  benedirti  aut 
antecessorum  aut  per  anteriorem  donum  aut  investitiouem  Domini  hein- 
rici. 
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Ex  Tabulario  Monasteri}  Monfalium  S.  Andrei  Ravenna:. 

Leone  Vescovo  di  Ficocle  investe  Curvarmi  chiamato  Beviaajua  di  una  Tomba 
nella  Palude  maggiore  Ficoclese  a lato  di  Pietro  di  Traversata . 

An.  iojtf.  Dee.  zg. 

In  nomine  Patris,  & Filii,  & Spirimi  Sanili . Anno  deo  propici» 
ponrificatus  dorimi  Viltoris  pape  sede  anno  secundo  Imperante  domno 
Henrico  imperatore  filius  quondam  Chonradi  imperatori!  in  italia  anno 
decimo  die  tercio  decimo  mensis  iunii  indizione  nona  Ravenne . Exem- 
plar  ex  autentica  exarata  de  cartula  enfiteosin  que  olim  feci t Leo  epi  scopai 
sanile  FicocUniit  ecclesie  ad  Johannem  q.  v.  bibens  aqua  . In  nomine 
patris  & fifii  & spiritus  sanili  anno  deo  propitio  pontificata!  domni  nostri 
Benedirti  summi  pontificia  & universali!  pape  in  apostolica  sacratissima 
beati  petri  apostoli  domine  sede  anno  undecimo  sitque  imperante  domno 
nostro  piissimo  semper  augusto  Henricus  a deo  soronato  pacifico  magno 
imperatore  in  italia  vero  anno  decimo  die  vigesimo  sexto  mensis  decem- 
bris  indizione  septima  Ravenne.  Omnibus  manifestum  est  atque  congrua 
racione  dispositum  libenter  debere  eorum  desideriis  annuere  prò  quibua 
venerabiliorum  locis  utllitatibus  meli  ora  ndique  causa  proficiunt . Et  ideo 
ego  in  dei  nomine  Leo  epìscopus  sanile  Ficoclensis  ecclesie  una  cum  coti. 

sensu  & au&oritate  amila  congregacione  vel  deserviencium 

Episcopio  nostro.  Tibi  presenti  in  dei  nomine  Johannes  q.  v.  bibens  aqua 
peti  tote  prò  te  & prò  maria  q.  v.  marocia  ........  filiis 

& nepotibus  vestris  per  enfiteuticario  jure  a presenti  die  concedo  ficlargior 
seo  confirmo  vobis  rem  juris  predillo  Episcopio  nostro.  Idest  tnmba  Im- 
ita   .bis  cooperta  cum  ingressu  & egresso  suo  & cum  om- 

nibus sibi  pertinentibus  situs  in  loco  padale  Ficoclensis  in  pedule  q.  v.  ma- 
3ore . In  terra  fines  ejus  de  predilla  tumba  hoc  est  & ab  alio 

possidens  Ursoni  archidiaconus  seo  a tercio  latere  possidens  petras  j.  v.  de 
Traversaria  atque  a quarto  latere  possidens  Johannes  buccarusso  vel  omni- 
bus ut  supra.  Dum  vos  superiti!  nominati  jugalium  vestrisque  filiis  & ne- 
potibus vestris  divina  grada  in  hac  luce  jusserit  permanere  «ita  concedo 
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& largior  se  o confirmo  vobis  eas  res  qtie  sape  ri  us  habendnm  tenendnm 
possidendum  defensandum . Et  ego  predi&us  episcopus  huna  cum  meis  sue- 

cessoribus  a vobis  predici  jagalium  vestrisque  filiis  & nepotibus 

ab  omni  persona  hominum  stare  flc  au&oriza re  seo  defensare  promitto.  & 
ex  vestris  propriis  expensis  seo  laboribus  nichilque  michi  meisque  succes- 

soribus reputantes  prestante  quoque  vos  superius  nomi- 

natos  petitores  iugalium  atque  filiis  &-  nepotibus  vestris 

singulis  quibusque  annis  omni  marcio  mense  infra  indizione  prò  ea  omnia 
que  superius  idest  iri  arientum  denar.  venetiquorum  duos  tT.  pensione  ut 

dictum  est prò  eo  quia  exinde  haccepi  in  manibus  meis 

Leo  episcopus  de  manibus  tuis  predicto  petitore  prò  te  & prò  predicta  ju- 
gale  tua  in  presemia  testium  qui  hic  subter  subscripturi  sunt  calciarii  no* 
mine  idest  libro  huno  prò  inarientum  denar.  libras  duas  6c  prò  unoquo* 
que  sol.  ana  denar.  duodecim.  Itaut  post  trans! tura  vestro  Su.  ante  omne 
liti s inicium  aut  interpellacionem  pene  nomine  auri  obrizo  uncias  duas 
& post  pene  solucione  maneat  hec  enfiteosin  in  sua  firmitate.  Quam  ve- 
ro paginam  Stefanus  tabellio  hujus  civitaiis  Ravenne  scribendam  rogavi  in 
qua  & ego  subter  manus  mea  propria  firmavi  testibusque  a me  rogatis  q. 
snpra  contradidi  sub  die  mense  & indictione  septima  Ravenne. 


Ficoclensis  uic  pagine  enfiteosin  ut  supra  a me  facta 

ss.  & testes  scribere  rogavi  St  predicti  calciarii  accepi. 

Ursus  archidiaconus  S.  Ficoclensis  ecclesie  huic  pagine  enfiteosin  con- 
sensi & subscripsi.  *£•  Johannes  filio  q.  Verardo  uic  pagine  enfiteosin  ut 
snpra  rogatus  tt.  ss.  & predicti  calciarii  dante  & eccipiente  vidi.  Vitalis 
filio  Alberto  uic  pagine  enfiteosin  ut  supra  Su.  tjt  Petrus  ntgitiator  filius 
Johannis  uic  pagine  ficc.  ►£*  Dominicus  negotiator  filius  Johannis  uic  pagine  &c. 


Ego  Stefanus  in  dei  nomine  tabellio  hujus  civitatis  Ravenne  se  ri  p tot 
buie  pagine  enfiteosin  de  omnibus  ut  supra  tradita  compievi  & absolvi. 


Noti  tiara 
Johannes 
Vitalis 
Petrus 
Dominicus 
Petrus 


Testium 
ux.  filio  qud. 
ux.  filio  Alberto 
ux.  filio  Johannis 
ux.  germano 
ux.  filio  q.  Ursoni 


idest 
Verardo 
de  Cerbi  a 
Awriftxi 
cjus 

q.  v.  de  gaudenci» 
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*J*  Ego  Tasillo  uic  vidi  & legere  «udivi  jj. 

Johannes  huic  pagine  exempla  ut  vidi  & legere  «udivi  ss. 

4*  Ego  Petrus  huic  pag.  ficc. 

Ego  Deusdedit  in  Dei  nomine  Tabe!  ! io  Ravenne  Scriptor  hanc  pag., 
exempli  post  roboracionem  teyium  compievi,  fic  absolvi. 


Noticiam  Testium 


idcst 


Tassilius 

Johannes 

Petrus 


UX.  fiiius  q. 
ux.  fiiius 
UX-  fiiius  q. 


raliaberti 

eius 

Honestus  Not. 
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N U M.  XI. 


Ex  Capsa  F.  Ntun.  2231.  Arch.  Arpalis  Rav. 

Eriberto  Arcivescovo  investe  Deusdedit  da  Traversara  di  alcuni  Fondi 
nella  Pieve  di  S-  M.  in  Borni. 


Ad.  1017.  Feb.  . . . 

. pontificanti Ponti- 


ficia fic  universa) sacratisi!.  Beati  Peni  sede  tcrcio. 

sitque  Impr  ........  Mensis  Februarii  Indizione  decima 


. . . ...  Scio  fic  meritis  bratiss.  atque  ap tri  pa 

trum  dom.  Heriberto  Scissi  Sete  Catholice  Rav.  Ecclé  Archicpo  . . 

filiis  fic  ncpotlbus  meis  aut  uno  succes.  .... 

filiis  suis.  Uti  o£to  unc  fund  q_  vJc  sala  in  int.  cum  vineis  terris  ficc.  ar 
bustis  arboribus  ........  plebe  iffe  Marie  ip  voc.  in  barai 

interrafin.  ipsius  hoc  est  ab  uno  lat.  gauleta  fic  ab  alio  lar.  plebe  ibi  e 
Marie  £ voc  ‘n  barai  scu  a tcrcio  lat.  laminca  atque  a quarto  lat.  . ..  . 

enfiteuticario  modo  postulamus  largirà  ve)  si  iuste  peti- 

mus.  Nos  qui  sa  Deusdedit  fiiius  qnd  Deusdedit  q_  vocabatnr  de  Traversaria 
seu  filiis  fic  nepotibus  aut  uno  successori  meo  scu  filiis  suis  donec  nos  Di- 
vinitas  in  hac  ficc.  sub  libr.  odo  Venecìc  pens.  singulti  quibuique  Iadi&io* 
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nibus  atìoribus  ScFe  &c.  infcrre  dcbeamus . Ea  vero  condicione  prefisa 
ut  stai  res  nostris  propriis  &c.  cullare  &c.  pene  noe  auri  obrixo  uncias 
ses  & si  non  persolveriraus  &c.  infra  biennium  ut  &c.  tunc  post  pene 
soli,  licentia  sit  AZoribus  bete  & c.  nos  exinde  espellere  & qualiter  previ- 
derint  ordinare.  Set  & post  transìtum  &c.  Quam  petltionis  nre  paginam 
Honesto  Not.  S(ìc  vre  Kav.  Eccle  scribend  rogavirous  in  qua  nos  sub- 
scripsimus  sub  die  Mense  & Indizione  sta  decima  Ravenne. 

Deusdedit  uic  pag.  pelici  onis  ut  supl.  a me  fafìa  ss. 

Johs  Dei  nutu  ex  genere  Consulte  . . . tabellio  Ravenne  in  hac  pe- 
ticione  ut  supl.  rog.  tt  ss. 

«i*  Johès  fi.io  qì3 peticione  ut  supìT  rog.  tt  sii 

<S*  Anestasio  filiu one  ut  supl.  rog.  tt  ss. 


N U M.  XII. 

Ex  Capsa  F.  Num.  i>4<.  Arcb.  Arpalts  Rav. 

Serfredo  del  q.  Gandolfo  alla  presenza  di  Paolo  Traversata , e dì  Ru- 
stico figlio  di  Pietro  Traversar  a restituisce  a Gebeardo 
Arcivescovo  il  Castello  Val  di  Pondo. 

An.  1041.  Jun.  10. 

In  noe  Patria  & Filii  & Spus  Siti.  Anno  Deo  propitio  pontificami 
Dom  Benedici  Summi  Pontifici  & universali!  Pape  in  apostolica  sacra- 
tissi.  Beati  Pctri  Apoti  Dui  sede  decimo  die  decimo  Mense  Junii  Indi- 
zione decima  in  Castro  v Valle  de  Pondo  dum  adesscnt  bone  opinioni] 
& laudabili!  fame  Viri  corum  noa  sunti  In  primis  Paulat  9 v Traversa- 
ria & Johs  q_  v.  de  Andrea  & Andreas  teobaldus  q_  v.  vice  domino  - Ru- 
sticus  filius  Petri  £ v Traversaria  & Albertus  filius  ejus&  Petrus  filius 
Johs  de  Andrea  Gregorius  filius  Gerbertus  Bernardus  filius  Otardi  , & 
Ungarus  Juder  Johs  germano  filio  Teobaldi  vice  Uno  & Deusdedit  Dùco- 
nus  Petrus  de  romano  Gilbertus  nepote  Almerici  & me  press.  in  Xtt  noe 
Johs  tabell.  Cwl  LTv.  & alii  plures  quod  longum  est  adscribendu  in  co- 
rum  storum  omnium  press.  venit  Serfretbtt  filine  qnd  Gandxlfi  appreendidit 


marmi  . . . . q_  est  pos.  in  cas.  soc  Valle  de  pondo  & 

manu  dns  Gebeardus  Archiepus  Sce  Rasennatis  Eccìé  & dixit  Se  . . . 
tibi  Se  te  tuisque  subeessoribus  in  perpeiuum  Sci  Rasennatis  Eccìé  de 
ista  Eccìa  & de  omnibus  pertinemiis  suis  dèrni  Gebeardus  Archiép  sic  re- 
cipiens  dixit  deprecor  vos  omnes  jj  futuro  testimonium.  Iterum  senk  a 
parte  de  preditìo  castro  soc  Valle  de  pondo  . . . Gerbet  . . . 

endidit  ....  de & misit  in  manu  dora  Grbeardi 

Archiepì  Sce  Ravennati  Eccie  & dixit  ego  sestio  tibi  tuisque  subeessori- 
bus  in  pp  Sce  Rasennatis  Eccìé  Archiepiscopis  de  castro  q vòc  valle  de 
pondo  & de  omnibus  pertinemiis  suis  ....  ad  stura  Castróni  perti- 
net  Se  dom.  Gebeardus  Archicpus  Sce  Ras.  Eccle  sic  recipiens  dixit  de- 
precor vos  omnes  _p  futuro  testimonium.  Hoc  factum  est  sub  die  Se  Men- 
se IndiA.  Sta  decima  in  sto  Castro  q_  vóc  Valle  de  Pondo. 

Signo  Manus  meas  sto  Serfredus  jamdiflo  investitore  ad  omnia  sia  cui 
releàum  est. 

4*  Andreas  _p  scripsi  p.  fut.  testimonium  assertione  Tt. 

4t  Paulus  Scripsi  p.  fur.  testimonium  assertione  ss. 

4 Ego  Deusdedit  Sce  Rasennatis  Eccìé  Diaconi»  hanc  investituram 
laudans  libenter  ss. 

4*  Ego  Gregorius  p scrissi  p fut.  testimonium  assertione  ss. 


N U M.  XIII. 


Ex  Tabular.  Monia!.  S.  Andrei  Raven. 

Sono  Vescovo  di  Ficocle  investe  il  Monastero  di  S.  Andrea  Maggiore  di 
una  pezza  nella  Palude  Ficoclcse  a lato  di  Guido, 
e Paolo  Traversavi. 

An.  iojj.  Aug.  16. 

In  nomine  Domini  nostri  Jesu  Christi  Salvatoris.  anno  incarnationis 
millesimo  quinquagesimo  nono Stefano  Papa,  regnan- 

te Heinrieo  honesto  puero  filio  quondam  heinrici  Imperatoris  anno  ler- 
cio. die  sexto  decimo  Mensis  Augusto.  Indizione  VII.  intra ba. 
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Ficoclntem  )axti  Epìscopatum . Omnibus  manifestimi  est  atque  ad  congruam 
racionem  dispositum  libenter  debere  eorum  desideri js  annuere  prò  quibus 

ad  venerabiliornm  locorum  utilitatibus & ideo  e- 

go  Bonus  gratta  Dei  Episcopi s S.  Fkodensis . Ecclesie  una  cura  consensu  & 
au&oritatc  deserviencium  personarum  Episcopati!*  nostri  cujus  vocabulum 
est  5 . Paternianus . Concedo  tibi  presemi  in  Christi  nomine  Liuze  magni, 
fice  femine  celesti*  Deo  dicate  monache  preposite  cunfiarum  monacha- 
rum  ancillarum  & deservientibus  Venerabili  Monasterio  S.  Anirec  Aposto- 
li qui  vocatur  Major  pe persona  . . . aiìc  Uh- 

ze  gloriose  Abbatisse  ejusdem  Monasteri)  S.  Andree  Se 

abbatissis  consecratìs  . ...  in  abbaia  ac  hibi  morantibus  per  huius. 
modi  pagina  pafti  Statuti  seu  largietatis  a presenti  die  rem  suprascriptam 

Episcopatus  nostri.  Idest  una  petia be  . 

posile  in  loco  Fococlensis  in  palude  que  vocatur  majore  que  predici*  pe- 
tia   pedes  plus  minti*  num.  viginti  Se simi  li  ter  vi- 

ginti  Se  in  latitudine  sua  pedes  triginta  Se  sex  ab  uno  capite  Se  ab  alio 
similiter  pedes  triginta  Se  sex  cum  fossatis  suis  Se  ripa  ante  se  de  predica 
vena  cum  ingresso,  Se  egresso  suo  cum  omnibus  suis  pertinentiis  . . . 

. hoc  est  ab  uno  latere  vena  percurrent.  ab  alio  possi- 

det quondam  Johannis  Sorbana  a lercio  latere  possidet  IPido 

& Paulus  Travcrsaridii . atque  a quarto  latere  possidet  Marocia  de  Archi- 

diacono.  Se  si  ipsa  tota  taisba  ad potueritis hxc  pagina 

pacti  omni  modo  habeat dum  ipsa  superius  notata  abbatissa  Se 

quingue  succedi tricibus  suis  divina  grati*  in  ac  luce  iusserit  permanere  . • 

habendas  tenendas  possidendas,  Se  meliorandas  Sec. 

Calciarli  nomine  idest  librum  unum  prò  denariorum  veneticorum  quatuor 
solidi*  viginti  - Et  ego  suprascriptus  Bonus  Eplscopus  una  cum  meis  sue. 
cessoribus  vobis  Se  illi*  Abbatissis  predicci  Monasteri)  Sec. ante  omne  liti*  ini* 
cium  aut  interpellacionem  pene  nomine  Auri  Obriii  uncias  duas,  Et  post 
soluta  pena  maneat  hec  pagina  pacti  in  sua  fìrmitate.  Quam  vero  pagi* 
nam  a Severo  qui  vocatur  Bulgarus  in  Dei  nomine  Tabellio  huius  alme 
Urbis  Ravenne  scribere  rogo,  Se  subtus  manibus  nostris  propri is  firmo  sub- 
notando, Se  teste*  subscribere 

Ego  Bonus  grati*  Dei  Episcopus  in  hoc  pacto  a me  facto  ss. 

Ego  Vitali*  v.  eh.  presbiter  S.  Ficoclensis  Ecclesie  consensi  Se  ss. 

Paganus  Vulpio  in  oc  pacto  rogatus  tcstis  ss. 

Signa  *£<£<£*>■£*  manibus  Johannis  qui  vocatur  de  Calbitto  Sevidonusde 

Tom.  III.  ' d 
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bonaldo  & Ursonis  qui  vocatur  Tauzo  & Berardi  tcstibus  hujus  pagine  flc 
me  presente  Bulgarum  tabellione  Rogatorum . 

Notiiiam  testium  idee. 


Paganus 

ux. 

qui 

Johannis 

ux. 

qui 

Wido 

ux. 

qui 

Ursus 

ux. 

qui 

Bernardus 

ux. 

q.  ! 

vocatur  vulpius 

vocatur  de  Calbitto. 

vocatur  de  Bonaldo. 

voc.  Taurus . 
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N U M.  XIV. 


Ex  Tabulario  Monast.  S.  Vitali;  Ravenna;. 

Altra  Investitura , che  concede  lo  stesso  Vescovo  nel  Lago  Ficoclese 
a lato  di  Paolo  Traversaria . 

An.  iodi 

In  nomine  Patris,  & Filij , & Spiritus  Sancti.  Anno  Deo  propicio 

Pontificami  Domini  nostri Imperatoria  in  Italia  anno  quarto 

indiatone  decima  quarta  Ravenne libenter  debere  eorum  . . 

venerabilium  locis  utilitatibus que  causa  proficiscuntur. 

Ideo  ego  quidem  in  Dei  nomine  Bonn:  Dei  gratta  Sancte  Ficocleniir  Ec- 
clesie   tibi  presenti  in  Dei  nomine  Vitalis  filius  quondam  Joan- 

nis  qui  vocatur  Caro petitore  prò  te , de  prò  Gida  jugali  tua , 

seo  Filijs,  & Nepotibus  vestris,  ve)  uno  successore  vestro  mediocre  per- 
sone   a presenti  Concedo , & largior , seo  confirmo  vobis  rem 

juris  supradicte  Ecclesie  raec,  idest  una  Area  Satinar  am de  isa 

Domo  morario  suo,  & cam  Tomba  in  Capite,  & in omnibus 

sibi  pertinentibus  qui  est  posita  in  Loca  Ficoclensi:  in  fundum , . 

de  Marini  inter  affines  ejus  a primo  latere  possidet  Paolo:  Traversaria,  a 

secundo  latere  possidente Tabellio,  a lercio  latere  possident 

Sergius,  qui  vocamr  de , ad  quarto  latere 

quia  vobis  Superius  nominati  petitoris,  atque  filijs,  & Nepotibus  vestris 
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Divina  grada  in  ane  lucem  iusserit  permanere  Vitam  concedo  vobis  aben- 
da m , tenendam  &c. 

Quam  vero  paginam  Walpertus  &c. 

(J*  Ego  Bonus  gracia  Dei  Episcopus  in  hac  Emfiteusi  a me  facta  ss. 

*Jt  Petrus  filius  quondam  Baiduini  rogatus  Testis  ss. 

Dominicus  de  Requiano  &c.  ss. 
tj*  Leto  de  Joannes  de  Riccio  &c.  ss. 
tjt  Martinus  qui  vocatur  de  Rica  &c.  ss. 

Ego  Walpertus  Raven-  Tabellio  &c. 

Noticiam  Testium  idesr.  Petrus  filius  quondam  Baiduini.  Dominicus 
filius  Requiano.  Martinus  qui  vocatur  de  Rica. 


H U M.  XV.' 

Ex  Capta  F.  Num.  2014.  Arch.  Arpalis  Rav. 

Enrico  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  ad  Almerico  Duca  tutto  ciò 
che  gli  aveva  ceduto  Ugo  del  5.  Uguccione  Marchese  t e di  più  la 
metà  di  ciò  che  Pietro  Duca  ottenne  dalla  Chiesa  Ravennate  , eccet- 
tuato però  quanto  fu  concesso  al  q.  Guido  Traversasi  del  q.  Ugo , dal 
q.  Ugo  Marchese. 

An.  1070.  Mar.  9. 

In  noe  Patris  & Filii  4c  Spiritus  Seti . Anno  Dominice  Incarnationis 
millesimo  septuagesimo  regnante  nro  Heinrico  filio  qod  Heinrici  Impe- 
ratori anno  quarto  decimo  die  nono  Mensis  Marcii  Indizione  odiava  in. 
fra  capitulum  Sili  Mailer  ti.  Dno  Sco  & meritis  beatissimo  atque  Aposto- 
lico patri  patrum  dno  Heinrico  Scc  Catholice  Rav.  Eccle  Archiepiscopo. 

Amelricus  Dux Ermelina  mag.  fem.  jugal  mea  seu  filiis  & nepotibus 

nris  Se  nualiter  de  nobis  obierit  absque  filio  vel  filia  nepos  nepteve  eius 
porcio  cadat  ad  illum  vel  illam  t)  supervixerit  seu  filiis  suis.  Uti  omnes 
res  illas  inias  quantascumque  dedit  atque  concessit  mihi  Amebico  duci 
meeque  coniugi  Ugo  filius  qnd  Ugizonis  Marck'.onis  de  iure  Sce  Rav.  Eccle. 
Et  insuper  coneedistis  nobis  medietatem  omnium  aliarti m rerum  quas  qnd 
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Petrus  Dnx  Si  Gautia  fili a ejns  & Eugenia  de  iure  S.e  Rav.  Eccì7  habuc- 
runt,  & detinuerum  tam  in  hac  Civ.  Rav.  quamque  & Foris  in  quibus- 
cumque  locis  & qualiter  ex  nobis  Obierit  sine  filio  vel  filia  nepote  ne- 
pteve  ejus  porcio  deveniat  ad  illuni  vel  ad  illam  <j  & que  supervixerit 
seu  filiis  suis  & si  aiiqt  aquirere  potuerimus  de  iure  predice  Sce  Rav. 
Eccle  de  bonis  predi&orum  hominutn  in  istius  pag.  prccrpti  permaneat 
ut  stipi  c-xceptis  rebus  concessi;  qrtd  Piloni  Traversarteli  Se  a qnd  Ugone  fi- 
lio  qnd  Vgonis  Marchìonis.  Et  excepto  hoc  quod  Gamenulfus  refuta  .... 
. . . . mfredo  Archicpo  stas  res  juris  Sce  vré  Rav.  Eccle  enfi- 

teuticario  modo  postulamus  largiri  si  minime  cuiquam  per  enfrteusin  ante» 
sunt  largita  vel  si  juste  & rationabiliter  a nobis  peuvimus  vel  ab  alili 
minime  detineri  videntur.  Nos_?  s.  Amelricus  Se"  Ermelina  mag.  lem. 
jug«i.  seu  filiis  & nepotlbus  nris  ut  sugl  donec  nos  Divinitas  in  hac  luce 
jusserit  permanere  sub  statuta  pensione  Den.  sexaginta  Venet.  tt  siogulis 
quibusque  Indiàionibus  A&oribus  Sce  vre  Rav-  Eccle  inferre  debeamus». 
Ea  vero  condicione  prefixa  ut  stas  res  nostri:  propriis  expensis  seu  labori- 
bus  laborare  defensare  & in  omnibus  meliorare  dio  debeamus  adiutore 
nihilque  de  omni  expensa  quam  inibì  fecerimus  ab  A&oribus  Sce  vre 
Rav.  EccTe  in  superius  affila  pensione  quoquomodo  reputati  debeamus  &c. 
e rum  eciam  datori  erimus  parti  Sce  vre  Rav.  Eccle  ante  omne  litis  ini- 
tfum  aut  interpeliationem  pene  noe  aurl  libras  duas  & si  non  persolveri- 
mus  multociens  diSam  pensionem  infra  biennium  ut  leges  censent  tunc 
post  pene  solutionem  licentia  sit  Aftoribus  Sce  vre  Rav.  Eccle  nos  exin- 
de expellere  fic  qualiter  previderint  ordinare  . Set  & post  transitum  no- 
strum quorum  supra  quando  Dno  placuerit  multociens  difias  res  cum  om- 
nibus que  inibì  a nobis  auffa  fafia  mellorataque  fuerit  ad  ius  dominiumq; 
Scè  vré  cujus  est  proprietas  revertatur  EccTe  . Qitam  peticionis  nre  pag. 
Deusde  - . . ..  . t Sce  v7e  Rav.  Eccìé  seribetìd  rogavi. 
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N U M.  XVI. 

Ex  Tabulano  Monasteri)  S.  Vitali*  Ravenna. 

V Abbate  dì  S.  Maria  dal  Faro  investe  Ravenna  figlia  di  Ftetro  chia- 
mato Jl Ialdruta  di  una  Casa  o lato  di  Pietro , e Rustico  Traversa- 
ri  Duchi. 

An.  1094.  Aug.  zi. 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  Incarnatone  Domini  millesimo  no- 
n^gcsimo  quarto.  Pontificami  Domni  Clementis  Pape,  & Henrici  Im- 
peratoris  anno  undecimo  die  zi.  Mensis  Augusti  Indizione  secunda  in 
Claustra  Monasteri}  S.  Mari*  que  vocatur  a Faro.  Peto  a te  quidera  in 

Dei  nomine  Domno Dei  gratla  Presbiter,  & Monachiti, 

atque  Abate  in  disio  Monasterio  cum  consenso  Monachorum  ejusdem  Re- 
gule.  Uti  mihi  presenti  in  Christi  nomine  Ravenna  filia  Petri  qui  voca- 
tur  de  Maldruta  petitrice  prò  me,  seu  filiis,  & Nepotibus  meis.  A mo- 
do usque  ad  annos  nonagenta  ad  inovandum,  & si  absque  filiis,  vel  Ne- 
potibus obiero  fune  liceat  mihi  dare,  vel  derelinquere  in  uno  Successore 
meo,  qui  meo  tempore,  te  tuosque  Succcssores  placuerit  assignare  , me- 
diocris  persone  tamen  sub  dominio,  & potestate  supradiSo  genitore  meo 
diebus  vite  sue  utendi , fruendi  tantum  per  pa&i  paginam  mihi  rem  }uris 
diili  Monasteri)  tui . Idest  Mansionem  unam  in  integrum  pede  plana, 
cum  solo  terre  suo , & cum  puteo  suo  infra  se  habentem  , quod  exten- 
ditur  in  longitudinem  suam  peditus  quinquagenta , & in  latitudinem  suam 
peditus  quinquagenta,  & tres  cum  accessu  ripe  fluminis  cum  omnibus  ad 
supradiflam  mansionem,  & solo  terre  pertinentibus  vel  subjacemibus  in 
finibus  ejus  , hoc  est  a primo  latere  possidet  Berardo  quondam  Gerardi 
de  Imilda  , a sccundo  latere  Petrus  Traversarie  D.,  & Rusticas  Traver- 
sarie D.  a tertio  latere  Petrus  qui  vocatur  Judei,  a quarto  latere  Plathea 
percorrente  habendum,  tenendum  &c. 

Signum  <i*  manus  supradicla  petitrice  ad  omnia  supradicla  ■ 


N U M.  XVII. 

Ex  Capsa  E.  Num.  1759.  Arch.  Arpa:is  Rav. 

Memoria  di  una  Enfiteusi  confermata  da  Ottone  Arcivescovo  eletto  a 
Pietro  Traversari,  e Matilde  sua  Moglie. 

An.  1103.  Jul.  6 . 

In  noe  Patria  & Filii  & Spiritus  Seti.  Anno  dominice  Incarnationis 
mliìo  Centesimo  lercio  imperante  Enrico  lìtio  qua  Inrici  Imperatoria  an- 
no vicesimo  die  sexto  mensis  Julii  Ind.  undecima  Rav.  D7k>  Scio  & me- 
ritis  Beatissimo  atque  apostolico  Patri  Patrnm  domno  Oto  Electo  Arehie- 
piscopus  Petrus  Travertaridts , & Metìiie  Jugal.  sou  filiis  & nepotibua  nTÌT. 
Uti  rea  illas  unde  juste  intentio  fuit  inter  nos  & Wibertus  Archiepisco- 
pus  anteceaaor  in  loco  q v grattile  & in  nmtafeno  vel  si  juste  & rationabi- 
liter  a vobis  petivimus  vel  ab  aliis  minime  detinere  videtur  quas  ITas  rea 
est  juris  Sete  vre  Rav.  Eccte  enfiteuticario  modo  postulasti  largiri  si  mi- 
nime euiquam  per  preceptum  a....sunt  largitas  nosque  suprastT  petitoribus 
seu  filiis  & nepotibus  nri*  sicut  stipi,  donec  nos  divinitas  in  hac  luce  jus- 
serit  permanere  sub  statuta  pensione  den.  triginta  ót  sex  singulisquibusque 
Indictionibus  Actoribus  Sete  vre  Rav.  Eccle  inferre  debeamus.  Ea  vero 
condicione  prefixa  ut  sus  res  nris  propri is  expensis  seu  laboribus  laborare 
defensare,  6c  in  omnibus  meliorare  deo  debeamus  adiutore:  nihilque  de 
omni  expensa  quam  inibi  fecerimus  ab  Actoribus  Sete  vre  Rav.  Eccle  in 
superius  affitta  pensione  quoquomodo  reputari  debeatis. 
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N U M.  XVIII 

Ex  Tabularlo  Monait.  S.  Vitalis  Rivenni . 

Alberto  Conte  chiamato  Malvicino,  stando  nelle  vicinanze  del  Castello  di 
Bagnacavallo  restituisce  undici  Tornature  di  Terra . 

An  i io j.  0£t.  3. 

IN  nome  Din  tembùs  & anni  ab  incarnatione  eius  miti.  cenr.  tertio . 
die  triesimo  mensis  Octobris  Indicie  XI.  justa  Castrum  Bagnacalalium  & i* 
deo  ego  quidem  in  Dei  noe  Albertus  Comes  y.  vocatur  Maiovicino  sitq.  Dona 
Lina  jugali  ejns  facimns  hoc  breve  refutacionis  6c  sponsionis  in  te  presen- 
te Guido  filius  qndra  Ugoni  Presb.  de  Sanili  Micbaelis,  Acceptore  tam  prò 
te  qTn  prò  germane  tue  vestrorum  filiorum  & Eredum  in  perpetuum.  i- 
den  de  undecim  Tornaturijs  terre  q.  sunt  posile  in  fundo  q.  vocatur  M aa- 
rano iurta  suprad.  Ecclesia.  Utdeamodo  in  antea  de  ejus res nullum  usum 
vel  Fodrum  vel  aliquid  querimoniam  lacere  non  debeo  non  prò  me  ncque  per 
meos  eredes  nec  per  servos  vel  per  ....  a nobis  sumissara  personam  ma- 
ioris  ac  mìnoris  ncque  per  ullum  modum,  ullamque  racionem  contrariarti 
de  qd  sensus  umanus  arguere  pot.  Sed  immo  omni  tempore  securl&  quie- 
ti exinde  maneatis  in  oibus  ut  supra  legitur  qd  si  contra  hec  agere  aut 
conungere  tentaverimus  contra  quod  supra  legitur  fiddaturi  noi  ve  promic- 
timus  vobis  pene  nome  avri  oblimi  unciam  unam  & soluti  pena  maneac 
hoc  breve  refutacionii  in  suo  robore.  Pro  eo  quia  tu  suprad.  Guido  de- 
disti  nobis  denariorum  Yenetiorum  libras  5.  Qtiam  vero  breve  scriptum 
per  manus  Albertus  Tabellionem  q.  vocatur  de  Piranle  scribere  rogatus 
sum.  sub  die  menseq.  Indicte  suprad.  in  suprad.  loco. 

tj*  Signum  manibus  Annesto  h'cecomes  6c  Gerardus  & Georgius  Germani 
fili)  qndm  Balduinus  & Verardus  Framiano  & Ubaldus  q.  vocatur  de  An- 
cha  & Braodus  de  Xtdebrandus  6c  alii  plures  q hic  longum  est  numerare  . 


Noticia 

Tcstium 

idest 

Aunestus 

ut  supra 

testis 

Georgius 

ut  supra 

testi* 

Gerardus 

ut  supra 

testis 

Verardus 

ut  supra 

testis 

Ubaldus 

ut  supra 

testis 

Brando 

ut  supra 

testis 
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N U M.  XIX. 

Ex  Tabularlo  Monasteri!  S.  Virali:  Ravenna? . 

Alberto  inclito  Conte , e Guido  Conte  suoFratello  investono  Guifredo  Ab. 
di  S.  Maria  in  Palazzolo  di  tutto  ciò  , che  posseeeva  nel  loro  Conta- 
do, e forza-,  per  aver  rimesso  tutti  le  offese  ricevute  da  essi,  da  Al- 
berto Conte  loro  Padre , e da  Guido  Conte  loro  Avo. 

Ati-  1 1 1 8.  Maj.  6. 

In  nomine  Domini,  temporibus  anni  ab  incarnatone  Domini  mille- 
simo centesimo  o&avo  decimo  tempore  Einrici , quondam  Enrici  impe- 
ratorie filii  die  sexto  mensis  Madii  Indizione  undecima  in  loco  qui  vo- 
catur  Panigaie.  Dum  resideret  post  Tribunal  Ecclesie  S.  Stefani  in  Pani- 
gale.  inclitus  Comes  Albertus  qui  voc.  Malabucca , ìbique  cum  eo  moltitu- 
do  Nobilium  ominum,  idest  in  primis  Domnus  Gualterius  Portuensis  Ec- 
clesie Canonicus,  & Virali:  Presbiter,  & Canonicus  S.  Faventine  Eccle- 
sie atque  D.  Guifreius  Abbas  S.  Marie  in  Palaciolo,  nec  non  Dominus 
Rusticus  venerabili:  Abbas  Monasteri!  S.  Marie  in  Cosmedin,  & Gerardus 
Presbiter,  atque  Monachus , & Martinus  Presbiter ,&  Monachus,  atque  Prior 
predifii  Monasterii  , & Albericus  filius  Guidonis  de  Mainfredo,  & Ubaldus 
de  Guidone  de  Raimberto,  & Fantolinus  atque  Civianus  germani  filii  Al- 
berti de  Zanzo,  & Guido,  & Tigrimus  germani  filii  Deusdedit,  6c  Buccia 
clausut,  atque  bulgarus  de  Petro  de  Georgio,  & Joannis  filius  Joannis  de 
Tornai,  & Guido  de  Suffia  , & T egrimus  de  Rainaldo  nec  non  plures  ali  i co- 
rum  nomina  longum  est  ad  scribcndum  in  istorum  supradiSorum  omnium 
presencia  accessit  prediflus  Albertus  Comes  tenens  virgam  in  manibus,  mi- 
sitque  eam  in  manu  Domini  Guifredi  Abbatis  de  supradi&i  Monasterii  S. 
Marie,  qua  vocatur  in  Palaciolo 'investivit  eum  prò  se  & Guidone  fratre 
suo  dicens.  En  ecce  promittimus  secundum  promissione!»,  & secundum 
quam  fecit  Guido  Comes  prefato  Monasterio  vobis,  vestrisque  Confratribus 
ab  hodierna  die  omnes  res  pertinencias  illas , quantascumquc  vestrum  Mo- 
rtasterium  abet,  & detinet  in  nostrum  Comitatum,  & in  nostra  vinate  in 
perpetuum  adiuvare,  & retinere  eas  res,  & deffendere  contra  omnes  ho- 
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mines  de  quibus  virtutem  roittere  possumus.  nos  prò  nostri:  filiis,  Se  he- 
redibus  vobis,  vestroque  Monasterio,  vel  successoribus  in  perpetuimi . Et 
ai  aliquis  ex  nostri:  liberi:  vel  servi*  aliquid  contrarium  de  is  rebus  vcl 
pertinenciis  vobis,  vestrisque  successoribus,  vel  ominibus,  aut  vestro  Me— 
nasterio  fecerit.  infra  quadraginta  continuos  dies,  vobis  emendare  prò  mi  t- 
timus , Se  debeamus . Et  si  de  aliquis  ominibus  in  nostra  poustate  residen- 
tibus  vos  aut  vestii  successore:,  vel  Monachi,  sive  Coloni  nobis  procla- 
macionem  de  aliquo  contrario  feceriiis,  Se  Iegem,  atque  iustteiam  de  eis 
recipere  volueritis.  Legem  Se  justitiam  sine  aliquo  Sacramento  caìumnie 
facere  nos , aut  nostro:  Vice  Comiles  debeamus . Pro  eo  quia  tu  supradi&us 
Abbas  prò  te,  tuisque  confratribus  remisisti  nobis,  nostroque  Avo  Guidoni 
Corniti,  seu  Se  bone  memorie  Alberto  Corniti  Patri  nostro  omnes  offensio- 
nes,  quas  vobis  vestroque  Monasterio  vel  vestris  ominibus  fecimus  in  no- 
stra potestate  conìorantibus,  Se  vestri  Coloni,  qui  modo  preseniialiter  ve- 
stram  possessionem  laboram,  Scdetinent  in  nostra  virtute  omni  anno  cum 
vestro  consensu  dare  nobis  debeant  operas  tres.  Ubi  nostri  Castaldiones, 
in  nostra  opera  eos  mittere  voluetint.  De  ceteris  autera  terrls  per  alios 
coni r.icìus  ordinatis  servicium  a vobis  sive  a vestris  successoribus,  vel  Mo- 
nachi:, aut  Monasterio  vestro  requirere  in  perpetuum  non  debeamus,  non 
per  nos,  ncque  per  nostro:  libero:,  vel  heredes,  ncque  per  a nobis  per- 
sonam  sumissam , aut  sumittendam  majorls,  ac  minori:  propinqui,  vcl 
exteri , neque  per  ullum  modum  , nllamque  racionem  contrariam  de  quo 
sensus  umanus  arguere  potest-  Se  iterimi  omnes  domnicacioncs  vestras, 
quas  habetis  antiquitus,  vel  quas  consensu  Patri:  nostri  fecistis  absque  ca- 
lumnia  in  perpetunm  permaneaat.  Et  vos  vestrisque  hominibirs  abea. 
tis  licentiarrt  de  nostra  Siiva  preendere  ad  vestram  necessitatem  sine  ali- 
qua  vendicione,  vel  donacione , simulque  alicant  pabulum  cum  vestris  bc- 
stiis,  Se  illorum.  Et  ipsi  vestri  ornine:  omni  anno  in  Nativitate  Domini 
dare  nobis  debeant  Amitiorcm  unum-  Quod  si  hec  omnia  prò  is  omnibus, 
que  supraleguntur  non  observaverimus,  vel  adimpleveriraus.  Et  contra 
hec  ire,  vel  agere,  aut  contendere  voluerimus  per  quemlibet  modum, 
vcl  titulum  tnne  daturi , vel  composituri  nos  esse  promittimus  una  cum 
nostri:  filiis , Se  eredibus  vobis,  vestrisque  successoribus  pene  nomine  Auri 
optimi  libra:  ditas.  Se  soluta  pena  hec  investicio  promissioni:,  Se  sccuri- 
tati:  firma  pcrmaneat.  tunc  prediftus  Abbas  sic  rcctpicns  rogavi t omnes 
illic  adstantes  profuturo  testimonio» 

Tom.  III.  e 
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Hoc  fa&um  est  sub  die,  menseque  Indizione  supradida  undecima  in 
supradi&o  loco. 

Ego  Guidoni  Dei  Misericordia  Tabellio  Scribere  rogatus  sum,  ut  su- 
pra  legitur  scripsi  post  tradita  complevit,  & absolvit . 

N U M.  XX. 

Ex  Tabulino  Monasteri)  S.  Vitalis  Ra  venni . 

Ugo  Conte  , e Marchesella  Contessa  , stando  nel  Sorgo  di  Donigaglia  ■ 
restituiscono  , e cedono  alcuni  diritti  al  Monastero  di  S.  Maria 
in  Palazzolo, 

An.  tilt'.  . . r , . 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  incarnatione  ejus  millesimo  centesimo 
vicesimo  primo  die  o&ava  decima  Mensis  Junij  Indizione  quartadecima 

in  Burgo  Dormitali* videntur  prolapsis  temporibus  memo- 

riter  retinere  non  possunt  ideo  scripture  Vinculis  annotari  equm  est  ne 
vergencia  temporum  oblivioni  mandentur,  & jurgia  gcnerentur.  Eaque 
bono  animo  hac  spontanea  voluntate  inrefragabiiiter  promitiuntur  , 

Se  inviolabili  v inculo  cbserventur  . Igitur  cum  Ghristi  auxilio  dum 
adessem  ego  quidem  in  Dei  nomine  Landò  Dei  misericordia  Ta- 
bellio  Se  ibique  mecum  Viri  bone  opinionis  , Se  laudabili  fame,  quo-  - 
rum  nomina  hec  preclara  notantur  , idest  in  primis  Signor  ilio  , 
Guido  Comes  , Johannes  de  Contro , Aimerìcus  de  Raimberto , Ubertki  de  Inghi - 
nnlfis , Guido  de  Brigar»} , Alberini  filine  Ardnimet.  In  nostra  supraditìoruru 
Omnium  presencia  qual  iter  acccdens  Ugo  Cornei,  atque  Marchiseli a Comitii' 
sa  iugalis,  Se  aprehenderunt  in  manibus  suis  fustem  , Se  miserunt  in  ma- 
nu  Dominus  Gni/rednt  Venerabili  Presbiter,  Se  Monachus,  atque  Abbai 
Monasteri)  S.  Marie  in  Palaciolo,  Se  dixeiunt  ecce  enim  refutamus,  Se 
spondimus  omnem  numi,  vel  fodrnm,  atqne  servicium  quod  soliti  sumus 
habere , Se  reci  pere,  idest  de  quadraginta  tornaturiis  tetre,  que  olim  ha- 
buerunt,  Se  detinuerunt  Joannes  Latiterius , Se  Ugoni  Lauterius,  que  sunt 
posile  in  fundo  Cav.vnaa.orc , Se  in  /tende  Armentaria  territorio  Faventino 
f plebe  S.  Ste/ani  in  Catbena,  Se  insuper  confirmamus  , Se  stabiiimus  illam 
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refutacionem,  quam  olim  fecimus  de  Curie  vostra  domnicata  de  Cauco- 
rum,  Se  de  manso  quod  ollm  fuit  Petrl  Maroni , nec  ospitati,  nec  usum 
requirere  debeamus , nec  nos,  ntque  nostri;  Eredibus,  ncque  nostri:  Mi:* 
si s de  hijs  supradiàis  rebus  secundum  remissionern  , Se  refutacionem 
quam  ego  supraditìo  Ugo  Comes  feci  super  Mare  Sanile  Marie,  itaut  non 
liceat  nobis  jugales  refutatori,  neqne  nostri:  heredibus  de  iis  omnibus  re- 
bus que  supra  leguntur  facere  questionem  aiiquamque  molestia  generare 
contra  te  supradiito  Abbas,  ncque  contra  tuis  succcssoribus  de  predico 
Monasterio  inperpetuum,  &si  facere  presumpserimus  tunc  daturi,  Secom- 
posituri  non  esse  promittimus  pene  nomine  unius  libras  auri , Se  solata 
pena  maneat  ec  refutacio,  Se  promissio  firma  in  perpetunm. 

ij*  <J*  Signum  manibus  Ugo  Comes,  atque  Marchisella  Comitissa  re- 
futantibus  ut  supra  legitur Sec. 


00000000000000000000000009 

N U M.  XXI. 

« 

Ex  Capta  F.  Num-.  2190.  Arch.  Arp.us  Rav. 

Ugo  Conte  del  </.  Guido , e Marchesella  tua  Moglie  restituiscono  pit's 
cose  all'Arcivescovo  Gualtieri- 

An.  11::.  Sepr.  c. 

s 

n ùè  Diri  - Anno  ab  Incamatione  Dia  milk»  centesimo 
vlgesimo  secundo  temporibus  Dm  Calisti  Pape,  & Enrici  Imperatori:  die 
sexto  decimo  Mensis  Septembris  Indizione  quinta  decima  in  borgo  de 
Castro  dorrmicalie  legitur.  Cum  Xpi  auxilio  dum  adessem  Ego  cjnd  in  Dei 
noe  RaimbertusjTpi  mia  Ravs  tabellio,  Se  in  prediflo  loco,  & ibi  ade- 
rant  domnus  Gualterius  VY  Arcbiepus  Site  Rat-.  Eccle  & Jobs  pbr  èc  Pre- 
posi‘t.  S.  R..  Eccle  IcGotus  Abbas S.Pelri  in  Sala  Se Stcpbanus  pbr  ejusdem  &c. 
domcalie  Se  Petrus  Dux  Si  Tegrirn.  Comes  , Se  Gulielrms  de  Marchisella  Se 
Guido  de  Rodolfo , St  Almericus  filine  qnJ  Almerici  Se  Guido  de  Sosia  Se  Dru- 
dolus  de  Ugone  de  miso  .....  quorum  noa  lor.gum  est  adscriben- 
dum  tc  Ugo  Comes  filini  jnd  Guidoni s .....  Se  Marchisella  jugale 


t l 


ì6 

apreenJerunt  virgam  in  minibus  eorum  quam  Diuis  predici  115  Gualterius 
in  manus Se  j>  eam  virgam  refutaverunt  in  manu  ejusdem 


Archicpi  om illi  injuste  deci. ab  anc  o- 

ram  iuturum  non  sit  e sua  molestia  vel  damno  quo- 


libet  modo  faccre  predico  Archiepiscopo  ncque  suis  successoribus  vel  ulli 
ex  Abbatibus  de  eorum  aliquibus  rebus  & predictus  Donus  Gualtcrins 
Archiepiis  iu  accipien.  Hoc  bdum  est  sub  die  & Mense  Se  Indizione 
sta  in  sto  loco. 

S 

Jn  noe  Dm.  Anno  ab  Incarnatione  Dni  miiló  centesimo  vi- 
gesimo  secundo  temporibus  domni  Calisti  Pape  Se  Enrici  Imperatoria  die 
oSava  transatta  noci  e incepta  mensis  Septembris  Indizione  quinta  decima 
Rav.  in  Camera  majore  domi  Archiepiscopatus  Scè  Rav.  Eccle  legitur. 
Cum  3£pT  auxilio  dum  adessem  Ego  Raimbertus  Xpi  mTa  Notarius  ejus- 
dera  Eccle  in  predico  loco,  Se  hibi  mccum  aderant  viri  boni  quorum 
nomina  hec  sunt.  Idest  in  primis  domnus  Johs  o Ircbipresbìttr  Cardinal  Sce 
Rav.  Ecciè , Se  Rodulfus  Diaconus  Cardiaalis  ejusdem  Eccle  , Se  Johs 
pbr  Prepositm  ejusdem  Eccle  Se  Johs  pbr  Cardinal»  de  Carda,  Se  Gualte- 
rius  pbr  Se  Cantor  Se  Petrus  pbr  Se  Capellanus  domni  Gualterii  Archic- 
piscopi  Se  Ugo  pbr  Se  Capellanus,  Se  Aunestus  Subdiaconus  Se  Capellanus 
nec  non  Se  Petrus  Tabellio  Se  Petro  de  Dindo . In  presenciam  nrorum 

Guido  Traversaria  Se  apreendlt  fusTe  in  manu  sua  misitque 

eam  in  manu  domni  Gualterii  . . . Archiepiscopi  Se  p cum  fuste 


refutavit omnes'  Ecclas  quat  ibi  quolibet  modo  deti- 

nebant ita  ut  ah  ac  ora  in  futurum  non  liceat  eia 

nego aliquo  ordinandi  vel  disponeodi  in  ali- 


qua  ......  Scc. 
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N U M.  XXII. 

Ex  Tabulario  Fortoensi  Caps.  D.  Num.  rojj. 

Gualtieri  Arcivescovo  di  Ravenna  per  parte  della  sua  Chiesa  , t colle 
facoltà  del  Papa  per  parte  della  S.  Romana  Chiesa  , e del  Vescovo  di 
Ficocle  concede  licenza  a Giovanni  Priore  della  Canonica  Portuense 
di  lavorare  quattro  Saline. 

An.  ii  17.  ; ; . ; * 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  Incarnatione  Domini  mileiimo  cerne* 
simo  vigesimo  septimo-  tempore  Domni  Honori  Papa  die  secando  mcn- 
sis  Augusti  Indizione  quinta  • Ravenne . 

Gualterius  Servorum  Dei  Divina  gratta  Arehiepiscopus  Sanale  Raven- 
nani Ecclesie. 

Johami  Dei  gracia  Priori  Canonicorum  S.  Marie  in  Porta.  Damus  ple- 
nam  q.  licenciam  & concedimus  vobis  vestrisque  Successoribus  in  perpe- 
tuum  nostra  autoritate  ■ ex  parte  Scè  Ravennati!  Ecclesie . 8c  autoritate 
Domini  Pape,  ex  parte  ice  Romane  Ecclesie.  & aucioritate  Episcopi  Fico- 
elensis  K . iaborandi  funiamentum  imam  juatuor  Salinariem . Qjod  iaborant 
Adulfns  de  Marocia  & Amolus  Johannis  de  Marocia . & Crassus  & En- 
gelbardus  & Ocius  fratres  Maranus  de  Bernardo.  & filius  M.  Masselli.  & 
Guit  de  Jobanne  & Ugo  Johannis  de  Ramberto . Se  Johannes  de  Ro- 
xa  . & Guazolus  de  Enga-  Constitutum  in  Campo  afolaco  ....  a 
primo  latere  Damianus  filini  Guarzonis  de  Rodaldo.  a secundo  jus  Sanili 
Mercnriaiis . a tercio  Dominicns  de  Agapito  cum  suis  consortibus.  a quar- 
to maranus  de  Anna  Russa  cum  suis  Consortibus.  Quod  destruximus  & 
bannum  imposuimus.  Nane  autem  plenam  ltcentiam  damus  tam  iaboran- 
di & sup in  perpeiuum-  & permutimi»  Autìoritate  pre- 

di&jrum.  Quod  ab  hac  ora  in  antea  hoc  fundamentum  quod  laborare 
pcrmittimus  quod  nos  & nostri  successore!  per  bandum  ....  quod 


in  posterum nullo  modo alìcui  de- 

struere  permittamus  per  bandum Quam  vero  paginam 


permissioni!  ego  Ugo  Tabellio  Ravenne  & primicerius  atquc  Magister  No- 
tariarum  San&e  Ravennati!  Ecclesi*  scripsi  & compievi . 
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<&£EG1MVS& 

Signa  manuum  Petrì  Du:is.  Guidoni,-  de  Andrea.  G stilici  mi  Traversarie . 
Uberti  Johannis . Ugonis  Thebaldi . Onesti  Pelei  de  Onesto . Lamberti  . . . 

. • . Petri  Ugonis.  Rustici  Johannis  Traversarie . Ugonis  Salvi.  Za 

Almerici  Girardi  Tumba.  Ungaretti Guidoni?  Johannis 

Ans Oddo  lini  Oddonis . Petri  de  Rustico  Traversarie  . . . 

. . . . Johannis  Antignani.  Viali!  Sìgnortlli.  Petri  de  Fuscardo.  Man- 
fredi de  Gurgo.  Zanzoli  Domini  Biaqua.  Marani  de  Rustico.  Tebaldini 
Oddonis.  Andulfi  . . Petri  Ursiuli . Andree  de  Marano 

Gailu  in  Sinu.  Rustici  Johannis  de  Girardo-  Ottolini  Ottonis.  Zazanni 
Signorclli . Zazanni  Petri  Picoli . 


QPOOOOOOOOOOQOOOOOOOOOOOO 


N U M.  xxnr. 


Ex  Capta  G.  Num.  i((i.  Arcb.  Archu-p.  Rar. 
Consimile  concessione  di  altre  due  Saline . 


Ad.  nzp.  Jan.  7. 


In 


nomine 


Domini . Anno  ab  Incaraatione  Dm  millesimo  centesimo 


vigesiroo  nono  die  septimoMemis  Januarii  Indi&ione  septimaRav.’ 

Gualterius  Servus  Servorum  Dei  Una  Gratta  Arcbie’pus  S5è  Ravs 
Eccle . Ego  JòhI.  & Petro  atque  Domrnico  Fratribus  vestrisque  liberis  in 
perpetuum  damus  plenam  licentiam  concedi mus  nostrani  auftoritatem  ex 
parte  Stic  Rav.  Eccle  & auBoritatt  Domìni  Pape  ex  parie  Sòie  Romane 
'Fede  & a 11  fioritale  Ficoclensis  Episcopi  ex  parte  Ficoclensis  Eccle  labo- 
randi  harconem  dstarum  Salinarum  consti  tute»  in  campo  [andamento  novo  a 
prima  lai.  Oddams  de  amabilis.  a seenndo  Tedaldi . a lercio  hds  Maurici 
& Anna  rubea  cura  corum  Consortibus  . a quarto  fossatus  de  subruculo 
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super  quem  bandum  imposuimus  nunc  autem  plenam  licentiam  damus 
eos  Iaborandi  & proraittimus  'ex  parte  & au&oritate  predi  tèorum  quod 
non  destruemus  eos  nec  alieni  destruere  permittemus  per  bandum  Cam- 
pi . Ego  Ugo  Tabellio  & primieeriut  atjue  magiiter  Notati  Séte  Rav.  Ecclè 
scripsi  hanc  concessionera. 

. &LEGIMVS&  y 

Signum  *£<!**■£•€*  £•'£*£<£  <£*£"£  $"1* 

manus  Petri  Ducis  , & Guidoni s Deurdedit , Uberti  Jòlils,  Vgonir, 
T dalai , Orniti  de  Paro  de  Ottetto  Lamberti  Abbati,  Petri  Vgonir,  Guilielmi 
Traverraria , rutti  Jtbìs  Traversaria , Ugonis  de  Luizona  Almerici  Girardi 
de  Teherto  cum.  . . ■ . . Anna  Guidonis  de  Sergio  Oidoni  Oidonis 
Petri  de  Rustico  de  Sasilico,  Artusio  Diti  Girti,  Ubaldi  de  Signorello,  Petri 
de  Futcardo,  Petri  Marigaria,  Manfredi  de  Gurgo,  Martini  de  Rustico, 
Gauzoli  Farulfi,  Petri  Ursiuli,  Andrea  de  Martino,  Gallo  in  sino  Rusti- 
ci, JohTs  de  Agirara,  Ottoni  Ottonis,  Zanonis  Signorelli,  Zazonis  Petri , 
Piedi  Girardini  ad  omnia  spa. 


N U M.  XXIV. 

£ - Ex  Capsa  B Num.  434.  Archiv.  Archiep.  Rav.  ’ 

Testamento  di  Pietra  Duca . 

All.  113/-  0£L  IO.' 

Xn  nomine  OnT  Anno  ab  Incarnatione  Dm  miti  cent,  trìg  secando 
tempore  Innocentii  Pp-  anno  tertio  die  vges.  ms.  Oétobris  Inditi  ione  un. 
decima  Rav.  Quia  Ego  <p  in  D!  nomine  Parar  Dux  ab  intestatu,  & fi- 
ne rebus  meis  judicatis  & ordinatis  decedere  nolui . Idcirco  cum  consensu 

Gaidie  Conj agir  mee  testamentu.n  facere  desi.  institui 

fid meos  Presbros  duos  patrinos  meos  Leone  Cardinale 

òHe  Agate  Majorit  & Albcrtum  Séfe  Marie  in  pel r ario  & ptam  Conjugem 
meam  Signoreilum  Guidoni t Lazarii  & borumt  fi - 


iiiim  jadicem  & Lambertum . Volo  & jubeo  ut  ipsi  dividant,  & dispendant 

post  meum  obitum  fiF.  centum  mon.  Rav.  Eccìè  p 

solutiòe  decimarura  lib  decem  . Alii  ^ snpersint  dividant  predifti  fideco- 
xn  issa  rii  mei  inter  Saccrdotes  Dei  & pauperes  XTi  vel  ut  meliut  previde. 

rint in  hered  filias  meas  abeam  & Ermtlinam  Volo  & 

jubeo  sicut  Berta  sit  contenta  prò  portione  hereditatis  &t  falcidie  de  hoc 
quod  ei  datum  habui  prò  suo  matrimonio-  Scilicet  viginti  mansos  & du. 

cerna  ....  mon Et  volo  ut  sit  adimpletum 

- ei  in  ministò  Cisterne  . Item  volo  ut  Ermelina  habeat  nomine  heredita- 

tis  & falcidie  portionis  inter  massa m Fiscalie  & ina 

viginti  mansos  hntem  prò  unaquaque  tornaturia  triginta  sex  & sexaginta 
lib.  mon.  lue.  quas  ei  dedi  tempore  sui  matrimoni.  Er  instiiuo  in  hcre- 
dem  Gniliam  filiam  meam.  Volo  ut  ipsa  hered.  nomine  6c  falcidia  por- 
cione  tempore  matrimonii  sui  habeat  septe  mansos  & lib.quadraginta  mon. 
lue.  Et  si  ita  longe  matrimonio  tradit  qd  possessio  — ei  congrua  non 
fuerit  volo  ut  heredes  mei  dnt  ei  libras  centum  mon.  lue.  Iteni  insinuo 

mihi  heredes  filics  meos  Almericum  & Petntm . Volo  fc  jubeo 

atque  judico  ut  ipsi  hered.  nomine  habeat  totum  hoc  qd  Ego  Jubeo  . . . 

. pertinet  tam  in  hac  Civitate  Rav ■ qaamqae  & forìs  in  Comi- 

tati» Ancon.  & in  Civitate  Fani  In  cloca  & in  Civ ■ Arimini  & in  territ.  ejm 
loto.  Volo  & jubeo  atque  judico  ut  ipsi  heredes  ...  - tario  nomi- 
ne habeant  totum  hoc  quod  Ego  habeo  6c  delineo  & mihi  pertinet  tam 
in  hac  Civit.  Rav,  qnamqae  & forit  in  Comitatu  Atte.  & in  Civit.  Fonemi 
in  cloca  iJ  in  Civ.  Anmin.StL  in  loto  territ.  ejm  Gì  in  territorio  Fictclenti  & 
in  conato  Jetin.  & in  territ.  pepai.  & Liv  & Fovr.t  & Cornei  tX  territorio 
Comaciens  & Adriens  vel  ubicumque  de  raeo  jure  invenire  potuerint  *— 
excepto  hoc  qd  pus  filiabus  mcis  designatimi  flc  judicatum  habeo.  bxc 

omnia  cum  terris  aquis  palttdibus  silvis  -pratis  ■ - ■—  pascuis  piscatio- 

nibus  salinis  tumbis  venationibus  molendinis  mansionibus  areis  vacuamen- 
te & vineis  & cum  omnibus  usibus  & servitutibus  suìs,  & cum  omnibus 
sibi  quoquomodo  pertinentibus  tam  super  terram  quamque  subter  ubicum- 
que sint . Insuper  omnem  aflionem , & rationem  6c  querimoniam  & de-  * 
fensionem  q habeo  ad  agendum  vel  requirendum  vel  defendendum  contra 
omnes  & dividant  inter  se  equaliter . Excepto  totum  feudum  querri  ha- 
beo juais  bete  Rav.  Ecdc  quem  relinco  Petro  Elio  meo.  Et  volo  ut  sit 
in  elezione  predici  filii  mei  Petra  tenere  in  sua  porctone  domum  hanc 
in  qua  abito  cum  horto  & mansionibus  6t  turricella  ad  istam  domum  per- 
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tinentibus.  Et  domum  qaam  htbto  a 1 Fort  am  Sdii  Laurini!!  cum  T urticeli* 
& cura  mansionibus  ad  ipsam  domum  pertinentibus  habeat  AImcricus  Oc 
habeat  super  ipsam  domum  prcdkT  Almericus  de  parte  predici  petri  libr 
cemum  lue  mon>  & si  predirtus  Petrus  Filius  meus  voluerit  habere  do. 
ennm  porti  bdfi  Lawrenci  in  sua  porcione  habeat  de  parte  predirti  Altrieri- 
ci  libr.  centum  moti,  lue-  Almericus  habeat  domum  hanc  in  qua  abito 
de  in  sua  porcione-  De  istis  autem  predirtis  duabus  mansionibus  si t in 
clertione  Petri  filii  mei  qualera  voluerit  habeat.  Cetere  res  habeant  pii 
filii  mei  equaliter • Et  volo  6t  jubco  ut  non  liceat  alieni  de  pus  fìliis 
meis  divisionem  ab  altero  Tacere  ex  consilio  aliquorum  hominum  inge- 
niose  ad  studium  fraudis  volentes  divortia  Se  rixa  inter  cos  mittere , de 
qualis  illorum  facere  presumpserit  sit  contentus  tantum  porcione  falcidie. 
Et  non  liceat  aliqui  de  pus  fìliis  meis  res  vel  possessiones  immobiles  quas 
eis  relinco  vendere  nec  comutuare  nec  ulto  modo  alienare  nisi  inter  se. 
Et  qualis  illorum  facere  presumpserit  liceat  alteri  in  pia  possessione  quarta 
ipse  alienare  voluerit  iure  adeptionis  habere , Oc  ab  eis  possidente  ipsam 
rem  venditam  Oc  tenere  cam  absque  molestia  sua  propria  utililate  & iu- 
re . Et  qualis  de  ptis  fìliis  meis  raasculis  obierit  ante  alterum  sine  liberis 
masculis,  vel  liberi  sui  sine  liberis  masculis  ejus  porcio  cadat  alteri  qui 
supravixerit , vel  ejus  liberis  masculis  Se  si  filiam  feminam  habtterit  ha- 
beat unaquaque  illarum  miti  libr.  raon  ven  tempore  matrimonii  sui,  Se 
possessio  pmaneat  liberis  masculis.  Et  si  ambo  pei  filii  mei  obierint  si  ne 
liberis  vel  liberi  sui  sine  liberis  lune  totum  hoc  quod  ego  habeo  Se  deli- 
neo in  tota  insala  salt,  Oc  in  Comilata  Comaclensi  vel  Adderai  restituatur 
ftlie  mee  Ermeline  vel  ejus  liberis  & totum  hoc  qd  ego  habeo  ex  bac 
parie  padat  in  Civit.  Rav.  Oc  in  territ.  ejus.  Se  in  omnibus  aliis  locis  ex 

parte  pad  manentibus  habeat  Berta  vel  liberi  ejus qual  de 

ptis  fìliabus  meis  obierit  sine  liberis  vel  libei i sui  sine  liberis  lune  totum 
hoc  qd  ei  datum  de  mea  possessione  habeo  revertatur  fìliis  meis  vel  eo- 
rttm  liberis.  Et  volo  6t  jubeo  atque  judico  ut  ptis  fìliis  meis  convcniant 
cum  omnibus  EcTììs  a quibus  posscssionibus  delineo.  Ita  ut  eas  juste  de- 
tineat  & habeant.  Et  si  facere  voluerint  liceat  unicuique  EcclesiaTu  a 
quibus  eas  res  delineo  introire  in  ptas  possessiones  Oc  habere  cassine  omni 
molestia  ad  suas  rnanus  in  perpetuum.  Hec  autem  omnia  qui  a me  ju- 
dicata,  Se  ordinata  sunt  volo  Se  jubeo  atque  judico  ut  sit  in  dominiumSc 

potestatem  pie  Conjugis  mee  dtebus  vite  sue  tantum-  Et  si  pii  filii  mei 

expotestare  voluerint  volo  Se  jubeo  ut  ipsa  habeat  ad  suas  rnanus  dónieata  q 

Tom.  III.  f 
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habeo  in  filmine  novo  cum  vinca  sua  fic  habeat  servitium  & angariam  fic 
medietT  rotius  Minist  ...»  Et  habeat  medietatem  de  hoc  quod 
habto  in  vetereta  Se  habeat  dònfcatum  quem  habeo  in  PMicola  scilicet 
terra  qua  fuit  Ugonis  fragole  & Fuscoli . Pori  buet  & habet  MoleruUnum "qd 
detinuit  qnd  Albertus  Rubeus . Hee  omnia  habeat  ad  suas  roanus  diebus 
vite  sue  tantum . Item  judico  ut  si  oranes  liberi  mei  obierint  sine  libe- 
ri! tunc  liceat  unicuique  Ecclesiarum  a quibus  possessiones  detineo  introl- 
re  in  preditti  p quarum  juris  sit,  & habeat  eas  sine  orani  molestia  in 
perpetuum . Si  quis  vero  ex  meis  heredibus  contra  hoc  menm  judicium 
ire  presumpserit,  & firmum  non  tenebit  solvat  ei  qui  pia  illud  observa- 
verit  ante  omne  litis  initium  aut  interperiationem  nomine  pene  auri  libr 
viginti  fic  soìuta  pena  maneat  hoc  meum  judicium  testamenti  In  sua  fir- 
miate . Sic  itaque  ut  audistis  testamentum  mihi  plaeuit  facere  unde  vos 
rogo  mihi  esse  futures  testes.  Quia  hec  est  ultima  mea  volumas.  Et  si 
hoc  meum  judicium  aliqua  juris  solepnitate  careat  saltem  prò  Codicillo 
valeat.  Qitam  vero  paginam  testamenti  seu  judicii  Ego  Bernardus  Dei 
gratta  Rav.  Tabellio  scrìpsi  post  traditam  compievi  fic  absolvi . 

Signum  roanus  preditti  Petri  Ducis  testatoris  ad  omnia  supraditta. 

Signum  manus  Gasdie  Conjugis  ejus  ad  omnia  supraditta . 

Ego  Leo  Archlpresbiter  Card  ss.  Ego  Bonfilius  judex  fi  ss.  Lambertus 
judex  ss.  Signum  manum  Guirardi  Ungati  ....  post  .... 
Signoroni  Guidonis  Larari.  Vitalis  Pagani  ad  omnia  sta. 

Notitia  Testium. 

Et  ego  Ubaldus  Rav.  Tabellio  & Notarius  Stic  Rav.  Eccle  ut  in  au- 
tentico vidi  fic  legi  ita  scripsi.  Anno  Dominice  Incarnationis  mill.  centes. 
OttuagésT  primo  die  quinto  decimo  mensis  Madii  Indittione  quarta  deci- 
ma Rav.  Presentibus  testibus  & istud  testamentum  legentibus  & legi  a me 
audientibus  videlicet  Rodolfino  judice  presente  & Petro  bono  judice  & 
Presbitero  Johanne  Eccle  Sili  Jacobi . & presbitero  Andrea  Sili  Joiannit 
Crisostomi  ■ & Magistro  Ugone.  Et  Tussano.  fic  Appollo,  fic  aliis  presen- 
tibus . — 
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N U M.  XXV. 

Ex  Caps.  R.  Litt.  BB.  Num.  j.  Arch.  Arpàfis  Rav. 

Almerico , e Pietro  del  q.  Pietro  Duca  col  consenso  di  Gasdia  Loro  Ma- 
dre concedono  a livello  alcune  Terre. 

An.  1133.  Aug.  13. 

In  noe  Dnì  Anno  ...  • . . . elus  minò  Centesimo  tri- 
gesimo tercio  die  vigesimo  tercio  Mensis  Augusti  India 

Rav-  Petisti  a nobis  in  Dei  noe  Almerina  & Petrus  lres  filil  qnd  Pel  ri 
duci,  un*  cura  consensu  Sa  Gasdia  genitrice  nra  t.  presenti  in  Xtl  noe 


Alberto  gatto  petitori  _p  te  8c_p coniuga  tua  vestris- 

que  filiis  &.  qualis  de  vobis  petitoribus  ......  altm  sine  fi lio , 


vel  filia  obicrit  ejus  porci»  cadat  alteri  vel  q_  supervixerit . _P  libel- 

Jum .in  quadr agiata  T uma  turi a terre  p uno  manto  & 

duodecim  alias  turnaturias  terre  _p.  uno  Casale  cura  introita  & exitu  ea- 
rUm , & cum  arbustia  arborihus  atque  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  ~qs 
consti  tute  plebe  bili  Viti  in  loco  dicitur  putbeum  francolum  ab  ariana  de  ma- 
derio  usque  ad  fossam  Sabbatinam  inter  affines  ejus  ab  uno  lat-  Slum  arza- 
num  ab  aliis  de  tribua  latcribus  no  ipst  ordinatorum  babendum  & c.  & in 
omnibus  meliorandum  in  annis  advenienribus  viginti  & novero  ad  reno- 
vanduro  sub  terratico  de  grano  & sigaia  cappero  quintana  de  lino  & faba 
ac  trisica  cappero  sextaro  & non  liceat  vobis  triturare  sine  jussione  ma 
domnica  fic  dare  debeatis  nobis  allergariam  <p_ duodecim  stts  Tornaturiisde 
Casale  ubicunque  habitaveritis  pve&is  omnibus  gnru  portionis  ejus  p vos 
ibi  ubi  alii  nu  Coloni  Joci  conduxerit  nosfic  nrum  roissum  cum  bonore 
& hobedientia  suscipere  debeatis . P eo  quia  exinde  accepimus  de  manu 
tua  sii  petito  ......  peliem  unaro  cali  noe  _p  viginti  sol  lue 

infortiatorum  , & dum  ad  renovandum  in  annis  p.  decem  sòl  Tue  tantui 
renovare  debeamus . Et  noi  j>.  nobis  nostrisque  filiis  & heredibus  starti  rem 
vobis  vestrisque  filiis  ab  ornai  persona  hominis  auctoriare  & defitnsare  pro- 
mittimus  usque  ad  tempus  quod  supT  ad  renovandum.  Si.  quii  vero  &c. 

Signum  manus  storum  frum  ad  omnia  sta. 

Signum  *f*  manus  sTè  matris  eorum  cc  ad  omnia  sta. 

/ - 
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Sigmim  manus  pbrì  Petri  astradi,  Andulfi  de  Martini , An. 

dulfi  Ottolini  de  Andulfis,  Dominici  Amaderio,  Benedi&i  Amiliarino  in- 
festi tori  tt  ad  omnia  sta. 


Noticiam 

Testium 

Idest 

Petri 

Tt 

Andulfi 

ad 

Ottolini 

omnia 

Benedici 

000000000 

sia . 

300000 

r 

N U M.  XXVI. 


Ex  Tabularlo  Monasteri)  S.  Vitalis  Ravenne. 

Guido  Nobilissimo  Conte  Matilde  sua  Moglie , e Malvicino  loro  Figlio 
restituiscono  alla  Chiesa  di  S.  M.  de  Lato  più  Terre . 

An.  11J7.  Dee.  j. 

In.  nomine  Domini  ab  Incarnatone  ejus  millèsimo  centesimo  quin- 
quagesimo septimo . tempore  Adriani  Pape , & Frederici  Imperatoris  die 
5.  exeunte  Mensis  Decembris . Indizione  quinta . ri»  Cianuro  S.  Petri  in 
Transilva . Omnis  contrari  us  fide  proficitur , jus  tamen  Scriptum  existentc 
melius  cognoscitur.  Et  ideo  nos  qnidem  in  Dei  nomine  Guidone  Nobili s- 
timus  Cornei,  seu  Malovicimi  mclitui  Filini  meus  consenciente  Matilda  . . 

- Comititia  jugaii  mea  facimus  Cartulam  refutacionis , seta 

obligacionis,  atque  perpetuai  iter  tibi  presenti  Johann! 

Presbitero  Ecclesie  S.  Marie  de  lato  acceptore  vice . Et  in  persona  D.  U- 
baidi  .......  S.  Marie  in  Rotunda.  Et  prò  ipso  Collegio 

ejusdem  Monasterii  , & prò  eius  Succcssoribus  in  perpetuum 

tenimentum,  quod  quondam  Almericui  Dux  abuit  & tenuit  in  fundo,  vel 
loco,  qui  dici  tur  Albereto  in  nostra  parte,  quod  nos  habebamus  jure  En- 
fi teuticario  a vestro  supr adito  Monastero,  una  cum  terris.  Campii,  pra- 
tis.  pascti is  . Silvis  • Salefiis . Sacionaiibua . Arbustis  . Arboribus.  diversisque 
generibus.  & cuna  omnibus  sibi  penine  ntibus  sita»  Territorio  Favcntino, 


Digitized  by  Google 


4; 

un  Conulieniì  Pitie  S.  Pelri  qui  dicitur  in  Trantilva.  ut  a presenti  die 
quandeque  vohteris  rette  liceat  sibi  supraditto  Presbitero,  preditto  Abate 
in  ipsis  rebus  introire , &preocupare,  atque  ingredi  in  omnibus  finibus.'. 
. . . rebus  illis  subjacentibus . Ex  potestate  per  hanc  Cartulam  refutacio- 

nis  a nobis  libi  fattam , 6c  traditam a modo  in  antea  a- 

beas  potestatem  «tendi,  fruendi . & similiter  ordinandi,  & disponendi , 6c 
quidquid  libi  platuerit  exinde  faciendi  cum  tota  regola  ibidem  Deo  Ser- 
viencium  & cum  tuis  suceessoribus  in  perpetuum.  prò  eo  quia  cxindeac- 
cepimus  Eyiva»  unum  bonum  , atque  obtimum,  & nos  recipimus  bona  fi- 
de, absque  malo  ingenio,  & promittimus  quod  ab  hodierno  die  non  per 
nos,  ncque  per  nosttos  missos-  neque  per  nostram  sumissam  , vet  su  mit- 
tenti a in  personam . nullam  repeticionem  . aut  causacionem,  vel  controver- 
siam  generati mus  centra  supradittum  Àbbatcm , neque  contra  suis  succes- 
soribus,  sicut  supradiximus  non  per  nos,  neque  per  nostros  filios,  vel 

heredes,  neque  per  ulto  modo,  ullamque  racionem  comraire 

vel  umanum  sensum  arguere  potest . Sed  imo  omni  tempore  securura , & 
quietum  exinde  maneat  cum  toto  Collegio  ejusdem  Monasteri! , & cum 
suis  suceessoribus  in  perpetuum  . & omnia  supraditta  nos  supraditti  Co- 
mites  promittimus  firma  tenere,  & auttoriare  racionabiliter  prò  nobis,  &. 
prò  nostris  Filiis,  & beredibus.  Sibi  Jam  ditto  Abbate,  suisque  successo- 
ribus  in  perpetuum.  Et  omnia  que  Superius  legitur  observare,  & custo- 
dire • Et  ita  ratum  firmum  tenere  sub  pena  centum  solidorum  Lucensium. 
Et  pena  soluta  hec  Canuta  refutacionis  maneat  firma . Ego  Guascone  Dei 
nutu  Tabeliio  terre  Bagnacaballi  hanc  Cartulam  refutacionis . scripsi.com- 
pievi.  & absalvi.  Rogata  supraditti  Guidone  Corniti,  & supraditti  Maio- 
vicini  ex  consensu  Matilda  Comidssa  rogancium,  & firmaucium  omnia 
ut  superius  legitur. 

In  presencia  infrascriprorum  Testium . D.  Peni  Archipresbiteri  Plebi 
S.  Petri,  Se  Guidonis  Presbiteri,  & Ramberti  Presbiteri  Confratrcs  Ec- 
clesie S.  Micbtclis  it  Bagnacahallo , & Guidonis  Presbitero  Rupie . Ugonis 
judicis . Brozardini . Alberici  Malipili . Se  Girardini  Blachi . 
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N U M.  XXVII. 

Ex  Capsa  A.  Num.  4y  Ar:h.  Archiep.  Rav. 

Pietro  Duca  , Ligarda  sua  Moglie , e Contessa  sua  Cognata  concedono 
a livello  un  Manta  di  cinquanta  Tornature . 

Au.  1159.  Jan.  x 3. 

In  nòe  Dot  Anno  ah  Incarnatone  ejus  rnìll  centesimo  quinquagesi- 
mo nono  die  vigesiroo  tercio  Mensis  Januarii  Indici,  septima  Rav.  Peli- 
si! a me  quidem  in  Dei  noe  Petto  Duce  ordinatore  £ me  & £ Liguri* 
Se  comitina  coniuge  Se  Cognata  mea  uti  ti.  presenti  paulo  de  adaleita  ac- 
ceptori  p.  te  Se  per  fratre  tuo  albertogato  nòe  sub.  dominio  Matris  vre 
vestrisque  fi  li  is  & qualis  de  vobis  obieric  unus  ant  aiterum  sine  (ilio  vel 
fiiia  eius  porcio  cadatalteri  q^  7t  supervixeriti  Per  libellum concedo  vo- 
bis. Idest  quinquagima  Turnaturias  terre  p uno  Mensa  Se  duodecim  alias 
turnaturias  terre  _p  uno  Casale  cuna  introitu  & exitu  suo  Se  cum  arbustis 
arboribus  & cum  omnibus  sibi  pertinentibus  sunt  constitute  pitie  sWl 
Piti  in  loco  q dr  puliti)  t francolini,  a barre  ne  de  maierio.  usque  ad  fossati s 
sabatìnam  inter  afines  eius  ab  uno  lat.  stum  ariane  a reliq.  tribus  lateri- 
bus  nos  ipsi  Ordinatore!  habendum  tenendum  rescutiendum  &c.  & in  omni- 
bus meliorandum  in  annis  advenientibus  viginti  Se  novem  ad  renovan- 
dum  sub  terratico  de  grano  & sigaie  cappi  qtita  de  lino  Se  faba  ac  trisico 
cappa  sexu  & non  liceat  vobis  triturare  sine  jussione  nra  doòica  & dare 
debeatis  nobis  albergariam  p duodecim  sui  turnaturiis  de  casale  ubicunque 
abitaveritis vedtis  omnibus  que  nre  porcionis  erunt  n vos  ibi  ubi  alii  òri 
coloni  loci  conduxerint  nos  Se  nosmun  missum  cum  onore  & obedientia 
suscipcre  debeatis.  Pro  eo  quia  exinde  datis  nobis  caie  nòe  sol.  x den. 
lue  Se  ego  jamdicìum  Ordinatorem  una  cura  lirìs  liberis  & heredibus  vobia 
vestrisque  filiis  ab  omni  persona  hominis  predi  dia  m rem  defensare  &e. 

Ego  Millanensi  Dei  gratia  R.ar.  Tabeilio  scripsi  post  traditati!  compie- 
vi & absolvi . 

Signum  manuslu  Petris.  Dnch  Ordinatoria  ad  oia  stT. 

Signum  manuum  starum  Jugalium  Ligarda  6c 
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Signum  manuum  Bonbaronis  Senioritii  Bonfili!  Vice  Comi* 

tis  Johìs  de  cicilia  tt  ad  oia  supra  scripta. 


Noticiam 

Tcstium 

Idest 

Bonbaronis 

q interfue 

ad 

Senioritti 

rune 

omnia 

Bonfilii 

et 

sta 

Jóhls 


N U M.  XXVIII. 


Ex  Tabularlo  Monasteri;  S.  Virali*  Ravenna. 

Ubaldo  Abate  della  Rotonda  concede  in  Enfiteusi  un  lenimento, 
che  fu  di  Tebaldo  Traversaci . 

Ali.  1 1 ; 9.  Nov.  S . 

In  nomino  Domini . Anno  ab  incarninone  Domini  millesimo  cente- 
simo quinquagesimo  nono  Federico  Dei  grada  Romanorum  Imperatore 
regnante.  Adriano  Ecclesie  Dei  Papa  dcfundo  die  sesta  Mensis  Novem- 
bri* Indizione  septima  Ravenne  in  Claustro  Venerabili  Monasteri;  S.  Ma- 
rie in  Rotunda,  Petimus  a te  in  Dei  nomine  Domno  Ubdio  Dei  grada 
Abate  supradidi  Monasteri;  una  cum  consensu  monacorum  ejusdem  Mo- 
nasteri; vestri , uti  nobis  Guidoni  de  Ramberto , & Ricordo  Fratribus  no- 
strisque  Fili js , 8c  Nepotibus,  & si  qui*  de  nobis,  & de  nostris  filila,  & 
Nepotibus  obierit  sine  Filiis,  & Nepotibus,  ejus  porcio  deveniat  illi  qui 
supravixerit , per  Hemfitensim  concedi  nobis  idest  unum  tenimentum  quod 
«os  aquisivimus  a Tebaldo  Traversaria  de  Jure  Monasteri)  vestri , cum  ter- 
ni, Campi,  Arbusti,  Arboribus,  & cum  introiti!,  & exitu  suo,  atque 
cum  omnibus  sibi  pertinentibus  constitutum  in  T attrite  & Plebe  S.  Retri 

in ; a primo  latere  strada , & fhtmen  Alamonis.  a secundo  nos 

ipsi  iure  Monasteri!  S.  M.  in  Pomposa,  a reliquia  duobus  lateribus  bere- 
des  Lamberti  Capitanti,  dum  nos  superius  nominatos  petitores  divina  gra- 
da in  hac  luce  jusserit  permanere  vitam,  concedi,  & largirà  nobis  supra- 
didum  tenimentum  Juris  supradidi  Monasteri;  Vestri , habendum , tenen- 
dum  &c.  &c. 

Ego  Johannes  Dei  grada  Ravennas  Tabellio  scripsi  Itane  peticionem  • 


Digitized  by  Google 


N U M.  XXIX. 


Ex  Tabulano  Monast.  S.  Vitali*  Ravrnni. 

Macalda  Contessa , e Cavalcaconte  suo  Marito  concedono  ad  Ubaldo  Abate 
della  Rotonda  certa  Terra , e Vigna , che  fu  di  Almerico  Duca. 

Ad.  ii  61.  Nov, 

In  nomine  Domini . Ab  incarninone  ejus  anno  millesimo  centesi- 
mo sexagesimo  primo  die  quinto  Mensis  Novembri:  Indizione  nona 
tempore  Alexandri  Pape,  & Friderici  Imperatori:.  Omni:  contra&us  fide 
perficitur.  Set  tamen  Scriptum  exigente  raelius  cognoscitur . Alquc  ideo 
no:  quidem  in  Dei  nomine  Macbaida  Cernitimi  prò  me , & prò  Cavalca 
Comite  Viro  meo  presenti  die  concedimus,  & definitoti:,  & suponimus, 
acque  ordinamus  vobis  prcsentibus  in  Christi  nomine  Domino  Ubaldo  gra- 
da Dei  Abbai  Monasteri)  S.  Marie  de  Rotonda  acceptori  prò  te , & prò 
tota  Collegio  tuo,  vestriique  successoribus  in  perpetuum  idest  totam  ter- 
ram  , & vineam  quam  olim  habuit  Almericum  Ducem , & est  positi  in  fun- 
do  qui  vocatur  Albereto  Territorio  Favini  ino  plebe  5.  Petri  in  Transilva  ita 
ut  hinc  in  antea  ncque  nos,  ncque  nostri  heredes  atiquam  questionerò  , 
•ut  repeticionem  faciemus,  ncque  aliquam  interpellacionem  , aut  molestino 
generemus  contra  te  suprascriptum  Abatem , ncque  contra  tuos  successo- 
re: ejusdem  Monasteri)  in  perpetuum  depredi&is  rebus  ipsisecuri,  & quie- 
ti abeatis  vos  cum  vestris  successoribus  in  perpetuum,  & hoc  facimus  prò 
remedio  anime  Patri:  mei , & mee , meorumque  Parentum  . Pro  eo  qui* 
vos  dedisti  nobis  causa  benedizioni  XX.  solido:  monete  Lucer.sium . Et  {i 
ego  sttprascripta  Machalda  , r.ec  non  Cavalca  Comite  viro  meo  sive  no- 
stri heredes  omnia  isti  sttprascripta  non  obeervaverimus , set  contra  Age- 
re  presnmpserimus  simus  debiti  libi  suprascripto  Abbati,  tuisque  successo- 
ribus nomine  pene  auri  oblimi  uncias  quatuor,  & postea  maneat  firma 
hec  conccssio,  & hec  definicio.  Que  fa  da  est  in  presencia  mei  Rodulfi 
Tabellionis  scribere  rogatus  sum  nec  non  in  presencia  Guidoni:  Deusdc- 
dit , & Quintavalle  Baiali,  Petri Guarnerij,  Ubaldini,  Ildcbrandi,  &Tur- 
ni , de  Amb'gitti  Mascari  , Se  Guidonis  Presbiteri  Ecclesie  Sanfli  Mi- 
chaelis . 
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Ex  Tabulano  Momsr.  S.  Virali*  Ravenna?. 

Gisla  Maggiore  Contessa  di  Donlgaglia  assegna  ad  Ubaldo 
Abate  della  Rotonda  Terre , e ragioni . 

An,  1164.  Od.  6. 

In  nomine  Domini.  Ab  incarnatione  ejus  anno  millesimo  cente- 
simo sextgesimo  quarto  Regnante  vero  ^Domino  Federico  inclito, 
atque  facnnditiimo  Imperatore  die  sexto  exeunte  Mense  Oftobris  Indizio- 
ne duodecima  juxraEcclesiam  S.  Morie  in  C ancoro  . Omnis  postposicio 

refutacio  fide  perficitur,  sed  tamen  Scriptum  exigente  melius  cognoscitur, 
atque  ideo  ego  quidcm  in  Dei  nomine  Ghia  major  prudens  Comitissa  Do - 
nigatlic  a presemi  die.  transaZo.  do.  postpono  . 6c  in  perpetuum  refuto 
tibi  in  Christi  nomine  Domino  Ubaldo  per  graciam  Jesu  Christi  Presbiter 
Monachus,  atque  Abbai  Monasteri]  S.  Marie  Rotmie  eccipienti  prò  ipso 
Monasterio , & prò  roto  Collegio  ibidem  Deo  Servientium  tuisque  suc- 
cessoribus  in  prefato  Monasterio  in  perpetuum  . Scilicet  quandam  rem , 
quam  habere,  & detinere  videor.  Videlicet  vigiliti , 6c  0Z0  tornaturias 
terre  laboratorie,  & unam  perticam.  Quam  usque  modoabendam,  & de- 
tinendam  per  Henfiteuticarium  jus  a vestro  predico  Monasterio  posita  in 
fundo  qui  dicitur  C ancoro.  I.atera,  6c  fines  earum  sunt  hec.  a primo  la- 
tere  Limes  decurrens.  a secundo  Gordus.  ab  alijs  duobus  iure  ipsius  Mo- 
nasteri). Inter  hec  latera  supradiZa  res  jacet cum  Arbustis,  Arbo- 

ribus,  cum  introitu,  & esitu  suo,  atque  cum  omnibus  sibi  pertinentibus 
site  Territorio  Favemino,  alio  Cornelieme  Plebe  S.  Stefani  in  Catena.  In- 
super  postpono,  & refuto  in  prefato  Monasterio  penitus  omnes  aZiones , 
& querimonia:  seu  defensiones  quas  super  prediZis  rebus  abeo  vel  in  an- 
tea  abere  sperabam . Denique  liceat  vobis  in  rebus  introire , & preocupa. 
re  in  omnibus  finibus,  atque  rebus  illis  pertinentibus,  rei  subjacentibus 

ex  potestate  per  hanc  cartam  refutacionis  vobis  faZam.  Et  do  vobis 

investitorem  nomine  Petrum  de  Rubo,  qui  in  mea  vice  inde  vos  in  pos- 
sessionem  introducat,  locandi,  ordinandi,  & disponendi , & quicquid  vo- 
bis, placuerit  ad  utilitatem  prelibati  Monasteri]  exinde  faciendi  cum  toto 

Tom.  III.  g 
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Collegio,  atque  cum  vestris  suceessoribus  in  perpetuura.  Hoc  edam  ideo 

facio  prò  hac  refutacione , seu  postpoticione exinde  datis  mihi  su- 

pradicìe  Cotnitijse  sedecira  libra  denariorum  Lucemium . Et  promitto  ab 
hac  ora  in  antea  , quod  nullam  molestiam,  vel  controversiam  exinde  fa- 
ciam.  Ego  meive  heredes,  neque  per  missam , sumitendamve  personam 
contra  te  supradi&um  Abbatem , neque  cootra  tuos  successore! , de  iam 
diftis  rebus,  ncque  de  toto , neque  de  parte,  neque  de  aliqua  earum  ad- 
versum  supradi&am  refutacionem  faciemus  in  judicio  , neque  extra.  Tra- 
mo eam  ratam  , & firmarci  tencbo  prò  me , meisque  heredibus  libi , tuis- 
que  suceessoribus  in  prefato  Monasterio  in  perpetuum . Sub  promissioni! 
pena  jure  stipulacionis  inserte  unius  libre  oblimi  Auri.  de  post  pena m so- 
lutam  hanc  refutacionem  maneat  firmam . Ego  Guascone  Dei  nutu  Ta- 
bcllio  B.iffucjvjlli  rogatu  supradiSe  Comitisse  refutatricia  post  traditam 
scripsi,  & compievi. 

In  presencia  istorimi  Testium.  Guidonis  Maurini . Guidonis  Mazoni. 
Baldoli  Rame  li . Meli)  Mazonis.  Joannis  Pultronis.  & aliorum  quamplu- 
rium  rogatorum  Testium  ad  omnia  supradi&a. 

ooeoaooooooeeoooooeooooso 

/ N U M.  XXXI. 

Ex  Tabulano  Monast.  S.  Vitalis  Ravenna:. 

La  Contessa  Macalda  eoi  consenso  di  Uberto  suo  Marito  concede  llcenza 
ad  Andrea  Abate  della  Rotonda  di  cambiare  ciò , che  gli  fu  dato  per 
l'  anima  di  Malabocca . 

An.  1171,  Mar.  18. 

In  nomine  Domini . Anno  ab  Incarnatone  ejus  Millesimo , Centesi- 
mo Septuagesimo  primo,  die  odavo  decimo  Mensis  Marcii.  Indizione 

quarta  Ravenne  in  Ornerà  Comitisse  Macbalda.  omnes daciones  , 

& concessiones  solis  verbis  manere  possunt , set  ob  hoc  necesse  est  scri- 
ptum Vinculis  anotari , ne oblivione  raandentur  , & 

jurgia  generentur . Et  ideo  ègo  quidem  in  Dei  nomine  Comitissa  Ma- 
chalda  cum  consenso  Guidonis  de  Uberei  viri  raei  prò  me , meisque  liberis , 
& heredibus  do,  & concedo  libi  Domino  Andree  Abbati  Monasteri}  S.  M. 
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Rotonde  acceptori  prò  le,  & prò  tms  Confratribus,  ac  Successoribus  tuia, 
& prò  jara  dido  Monastero  in  perpetuum  . Licenciam  , & potestatem 
cambiandi  totum  illud  quod  quondam  fuit  daium  vobis  prò  anima  Male- 
iucche  per  cartulam  donacionis , cnm  quibuscumque  volueritis,  eo  tamen 
tenore  , quod  vos  debeatis  tenere  ad  mentem  supradidi  Monasteri)  vesta 
aliud  tamen  in  Braida  vestra  quemdam  & illud  siculi  in  Canuta  donacio- 
nis legitur,  & ego  jam  di&a  Comitissa  una  cum  jam  dido  Viro  meo  & 
cum  mcis  liberi; , & heredibus,  & hec  omnia  que  superius  leguntur  ob- 
servare,  & firma  tenere  promitto  sub  pena  Auri  uncias  duas,  & coluta 
pena , maneat  firma  hec  dacio , & concessio . Quam  vero  paginam  dado- 
nis,  & concessioni;.  Ego  Ambro;ius  Dei  gracia  Ravenna;  Tabellio  scripsi 
gost  traditam  compievi,  & absolvi. 

Signum  manus  supradida  Comitissa  Machalda  que  rogavi t , & firma 
vit  ad  omnia  Supradida . 

Signa  rf*  >i*  manuum  Ami Johannis  Fantini . Viviani 

a Osale.  Vitali;  de  Andulfo.  qui  interfuerunt  Teste;  ad  omnia  Supra- 
dida . 

oooooooooooooooooooooooooo 

N U M.  XXXII. 

Ex  Tabu!.  Portuensi  Raven.  Caps.  A.  N.  143.  144.  147-. 

Testamento  di  Giovanni  Duca  ■ 

An.  1178.  Sepr.  19. 

In  nome1  Dm.  Anno  ab  Incarn  ejus  1178  die  ig.  mensis  Septembris 
Indid.  XI.  Rav.  Quia  ego  Journet  Dux  ab  intestato  & sine  rebus  meis 
iudicatis  & ordinati;  decedere  nolui  idcirco  Testum  sine  scriptls  & per 
noncupationem  facere  destinavi  cum  consensu  Fidai  coniugi;  mee  & ideo 
instituo  Fideicommissarios  meos  jam  didam  Uxorem  meam  & Vgonem  de 
Saxo  & FeierUum  de  Maiotali  alo  & Petrum  de  al Ubertino  & Petrum  de  Amaca 
& Oddonem  de  Pastello  & Journet»  de  Paganello  & Rodulgbum  linài  de  Mal- 
gasilo  & Joatmem  de  Amistà  & Pitalem  de  Fuscardo  & Lambardanum  &t  Ri - 
goluot  de  Ubertello  & Mìssum  Vicecomitem  meum  ad  dandum  & distri- 

8 * 


buendum  post  meura  obiium  prò  mima  me*  de  meis  bonis  200  lib.  Lue. 
6:  Terra m qua  ioferius  dessignaverim  & prò  prediàis  200.  Libris  inve- 
niendis  habeam  jam  diài  fideicommissarii  mei  plenam  potestatem  al  pos- 
tumum  Masculum  habuero  ponendi  fn  pignus  tantum  de  meo  in  Pura- 
pignacula  & Peratella  & in  Calanco  qui  tollant  inde  200  Lib.  Lue.  Si 
{emina  fueric  habeat  plenam  potestatem  vendidi  tantum  de  meo  quod 
accipiant  inde  200.  Lib.  Lue-  & relinquo  S.  Rav.  Eccle  50.  Lib.  Lue. 
prò  absolutione  Decimarum  & Eccle  S.  Marie  in  Porta  de  latore  Maria 
ubi  corpus  meum  requiescere  desidero  relinquo  totum  tenimemum  quod 
habeo  in  Flamine  novo  quod  detinct  Prior  Ustiliani  meo  Jure  & Molendi- 
num  meum  de  Calanco,  & medietatem  quam  habeo  in  Molcndino  de  Sanità 
Cecilia  & totum  hoc  quod  Bonusfìlius  de  Brandolo  & Piscivendola  deti- 
nent  meo  Jure  & capiant  inde  cartulam  de  Ecciti  prediàa  S.  Marie  & 
relinquo  iam  diète  Eccle  jus  inovandi  de  prediàis  possessionibus . Et  re- 
linquo Prestello  tres  Lib.  Lue.  & tres  Lib.  Martino  Salomoni  & 12.  Lib. 
Lue.  relinquo  Petro  de  Milanio  de  Bologna  prò  restauratione  sui  Equi 
quem  habui  Senogaglie.  Et  omnia  mea  debita  persolvantur  ex  is  dena- 
riis  alii  vero  qui  remanscrint  sint  dati  & distribuii  p Fideicomissarios 
meos  ubi  melius  providerint  prò  Anima  mea . Et  Monastero  5.  Laurenti i 
in  Cesarea  relinquo  40.  Tornai,  terre  laboratori  ad  latus  de  illa  qua 
detinet  Uxor  Joan.  de  Paganello  tali  tenore  quod  si  postumam  filia  ha- 
buero habeat  iìT  difium  Monasterium  eas  & renovant  ci  de  meis  omni- 
bus Possessionìnus  quas  delineo  jure  la  diài  Monasteri , & si  Postumum 
masculum  habuero  habeat  solumodo  Campum  qui  est  uxoris  Joan.  de 
Paganello  sicut  circumdatum  est  cum  Fossatit  jais  & renovet  eum  si  mi- 
li  ter  ut  supre  diàumest.  & Mon.  Cias.  relinquo  X.  tornar.  Silva;  ad  latus 
de  illa  quam  ei  dedi  in  Stadilani  6c.  si  Postumum  Masculum  non  habue- 
ro habeat  20.  Tornar,  de  ipsa  Silva  ibi  ad  latus . Et  Mon.  S.  Apollinari 
novi  relinquo  X.  Tornai.  Silve  ad  iatus  de  ilia  quam  ei  dedi  prò  renovat. 
in  Stadilani  $c  si  Masculum  postumum  non  habuero  relinquo  ei  XX. 
Tornai,  de  ipsa  Silva  ibi  ad  latus.  & Monast.  S.  Jo.  Evangc  relinquo  X. 
Tornai.  Prati  ad  latus  de  illa  quam  ci  dedi  in  Codazani  etsi  postumum 
masculum  non  habuero  relinquo  ei  XX.  tornat.  in  eodem  loco  & scm- 
per  habeat  jus  macinandi  ad  molendinos  meos  siculi  antiqui tus  habuit 
exceptis  his  quos  relinquo  Eccle  S.  Marie  in  Portu  . Et  Mon.  S.  Petri 
in  t'incula  relinque  Mansum  quem  detinent  Rusticelli  meo  jure , & si  Postu- 
mum Masculum  non  habuero  relinquo  ei  Mansum  de  Llutiis  supra  aliunt 
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Mansum  & insuper  si  non  habuero  Posmmum  Mascuium  & babuero  Fe- 
minam  vel  si  Feminam  neque  Mascuium  non  habuero  volo  ut  predieE 
MonalT.  sic  libcrnm  Scabsolutum  curn  oibus  Possessionibus  quasdetinet  meo 
jure  ubicumq.  sint  & habeant  potcstatem  renovandi  sede  predi&is  Possessio- 
nibus  si  de  jure  alicujus  Eccie  erunt  tali  tenore  quod  non  liceat  alieni 
Abbati  neq.  Monachis  ncq.  alicui  Persone  de  pred.  Monas.  dare  predidt. 
MonasT.  in  guardiam  neq.  in  comendationem  alicuius  Persone  . Quod  si 
fecerint  liceat  Succedentibus  Heredibus  domus  mee  intrare  in  predici. 
Moriast.  & in  eius  Possessionibus  siculi  modo  sum.  Et  Eccié  S.  Jaeobi  de 
Volana  relinquo  X.  Tornat.  terre  de  illa  de  Guarcirolo,  & Albertino  Ta- 
bellone & superfluum  terre  quod  dedi  ei  de  illa  de  Joanne  de  Guido  & 
si  pustumam  Feminam  habuero  relinquo  ei  cum  ilio  superfluo  XX.  Tor- 
nat. de  prediéta  terra.  Et  Eccle  S.  Agate  majoris  relinquo  totum  hoc  quod 
habeo  dominicatam  in  Silva  de  Perutoli  & si  posttfmam  Feminam  habuero 
reì.nquo  ei  supra  alium  mansum  de  Fariolis.  Et  Monast.  S.  Marie  in 
Coimedim  relinquo  si  portumam  Feminam  habuero  tcrram  quam  detinenc 
joannes  de  Anuza  & illam  que  fuit  a Maazalani  positam  in  Ronco  cice- 
ris  & Monast.  5.  Ambrosie  relinquo  si  postumam  Feminam  habuero  unum 
mansum  quem  detinent  Bruni  & Zacalus  de  Paganello  & Monast.  S.Mer - 
turialii  relinquo  totum  hoc  quod  habent  Brandolus  & Joannes  Fratres  in 
S.  Gcorgio  meo  jure  & renovent  Heredes  meos  de  Possessionibus  quas 
delineo  eius  Jure.  Et  Monast.  S.  Andrie  si  postumum  mascuium  n ha- 
buero totum  hoc  quod  Benzone  & Petrus  Langarinus  detinent  meo  Jure 
in  Arcuplatto  & tencant  ea  a pred.  Monast.  Et  Monast.  S.  Vitali;  relin- 
quo unum  Mansum  terre  in  Bagnacavallo  si  fìlios  non  habuero  vel  si 
obierint  sine  liberis.  Et  Monast.  S.  Severi  relinquo  si  fìlios  non  habuero 
postumos  vel  si  obierint  sine  liberis  vel  eorum  liberi  sine  liberis  Man- 
sum quem  detinent  Carrarii  meo  jure  in  Solarolo.  Et  Eccic  S.  Nicolai 
de  Baiarcelo  relinquo  tres  sestaria  de  grano  & relinquo  Eccle  S.Clementit 
medium  Mansum  terre  in  Ìnsula  Salius  ad  latus  terre  sue  que  de  Domo 
roea  fuit  & si  fìlios  non  habuero  & si  habuero  & obierint  sine  liberis 
vel  eorum  liberi  sine  Liberis  relinquo  ei  unum  Mansum  terre  integrum 
in  Insula  Saltus  de  illa  que  de  Domo  mea  fuit.  Et  Cantar  ibis;  S.  Rav. 
Eccle  relinquo  Mansum  quem  detinent  Turchi  meo  jure  Posiium  in 
Vcrdccladi  si  fìlios  non  habuero  vel  si  habuero  & obierint  sine  liberis 
vel  eorum  liberi  sine  liberis . Et  Hospitali  S.  Joan.  a Forolivio  relinquo 
unum  Mansum  terre  positum  in  loco  qui  dici  tur  Ronco  in  Cune  mea 
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de  Sari.  Et  Monast.  S.  Marie  in  Urano  relinquo  XII.  Tornai,  terre  de- 
Feudo  quod  qoT  Ansedise  detinuit  meo  jurc.  Et  Monast.  S,  Reparate  re- 
Jinquo  X.  Tornar,  terre  de  Feudo  quod  Guido  Bonelios  detinuit  meo 
jure  in  Bagnacavallo.  Et  si  aliquid  aiiud  prò  anima  mea  dabo  vel  datum 
habeo  nolo  quod  Postumus  vel  Postuma  mea  ve!  aliqua  Persona  prò  me 
habeat  potestatem  requirendum  eum  alicui  persone  vel  Eccle  . Et  rflin- 
quo  jam  de" uxori  mee  totum  suum  RefaHmn  quo  ex  ea  habui  Se  dotes 
quas  ei  promisi  & 100.  Lib.  Luccensium  de  meo  Se  sit  Domina  Se  Usu- 
i'rucluaria  in  Domo  mea  donec  Castara  duxerit  vitara . Et  instiluo  michi 
Heredes  Postumum  vel  Posiuraam  qualem  habuero  Se  si  Postumus  Ma- 
sculus  habuero  relinquo  ei  omnes  alias  res  meas  mobilcs  & immobiles 
scseque  moventes  quas  nominatila  non  indicavi  Se  omnes  a&iones  Se  ra- 
tioncs  Se  querimonias  seu  defrnsiones  meas  quas  habeo  ad  agendum  vel  ad 
requirendum  vel  ad  defendendum  conira  aliquem  ex  quibuscumque  causis 
aliquo  modo  vel  ]ure  tantum  sub  tutela  Se  cura  ta  ddm  Fideicomissa’  io- 
rum  Se  Fideiìu  meorum  & Petti  Traversarie  ad  benefaciendum  ei  Se  ubi 
plures  persone  supradd  Fidelium  meorum  concorda verint  de  negotio  do- 
ri, ms  mee  alie  debeant  eos  sequi . Si  vero  sequi  voluerint  piures  persone 
de  supradiàis  iubeant  liberam  potestatem  faciendi  de  negotio  domus  mee 
ad  eorum  voluntatero.  Si  vero  postuma  Femina  mihi  fuerit  relinquo  jam 
diete  Eccle  S.  Marie  in  Portu  totum  hoc  quod  habeo  in  Cervia , Se  ha- 
beat inde  jus  innovandi  de  Ecclesiasticts  Se  omnes  Guardias  Se  Comenda- 
tiones  Ecclesiarum  quas  habeo  volo  ut  libere  Se  quiete  iam  dd  Ecciti 
K.-s  omnes.  Servi,  tf  Anelile  mee  sint  liberi  Se  absoluti  ab  oi  nexu  Ser- 
vitutis.  Et  Relinquo  iam  di&e  Postume  mee  òcs  alias  res  meas  sicut  Se 
Postumo . Et  si  jam  d Postumus  vel  Postuma  mea  obierint  sine  Liberis 
vel  eorum  Liberi  sine  Liberis  Vinca  mea  a Tumba  cum  Tumba  Se  Te- 
siimento  tpsius  Vinte  deveniat  jam  d Eccle  S.  Marie  in  Portu  Se  jus 
innovandi  . Et  queir. cumq.  Goruraftum  feci  Tederic»  de  Malotaliato  Se 
Ugoni  de  Sano  Se  Petto  de  Albertino  & Petto  de  Annza  Se  Misto  viceco- 
miti  meo  Se  Milanensi  Tabelloni  sit  eis  firmimi  Se  Stabile  sicuri  in  eo- 
rum Instrumentis  reperitur.  Et  Sarasino  de  Alberico  vel  ejus  liberis  deve* 
niat  Domus  mea  ubi  habito  Se  Domus  Se  Hortus  qui  qm  fuit  Almerici 
Ditcis  & T arreni  meam  Se  Domata  a Porta  S.  Laarentii  cum  oìbùs  Casi» 
Se  Vacuamente  quas  habeo  in  Regionibus  predd  Mansionum  pertinentibus 
Se  medietatem  óTum  aliarum  mearum  Posessionum  ubicumq.  sint . Alia 
medietas  deveniat  Hercdibtu  quondam  Matildis  & Constantìe  Consiibrina- 
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rum  mearum  vel  eorum  Llberis  Se  qualls  pars  eorum  obici it  sine  Liberi] 
ve!  eorum  Liberi  sine  Liberi]  res  qua]  eis  relinquo  deveniant  alteri  parti 
vel  eorum  Liberis.  Hec  tantum  volo  8c  jubeo  observari  ab  Hcredibus 
meis  Se  ab  omnibus  illis  quibus  de  meo  relinquo  in  tneo  TeTió  sub  pe- 
na Auri  lib.  X.  6c  soluta  pena  maneat  firmum  hoc  meum  inditium  Te- 
stamenti quia  sic  piacili!  mihi  res  meas  ordinare  Se  disponerc  Se  hec  est 
ultima  mea  voluntas.  Quam  vero  Paginam  iodirii  Testamenti  Ego  Mi- 
lanensis  dei  gracia  Rav.  Tabellio  scripsi  post  traditam  compievi  Se  ab- 
solvi 

Signnm  manus  suprad.  Joannis  Duci]  Testatoris  ad  oia  supràcf 

Signum  <i*  manus  suprad.  Fidei  Conjug.  cjus  consentientis  Se  firmanti] 
ad  omnia  supradi&a . 

Signa  iji  ifi  manuum  Vfonis  de  Sano.  Vgoizonir 

de  Oddis.  Tederic!  de  MalotalUto.  Joan.  Canis.  Benedilli  Medici.  Maltaladi- 
vi.  Petri  de  Petro  de  Farulfo.  Boniamici.  Petti  de  Anuz.it . Parisii.  Petti 
Veruclo.  Core  Muntonis  testium  Scr. 


N U M.  XXXIII. 

Ex  Capsa  E.  Num.  27151.  Arch.  ArplFs  Rav. 

Consiglio  di  Gerardo  Arcivescovo  commessogli  dai  Consoli  di  Ravenna 
sopra  le  controversie  fra  Pietro  Traversari  , 
e Imilia  sua  Moglie . 

An.  1 1 81.  Jul.  1. 

In  nomine  Dni.  Anno  ejusdem  Incarninomi  MiTìò  centesimo  oftua- 
gesimo  primo  die  primo  Mensis  Julii  Indizione  quarta  decima  in  palatio 
Dm  Archiepiscopi . Ego  Domìnus  Gerardut  Divina  sola  dignatione  Scc 
Rav.  Ecclse  indignus  Archiepus.  Audita  controversia  que  vertebatur  inter 
dominum  Petrum  Trav.  Se  Dnain  Imiliam  de  dote  mille  li b.  Lue  Se  de 
possessioni  bus  p ea  datis  Se  dandis  Se  de  fru&ibus  ex  eis  pceptis  Se  pei  pien- 
dis  Se  de  pena  quatuor  lib.  auri  a dna  Imilia  ininstrumcnto  promissa  Se  de 
alia  pena  quam  petrus  traversaria  dicebat  a dirà  Imilia  esse  promissa  du- 
cemarum  lib.  lue  Se  de  centum  lib.  lue  quas  diia  Imilia  dicebat  se  de- 


disse  p coredis , & de  quattuordectm  unciis  auri  quas  diccbat  Alteriaan 
quondam  generum  suum  habuisse  Se  p eis  terra m suam  tignole*  oblias- 
se, Se  de  multi:  aliis  rebus  quas  adinvicem  sibi  petebant  - Cam  super  his 
nullam  certitudinem  habuissemus  propter  id  quod  in  publico  instrumento 
dotiscontinebatur.  Auditisctiam  eorum  mendimentis  ^ dicebantse  ad  invi- 
celo habuisse  set  nulla  super  his  q certitudinc  habita.  Audito  etiam  Con- 
silio omnium  Consnlnm  quod  omniuo  fuit  varium  &contrarium  set  in  hoc 
fuit  omnium  piena  concordia  quod  starent  super  his  consilio  nro  sic  etiam 
Juraverant.  Ita  do  consilium  meum  omnibus  consulibus  non  de  justicia 
judicii  vel  arbit.  set  jj  bono  pacis  & quieti:  inter  prediàas  persona:  &alios 
Capitaneoi  otmts  fic  in  tota  Civitate  reformande  Se  manu  teoende  ut  ipsi 
libere  faciant  restituere  Dne  Imilise  dnum  Petrum  Trav.  omnes  posses- 
sione: rerum  immobilium  quas  habuit  a predica  dna  Imilta  prò  placito 
suse  lille  ipse  vel  ejus  filius  Aìtcricus  sine  fraude  cum  omnibus  fru&ibus 
hoc  anno  de  vino  colligendis  & cum  omni  suo  emolumento  omnium 
aliq.  fru&um  Scredditum  predico  petro  Traversi  reservato  usque  ad  istum 
proximum  Festum  Sdì  Michaelis  Se  predi&am  dnam  Imiliam  faciant  da- 
re prediflo  Ono  Petro  usque  ad  festum  bei  Apoil.  primum  . quinquagin- 
ta  lib.  denarium  lue  in  hac  Civitate  sine  fraude  currentium,  Se  expen- 
dibilium  _p  compensacione  predi&arum  penarum  Se  restauracione  fruftum 
trecentarum  lib.  quas  p_  sex  annos  perciperc  debuit  durante  matrimonio 
omnibus  predi&is  peticionibus  vel  aliis  sive  p scripturam  sive  alias  inter 
se  propter  hoc  fa&is  vel  faciendis  ab  utraque  parte  penitus  sublatis  atque 
remoti:  de  faflo  au  saraceni  alterici  quia  non  vidimus  ipsum  iuvar.  aliqua 
ratione  vel  laudabili  consuetudine  do  consilium  meum  omnibus  vobis 
Consulibus  u!  in  nullo  Dnam  fiiem  super  peticione  predifii  Saraceni  Alte- 
rici gravetis  ni  ipse  Saracenus  in  nro  Coi  juraverit  Se  a vobis  sicut  alii 
Ravennate:  justiciam  6e  bonum  usum  consequi  voluerit. 

Ego  Petrus  Turriensis  Ces.Tabellio  scripsi  jussione  E)m  Ar- 
chiepiscopi ut  Sup. 
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N U M.  XXXIV. 

Ex  Tabulario  Porucnsi  Capsula  A.  Num.  90. 

ha  Sig • Fede  col  consenso  di  Ranieri  di  Ubertino  suo  Marito  , 
e Pietro  Traversari  Conte  di  Rimino  cedono  alcuni  Beni 
ella  Canonica  Portuense. 

An.  n8i.  Dee.  9. 

In  nomine  Domini . Anno  ab  incamatione  ejtu  millesimo  centesimo 
oftuagesimo  secundo,  die  nono  mensis  Decembris  indizione  quinta  deci- 
ma Ravenne  in  camera  Domina:  Fidei.  Ego  Domina  Fides  presente  & 
consentiente  Raintrio  de  Uberiino  viro  meo  Se  ego  Petrus  Traversaria  Comes 
Arimini  prò  me  0C  consubrinis  meis  Guilielmo  & Peppo  filiis  Domine  Me- 
tildi;  & prò  altero  Guiiielmo  Fitto  Domine  Coitantie.  Nos  omnes  damus  & 
conccdimus  largimur  atque  in  perpetuum  restitnimus  & confirmamus  tibi 
presenti  in  Chrrsti  nomine  Donano  Rainerio  gratia  Dei  Priori  Venerabili: 
Ecclesia  Sanile  Marie  in  Portu  rceptori  prò  te  tnisqne  fratribus  & suc- 
cessoribus  in  dida  Ecclesia  in  perpetuum.  ldest  duas  parte:  quse  nobis 
competunt  de  toro  tenimento  quod  Domina  Pissivendola  vestra  devota  de- 
tiner  de  jure  quondam  Joamis  Duci;  & Retri  Dacie  seenndum  quod  pndl- 
flus  Joannes  Dux  in  suo  testamento  ipsl  Venerabili  Ecclesia  reliquie  ubi- 
curoque  sit  cum  terris  vineis  campisce.  Quam  vero  paginam  concessioni: 
£t  confirmationis  ego  Causa  Dei  gratia  Ravenna:  Tabellio  post  traditam 
compievi  & absolvi. 

Testes  rogati  interfuerunt  Rarabertus  de  Monaldo.  Malatesta . Ugo  Pe- 
tri  de  Ugolino.  Rodulfus  de  Maigaritto  . Tingnolut.  Rigo  de  Ubertello . Ugo- 
linus  de  Alberto.  Presbiter  Varagnus.  Peppo  de  Azzo  investito.  Carneva- 
lit 6c  alii  plures  ad  omnia  suprascripta. 


Tom.  III. 
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Ex  Tabulario  Monasteri)  S.  Vitalis  Ravenna!. 

Gisla  Contessa  di  DonigalLia7  edUgolino  restituiscono  alcuni  terreni . 

Au.  ii  89.  Sett.  11. 

In  nomine  Domini-.  anno  ab  iocarnatione  tjus  MillesimoCentesimo , 
oSuagesimo  nono . die  vigesimo  seeundo  Mensis  Setembris . Indizione 
septima  in  Barge  Dar, stallìe . Ideo  nos  quidem  in  Dei  nomine  Domina 

GiiUa  Corniti! la , Se ita  Comitisia,  6c  Vgolhuu  refuiamus,  Se  post- 

ponimus,  Se  remittimus  , transferimus.  Tibi  presemi  in  Christi  nomine 
Regarde  prò  te  tnisque  filijs , & heredibus , atque  successoribus  in  perpe- 
lunm  . Scilicet  omnia  jura,  oranesque  afiiones  . peticiones.  causaciones. 
& usum  , Se  abusum.  quem  »el  qua*  alicomodo  abebamus  vel sperabamus 
abere  in  tota  illa  terra,  vel  possessione,  quam  habes,  & tenes  in  fundo 
Caianoie , que  terra  fuit  tue  Matris  Marie,  Territorio  Faventino;  Pitie 
S.  Stefani  in  Catena.  Et  hanc  definicionem , & refutacionem  facimns  tibi 
prò  eo  quia  dedisti  nobis  nomine  transaccionis  XX.  soKdos  denariorum 
Lucensium.  Et  insuper  omni  anno  promittis  nobis  dare  nomine  guardo 
prò  diSa  terra  duos  solidos  Lucerne!  in  Nativiiate  Domini.  Preterea  pro- 
mittimus  prò  nobis,  nostrisque  filiis,  & heredibus  , nostrisque  successo- 
ribus  omnia  supradi&a  firma  , Se  rata  tenere  , Se  non  contTa- 
venire,  vel  lacere,  alico  modo,  vel  ingenio  tibi,  tuisque  filiis,  Se  here- 
dibus, atque  successoribus  sub  pena  Centura  solidorum  denariorum  Lu- 
censium . Se  pena  saluta  hic  contracius  refutacionis  in  perpetuum  mancar 
firmus . 

Qiiem  contra£him  Ego  Martinus  Bagnacavalli  Notarius  ab  utraque  par- 
te rogatus  scripsi,  & compievi.  Testes  rogati  fuerunt  Guido  Taibani. 
Ugo  de  Valendone . Gandulfus  Brancaleonis.  Bertrammus.  Remasarcmo. 
Paganellus . 
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Ex  Capsa  R.  Lift.  N.  Num.  5.  Arci’.  ArpaTfs  Rav. 

Interessante  deposizione  di  testimon)  sopra  diversi  fatti,  e diritti 
riguardanti  Cesena,  e Ravenna,  e la  Pieve  di  Pisigaano. 

Ad.  1 1 90.  cir. 

In  nomine  XpT  Amen  ».  Dominici  Sindici  Coli  Rav Diurni 

Zenonem  Sindicum  Cois  Ces.  foscolus  justinus  & diclt  _q_  vidi r q eoe  rav. 
faciebat  fieri  coleuam  in  villa  de  vignale  unde  lis  est  pdido  CÌoi&fa- 


tiebat ditte  ville  ad  laborerium  Comunitatis  & 

ad  ostem  .......  ar.  & hec  vidit  continue  fieri  p 


in  q.  marchio  ut  creditur  de  oste  de  locò  ces 

rav.  inr.  qnos  rocabatur  ilio  q_  faciebat  coltlìam  die  q_  non  recordatur  de 
noie  quia  longum  tempus  est.  int.  quantum  colligebat  ab  unoquoque  R. 
quandoque  multimi  quandnque  parum  quia  quandoque  si),  dnr  quando- 
queXI.s.  & quandoque  plus . int  cui  dabatur  dieta  coltela  de  rav.  Set  de 
note  non  recordatur  nec  recordatur  de  automa  coirle  quanta  erat.int.  ad 
quod  labor  vidit  eos  ire  .....  . rav.  die  ad  fossauriam  que  esc 
int.  Fav.  Se  Rav.  & de  cavalcata  die.  q vidit  eos  Ire  ad  argentarti  6c  qui 
lune  erant  consules  vel  reSores  rav.  non  recordatur.  De  pitie  vero  piti - 
gnani  un  lis  est  die  q_  est  edificata  super  terra  sive  terreno  uhertini  de  tcbal- 
do  qui  fuit  Civis rav.  die  int.quomodo  foret.  dicqideo  sciebat  illi  de  il- 
la domo  semper  defendebant  dittam  ptebem  ab  oibus  hominibus  & qn 
exe rcitits  rav.  ibat  £_  partes  illas  Ubertinus  tebaldi  ponebat  ibi  suum  Sca- 
tarri Un  pìTm  & nullus  erat  ausus  ibi  facere  aliquam  ofifensam  & hec  dicit 
de  positione  sciiti  ex  deauditu  a patte  suo.  Item  die  q rav.  consuevèr 
ponere  in  die  festo  pleb.  an.  ipsam  plebem  unum  zindatam  js  /tenore  pleb. 
& rav.  & faciebant  currere  fic  qui  pii  currebat  diflum  zindatum  p pmo 
bue  curreudi  ipsum  capirbat  & hfcc  scit  de  visu.  int.  quos  ponebat  die  Ja* 
cobus  guarnerius  & _t>  coi  rav.  & honore  rav.  & UIc  q multociens  vidit 
ipm  poi  ibidem  & die.  q_quociens  Ces.  habebant  guerram  cum  rav.  dirti 
ces.  r*  hodio  rav.  frangebant  campana s diete  plebis  & deferebant  eas  & u- 
nam  deportaverunt  sana  ut  audivi  set  de  ea  tuie  traila  die  q_ ipse  ctun 
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tliis  peditibus  deportav.  coronam  ad  Cerviam . Similiter  die  _g  cer.  depre- 
dabant  dictam  plebem  propter  odium  rav.  & die  q vidit  dèe  de  rav.  ha- 
bere  & tenere  plebatum  difle  pleb.  usque  ad  trebium  de  Salimbago  & comi, 
mie  usqnc  ad  illum  locumj»  L.  ann.  & plus  & die.  g_rav.  fecer.  ibi  fie- 
ri funai  & nominati  rigoius  de  cantane  fixit  eas  ibi  j>  rav.  suis  manibus 
& die  £_  vidit  ipsas  fixas  £ rav.  set  figi  non  vidit.  ini  diliger,  si  ditta  vii. 
la  fuit  de  antiquo  podere  ccs.  & si  nominati  de  domo  Itdaici  de  iuta  cuis 
ces.  & ii  alba  ria  e]m  fiiia  habuit  & tenuit  dittanti  villani  _p  podere  ce.'. 
& si  ejus  filia  dna  berta  uxor  maialate  & dna  ma!  Udì  fili  a ine  beri,  habuit 
& tenuit  ipsam  villam  totam  cum  suo  viro  tomasino  p podere  cet-  & 
ai  non  babet  & tenet  tomastus  £ podere  cej- ad  omnia  sia.  & die.  se  ni- 
hil  7n"  scire  set  die  q audivit  hec  die.  int  usque  quo  ptendantur  fines  di. 
fle  ville  de  q buscarie  duce  qcunque  vellet  ad  fines  set  nescit  piene  dice 
fines  & terrifinare.  int.  si  ces.  jj  coi  cer.  constringnebant  Iioés"  ville  predi. 
Se  ad  placitum  & distrittum  & coltam  & labor.  & si  hoes  ditti  loci  ex- 
strugebant  sine  banno  & obtinebant  blavam  & ajias  res  banditas  de  ccs. 
sine  banno  sicut  alil  hoes  de  distriàu  ces.  & si  aliquis  tempore  guerre 
depredabant  eos  ces.  £aciebat  satisfieri  eis  sicut  aliis  de  distridu  ce',  ad  hec 
omnia  su  R.  dix  se  nihil  tn  scire  quia  oihil  non  vidit-  int  si  hoes  ditte 
ville  sunt  de  epatu  ces.  & tro  plebatu  pisignani  StT  3 sic.  int.  si  rav.  con- 
stringebant  ditlam  plebem  6c  villam  tempore  guerre  tantum  aut  tempore 
pacis  tantum  & si  non  ùciebaot  hoc.  R.  <j_  tempore  guerre  & tempore 
pacis  & sicut  suum  districlum  & de  nominibus  v.  rectorum  rav.  non  re- 
cordatur.  int.  si  dieta  pleb'.  est  in  epatu  ccs  & ejus  tro  & si  distringitue 
£ epm  ces.  & si  totus  plebatus  est  de  epatu  ccs.  & si  ces.  fece?  ab  anti. 
quo  colettam  j>  villas  ipsius  plebis  & sì  colligentes  ospitabantur  saput  di- 

ftam  plebem.  p distridu  Ces.  sicut  faciebant  p àlias  Eccl 

ces  ad  preditta  sicut  R-  dix.  q ipsa  ples  est  in  epatu  ccs  set  die  . . . 
. . rium  non  est  ccs.  quoad  distrittum  set  rav.  ad  alia  ..... 

.....  ibi  ces.  &£....  coller  colettarci 

rav.  cum  plebaoo  qui  ..... 

& plebanus  post. » 

• ad  quatti  ....  &c. 
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N U M.  XXXVII. 

Ex  Minatorio  Amiq.  Med.  Aevi.  Dis.  V. 

Sentenza  di  Arbitri  nella  Contraversia  sopra  il  Manto  de  Caligari,  e due 
parti  del  Ducato  tra  V Arcivescovo  di  Ravenna,  e Pietro  Traversava. 

An.  ii? 7.  Aprii.  14. 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  Incarnationc  ejuj  MCXCVII. die  XIV; 
mensis  Aprili:  Indizione  XV,  Ravenne  in  Palaiio  Domini  Archiepisco- 
pi. Et  ideo  no:  Tomasius  de  Glieli , & Lotorengus , & Odosinus  Judcx, 
arbitri  compromissarii  ele&i  a Domino  W.  Sanile  Ravennati:  Ecclesie 
Archiepiscopo , & Domino  Petro  Traversaria  ad  cognoscendam  & diri- 
mendam  litem  nostro  arbitrio,  que  inter  eos  vertebatur,  scilicet,  de  uno 
Manso  Calegariorum , quem  quondam  habuit  Roduifus  Judex,  & ejus  Fi- 
lia,  polito  in  Capite  Sandali,  & de  duabus  partibus  Ducatur  quam  ipse 
Dominus  Petrus  possidere  videtur  in  territorio  Sanili  Viti,  & Ducer  ha- 
buerunt  de  detinuerunt;  de  quibus  in  hunc  modum  contendehant.  Assere- 
bat  Dominus  Archiepiscopus , predi&um  Mansum  Calegariorum  ad  Eccle- 
siam  pertinere,  quod  Dominus  Petrus  non  inficiebatur , set  in  se  innova- 
li dicebat.  Dicebat  Ducatum  ad  Ecclesiam  pertinere  similiter,  & mortuo 
Filio  jobtmnìt  Ducis,  Ecclesiam  per  suos  Ministro:  priraum  Ducatur  posses- 
sionem  occupasse,  unde  vel  possessionem  non  amississe,  & potiorem  in 
judicio,  quod  est  retinende  possessioni:,  fore,  vel  in  jure  possessorio, 
quod  est  de  recuperanda  possessione,  obtinere  debere  . E contra  Dominus 
Petrus  dicebat , se  prius  possessionem  Ducatur  adeprum  fore , & juste  pos- 
sidere  nunc  duas  partes , videlicet  ex  divisione , quam  fecit  Marchio  inter 
ipsum  & Taurellunr.  In  judicio  vero  proprietatis  taliter  contendebant. 
Dominus  quidem  Archiepiscopus  dicebat,  modi:  omnibus  Ducatum  ad  Ec. 
clesiam  pertinere , & Ducer  prò  fèudo  habuisse . E contra  Dominus  Pe- 
trus dicebat,  nequaquam  , set  prò  suo  per  longissimum  tempus  Ducer  pos- 
sedisse.  Auditis,  examinatis,  cognitis  variarum  partium  allegationibus,  de 
veritate  prò  ut  melius  potuimus  inquisita  in  fallo  de  in  jure  tam  per  te- 
stium  depositionem  quam  Iostrumentorum  exib.ctonem , quam  etiam  Ad- 
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v oca  torti  m adsertionem  , habito  quoque  prudentum  consi'.io,  sic  nostro  6r- 
mamus  arbitrio. 

Ad  restitutionem  siquidem  Mansi  Calegariorum  Domino  Archiepisco- 
po  Dominum  Pctrum  Traversariam  condemnandum  . De  duabus  partibus 
Ducutili  quas  Dominus  Petrus  detinet , taliter  pronunciamus  Domintim 
Petrum  in  possessorio  absolutum  ; in  proprietatis  autem  Sudicio  sic  dici- 
mus . Primum  (amen  ipsius  Ducutiti  confines , quor.iodo  ex  didtis  testibus 
& Instruircntis  cognovimus,  declaramus,  ut  questio  de  his  de  cctcro  non 

oriatur.  Ex  parte  Aquilonis  est  Paduso!  um  de  Medelana 

flcctitur  Padusolum  versus  Luibolam , deinde  ......  inferiori 

dircelo  6c  vadit  usque  ad  fossam  Larari  . . .'  . . 

èc  per  eam  usque  Gurgum  Borielll . Ex  parte  Orienti!  taliter.  Ex  parte 
vero  Occidenti  est  Fossatus  Rodulti  usque  ad  Pedarosam , & procenditur 
ex  parte  meridiana  usque  ad  Valletti  , que  vocatur  Carigli  Scdule;  Se 
justa  Carigiam  Sedute  est  Aqua  Butiliaria , deinde  Gorgum  Boriellum  ex 
parte  Orientali,  ut  difium  est.  Itcm  Rivus  Gregorius  decurrit,  Se  decur- 
rere  debet  inter  Ducatum  Se  Maderi,  ut  ex  Instrumentis  Se  testibus  appa- 
re!. Ad  restitutionem  siquidem  tenie  pania  iliarum  scilicet  duarum  par- 
tium  Due .ttus  , quam  Dominus  Petrus  possidet,  ipsum  Dominum  Petrum 
Domino  Archiepiscopo  condemnamus.  In  reliquia  duabus  partibus  duarum 
panium  Ducatus  sic  dicimus.  Dominum  quidem  Archiepiscopum  ut  de 
his  duabus  partibus  Domino  Petro  iure  henphiteotico  in  se  Se  in  suis  fi- 
liis  Se  nepotibus  per  Instrumentum  publice  confe&um  concedat , conde- 
mnamus, nulla  videlicct  mercedis  Calciariorum  a D.  Petro  dando,  set  r 
prò  pensione  tribuat  nummum  unum  Rawematis  Monete  singulis  aonis , vel 
IndiSlionibus.  Et  Dominum  Petrum  Domino  Archiepiscopo  iure  predi- 
co, & secundum  prefatam  formam,  jam  diclas  duas  partes  accipiat. 

Ego  Martinus,  Dei  gratia,  Ravenne  Tabellio,  huic  arbitrio  presens 
interfui , & : arsione  Domini  Thomasii , & Domini  Lotorengi , & Do- 
mini Rodulfini  Judicis,  Arbitrorum  hujus  arbitri!  scripsi  & compievi,  ut 
superius  subseripsi.  Huic  Arbitrio  interfuerunt  Rodul-as  aBisazono,  Non- 
tevoluit  Judex  Communis  Ravenne,  Johannes  Tabellio,  Petrus  de  Car. 
bo,  Johannes  Sapiens,  Missius  Judex,  Brandus  Judex,  Ugo  Judex,  Jo- 
hannes Deusdedit , Rigo  Ubertelli , Johannes  Presbiteri  Alberti , Se  alii 
multi . 
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Et  Minatorio  Antiq.  Mcd.  JEv\  Di;.  V. 

Esame  di  Testimoni  nella  Controversia  tra  t Arcivescovo  di  Ravenna , e 

Pietro  Traversata , e Torello  Salinguerra  figlio  del  Seniore  sopra  la 

Corte  col  nome  di  Ducato. 

An.  l i 97.  ..... 

Sxrachinardus  juratus  dicir,  quod  a triginta  anni:  recordatur,  quod 
vidit  Ducer  habere  & tenere  Duratura , nec  eis  vidit  inolestiam  fieri , nec 
andivit , quod  Ducer  tcnerent  Duratura  prò  Ecclesia  Ravennate,  nisi  a tem- 
pore interdidionis  fafie  ab  Archiepiscopo  G.  apnt  Cellam  Sanili  Jacob! , 
cui  interdidiont  intcrfuit  - Et  dicir , quod  tunc  respondit  Taurellus,  quod 
si  Dominus  Petus  vult  dare  suam  partem  Ducatus  Domino  Archiepisco- 
po, quod  ipse  libenter  daretsuam.  Interrogatus , si  locus,  ubi  est  Duratur, 
vocetur  Puteus  Francoiu»,  dicit  quod  non;  sed  dicit,  Puteum  Francolum 
esse  ex  altera  parte  vie.  Interrogatus  de  Confinibus  Ducatur,  dicit,  quod 
Fossatum  Rodutfi  ignorai.  Paiusolum  dicit,  quod  esc  versus  Aquilonem, 
qnod  currit  juxta  Stradano , inde  ad  Fossam  Putei  Francoli,  & ibi  incipit 
defluere  deorsum  versus  Luìbolam  .*  Fossa  vero  diredo  trait  secus  viam , 
& est  justa  Duratura , & ad  capite  Ville  Putei  Francoli  versus  Orientem , 
deinde  tìeditur  & descendit  versus  Valles , qu®  vocantur  Fovee  Larari  6cc. 
Et  credit,  quod  mortuo  Filio  Jobamis  Ducir  prius  intraverunt  ipsnm  Du- 
ratura Nuncii  Petti  Traversarie , quam  Nuncii  Archiepiscopi  . Et  dicit, 
quod  Petrus  Traversaria  , & Taurellus  postea  tenuernnt  Duratura  usque 
modo:  Petrus  Traversaria  prò  duabus  partibus.  Taurellus  prò  tenia.  De 
aliis  nihil . 

Petrus  Borus  jurams  dicit  idem,  quod  Strachinardus,  & tanto  plus  di- 
cit, quod  Ducatus  est  de  Plebe  Sanili  l'iti , & Puteus  Francolus  est  de 
Plebe  Cuibole : Et  dicit,  quod  audivit,  quod  una  fovea  quondam  fuit  in- 
ter Puteum  Francolum , de  Luibolam  Stc. 

Tigsimus  jurams  dicit,  quod  a vigimi  annis  infra  vidit,  Ducei  habere 
3t  tenere  Ducatum,  set  si  prò  Ecclesia  Ravennate  tenerent,  ignorat.  Et 
dicit,  quod  Nuncii  Archiepiscopi  prius  intraverunt  possessionem  Ducatus , 
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ut  credit,  quam  illi  Petri  Traversarie . Et  quidam  de  Nunciis  Archiepi- 
scopi irit  ad  domum  ipsam  testis  que  est  commuta  in  Pozo  Francolio, 
& non  in  Ducato , & percussit  Colioneilum  domus  cum  ense , & precepit 
ci,  ut  tenere!  prò  Archiepiscopo:  qui  respondit  , quod  teneret  prò  eo, 
coj'us  erit  . Nec  postea  vidit  aliquando  Archiepiscopum  . Dicit  tamen 
quod  Nuncii  Archiepiscopi  intromisserunt  totum  Ducatnm  , tit  audivit. 
Confines  vero  Ducatus  ignorar  - Et  dicit , quod  Petrus  Traversaria  & 
Taurelius  usque  modo  habuerunt  6c  tenuerunt  Due  attori . De  aliii  dicit 
se  nihil  scire  & c. 

oeooooooeooeoooo oeeooooooo 

N U M.  XXXIX. 

Ex  Tabular.  Arcbiep.  Raven.  Caps.  F.  Num.  1957. 

Milane  degli  C/goni  Potestà  di  Ravenna , e tutto  il  Consiglio  , costitui- 
scono procuratori  per  prendere  denari  a frutto  in  Bologna . 

An.  1198.  Apr.  19. 

Anho  miti.  cent,  nonag.  o&.  Aprilis  penulr.  exeunte  die  Mercuri).  In 
Civ.  Roveri,  in  publico  Consilio  cum  Campana  Sonato.  Dominus  Millo 
de  Ugonibus  Raven.  Potestà!  cum  consenso  6c  voluntate  totius  Contili)  no- 
mine totius  Communis  Ravenne  & Comes  Malvicinas  & Fido  Piar  olita 
Petrus  Traversarlo,  Oberi  ima  Diade!  , Notcvolius  Jtedex,  Roda! finta  Judex, 
Orlandus  Preiti,  Ugo  Mainardi , Martinus  Lutane,  Petrus  Alberimi,  Eal- 
drinsa  Massalonis,  Nicolaus  Palati j,  Benvenuti  de'Zelellis } Petrus  Caprarius, 
Martinus  Petti  Elie,  Wid0  Dentanus,  Johannes  Uberti , Viialis  Vasco- 
ni , Aiidosius  Mantoanus  , Inforzata s Bolgarellas  Pizetti,  Johannes  Scarabigola 
Forlevesius , Rilius  Calmanzarus,  Opicinus,  Albertus  Ugolini,  Straterus, 
Vgbizmuts  de  Oddis,  Petrus  S.  Justiae,  Ugo  Gezzi,  Johannes  Porca! , Aman- 
dolellus , Drutus  Vanitone,  Carmamolinus,  Johannes  Savius  , Leonardus 
Porcellus , Bartholus  de  Pratis,  Richas  Wie,  Lambertus  Conti , Azolinus, 
Johannes  Bonhgli  , Lensus  Margariti  , Almericus  Reversani  , Tibertus 
Zentillottus,  Henricus  Hubertelli,  Gotfredus  Pratoiinus , Pcppus  Ungaseli!, 
Ugo  Bcrardengus  , Rodulfinus  Bizazoni , Rodai  finta  Judex , Petrus  de  Corba, 
Girardinus  Bignè,  Albertus  Mirandi , Petrus  Andree  , Rizardus  Russi, 
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Azonus.  Omncs  SupraJicti  ibi  in  pubblico  Consilio  nomine  Communi; 
totius  Ravenne  fecerunt  & constiruerunt  Dominimi  Amandolelum  6c 
D.  Misium  Judicem  suoi  Nnntios  Ss.  Procuraiorcs  ut  in  Civiiate  Bononie 
possint  & debeant  comuniter  & divisim  acquifere  & accipere  pecuniam 
mutuo  supra  pre  d.  & supra  Commune  Rav.  arbitrio  eorum  dantes  eis 
parabolam  Scc.  Bonefatius  Not.  Sacri  Palaiii  & Communis  Raven.  Ta. 
belilo  &c.  * 
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N U M.  XXXX. 

Ex  Tabuliamo  Portucnsi . 

Pietro  Traversar i col  consenso  di  Aicha  sua.  Moglie  concede  per  patto 
uno  Spazio  di  terreno  nella  Regione  del  Ponte  Marino. 

An.  izoz.  Nov.  . . . 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  Incarnatone  eius  1102 Mensis 

Novembri*  indizione  quinta  Ravenna  . Unus  quidem  modus  locationis 
vulgariter  paitum  solet  appellar!  per  quem  ego  quidem  in  Dei  nomine 
Pelrm  Traversarla  cum  consenso  Domina  Aicha  uxori  me*  uti  libi  pre- 
senti in  Dei  nomine  Cerbi-lino  petitori  prò  te  & Berta  uxore  tua  seti 
liberit  vestris  Se  prò  uno  vestro  successore  & qui  non  sit  servus  nec  alte- 
rius  masnada  &c.  Per  pa&um  concedo  vobis  idest  unum  spatium  terra: 
supra  quod  est  vestrum  zdificium  positum  in  hac  Civitate  Ravenna: 
in  regione  ponti 1 Marini  cura  usu  putei  & accessit  ripa  ftuminis  padenna  & 
cum  introitu  Se  exitu  suo  atq  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  a primo 
latere  platea  peratrrens , a secondo  latere  Andrena  qute  vadit  inter  tsirrim 
macellatorum  & ipsum  spatium,  & a tertio  latere  Berardus  & Altruda  eius 
uxor,  atqtte  a quarto  latere  hatredes  quondam  Petri  Sergi , quod  spatium 
unum  terra:  quondam  tu i t Joannis  Avochi  abendum  &c.  In  annis  quadra- 
ginta  tkc.sub  pensione  &c.  duodecim  denariorum  Ravennae  & curtem  no* 
bis  face  re  debeatis  in  Pasca  & in  Natale  & occurrere  de  placito  & beso- 
nio  & c.  Nomine  calciarli  deccm  libra*  Ravenne  &c- 
Q tatti  vero  paginam  patti  ego  Martinus  Dei  Grada  Ravenna  Tabellio 
scripst  dee. 

Tom.  III.  i 
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Teste*  rogiti  interfuerunt  Guido  Dapolcnta  Guhilielmus  Hertgoli  • Deus- 
tesalui.  Ridulfus  de  Bissasone.  Guido  Galiat*.  Bambocius  investitor  ad 
omnia  suprascripta  . 


N U M.  XX^CXI. 

Ex  Muratorio  Antiq.  Mtd.  /Evi  Dis.  XXXVI. 

Concordia  fra  Ubaldo  Arcivescovo  di  Ravenna , ed  Azzone  Marchese 
Estense,  alla  presenza  di  Alberto  Cardinale  della  Chiesa  Ravennate, 
Pietro  Traverserò , ed  altri . 

An.  mi.  Mar.  8. 

In  Christi  nomine.  Anno  Domini  MCCXII.  tempore  Innocenti  Pope, 
& Otthonis  Imperatorie , die  Vili-  exeunte  Mense  Marti i , Indizione  XV. 
apud  Ficarolum , in  Ornerà  Ononice  Ecclesie  Sanili  Salvatori*,  in  pre- 
senta Presbiteri  Allerti  Cardinali!  Sanile  Ravennatensis  Ecclesie,  Petri 
Reginensis  Ontoris  ejusdem  Ecclesie,  Domini  Petri  Traversarie,  Domi- 
ni Bonifacii,  & Magistri  Jjhannis  testium  ad  hoc  rogatorutn  . Concordia 
inter  Dominimi  Ubaldum  Archiepiscopum  Ravtnn.itemcm , è'  Dominion  Ateaeonem 
Marchionem  Estensem  tali*  falla  est . Quia  concessit  ei  Domimi  Arcbiepiscopus 
in  Guardia  Castrum  Argento,  & concessit  ci  Ripaticum  totum  , & medie- 
tatem  bonorum  , & Placitorum  in  Argenta,  & ejus  Curie:  & custodie!  ad 
honorem,  & utilitatem  Domini  Archiepiscopi  6c  Ecclesie  Ravennatensi  ; 
Cr  ipso  Domino  Archiepiscopo  restituet  quando  Dominus  Arcbiepiscopus  ah  eo 
petierit  per  se  vel  per  smetti  certiem  Nuntiiem  infra  unum  Mtnsem , siculi  lue- 
rit  melioratum,  & infortiatum  libere  & absolute;  & hoc  modo  resti- 
tuet ipsum  Communi  Ravenne  : ita  quod  parte*  Ravenne  commu- 

ni concordia  hoc  velint  cum  voluntate  Archiepiscopi  , vel  sine  vo- 
luntate  Archiepiscopi , si  non  fuerit  Arcbiepiscopus , infra  duo*  Men- 
se* . Nec  faciet  ibi  stare  aliquem  hominem  de  Bononia  de  custodia , 
ncque  prò  Dorrtino , neque  de  Ferrarla  prò  Domino.  Et  de  ipso  Castro 
& tota  cjus  Curie  in  terra  de  aqua  promisit  Dominus  Marchio  non  fa- 
cere  Domino  Archiepiscopo  aliquam  infuriami  vel  gravamen,  nec  per  se 
nec  per  aliquem  hominem  prò  eo:  imo  adjutor  erit  ad  defendendum,  Si 
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manutenendum  contra  omneshomines  in  terra  & in  aqua,  donecCastrum 
habrbit.  Vicecomitem  Domini  Archiepiscopi  cum  sua  Masnada  in  Castro 
permittet  liabitare , fic  Biirgis , fic  Dominum  Archiepiscopum  cum  sua 
faroilia,  si  ibi  habitare,  destare  voluerit . Concordiam  cum  Salingtierra 
& sua  parte  non  faciet , in  qua  non  ponat  Dominum  Archiepiscopum  fic 
Ecdesiam  Ravenne  in  pace  fic  concordia . Et  omnia  ista  firma  tenebit , 
6c  faciet  cjus  filìxrn  Aldrtoandimmi , ut  diélum  est,  attendere  & adimple- 
rc  . Et  faciet  Dominum  Pctrum  Traversariam  , Comitem  de  S.  Bonifa- 
cio, Marchionem  Guidonem  Lupum  , Albcrtum  de  Baone,  Guilielmum 
Rangonum  , fic  alios , quot  fic  quales  Dominus  Archiepiseopus  voluerit  de 
Ferraria,  promittere  fic  obligare  Se  jurare,  quod  ipsi  facient , ipsum  Do- 
minum Marchionem  Estensem  omnia  prxdifia  attendere  fic  observare  ad 
terminum  fic  terminos,  quem  aut  quos  Dominus  Archiepiseopus  ei  dedit 
per  se , vel  per  suum  Nuntium . Et  corporaliter  Dominus  Azzo  Eitmis 
Marchio  , ut  superitts  diflum  est,  attendere  juravit.  Insuper  ibidem  coram 
eisdem  supranominatis  Testibus  Dominus  Petrus  Traversaria  promisi!  Do- 
mino Archiepiscopo,  fic  juravit  omnia  predica,  quantum  in  se  est  atten- 
dere , fic  facere  Dominum  Marchionem  fic  ejus  filium  Aldrovandinum  at- 
tendere, & observare.  Quod  si  non  fieret,  obligavit  Domino  Archiepi- ' 
scopo  omnia  sua  bona,  que  habet  in  toto  plano  Ravenne,  quocunque  ju- 
re  possideat , dando  Domino  Archiepiscopo  licentiam  intrandi  Se  standi  in 
tenutam  omnium  prediflarum  rerum,  quandocumque  voluerit  sua  auebo- 
ritate,  Se  prò  eo  se  prius  fidem  constituit,  donec  omnia  predica  fuerint 
observata,  non  faciendo  ei  ullam  molestiam  ncque  controversiam  de  pre- 
dica obligatione.  Et  eodem  die  in  Ferraria,  in  Camera  Episcopi , inpre- 
semia  omnium  supradhBorum  testium , Dominus  Archiepiseopus  prenomi” 
natus  eandem  concessionem , quam  fecerat  Domino  Azzoni  Marchioni 
Estensi  , fecit  ejus  fiho  Aidrovandsno  de  Castro  Argenti,  fic  aliis  omnibus; 
fic  versa  vice  Aldrovandinus  in  omnibus  fic  per  omnia  ipsi  Domino  Archie- 
piscopo, ut  pater  ejus  fecerat,  attendere  prom isit  atque  juravit. 

Et  ego  Manfredinus  Dei  gratia  Imperialis  Aule,  Ferrarieque  Notarius 
presens  rogatus  fic  audivi,  fic  scripsi,  fic  Dominus  Marchio  promisit  ei, 
quod  Castrum  Argente  muraret,  fic  meliorabit. 
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Edir.  in  Ut  . [nnoc.  III.  apud  Diluzium. 

innocenza  ITT.  PP.  prende  sotto  la  sua  protezione  il  N.  V.  Guido  da 
Polenta , e specialmente  alcuni  Fondi  nel  Forlivese  concessi  a’  di  Lui 
Progenitori  da  Gregorio  PP. 

An.  U14.  Apri!.  14. 

X Nocentius  fcpus  Servili  Seryorum  Dei  dile&o  Filio  Nobili  Pire  Guido- 
ni de  Polenta  Salutem  , & Apostolicam  benediclionem . Cum  3 nobii  peti- 
tur  quod  justum  est,  & honestitm  tam  vigor  cquitatis,  quam  ordo  exigit 
rationis,  ut  id  per  sollicitudinem  offici]  nostri  addebitimi  perducatur  effe- 
ftum.  Qnaproptcr  dile&e  in  Domino  fili  tuis  justis  postulationibus  grato 
concurrentes  Assensu  personam  tuam , cum  omnibus  bonis,  que  in  prese n- 
tiarum  rationabilitcr  possides,  aut  in  ^futurum  justis  modis  prestante  Do- 
mino poteris  adipisci , sub  Beati  Petri,  8c  nostra  protecìione  suscipimus. 
Specialiter  autem  fundum  Burgandenth . Frassenetum . Caiaeutulam . & res 
alias  in  Livien.  Diocesi  constitutas , quas  feiicis  memorie  Gregorit»  PP. 
prcdecessor  noster  tuis  progenitoribut  intuiti!  devotionis,  quam  adRomanam 
babebant  Ecclesiam  dinoscitur  concessisse  ■ prout  in  ipsius  privilegio  conti- 
netur  • Sicut  predica  omnia  juste,  ac  pacifica  possides.  Nos  libi  sub  an- 
nuo Ccnsu  duodeeim  solidorum  Lucen.  au&oritatc  Apostolica  confirma- 
mus  & presentis  scripti  patrocinio  Communimus . Nulli  ergo  omnino  ho- 
minum  liceat  hanc  paginam  nostre  prote&ionis,  & confirmationis  infrin- 
gere  , vel  ei  ausu  temerario  contraire.  Si  quis  autem  hoc  attemptare  pre- 
sumpserit.  Indignationem  Omnipotentis  Dei  & Beatorum  Petri,  & Pau- 
li  Apostolorum  eius  se  nòverit  incursurum  • Datum  Laicrani  II.  IdusApri- 
lis  Pontificami  nostri  anno  quinto  decimo. 
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Ex  Tabulario  Monasteri!  S.  Vitalis  Ravenna: , 

Investitura  di  Giacomo  Abate  della  Rotonda  di  uno  spazio  di  Terra 
nel  Poggio  della  Vigna  tagliata  a lato 
del  Co : Malvicino  . 

. ». 

An.  m6 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  incarnatione  ejuj  millesimo,  ducente* 

simo,  decimo  sexto.  die  XV.  intrante  Mense Indizione.  . . . 

Ravenne,  in  Claustro  Monasteri;  S.  M.  Rotunde.  Peto  a te  quidem  in 
Dei  nomine  Domno  ]acoio  Dei  gratta  ejusdem  Monasteri;  Abate,  cuna 
consensi!  monacorum , ejusdem  Monasteri).  Uti  mihi  Ungarelio  Brinello 
petitori  prò  me,  meisque  filijs,  &Nepotibus,  ve!  prò  uno  successore  me- 
diocris  persone,  qui  non  sit  Servus,  vel  de  Masnada  alterius.  Per  paftum 
conccdis  tiobis . idest  unum  spacium  terre,  super  quod  tuum  habes  edifi- 
cium , cum  introitu , & exitu  suo  , atque  curri  omnibus  sibi  pertinenti, 
bus  constiiutum  in  Podio  Vinte  taliate  . a primo  latere  ....... 

a sccundo,  flt  lercio  Comes  Malvicimts . a quarto 

habendum , tenendum  Scc. 

Quatn  vero  paginam  peticionis.  Ego  Donus  Dei  Misercordia  Imperia- 
lis  Aule  Notarius,  6c  Ravennas  Tabeliio  scripsi . 

Testcs  rogati  interfuere  Branoius . Beccarius.  Cellus.  Miagister  Orman- 
nus.  Ubenellus.  Lazolus.  Garzius  ad  omnia  supradifta  . 
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ipsos  Bononienses  transmittere  procuravi!,  quas  cum  post  multa  impcdi- 
mcnta,  Se  obstacula  serio  imerje&a  Potestati  Bononiensi  obtulisset , eas  fi- 
le recipere  non  curavit,  sed  verbis  illum  contumeliis  afficiens,  quedam 
verba  ignominiose  protulit  in  vulgari , que  sine  contumelia,  Se  injuria 
imperii  Nostri.  & ipsius  Principis,  Se  Legati  Nostri  explicare  aliquatenus 
non  postemus . Diate  igitur  Nttnciis  sic  ignominiose  tra&atis  adirne  alio* 
meliorcs , Se  honcstiores  qttos  habere  potuit  duxit  ad  eos  diclus  Arcliiepi- 
scopus  destinandos  , videlicct  Vcnerabilem  Archiepiscopum  Ravenna- 
tem , Episcopum  Faventìnum,  & Pelrum  Traversar'mm  fideles  nostros , 
qui  ubi  ad  exercitum  ipsorum  Bononien.  propinquarent , non  sunt  au- 
si ad  ecs  accedere  , certo  timore  timentes,  sicut  quidam  Amici  co- 
rum  de  exercitu  veniente!  els  veraciter  sugesserunt  grave»  offensas,  Se 
personarum  pericula  formidantes.  Demum  vero  Comitem  Gonifredum 
de  Blandrato  ire  permisit  ad  eos,  qui  satis  ultra  terminum  expedatum 
quatuor  Bononienses  Ambasciatores , Se  duos  Faveminos  secum  adduxit, 
qui  more  suo  coram  eo  plurima  proponente!  nihil  obtulerunt,  qUod  ad 
honorem  Imperii  pertineret.  Hiis  igrtur  sic  peratìts  ipsorum  Bononien- 
sium  contumacem  superbiam  prefatus  Legatus  multa  patiemia  prosecutus, 
de  Consilio  fidclium  nostrorum  Imperii,  qui  cum  eo  presentes  extiterant, 
bannum  in  Bononienses  5000.  Marcarum  Argenti,  Se  3000.  in  Favemi- 
nos sequaces  suos  solcmniter  promulgavi!,  Majestati  nostre  supplicans,  ut 
bannum  ipsnm  confirmare  nostrarum  litterarum  robore  dignaremur.  Nos 
igitur  attendentes,  quod  hee,  Se  alia,  que  ab  ipsis  Bononiensibus  contra 
predi&um  legatum  Nostrum  sunt  temere  attentata  inobbrobrium  nostrum, 
& Imperii  perpetuo  redundaret,  si  Se  ipsorum  superbia  non  domaretur , 
& bannum  ipsius  legati  nostri  ratum,  & solidum  nostra  serenitas  non  ha- 
beret;  Univcrsitati  vestre  volumus  esse  notum,  nos  bannum  ipsum  in 
eosdem  Bononienses,  St  Faventinos  super  predi£tis  negotiis  tam  solemni- 
ter  promulgstum  ratum  habere,  Se  ipsum  presenti:  pagine  serie  confirma, 
re.  Dat-  in  obsidione  Castri  Sali  decimo  quinto  Kalendas  Junii  X.  Indi- 
aionis. 
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ma.  Ma?.  1 6 Capa.  F.  Nutn.  ztas.  Arch.  Epis,  Rav. 

Federico  Imp.  conferma  il  Bando  contro  Bologna  intimato  dati’  Arcive- 
scovo di  Magdeburgo  suo  Legato . 

An.  itti.  Mag.  1 6. 

F Redericus  Dei  grati*  Romanorum  Iraptrator  semper  Augustus,  & 
Rex  Sicilie  universi*  per  Lombardiam,  Romaniolam  , & Marchiani  Tre- 
visii  constitutis  Fidelibus,  gratiam  suam,  & bonam  voluntatem . Per  lit- 
teras  celsitudini:  nostre,  quas  generaliter  transmùsimus  universi:  ad  au- 
dientiam  vestram  credimus  pervenisse , quod  nos  de  prudenti*  circumspe- 
da,  Se  puntate  fidei  Venerabili:  Magdeburgen.  Archiepiscopi  diledi  Principi: 
nostri  fiduciam  plenariam  obtinentes,  cum  Legatura  Statuimu:  commiten- 
tes  sibi  in  partibus  ipsis  plenarie  vice:  nostra:.  Inter  alia  siquidem,  que 
ipsius  discretioni , & pruderne  in  partibus  ipsis  ad  honorem  Imperii  com- 
missimus  exequenda  , Negotfum  Lmolensium  , quos  post  longas  prece: , & 
supplicatone:  assidua:  ad  Mandata  nostra  recepimus  sibi  fuit  specialiter  a 
nostra  Majestate  comraissum.  Accepimus  itaque  ab  eodem,  quod  cum  per 
nuncium , 6r  litteras  nostra:  Potestati , & Communi  Bononie  sub  debito 
fidelitatis,  Se  tenore  grafie  nostre  dederimus  in  mandati:,  ne  in  personis, 
aut  rebus  didos  offenderent  Imolenses,  & eo  quia  ad  Mandata  nostra  re- 
diissent  jussioni  nostre  per  omnia  parituri , didi  Potestates,  Se  Commu- 
ne  ipsum  nuncium  nostrum  ignominiose  tra&antes,  cum  mini:,  & jurgiis 
turpiter  affeccrunt , responsum  aliud  non  prebentes , quam  contr*  Imolen- 
ses manum  extenderent  graviorem , & si  nostram  offenderent  gratiam , fa- 
cile repararent,  & in  contemptu  Mandati  nostri  eos  potentina,  & paten- 
tius  agravarent . Postmodum  cum  Archiepiscopus  memoratus  eos  per  lit- 
teras, & Nuncium  attente  rogaverit,  quod  ob  reverentiam  precepti  no* 
sH  , & suarum  precum  supplicem  interventum  a lesione  lmolensium  usque 
adeo  continerent,  donec  suum  ad  parte:  ipsas  properaret  accessum  , ut  in- 
ter eos  concordiam  procurarci.  Ipsi  licei  litteras  recipisscnt,  Nuncium  ta- 
men  turpiter  vinculatum,  verbi:,  Se  fadis  contemptibiliter  tradaverunt. 
Deinde  quondam  Clericum,  Se  Subdiaconum  suum  cum  litteris  sui:  ad 
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Ex  Tabularlo  Portuensi. 


Pietro  Tr aver sara , e Paolo  suo  Figlio  vendono  Terre  in  Falanico,  . 
e Traversara  . 

An.  mj.  Feb.  i. 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  Incarnatione  ej:is  mj  die  dominico- 
secundo  die  intrante  mense  Februarj  indizione  tcrtiadecima  Ravenna . 
Venditionis  negotium  &c.  Nos  quidem  in  Dei  nomine  Petrus  Traversa- 
ria & P aulite  Traversaria  Pater  & filine  prò  nobii  nostrisque  Liberi;  & 
heredibus  damus  & vendimus  &c.  Manueli  corbolini  comparatori  prò  te 
tuisque  Liberis  &c.  undecim  tornaturias  terra  laboratorio  & vinee  ctim 
arbusti!  &c.  & cum  introitu  & exitu  suo  &c.  posi t a s in  Polonico  &i n Tra- 
versaria & in  Madidi  territorio  Ravenna  & Plebe  Sanili  Laurentii  in  Ron- 
dino 6c  plebe  S.  Maria  in  actjittduilo  a primo  Iatere  de  illa  qua  est  in  Pa- 
lanico strafa  percurrens,  & a secundo  via  qua  vadit  ad  Ducentam  , & a 
tertio  filius  olim  Beimi  nostro  jure,  atque  a quarto  Ser  Joannes  Guar- 
dutius  nostro  iure;  A primo  Iatere  de  illa  de  Traversaria  sfrata  percu- 
rens,  & a secundo  Ser  Nomencale  nostro  iure,  & a tertio  Iatere  flumen 
mortuum.  atque  a quarto  Iatere  filius  Petri  Tizzoni  &c.  ite.  nomine  justi 
pretii  o&uaginta  & quinque  iibras  Ravenna  &c.  &c. 

Ego  Martinus  de  Cuppa  Dei  gratia  Ravenna  Tabellio. 

Testes  rogati  interfuerunt  Joannes  de  Bona  Petrus  Rambaldus  Baldui- 
nus  Jacobi  Almericus  Notarius  B'inhoste  Vicecomes. 
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Ex  Tabulano  Monast.  S.  Vitalis  Ravenna. 

Sentenza,  di  Jllanzlno  Cantore  della  Chiesa  Ravennate  Giudice  Deputato 
dal  PP.  in  uno  controversia  fra  V Ab.  della  Rotonda,  e li  Nobili  Uo- 
mini IH.  maggiore,  e M.  minore  Conti  di  Bagnacavallo. 

All.  x z 2.  j . Jtll.  6. 

In  nomine  Patris,  Se  Filii,  Se  Spiritus  Sanili  Àmen.  Quia  Scriptum 
est  juste  indicate  filii  hominum  Se  nolite  iudicare  secundum  faciem  , sed 
justum  judicium  judicate.  Ideo  Ego  Manzinui  Sanile  Ravennati  Ecclesie 
Cantar,  volens  ut  de  Vuhu  Dei  jtidicinm' meum  prode at . Et  oculi  mei  videant 
equilatero.  Receptis litteiis  a Summo  Pontifice  in  hunc  modum.  Honorius 
Episcopus  Servus  Servorum  Dei.  Ditello  filio  Mancino  Canonico  Facenti- 
no  salutem  , Se  Apostolicam  BenediUionem . Oblatam  nobls  dileilorum 

Filiorum  Abbatis,  Se  Conventus  Monasterii  S Marie 

Rotunde  Ravenne  recepimus  questionerà , quod  — — de 

Bagnacavallo,  Se  , ■ , de  Catena  Archipresbiteri . Noli  lei  Vi- 

ri M.  major.  Se  M.  minor  Corniti!  de  Bagnacavallo . Albertus  de  Codugno- 
]a.  Guilelmus  de  Porta  Ravinnana,  Se  quidam  alii  Clerici,  Se  Laici  Ra- 
vennatensis,  Faventine,  Se  Ymolensis  diecesum  , super  quadam  summa 
pecunie,  pensionibus,  possessionibus , Se  rebus  aliis  injuriantur  eisdem . 
Ideoque  diserzioni  tue  per  Apostolica  scripta  mandarmi!  quatentts  partibus 
convocati!  audiat  Causam,  Se  spella  [ione  remota  debito  fine  decidat.  Fa- 
ciens  quod  decreverit  per  Ccnsuram  Ecclesiasticam  firmiter  observari . proviso 
tamen  ne  pensiones  ipse  contra  Lateranensis  Statuta  Concili!  sinti  in  posile, 
vel  adauile  . Testes  autem  qui  fuerint  nominati,  si  se  gratia,  odio,vel 
timore  se  subtraxerint  per  Censuram  eandem  appeliatlone  cessante  com- 
pellas  veritali  testimonium  peribere.  Datum  Laterani  XII.  Kal.  Oilobril 
Pontificatili  nostri  anno  Septimo  ■ Binellum.  Maurum . Johannem  . Se 
Guidoloilum  Cives  Ymolenses  prò  questione  quadam,  quam  movebanteis 
Abbas,  Se  Convenni!  Monasterii  S.  M.  Rotunde  super  quibusdam  ad  ipsum 
Monasterium  pertinentibus,  auiloritate  mihi  falla  ad  meam  presentiam 
curavi  legitime  evocare,  qui  per  Fonsum  eorum  procuratorem  coram  me 
aliquando  apparere  curaverunt  • Et  dillo  quod  non  debebat  sub  Judice  Ec. 
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clesiastico  convenir!,  propositis  etiam  quibusdam  aliis  exceptionibus  frivo- 
lis,  a me  coniuraaciter  appellando  recessit.  Quam  apellationem  rum  non 
curasse!  Infra  tempus  legitimum  proscqui . Recepto  super  di  eia  questione 
a Sede  Apostolica  secundo  mandato,  scilicet,  quod  non  obstame  appella- 
tione  farla  super  exceptione  fori  a dirlo  Procuratore  in  Causa , procede- 
rem  iuxta  predidarum  litterarum  tenorem  . Didus  B-  M.  T.  & G.  cura- 
vi post  tempus  iongissimum  per  diversa  intervalla,  & dilationes  plures  ci- 
tare. Qui  cum  aparuissent  coram  me  per  Procuratorem  jam  didum , Se 
de  consueta  malitia  ipsas  easdem  exceptiones  proposuissent . Et  esset  pre- 
didus  Procurator  sepissime  a me  commonitus,  Se  de  iure  edodus,  ut  il- 
las  cavillationes  relinqueret , Se  cause  processum  nlterius  non  impedirei, 
ipse  non  usus  sano  consilio  me  nullatenus  procedere  permittebat . Imo 
didis  exceptionibus  frivolis,  & vanis , Se  terminis  me  quasi  comempnen- 
do  sepissime  pregravavit,  cuju*  malitiam , cum,  jiire  compellente,  dissi- 
mulare non  possem.  Inherens  primo,  Se  secundo  mandato . Eius  exceptio- 
nibus Spreti*.  Sibi  mandavi'  in  termino  perhemorio  ad  hoc  Statuto  ut  re- 
sponderet  libello  a Dompno  Rainulfo  Sindico  Monasteri!  antedi&i  porre- 
mo. Cujus  tenor  talis  erat.  Coram  vobis  Domino  Marnino  a Domino 
Papa  indice  delegato  ago  ego  Dompnus  Rainulfus  Monachili , Se  Syndi- 
cus  S.  M-  Rotonde  nomine , Se  vice  ipsius  Monasterii , Se  Conventus  con. 
tra  Bimdlum . Mattrum.  Guidolo&um.  Et  Joannem  Immotenses.  Petens 
ab  eis  possessione*  quasdara  positas  in  Territorio  Tmolensi . in  fundo  qui 
vocatur  Vigurcitmi , & Cinturili,  a primo  latere  dictarum  Possessionum  Clu- 
suria.  a secundo  Atuntula.  a tercio  Torneta  . a quarto  vico  de  Zcmina 
Plebe  S.  Laurentii . quas  possessione*  dico  ad  didum  Monasterium  perti- 
nere  iure  domini!  vel  quasi  Salvo  iure  Scc.  qui  mandato,  Se  monicionibus 
meis  Spreto  a me  recessit,  ut  consueverat  contumaciter  apellando  . Cuius 
apellationem  de  prudentum  conscilio  cum  nulla  esset,  nonrecipiens.  Imo 
ipsius , & predi&orum  B.  M.  T. , Se  G.  dolum , fraudem  , Se  contuma- 
ciam  volens  iure  permitte'nte  punire,  didum  Syndicnm  nomine  ipsius  Mo- 
nasteri! audoritate  delegationis  mihi  fa  de  interloquendo  pronuntio,  Se 
pronuntiando  interloquor  ab  contumaciam  parti*  adversc,  causam  rei  ser- 
vante, fore,  sivc  esse  mittendum  in  possessione  rerum  sive  possessionum 
a se  petitarum  in  libello  iam  dldo-  Eo  salvo  quod  si  pars  Advcrsa 
venerit  infra  annum,  Se  resarcitis  expensis  cautionem  optulerit.  Stando 
juri.  posse  .....  didam  possessionem  recuperare,  sicut  ei  a iu- 
re permittitur . Lata  est  hec  sententia  die  Vl.cxeume  Julio  India.  XIII. 
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In  Ecclesia  Majori  Ravenne  sub  annis  Domini  MCCXXV.  presentibus 
Domino  Donalo  Camorum  S.  Ravennati  Ecclesia;  Proposito  Dompno 
Gerardo  Monaco.  Domino  Johanne  do  Rosa  ìndice.  Zerbino  Tabellionc. 
Michaele,  tìcSteiano  testibus  ad  bec  rogatis.  ac  me  ArtusioDeigratia  Ra- 
venne Tabellionc,  ut  Superius  legitur  mandato  supradi&i  Domini  Manzi- 
ni Scripsi , & publica- i . 

009000000  00090000000000000 

N U M.  XXXXVII. 

Ex  Tabular.  Archiepis.  Ravenne.  Caps.  E.  Num.  1677. 

Federico  IL  ordina  al  Podestà  , e Consiglio  di  Ravenna  la  restituzione 
a Don  foli  ino  Giudeo  del  prezzo,  e spese  dell'Olio,  che  Pietro  Traver- 
sara  già  Podestà  fece  prendere,  e vendere. 

Ai).  12.2d.JuI.  11. 

r>Onfollinus  presentavi!  litteras  D.  Imperatoria  Federici  Domino  Fa»- 
lo  Traversario  Polcstali  Ravenne,  & erant  seguentes 

Fredericus  Dei  gratin  Romanorum  Imperator  sempcr  Augustus  Hieru- 
salem  & Cecilie  Rex  Potestali  Consilio  totique  comuni  Ravenne  Fidclibus 
suis  gratiam  suam  & bonam  voluntatcm  . Notimi  facimus  fidelità!!  testre 
quod  Curia  nostra  sententiam  quatti  Formosinns  Levii  Judex  ex  delegatio- 
ne  fafia  sibi  ab  Hcnrico  Vener.  Matrt  Episcopo  quod  lune  tempori!  in 
Italiani  vicem  Legali  gerebat  protulit  prolatore  presentium  Donfollino 
Judeo  Fideli  nostro  contra  Comune  Civitatis  Vestre  condemnans  vos 

ei quatuor  libr.  Imp.  prò  extimatione  Olei  quod 

dudum  Petrus  Traversarins  tunc  Ravenne  Potestas vestrum 

-injuste  Capi  fecit  & vendi  & in  septem  lib.  Imp.  prò  expensis  qtias  idem 
fecerat  in  predi&is  infrigens  aliam  sententiam  quam  inique  & injuste  Ser 
Jo.-  de  Bona  6c  Garoffus  Judices  vestri  protulerunt  contra  eundem  Ju- 

tkum Se  habita  diligenti  provistone  cura.  Jndicibus 

xiostris  eam  umquara  juste  Se  rationabiliter  latam  confirmavimus  si  cut  in 
scripto  confirmationis  nostre,  quod  eidera  Judeo  indulsiraus  potcritis  pie- 
nius  cognoscere  Se  videre.  Verum  quia  tam  Cristsanis  quara  etiam  Judeis 
fidclibus  nostris  in  primis  justitiis  rebabendis  detemus  adesse,  Scnihilpro- 
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desset  Sententias  ferri  nisi  per  executionem  effettui  mandarentur  univer- 
sitari vestre  firmiter  precipiendo  mandamus  quatenus  de  prediftis  omni- 
bus libris  eidem  Judeo  juxta  tenorem  Sententie  pred.  prolate  & a 
nostra  Curia  eonfirmate  taliter  satisfacere  studeatis  ad  plenum , quod  nul- 
lam  de  celerò  super  hoc  iustam  querimoniam  audiamus. 

Datum  apud  Burgum  S.  Donini  sj.  julii  XIV.  Inditione.  Gerardus 
Not.  Imper. 


N U M.  XXXXVIII. 

Ex  Murarono  Antiq.  Med.  yEvi  Dis.  XXXXIX. 

Concordia  fra  Ravenna , e Ferrara . 

An.  1x17.  Maj.  6. 

OminHiUgolimsUgonis  Rubri  Poteitas  Ferrari»  , onacum  Domino  Tho* 
masio  Domini  Salinguerrse,  Domino  Leutio  legum  professore,  Domino 
Gavlnello,  Domino  Jacobino  Trottae , & Albertino  Fontana,  Ambaxado- 
ribus  Communis  Ferrarle  ex  una  parte,  Domimi  Thomas  de  Corrida  Po- 
testai  Raveno *,  una  cum  Dominis  Bonaventura  & Vitale  Judicibus  , & 
Simone,  & Hieremia  , Ambaxadoribus  Communis  Ravenne  ex  altera, 
talem  concordiam  fecerunt,  & ordinaverunt . In  primis,  quod  causa  Deo- 
dati, quse  vertitur  coram  Assessore  Potes»atis  Ravenna  debet  deffinirl 
bine  ad  quindecim  dies,  non  obstantibus  diebus  feriatis,  ncque  quod  te- 
stes  fuissent  excommunicati  rei  interdigli  , vel  ipsemet  Deodatus . Hoc 
idem  fiat  in  consimilibus  omnibus  Ferrane  in  caussis,  ubi  sunt  aperti 
testes , & remuuiatum  allegationibus  . De  aliis  autem  causis  , ubi  non 
sunt  aperti  testes,  ncque  dati  forte  coram  Assessore  Potestatis  utriusque 
Civitatis  a tempore  litis  contestata:  Assessores  teneantur  diffinire  illas 
causas,  & infra  iilud  tempus,  quo  Arbitri  utriusque  Civitatis  tenentur. 
Item  qnod  omnes  sententi®  datx  & quse  dabuntur  per  Assessores  Potcsta- 
tis,  & per  Potestates  utriusque  Civitatis,  mandentur  executioni , ficfiatsolu- 
tio  infra  quindecim  dies  de  omnibus,  nisi  legirime  suspense  fuerit  perappella- 
tionem  . Et  si  suspensa  fuerit  per  appellationem  , post  appellalionem  fa- 
ttati! teneatur  ilic,  qui  cognoscit  de  appcllatioae,  infra  vigiuti  dies  diffi- 
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nlre,  & posteà  mandetur  exsequutioni  , & fiat  solatio  infra  quindecim 
dies , & semel  fìat  appellano,  & non  plus.  Et  si  aliqua  partium  appella- 
re voluerit , de  omnibus  prxdi&is  fiat  solutio  secundum  formim  datam 
arbitris,  pr*terquam  si  Commune  Ferrari»  vel  Commune  Ravenne  con- 
demnaium  est,  vel  fuerit  alicui , quod  Commune  teneatur  solvere  tan- 
tum in  denariis  post  latam  sententiam  infra  quindecim  dies,  ut  superi»? 
diftnm  est . Reservato  beneficio  appellarci  , cognoscendi  , & deffiniendi 
secundum,  quod  diàum  est  superius.  Ali»  vero  sententi»,  qu»  sunt,  vel 
fuerunt  datx  per  Arbitros,  mandentur  exsequutioni,  secundum  quod  con- 
tinetur,  & legitur  in  concordia  fatìa  tempore  Domini  Punii  Traversarli 
Potatati s Ravenna  , <7  Domini  Anialonis  Potatali!  Ferrari a.  Item  quod 
omnes  inframissiones  & tenut*  dal»  per  Dominos  Ugolinum  , & Tho- 
raasium  de  Corrigia  Potestates  Ferrari»,  & Ravenn»,  de  novo  dat*  oc- 
casione averis  & prxd®  in  toto  tempore  Dominorum  Ugolini  , & Tho- 
masii  Potesiatum  Ferrari®  & Ravenn»,  ditframittantur  , reddantur  , & 
restituantur  omnibus  sine  aliqua  quxstione  & dationc  a Potestatibusutrius- 
que  Civitatis,  & fiat  restitutio  alteri  statini  , quum  postulata  fuerit.  Et 
Potestates  faciant  ipsos  habentes  tenutas  restituere  illis , quorum  rcs  fue- 
rant.  Quod  di&um  est  in  Ferrariensibus , & Communi  Ferrari»  superius, 
in  omnibus,  & per  omnia  observetur  Ravennatibus  , & Communi  Ra- 
venn». Ali»  autem  caus»  ventilentur  sub  arbitris  utriusque  Civitatis, 
qu»  debent  esse  sub  eis  secundum  forma m eis  datam . Causa  Dombillini 
Judsi  de  voluntate  Potestatum  , Se  Ambaxadorum  utriusque  Civitatis  com- 
mista est  in  Dominum  Maìnardimm  Imolensem  Epiicopnm , ita  videlicet,  quod 
ipse  dijudicet , utrum  sententia  absolutoria  Arbitrorum  data  prò  Commu- 
ni Ravenn»  contra  Dombillinum  Judeum  debeat  esse  rata  , vel  sententia 
Domini  Tbomasini  delegati  a Domino  Episcopo  Mantu»  Vicario  Domini 
imperatori! , & a Domino  Imperatore  confirmata  , sicut  per  rescriptum 
Imperiale  apparet,  ut  dicit,  & ostendit  debeat  exsequutione  mandari , 6c 
rata  haberi.  Millesimo  Duccntesimo  vigesimo  septimo,  Indizione  XV. 
die  Mercurii  VI.  exeunte  Madio,  in  Ecclesia  Sanili  ZenonisCapi tis  San- 
dali, in  prxsentia  Domini  Alberti  de  Parma  Militi?  Domini  Thomasii 
Potestatis  Ravenn»,  Domini  Joculi , Domini  Lenguctt»,  Domini  Hen- 
gelradi . 
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ui8.  Oft.  18.  H.  3561.  Ex  Tabu!.  Ar.  Raven. 

Gregorio  IX.  PP.  cornette  al  M.  Pelagolto  Canonico  di  Faenza,  la  deci- 
sione di  una  Causa  fra  il  Monastero  di  S.  Alberto  sopra  il  Po  , li  Fi- 
gli del  q.  Guido  da  Polenta,  e la  Chiesa  di  Ravenna. 


An.  izxS.  Oftob.  18. 

(jRegorius  Episcopus  Servii!  Servorum  Dei.  Di!c £lo  Filio  Magistro 
Pelagoto  Canonico  Faventino  Salutem,  & Apostolicam  Benedietionem . 
Venerabilis  Frater  noster  A rchiepiscopus  Ravenna! . Nobis  exposuit  conque- 
rendo,  quod  Abbas,  & Conventi»  Sanili  Aislb irti  supra  Padum  Fili) 
qu  .Guidoni  1 de  Polenta  &quidam  alii  Clerici , & laici  Ravennac.  & Ferrarien. 
diecesum  quasdam  possessione!  ad  Ravennatem  Ecclesiam  de  iure  spe&an- 
tes  contra  iustitiam  detinent,  & reddere  contradicunt.  Ideoque  discretioni 
tue  per  apostolica  Scripta  Mandaraus,  quatinus  partibus  convocati!,  audia* 
causarti,  & appellai  ione  remota  debito  line  dccidas,  faciens  quod  decrevc- 
ris  per  censuram  Ecclesiasticam  firmiter  observari . Testes  autem  , qui  fue- 
rint  nominati,  si  se  gratia  odio,  vcl  timore  subtraxerint,  censura  simili 
appellatione  cessante,  compeilas  ventati  testimonium  perhibere. 


Dat.  Penisi  i quinto  Kalendas  Novembri! ■ Pontihcatus  nostri  Anno  Se- 
cundo . 
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Ex  Tabuli  trio  Portuend. 

Paolo  Traversata , e Adalasia  sua  Moglie  vendono  alcuni  beni 
nel  Territorio  di  Ravenna. 

An.  1x33.  Fcb-  9 • 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  eius  nativitate  1133.  die  mercurii  no- 
no die  intrante  mense  Februarj  indizione  sexta  Ravenna:  in  camera 
D.  Paul!  Traversati* . Venditionis  negosium  &c.  Et  ideo  ego  quidem  in 
Christi  nomine  Paulus  Traversaria  presente  uxore  mea  Domina  Adalasia 
prò  me  meisq.  liberis  6cc.  vendo  &c.  tibi  presenti  in  Christi  nomine 
Manueii  filio  quond.  Corbulini  comparatori  &c.  40.  tornatnrias  terra!  la- 
boratori Óc  vinee  & prati  mensuratas  ad  iustam  perticam  S.  Pancratii 
nunc  currentem  cum  arbustis  &c.  positas  in  clusanic a & in  Crassedo  & in 
hit t intano  & in  C attedia  & in  Campo  Peticognia  territorio  Ravennx  & plebe 
S.  Pancratii  & plebe  S-  Pttri  in  Tremola  &c.  dantur  prò  confin.  nomina 
tb scura  . 

Testes  rogati  interfuerunt  Griilus  Vicecomes.  D.  Ruceriui  de  Rivaro, 
lo.  D.  Enricus  Teutonicus.  Anselmus  Benatus.  Federico*  filius  Palmeti 
de  Pozzibonizo . Beninsegna  filius  Ugizzonis , & Triviolus  Plazzarius . 

Et  ego  Dominicus  dei  gratia  i mperialis  aule  de  Ravenna  Notarius. 
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Ex  Tabularlo  Monasteri)  S.  Vitalis  Ravenne. 

G.  de  Pacifici  Giudice  della  Città  di  Ravenna,  ed  Attcstare  di  Paolo 
Traversavi  giudica  a favore  del  Monastero  di  S.  Apollinare  novo  con- 
tro lo  stesso  Paolo  Traversar! . 

An.  1133.  Fcb.  4. 

In  elitisti  nomine  Amen G 

de  Pacifici!  Juiex  Civitatis  Ravenne,  & Artessor  Domini  Punii  Traversarie 
de  Ravenna  Potutas . cognitor  litis  seu  querimonie  quam  habebatur  seu 
habere  sperabatur  inter  Guilielmum  Sindicum  Monasterii , S.  Apollinaris 
in  novo  nomine , Se  vice  ipsius  Monasterii  Se  prò  ipso  Monasterio  ex  u- 
na  parte,  & Dominum  Paulum  Travtrsarium  ex  altera,  que  tali: est.  Pe- 
tebac  namque  dictus  Guillieimus  Sindicus  ipsius  Monasterii  S.  Apollinaris 
in  novo  nomine,  Se  vice  ipsius  Monasterii,  Se  prò  ipso  Monasterio  a su- 
pradi&o  Domino  Paulo  Traversarie , uf  cessaret  ab  inquietatone , seu  per» 
turbatione  cujusdam  possessioni  posile  in  fundo  Trentole . a primo  latere 
euius  Grigorius.  a secundo.  Se  lercio  detinet  Monasterium . a quarto 
Marchese,  Se  Rivns,-6e  Ecclesia  S.  Andree.  Se  de  cetero  faciat  diàum 
Sindicum  nomine  ditti  Monasterii,  Se  ipsum  Monasterium  Se  alios  prò  do 
libere,  Se  quiete  habere,  tenere,  Se  possiJere  dictas  pcssesslones  sine  ali- 

quo  obstacuio , sive  contradi&ione  de  quibus petebat 

unde  ipse  D.  Paolo  citato  pluries . Se  vocatum  per  Plazarium  Comunis 

Ravenne,  ut  veniret  coram  me  ditìo  Judice,  diSo  Sindico 

Se  non  venit,  nec  legitimaro  rcsponsalem  misit.  Sic  dico,  Se  interloquen- 
do pronuncio,  dicium  Sindicum  fore  mittendum  in  possessionem , Se  te- 

nutam  pcssessionis  petite  Superius  in  libello * Platani 

Communis  Ravenne,  qui  ipsum  Sindicum  nomine,  Se  vice  ditìi  Mona- 
sterii in  possessionem  mittat , Se  inducat  contra  dicium  prenominatum  . . 
veniat  responsurus. 

Lata  in  Palatio  Comunis  Ravenne  anno  Domini  MCCXXXII1-  die 
quarto  intente  Mense  Ftbruarii  Indizione  VI.  coram  Domino  Nigrobo- 
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no  Judice;  Bonfilio.  Marchiamo.  Bondo  Marchi  sino  Notario . Tebaldo, 
& aliis  Testibus. 

tjt  Et  ego  Natalis  Dei,  gratia  Imperialis  Aule  Tabellio,  & Notarius 
Communi*  Ravenne  his  omnibus  presene  fui,  ut  legitur  Supetius  & man- 
dato difii  Judicis  Scripsi . 

N U M.  LIL 

Ex  Bibliot.  Vaticana  Palai.  Cod.  953.  pag.  40. 

t 

Lettera  inedita  di  Federico  II.  Imperatore  sopra  V occupazione 
- di  Ravenna . 

An.  1x40 

F Edericus  Dei  gratia  &c.  Dirigentés  Domino  vias  nostras,  & proces- 
sibus  nostris  ubique  prosperantibus  in  potentia  manus  ejus  que  votis  no- 
stris  accedunt  cotidie  vestris  expeftationibus  nostram  & Imperi)  exaltatlo- 
nem  zelar, tibus  duximus  ad  gaudia  reseranda.  Noveriti*  itaque  quod  ve- 
niemibus  nobis  feliciter,  & potenter  ad  comprimendam  speciali  ter  Bonon. 
pravitatem.  Nec  Civitatem  Ravtn.  que  nobis  olim  fidelem  macularat  in- 
fidelità*  aliquorum  nostris  & fideiium  nostrorum  processibus  mediam  pre- 
terire viderentur  obmissam , Castra  nostra  convertimus  versus  eam  , 8c 
propinquius  quam  potuit  ipsam  circumquaque  fecimus  obsideri  . Adeo 
quod  de  nulla  parte  vel  ingressus  exclusis  vel  inclusis  aliquatenus  patcbat 
egressus . Cumque  infra  dies  quatuor  Sìccatis  paludibus  derivati 1 fiaminibnt 
que  cingcbant  tandem , & in  quibus  potissime  confidebant  . & faftis  « biqxe 
pontibur  in  instanti  exercitni  nostro  jam  faciliime  pateret  undique  Captio 
Civitatis.  ita  quod  quidam  paucissimi  de  exercitu  nostro  ea  parte  qua 
Castra  nostra  Suburbium  accingebant  adgressum  subito  facientes  suburbium 
in  momento  ceperunt,  ipsum  inccndiit  submittentes , 6c  sic  cum  de  istanti 
Civitatis  captura  nulla  omnino  dubietas  haberetur , statim  Universitas  Ra- 
vennat.  ad  pedes  nostros  suos  Nuntios  destinarunt  nostram  misericordiam 
lacrimabiliter  implorante* . dantes  pcrsonas,  Civitatem,  & sua  precise  ad 
omnia  nostra  beneplaciti  & mandata.  Nos  autem  qui  de  innata  nobis 
Tom.  III.  I 
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Clementi»  parcedendo  viali  vincere  gloriamur  utn  contritam  ipsorum 
pvnitentiam  attendente!,  considerante!  etiam  quod  Ravennate]  special i ter 
populus  consueverunt  esie  Imperii  & inviti  ac  dolente!  a nobis  recesserant 
cogente  malitia  perversornm  ipsos  & Civitatem  sola  nobis  pietate  sugge- 
rente recepimus  Se  habemus . Se  ecce  quod  ad  destrudionem  Bononie  si- 
cut  (irmi  nostri  propositi  est  felici  ter  Se  in  magna  potemia  propcramus . 
Nolente!  tamen  id  modicutn  quod  medium  est  (idelibus  nostris  opposi- 
tum  Paventi®  Civitatem  post  terga  intaiUm  relinquere  . in  eam  primi- 
tus  vitìricia  signa  nostra  disponimus  dirigenda  . Ubi  certissime  credimus 
paucis  diebus  nostram  peragere  voluntatem.  Vos  autem  super  hijs  omni- 
bus congaudendo  circa  nostra  serviti»  diligenter  more  solito  insistati] 
quanto  vobis  special  iter  & cunflis  (idelibus  nostris  Imperij  Se  felici  pro- 
cessi! nostro  in  exaltatione  nostri  nominis  & honoris  Se  commodi  prove- 
niet  incrementum.  Rebeilibus  nostris  in  virtute  nostri  brachij  sine  dubio 
perituri!. 

eoooooeooecooooooooooooooo 

N U M.  LIII. 

1145.  Novcmbris  30.  P.  8145.  Arch.  Ep.  Rav. 

\ 

Enrico  Imperatore  scrive  aW  Arcivescovo  di  Ravenna  perchè  favorisca 
li  Nobili  di  Rimino , Ravenna , e Faenza  ec.  da  Federico  già  Impe- 
ratore espulsi  dalle  loro  Case,  e de' loro  Beni  spogliati- 

An.  1178.  Nov.  30. 

HEnricui  Dei  Gratta  Romanorum  Rex  Semper  Augustus,  di  ledo 
Principi  suo.  Venerabili  Patri  Archiepiscopo  Ravennati  Gratiam  suam , 
& omne  bonum  . Cum  inter  cetcros  mundi  Prelatos  sis  mtmbram  Sacri  Im- 
perli Speciale  honestatem  tuam  decet  merito  esse  sollicitam , & intentata 
ad  ea,  que  noscuntur  ad  promotionem  negotionim  Ecclesie,  & Imperii 
pertinere  specialem  itaque  super  ca  de  te  (iduciam  detinentes , ex  probi- 
tate  Persone  tue  maxime  nostris  auribus  instillata , devotionem  tuam  re- 
quirimus  attentius,  Se  monemus,  quatenus  Viros  Nobiles,  qui  de  Arimi- 
no, Ravenna , 0 Faventia,  ac  aliis  Civitatibus,  & Castris  Romaniolc  , per 
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Fredericura  quondam  Imperatorem  , ione  super  eos  regnantem , d edomibus 
propri is  sunt  eieflì , ac  bonis  omnibus  spollaii,  quantum  scis,  & potes  de- 
beas  Consilio,  de  auxilio  confovere,  ac  eos  efficaci  ter  inducere  non  desi- 
stas , ut  ipsi  unanimiter  ad  confusionem  suorum  inimicorum,  & recupe- 
rationem  rerum  suarum,  quantum  possent,  operam  exhibeant  efficacem . 
Quia  tamen,  sicut  accepimus,  dileclorum  Fidelium  nostrorum  Ravenn. 
auxilium  esser  eis  circa  hoc  pre  ceteris  oportunum , scias  nos  eis  super 
hoc  nostras  dirigere  litteras  spieciales,  quas  eisdem  per  te,  ex  parte  no- 
stra petimus,  & volumus  presentari,  nec  non  volumus,  de  rvundamus,  ut 
ad  ca  fideliter  exequenda,  ipsos  nomine  nostro,  secundum  coilatam  tibi 
a Deo  prudentiam , moneas  efficaciter , de  inducas  ■ Nostrorum  quoque 
a&uum  statum,  & quali  ter  sueviam  hostiliter  invadamus,  iam  fere  omni- 
bus illius  terre  nobilibus,  ad  pedes  nostre  celsitudinis  inclinatis,  de  quid 
de  tuo,  de  aliorum  Lombardorum  negotio  in  brevi  agere  disponamus,  ti- 
bi quam  cito  per  solempnes  nostros  nuncios  curabimus.  Dat. Vuartit.  pti- 
die  Kalendas  Decembris.  Indiatone  Qi'inta . 

oooooooooooooseooeeeeooooo 

N U M.  LIV. 

Ex  Tabu!.  Arehiep.  Raven.  Cape.  N.  Num.  66 18. 

Innocenzo  IV.  stando  in  Lione  concede  aW  Arcivescovo  di  Ravenna  te 
rendite  di  alcune  possessioni  del  monastero  di  S.  Andrea , occupate  da 
alcuni  Cittadini  Ferraresi  al  tempo  delle  discordie  con  Federico  Impera- 
tore fino  a tanto  che  la  pace  sarà  restituita  in  quelle  parli , e senza 
pregiudizio  di  quel  Monastero . 

Aa.  1146.  Jun.  14. 

iNnocentius  Episcopus  Servum  Servorum  Dei . Venilt  Fr.  Archiepisco- 
po Raven.  Saltm  de  Aplicam  Bcnedicìionem . Ex  parte  ma  fuit  nobis  ha- 
militer  supiicatum  quod  cura  quedam  possessione*  quas  Monasterium 
S.  Amine  de  Ravenna  obline»  ab  Ecclesia  Raven.,  a tempore  otte  discor- 
die inter  Fredericum  quondam  Imperatorem  teneantur  a quibusdam  Civi- 
bus  Ferrarien.  occupate  de  quibus  Monasterium  ipsum  a predtdo  tempore 
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nihll  percepir  nec  valcat  percipere  ex  ejsdem  frucius  postesi  ionttm  ipsa- 
rum , qual  eripere  posse  credis  de  manibus  taliter  detentorum  libi  de  be- 
nignitate  Sedis  Aposrolice  concedere  curaremus.  Noi  igitur  tuis  supli- 
cationibus  inclinati  fruclus  predidos  tibi  authcritate  presentinm  duxi- 
mus  concedendas  tamdiu  a te  percipiendos  dante  pace  in  pariibus  il. 
lis  dame  Domino  restituta  in  Ecclesia  tua  secure  poterii  commarari 
non  obstante  donatione  qualibet  fa£ta  simulate  nobilibus  supradiSis.  No- 
lumus  autem  quod  per  concessionem  hujusmodi  jam  didìo  Monaste- 
rio  in  suis  possessionibus  imposterum  prejudicium  aliquod  generetur  . 
Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  liane  paginam  nostre  Concessioni!  in- 
fri ngere,  vel  ei  ausu  temerario  comraire-  Si  quis  autem  hoc  attemptare 
presumpserit  indignationem  Omnipotentis  Dei  6(  BB.  Pctri  & Paoli  Apo- 
stolorum  ejus  se  aoverit  incursurum . Dat,  Lugduni  septimo  Kalend.  fu, 
li 5 Pomif.  nostri  anno  odiavo . 

ooooooooooooooooooooooooo 

n u m:  lv. 

Ex  Tabular.  Portueud  Caps.  A.  Num.  781 

Onesto  del  j.  Saladino , Guido  del  q.  Alberico  da  Polenta , ed  tir»  al- 
tro Guido  del  q.  Lamberto  da  Polenta , Parenti , ed  Amici  del  quond. 
Paolo  Traversami  e de’  di  lui  Figli  Guglielmo , ed  Aicha  ritenu- 
ti in  captività  , /anno  istanza  perchè  siano  dati  Curatori  ai  io- 
’ ro  fieni» 

An.  1148.  . » » 30. 

Jn  nomine  Domini  Jesu  Christi . Anno  ejusdem  Domiti.  Incarnati 
millesimo,  ducentcsimo  quadragesimo  nono  tempore  Innocenti]  Pape  die 
trigesimo  exeunt  .......  Indizione  VII.  Ravenne:  In  Pal- 

lacio  Comunis . presentibus  I5nb  Buccolo , & l5nò  Oddone  Judicibut . Duo 
Rambaldino . Sygnorino.  Bonaventura  ricardini.  Guidone  Fratre  pontis  . 
Ubaldino  PI  ara  rio  & alijs . Existentei  Domini  Aunestus  filini  olim  Domini 
Salaiini  & Guido  filìut  olim  Domini  Alberici  de  Polenta . & Guido  alius  filine 
quondam  Domini  Lamberti  de  Polenta  propinqui  & Amici  quondam  Domini  Pau - 
li  Trttversarij  O ejus  filiorum  Guitti  timi  & Aijcbt . ante  prcsenciam  Domi- 
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ni  e liberti  Cazanimici  de  Bononia  Potutati!  Ravenne  peticrunt  ab  ipjo  . . 

constitui  Curatore*  boni*  prediflorum  Guil- 

lielmi  & Ayebe  filiorum  olim  diài  Domini  Pauii  detentorum  in  Captivita- 

tem  - nominati  Jacobum  Tsacbi  6c 

Vtpinelhm  flètei  presente*  &quemlibet  eorum  in  solidum.  Cum  prefati 
Guitlietmus  Se  Aycha  ob  prediti  a m Caprivitatem  sui*  rebus  & Negocijs 
nequeant  superesse  Se  eorum  bona  vastentur  Se  illicite  occupentur.  Quare 
d.  Jacobus  Ysacchi  & Uspinellus  iurarunt  corporaliter  coram  d.  Potestate 
Se  Testibus  sefs  Se  promiserunt  mihi  Notario  infrascripto  prò  d.  Guilliel- 
mo  Se  Aycha  absentibns  Se  ipsorum  nomine 

soiemniter  stipulami  Se  quii ibet  ipsorutn  in  solidum  promittendo  quod  o- 

mnia  que  Se Se  credid diàis  filijs  q.  D.  Pauii 

Se  eorum  bonis  Se  negocijs  utilia  facient . Se  inutilia  pretermittent . Salvo 

eis  de  ventate  dicenda  Se facient 

Se  rationem  reddent  secundum  Ordinerà  Juris . Se  hec  omnia  Se  singula 
sub  pena  CCCCC-  libr.Raven.  Se  obbligatrone  bonorum  suorum  omnium. 
Datis  fìdejussoribus  ab  eisdem  Domino  Guidone  Rambaldo . Domino  Prudono 
Signorotti . Domino  Vgoiino  de  Parciladit  Se  Domino  Ramberlo  Rocbo . Se 
renunciantes  beneficio  nove  constitutionis  de  fìdejussoribus.  Epistole  Divi 
Adriani.  Se  de  fìdejussoribus  autentica,  promiserunt  Se  quilibet  eorum  in 
solidum  mihi  dicendo  Nor.  stipulami  nomine  Se  vice  prediàorum  filio- 
rum Se  bonorum  quondam  dilli  D.  Paoli . Se  taliter  faàuros  Se  Curato- 
lo* quod  predirti  Jacobus  Se  Uspinellus  Se  quilibet  eorum  insolidum  atteri- 
dent  facient  Se  servabunt  ea  omnia  Se  singula  que  supra  juraverunt  Se  pro- 
miserunt . Se  predica Se  bona  indemnes  servabunt  sub  pena 

prò  qtiolibet  eorum  promissa  Se  stipulata  Quingentarum  libr.  Raven.  Se 
sub  obbligatione  omnium  suorum  bonorum  . quibus  omnibus  supradiàis 
<L  Dominus  Potestas  suam  Se  Comuni*  Ravenne  audoritatem  interposuit 
Se  dccretum  dicens  ipsis  prefatis  Jacobo  Ysacchi  Se  Uspinello  Ardisci , 
Estote  ambo  Se  quilibet  insolidum  Curatore* . 

Et  Ego  Albaranus  Dei  gratia  Imperiali  Autorità  te  Se  Ravenne  Tabel- 
lio.  Presens  hijs  omnibus  fui  Se  mandato  dee.  Se Se  Curat-  vo- 

litatale Se  eorum  fidejussorum  ss.  Se  publicavi . 
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N U M.  LVI. 

Ex  ladies  Tabularli  Portuensis  Raveonar . Capa.  B.  Num.  5jr. 

Inventario  de’  Beni  degli  Eredi  del  q Paolo  Traversara - 

An.  1 149.  Jun.  1 3. 

^^.Nno  D-  mill.  ducent.  quadrag.  nono.  Jun.  13.  int.  Ind.  VII.  Ra- 
venne in  Cianuro  Ecclesie  S.  Jo:  Baptiste  . Invcntarium  inceptum  a Jacobo 
Isacchi,  & Huspìnello  Hclisei  Curatoribus  daiis  bonls  Heredum  quondam 
D.  Punii  Traversarii . Domus  in  qua  D.  Paulus  habitabat  erat  in  Guaita 
S.  Marie  Majoris  super  F lumen  Padenne  juxta  Eccleiiam  S.  Jo:  C bri  sostami , 
ubi  recensemur  etiim  alie  Domus  ejusdem . Iism  Casamenium  cura  Cur- 
ie & Horio  quod  iuit  quond.  Zilberti,  & in  quo  stetit  Mathcus  Cavallus 
& Joannes  Cavallus  tempore  guerre  situm  Ravenne  in  Regione  S.  Marie  in 
Ceraio.  Possidebat  in  Longastrlno,  in  Territ.  Comacli,  & Pado  Vetere, 
in  Vallibus  Portene , in  Decimano , in  Plebe  S.  Zaccharie  in  fundo  Falera- 
•a  ad  latum  Flaminia  Sapir,  in  fundo  Règi,  in  fundo  Rassani , in  Plebe 
Pi  tipnani , in  l'ilio  Canucii,  plures  Homines , flc  feeminas  de  illius  Masnada 
cum  pluribus  Albergarti  in  d.  Plebe  S.  Zaccharie . Feudum  Griliemontis 
iX  terracicum  de  Casa  Mitrata,  Castrimi  sest  Castellare  Traversarie  In  fun- 
do Torride  Plebe  Lagoducj  Territ.  Rav.  Porcio  Stivar um,  Pratorum  Palu- 
iorum  positarum  in  Stadiliano,  Feudum  in  Cartaldatico  Pagani,  de  Casta!- 
àttico Gr ugnali . Plebe  S • Petri  in  Tremula  in  fundo  Felletli , in  Soli,  in  Plebe 
S.  Pmcratii  in  qua  erat  Silva  que  dicitur  Tesonada,  in  fundo  Calanchi 
Territ.  Rav.  Plebe  S.  Lattrentii . In  fundo  Celleri  Plebe  S.  C assistei.  Feu- 
dum D.  libertini  Mainardi  posit.  in  Brusabeccho  Territ.  Raven.  Plebe  Pia- 
gnoni . De  Bailia  Graseti  Plebe  S.  Pancratii , Silva  & Curie  que  fuit  de 
Porcillis , in  fundo  Ftnzamacbi  Territ.  Raven.  Plebe  S.  Stephani  cum  Al- 
bergarli! Scc.  Carselici  in  Panigaie  , Clusuria  Oddonis  de  Curtina  cum 
pluribus  aliis  petiis  Terre  juxta  Ecclesiam  S-  Martini  de  Curtina.  Tres 
Mansi  de  Bauta.  Inter  Testes  D.  Ugolinus  de  Parcitatis,  Albericus  Mai- 
nardi  & ahi.  Albaranus  Raven.  Notar.  & Salimbene  Guidolus  Nota- 
tius  Sic. 


Digitized  by  Google 


N U M.  LVII. 

Ex  Indice  Tabular.  Archiepjs.  Ravcnn*  Capt.  E.  Num.  ipoc. 


Monitorio  di  Ottaviano  Cardinal  Legato  contro  Ruggiero  Conte  di  Ba- 
gnacavallo  Podestà  di  Ravenna,  ed  altri  perchè  si  ribellarono  contro 
R.  de  Supino  Conte  di  Romagna , e Alberto  Cazzanemici  Podestà  di 
Ravenna . 


An.  1149.  Nov.  2.4. 

^lovembris  14-  Drnis  Olìavianus  S.  M.  in  Vi*  Ut*  C*rdin*lii  Diaco- 
rms  Legatiti  notum  facit  omnibus  &c.  se  processine  contra  Drùtm  Rcgeritm 
Cornitela  Bagnaeavalli  Potestatem  Ravenne  ti  Anastasium  Anastasii  Guidimene 
fil.  Ararti  Guidonem  ti  Ubaldum  Signorelli  Ukertum  Retri  Corvi  Alidosium  Ju- 
dicem  Prevoitum  Orseiii  aliosque  qui  posthabita  Fidelità  te  Romane  Eccle- 
sie & Nobilis  Viri  R.  de  Supino  Cerniti 1 Romandiole  rebellaverint  contra 
Nobilenj  Virum  Aibertum  Cazzanemici  Potestatem  Ravenne  ab  ipso  conced. 

. quem  ejecerunt,  D.  vero  Bartoiameum  ejur  J odicene 

conjecerint  in  Vincula  & licet  eos  monuerit  die  primo  Novembri*  ad 
Portam  Civitatis  Ravenne  ut  redirent  ad  ubedientiam  Romane  Ecclesie 
& reciperent  didum  Aibertum  Potestatem . Ipsi  vero  indurato  Corde  ad 
similitudinem  Pharaonis  expedate  diutius  predica  faccre  penitus  non  cu- 
raverunr.  cum  igitur  hujusmodi  Temeritatis  accessus  non  possimus  nec 
debeamus  sub  dissimulatione  transire  ne  revocationem  eorum  imo  Justi- 
tiam  negligere  videamur  didum  Comitem  Bagnaeavalli  qui  Potestatem 
Ravenne  se  asserir  ac  Anastasium  Anastasii  cum  omnibus  supradidis  .& 
omnes  eorum  Complices  in  hoc  £ado  nisi  infra  ......  dies 

postquam  hec  seme  mia  fuerit  publice  Nunziata  redierint  ad  mandatum  Ec- 
clesie atque  nostrum  & ad  Potestarie  Officium  Aibertum  resumpserint  de 
restituerint  antedidum  & prefatum  Judicem  a vinculis  relaxaverint  tenore 
presentium  audhoritate  qua  fungi  mur  excomunicationis  Sententiam  inno- 
damus.  In  cuius  rei  Testimonium  prescns  Scriptum  fècimus  nostri  Sigilli 
munitione  roborari. 

Datum  Bononit  odavo  Kalend.  Dccembris  Pontificatus  D.  Inocentii  P.P. 
IV.  anno  Septimo. 
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N U M.  LVIII. 

Ex  Tabular.  Archiepis.  Ravenna:.  Capi.  Q.  Num.  9jij. 

Richiesta  del  Podestà,  di  Bologna  sopra  il  Negozio  de' Sali,  e risposta 
negativo  di  Tederico  Arcivescovo  di  Ravenna. 

An.  izjo.  drciter. 

"V  Enerabili  Patri  & Domino  T.  divina  permissione  Archiepiscopo  S. 
Ecclesie  Raven.  Philippus  de  Ugoniittt  Emonie  Potestatis  cum  prontitudine 
f'amulandi  Salutem.  E*  Vestris  literis  quas  Nobis  vestra  benignitas  desti- 
navi , & plenius  intelletti;  Dominationi  vestre  taliter  duximus  respon- 
dendum  . Quod  ammiratione  eximia  movemur  ex  eo  quod  tunc  tantum 
aliquod  non  misistis  super  fallo  Salir  sicut  vobiscum  tractavimtis  apud  S. 
Archangelum,  sicut  scitis.  Odiare  vestre  Dominationi  presentibus  suplica- 
mus  quatenus  cum  Ravennatibus  velitis  trattare  & operare  quod  Catenam 
prò  nobis  & ipsisCommuniter  teneant  in  Sale  & omnibus  aliis&nos  Salem 
presentem  de  Cervia  & fatturum  cum  eis  volumus  habere  communiter  di- 
mitrentes  nobis  aportare  per  eorum  Aquam  Salem  nobis  prò  nostris  Ci- 
vibus  oportunum  & si  hoc  fecerint  & ad  effettum  producent  honorem  & 
commodum  maximum  consequentur . Unde  quod  super  hiis  duxeritis  fa-  . 
ciendum  vel  quid  responderint  Ravignani  super  hoc  nobis  vestras  litteras 

intinteti*-  Preterea  sciati s,  quod  Depo convenisset  Lucani 

intelleximus  per  nostros  exploratores  quod  venir  Pistorium  & ad  eum  ve- 
neri! Ugolimts  Ugol.  Ambaxatores  Arccii  & de  Burgo 

S.  Sepulchri  dicentes  qtiod  acceleret  accedere  in 

Magne  industrie  viro  D.  Philippo  de  Ugonibus  Bononie  honorabili  Po- 
testati , Ancianis , Populo,  & Consulibus  ac  Mercatoribus  ejusdem.  Di- 
letti; Amicis  suis  Tederitm  permissione  divina  S.  Ravennat-  Ecclesie  Ar- 
chiepisvopus  Salutem  in  Domino  Jesu  Christo . Sapientie  vestre  litteras 
nuper  recepimus  6c  earum  significata  pieno  colligimus  intelletto  & super 
hiis  nobis  ditte  litere  intimarunt  quod  rolebatis  Catenam  Civitatis  Ra- 
venne tam  in  Sale  quam  in  aliis  cum  Ravenatibus  habere  Comunem  . Co- 
gimur  non  immerito  admirari  cum  a Vestra  prudentia  crederemus  super 
fatto  salis  modura  intelligendum  ac  Mensuram  prout  nobiscum  apud  S. 
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Arcbangtlum  ha&enus  contulistis . Super  qui  bus  certe  nobis  visura  non  ex- 
titit  habere  travatura  cura  aliquibus  de  Ravenna  presertim  quia  per  vos 
petita  modum  excedunt  ncc  etiam  Ravennate:  ea  facerent  ullo  modo. 
Quare  piene  noveritis  quod  circa  predica  trapani  m minime  haberemus 
nisi  alia  magis  congrua  peteretis  que  animo:  Raveunatum  moverent  super 
hiis  ad  effedum . 


N U M.  LIX. 

1151.  Decembrii  5.  sj.  pjto.  Ex  Tabular.  Arcblcp.  Raven. 

Irmocenzo  IV.  VP.  raccomanda  al  Doge,  e Comune  di  Venezia  l’eletto 
Arcivescovo  di  Ravenna  , perchè  lo  favorischino  nel  procurare  la  pa- 
ce in  Romagna  tra  ti  Fedeli  alla  Chiesa  Romana , e quelli , che  ave- 
va alienato  dalla  strada  della  verità  Federico  IL  già  Imperatore. 

An.  iiji.  Dee.  j. 

Iblnocentius  Episcopus  Scrvus  Servorum  Dei  diledis  Filiis  Nobili  Vi- 
ro Dati  & Communi  Venetorum  Salutem  & apostolicam  benediRionem  So- 
lici tudinis  nostre  dinoscitur  interesse,  ut  dissensiones , & Scendala,  que 
inimicus  humani  Generis  obstetricantc  menu  quondam  Friderici  dudura 
Imperatori:  per  orbem  pieno  sinu  peccatis  humane  Generationis]  exigen- 
tibus  effudisse  dinoscitttr . Sic  de  Populorura  Medio  reducendo  ad  concor- 
diam  quoslibet  radicitus , ne  forsan  reliquie  pullulent  cooperante  propina- 
tone Domini  cvellamus,  ut  universi,  & Singuli  sub  obtata  pace  vivere 
valeant,  ac  uti  late  requie  opulenta.  Cum  igitur  predi&us  Fredericus  mul- 
to: de  Partibus  Romaniole  a via  retraxerit  vcritatis,  iidemque  per  hoc 
illis  qui  constanter  in  Ecclesie  devotione  tamquam  benediSionis  filii  re- 
mansisse  noscuntur  intulerint  ha&enus,  & infcrrre  non  cessent  dampna 
plurima,  Si  ja&uras . Nos  volente:,  & indempnitati  devotorum  ipsorum 
occurrere,  ac  utrorumque,  prout  ad  offidum  nostrum  pertinet  providere 
Saluti,  dile&um  Filium.  . . . Ele&um  Ravennatem , de  cujus  probitate, 
ac  industria  indubitatam  fiduciam  gerimus  tamquam  Paci:  Argelum  ad 
sopiendam  omnimodam  in  Partibus  illis  materiam  scandali , & ad  refor- 
mandam  inter  utrosque  concordiara , de  Fratrum  nostrorum  concilio  de- 
putante' , eidem  Eleito  nostris  damus  litteris  in  mandati: , ut  ad  refor* 

Tom.  III. 
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mationem  Pacis  inter  ipsos  discorde*  interponat  secundum  datam  sibi  a 
Deo  prudentiam,  efficaciter  Partes  suas.  Quod  si  prefati  Frederici  Fau- 
tores  in  sua  nequitia  perdurantes,  ad  pacera  nequiverint  revocar!  ; No* 
nolentes,  ut  de  sua  malitia  gloriantes,  predidos  devotos  ia&urls  affidane 
consueti? , volumus,  & mandamus,  ut  contra  eos  dileftis  Filiis  Potestati- 
bus,  & Communibus  Faventie,  Cesene,  ac  Arimini  Cmutum,  nec  non 
Partis  exteriorura  Ravennat. , eorumque  Amie»  de  Romaniola  devotis  Ec- 
clesie impcndens  ad  recuperanda,  & conservanda  jura  , & bona  ipsorum 
auxilium  modis,  quibus  expedire  vidcrit  oportunum  assista r , & faveat  eis 
per  se,  ac  alios  viriliter,  & potenter,  ita  quod  diligentiam,  & solicitudi- 
nem  suam  possimus  proinde  non  immerito  commendare.  Quo  circa  uni- 
versitatem  vestram  rigami»,  monemus,  & hortamur  attente  per  aposto- 
lica Vobis  scripta  mandantes,  quatinus ntorantur  Raven., 

& non  portandis,  nec  permittendis  portati  per  distri&um  vestrum  eis  vi- 
ftualìbus,  seu  mercimoni»,  £c  non  habendis,  donec  ad  Ecclesie  indul- 
gentiam  pervenerint , comerciis  cum  eisdem , & conserrandis  exterioribus 
Raven.  devotis  Ecclesie  faciatis  prò  apostolice  Sedis  & nostra  reverentia , 
quod  idem  Ele&us  requirendum  duxerlt,  quoticns  fuerit  oportunum,  ita 
quod  devotionem  vestram  dignis  in  Domino  laudibus  commendames,  tc- 
neamur  Vobis  proinde  ad  merita  Gratiarum. 

Dat.  Pcrusiis  Non»  Decen-bris.  Pontificati»  nostri  Anno  nono. 


N U M.  LX. 

Ex  Tabular.  Archiep.  Raven,  Cap>.  P.  Num.  8aiS. 

Cmmitsione  d’ Innocenzo  IV.  PP.  all’Eletto  di  Ravenna  tulio 
stesso  affare  . 


An.  1151.  Dee.  j. 

iNnocentius  Episcopus  Servus  Servorum  Dei  dile&o  filio 

Eletto  Ravennat.  Salt.  & aplicam  benedir.  Sollicitudinis  nostre  dinoscitur 
interesse,  ut  dissensioncs  & scandala  que  inimicus  Immani  generis  obste- 
tricante  manu  quondam  Federici  dudum  Imperatori!  per  orbem  pieno  si- 
nu  peccatis  humane  generation»  exigentibus  erudisse  dinoscitur  sic  de  po- 
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pulorum  medio  reducendo  ad  concordiam  quoslibet  radici  ms  ne  forsan  re- 
liquie pullulent  rate  propitiatione  Domini  cvellamus 

m Universi  & Singuli  sub  optata  pace  vivere  valeant  ac  itti  late  requie 
opulenta.  Cum  igitur  predi&us  Federicus  multos  de  partibus  Romaniole  a 
via  rctraxerit  veritatii  ijdemque  per  hoc  illis  qui  constantcr  in  Ecclesie  devo- 
iione  tamquam  devotionis  filii  remansisse  noscumur  intulerint  hadenus  & 
infcrre  non  cessesi  dampna  plurima  & radura* . Nos  voientes  indempni- 
tati  devotorum  ipsorum  occurrere  ac  utrortmque  prout  ad  Officium  nostrum 
perlinet  providere  Saluti  - te  de  cujus  probitate  ac  industria  indubitatam 
fiduciam  gerimus  tamquam  paris  Angelum  ad  sopiendam  omnimodam  in 
partibus  iis  materiam  scandali  & ad  reformandam  inter  utrasque  con- 
cordiam  de  Fratrum  nostrornm  Consilio  deputamus.  Quo  circa  discredo- 
nem  tuam  rogamus  moneraus  & hortamur  attente  per  Apostolica  tibi 
Scripta  mandantes  quatenus  ad  reformationem  pacis  & unitatis  inter  ipsos 
discordes  interponas  secundum  datam  tibi  a Deo  prudenliam  efficaciter 
partes  tuas . Quod  si  prefati  Federici  fantores  in  sua  nequitia  perdurantes 
ad  pacem  nequierint  revocari  nos  nolente*  ut  de  sua  malatia  gtoriames 
predidos  devotos  jaduris  afficiant  consuetis,  Volumus  & mandamus  ut 
contra  eos  diledis  filiis  Potestatibus  & Communibus  Favemie  Cesene  ac 
Arimini  Ci  s fiatimi  nec  non  partir  extersornm  Ravermantisem  eorumque  Ami- 
cis  de  Ronfani*  devotis  Ecclesie  impendens  ad  recuperanda  & conser- 
vanda  tura  de  bona  ipsorum  Auxilium  modis  quibus  expedirc  videris  op— 
portunum  assistas  Se  favea s eis  per  te  ac  alios  viriliter  & potenter . Ita 
quod  diligentiam  & sollicitudinem  tuam  possimus  proinde  non  immerito 
comendare . Ut  autecn  id  sine  expensarum  gravamine  promptius  & ani- 
mosius  exequaris  liceat  tibi  ab  Ecclesiis  Romanjoie  procurationes  recipere 
moderatas . Non  obstantibus  aliquibus  priviiegiis  indulgentiis  vel  litterisab 
Apostolica  Sede  obtentis  & obtinendis  Se  quibuslibct  aliis  per  que  predieta 
impediri  vel  difièrri  valeant  & de  quibus  specialcm  oporteat  in  presenti- 
bus  fieri  mentionem  - Conrradi&ores  per  censuram  Ecclesiasti cam  appella- 
lione  postposita  compescendo- 

Dat.  Perusii  Nonis  Decembris-  Pontificatila  nostri  Anno  Nono- 
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N U M.  LXI. 

Ex  Capsa  I.  Num.  3818,  Arch.  Arpi^is  Rar. 

Tommaso  da  Follano  Maresciallo  della  gran  Curia  Papale  prega  reiet- 
to Arcivescovo  di  Xavenna  perchè  si  porti  a Cervia  a prenderne  il 
possesso. 

Au.  izji.  ciré* 

"V^ EnerabiT  in  Xpó  patri  & Dno  F.  divina  miseratrone  Raven.  Eleflo 
Thomasius  de  Follano  magne  Papalis  Curie  Marescalca:  sani  in  oibus  salu- 
terei & paratam  ad  ejus  beneplacita  voluntatem.  Vestre  devotionis  since- 
ritate  confidens  vos  deprecor  quantum  possum  qnatenns  mai  amori*  intui- 
rli Cervi  am  personaliter  adire  vcllitis  appellantes  homines  di&e  Terre  fic 
amonentes  nisi  faeiant  fidelitatem  sicut  debent  & ipsam  recipere  vcllitis 
loco  raei  q si  facere  denegarent  injungatis  eisdem  ^ ipsam  pstent  sul» 
banno  & pena  eis  injtin&a  a dno  Giallo  Dei  grana  Romanorum  Rege  - 
Ad  hee  quidem  vos  rogo  ipso  Castellano  meo  de  Cervia  iti  necessari  is  si 
opus  fu  e ri  t subvenire  vcllitis  ut  Castrum  illudsit  securum  scituri  ^ de  om- 
nibus q^  sibi  dabitis  Paternitati  Vre  satisfaeiam  ad  voluntatem  vestrai» 
Datura  Perusii  die  V.  Decembr». 
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N U M.  LXII. 

Ex  Capsa  H.  Num.  J040.  Arch.  Arcbiep.  Rav. 
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Guido  da  Coreggio  Podestà,  di  Faenza,  e tutto  il  Generale  Consiglio  de- 
putano Alberghetto  di  Manfredi,  e /lanieri  di  Vaibona  Procuratori  al 
Congresso  di  Cesena  coll’  Arcivescovo  di  Ravenna , e IL  di  Suppino 
Conte  di  Romagna. 

An.  iiji.  Febr. 

In  Xpl  nomine  Amen.  Anno  ejusdem  mììló  ducentesimo  quinquage- 
simo primo  Indizione  nona  die  prima  Mensis  Febr.  Dnus  Cnido  de  Cori . 
pi*  Poi.  Favini,  de  voluniate  totlus  consilii  Generalis  ncle  discrepante  & 
ipsi  consiliari!  cum  unanimiter  in  Consilio  campane  more  solito  congre- 
gato fecerunt  constituerunt  Se  creaverunt  dnos  Mcrgittum  de  manfredii  Se 
Raintrium  de  Vaibona  ambaxatore»  ipsius  Cois  in  siroul  ambo  Coiter  Syn- 
dicos  Aétorcs  Procuratola  ad  eundos  & se  representandos  coram  dno  R. 
de  Suppino  Comilem  Roman,  ad  colloquium  apud  Ccsenam  celebrandum  cum 
dno  Archiepiscopo  & cum  aliis  amicis  de  Roman,  noi  ad  promlt- 

tendum  Se  obligandum  boa  Cois  Faven.  Se  jurandum  facere  Se  observare 
noe  dirli  Cois  & _p  ipso  Coi  dido  Corniti  super  juribus  prestandis  dido 
Corniti  pertinentibus  ex  antiqua  Se  solita  consuetudine  imperii  Se  coitatus 
Roman,  retro  cessa  ante  tempus  dai  Federici  secundi  condam  Impr  Se 
Se  non  alias.  Ec  super  onera  facienda  super  pace  vero  £acienda  cumdidis 
inimicis  Se  Rebellibus  Se  super  ipsis  recipiendis  attendere , Se  observare 
quam  sup  predidis  didus  Comes  duxerit  facienda  Se  statuenda  cum  Con- 
silio Se  voluntate  Se  comuni  concordia  expresso  Se  expressa  dm  Archiepi 
Raven.  Dui  Philippi  nomine  Se  duorum  vel  plurium  peritorum  fidilium 
Comunis  Favent.  a Pot.  Se  Comuni  Favent.  elcdorum  seu  aiigendorum 
publico  in  instrumento  manu  Tabellionis  Civit.  Faven.  de  ....  • 
apparente . Ita  tamen  quod  non  liceat  prcter  didam  formam  super  pace 
Se  reccptione  rebrlllum  itilo  modo  procedes  in  dido  colloquio  uec  alibi 
quocunque  Se  quod  aliquid  non  possit  (ieri  nec  completi  in  predidis  nec 
circa  predida  in  preiudicium  dide  Civitatis  Se  aliq.  predidorum  suorum 
vcl  plurium  ipsius  Civit.  Faven.  discenticnte  ve.  contraddente  publico  in- 
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strumento  de  ips*  concordia  Sccotisensu  apparente  modo  superi  ns  nomina- 
to & ad  omnia  & singula  facienda  de  quibus  prediali  Archiepiscopus  & 
Comes  cum  ambaxatoribus  super  predi&is  omnibus  ut  diSum  est  unani- 
miter  ap  Ccsenam  vel  alibi  erunt  Concorde! . 

Et  Ego  Calandrine  hce  Raven.  Ecde  & Favent.  Notar,  hec  omnia 
ut  supT  precepto  & voluntate  ditti  Potesutis  & Consi lii  ss.  6c  publicavi  - 

oooooooooooooooooooooooooo 

N U M.  LXIIL 

Ex  Indice  Tabular.  Archicp.  R.iv.  Caps.  L.  Num.  4111- 

lettera  del  Podestà  di  Ravenna,  e di  Ruggieri  Conte  di  Bagnacavalla 
all' Arcivescovo  di  Ravenna  sopra  la  Pace - 

An-  izji-  cir- 

CjTUiào  Celiar  or  ài  Potestas  Ravenne , & Roztriur  Cemilis  B.tgnacavalli  r 
Consilium  & Commune  Ravenne  scribunt  Domino  Philippo  elicilo  Raven- 
ipsum  non  imitare  sementiamCathonis  ; Non  enim  sermone  humili , nc- 
que sermone  decenti  nos  ad  concordiam  invitastis,  sed  potius  sub  perem- 
ptorio  comminationibus  inhonestis  quod  haud  nostra  vibrate  speratis,  aut 
motus  vestri  animi  vehememis;  non  enim  Ravenna  palea  , set  Muris 
aceribus  circumdatur;  non  sibi  pullos  sub  Aia  congrcgans,  set  eos  quorum 
certamina  sunt  inimicis  potentia  manifesta  . Hinc  cum  hortantur  ut  non 
creda:  eorum  inimicis,  & colligat  dispersos  Raven. , & sic  nos  promptos. 
ad  pacem  & concordiam  sine  mora  dispendio  evocare  - 
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N U M.  LXIV. 

Ex  Indice  Archi».  Archiep.  Rav.  Caps.  G.  Kutn.  i865. 

Protette  di  più  Monasteri  di  Raxenna  sulla  loro  impotenza  di  paga- 
re le  Tasse  imposte,  attesi  gli  Spogli,  e guerre  di  Federico  Impe- 
ratore. 

An.  1153.  Jun. 

D.  Bcnvtnutui  Abbai  Monasteri)  S.  Joannii  Evangeli  ite  de  Ravenna 
curri  sex  Monachi*  & quatuor  Conversi*  constimi!  smini  Procuratorem 
Dominum  Almericum  Cantorem  Ecclesie  Ravennati*  ad  se  presentandum 
coram  Domino  Abbate  S.  Probi  exa&ori  Domini  Pape  prò  Regin.  Ele- 
flo . Leonardus  de  Palatio  Notarili*  Raven. 

Idem  prestitit  D.  Clement  Abbai  S.  Aptllìnarit  Novi . Exceptìones  Ab- 
bati* S.  Joannis  Evangeliste  erant.  Primo  quia  Monasterium  suurn  expo- 
lìatum  fuerat  a Domino  Federico  Imperatore  quasi  omnibus  suis  bonis. 
Secundo  propter  Guerram  nuper  habitam  inter  Ravennate!  amisit  quasi 
omnia  Mobilia , & se  moventia  & exulavit  Abbas  cum  suis  fratribus  per 
Territorium , & possessione*  Ravenne  vel  eju*  districhi  nullos  fru&us  red- 
debant.  Tertio  quia  ab  Aqua  Clauttrum  cum  domibui  destruSlum  tra t fic  ne- 
cessarie erant  Magne  expense  prò  reparatione . Quarto  quia  Legati  & Nuo- 
ti) Domini  Pape  abstulerunt  Monasterio  bona,  loca,  Se  possessione*  me- 
liores  Se  dederunt  alijs  Personi*. 

Eadem  preter  tertium  producebat  Abbas  San&i  Apollinaris  Novi  • 

Caps.  G.  Num.  1961.  Indift.  II.  Ravenne. 

An.  ixyj.  Junii  9. 

D Ominus  Girardu*  Monachus  S.  Vitali*  protestati!*  est  coram  Domi- 
no Philìppo  elefto  Raven.  Subdelegato  a D.  B.  Abbate  S.  Proculi  suutn 
Monasterium  nihil  posse  tribuere  elicilo  Regin.  primo  propter  liberas  in- 
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dulgentie  Domini  Innocemìj  Pape  prò  suo  Monastero;  seeundo  quia  Mo- 
nasterium  est  tot  debitis  gravatum  ut  preter  Abbatem  to'*  unni  Monachiti 
posili  sustenlarì.  Tertio  propter  discrimina  quondam  Friderici  Im- 

peratoris  possessiones  Monasterij  magna  ex  parte  fuerant  alienate.  Quarto 
propter  guerras  a quinque  annis  citra  habitas  inter  partes  Civitatis  Raven- 
ne Monasteriom  (ere  desolatum  tìc  desertum  remansit.  Quinto  possessio- 
nes Monasterij  incuite  propter  hasCausas  remanserunt  adeout  propter  ino- 
piam  tlaspi* alitai  neque  solito  more  possit  exerceri . Albaranus  Notanti  s 
Ravcn. 


Caps.  H.  Nam.  3074.  Ind.  li.  Ravenne. 


An.  1253.  Junii  9.  intr. 


D- 


'•  Jacolus  Ahhas  S.  Marie  Rotunit  protestatila  est  coram  D.  Philip- 
po  ElleZo  Raven.  subdelegato  in  Causa  Regien.  Elledii  se  non  posse  illi 
subvenire  propter  Monasterij  debita  ut  vix  ipse  cum,tribus  Monachis  pos- 
sit sustenlarì . Seeundo  propter  Guerras  Freierici  Imperatori s maximam 
partem  possessionem  fuisse  a suis  antecessoribus  alienatas  tertio  propter 
guerras  Romaniole  & Civ.  Raven.  Monasterium  desertum  & desolatum 
fuit  & inundatum  ita  quod  maxima  indiget  refezione  & possessiones  in- 
cuite remanserunt  ; Hospitalitas  exerceri  non  potest , Domus  indigent  re- 
fezione, & bona  Majori  ex  parte  Aquis  submersa  sum-  Natalis  Hot. 
Raven. 


000000 


Digitized  by  Google 


97 


N U M.  LXV. 

Eij,  TabulUrio  Archiepiscop.  Rav.  Caps.  I.  Num.  4130. 

Carta  di  sicurezza  data  da  Ruggieri  Conte  di  Bagnacavallo  Podestà  di 

Ravenna  all ’ Arcivescovo  Filippo , ed  agli  Ambasciatori  .di  S.  Pietro 

in  Vincola  per  trattare  della  Pace. 

% 

An.  1 ij  3 . Dee,  17, 

Rugerttti  Comes  Bagn.  Roventi x Potestas  Consilmm,  ti  Commme  Civita- 
tis  .....  • Inspeduris  facimus  esse  notum . quod  nos  damus , 
concedimi»,  & largire,  plenam  quietantiam , & liberarli  securitatem  vene- 
rabili Patri  nostro  Duo  Phy.  Archiepiscopo  Ravenna  Amhaxatoribta  Sonili 
Retri  ad  Vincala,  & omnibus  & singulis  secum  venientibus  prò  pace,  & 
concordia  tramanda , & consumanda  inter  Ravennatcs  intrinseqmn , ti  ex- 
trinseqttos  in  veniendo  usque  H ospitale  Sanili  Petti  de  Crmatis,  vii  Porte 
Vrsicmte  in  veniendo,  stando  ibidem,  & redeundo  salubriter  , & secure. 

Mandantes  & distride,  inhibentes  nequis vel  aliqui  nostra 

didioni  subjedi  prxdidos,  vel  aliquem  ipsorum  in  personis  , vel  rebus 
offendere,  aut  in  aliquo  molestare  prxsumant.  Quod  ut  vere  , & . . . 
procedatur  diligenti,  & firmi  observent.  prxsens  scri- 
ptum marni  publica  firmari  , nostroque  suggello  fecimus  roborari  die 
XXVII.  Decembris  XI.  Indidione  Jijj.  Ravenna  prxsentibus  Dnis 
Uberto  De  Cambis , Thomasio  de  Guezzis , Luiso  de  Rovere  Piacentino 
Notario  , & aliis  pluribus . \ 

Quibus  ego  Artusinus  Dei  gratta  Sacri  Imperìi,  6c  corri  munis  Ravenna 
Tabellio  prxsens,  sicut  supra  legitur,  scripsi , & publicavi  mandato  prx- 
didi  Potestatis  Ravenna. 
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N U M.  LXVI. 

Ex  Tabular.  Arahitp.  Ravcn.  Capi  F.  Non.  J30Ó. 

Lettera  della  stessa  all'  Arcivescovo  sul  medesimo  affare. 

An.  izy8.  ciré. 

"\f  Enerando  in  Christo  Patri  D.  Philippo  Dei  gratia  S.  Raven.  Ec- 
clesia; elIeSo.  t 

RaztrUs  Coma  SaffueavaUi  Ravenne  Potestxs  revcrenriam  & spiritual. 
Litteras  vestra»  recepimus  nuper  honore  quo  decuit , que  quidem  videban- 
tur  mina»  cominere  contra  nos  varia»,  & diversa»  de  quo  non  modice 
admiramur  cum  videantur  predice  mine  a Vestra  consciencia  emanasse 
occasione  videlicet  quod  vestro  Vicecomite  Arzente  scrìpsimus  ut  dexi- 
steret  ab  injuriis  & molestai  ionibus  iurium  & Consuetudinum  Ci  vie.  Ra- 
venne que  noviter  au&oritatc  propria  intentarat.  Alioquin  nos  prò  regi- 
mine in  quo  sumus  defenderemus  tura  di^i  Ci  vitati»  prò  posse  a quoli- 
bet  Invasore.  Et  si  vellemus  animum  nostrum  esasperare  contra  verba 
vestra  precedentia  possemus  de  iure  , tamen  volente»  condcscendere  in 
omnibus  Voti s Vestris  volumii»  Vos  si  placet  prò  Domino  reputare  Se 
agere , que  ad  honorem  & statum  vestmm  & Ecciesie  Raven.  videamur. 
comode  peninere . Et  in  eo  quod  dixistis  quod  non  videbamur  nobis 
sufEcere  vos  a Sede  Ravennati*  Ecclesie  làcere  exulare  potuistis  dicere 
postquam  vobis  placuit , sed  si  bene  recolitis  & est  verum  prò  Nobis  & 
Communi  Ravenne  sepius  vobis  scripsimus  ut  ad  Sedem  vestram  Raven. 
Ecclesie  qiundocumque  vobis  placeret  veniretis  moraturos  ibidem  ut  procede- 
ret  do  vestro  beneplacito  volumatis  & adhuc  vos  nostra  voluntas  non  de- 
sini! invitare  disponente!  vestris  obedire  jussionibus  ac  preceptis,  tum  ob 
reverentiam  S.  nostre  Matris  Ecclesie  Raven.,  tura  etiam  propter  perso- 
nam  vestram,  quam  cararn  si  placet  & precipuam  reputaraus.  Et  quod 
fecimus  contrq  inimico*  & hostes  nostro*  non  fecimus  in  vestri  contu- 
meliam,  vel  contemptum,  cum  non  essetis  adhuc  in  Sede  Ravennati 
Ecclesie  nunciatus.  Placeat  igitur  vestre  prudentie  ut  jura,  & consuetudi- 
ne» Ci  vitati»  Ravenne  tam  in  S.  Blaxio,  quam  in  Terra  Fili  & alibi 
manuteneamus,  & tuheamur  ab  omnibus  qui  in  predi&is  vellenc  ponere 
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fiicem  slum , quia  Domiaus  in  secuio  benediclus  prò  nobis  fic  Amie» 
nostris  parati  sumus  ubique  iura  nostra  &"Civitatis  Ravenne  a quibusiibet 
potentialiter  defendere,  ac  etiam  raanqtenere , & de  die  in  diem  nobis 

sine  dubio  via  potior  prestare  tur.  A vobis  itaque  que  sui 

in  patientia  substinemus,  quia  quis  in  Regno  Italie  non  vivit  odie  a quo 
nos  talia  oporteat  substinere,  & cui  non  possimus  impendere  responsum 
ex  opere  etiam  & Sermone . 


N U M.  LXVU 

Ex  Tabulario  Pormensi  Raven.  Caps.  B.  Nutn.  387. 

Traversaria  figlia  dei  q-  Guglielmo  Traversarci , col  consenso  di  Tom- 
maso da  Follano  suo  Marito  concedono  per  patto  alla  Scuola  de’ Pesca- 
tori alcuni  diritti,  e possedimenti  nelle  Valli  di  Zusvetro,  e Fenaria. 

An.  1159.  Mar.  i j. 

In  nomine  Domini  nostri  Jesu  Christf.  Anno  ejusdem  millesimo  du- 
centesimo  quinquagesimo  nono  die  13-  infrante  Marcio,  Indizione  se- 
cunda  Raven.  In  Palatio  Archiepiscopatus  Rover,.  Nos  quidem  in  Dei 
nomine  Domino  Traversaria  fili*  quondam  G utileimi  Traversarie  , presente, 
volente  & expressim  consentiente  Domino  Thomasio  de  Follano  viro  meo 
& ipse  Dominus  Thomasius.  & ql.  mum  in  solidum  damus  utt  vobis 
presentibus  in  Christl  nomine  Ugoni  de  Sosto  Capituiario  scole  Piscalorum 
Sarazeno  de  Rovore  major!  dilla  Scola.  Thebaldo  presenti  notorio  Sacello- 
rio  diftz  Scoi*  & Fluito  Pegolotto  Sindico  universitatis  hominum  dici* 
scoi*  petitoribus  prò  vobis,  & nomine,  & vice  universitatis  hominum 
dici*  scoi*  & prò  ipsa  scola  & liberis  vestris,  & hominum  diftx  Schol* 
qu*  modo  sunt , & antea  erunt  am  usque  ad  annos  quadragima  ad  re- 
novandum  per  paftum  concedimus  vobis,  idest  omnes  res  illas  integras 
quantascumque  vos  habetis,  & detinetis  nostro  jure  per  anterius  paftum, 
qu*  fuerunt  Pelri  Ducis  , & hoc  quod  fuit  Natalis , & Michaelis  Germa- 
ni . Et  totum  hoc  qtsod  habetis,  detinetis,  & nobis  pertinet  de  nostro 
jure  similiter  per  quemeumque  modum  vel  titulum  . Poslta  hzc  omnia 
in  Valle  de  Ziti  vetri  exceptis  duabus  Citiso!»  ntrantibus  in  Sculatio  in 
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riulo  ■ Et  insnper  concedimi!!  vobis  ut  superius  legitur  totum  hoc  quod 
nostri  Parentes  adquisicrunt  a Rodaldo  in  suprascripta  valle  cutn  Cnoriit, 
& corigiis  tossii  butinis  canalibus  missionibus  paludibus  piscationibus  vena- 
tionibus  aucupatlonibus  & omnibus usibus & reditibus  & servitutibus  suis,  Se 
cum  omnibus  ad  ipsam  integri  ter  pertinentibus  in  finibus  totius  rei  perenni  a 
secundo  latere  arzene  de  SanBo  Longino  usque  in  Padum  a tertio  lacere 
Mitizza,  que  vadit  ad  Padum,  a quarto  latere  Padus  percurrens.  Et  si- 
militer  concedimus  vobis  ut  superius  legitur  omnes  res  illas integra:  quan- 
tascumque  vos  habetis,  & detinetis  de  nostro  jure  , 6c  nobis  pertinet  in 
Valle  de  Fonarla,  qua  fuit  supcascripti  Petri  Ducis , & suprascriptorum 
Michaelis,  & Vitalis,  & totum  quod  nobis  pertinet  de  suprascripta  Valle 
de  Tenaria  excepto  hoc  quod  habuit  Francus  cum  sua  compagna  de  co- 
golaria  de  savarla  , & de  cogolaria  de  Delise  , de  qua  habere  debemus 
parte m , 6c  habemus,  & a visitasi  usque  ad  Padum,  exccpta  parte  quam 
habere  debemus  de  Cogolariis  de  Capite  de  Orzo,  & de  Cogolaria  de  via 
cum  coriis  fossis  &c.  a primo  latere  cjusdcm  rei  eaudarundani , & a secun- 
do latere  caldirolo,  & a tertio  latere  Stafilo,  atque  a quarto  latere  Padus 
percurrens  habendum  &c.  in  annis  advenientibus  40.  ad  renovandum  & 
dare  nobis  nostrisque  liberi:,  & hxrcdibus  teneatis  prò  acquatico  mile  6c 
centum  pisces  capitaneos  medieiatem  in  Quadragesima  S-  Martini,  Se  me- 
dietatem  in  quadragesima  majori  dedu&os  per  vos  usque  in  domum  no- 
stra m &c.  nomine  pente  unam  libram  auri  dee. 

Teste:  fuerunt  presente:  vocali,  & rogati  Dominus  Drudo  de Signorellit- 1 
D-  Signorellus  Scarabigola  Judex  D.  Joannes  Michilitti  Coracla  de  Cre- 
mona, & Bencdictus  de  Aretio- 

Et  ego  Laurentius  Albaranus  Sacrosante  Raven.  Ecclesia:  Notarili*  ut 
superius  legitur  de  partium  mandato  scripsi,  & publicavi. 
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'V 

Ex  Tabulano  Monast.  $.  Virali*  Ravenna?. 

• 

Clemente  Abate  di  S ■ Apollinare  novo  concede  in  Enfiteusi  una  pezza  di 

Terra  in  Traversarti  Territorio,  di  Ravenna  Pieve  di  S.  Maria  in 

Acquedotto . 

An.  ufi,  Apr.  1 3. 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  incarnatione  ejus  MCCLXI.  die  Domi- 
nico  XIII.  infrante  Aprili . Indizione  IV.  Ravenne  in  Claustro  Monaste- 

rii  S.  Apolinaris  novi ad  obsequium 

Ecclesiastic  ......  offerant  personarum  Emphiteuticariam  . . 

. Domnus  Cìement  Aitar  Monasteri! 

supradicli , una  cum  consensu  Monachorum , Se  fra t rum  meorum  ordina- 
tore   accipienti  prò  te  tuia- 

mie  filiis,  & Nepotibus  per  henphyteusim  concedo  tibi , idest  unam  pe- 
ciam  terre,  & vince  positam  in  fundo  Ceule  in  Traversaria  Territorio 
Ravenne  Plebe  S.  Marie  de  Aquadazo . a primo  latere  via  percurrcns . a 
«ùiobus  aliis,  tum  , & a lercio  iure  Domini  Paoli  Traversarii , atque  a 
quarto  latere  Dominus  fiulgarellus  de  Oddis  iure  difri  Pauli.  Dum  ti- 
bi Superius  nominato  petitori , tuisque  filiis,  & Nepotibus  divina  gra- 
fia &c. 

Teste:  rogati  interfuerunt  Caulinus  Notarius . Presbiter  Martinus . Bas- 
su:  & Orlandus  Zilberti  ad  omnia  supradifra . 

Et  ego  Peppus  Ugonis  Imperiali  Aufroritate  Notarius,  atque  Ravenna: 
bis  omnibus  presens  interfui  ut  supra  legitur  scripsi  , £c  compievi . 
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N U M.  LXIX. 

Ex  Tabulisio  Mooast.  S.  Virali?  Raveanar. 

Cllino  Conte  di  Bagnacavallo  promette  ai  Cardinali  della  Chiesa  di  Ra- 
venna di  non  acquistare  il  Ala  riso , che  Essi  possedevano  vicino  alla 
Chiesa  di  Vallctoria . 


An.  iic+.  Jan.  y* 

In  nomine  Domini.  Anno  a Nativitate  ejusdem  MCCLXIV.  die  V. 
infrante  Januario  Indili.  VII.  Ravenne  in  Damo  Domioorum  Cardinalium. 
Dominuj  Cilinus  Comes  ie.  Bagnai  avalla  per  se,  ruosque  libero?  ,&  heredej , & 
suos  Ncpotes  per  solempnem  stipulacionem  promisi!  Dominis  Presbitero. 
Bono  Arcbidiacano  Dominorum  Cardinalium , Se  Dominii  Henrico  > & Aco- 
redono  Presbiteris,  Aijmerico,  Se  Aldrovandino  Diaconibus  Paganello,  Se 
Sinibaldo  Subdiaconibus  Cardinalibus  S . Ravennati»  Ecclesie  fratribus  suis 
presemibus,  stipulantibus  Se  recipieniibus  nomine.  Se  vice  Capititi!  Cardi, 
nalium,  Se  prò  ipso  Capitulo,  eorumque  successoribus  in  perpetuum.  Non 
acquirere,  nec  acquiri  facere  per  se,  vel  per  alio»  in  perpetuum  aliquod 
]us  vel  raiionem  in  Manso,  quam  Cardinal»  predici,  Se  forum  Capitu— 
Ittm  possldent  posilo  prope  Ecclesiam  y»lletorti  Territorio  Ravenne  Plebe 
E-  At.  in  Furcolì.  a primo  latere  «rata  percurrens.  a secondo  Canale  Far- 
tene. a tercio  Martinus  Notarius  de  burgo  Ravenne,  Se  a quarto  bereder 
Guiilonis  Orlandi . quem  Mansum  Anastasius  detinuit  a Domo  cadem  . 
Neque  erit  ullo  tempore  ipse  Comes  contra  dictos  Cardinales , vel  eorum 
Capitulum  in  Placito  vel  extra  cum  aliqua  persona,  que  contenderit, 
vel  contendere  vellet  cum  ipso  Capitulo  de  predillo  Manso  sub  pena  50 
librarum  Ravenuatum  inter  prediSas  parte»  solemniter  stipulata,  Se  pro- 
messa . qua  comissa , Se  soluta , Se  exa&a  vel  non  supradi&a  omnia , Se 
singola  perpetuo  suas  obtineant  firmitates. 

Testes  votati,  Se  rogati  fucnuir.  Bartolus.  Cònstantinus.  Boccapax. 
condam  D.  Guidonis  Notarii . Dritolus  de  Ferasauo  Notarius.  Vindemia- 
tor  de  Bagnacavallo.  D.  Ògnabene  olim  de  Cremona.  Zoellus  de  Zoel- 
Hs.  Zambonus  de  Florencia.  Et  Cabali  nus  de  Cesena,  ad  omnia  su- 
pradi&a . 
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Et  ego  Vitali*  Matheus  Marchisani  S.  Raven.  Ecclesie  Notarius  & Ra- 
rennas  Tabellio  his  omnibus  prese ns  fui , & ut  legitur  superius  ss.  & au- 
tenticavi . 

N U M.  LXX. 

Ex  Tabular.  Secret.  Communi*.  Raven.  Num.  7r. 

La  Città  di  Cornacchie)  costituisce  Procuratore  per  presentarsi  al  Podestà, 
Capitano , e Anziani  di  Ravenna , e promettere  più  cose , e dichiarare 
che  la  suddetta  Terra  di  Comacchio  fu  sempre  sotto  la  giurisdizione 
della  Città  di  Ravenna . 

An.  1164.  Jan.  7. 

In  nomine  Domini  Amen.  A Nati  vitate  ejusdem  miil-  ducent.  Se* 
xag.  quarto  die  VII.  intran.  Januario  Ind.  VII.  In  Episcopatu  Sci  Cassia- 
ni  Civitatis  Cornaci!  in  piena  Arenga  ipsius  Civitatis  quoadunato  more  so- 
lito per  hugolinum  Nunpcium  & platarium  ipsius  Cotnunis'  & Civitatis. 
Ibique  Pedreanus  filius  Guidoni  de  ipsa  Civitate  Viccharius  Dominar  um 
HorUniucii  Dn»  Honesti . & Borgognoni  de  Badais  Potestatcì  Comunitatis 
ejusdem  Terre  & hoines-  ipsius  Arenghi  ibi  presentes  Ser  Julianus  Lane. 
Johannes  de  Rovertantis.  Magister  Bonjacobus  Chalegarius.  Vitalis  de 
Cassanellis  Monte  Burattus.  Minus  Jacobi-  Johannes.  Guilielmus  Ottoli* 
nus.  Ghirardus  filius  Morandi . Nadalitus  Ci  ladini  - Mengus.  Benadus  fil. 
Biondi.  Boniìglittus  Pedrezoli.  Bonalbergus  de  Bonaserra . Poset.  ejus  fra- 
ter.  Pasquale  moregante.  Bartollettus . Burattus.  Marcus  Bonfigletti.  Pe- 
drettus  galline.  Antonius.  Meqghus  Herri . Petrus  Burattus.  Marchixi- 
nus  Ghirardini.  Tomaxinus  Biondi,  af.  . . » . . ghijrardini.  Zu- 
lianus  Paxolini . Plevanus  Paulelli . Cassaneilo.  Menago  buratto.  Benre- 
cevudo.  Anselmini.  Bruno  Zachoni.  & Manno  omnes  & Singuli  predi 
eorum  nomine  & vice  ejusdem  Civitatis  & prò  ipsa  civitate . fecerunt 
constituerunt  & ordinaverunt  tìc  creaverunt  Texinum  filium  Pasqualetti 
present.  d.  Communis  Siadicum  procuratorem  Attore m & Nuncium  Spe. 
cialem  principaliter  ad  rapresentandum  se  coram  Nobilem  Virum  Domi- 
num  Barufaldimcm  de  Stmlittis  Potestatem  Civitatis  Ravenne  vel  Coram 
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eius  Vicharium  si  Potestà*  esset  absens.  Et  coram  Nobilem  Virum  Do- 
tninum  Rainerium  Domini  Rambertani  ie  Samaritani s Capitaneum  Populi 
Civitatis  Ravenne  vel  coram  eius  Vicharium  si  Capitaneus  esset  absens 
& coram  Anàanis  ejusdem  Populi  Raven.  fic  ad  promittendum  8c  obliga- 
cionem  faclendam  cum  stip.  penali  Nomine  fic  vice  Universitatis  Comu- 
nis  Comacli.  fic  prò  ipso  Comuni.  Sindico  Comunis  Ravenne  &ejusdem 
Civitatis  & Populi . Quod  ipsi  de  cetero  & imperpetuum  accipient  & el- 
ligent  fic  ellegi  ùcient  quemcumque  voluerint  Potestatem  seu  Potestates. 
Rettore m seu  Rectores.  Defensorem  seu  Defensores  vel  quocumque  alio 
nomine  censerent  seu  Ccnseri  possint  per  ipsam  Civitatem  Comacli  de 
- Civitate  Ravenne  Se  de  Civibus  fic  abitatoribus  continuis  Civitatis  Raven- 
ne prò  d.  eorum  Coe  Comacli  & Uni  versi  tate  ipsius  Comunis  fic  non  a- 
liunde.  Et  salvo  quod  de  se  ipsis  continuis  abitatoribus  cum  eorum  fami- 
liis  Civitatis  Comacli  quandocumque  voluerint . fic  quod  ipsi  tenebant  di- 
filato Terram  Comacli  perpetuo  cum  tota  sua  jurìsdiéUone  ad  fru&utn 
seu  jurisdiftionem  Cois  Civitatis  Ravenne . Et  ad  confitendum  quod  ipsi 
fic  suos  antecessores  semper  tenuerunt  difiìam  Terram  Comacli  Se  ad  ;u-  C 
risdictionem  ad  Servicium.  Et  sub  jurisdifilione  Comunis  Civitatis  Raven- 
ne, & quod  ipsam  Terram  Comacli  cum  ejus  Jurisdifilione  non  Submit- 
tent  neque  Suponent  Jurisdifitioni  vel  sub  Jurisd.  neque  aliquo  alio  modo 
alicui  Ci  vitati  Castri  seu  cuicumque  alterius  Universitatis  vel  Coltegli  seu 
alicujus  singularis  persone  Clerici  vel  Laici.  Et  ad  premissa  fic  obligatio- 
nem  nomine  ipsius  Cois  Comacli  & prò  ipso  Comuni  eidem  Sindico 
Raven.  recipienti  noe  fic  vice  ipsius  Comunis  Raven.  fic  prò  ipso  Coi 
faciend.  Quod  si  contra  pred.  vel  aliqua  predictorum  d.  Coc  Co- 
ntadi faceret  vel  veniret  aliquo  tempore  modo  aliquo  vel  inge- 
nio  dabunt  fic  solvent  nomine  pene  fic  prò  pena  Coi  Ravenne 
mille  libras  denariorum  Raven.  prò  qualibet  vice  qua  contra  predà  vel 
aliquem  predifitorum  fàeerent  vel  venirent  sit  cassum  fic  inutile  fic  nullius 
valoris  ipso  Jure  ex  nunc  fic  ex  lune.  Et  nihilominus  teneantur  predi- 
fila  omnia  fic  Singula  Suprascripta  atendere  observareficadimplere.  Et  quod 
non  liceat  deinceps  anplius  Consulti  acciptre  vel  babere  sei  salamoio Potesta- 
tem seu  Potestates.  Rcfilorem  seu  Refilores  de  Civitate  Ravenna  habere  fic 
elligere  ad  regiminem  d.  Cois  Comacli  omnium  bonorum  d-  Cois  Co- 
ntadi fic  singularum  Persooarum  fic  d.  Comunis.  In  predifilis  omnibus  fic 
sìngulis  attendendis  fic  conservando  fic  adimplendis  constituendum  supra  dea 
Bona.  Qifilus Sindicus nomine  Sa  Comunis  Comacli  exnunc  precario 
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possedere  a Comuni  Raven.  & prò  ipso  Comuni  Raven.  & ad  omnia  alia 
& lingula  facienda  & exercenda  qua;  in  predi£lls  k circha  predica  vel  a- 
liqurm  predi&orum  fuerint  opportuna  promittentcs  se  ratura  k firmurn 
habere  & tenere  nomine  Comunis  Contadi  quidquid  d.  Tisimts  Sindicus 
in  predite  vel  aliquid  predi&orum  duxerit  faciendum  sub  Ipotheca  hono- 
rum Comunis  Contadi . Testes  rogar,  k vocat.  filettine  ad  predcà  &Sin- 
gula  superscripta  Presbiter  Nasinbene  Canonicus  Episcopatus  Civitatis  Co- 
madi . Johannes  Tignosns  de  Fano.  Zagaronus  pritelli.  Rubeus  fil.  Ni- 
cholai  de  Dugadu . Laurencius  fil.  Zagaretti  de  Clozza  majore  k Zanto- 
nus  fil.  Nicholai . 

Et  ego  Benvenutus  fil.  Bonaventure  quondam  Bencevenne  de  Ravenna 
Imperiali  AuS  ori  tate  Notarius  his  omnibus  presens  fui  & ut  Superius  le* 
gitur  scripsi  k publicavi . dite  Pedriano  Vicario  diterum  Dominar  um  Hor- 
landucii  & Borgdgnoni  Potestatum  Civitatis  Cors  Cornaci!  mandante . 


N U M.  LXXI. 

Ex  Tabul.  Secret.  Comis  Raven.  N.  io. 


Atto  susseguente  del  Sindico , e Procurat  ore  del  Commune 
di  Comacchio. 

Aii.  ii  64.  Jan.  9. 

In  Chrisri  nomine.  Anno  Domini  Miti,  ducent.  sexagesimo  quarto. 
Die  nono  mirante  Januario  Indift.  VII.  Ravenne  . In  palacio  Cois 
present.  Dno  Rainerio  de  Castro  Sci  Petri  de  Bononia.  D"nò  Gamdulfo 
Jndice  Cois  Ravenne  k assessore  Domini  Bar» fai  dini  quondam  DnT  Bonifi- 
ci} de  Sturlittis  petestati  Civitatis  Ravenne.  Dno  Embolo  Judice.  Dito  Ci- 
priano Judice  . Prevosto  Hor  selli . Orlandsecio  Domini  Annesti . Gmllielmt  Re- 
dolfini.  Bonaventura  Ballistano  Zufolo  Ubaldino  Johannis  Not.  Nicholao 
carpentario.  Bonaventura  pigiar.  Dominico  Gonteris  Henrico  Guillie  Not. 
Bonapartc  de  Russi  Andrea  Vidazzo.  Lanberto  Salvatori!.  Johanne  de  Bellolis 
Pace  Bonfilioli  A vrane  quondam  Casso  binelli  testibus  rogatis.  Ibique  Tixinus 
filius  quondam  pasqualetti  Sindicus  procurator  & ater  Communis  & U- 
niversitatis  hominum  ....  Comacli . Ad  infrascripta  omnia  & Sin- 
gula  constitutus  ut  patet  instromento  publico  ipsius  Sindicatus  Scritto  ma- 

Tom.  III.  0 
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nu.  Benvenuti  Bonaventure  de  BTeerìén  Not.  viso  Se  ledo  a me  infra- 
dicendo  Bonamico  Not.  in  Singul  caps  nomine  Se  vice  Comis  & Univer- 

sitatis  hominum Comacii  & prò  ipso  coi  Se  eorum 

successoribus.  In  perpetuum  per  sollepne  Istromentum  promixerunt  Dno 
Mateo  Marchixani  Noe.  Sindico  Comunis  Ravenne.  Recipienti  ut  supra 
nomine  Se  vice  didi  Cois  Se  prò  ipso  CoT  Ravenne  . Quod  didimi  Co- 
mune Comacii  Se  homines  ipsius  Comis  perpetuo.  EUigent  accipient  abe- 
bunt  Se  tenebunt.-  potestatem  seu  potestates  Rvdorem  seu  Redores . De- 
fensorem  seu  Defensorcs.  Vel  quocumque  alio  nomine  censerentur  seu 
ccnseri  fiossi nt . de  hominibus  & Civibus  continuis  habitatoribus  Civitatis 
Ravenne  prodigo  eorum  Comuni  Comacii ScUniversitatis  ipsiusComunis  Se 
non  aiiunde  eo  salvo  quod  de  se  ipsius  continuis  habitatoribus  ctim  eo- 
rum familiis  Terre  Cornarli . possine  elligere  habere  Se  tenere  Consules 
prò  dirlo  Comuni  Comacii  quencumque  voluerint . & quod  fpsi  tenebunt 
didatti  terram  Comacii  perpetuo  cum  tota  sua  Jurisdidione  prò  Comuni 
Ravenne.  Et  ad  . ...  man.  ....  Jurisdidionem  Se  Subju. 
risdidione  didi  Comunis  Ravenne.  Confitendo  didus  Sindieus  Comunis 
Comacii  nomine  didi  Comunis  Se  prò  ipso  Comuni  8c  Universitate  ho- 
minum ipsius  Comunis  Comacii.  quii  ipii  & Antecessore!  sui  semper  Ie- 
riturimi  iiClam  Terram  Comacii  tj  cjus  jurisdiflionem  ai 

è f SiAinrìsdilhonem  Commis  Ravenne  6c  promixit  quod  ipsam  Terram  Co- 
ntadi nec  eius  jurisdidionem  non  Snbmittcnt  ncque  suponent  Jurisdidio- 
ni  vel  Subjurisdidione  ncque  aliquo  alio  modo  aiicujus  Civitatis  Castri 
seu  cujuscumque  alterius  universitatis  vel  Collegi!  vel  aiicujus  singularis 
persone  Clerici  vel  laici.  Quod  si  contra  predida  vel  aliqua  predidorum 
idem  Comune  Comacii  faceret  vel  veniret  aliquo  tempore  modo  aliquo 
vel  ingenio  dabunt  & solvebunt  nomine  pene  Se  prò  pena  Comuni  Ra- 
venne predido  mille  libras  Ravenne  prò  qualibet  vice  qua  contra  predi- 
da vel  aliqua  predidorum  facerent  vel  venirent.  Et  quidquid  contra  predida 
vel  aliqua  predidorum  facerent  vel  venirent  sit  Cassum  & inutile  Se  nul- 
li us  valoris  ipso  jure  ex  nunc  Se  ex  lune  Se  nihilominus  teneatnr  omnia 
Se  singula  superscripta  atendere  £c  observare  Se  adimplere . Se  de  se  ipsis 
amplius  non  liceat  eis  Consules  elligere  accipere  nec  habere  sed  solutno- 
do  Potestates  Se  Redores  de  Civitate  Ravenne  elligere  Se  habere  ad  re- 
gimen  predidi  Comis  Comacii  ut  Superiti!  didum  est . Hec  omnia  Se 
singula  predida  didus  Sindieus  Comunis  Comacii  nomine  Se  vice  ipsius 
Comunis  Se  prò  ipso  Comuni  promixerunt  dido  Sindico  Cois  Ravenne  . • 


Digitized  by  Google 


. . . . 6c  recipienti  prò  ipso  Comuni . Eo  quia  diSum  Comune  Co- 
ntadi est  & extitit  a tanto  tempore  cujus  memoria  non  exstat  ad  frudum  \ 

& Subjurisdidione  CoTv  Ci vitatis  Ravenne.  Et  prò  multis ' 

& beneficiis  dido  Comuni  Comadi  a Comuni  Ravenne  Collatis  tam  in 
Vidualibus  abitis  & extradione  sine  aliquo  dado  de  Civitate  Ravenne  ab 
ipsis  hominibus  Comunis  Comadi  quam  etiam  in  aliis  & imposterum ha- 
bendis  a dtdo  Comuni  Ravenne.  Pro  quibus  omnibus  & singulis  & ob- 
servandis  didus  Sindicus  CoTrTis  Cornaci)  nomine  ipsius  Comunis  & Sin. 
gularum  partium  ipsius  Comunis  obligavit  prenominato  Sindico  Comunis 
Ravenne  prò  ipso  Comuni  recipienti  omnia  bona  didi  Comunis  Comadi 
& Singularum  Personarum  ipsius  Cois  Comadi.  Itaquod  si  contra  predi, 
da  vel  aliqua  predidorum  fecerlnt  vel  venerint  Iiceat  Comuni  Ravenne 
in  ipsius  bonis  intrare  sua  Audoritate  constituens  ex  nunc  & ex  lune  di- 
da  bona  didus  Sindicus  Comunis  Comadi  nomine  ipsius  Comunis  & prò 
ipso  Comuni  prò  Comune  Ravenne  precario  possidere . Qite  qu idem  omnia 
& singula  Suprascripta  prefatus  Sindicus  Cois  Comadi.  nomine  ipsius  Co- 
munis promixit  Stipulatone  solemni  nominato  Sindico  Comunis  Raven- 
ne Simulante  nomine  ipsius  Coìr  Raven.  Atendere  observare  facete  & 
adimplere  & non  contravenire  in  perpetuum  aliqua  occasione  modo  vel 
ingenio.  Sub  dida  pena  mille  librar.  Raven.  prò  quoliber  Capitulo  non 
obscrvato . Soleniter  promissa  & stipulata . Qua  pena  coissa  soluta  vel  non 
soluta  omnia  & singula  suprascripta  firma  persistane 

Ego  Bonamicus  Bonatti  Mantoani  Nor.  Comunis  Ravenne,  his  omni- 
bus interfui  Se  ut  Superius  legitur  scripsi  & pubi ica v i . Dido  Tisino  Sin- 
dico Comunis  Comadi  & dido  Uno  Matheo  Marchixani  Noi.  Sindico 
Comunis  Ravenne  mandane 

. ' . i • ‘ . 
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N U M.  LXXII. 

Ex  Tabulano  Monasteri)  S.  Vitalis  Ravennar. 

Investitura  concessa  da  Giacomo  Abate  della  Rotonda  di  due  pezze  di 
terra  in  Fabriaco  a lato  di  Bernardino  Conte  di  Cunio,  e di  Ugolino 
di  Fantolino . 

An.  iz6y.  ..... 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  ejus  nativitate  MCCLXVII 

. .....  Donigaiie  apud  ecclesiam  S.  Morie  de  Cantore.  Ego  qui- 
dem  in  Dei  nomine  Dompnus  Jacobui  Miai  Monasteri)  S.  M.  Rotando 
do,  & concedo  tibi  Petro  quondam  Viviani  de  Caucore  presenti,  & reci- 
pienti prò  te,  tuisque  heredibus,  ac  successoribus . videlicet  duas  peciai 
terre  positas  Territorio  Faventino  & Plebe  Catene  in  fundo  Fabriagi  . pri- 
ma pecia  estimata  sex  Tornatutie  , & tribus  perticis . a primo  latere  tu 
ipse  Petrus,  a secando  Cornei  Bernardin hi  de  Cunio.  a tercio  via.  a quar- 
to possessio  dirli  Monasteri),  quam  habuit  Ottanellus  in  feudum.  secan- 
do petia  estimata  o&o  perticis,  & tribus  pedi  bus . a primo  latere  tu  ipse 
Petrus.  A secundo,  & tercio  Dominai  Ugolinut  Fantolini,  a quarto  posses- 
si o Baofendi . quas  quidem  pecias  terre  tibi  do,  &concedo  cum  introito,. 
& exitu , ài  ad  habcndum  , tenendum  &c.  » 

Quibns  omnibus  suptascriptis  testes  presentes  fuerunt  rogati . Bonamicus 
filiti*  quondam  Bonamici  de  Cesena.  Jacobinus  Nepos  dirli  Domini  Ab- 
batis . Thomasinus,  qui  fuit  de  Brixia;  & mine  abitai  apud  Caucore. 

Et  Ego  Johannes  de  R.acchis  6cc. 
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N u M.  LXXIII. 

Ex  Tabulano  Monasteri;  S.  Vitalìs  Ravenn.r . 

Lo  stesso  Abate  concede  per  enfiteusi  due  pezze  di  terra  lavorativa , pra- 
tiva, e paludosa  in  Taurese  vicino  al  Fosso  del  Borgo,  e Guida,  del 
g.  ^iberico  da  Polenta  ■ 

An.  1167.  Febr.  a.' 

In  nomine  Domini.  Anno  e nativitate  ejus  MCCLXVII.  Indizione 
X.  in  Claustro  Monasterii  S-  M.  Rotonde  Ravenne,  die  XII.  infrante  Fé- 
bruario . Domnus  Jaeobus  Mas  didi  Monasteri;  presentitati! , & consen- 
tientibus  D.  Ugone . & D.  Jacobo  Monachis  didi  Monasteri)  confratribus 
suis , inovando  concessi!  per  emphiteosim  Bando  Sprocano  filio  quondam 
Poppi  Ormanni  de  Burgo  Ravenne  presenti  petitori  prò  se  suisque  fili}*, 
& Nepotibus.  Idest  duas  pecias  terre  laboratorie  prati,  & paludi*  quasolim 
per  anteriorem  contradum  hlbuit  D.  Bonaventura  Judex  a dido  Mona, 
sterio  positas  in  Taurise . territorio  Ravenne . unam  quarum  intus  fossa- 
tum  Burgi , quod  nunc  dicitur  fossalum  Cavasti  za . Secunda  foris  extra  di- 
dum  fossatum.  ab  uno  latere  pecie  posile  intra  fossatum  Dominicus  de 
Cotignola  loco  Straderij  fili;  olim  didi  D.  Bonaventure  Judicis.  Guido 
Scaranus.  Ungareilus  Rialis.  &c  didus  Straderius.  a primo  latere  alterius 
pecie  didum  fossatum  . alio  Braibantc  prò  Uxore  sua  D.  Belanca  que 
fuerat  Uxor  Raulis . & D.  Guido  quondam  D.  Alterici  de  PoUenta  de  jure 
Traversariorum  tertio  Bonapax  Notarius  loco  Petri  Caprasij  ad  habendum, 
tenendum  &c. 

Testes  rogati  interfuerunt  Nicolaus  Ravaldus  Notarius.  Presbiter  Ven- 
tura nunc  Capeilanus  in  dìdo  Monasterio . Jacobinus  Nepos  didi  D.  Ab- 
bati!, & Marchisinus  familiari!  ejusdem  . 

Et  Ego  Natali!  &c. 
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N U M.  LXXIV. 

E*  Taboltrio  Secr.  Comi:  Ravennsr . Nuoti.  4 6. 

Franchia  Marito  , e Procuratore  di  Aicha  del  <j>  Paolo  Traverserà  con- 
cede a lavorare  una  pezza  di  Terra  in  Traversare  sul  Fiume  di  Baf- 
fo noria  in  confine  del  Fiume  vecchio. 

Au.  n<>8.  Febr.  j. 

Jn  nomine  Domini  Amen  - Anno  ejusdem  millesimo  ducentesirao  se- 
xagesimo  o£Uvo.  Indizione  XI.  Ravenne.  In  Domo  Jugalium  . . . . 

. . . die  quinto Febr Franchini 

Vir  & procurami-  Domine  Aycbe  filie  quondam  Domini  Paoli  Traveriarij 

Uxoria  sue  instrumento  procur.  ........ 

procuratorio  nomine  ipsitis  Domine  & prò  ipsa  concessi!  Viviano  petri 

garati  presenti  petitori  prò  se  suisque  filijs 

...  . de  la  Traversata  sita  super  fimritn  Raffanarie  ad  laborandum  . 

Unam  peciam  terre  laborative  asazate  quinquagiqta  Tornat.  per.  . . . 

tornat.  terre  laborative  ac  nemorose 

mensurate  ad  justam  perticam  S.  Pancra'ii  nunc  currente . 

strata  sive  ripa  di&i  fluminir  & ipsum  flumen 

alio  Capite  fiomen  Venti.  Uno  latere  . . . . ..  .,.  de  jure  di- 

àe  Domine uno  latere  Domina  Berta  Uxor  quondam  Johan. 

nis  de  Faventia  ......  &c cum  introitu  Se  exitu  suo  Se  o- 

. mnibus  sibi  pertinentibu*  ad  habendum  tenendum  possidendum  laboran- 
dum   » &e dare  omni 

anno  prò  qualibet  Tornat:  di&i unum  Starium  g. 

. boni  sine  malici  a ...  5cc.  ....  &c".  

& quod  ipse  Vivianus  debeat  personaliter  habitare  in  diga  Terra  & oc- 
currcre exercitum  . Cavalca- 
ta m cum  suis  personis  & armis  .......  &c. 

. . . . 6cc. 

Ego  Nicolaus  GufH  Imperiali  Au&oritate  Not 
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N U M.  LXXV. 

Ex  Capsa  S.  Num.  j.  Litr.  C.  Arch.  ArpTìTs  Riv. 

Guglielmo  Franchia  Marito,  e Procuratore  di  Aicha  Figlia  del  già  No- 
bilissimo Paolo  Traversava  concede  per  Livello  una 
Valle  in  Budriatica. 

An.  1x68.  Mar.  i. 

Et  hoc  est  exemplum  cuiusdam  instrumenti  tenor  cuius  talis  est. 

IN  Christi  nomine  Amen.  Anno  DrTi  millesimo  ducentesimo  sexage- 
simo  odavo  die  secundo  exeunte  marcio  Indizione  XI.  Raven.  sub  Porti- 
cu  Curie  domus  Trave  in  presentia  infrascribendorum  testium  Dnus  Guìlliel- 
trtus  Francai  vir  & Procurator  Dn*  Aj che  filie  olir»  nobilissimi  Viri  dui  Pau- 
li  Travi  procuratorio  noe  prò  ipsa  eorumque  filiis,  & heredibus  dedir , 
& concessi!  jure  libelli  Mathco  Regoli  tandem  & Valentie  Carpenterio 
Tutoribus  filii  vantis  de  Vinea  tagliata  tutorio  noe  prò  eo,  & bondi  Car- 
penterie piscatori  filio  condam  peppi  ormani  £ eis  eorumque  filiis  totani 
Valletti,  & paludem  & Canales  qua  ipsi  6t  eorum  Patres  habuerant  a 
domo  travs  condam  sitam  in  budiradiga  cum  canale  de  casula  Rundini  usque 
in  bartenam,  curri  Canale  buie  radice  & cum  fossa  de  volta  diaco  & cum  fossa  de 
Cansaldis,  & fundo  de  muncigo  cum  canalibus  licori is  buccinis  vallibus  pai- 
ludibus  teneant  occupant , & in  missionibus  cura  introitu,  & exitu  suo, 
& cum  omnibus  sibi  pertinentibus  ab  uno  lat.  jus  Hostiariorum  ubi  pos- 
sident  de  S ■ Petto  Armentario  a secundo  badarenum  stridum  usque  ad  me- 
dium , a tercio  mattasse  usque  ad  medium  a cauda  Rundini  usque  in 
padum  a quarto  pradore  de  buderadega  que  curde  servavit  habendo  tamen 
didi  condudores  piscatioes  usque  ad  ftuvium  badarcni  mangst  concessi t 
eos  lancostadam  de  la  sii  va  eodem  medio  ab  uno  latere  jus  didorum  hostia- 
riorum a secundo  padusexcepta  ripa  Padi  qalteri  est  concessa  a tertio  pairolus 
descendens  in  cavo  dorso  usque  ad  medium,  a quar.  caro  dorso  usque  ad  medium 
quam  medietatem  similiter  eisdem  concessi!  cum  canalibus similiter,  & speciali- 
ter  cum  fossa £ex  inter  orlante  de  lasciai  q_  tenuit  opicinus  labiosi  a dida 
Curia  cum  omnibus  infra  latcribus  predida  £ omnia  £ infra  ea  sunt  eis 
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concessi!  similiter  cnm  canaiibus  liquoriis  buccinis  vallibus  inmissionibus, 
Se  omnibus  ad  ea  pcrtinentibus  reservato  Curie  sciiicet  dms  superscriptis 
quod  possit  vinari , Se  ancillare  sitque  £ placuerit  sibi  prò  se  & nuntios 
suos  prò  curia  tam  a servatis  silvis  similiter  Curie  superscripte  ad  haben- 
dum  tenendum  possidendum  aucupandum  venandum  capellandum  iliumi- 
nandum , Se  in  omnibus  meliorandum  bine  ad  viginti  novem  annos  ad 
renovandum  dando , Se  prestando  ipsis  dnis , vel  eorum  heredibus  quartam 
partem  de  omni  bono  lucro  seu  acquisito  quod  Dnus  dederit  eis,  et  ipsi 
perceperint  in  dictis  locis  Se  quolibet  eorumdem  salvo  edam  ptls  Dms  to- 
tano illam  aquam  seu  valiem  quas  dnus  proenrator  vel  ejus  Antecessores 
concessit  scoli  piscator  non  prejudicando  predice  Due  in  his  que  dederat 
de  ipsa  Valle  budiradice  stelidie  Scole  prò  eo  quia  confessila  est  predidus 
procurator  procuratorio  noe  prò  ipsa  Dna  Ayca  ejus  uxore  cuius  procura- 
tor  est  sicut  pubblicum  instrumentum  fadum  manu  Nic- 

colai  ZufFoli  Not.  & a me  Staderio  Not.  infrascripto  visum  , Se  ledum 
accepisse  nòe  Ecclce  j>  acquisitione  ipsius  rei  quadraginta  Sol"  Raven.  in 
tempore  renovationis  p viginti  Sol  debeant  innovari.  Quam  rem  predi- 
didus  procurator  procuratorio  noe  p ipsa  dna  Se  eorum  heredibus  promi- 
sit  diciis  condudoribus  stipuhmtibus  _p  eis  eorumque  filiis  audt  & defen- 
sarc  siqua  ptm  contra  predidam  fccerit  det  predirti  fidem  servanti  noe 
pene  centum  Sol  Rav-  Se  ea  soiuta  vel  comissa  mancai  fir.  Hxc  conces- 
si Se  omnia  Se  singuia  supterscripta.  tt  rogati  fuerunt  Natal'  Not.  Jacobus 
Ysachi  Picininus  Bonaventura  fi!.  Poppi  Nigri  Se  aiii . 

Et  Ego  Staderius  filius  quondam  Dni  Bonaventure  judicis  ordinarli 
Se  Site  Eccle  Rav.  Not.  de  mandato  Se  voluntate  didorum  dni  Guillielmi 
Se  Condudòr" compievi,  Se  autenticavi. 

<i*  In  noe  Dni  Amen.  Anno  Dni  millesimo  trecentesimo  primo  In- 
dizione XIV.  die  XXIV.  Mensis  Januarii  , ....  in  Caplo  Fra- 
trum  Predicatorum  hoc  exemplu  p me  Guidonem  subterscriptum  ex  au- 
tentico scripto  manu  Stadcrii  Not.  £ ...  a Dno  Alberto  Lucardi 
jud.  com  Fav.  insinuatum  fuit,  Se  in  cuius  presentia  per  me  ipsum  Gui- 
donem , Se  alios  subscriptos  Not-  diligenter  cum  autentico  ascultatum  Se 
cum  Se  judex  ipse  cognovit  . . . cum  autentico  per  ordinem  concor- 
dare ut  adhibeatur  eidem  exo  de  cetero  plen  fide  ad  petitionem  Aldigerii 
quondam  Jacobi  dulive  aclor  Cnìllitlmolie  fil.  qndam  Se  heredes  Uni  Cwtli 

Fr anelici  viri  quondam  Dna  Ajchc  de audoritatem  in- 

terposuit  Se  decretum  ....  testibus  scribi  Agnella  Fave  Se  Thoma- 
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xino  tegino  & Sementino  de  Arim.  Martino  Dm  Ganduifi  Bartholino 
decuio  Notariis. 

Ego  Saxinus  quondam  Mathioli  Imperiali  audoritate  Fa"vè  Not. 
hoc  exemplum  cum  infrascriptis  Bonsavere  & Guidone  Noe.  ad  autenti- 
cum  instrumentum  scripto  manu  Staderii  Not.  supradidi  coram  dido 
Dno  Alberto  Jud  diligenter  & fideliter  ascultavi  & quia  utrumque  con- 
cordare inveni  de  ipsius  Judicis  mandato  in  eiusdem  excrnpli  plenam  fi. 
dem  & testini  me  subscripsi  sub  didis  Anno  Indiatone  Die  Loco  pre- 
scntibus  testibus  pus  ad  petitionem  didi  Adori;. 

*ì*  Et  Ego  Bonsavere  q"ndam  Bonaventure  Marolini  Civis  Fatemi* 
Imperiali  audoritate  Not.  hoc  exemplum  cum  scripto  Saxino  & Ito 
Guidone  Not.  ad  autenticum  instrumentum  manu  Staderii  Not.  sdì  co- 
ram dido  Dno  Alberto  jud  diligenter  & fideliter  ascultavi  & quia  utrum- 
que concordare  inveni  de  ipsius  Judicis  mandato  in  ejusdem  excrnpli  ple- 
nam fidem  de  testimonium  me  subscripsi  sub  didis  anno  Indidione  die 
& loco  predidis  presentibus  testibus  subscriptis  ad  petitionem  Adoris  su- 
pradidi . 

Ego  Guido  Lacimeri  Civis  Faven.  Imperiali  Audoritate  Not.  hoc 
exemplum  ex  autentico  scripto  manu  predidi  Staderii  Not.  fideli  ter  seri psi. 
Et  postmodum  in  presemia  didi  Judicis  eum  predidis  Not.  Saxino  & 
Bonsavere  diligenter  cum  ipso  autentico  ascultavi  . Et  quia  utrumque 
concordare  inveni  de  ipsius  Judicis  mandato  ad  ejusdem  exempli  plenam 
fidem  & testtm . me  subscripsi . 
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N U M.  LXXVI. 

Ex  Tabul.  ComTii  Rav.  Num.  io. 


Risoluzione  Consigliare  per  lo  stabilimento  de’  Frati  Predicatori , e per 
r assegna  di  un  luogo  ove  fabricare  la  Chiesa , e Convento, 

An.  1169.  0£h  19. 

Hoc  est  exemplum  cujusd.  proposi tionis  Consilii  & reformatione  ipsius 
Consilii  fade  saper  fatto  Fratrum  Predicatorum . Die  XIX.  O&obris . 

Quid  placet  Consilio  super  petitione  fatta  a Fratribus  Predicatoribus  leda 
pnTia  Consilii  que  talis  est* 

Vobis  Diro  Pitro  de  Creicenliis  Assessor  & Vicarius  Nobilis  Viri  Domi- 
ni Neri  Raineriì  de  Dnexit  Potestatis  Ravenne  nomine  flc  vice  Comuni» 
ejusdem  significane  Fratres  Predicatores  quod  olim  pluries  & instanter  ro- 
gati fuerunt  a Communi  Ravenne  ut  ibi  Convemum  unum  haberenr . 
qui  cum  ad  predidi  Comuni*  postulationcm  venissent  & locum  eligissent 
cis  gratum  & hominibus  Ravenne  minus  damnosum  di dt us  locus  per 
quosdam  Viros  Nobile*  & discreto*  a Consilio  Ravenne  clcdos  m.ensura- 
tus  fuit  inventa  fuerat  quedam  obstacula  cbviare.  propter  qua  predidum 
negocium  ad  eflfedum  produci  nequtvit . Predirti  vero  Fratres  voluntati 

Comunis  Ravenne  satisfacere  cupientes  . predirla 

obstacula  totaliter  sublata  ideoque  ad  honorem  Omnipotcntis  Dei  ejusJem 
Matris  gloriose  & omnium  Sandorum  ejus  & ad  honorem  & utilitatem 
Civitatis  & Comunis  Ravenne  & animarum  habitantium  in  cam  veni- 
rent  parati  Comunis  Ravenne  satisfacere  voluntati . Veruni  audientes  di- 
dum  Comuni  ad  presens  pecunias  non  habere  nolentes  quoque  ipsam  gra- 
vare sed  potlus  alleviare  si  possent  petunt  quod  ad  ptesens  didus  locus 
videlicet  ubi  est  PaUtiim  Uni  Archiepiscopi  quod  olim  fuit  D.  Bucchalariì 
sccundum  quod  hadenus  designatus  & mcnsuratus  extitit  eisque  Fratribus 
assignetur . Domus  quoque  si  que  ineodemloco  site  sunt  per  Viros  discre- 
tos  & idoneosextimentur  & ille  mille  libre  Ravenne  que  predidis  fratribus 
promisse  fuerunt  statim  dari  prò  domibus  emendi*  per  publicum  Instru- 
mentum petunt  sibi  certi*  & a;  Consilio  specificatis  mensibus  in  quibus 
facultas  dandi  Comuni  aderii  sibi  prò ut  satisfacere  possine 
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V iris  qui  pieutìs  intuiiu  eisdem  Fratribus  prò  emendi*  Se  edificàndis  Do- 
mi bus  pecunias  mutuassent.  In  tarnen  quod  Comune  nihil  habeat  facere 
cum  Dnò  Archiepiscopo  rat  ione  Palatii &Domorum  suarum.  Fatta  cairn 
Drìi  Archiepiscopi  super  se  accipiunt  ditti  Fratres. 

In  feformatione  cujus  Consilii  fatto  partito  per Su- 

per pernione  predifia  fatta  a Fratribus  Predicatoribus letta  in  plTiì  Consilio 
placuit  ioti  Consilio  quod  ditta  eorum  petitioadmittatur&adefFettum  duca- 
tur  per  Comune  Ravenne  & quod  ille  mille  libre  Rai',  que  sibi  fuerunt 
promisse  prò  Comuni  Rav.  alia  vice  dandis  eisdem  prò  solvendis  illis  Ca- 
samenti & domibus  que  sunt  circa  illam  Domum  que  fuit  Bacchalarii  & 
que  eis  alia  vice  assegnata  fuit  prò  Comuni  & prò  Emendi  proprietati- 
bus  ipsorum  Casamentorum  eligatur  usque  in  Vili,  boni  Viri  & discret. 
ad  inveniendum  & dissignandum  & ordinandum  cum  ijsdetn  Fratribus 
competentes  terminos  in  quibus  Comune  Ravenne  possi  eis  satisfacere  & 
quod  si  homines  quorum  sunt  Casamenta  Se  Domos  ille  & proprietatcs 
ipsarum  non  possent  de  predo  ipsarum  esse  in  Concordia  cum  Fratribus 
Predicatorum  ad  extimanda  Ipsa  & ipsas  ponantur  & eligantur  quatuor 
boni  Viri  & discreti  ad  quorum  extimationem  stari  debent  & quod  ali- 
quis  non  cogatur  dare  eis  Casamentum  & Domum  suam  nec  proprie- 
tates  ipsarum  sine  pecunia . Hoc  addito  quod  Comune  Ravenne  non  te- 
ncatur  dittis  Fratribus  de  Domo  Dni  Bacchalarii  cum  d.  Fratres  dicane 
quod  ipsam  habeant  a Dno  Archiepo  Ray. 

Hij  fuerunt  eletti  juxta  reformationem  ditti  Consilii  ad  dissignandum 
& ordinandum  cum  Fratribus  Predicatoribus  competentes  terminos  inqui- 
bus  Comune  Ravenne  possit  eis  satisfacere  dittis  mille  libras  RavSecun- 
dum  quod  in  ditta  reformatione  continetur. 

D.  Euccalus  Jadexr  ' 

D.  Ugo  de  Saxo  . 

D.  Joannej  Balbus . 

D.  Farai fas  D.  Martini. 

Anselmas  D.  Dr adoni s . 

Placu  it  omnibus  predittis  excepto  Anseirto  qui  non  interfuit  & requisi- 
tus  quod  Fratribus  Predicatoribus  detur  de  avere  Communis  Ravcn.  quin- 
gente  libre  Raven.  in  Kalendis  Martii  proximi  venieruis  fie  alia  quinget»- 


D.  Ragtrius  Comes  . 

D.  Annetta! . 

D.  Prevostas  Or  selli. 
Uberins  Dominici  Guidoni . 


te  libre  Ravcn.  intra  Kalcndas  Septembrii  proximi  vcnientis . Etsiinhiis 
non  essent  contenti  d.  d.  Fratres  placuit  eis  quod  in  mente  Martii  proxi- 
mi  vcnientis  dentur  mille  libre  Raven.  didis  Fratribus  de  Dcnariis  Comu- 
nis  proemendis  & solvendis  Domibus  £c  Casamenti!  hoc  modo  quod  ha- 
bere  6c  tenere  debeant  in  Ravenna  continue  unum  Conventum  Fratrum 
Predicatorum  & si  antedidum  terminurp  d.  d.  Fratres  habere  posse nt  de- 
narios  Communis  Ravenne  a Uno  Duce  & a Communi  Veneto  quos  didum 
Comune  recipere  debet  a Comuni  Veneto  In  Kalendls  Martii  proximi 
venientis  habere  debeant  d.  d.  Fratres  didas  mille  libras  prò  predidis  fa- 
ciendis . 

Item  Dm7.  Montanariut  de  fhteris  Defensor  Civitatis  Ravenne  & ReBor 
Anne  Comunis  convocati  & citati  predidos  Viri  superius  eledos  de  qbs 
venerunt  coram  eo  in  Palacio  Comunis  Dnus  Ugo  de  Saxo  -•  Joannes 
Balbus  — Farulfus  Dni  Martini  - Dnus  Bucchulus  Judex  &Libcrins  Dìil 
Guidotti  quibus  placuit  quod  D.  Defensor  nomine  Comunis  Ravenne 
promittat  Fratribus  Predicatoribus  dare  mille  libras  Ravenne  Secundum 
quod  altera  Die  firmatum  fuit  per  didos  Vili.  Eledos  in  mense  Martii 
proximi  venientis  de  denariis  Comunis  cum  d.  Fratres  non  sint  contenti 
quingentis  libris  Rav.  in  Kalendis  Martii  fic  aliis  libris  quingentis  Rav.  in 
Kalendis  Septembris  proximi  venientis  prò  solvendis  Domibus  & Casa- 
mentis  que  eis  designata  fuerunt  alia  vice. 

Item  quod  Dnus  Defensor  faciat  ad  se  venire  illos  qui  alia  vice  fue- 
'*  runt  ad  dissignandum  locum  eis  fit  habeant  ab  eis  dislgnationem  loci  & 
ipsam  disignationera  faciat  reduci  in  scriptis. 

Item  quo d Dnus  deffensor  faciat  d.  d.  Hominibus  quorum  sunt  Casa- 
menta  & tenimcnta  quod  non  edificem  ex  novo  in  ipsis. 

Assignatio  fida  per  Farulfum  DnT  Martini  Se  socio s de  loco  Fratrum 
Predicatorum  concedendo  eisdem  Fratribus  per  Comune  Ravenne  de  man- 
dato d.  DnT  Defensoris  pntè  Dno  Pirro  de  Crescentiis  Judice  & Asses. 
sore  suo . 

In  primis  incipiendo  a Clavega  Ponlastri  que  est  fn  pedore  Ecclesie  S. 
Marie  in  Domo  & procedendo  juxta  viam  qua  itur  super  Clovegam  usque 
ad  viam  qua  itur  ad  Domum  filiorum  qm  D.  Raynerii  de  Gullisminis 
& ibi  faciendo  revolutionem  per  ortos  qm  Jacobini  Dm  Guarnerii  & D. 
Thomasy  de  Quezis  & per  curtem  qm  Dni  Lothorengi  usque  ad  portatn 
Domus  qm  Dm"  Lothorengi  faciendo  limmitando  per  ipsa  Casamenta  or- 
tum  & Curtem  didam  . ......  viam  usque  ad  viam  que  esc 
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in  pernione  Domns  Dui  Lothorengi  quondam  per  quam  itur  refte  usque 
ad  Casamentum  Mariini  de  Guezis  quod  quondam  fuit  Billini  Notarli. 

Item  ab  angulo  Casamenti  Mariini  didi  eundo  rede  ad  angulum  Do- 
mus  Orlanducii  Cavalcantis  Se  ab  angulo  Oomus  Dm  Orlanducii  usque 
ad  angulum  lllius  Casamenti  quod  est  in  pedore  Domus  Nicolai  Ser 
Lamberti . 

Item  a dido  angulo  didi  Casamenti  quod  est  in  pedore  Domus  d.  Ni- 
colai usque  ad  viam  que  est  in  pedore  ptmùs  S.  Micbaelis  per  quam  itur 
ad  Portam  Adrianam. 

Item  ab  angulo  vie  supradide  que  est  in  pectore  d.  Pontis  S.  Michae- 
lis  & recte  usque  ad  Clavtgam  Pontastri  diciatti  Se  claudendo  omnia  an- 
gula  infra  Territorium  Fratrum  dictorum  Se  Vie  remanere  debeant  Cornimi 
sicut  nunc  sunt . 

In  noe  Dm  Amen.  Anno  a Nat.  ejusd.  millesimo  ducentesimo  sexage- 
simo  nono  die  seconda  intrante  Marcio  Ind.  XII.  Ravenne  in  Sacrista 
Monasterii  S.  Joannis  Evangeliste  pntibus  D.  D.  Aldevrandino  Diacono, 
Se  Paganelio  Subdiacono  Cardinaiibus  Dno  Drudone  Preposito  Raven.  Dno 
Francisco  de  Buzano  Guidone  de  Tumba  Dno  Aldruvandino  de  Latera 
Se  aliis  multis  Clerici!  & iaicis  Testibus  ad  hec  rogatis.  Cum  Ven.  Pa- 
ter D.  Philippus  Dei  Se  Aple  S.  gra  S.  Rav.  Ec.  Archiepiscopus  volens 
ad  honorem  Dei  Se  saiutem  Animarum  Se  bonum  statum  Civitatis  Rav. 
indneere  Se  piantare  Ordinerò  Fratrum  Predicatomi»  in  Civitate  Rav.  de- 
disset  & Concessisset  Fratri  Ugolino  sub]  Priori  in  Convenni  Fratrum 
Predicatorum  de  Faventia  Se  Fratri  Gherardo  de  Buisino  Parmensis  ejus- 
dem  Ordinis  recipienti  noe  Se  vice  d.  Ordinis  PaUtinm  & T urrim  que 
dicuntur  fuisse  Dii  Bnccb/tlarii  positam  in  Rav.  in  Regime  & Centrata  S- 
Agnetis  prò  Eccla  Cimiterio  domibus  Se  habitaculis  constituendis  ab  Ordi- 
ne suprad.  in  loco  pred.  adiacentibus  Se  Eccla  S.  Marie  in  Callope  adito 
sit  conjuncta  Se  conexa  predictis  Palatio  Turri  Se  Curte  quod  sine  ipsa 
Eccla  Se  solo,  Se  Tenimento  ipsius  non  poterunt  pred.  EcciJCiroiterium 
Se  habitacula  in  d.  loco  a pred.  Ordine  cmstrui  comode  vel  haberi  Reli- 
giosus  Se  discretus  Vir  Dnus  Benvenutxs  Abbai  Monasterii  Sii  Joannis  Evan- 
geliste de  Raven.  cum  consensu  Se  eoiumate  Fratrum  Suorum  Dnrm  U- 
gonis  Guidonis  Joannis  Benvenuti  Bartoli  Se  Atdovrandi  Monachorum  d. 
Monasterii  Se  ipsi  una  cum  d.  D.  Abbate  pnìè  consentiente  Se  volente  Se 
sua  authoritate  prestante  Ven.  Patre  Dno  Philippo  Dei  Se  Apfica  gra  S. 
Rav.  Ecci,  Archiepo  dederunt  Se  conccsserun|  Ugolino  Se  Girardo  poti- 


bus  & recipientibus  noe  & vice  pred.  Ordini*  ut  supradictum  est  EccTàtn 
pred.  S.  Marie  in  Gallope  curricolo  & Tenimento  & omnibus  accessibus , 
Possessionibus  & Juribus  ubicumque  sint  ad  dictam.  Ecclam  pertinemibus. 
Fin»  autem  ipsius  Eccle  talea  sunt.  Uno  latore  via  publica  a duobus  ve- 
ro pred.  Paiatium  & Curia  ipsius  a quarto.  Ita  quod  Fratres  predici!  Ord. 
Predicatorum  habeant  licentiam  & potestatem  dictam  Ecclam  destruere  & 
removerc  de  d.  loco  prò  Constructione  & Ordinatone  Eccle  Cimiteri! 
Ciaustri  Platee  & Domorum  seu  habitaculorum  expedientiura  Ordini  supsd 
& in  pred.  loco  construerc  & ordinare  seu  Edificare  quid  pred.  Ordini 
expedicns  & utile  fuerit  sive  Claustrum  sive  Plateara  sive  habitaculum 
sive  quidquid  aliud  si  utile  fuerit.  Que  omnia  & singula  pred.  Diis 
Abbas  & Monachi  pnte  & volente  & mandante  d.  Dnò  Archpo  & autho- 
ritatem  prestante  pred.  D-  Archpo  libere  concesserunt  & pieno  jure  dona- 
verunt  pred.  Fratribus  ut  dictum  est  recipientibus  cumlicentia  corporalent 
possessionem  propria  Author.  intrandi  & interim  donec  ipsam  apprende- 
rint  eorum  noe  se  constituerunt  possidere  pred.  promittentes  prò  se  suo- 
rum  successore*  dd.  Fratribus  stipulantibus  & recipientibus  ut  dictam  est 
pred.  concesrionem  & donatlonem  & olà  & sing.  pred.  perpetuo  firma  & 
rata  habere  & tenere  & non  contraf.  & contravenire  aliqua  racione  vel 
Causa  dumodo  in  pred.  loco  seu  adiacentibus  & vicinis  Conventum  & 
Eccla  construant  ut  & ordinent  alioquin  predicta  concessione  donatio  cura 
omni  Jure  suo  ad  pred.  Abbatem  & Monaco*  seu  Monasterium  libere  re- 
vertantur  . 

Ego  Artusinus  filius  qùìn  D-  Cambi i Imperiali  art.  Sancte  Ravenna*, 
tis  Eccle  & Ravenne  Not.  supradictis  presens  ut  S.  legitur  rog.  Scripsi  fio 
publica  vi. 
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N U M.  • LXXVII. 

Ex  Capsa  N.  Nubi.  6419.  Arch.  Arpiiìs  Rav. 

Jl  Consiglio  di  Ravenna  elegge  il  Sindico  per  alcune  petizioni 
ai  legati  Imperiali. 

An.  1x75.  Dee.  c. 

A.Nno  a Nativitate  Uni  Millo  CC.  LXXV.  die  Veneri*  sexto  in- 
frante Decembris  Indizione  tercia  Rav.  in-  Palatio  Com.  Presentibus  it  ad 
infrascripta  omnia  rogatisjs  amisano  battitore  Cois  Rubco  de  guado  otto- 
lino maturo  de  agra  SeRigho  de  ario  — plazarìis  Cois  Rav.  &aliis  con- 
gregato cornili»  generali  Coli  rav.  more  solito  per  Campanaro  & voce  ba- 
nitoris.  Nobiles  viri  dni  Guido  qd  Uni  Lamberti  de  polenta  & J acoliti  Unì 
Corallini  Coniale s & Rettore!  Cois  Rav.  & cujus  & singuli  de  concilio  cura 
intellexissent  dnum  Bonifacium  Judicem  6t  dnura  Artusinum  not.  amba- 
xatores  suos  vie e&  . . . Cois  Se  homines  me  terre  compromisisse  in  ve- 
nerabiles  viros  Unum  Roditlfum  Imperiai  aule  cancell  ...  & Sacri  Imperi! 
In  Lombardiam  Romanica  ac  aqles  patriarchatu  & Marche  Tarvisine  Vica- 
rium  generalera  frém  Eerlingheriam  magia  hospital.  Sci  Johit  p alamaniara 
& illustrerò  virum  dnum  D.  Hram  de  Fecritemberg  Legato!  Serenistimi 
dm  Rodttlfi  Dei  grafia  Romanorum  Regii  Se  semper  A ugniti  ‘Legato!  pace 
Se  treughis  & super  multij  aliis  fecerunt  constituerunt  Se  tractaverunt  eo- 
rum  & di£li  CoTs  syndicum  Dnum  Artusinum  Nor.  presenterò  ad  porri- 
gend  peticiones  8c  Capitula  Cois  Rav.  de  singlar  p ei  eiusdem  Cois  coram 
prediftis  dms  cancellano  magno  Hospital  Se  Colte  Se  ad  ratificandum 
comprom  .......  eos  j>  diftos  ambaxatores  Rav.  pariter  ran  annulatis 

cassìs  Se  renunciatis  concessione  de  promissione  Se  alienationc  quocunque 
modo  fa  eia  & iiStis  de  Civitate  Rav.  portit  Se  por  tabu!  Se  de  dìstrittse  ipsiits 
vel  aiiqua  parte  ipsius  vel  eorum  ab  extrintecij  Ravennatibus  Se  dii»  Gui- 
done de  Calbolo  Se  dno  Ruffino  de  principiò,  vel  ab  alio  _p  eis  sive  alio 

quocunque  vel  quocunque  modo  l'afta  fuerit scu 

potati  vel  Capitaneo  eidem  vel  aliis  p_  ipso  CoT  Fornii  vel  alteri  cuicun- 
que  de  jure  vel  fatilo  jp  ipso  Coi  ForUii  & universitatem  difti  Cois  Se 
syndicum  eiusdem  seu  quemeunque  alium  iu  q_&  oiiT sint  & perma- 
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neant  in  eodem  siatu  libere  Se  expedite  ad  plenam  jurisdict  ionero  Se  sub* 
jeflionem  Civitacis  Se  Cois  Rav.  secundum  primittis  erant  ac  etiam  q re- 
stitutio  castrorum  scilicet  monde  vedi  Se  Castdlionis  cum  omnibus  homi- 

nibus  poss.  Se  juribus  Se  jurisdiàionibus  suis  occupatis  Se  invasi: 

livienses  post  prese  me  m guerram  inceptam dnc  Ayche  filie  ~jnd 

dni  Piali  Traversarie  8c  dna  CniUelmo  e jus  viro  p ea  Se  pcedat  eum  effcSu 
rattificationem  predi&am  absolutis  omnibus  sacramenti!  hobliganonibus 
pròmissionibus  fa£Hs  noe  Cois  Forlivii  Se  extrinsecos  de  Rav.  syndico 
Cois  Rav.  Se  ad  recipiendum  Se  stipulanJ  predilla  noie  Cois  Se  prò  ipso 
Col  Rav.  a Coi  Se  universitate  forlivii  Se  syndaco  ciusdem  vel  ab  altero 
quocumque  cui  fuisset  jus  aliquod  concessimi predi&is  seu  a quo- 


cunque  ipsorum  Et ad  oia  Se  singula  facienda  g in  pre 

diflis  Se  circa  predilla oportunia  ratum  habitum  p 


dnas  syndacos  in  predi&is  duxerit  faciendum  Se bonorum 

CóIT.  A&um  in  palatio  Cois  Raven. 

oooooooooooooooooooooooooo 


N u M.  LXXVIII. 

Ex  Capsa  N.  Archivi!  Archiepaiis  Ravenne  Num.  d4ar. 

Il  Consìglio  di  Ravenna  compromette  in  Bonifacio  Arcivescovo  di  Raven- 
na per  la  Pace  fra  il  sud,  Malatcsta  da  Verucchio , e suo  Figlio,  e 
• più  altri  da  una  parte,  e le  Città  di  Forlì,  Cesena,  ed  altri  dall'al- 
tra parie, 

An.  1176, 

In  XpT  nomine  Amen . Anno  ejusdem  muto  duccni  septuagesimo 
exto  tempore  Dm  Gregorii  Pape  Decimi  Indictione  quarta  Arimini  die 
Bjarcis  XIII.  Intrant.  Januar.  In  Consilio  gnali  Se  de ci  vi- 

ta t i s Arimini  ad  sonum  campane  Se  voce  banlT.  In  palatio  ipsiuscois  mo- 
re solito  congregato  Nobilis  Vir  Dnus  bermanus  de  Saxoferato  pot.  Arimini 
& capitan,  pube,  civitatis  ejusdem  videlicet  Dni  Blas ■ Johcs  de  podio,  & fu- 
scoine  merzarins  de  voluntate  omnium  consuliariorum  existentium  in  dicio 
constlium  universum  cum  eisdem  unanimiter  Se  concorditer  noe  Se  vice 
cois  Ar.  Se  prò  ipso  comuni  feceruat  constituerunt , creaverunt , Se  ordì* 
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iwverunt  D.  Berlengerium  de  Amorosi*  Civera  Arino,  pntem  Se  manda- 
tum  suscipientem  eorum  Se  ditìi  comuni*  syndicum  procuratorem  Se  spe- 
cialem  nuncium  ad  comparendum  coram  Ven.  Patre  Duo  Fratre  Bonifacio 
miserinone  divina  Archiepo  Ravennatert.  Ecclesia: , Se  ad  promittcndum  6c 
compromittendum  in  ipsum  Dnum  Archiepum  , Sindicum  nomine  Civita  lis  & 
Comnnis  Arimini , & nomine  notili;  militi s Dm  Molatesi*  de  Vcrucula , Cf  Paul! 
fili ! ipsius  Uni  Malate  sta,  & extcriorxm  castr.  sii  Marini  & dnor  de  plaga 
txtiòritm.  àie  rigati* , Se  omnium  aliorum  Se  singuiorum  amicorum  , 8c 
sequacium  dictorum  Cois  Arim.  Se  Dui  Malatestse  de  Comi  tatù  Fer  etra- 
no  Se  nomine  exter.  Civitatis  Cesene  Se  ejus  Districtus  civitar.  Fori  pompi- 
la, FaventU,  Se  eorum  districtuum  , sequentium  etiam  Amicorum  predicto- 
rum  comunis  Arim.,  Se  I5iu  Malatesta:,  6(  nomine  extiorum  Mettala , 
Castri  Uovi,  Brettenorii  Se  omnium  aliorum  Se  singuiorum  de  Civiiate, 
Se  districtus  Forolivii  Se  tocius  Provincie  Romaniolas  undccuraque  , Se  de 
quocumque  loco  sitai  de  d.  Provincia  Romaniolae  amicorum  Se  sequacium 
dictorum  Cois  Arim.  Se  Olii  Malaeeste  volentibus  venire  ad  infraptàm  pa- 
cem  ex  parte  una  prò  quibus  omnibus  promittatur  de  Rat.  cum  syndicis 
Civitatis  Forolivii.  Cesena: , Foripopilii,  Faventias  . slve  castri  Brette- 
norii Syndicat.  nomine  per  dict.  Comunltates,  Se  omnium  aliorum,  Se 
singuiorum  suorum  amicorum,  Se  sequacium  de  ipsa  Provincia  Romand. 
Se  Dnò  Guidone  Comite  Montisferetri , Se  Orio  Johanne  quondam  I5nl 
Ramberti  Malatcste  eorum  nomine,  Se  nomine  exTTornm  civitar.  Arim. 
Se  ejus  Districtus,  Se  nomine  Comunis  Castri  Sancii  Marini,  Cois  S.  A- 
gatha: , Se  omnium  aliorum  , Se  singuiorum  comitatus  Feretrani , amico- 
rum  , Se  sequacium  ipsorum , Se  cujusltbet  ipsorum,  Se  Uno  lionesto  de 
Ravenna  suo  cornine,  Se  nomine  exiTortem  civitar.  Ravenne  Se  ejus  Di- 
stricras  ex  parte  altera  tamquam  in  arbitrum , arbitratorem  moderatorem, 
amicabilem  compositorem  , de  omnibus  litibus,  questionibus , controver- 
siis,  conventis , homktdiis , capti  vis , rapini* , dapnls  datis , injuriis  illatis,  Se 
de  omnibus  aliis  qua:  dici  , Se  exeogitari  possem,  Se  de  pace  facienda,  Se 
tenenda,  Se  de  treugis,  Se  de  dapnis  emendando,  restituendis,  Se  recipien- 
dis  ad  promittendum  pcenas,  fideiussore*,  securitates,  Se  obsides  dandos, 
Se  ad  renunciaiiones  facienda* , Se  ad  obligationes  faciendas , Se  recipien- 
das,  Se  ad  sententias.  Se  prxcepta  audiendas,  Se  emollcgandas,  Se  ad 
omnia,  prascepta  adimplenda  qusc  prò  dicto  Syndico  a pto  arbitratore  fue- 
runt  facta,  Se  ad  ola  alia  qua  in  predictis,  Se  circa  prodiera  fuernnt,  seu 
videbuntur  ipsi  Archiepo  necess.  utilia,  seu  opportuna.  Se  liberam,  Se 

Toni.  III.  J 
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gcnicm  administrationem  ipsi  Syndico  dederunt , tradiderunt , et  concesse  runt, 
et  quidquid  inpradi&is,  & omni*  prxdicti  idem  Syndictu  fecerit,  prxdicti 
Dnus  pot. capitan,  public-  et  totumconsilium nomine  dicti  CoiTÀriraini  ,et  prò 
ipso  coT  Raium , et  firmum  habere , et  tenere  promiserunt  sub  obbli- 
gai ione  bonorum  omnium  ipsius  comunis. 

Pliubus  Testibus  rogatis  Rigone  Notario,  Angelino  Not.,  Dot  Pet. 
Donato  Not.  Lombarducio,  et  Berarducio  Banitoribus  coi*,  et  alii*  plu- 
xibus. 

Sepastianut  iilius  Berardi  Not.  ImpU  aucte  Not.  et  nane.  Cois  Arim. 
hunc  de  voluntate,  et  mandato  dictor.  Dm  Pot.  et  Capitan,  publicl  et 
dicti  Consilii  scripti  et  compievi , atque  interfui . 


eoe: 


N U M.  LXXIX. 

t 

E*  Capsa  S.  Lire.  SS.  Num.  9.  Ardi.  ArpaTIs  Rav. 


Esame  fatta  in  Faenza  di  un  Caroerato . 

An.  1x78.  circ. 

_A.Nno  Domini  railiò  ducent. 

mercuri  vigesimo  ottavo  mens.  Odubris  ....... 

anducius  filius  Gerardclli  dalfilo  Civis.  . . . . . 

din  potesutis  fav.  de  ventate  dicenda 

Inier.  a dno  Rasilo  fot.  fav.  in  quo  loco  fuit  captus.  ~R.  q fuit  captus 
in  confinibus  cavagli  & ergente . S.  tri*  milliaria  prope  argemam  & trìa 
miniarla  prope  cavagli  set  nescit  in  cujus  territorio  captus  fuit  set  nescit 
confi nes  terrarum  set  disfare  ei  jp  illos  ut  dicit  ceperunt  eum  q_eaptus 
fuit  in  territorio  argente  ut  die"  ipse  captus  . Intér  si  captus  fuit  velde- 

tentus  vel  molestatus  p aliq.  de  fav.  ìC.  non . Intér  si  vult  conquerì  dis 

CoTfav.  vel  de  aliquo  faventino  ve)  ^ céperint  eum  vel  injuriaverint  in 

aiiquo.  R non . Inter.  Si  vult  ac  . . , . . . vel  den. aliquem 

faventinum  vel  inquiratur  ex  orto  p ipsum  dnum  pot.  de  aliquo.  R 

non.  K~non  fuit  faSa  de  aliqua  . ....  2 'Psos  vel  forcia  _p  aliquem 
faventinum  vel  _p  aliquem  suppositum  jurisdictioni  Civit.  Far.  si  die  q 
quidem  noe  Bernardus  de  Booonia  aposuvit  eum  & fede  eum  capi  .Se 
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firn  cum  eaptoribus  & cam  Gandnlfino  Cazale  de  Ferrari»  Jacomello  de 
Argenta  Gerardo  de  Padua  Udinello  de  Argenta  Jacomello  famulo  fili  Hu 
Guilielmi  Traversarli  Tradeo  de  Cavagli  Se  Umiano  de  Bononia  Se  omts 
prsediài  ceperutit  cum  io  loco  predico  & eum  duxerunt  eapmm  in  CivTT 
Fav.  die  Jovis  proxima  preterita  ms  presentii.  Inter  unde  est  ipse  Rolan- 
ducios  Se  ubi  morabatur  tunc  qn  captus  fuit  & si  ipse  est  de  bononiensi- 

bus inimicisComis  Fav.  aut  de  extri* stài  amidi  Cois  Fav. 

R"  5 est  de  bononiensibus  intrinseci!  & est  familiari*  ....  glolo 

S.  Dnorum  Albizi  & thomaxini  Se  qtT  captus  fuit  ipse  ibat  bonon.  Imer 
ai  vult  aliquid  dicere  ......  fit  spàllter  cum  aliquos  supposi  ros 

jurisdidlioni  Cois  Fav.  RÒ  non  nt  contra  illos  q cura  ceperunt.  Irne? 

ai  habebat . q penes  se  R.  habebat  XXXIIII, 

Bonon.  gròssi  6c  XII.  bagatinos  Se  III.  Ravignanos  quo*  habuit  dnT  Ge. 

a dna.  Quas  confessiones  & responsione!  stis  ptìbus 

vicibus  ipsi  Rolanducio  interrogatoibus  supradiàis  sep  ....... 

dti  Dni  Sanie  poe  Fav  Se  Consilii  Civit.  ejusdem  solito  congregato  ratifi- 
cavic  & adprobavit  Se  confirma  ....  e libere  8c  aperte  p ut  in  si* 

prascriptrs  sui*  responsionibus  continetur.  Leflis  pfics  coram  ipso  in  pre- 

sencla  diài  consilii Dni  potestatis  Se  raei  Nor.  nolens  ali- 

quid  addere  ve!  minuere  in  prediebis . 

Aftum  favencie  in  palatio  Coti  presentibus  Duo  benrico  sasso  indice 
Se  ass.  potestatis  predi&e  Dno  Tederico  Diti  ranucii  militi*  poti  eiusdem 

Uno  tebaldello  de brax.  Duo  Federico  de  Acharixiis 

Dito  Ferculfo  indice  Dno  Guidone  ranucii  judice  Se  ài.  pTibus  Tri 

Ego  Egidius  quondam  Lamfrancbi  imperiali  aucte  Se  nunc  diài  Dni 
.....  por.  Se  Coi*  Fav.  Not.  predirti*  omnibus  interfui  Se  supra- 
dicta  omnia & publicavi  ss.  ss. 

Et  Ego  Micbivolus  filius  qndam  Dni  Tornabene  brandoli  Imperiali 
aucte  Not.  Se  nunc  Cois  Faven.  ad  reformationes  pìs  predi&is  omnibus 
interfui  Se  ideo  me  scripsi . 

Et  Ego  Ambrosius  Not.  imperiali  auàoritate  Not.  Se  nunc  Cois  Fav. 
ad  refor.  ptesens  predi&is  lui  omnibus  Se  ideo  me  subscripsi . 


N U M.  • LXXX. 

Ex  Tabular.  Secret.  Communi!.  Raven.  Num.  70. 


Il  Consiglio  di  Comacchio  deputa  un  Procuratore  a sottomettersi  alla  Cif- 
• ta  di  Ravenna , come  lo  era  stato  da  lunghissimo  tempo,  di  età 
non  vi  era  memoria . 


An.  *179.  Jul.  C. 

In  Christi  nomine.  A nativitate  ejusdem  millesimo  dncentesimo  se-- 
ptuagesimo  nono.  Indizione  VH.  die  VI.  intrante  Julio.  Cornaci i in  ips* 
terra  ante  Ecclesiam  Saniti  Cassiani  presentibus  testibus  vocatis  Se  roga- 
tis  Antonio  Erri,  partiloca  Monte  de  burrattis,  Sarnexio  ejus  filio,  8c  a- 
liia  testibus . Congregati!  hominibus  terre  Cornaci/  more  solito  in  loco 
ubi  consueverunt  Congregari  ad  sonum  Campane  Se  Vocem  Dominici 
prechonis  sive  Nuncii  di&e  terre  Comacli . Videlicet  Bruno  de  Zantone  , 
Donatello  Ugolino  . Benedirlo  Panerie.  Ugolino  Mascaroni,  folchetto 
Bertolotto.  Mengo  Monti  de  Burattis.  Guidobono.  Beldenocle  bondi  de 
Pasqualettis . Tomaxino  Benato,  Bonaventura;  Doniudeo  de  pasquale! tir. 
Archiletto.  Galiflio,  Paolo,  Dominico,  Malnezo,  Albergetto.  Alberti- 
■o.  Bianchetto.  Vitale  Ghirardo  quondam  Morandi-  Dominico  plazario. 
Casanello  Rizardino,  Aserbino,  pellaio  e jus  filio.  Lamentio- tencha , Me- 
nilo ejus  fratre.  Onitixio.  Mengazotto,  Corrado,  Guidotto  petricinl  ■ pe- 
tto quondam  Zuliani . paxolino  ejus  fratre  . Venancio . Maroccho  Toma- 
xio.  Martino  ejus  filio.  Matiolo  de  Zantone.  paganello.  Nadaletto.  Rai- 
nerio.  Ugone.  Onixello.  Rubeo  quondam  Benasure.  Orlandino  & Ve- 
nerando- ejus  filiis,  Se  edam  testibus  supradiétis . Qui  omnes  Se  singuli  co- 
rinti nomine,  & totius  Universitatis  Comacli  & prò  ipsa  universilate  fc- 
ccrunt , constitnerunt.,  crcaverunt,  & Ordinaverunt  Benvenutum  grege 
quondam  Leonardi  pozolum  de  di&a  terra  Comacli  absentes  ipsos  amboa 
& quemlibet  ipsorum  in  solidum.  legittimo!  Sindicos,  A&ores,  procura- 
tores  & nunptios  speciale!  ■ Ad  conferendum  se  ad  Civitatem  Ravenne  Se 
comparendum  coram  Rettore,  seu  Rettori  bus  Civitatis  Ravenne  vel  quo- 
cumquc  nomine  censeantur , Se  ad  submittendum  se  nomine  didìe  U-  _ 
niversitatis , Se  dieta m Universitatcm  Comacli  Civitati  Se  Comuni  Raven- 
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ne,  & iurisdi&ioni  eiusdem  Civitatis  Ravenne  ad  plenam  Jdrisdifìionem. 
Ita  inter  cetera  quod  Comune  Ravenne  possit  di&e  Universitati  & Co- 
munitati  Contadi  & ipsi  Civitati  Contadi"  potestatem  sive  Reftorem  SC 
unum  Norarium  omni  anno  de  Civitate  Ravenne  de  Civibus  8c  conti- 
nuis  habitatoribus  Civitatis  Ravenne  dare.  Elligendum  ad  brevia  in  Con- 
cilio generali  Comunis  Ravenne,  cum  certo  suficienti  & idoneo  salario. 
Et  ad  permittendum  quod  dicium  potestatem  Se  notarium  sic  elleflos  • 
admi&ens  recipient  tenebunt , Se  ei  obedire  teneantur.  Et  ad  omnem  pro- 
missionem  obbligationem , Se  p alluni , Se  contraftum  faciendos , Se  facien- 
da  nomine  dille  Universitatis , & Comunis  Contadi  Refiori  Civitatis  Ra- 
venne . & Sindico  ejusdem  Civitatis  Ravenne  recipienti  prò  ipso  Comu- 
ni Raven.  Et  ad  confitendum  semel  Se  piuries  coram  Refiori  bus,  seuju- 
dicibus  Civitatis  Ravenne  quos  in  suos  Judices  ex  nunc  sibi  elligum  quod 
ipsa  Civitas  Comacli  & homines ipsius  Civitatis.  longo  & longissimo tem- 
pore Se  tanto  tempore  cnjiu  non  extat  memoria . Subiacerunt  dille  Civitati 
Ravenne  Se  Communi , Se  quod  in  futurum  Subjacebunt.  Et  ad  promit- 
tendum  non  revocare  quidquid  per  ipsos  Sindicos  vel  alterum  eorum  pro- 
missum  vel  obligatum  vel  Confessum  fuerit  super  predici is  & dicendis. 
Et  quidquid  per  ipsos  Sindicos  vel  alterum  eorum  nomine  difle  Civitatis 
Comacli  Se  hominum  eiusdem  Civitatis  promissum  Se  obbligatum  fuerit . 
cum  juramento  ratificabunt.  Et  ad  promittendnm  Sindico  Comunis  Ra- 
venne recipienti  prò  ipso  Comuni  dare  Se  aportare  ipsi  Comuni  Ravenne 
omni  anno  more  solito  adportum  piscium  consuetum . Et  ad  omnia 
singulariter  singula.  Se  universaliter  universa  promittenda  obliganda  Se  re- 
«ipientja  quod  generaliter  veris  Se  legittimi*  Siodicis. 

. destati  rtliqm . 
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Ex  Tabulano  Monasteri!  S.  Vitalis  Ravenna'. 

Citazione  a comparire  avanti  il  Magnifico  Bertoldo  de’ Figli  di  Orca 
Nipote  di  Niccolò  III.  PP.  Conte,  e Rettore  della 
Provincia  di  Romagna. 

An.  1180.  . . • 

In  nomine  Domini  Amen  ..  Anno  Domini  MCCLXXX.  Indizione 
Vili,  tempore  Santissimi  Patris  Domini  Nicolai  Pape  tertii . 

Elozerrvaltc  qui  moratur  in  Villa  Medicine  poiitus  est  in  hanno  quia* 
gentarum  librarum  nomine,  & occasione  robarie  de  tota  Provincia  Ro- 
snandiole , Civitati*  Bononie,  Comitatus  Bretienorii,  & pertinenriarum 
earumdem  per  Michaeiem  Caroti  pubJicum  banitorem  Comuni:  Imole  die 
XVII.  Maii  in  Sita  Palati!  diti  Comunis Imole  ad  fenestras  versus  Mare  pre- 
sentibus  testibus  Multo  bono  de  Imola.  Limino  Consulis,  & Petrisoio 
Jacobi,  de  mandato  prudenti:  Viri  D.  Raijnerii  dt  Montefalcone  Judicis  ge- 
nerali: Curie  Magnifici  Viri  Domini  Bertoldi  de  filiis  Urti  Santissimi  Pa- 
tr..  Domini  Nicolai  Pape  prediti  Nepotis,  Comitis , fic  generali/  Rettori/ 
Provincie  Romaniolt , Civitatis  Bononie,  Comitatus  Brettenorii , ti  perù • 
nenciarum  ejusdem,  quia  citatus  fu»  , & requisire:  per  Piaiarium  Curie, 
ut  tertio  termino  jam  elapso  coram  dito  D.  Comite , vel  ejus  Curia 
personaiiter,  & peremptoric  comparerei  pariturus  mandati:  D.  Corniti:, 
& sue  Curie , & se  ........  ab  accusa  de  eo  fata , seu 

denunciatione  coram  dito  Judice  per  Albonellum  filium  Johann»  de  Me- 
dicina , cujus  tcnor  talis  est.  Coram  vobis  D.  Raijnerio  de  Monteflasco- 
ne  Judice  generali  Curie  D.  Comitis  Romaniole  Albertinellus  fiiius  Jo- 
hannis  de  Medicina  iuramento  denuntiat  Aiozenvallcm , qui  moratur  in 
Villa  Medicine,  dicens,  quod  tempore  ultimorum  rumorum  Bononie  ac. 
cepit,  8c  deroba vit , atque  per  vim  subtraxit  eidem  Alberùnello  unum 
pariuen  boam  , unus  quorum  erat  pili  iavrini  cum  Cornjbus  levatis  in 
antea,  & alius  erat  pili  rubei  cum  cornìbus  in  antea  maiali: , de  domo 
in  qua  habitat  idem  Albertinellus  posila  in  Villa  Medicine,  juxta  viam,  . 
6c  Albertucium  de  Nave,  quos  boves  ipse  Albertinellus  dicit  ridisse  go- 
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»tea  io  Domo  ipsitw  Alozenvallt* . Unde  cnm  tali»  attentare  sit  res  mali 
exempli , supplicat  di&us  Albertinellus  vobis  diao  Judiei,  quod  compella- 
tis  difium  Alozenvallem  ad  resti tutionem  difiorum  Boom , vel  ad  exti- 
mationem  eorum , quam  facit  XXVII.  librarum , Se  XII.  Solidorum  Va- 
nonleniium,  Se  ipsum  petit  puniri  secundum  jus,  & arbitrium  diai  D. Co- 
rniti*, Se  Redorit,  Se  prediaa  dicit  £uis*e  de  Mense  Decembri  proli  me 
preterito,  Se  quod  non  venit  ip«e,  nec  alius  prò  eoadsoatn  deffensionent 
in  termino  citationis  sibi  prefixo , imo  diutius  expeflatu*  venire  coment- 
pserit,  terminum  ei  statuit  diaus  Judex  octo  dierum,  ad  quem  si  non 
venerit  personal i ter , Se  peteraptorie  ex  integro  paruerit  raandatis  D.  Corni- 
ti*, et  sue  Curie  in  banno  predicto,  Se  ejus  bona  omnia  sint 

Curie  dicti  D.  Corniti*  nomine  Romane  Ecclesie.  Et  nulla*  e termino 
dicto  in  antea,  qui  sit  in  Provincia  aut  jurisdione  ipsi  D.Comitis  decre- 
ta audeat  pretumat , Se  attente*  receptare , vel  recipere  dietimi  Alozenvai- 
lem  in  suis  domibw,  vel  iocis  publiee,  vet  privatim,  nec  ei  prebere  au. 
xilium  consilium,  vel  favorem  modo  aliquo , vel  ingenio  suo  peni*,  Se 
bannis  contenti*  in  preceptis,  ordintbus.  Se  Constitutionibos  ditti  Corniti* 
memorati,  de  quo  banno  eximi  aboleri,  vel  Cancellar!  non  possit,  nec 
ejus  bona  eidem  restituì , nisi  prin*  salverò  Curie  D.  Corniti*  predicci 
nomine  Romane  Ecclesie  dieta*  quingentas  libra* , Se  satisfecero  dicto  Al- 
bertindlo,  Se  rettltuerit  ditto*  Bove*,  aut  estimationem  persolveric , aut 
expensa* . 

Ego  Franciscus  quondam  Michaelis  Notar»  de  Bononia  Imperiali 
auctoritate  Notarius  ut  in  atti*  Thebaldi  de  Penna  Notarli  Curie  Domi- 
ni Corniti*  antedicti  inveni,  sic  exemplavi.  Se  transcripsi.  Se  de  man- 
dato dicti  Domini  Rainerji  Judicit  in  publicam  formata  redegi  • 
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Ex  Tabular.  Archiep.  Raveu.  Caps.  N.  Nom.  6+6z. 

Il  Cemmune  di  Ravenna  cede  a Bonifazio  Arcivescovo  il  luogo',  e ter- 
reno dove  ebbe  Case , e Palazzo  vicino  alla  Piazza  , la  Chiesa 
Maggiore,  e S.  Gio:  battista. 

An.  ix8o.  Aprii.  17. 

In  nomine  Domini  . Anno  eiusdem  Nativitatis  1 280.  die  XVIL 
Aprili:  Ind.  Vili.  Ravenne  in  ...  . Archiepiscopatus  Ravenne 
tempore  D.  Nichoiai  PP.  HI.  Presentibus  Testibus  adhibitis  rogati:  & 
vocali:  :cilicet  D.  Michilino  Arcidiacono  S.  E.  Ravennati:  D.  Ugolino 
Preposito  Cantorum  d.  Ec.  Rav.  D.  Henrico  Cardinali  D.  Rainerio  de 
Filici:  Vicario  in  Civitate  Ravenne  Magnifici  Viri  D.  Rotuldi  . . . . 

Potestatis  Ravenne  D.  Cino  ejus  milite  Domini:  Gibelino 

& Guilielmo  Judicibu:  ut  asseritur  d.  Vicari]  in  Ravenna  D.  Guidone  Uni 
Lamberti  de  Polenta.  D.  Uguzone  de  Oddis  Thamaiuccio  D. Hengelbaldi  & aliis. 
D.  Masiut  de  Gezziir  Sindicu:  Comuni:  “Ravenne  ad  infra:cripta  Spcciali- 
ter  constitutu:  nomine  <5c  vice  Cornimi:  Ravenne  dedit  tradidit  cessi t atque 
concessit  in  perpetuimi  Venerabili  Patri  D.  Fratri  Bonifacio  S.  Raren. 
Ecclesie  Archieniscopo  presenti  recipienti  & Stipulami  nomine  suo  & Ec- 
clesie antedi&e  suorumque  successorum  in  d.  Ecclesia  succcdentium  Ter- 
rena sive  locum  que  detinebantur  per  ipsum  Comune 

acquisita  quocumque  modo  ubi  dictum  Comune  babuit  do- 

mos  & Palatium  juxia  Plateam  Commit  è?  Ecclesiam  Majorem  S.  Johannem 
Baptiitam  & Dominam  Raineriam  Uxorem  quondam  Domini  Oddonis 
Jujlicis* & si  qui  aliis  sunt  confine:.  Et  insuper  omne  jus  & actionem  & 
requisitionem  quod  & quo:  habet  vel  habere  posse t ipsum  Comune  In 
dictis  terreni:  & loco  & omnia  que  infra  dieta  confìnia  continentur  & 
omni  Jure  acquisito  in  dicti»  Terreni:  flc  loco  per  ipsum  Comune  tam 
in  possessione  quam  in  proprietate  renuncians  expresse  ita  quod  ipse  Ar- 
chiepiscopus  suique  successore:  In  perpetuum  possint  de  ipsis  Terrenis  & 
loco  facere  prò  ipsorum  beneplacito  voluntatia.  Quam  quidem  dationem 
raditionem  cessionem  & concessionem  fecit  ipse  Sindicu:  prò  eo  quod 
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Ipse  Venerabili*  Pater  D.  Archicp.  prò  se  suisque  successoribas  in  d.  Ecclesia 
& nomine  ipsius  Ecclesie  fecìc  finem  deffinitionem  remissionem  de  refuta- 
l ione  ni  perpetuam  diito  Sindico  nomine  Comuni*  Ravenne  & prò  ipso 
Comuni  recipienti . de  omnibus  peosionibus  renovationibus  fervidi*  & 
Censibus  seu  quocumque  alio  nomine  censeanmr  retentis  sive  non  soluti* 
hinc  retro  per  ipsum  Comune  d.  Ecclesie  prò  ipsis  Terreni*  & loco,  ac 
etiam  de  pena  sive  penò  qua*  d-  Comune  incidit  occasione  dictarum  pen- 
sionum  Innovationum  & omnium  prediàorum  non  solutorum  promitten- 
tes  ad  Tnvicem  pred.  D.  Archiep.  nomine  d.  Ecclesie  Ravenne  & ipse 
Sindicus  nomine  ipsius  Comuni*  solemni  stipulatone  interveniente  pred. 
omnia  & singula  firma  de  rata  habere  de  tenere  de  non  contrafacere  vei 
venire  perpetuo  sub  pena  trecent.  librar.  Rav.  de  pena  soluta  vel  non 
pred.  omnia  de  singula  cétra  ear.  pene  promissione  de  stipulatone  firma 
permaneant, 

; Dei  gratta  Ravenne  nec  non  ipsius  Comunis 

Notarius  ut  superiti*  legitur  voluntate  rogatu  de  mandato  tam  predilli 
D- Archiepiscopi  quam  predilli  Sindicis  Comuni*  Raven-  scripsi  de  publi- 
eavi  dee. 


N U fili.  LXXX1II. 


E*  Tabulario  Secr.  Convnuuis  Ravenna:.  Num.  69. 

Ltttera  del  Consiglio  di  Ravenna  a quello  di  Cornacchie  per  il  solito 
giuramento  de’ Capitoli  convenuti. 

An.  1183.  Jan.  8. 

In  Cbristì  nomine.'  Anno  ab  ejusdem  Nat.  millesimo  dncentesimo 
o&uagcsimo  tertìo . Indili.  XI.  die  Veneri*,  oliava  Januarij.  In  palmeto 
Comunis  R avermi . prcsentibus  Ugone  de  biccho  Notano  Michilino  Monti* 
Notarlo  procuratore  diài  Comunis . Salimbene  quondam  Bagnoli  Nota* 
rio,  de  Hoddone  Notano  testibus.  Rettullit  Eubonus  plazarius  Comunis 
Ravenne  me  Notario  Procuratore  diài  Comunis  se  de  mandato  Nobilis 
Viri  Domini  Gbirardi  de  Rangonibns  de  Mstina  Potutati!  Ravenne  ivisse  ad 
tsrram  Cornaci!;  de  die  Mcrcurij  proxime  preterita  presentasse  Consulib us 
Tom.  III.  r 
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elide  Terre  Comacli  literas  prò  parte  Comuni:  R averi.  Se  elidi  Potestatis, 
Sigillata;  Sigillo  Comxnit  Ravenne  continente:  hanc  formam . Gherardus 
Rangonus  potestà:  Comuni:  Ravenne  Consilium  Se  Comune,  Viro  No- 
bili Domini  Guidoni  Domini  Alberici  de  Polenta.  Consulibus,  Concilio  Se  Co- 
muni Terre  Comacli  Salutem,  Se  Amorem  sincerum  . Cum  ex  forma  cu- 
jusdam  Capituli  costituti , a nobis  Sacramento  vallati  teneamur  precixe 
vos  requirere  per  Nuncios , Se  literas  speciale:  infra  dies  quindecim  in- 
troitila nostri  regiminis.  ut  jurare  nostra  Se  Comunis  Ravenne  sequimen- 
ta  nostro  tempore  deberetis.  Nec  non  a Vobis  ex  forma  cujusdam  alius 
statuti  teneamur  recuperare  adportum  pisciuro.  que  nobis  annuatim  in 
Ravenna  soliti  estis.  dare  ex  antiquissima  Consuetudine  Se  expado.  Vollen- 
tes  ipsa  statuta  secur.dum  quod  juravimus  cbserrare , vos  tenore  presen- 
tium  requirimus.  Quaterna*  nostra  Sequimenta  coram  viro  provido  tigo- 
ne de  Biccho  notano  prestare  velitis,  quum  eidem  consuevimns  de  jura- 
mento  vestro  ad  futuram  Memoriam  facete  publicum  Instrumentum . 
Quod  si  non  fcceritis.  Vos  nolimus  ignorare  quod  ex  forma  ejusdem  sta- 
tuti tenemur  vos  Potestatem  Se  Consules  in  decem  libra:  Ravennanorum 
per  vestrum  quolibet . Et  Comune  vestrum  in  vigintiquinque  libra:  etiam 
condempnare,  Se  condempnationes  ipsas  exigere.  Et  erados  non  remitte- 
re  aliquam  rem . Et  contra  vos  in  muldai  et  condempnationes  ut  vel- 
lociter  jureiis  procedere  mora  qualibet  pretermissa.  Centum  enim  pisces  Ca- 
pitaneoi marinai . alias  lucios , vel  tinebas  si  haberi  non  possent  quas  vobis 
prò  preterito  anno  natale  Domini  proxime  ellapsum  dare  nobis  teneaba- 
mini  in  Ravenna  infra  tj."  dies  post  harum  prcsentationem  nobis  omni 
occasione  remota  presentari  facere  nullatenus  proponatis . Quod  si  se- 
cus  per  vos  fiere t . quod  non  credlmus-  Indignationem  nostram  vos  no* 
veritis  incursuros.  Nec  ob  hoc  pigri  vel  tardi  erimus  ad  predidos  pissces 
abendos.  a vobis  prò  ut  nostro  honori  Se  Juri  Comunis  Ravenne  obser- 
vando  crediderimus  convenire.  De  predidis  autem  omnibus  sine  aliqua 
requisitione.  rellatori  statino,  porsenav.  ponitori:. 

Sub  eisdem  anni:  Se  indidione  die  Veneris  XXII.  didi  Mensis  Janua  i 
rij  In  pallatio  Comunis  Ravenne  presentibus  borabelli , Salinbene  bagnai 
not.  Se  al.  testibus.  Rainerius  ronconus  familiari:  Domini  Guidonis  quon- 
dam Domini  Alberici  de  polenta  juravit  sequimenta  didi  Domini  pote- 
statis Se  Comunis  Ravenne  nomine  Se  vice  ipsius  Domini  Guidonis  re- 
ceptus  de  grada  loco,  Ser.  coram  Domino  Petro  Judica,  Se  Assessori  di- 
di Domini  Ghirardi  Rangoni  Potestatis  Ravenne. 
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Eadem  die  Veneris  ir»  chaminata  domus  Domini  potestatis  Ravenne. 

presentita»  Leoncello  de  Masenzano,  Se  m.  Michilino  m 

procuratoribus  Comunis  Ravenne!  Se  presemibus  Dominis  Johanne  Bal- 
bo'. Borgoguono  de  Badais . Jeremia  Domini  Guidoni t de  Polenta . Rainerio 
Rnnzono . Ugolino  de  Saturare  & alijs  multis  testi  bus.  Bonfìllitus  quon- 
dam Pedrizoli  doredossi , 8c  Ghirardus  Morandi  Nuncij  Consulum  & Co- 
muni» Contadi  nomine  & vice  ipsius  Comunis  Se  Consulum  ipsius  Terre 
prescmaverunt  Se  dederunt  nobili  Viro  Domino  Ghirardo  Rangono  pote- 
stati  Ravenne  presenti  recipienti  vice  ac  nomine  Communi»  Raven.  Cen- 
tum  pissces  Chapitaneos  int.  lucios  Se  tinchas.  quos  Comune  Comacll  de- 
bebat  presentare , & dare  Comuni  Raven.  in  Vigilia  Natalis  Domini  pro- 
xime  preteriti  prò  aporto,  qtiod  Comuni  Ravenne  soliti  suntdare  sive  per 
consuetudinem  sive  per  pafta  . 

. Et  ego  Ognabene  Ravenna»  qui  dicor  Beilinus  Imperiali  Autoritate 
Not.  &c.  &c.  Scripsl  Se  publicavi . 

0000000000000300000 ooooooo 

N U M.  LXXXIV. 

Ex  Capsa  T.  Lstt.  L.  Num.  i.  Arcb.  Atpatis  Rav. 

Capitoli  per  la  Zecca  di  Ravenna . 

Ad.  1183.  Nov.  18. 

A.Liquos  mittcndos  per  Romaniolam  ut  moneta  predica  habeat  suum 
cursum  q .......  . Archiepiscopus  Se  eoe  Ravenna:  expensis 

tamen  ipsorum  Dnorum  monete  dabunt,  & concedent  eia  ....  3 

ambaxatores  p eosdem  Dnos  Archiepiscopo»  Se  eoe  Rav.  eligantur.  Et 
qn  predi&us  ...  . - Archiepiscopus  & Coe  Raven.  dabit  licen- 

tiam  8t  plenam  fìdantiam  omnibus  MercatoribusSc  campsoribus.  Und..  .. 
que  sint  venientibus  Raven.  cum  argento  vel  pulgono  occasione  monete 
sint  salvi  Se  securi  in  personis  Se  rebus  prò  Civitate  Raven.  Se  ejus  distri- 

ftu  non  obstante  aliqua  Se  ex  nunc  prout  ex  tunc  di- 

Siam  licentiam  Se  fìdantiam  concedunt  eisdem , Se  si  dapnum  aliquod  sub- 
stinentur  in  Rav.  vel  disiriàu  Comune  Rav.  illud  emendare,  Se  restime- 
re teneantur.  Hoc  tamen  salvo.  Se  ad  di&os  £ ipsl  mercatore»  vel  aliis 

r t 
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qui  venirent  occasione  predice  monete  non  possint  conducere  nee  trahe- 
re  de  Ci  vi  tace  Raven.  vel  ejus  distrifhi  aliquam  mercadaniiam  vel  aliqttod 
aliud  q sit  contra  concordiam  fa&am  inter  Coe  Raven.  Se  Coe  Ve- 
neti* & eciam  salvo  non  intelligatur  dari  fidantiam  aliquibut  Banitis  Coti 
Raven.  vel  Dni  Corniti  t Romaniole.  Item  _q  ipsos  Dnos  Se  socio*  & labo- 
ratores  eorum  omnes  Se  q_  steterunt  ad  dt&am  monetam  cudendam , Se  ba. 
tendam  cum  eorum  familii*  habebunt  Se  tenebunt  prò  Civibus  Raven.  ab- 
solvendo  ipsos  cx-nunc  Se  quilibet  eorum  ab  oste_Se Cavalcata  Se  abomnt- 
bus  gmtijtis  laboreriis  Se  facionibus  Se  oneribus  Coe  Raven.  per  totum  di- 
fium  tempus  trium  annorum  quod  steterunt  prò  di&a  moneta  operanda 
facienda  seu  batenda  in  Civit.  Raven.  Se  £ magister  monete  & moneurii 
omnes  sive  Familie  ipsorum  occasione  alicujus  risse  contentionis  vel  per- 
cussioni* inter  se  faciende  Citra  mortem  vel  mtt'ilationem  nullatenus  mo- 
lestabuntur  a curie  potestate  seu  quacumque alibus  Ra- 

ven. nisi  forte  propter  incorreptionem  eorum  Dnus  monete  super  hoc 
requisiverit  potestatem  seu  Officiales  Cois  predici.  Item  Se  postquam  di- 
sia moneta  fuerit  p sagatone  & superstantts  predi&os  appro- 

baia  Se  ex  ipsa  fa£le  fuerint  solutiones  _g_  ipsos  Dnos  monete  & ejus  so- 
cio* non  teneantur  ditìi  Dni  monete  vel  eorum  socii  de  aliquibus  defe- 
flibus  q_  in  difta  moneta  reperirentur,  Se  hoc  propter  maliciam  trabueato- 
rum  & falsariorum  8c  £ superstantes  q eligentur  ad  hsec  £ di&os  Dnos 
Archicpos  & CoF  Raven.  ibunt  ad  videndum,  & scrutandum  dictam  mo- 
netam quandoctimq.  dicti  dni  monete  placuerint  vel  expedierint  eos  ipsos 
Se  £ dabmu  ipsts  dnis  monete  licentiam.  expendendi  dictas  monetas  post- 
quam ipsi  approbaverint  Se  extraxerint  de  moneta-  Item  £ si  fortuitu  ca- 
so accident  £_  Deus  advertat  q.  aliquis  predictorum  deperdarentur  dictos 
Dnos  monete  vel  suos  libero*  vel  heredes  vel  suo s socio*  quiescent  Se  sta- 
rent  In  diete  Civitate  Raven.  jp  ipsa  moneta  facienda  de  eorum  rebus  ir* 
eorum  domo  in  qua  starent  ad  dictam  monetam  faciendam  dicti  Coi* 
Rav.  ipsis  Dnis  monete  suisque  liberi*  Se  hcredibus  Se  eorum  sociis  refi- 
cerint  oe  dapnum  Se  dapna^quod  Se  quam  subsrinercnt  de  predictis  eorum 
rebus  occasione  predicta  sine  lite  aliqua  vel  molestia  Se  exccptione. 

Que  omia  sia  singularum  singula  Se  universaliter  universa  promiserunt 
inter  se  dkte  partes  vkissim  stipullatione  solcpnì  scilicet  predictus  Dnus 
Arcliicpus  ex  una  parte  Se  Dnus  procurarne  noe  quo  supra  ex  altera  par- 
te observare  Se  adimplere  Se  non  contrafacere  vel  ventre  aliqua  occasione 
iure  vel  modo  sub  pena  mille  marcharum  argenti  a parte  non  observame. 
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predieta  parti  observanti  solepniter  promisi*  sottenda  que  pena  tociens  co- 
mittaiur  Se  exigi  voluemnt  curri  efectu  quociens  contra  predict*  rei  ali- 
qui  predictorum  factum  fuerit  vel  ventum  Se  obligacionc  bonorum  utrius- 
qtie  partis  Se  pena  comissa  soluta  non  dieta  omnia  Sec. 

Actum  Raven.  jn  Palatio  Archiepiscopatus  in  Consistono.  Presero  rbus 
Dnò  Michaele  Arch  Raven.  Se  Diio  Guidone  coniam  Diti  Lamberti  de  po- 
lenta Dno  TUòPio  de  Getxis  Se  Dnts  Ugme  de  Gizjco  Se  Lincio  Dni  Johis 
Balbi  Cmmlibnt  Civitatis  Raven.  E)nó  Signorcilo  de  Gezzii  Duo  Petro  de 
Balbis  Se  Duo  Ugolino  de  Biecell  Judicibus  Ugone  Se  Costantino  de  Gezzis 
Dno  Antonio  de  Sadonio  Oddone.  Jacobo  Martino  Se  Frederico  . . . 
. . . . Notarius  Dnt>  Guidone  de  Mulina  Dirò  Symone  de  Persico , 
Se  aliis  multis  rt  ad  predici*  rogar. Se  toc  Anno  Domini  M.CC.LXXXIIf. 
Die  XVIII.  Novembris  Indictione  XI. 


N U M.  LXXXV. 

Ex  Tabu!.  Secret.  Communis  Raven.  Num.  40. 

Testamento  fatto  in  Lucca  da  Aicha  figlia  del  già  Paolo  Traversarti, 
e Moglie  di  Guglielmo  Francisio  Signore  della  Casa  Traversava . 

An.  n8j.  JuL  13,' 


• fili » olim  tf  berti  Domini 

Paul!  T raven ari j de  Ravenna . Se  Vxor  Domini  Gmllielmi  Frantili . Domini 

Domns  Travcriariorttm  de  Ravenna  .»  . 

& anime  sue  providere-  Et  res  8c  bona  sua  dispo- 
nete Se  ordinare  testamentum  condidit  in  modum  inferius  descriptum . di- 

cem  >la * legitime  non 

condito . Si  comingat  me  Luce  mori  elligo  Se  volo  mihi  sneam  sepultu- 

ram  apud  Ecclesiam  Sanili  Coiumbani 

- rneum  Corpus  seppeliri  debere  & volo 

quod  de  meis  boni*  ......  Se  dispendantur  prò  uno  Lavello  in 

quo  meum  Corpus 

ordino  judico  Se  dispono  quod  omnes  Se  singuli  dicloruro  Heremitanorum 
Sci  Coiumbani  Se  Fratrum  M/norum  
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eant  & habere  debtant  de  meis  bonisUnum  Cereum 

libre  quilibet  eoruro.  Item  dico  & volo  quod  Petrus  filini  mtut  subscip.  . 

videlicet  in  meis  possessionibus  Se  iuribus  & 

bonis  omnibus  que  habeo  & mihi  peninent  & pertinere  possunt  ultra  Pa- 


dani   heredem  esse 

volo  Se  constituo hac  condicione 

per  ipsam possessiones 


predi iflorum  Dominorum Patris  sui. 

ipso  Domino  Guillielmo  vivente.  Et  si  contingerit  ei  alienare  . . . 


sere,  nec  etiam  aliter  qui- 

dem  tali & tenore  quod  si  dittus  Petrus  non  bene  se 

gesserit  & habuerit  Se ad  voluntatem  ditti  D.  Guilliet- 

mi sint  & esse  de. 


beant  d.  Domini  Guilliclmi  & ad  eum  perveniam  in  d.  Casu.  Item  in- 
dico & re  ......  titulo  donationis  Causa  mortisdono  Scornili 

alio  iure  Se pred.  D.  Guillielmo 

Viro  meo.  Montem  Veclum  .....  Rechi  & Caitillum  novum  cum 

eorum  ......  & prò  hominibus  Se tionibus  Se  . . . 

omnibus  quorum  occasione  he. 

reditatis  paterne  Se  alia  quacumque  jura.  Et  omnia  alia  mea  bona  mobi- 
lia & immobilia  6c  se  moventia  Se  Jura  Se  Attiones  omnes  sive  ..... 

mihi  pertinent  Se  pertinere  possunt  quocumque  iure  & 

quibuscumque  locis  Se  .....  . Sunt  Se  permanent  (c  ......  . pos- 
sunt   cidem  D.  Guillielmo  Vira  meo  

causa  mortis  dono.  Et  omni  iute  Se  modo  quo  melius  possum  do  & re. 
linquo  exceptis  iudicatis  & legatis  a me  supra  Se  infra  relittis  in  hoc  te* 
stamento  8e  possessionibus  Se  Teriis  ......  petrum  filium  mtum  heredem 

insti  tuo . ut  supra  scriptum  est.  & non  solum  volo  prò  ut  su- 

de  preditto  Legato  & indicato  seu  donatione  fatta 

Se  facienda  d.  D.  Guillielmo  Viro  meo  intelligatur  excepta.  Item  volo- 
ordino  iudico  & relinquo  Fratribus  Heremitanis  Ordinis  S.  Augustini  de 

Santto  Columbano  de  Lucca de  meis  bonis  librai  centum  denar. 

Lucensium  pr. . quotiber  anno » Insuper  die  mei  an. 

nual.  diurnum  officium  8c  missam  cellebrari  solemniter  ad  salutem  anime 


mee  & meorum  p.  peccatorum  remissionem  

Item  iudico  & relinquo  de  meis  bonis  operi  scole  Sancii  Columbani  de 
Lucca Se  salute  anime  mee  Se  quondam  suprad-  Dni  Paul!  pa- 
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peccatorum  remissione  iibr.  C.  den.  Lucensium  parvorum . Item  judico  & 
relinquo  de  meis  bonis  Fr.  Johanni  Scolari  de  Lucca  Ordinis  Heremita- 

norum  S.  Augustini . prò  uno  libro  ad  ejus  Opus  libr. 

L.  denar.  Lucen.  parvorum.  Item  judico  & relinquo  de  meis  bonis  prò 
salute  anime  mee  meorumque  Patris  & Matris  suprad.  ...... 

Ecclesie  Sanili  Vitalis  de  Ravenna  libr.  C dettar. 

Ravigna.  parvorum  . Item  operi  Ecclesie  Fratrnm  Predicatorum  de  Ravenna 

libr.  L.  denar.  Rav.  parv.  Item  Operi  Ecclesie. 

* . . de  Ravenna  XXV.  libr.  denar.  Ravign.  parv. 

Item  volo  ordino  judico  & dispono  quod  unus  Sacerdos  perpetuo  esse  & 

morari  debeat  apud  Ecclesiam  S.  'Jacobi  de  . . . t 

Domini  Pauli  predici  per  ejus  visura  & necces- 

sitatibus  Judico  & relinquo  ipsi  Ecclesie  de  Terris  meis  quas  habeo  in 

plano  Ravenne  XL.  Tornaturias  de  Terra  . Cui  vero 

celebrare  prò  anima  mea.  meorumque  par- 
remmo . nostrorumque  peccatorum  remissionem . Item  volo  judico  & dis- 
pono Sororibus  Ecclesie  Sanili  Slepbani  de  Olivis  de  Ravenna  prò  . . . 

-Item  judico  & relinquo  Fratribus  Minoribus 

de  Ravenna  prò  eorum  indumenti;  libr.  XXV.  denar.  Raven.  parvor. 
Item  ....  in  qua  moratur  Domina  Maria  a.  i . . . mea 
libr.  XXV.  denar.  Ravign.  parv.  Item  operi  loci  Domine  Clare  de  Raven- 
na lib.  X.  den.  Rav.  parv.  Item  Scole  & loco  D.  Clare 

de  Forlivio  lib.  X.  den.  Lucensium  parvorum  • Item  Operi  Ecclesie  & 
loci  Monialium  difle  Santucie  de  F lib.  XXV.  den.  Lu- 

cent. parv.  Item  loco  Monialium  S.  Dominici  & Fratrum  Predicatorum 

de  F lib.  XXV.  den.  Lucens.  parv.  Item  sacentl 

famulo  meo  & familiari  qui  fuit  de  Ferrarla  tantam  terram  de  terris 
meis  quas  habeo  in  Ferrarese  que  valeant  lib.  C.  den.  Rav.  parv.  lieto 
alo  Gretto  de  li  Gritti  de  Ravenna  famulo  meo  libr.  C.  den.  Rav.  par. 
Item  Benvenute  famule  mee  judico  de  meis  bonis  prò  se  maritanda  ad 
dandum  ad  maritandum  libr.  L.  de  Rav.  parv.  Item  libero  & abiolvo  ex 
nunc  Dianese  servam  meam  & famulam  meam  ab  omni  specie  fa  genere 
manentie  & servitutis  quo  nunc  tenetur  sive  adnexa  & ad  eam  ab  hujus- 
modi  manentie  libcram  & francato  absolutam  ab  omni  honere  & specie 
& genere  manentie  & setvitutis  esse  volo  ex  nunc  & liberato  & Civem 
Roman.  Item  judico  tu  relinquo  di&e  Dianese  de  meis  bonis  prò  se  ma- 


ri  randa  Se  dandam  *d  virum  lib-  L.  denar.  Rav.  par?.  Item  libero  & ab- 
solvo  ex  nunc  Micheletta  filiam  quondam  Ugolini  brani  de  Gortina  ser- 
virti meam  Se  fàmulam  meam  ab  omni  specie  & genere  manentie  Se 

aervitutis  quo  mihi  tenetur  se & cam 

ab  hac  manentia  liberam  Se  francham  & absolutam  ab  ;omni  specie  Se 
genere  manentie  ex  nunc  esse  volo  tamquam  liberam  Se  Civem  Roman. 
Item  judico  eidem  Michelette  de  meis  bonis  prò  se  maritando  Se  dando 
ad  virum  lib.  XXV.  denar.  Raven.  parv.  Item  judico  Se  relinquo  Berar- 
do de  Portico  lantani  terram  de  terris  meis  quas  habeo  in  plano  Ra- 
venne que  valeant  lib.  CC.  denar.  Rav.  parv.  Item  judico  Se  relinquo 
de  meis  bonis  Pagano  Zenero  dici  Berardi  librar  I.  denar.  Rav.  parv. 
Item  judico  Se  relinquo  Bandino  fìlio  d.  Berardi  de  bonis  meis  libr.  C. 
den.  Rav.  parv.  vel  lantani  terram  de  terris  meis  quas  habeo  in  plano 
Ravenne  Se  que  tantum  valeam.  Item  judico  Se  relinquo  Ranulfino  de 
Monte  Cerro  Se  ejus  fratribus  quantitatem  de  terris  meis  quas  habeo  in 
plano  Ravenne  que  valeant  libr.  CC.  den.  Raven.  parv.  Item  Doo 
Rainerio  de  Ubertino  Consanguineo  mto  librar  CCC.  denar.  Lucen.  parv.  Item 
Uguciono  de  Vbertinis  alio  Consanguineo  meo  lib.  CCCCG  denar.  Lucen. 
parvor.  Item  judico  Se  relinquo  Rizardo  de  Parcitade  de  Ravenna  tantam 
terram  de  terris  meis  que  sunt  in  districo  Raven.  que  valeat  libr.  C 
denar.  Ravign.  parv.  Item  Rizardo  Jilio  Oai  Guillieimi  pred.  Virinoci  de  meis 
bonis  libr.  CCC  Rav.  parv.  Item  Rubino  Jilio  pred.  O.  Guillieimi  libr.  C. 
Ravig.  parv.  Item  volo  judico  ordino  Se  dispono  quod  de  meis  bonis  de- 
tur  in  Subsidium  terre  Sanile  prò  anima  mea  meorumque  Parentum  no- 
strarumque  reraissionem  peccatorum  libr.  X.  denar.  Rav.  parv.  Item  volo 
judico  ordino  Se  dispono  quod  pred.  Frater  Johannes  Scolaris  de  Lucca 
Ordinif  Heremitanorum  Ordinis  S.  Angustiai  de  S.  Columbano  habeat 
Se  habere  debeat  de  meis  bonis  libr.  C.  denar.  de  Lucca  parv.  Se  quod 
Ipse  Frater  Johannes  teneatur  Se  debeat  dare  Se  disponere  Orfanis  Se  pau- 
peribus  Mulieribus  per  eum  maritandis  ut  sibi  videbitur  esse  saluberius 
anime  mee  meorumque  parentum.  Item  volo  Se  judico  quod  de  meis 
bonis  Malgarite  ..........  . libr.  C.  denar.  Ravign. 

parv.  Item  Operi  Ecclesie  S.  Jo:  Bapliste  de  Ravenne  lib.  X.  denar.  Rav. 
parv.  Item  Sorori  Alerie  Clic  l5ni  Ugoni  de  Baros.  de  Forlivio  libr. 
XXV.  den.  Rav.  parv.  Item  judico  Se  relinquo  de  meis  bonis  Jacobo 
Guidolfini  Noi.  de  Luca  lib.  C den.  Lucen.  parv.  Item  Opicho  Barthol- 
lini  Gandulfini  Not.  de  Luca  lib.  CC.  den.  Rar.  parv.  Item  O.  Malga. 
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rlte  religiose  q.  Magistri  Guidonis  Gandolfini  de  Lueea  . lib.  L.  denar. 
Rav.  parv.  & ad suprascripta  omnia  judicia  & legata,  sol  venda.  £<  danda  de 

meis  bonit  & • .de  tcrris  quas  habeo  in  plana 

Rayen.  facio  & constituo  in  meos  fideicomissarios  Priorem  Fratrum  He- 
remitanorum  S.  Columbani  Ord.  S.  Augustini  de  Lucca  & Fràtrem  Jo- 
hannem  Scolarem  dcT  loci  & Ordinis  . Et  priorem  Fratruna  Htrcmìtmr- 
rum  S.  stagne  tini  de  Ravenna.  & Priorem  Fratrum  Predicatorum  de  Ra- 
venna. & Guardianum  Fratrum  Minorum  de  Ravenna  . & D.  Guiiliel- 

mum  Virum  meum.  Super de  quorum  fide  & legalitate 

confidens  eorum  fidei  pred.  comitto  & do  & concedo  eis  plenam  licen- 
tiam . Auftoritatem  & Potestatem  & bailiam  de  bonis  & terris  meis  quas 

habeo  in  plano  Raven , dandi  & ven- 

dendi  usque  ad  sumarn  pred.  Judicli  & non  ultra  &c.  &c.  Hec  omnia  va- 
lere volo  jure  Testamenti  vel  Codicillorum  seti  per  nuncupationem  . . 


. . . . &c.  Afta  sunt  hacc  omnia  in  Burgo  Porte  S.  Petri  Civitatis 
Luchensis  in  Contrata  S.  Concordi;  in  Domo  que  fuit  olira  D.  Barthoii 

palco  Judice  & Not- Landò  filio  D.  Donati 

Cur de  Luccano  & Mese  Orgoliosi.  & Veleto  Sal- 

vi & Martino  Benfacelli.  & Guimisello  Bonaventure  & Baxano  . . . 
fe  ...  s Civibus  Lucen & fino  Burgo- 


gnonis  de  Sanis  & Gretto  q.  Thebaldi  de  Grittis  de  Rav.  testibus  hijs 
present.  ad  hasc  vocat.  & rogai,  anno  Dominice  Nati  vitati*  millesimo  du- 
cemeslmo  ofiuagesimo  quinto.  India.  XIIL  die  Veneris  tenia  decima 
intr.  Mense  Julij  satis  post  Vesperum.  Ego  Jacobus  fil.  q.  Magistri  Guai-  ' 
donis  fi.  ...  de  Guandolfinis  de  Lucca  Roman.  Imperiai.  Judicis 
ordinar.  & Not.  presens  omnibus  interfui  & ea  omnia  rogatus  scripsi  & 
meo  signo  & nomine  publicavi  in  Ibrmam  publicam  redigendo. 
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N U M.  LXXXVI. 

Ex  Tabul.  Secret.  Coir  Rav.  Niiu.  5 

Lettere,  ed  intimazioni  di  Pietro  di  Stefano  Proconsole,  e per  la  S.  C. 

Romana  Conte  di  Romagna  a Guido  di  Lamberto , ed  altri  di  Polen- 
ta , ed  a Malatesta  da  Vcrucchio , Malatestino , e Gioan  Zollo  suoi 

An.  izS8 

Ego  Sabas  Johannis  Benedici  de  Urbe  Dei  grati*  Imperiali  Àucìé 
Not.  de  nunc  Not.  generali!  Provincie  Romanlole  predica  omria  Script! 
de  publicavi  de  legi  mandato  de  Verbo  Domini  Comitis  SdcT  dee.  de  meo 
Signo  Signavi . 

Petrus  Stepbtni  Romanorum  Procontul  Provincie  Rtmaniole  Comes  & ReBcr 
per  Sanftam  Romanam  Ecclesiam  generali!.  Nolilibus  Hrit  Domine  Gui- 
doni Domini  Lamberti  de  Polenta  Poteslati  Ravenne  Consilio  & Comuni  ejus- 
dem  Terre  de  ipsi  Domino  Guidoni  ut  private  persone  & Heustasio  Ber- 
nardino & Lamberto  filijs  suii  salutem . Ctim  contra  honorem  nottri  Regi- 
minis  & in  ccntemptum  mandatorum  nostrorum  & consti tutionum  nostra- 
rum  6C  permissionum  de  protestationum  de  preccptorum  fiflorum  per  nos 
de  Curiam  nostram  de  Officiale!  nostros  de  ad  dampnum  Subicflorum  no- 
strorum anno  proxime  preterito  de  Mensibus  Septembri , Ottobri , Novem- 
bri, Decembri,  de  Januarij  de  usque  nunc  receptaveritis  de  receptare  face- 
ritis  ac  permiseritis  granum  de  bladum  foresterium  de  partibus  provincia! 
Romaniole  de  de  terris  nostre  jurisdift.  Subieftis  in  vestra  Civitate  forcia 
de  distrifius,  de  predi&um  granum  de  Bladum  venire  permiseritis  ad  loca 
prediSa  de  ad  portus  de  plagiai  de  J lumina  de  alia  loca  predice  Civitatis  de 
distri&us  de  feceritis  de  permiseritis  honerari  difium  granum  de  bladum  de 
etiam  aliud  de  nostra  Civitate  distri&u  in  portubus  plagi js  de  fluminibus 
prediflis  de  ipsum  extrahere  de  exportari  lacere  extra  diflam  Provinciam 
de  jurisdiSionero  nobis  concessam  de  ad  loca  extra  diàam  jurisdiftionem 
posila  per  mare  de  aliunde  pluries  de  pluries  de  in  maxima  de  magna  quan- 
titate.  propterque  dièta  Provincia  extitit  de  est  posila  in  periculo  Carestie 
de  multi  exinde  occasione  assumpta  habucrunt  exemplum  simiiia  comit- 
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tendi . Que  omnia  & Singola  nobis  6c  nostre  Curie  sunt  nota  & de  eis 
fiderò  plenariam  iam  habuimus.  Se.  adeo  sunt  manifesta  Se  notoria  quod 
nulla  possunt  tergisersatione  celari . nec  dessistere  sine  mei  reprhensione 
non  modica,  possumus  a processu  faciendo  super  predidas  licet  ea  distule' 
rimus  usque  nunc . Idcirco  vobis  & cuiiibet  vestrorum  Coir.  & sing.  . . 

• endo  mandamus  pena  & banno  decem  milium  marcita- 

rum  Argenti  per & prò  quolibet  Comunitatum  «ingula- 

rum  qtiinque  milinm  Marcharum  Argenti  & plus  nostro  Arbitrio  aufe- 
renda  novena  dierum  post  presentacionem  presentitilo  didum  Comune  per 
Syndicum  suficientem  Se  legitime  ordinatum  & quolibet  didarum  singu- 
larium  personarum  coram  vobis  comparere  curetis  ad  deffensionem  Se  ex- 
cusationem  faciendam  si  quam  facere  volueritis  & potueritis  legitimam  in 
prediti»,  & ad  videndum  Se  audiendum  omncs  & singulos  nostros  pro- 
cessi» & que  voluerimus  facere  Se  mandare  in  prediti»  Se  circa  ea  Se  ad 
omnia  8e  Singula  nostra  mandata  plenarie  adimplendum . Alioqnin  contra 
di  duna  Comune  Se  quemlibet  vestrorum  procedenti»  quantum  de  jure  po- 
terimus  nec  absencia  non  obstante.  Et  omnibus  & Singulis  venientibus 
prò  predìdis  plenam  Se  securam  fiduciam  damus  in  personis  & rebus  in 
veniendo  stando  Se  redeundo  quociens  opus  fuerit  occasionibus  supradidis. 
nullo  delido  banno  processu  vcl  Culpa  obstantibus  exceptis  sepius  nomi- 
natis . quem  terminum  vobis  Se  cuiiibet  vestrorum  coT  Se  singulariter  prò 
duobus  edidis  Se  tercio  peremptorio  assignamus.  Et  si  dies  termini  in 
. diem  caderet  feriatam  sequentem  non  feriatam  prò  dido  termino  assigna- 
mus. Quas  literas .ad  memoriam  in  Adis  nostre  Cu- 

rie registra»  Se  de  ipsarum  presentatione  Sic.  Sec.  Datum  Imole  die  XVIII. 
Januarij  pine  Indici. 

Die  predida  comisse  sunt  dide  litere  presemande  Jacobo  Smfaldi  pia- 
zario  omnibus  predidis  personis.  Die  lune  XX.  didi  Mensis  idem  plaza- 

rius  Curie  rediens  se  he»  presentasse  didas  lite- 

ras  fideliter  dido  Dno  Guidoni  Sec. 

In  nomime  Domini  Amen . Nos  Petrus  Stephani  Romanorum  Pro- 
consul  Provincie  Romaniole  Civitatis  Bononie  Comitatus  Bret.  Civitat» 
quoque  Urbini  Se  pertinentiarum  corumdem  Comes  Se  Redor  per  San- 
ti am  Romanam  Ecclesiam  generai». 

Cum  centra  honorem  nostri  Regiminis  Se  contemptnm  mandatorum  no- 
strorum  & consti tutionum  nostrarumScpermissionum  Se  protestationum  Se 
preccptorum  fadorum  per  nos  Se  Curia m nostram  & Officiale*  nostros  6c 
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ad  damnum  subje&orum  nosirorom  de  Anno  proxime  preterito  . . . 
. ....  de  Mensibus  Septembris,  Ocbobris,  & Novembris,  Decem- 
bris  & Januari)  & usque  nunc  Dominus  Guido  Domini -Lamberti  de  Po- 
lenta Potestas  Ravenne  Consilium  & Comune  ejusdem  Terre  & ipse  Do- 
minai Guido  ut  privata  persona  Heustasius  Bernardinus  & Lambertus  fili) 
difti  Domini  Guidoni*  receptaverint  ipsi  & quolibet  prediflorum  & ipsum 
Comune  & permiserint  granum  & bladum  forasterium  de  partibus  Pro- 
vincie Romaniole  & de  terris  nostre  jurisdifiioni  subie&is  in  Ipsa  Civita- 
te  Raven.  forcia  & districhi,  & ipsam  granum  & Bladum  venire  permi- 
serint ad  loca  predica  & ad  portus  & piagar  & tìumina  & alia  loca  pre- 
dice Ci vitatis  & districtus  & fecerint  & permiserint  honerari  dicium  gra- 
num & Bladum  &.....  aliud  de  ipsa  Civitate  & distri&u  in  portubus 
plagijs  & fluminibus  predi&is  & ipsum  extrahi  & exportari  extra  di&am. 
provinciam  & jurisdi&ionem  nobis  comissam  & ad  loca  extra  diclam  Pro- 
vinciam  posila  per  mare  & aiiunde  pluries  & piuries  & in  magna  quan- 
tirate  propter  que  dieta  Provincia  extitit  & est  posila  in  periculo  Carestie 
& multi  exinde  occasione  assumpta  haberent  exemplum  similia  comitten- 
di.  Que  omnia  & singula  sunt  nobis  & nostre  Curie  nota  & de  eisfidem  p!e- 
nariam  jam  habuimus  & adeo  sunt  notoria  & manifesta  quod  nulla  possint 
tergi  versatione  celaci  nec  dessistere  sine  nostri  reprehensione  non  modica  quia 
procedami!*  quantum  -de  jure  possumus  in  prediclis  licei  ea  distulerimus 
usque  nunc  , super  quibus  omnibus  culpis  & excessibus  diUum  Comune 
Ravenne  6t  Consilium  eiusdem  & predi&um  Dominum  Guidonem  Ber- 
nardinum  Lambertum  & Heustasium  predi&os  diari  fccimus  & requiri 
per  nostra*  lite  ras  & Nuncios  speciale* . ut  in  certum  terminum  cis  per 
in li  te  ras  & assignatum  diàum  Co- 

mune per  Syndicum  sufficientem  & legitime  Ordinatum  & quibuslibet  di- 
tlarum  Personarum  Singularum  personaiiter  coram  nobis  comparere  cura- 
rem.  ad  defensionem  et  excusationem  faciendam  si  quam  facere  veilent 
et  possent  legitimam  in  prediclis . et  ad  audiendum  & videndum  omnci 
singulares  processus  nostros  et  que  veliemus  facere  et  mandare  in  predi- 
fiis  et  ...  . . . ea . et  ad  omnia  et  singula  nostra  mancata  plena- 

rie adimplendum . Alioquin  cominatl  fuimus  contra  ipsos  et  ditlum  Co- 
mune nos  processuros  quantum  de  jure  poterimus  corum  absencia  non 
obstante . Et  omnibus  et  Singulis  venientibus  per  prediflos  plenam  et  se- 
euram  fiduciam  dedimus  per  nostras  literas  in  personis  et  rebus  in  venien- 
do  stando  et  redeundo  quantum  opus  fuerit  occasionibus  pred.  nulla  deli- 
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ào,  barino,  processi*  et  Culpa  opstamibus  exceptis  superius  nominati*. 
Quorum  aliquis  non  yenerunt  nec  mittere  Curaverunt  aliquem  legitimum 
rcsponsalem  post  terroinum  diucius  expe&o . Et  ideo  ipsls  habitis  per 
contumacibus  et  confessi*  ne  de  ipsorum  valeant  malicia  gloriar i di&um 
Comune  Ravenne  et  Dominum  Guidonem  Potestatem  Consilium  et 
homines  di&o  terre  in  decem  millibus  marchis  Argenti  dicfum  D.  Gui- 
dooem  ut  privatam  personam  in  duobus  millibus  Marchis  argenti  pre- 
dictos  Bernardinum  Lambertum  et  Heustasium  et  quemlibet  ipsorum  in 
mille  Marchis  Argenti  Camere  Romane  Ecclesie  applicando.  Exbanni- 

mns  diffi et et  . . 

et  in  generali  et  perpetuo  hanno  Romane  Ecclesie 

et  tooius  jurisdictionis  nobis  comisse  ponlmus  poni  et  publicc  proclamar! 

volumus  et  mandamus  per  Johannem  Leon pu- 

blicum  bannitorem  nostre  Curie  qui  eos  ut  supradictum  est  gridavit  ets 
exbannivit  et  in  hanno  posnit  alta  voce  sono  tube  premisso  ut  mori* 
est  nisi  infra  duodecim  dies  a publicatione  presencium  venerint  suficien- 
ter  et  legitime  et  comparucrint  coram  nobis  et  nostra  mandata  cum  ef- 
fcctu  integrallter  adimpleverint . Alioquin  ex  tunc  et  a dicto  termino 

in  Antea  et  ex  nunc  prout  ex  tunc  dictrs  peni*  et  bannis 

sentencijs  et  processibus  subjaceant  et 

perpetuo  sint  legati  et  quilibet  eorum  tam  dictum  Comune  et  homi- 
nes et  Consilium  Ravenne  et  predictas  persona*  superius  nominatas  pos- 
sit  in  personis  et  rebus  offendere  sine  pena.  Predicta  omnia  et  singo- 
la dicimus  sententiamus  et  pronunciamus  exbannimus  et  facimus  consti- 
tuimus  et  ordinamus  perpetuo  volitura  . et  secundum  formam  juris  et  no- 
strarum  oonstitutionum  et  omni  iure  et  modo  quo  melius  possumus  et 
ut  valeant  omni  jure  quo  melius  possunt  et  nullns  de  nostra  jurisdi- 
ctione  ipsos  audeat  receptare  nec  eis  dare  Consilium  adiutorium  et  fa- 
vorem  sub  pena  in  nostri*  constitutionibus  annotata.  Et  si  in  forciam  no- 
stram  pervenerint  et  nostrorum  successorum  caput  a collo  incidatur  eisdem 
vel  eidem  ita  quod  moriatur  nisi  dictas  condepnationes  et  multa  solve* 
rint  infra  terminum  eis  assignandum  . 

Item  nos  Petrus  Stephani  supradictus  Comes. 

Cum  ex  parte  Venerabili*  Patri*  Domini  Btrardi  ApMolhe  Sedi/  Ca- 
merari) nec  non  per  eum  ex  parte  Venerabilium  Patrum  Domiuorum 
Cardinalium  & Sacri  Collegi]  mandatum  fuerit  Ci  vitati  potestati  Consilio 
£t  Comuni  Ravenne  de scilicct  per  quolibet  didorum  Co- 


munì  sub  pena  quingentarum  marcharum  Argenti  Se  Domino  Guidoni  de 
Polenta  & Bernardino  fallo  d.  Domini  Guidonis  ut  privati*  personis  sili- 
cet  per  quolibet  ipsorum  sub  pena  trecemarum  Marcharum  Argenti  ut  in 
ipcis  litteris  plenius  apparebat  quod  tulli*  milititm  omni  causa  remota  de- 
berent  per  se  tpsos  Se thesanrario  Romane  Ec- 

clesie • nec  de  tallie  solvende  ipsi  vel  aliquis  ipsorum  prestarent  impedì* 
mentum  qura  pcnitus  solverent . Nos  autem  videntes  quod  ipsis  Uteri*  ' 
spreti:  Se  mandati:  Sacri  Colegij  Se  didi  Domini  Camerarij  iterato  sub 
didis  peni:  supra  nominati!  tam  didis  comunitatibus  quam  didis  priva- 
ti? personis  rescripsimus  iniungentes  quod  infra  didum  terminum  ulliam 
militum  Romane  Ecclesie  secundum  quod  eos  Se  dieta  Comunia  tangit 
& secundum  mandatum  eia  factum  per  literas  Sacri  Collegi]  & ditti  Ca- 
merari] Thesaurario  Romane  Ecclesie  persolverent  & integre  assignarent 
quod  facere  minime  curaverunt  spretis  mandati:  Sacri  Collegi)  ditti  Do- 
mini Berardi  Apostolice  Sedis  Camerarij,  & nostri:  post  terminum  diu- 
cius  expedati.  Se  ideo  ditta  Comunia  Se  heredes  didarum  Comunitatum 
Se  Potestates  & quodlibet  ipsorum  Coraunium  in  quinque  minibus  Marciti: 
Argenti  Se  quemlibet  predidarum  Singularum  Personarum  sicut  Se  d- 
Dmim  Guidonem  Se  Bernardinum  predi  dos  in  tercentis  marci:  Argenti 
prò  quolibet  secundum  formanti  predi et.  literantm  Gamete  Romane  Ec- 
clesie Aplicand. . Exbannimus  diffidarmi:  multamus  Se  condempnamus  Se 
Smamas  Se  in  generali  Se  publico  banno  Romane  Ecclesie  ut  contuma- 
ce: Se  tamquam  confessi:  Se  tocius  jurisdidionis  nobis  Comisse  Se  nostro 
nostrorumque  successorum  ponimus  Se  poni  Se  pubiice  proclamar!  volu- 
mus  Se  mandaraus  per  Johannem  Leoni:  publicum  Banditorem  nostre  Cu- 
rie qui  eos  ut  supradidum  est  gridavi!  Se  exbannirit  Se  in  banno  posuit 
alta  voce  sono  tube  premisso  ut  moris  est  nisi  infra  duodecimi  dies  a pu- 
blicatione  presentiarum  venerint  sufficienter  Se  legitime  Se  comparuerint 
coram  nobis  Se  nostra  mandata  cum  effeftu  Se  integraliter  adimpleverint- 
Alioqurn  ex  tunc  Se  a dido  termino  in  antea  Se  ex  nunc  prout  ex  turte 
didis  penis  Se  bannis  muldis  Se  senteneijs  Se  processibus  subiacent  Se  per- 
petuo sunt  legati  Se  quilibet  dea  Cola  & homines  habitantes  in  eis  Se 
predidas  singulares  persona:  possit  in  personis  Se  rebus  offendere  sine  pe- 
na Se  predida  omnia  Se  singula  dicimus  Se  smamus  pronunciami::  dici- 
mus  Se  facimus  constituimus  Se  Ordinamus  perpetuo  valitura  secundum 
formam  dd.  literarum  Se  nonrarunr  constitutionum  Se  omni  iure  Se  mo- 
do quo  melius  possumus.  Se  nullus  de  nostra  jurisdidione  ipsos  audeat 
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recepire  nec  els  dare  debet  adiutorium  Comilium  & favorem  tanquara 

Romane  Ecclesie  de  nostri*  sub  pena  in 

nostri]  Constitutionibus  annotata . 

Lede  late  pronunciate  & publicate  fuerunt  dide  sententie  in  Fallacia 
Feltri  Comuni s Imole  in  Consilio  seu  in  Parlamento'  ibidem  Congregato 
presente  dido  Domino  Comite  ipsoque  mandante  & jubente  present.  iis 
Testib.  Bute  tornarli  beili  Thaaurario.  Nerio  Marsella , hugolino  quon- 
dam Bosij  Not.  Alidusiui  de  Alidusijt  Capitaneo  Imole.  0ÌTo  Bartholo 
Gregorij.  Johannes  Guidonis.  Dno  Philippo  de  Aldemars.  Dno  Bom- 
garsone  Judice  Comit.  Imole  & Dno  Naldo  CafFalda  de  Urbe  sub  anno 
Dm  mlll-  ducenr.  Oduag.  odio  Indili.  I.  Mensis  Februarlj  die  tertio . 

Ego  Sabas  Jòhls  Benedidi  de  Urbe  Not.  Dei  gra . & IrapTT  Auete  & 
nunc  Not.  gnlts  provincie  Romaniole  pila  omnia  scripsi  & publictvi  & 
legl  mandato  D.  Co:  supdi  secundum  quod  Superius  piene  omnia  scripta 
apparent  & meo  signo  signavi  inpublico  parlamento  6c  Coloquio  per  ipsum 
D.  Co:  more  solito  congregato. 

Petrus  Stephani  Romanorum  Proconsul  Provincie  Romaniole  Comes 
& Redor  per  Sandam  Romanam  Ecclesiam  generali]  . Nobilibut  Firir 
Uno  Maialate  de  Feruculo  potatoli  Consilio  & Coi  Civit-  Arimini  Se  ipsi 
D.  Malateste  ut  private  persone,  Molate  nino  & Johann!  Zollo  Aliis  eius 
Spiritual  Sanioris  Contili).  Cum  contra  honorem  nostri  Regiminis  & in 
detrimentum  Sce  Romane  Ecclesie  obprobrium  & contentum  Roccam  Cer- 
vie que  proprium  & est  Romane  Ecclesie 

assediaverunt & ipsam  cum  hominibus  Civitatis 

Arimini  & alijs  Vestris  seguacibus  Rebellibus  Ecclesie  teneatur  assediatam 
custodiendo  eam  die  noduque  hostiliter  & non  permittentes  in  ipsa  Rocco 
intrare  serviente*  fideles  Ecclesie  nec  aliqua  Vidualia  prebere  ijsdem  nec 
non  preliando  & prelium  dando  servientibus  qui  intus  didam  Roccam 
moramur  per  Romanam  Ecclesiam  & multas  iniurias  & oppressione]  fa- 
cendo ijsdem  que  redundare  videntur  in  opprobrium  Sci  Romane  Eccle- 
sie suprade"  6c  nostri  nominis  & honoris  & conamini  ipsam  Roccam  de 
manibus  Ecclesie  usurpare  nequiter  & malo  modo  & nobis  & nòe  Curie 
sunt  nota  & de  eis  fidem  plenariam  jam  habuimus.  Et  adeo  sunt  ma- 
nifesta fic  notoria  quod  nulla  possine  tergiversatione  celari  nec  desistere 
sine  nostri  reprehensione  non  modica  possumus  a processu  faciendo  super 
predidis  & ea  distulerimus  usque  nunc  idcirco  vobis  & cuilibet  Vcstrorum 
Comunitatis  & singulorum  precipiendo  mandamus  pena  & banno  dccem 
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miiia  Marclurum  Argenti  prò  Comuni  Ci  vitati*  Arinr.ini  fic  prò  quolibec 
vestrarum  singularium  personarum  quinque  milium  Marcharum  Argenti 
& plus  nostro  arbitrio  auferend.  q.  die  V.  post  presentatiònem  presentia- 
rum  diàum  Comune  per  sindicum  suficienter  & legitime  Ordinatum  fic 
quilibet  diftantm  singularum  personarum  personaliter  coram  nobis  compa- 
rere curetnr  ad  deffensionem  fic  excusationem  faciendam  fic  ad  videndum 
fic  audiendos  ornnes  & singuios  processus  nostros  & que  voluerimus  face- 
re  fic  mandare  in  prediàis  Se  ad  omnia  fic  singola  nostra  mandata  plena- 
rie adimplendum  . Alioquin  contra  d.  Coe  Arimini  fic  quemlibet  eorum 
procedemus  quaotum  de  jure  poterimus  vestra  abscencia  non  obstante  Se 
omnibus  & singulis  venieiitibus  prò  prediàis  plenam  Se  securam  fiduciam 
damtts  in  personis  fic  rebus  qnam  veniendo  stando  ex  redeundo  quotiens 
opus  fuerlt  occasionibus  suprad.  nullo  dellfto  banno  processu  vel  Culpa  ob- 
jantlbus  exceptls  superius  nominatis  quem  terminnm  Vobis  fic  cuilibet  ve- 
strorum  comttniter  fic  singulariter  prò  duobus  ediftis  fic  lercio  perhemptorio 
-assignamus.  fic  si  d.  termin.  indiem  caderet  feriamm  seq.  non  feriatumpro 
d.  termino  assignamus.  Quas  literas  fecimus  in  Aàis  nrè  Curie  registra». 

Difio  die  similes  litere  misse  fuerunt  Domino  Guidoni  de  Polenta  Po- 
testà» Consilio  fic  Comuni  Riverì,  fic  ipso  D.  Guidoni  mi  private  Per- 
sone . fic  Bernardino  Lamberto  fic  Heustasio  filijs  diài  Domini  Gui- 
doni s ficc. 

Que  omnes  littere  suprad.  comisse  fuerunt  & D.  portande  fic  presen- 
tando omnibus  suprad.  personis.  fic  Comunitatibus.  Dato  fic  Vanni  placarti 
aìre  curie  iuratis . 

Die  VIIII.  Februarij  pred.  plazarij  retulerunt  mihi  Not.  se  beri  die 
Vili.  Febr.  presentasse  omnibus  pred.  personis  fic  Comunitatibus  dièta* 
literas. 

In  nomine  Domini  Amen.  Nos  Petrus  Romanorum  Provincie  Roma- 
niole  Civitatis  Bononie  Comitatus  Bretenorij  Clvitatis  quoque  Urbini  Se 
pertineuciarum  earum  Comes  fic  Reàor  per  S.  Romanam  Ecclesiam  ge- 
nerai is. 

Cum  contra  honorem  Sci  Romane  Ecclesie  opprobrium  fic  detrimen- 

tum  eiusdem  nec  non  nostri  Regiminis  nomini*  8c  honoris 

Dritti  Guido  quond.  D.  Lamberti  de  Polenta  Potestà:  Consi lium  fic  Comune 
Ravenne  fic  ipse  D.  Guido  pred.  uti  privata  Persona  Bernardina t Heusta- 

iìhs  fic  Lamberlut  fili)  d.  D.  Guidoni t omnes  pred. 

cum  atiis  eorum  complicibus  fic  sequacibus  Rebellibus  Romane  Ecclesie 
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Roccam  Cervia  que  proprium  Se  mannaie  est  Romane  Ecclesie  obsediave- 

rint 8e  ipsam  cum  hominibus  prediftarum  ComFtatum 

teneant  obsessam  custodiendo  eam  die  noftuque  hosti  li  ter  Se  non  per  mi  t- 
tentes  in  ipsam  Roccam  intrare  servientes  Romane  Ecclesie  qui  intus  per 
diàam  Romanam  Ecclesiam  moramur  Se  cum  preliando  Se  prelium  dan- 
do servientibus  qui  intus  diSam  Roccam  morantur  prò  Romana  Ecclesia 
& multas  iniurtas  Se  appressiones  facìendo  eisdem  molliuntur  qtiod  di&am 
Roccam  de  manibus  S.  Ro.  Ecclesie  nequiter  usurpare  Se  eis  violemer  Se 
contra  justiciam  acquirere  toto  posse  Crimen  comittendo  lese  Mjjt  stati* . 
Que  omnia  redundare  videntnr  in  opprobrium  S.  Rom.  Ecclesie  supradi&e 
nec  non  Regiminis  Se  honoris  Se  nostre  Curie  sunt  nota  Se  de  eis  fidem 
plenariam  jam  habuimus  Se  adeo  sunt  manifesta  Se  notoria  quod  nulla 
possine  tergi  versatione  celari  nec  desistere  sine  nostri  repjehensione  non 
modica  possumus  a processu  fedendo  super  pred.  licet  ea  distulerimus 
usque  nunc . Super  quibus  omnibus  culpis  Se  excessibus  preda  Comunia 
Consilia  Se  homines  Se  prediclas  singulares  personas  omnessupranominatas 
citari  fecimus  Se  requiri  per  nostras  litteras  Se  Nuncios  specialcs  ut  intra  d. 
tcrminum  eis  'per  uras  literas  Se  Nuncios  assignat.  d.  Comunia  per  Syn- 
dicos  legit.  suficienter  instrutìos  Se  ordinatos  Se  quilibet  diàarum  singula- 
rum  Persona  rum  sub  certa  pena  coram  Nobis  Se  tira  Curia  comparere 
curarent  ad  defensionem  Se  excusationem  faciendam  si  quam  faccre  vellent 
Se  possent  legitimam  in  predictis.  Se  ad  audiendum  Se  videndum  omnes 
Se  singulos  processus  nostros  Se  que  vcl  veilemns  in  pred.  Se  contra  ea 
tacere  Se  mandare . Se  ad  omnia  Se  singola  nostra  mandata  plenarie  adim- 
plend.  alioqnin  cominati  fuimus  contra  ipsos  Se  ditìa  Comunia  nos  pro- 
cessuros  quantum  de  jure  poterimus  eorum  absencia  non  obstante  Se  omni- 
bus Se  singuiis  venientibus  prò  prediflis  plenam  et  securam  fiduciam  dedi. 
mus  per  nostras  literas  in  personis  Se  rebus  in  veniendo  stando  Scredeun- 
do  quociens  opus  fuerit  occasionlbus  supradi&is  nullo  deliflo  hanno  pro- 
cessu vel  Culpa  obstantibus  exceptis  superius  notatis,  quorum  aliquis  non 
venerunt  nec  mittere  curaverunt  aliquem  legitimum  responsalem  . Et  ideo 
ipsis  habitis  per  contumacibus  Se  confessis  Se  ne  de  ipsorum  valeant  ma- 
litia  gloriari  quodlibet  pred.  Comun.  Se  Potestatem.  S.  Se  Dnum  Guido- 
nem  potestatem  Consllium  Se  Come  Se  homines  Civitatis  Raven.  in  de- 
cem  milibus  Marchia  Argenti  Se  d.  I).  Guidonem  de  Polenta  Bernardi- 
num  Heustasium  Se  Lambertum  filios  d.  D.  Guidonis  et  S.  ut  privaias 
Personas  et  quemlibet  d.  Singularum  Personarum  in  quinque  millibus 

Tom.  III. 
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marchi!  Argenti  Camere  Romane  Ecclesìe  Aplicand.  exbannimus  diffi- 
da rnus  multamus  sententiamus  et  condempnamus  et  in  generali  et  per- 
petuo Banno  Romane  Ecclesie  et  nostri!  et  tociui  jurisd&ionis  nobii 
Comisse  ponimus  et  poni  publice  et  proclamar!  volumus  et  mandamui 
per  Johannem  Comis  publicum  Banditorem  nostre  Curie  qui  eos  ut  su- 
prad.  est  gridavit  et  exbannivit  et  in  banno  posuit  alta  voce  sono  tube 
premisso  ut  moria  est  nisi  infra  duodecim  dica  a publicatione  preienf. 
venerint  suficienter  et  legitime  comparuerint  coram  nobis  et  nostra  Cu- 
ria et  nostra  mandata  cum  effe&u  imegraliter  adimpleverint  . Altoquin 
ex  timc  et  a d.  termino  in  Antea  et  ex  nunc  prout  ex  tunc  di&is  penis 
bannis  et  multis  sentenciji  condepnationibus  et  processibus  subjaceant  et 
perpetuo  sint  ligati  et  quilibet  eorum  tam  d.  Comunia  quam  singulares 
Penonas  et  alios  homines  di&arum  Cornim  possit  in  persomi  et  rebus 
offendere  etc.  etc.  ut  in  antecedenti. 

Le&e  late  recitate  publicate  et  pronunciate  et  promulgate  fuerunt  d. 
sentencie  exbanm'menta  condepnationes  et  multa  in  Pallacio  Velcri  Co- 
muni! Imole  presente  d.  D.  Comite  mandante  et  jubente,  et  presente 
colloquio  et  Consilio  Congregato  ibidem  sub  anni  Diri  '1288.  Ind.  I. 
meni.  Februarij  die  XIV.  present.  hijs  test.  D.  Bongarione  Judice  Co- 
mitatus  Imole . D.  Bartho.  Gregorij  Juhannis  Guidoni!  . Neri  Marsede 
Campsori  de  Imola.  Dno  Aldrcvandino  de  Medio  Abbati  Pot.  Imole. 
Aledusio  de  Aledutijt  defcnsore  Imole , D.  Mgò  Leonardo  Medico  de  Imo- 
la  et  Magistro  Matheo  Medico  de  Imola.  Andrea  et  Henrico  de  Sale. 

Ego  Sabas  Juhis  Benedici  Dei  grà  Impli  Aut.  Not.  et  nunc  Not.  ge- 
nerali! Curie  d.  D-  Co.  in  Pred.  Romanlole  pda  S.  etc. 

Petrus  Stephani  Romanorum  Proconsul  Provincie  Romaniole  Cornei 
et  Refi  or  per  S.  Ro.  EccUm  generali!.  Nobilibus  V iris  Dno  Molatene  de 
1/eruculo  Jobanni  Zollo  & Malatestino  filiis  d.  D.  Malafitte  spiritum  Conci- 
lij  Sanioris.  Cum  contra  honorem  detrimentum  preiudicium  et  grava- 
men  S.  Ro.  Ec.  et  comemptum  nec  non  nrT  Regiminis  nomini!  et  ho- 
noris  et  .......  . non  modicum  Status  Provincie  Roma- 
niole fecerltis  voi  cum  alijs  vestris  Complicibus  et  

Ecclesie  supradiéte rebellari  Civitatem 

Catene,  Civitatem  Arimini , Civitatem  Ravenne,  Civitatem  Cerv:e  et  eas 
occupante!  et  rebellantes  nequiter  teneatis,  tenente!  in  eisdem  ex  banni- 
tos  Romane  Ecclesie  et  Rcbelles  nec  non  stipendiano!  contra  ipsam  Ro- 
manam  Ecclesia!»  tcnetis  in  eis  et  eisdem  stipendiarti!  Stipendia  persol- 
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vistis  in  detrimentum  et  opprobrium  S.  Ro.  Ec.  atque  nostrum  et  pertur- 
bationem  Status  Provincie  supradide  fecistis  et  conspirationem  conjuratio- 
nern  et  societatem  illicitam  contra  Romanam  Ecclesiam  memoratam 
nornm  Regimen  et  honorem  de  non  obediendo  ipsi  Romane  Ecde  atque 
nobis  . Crimen  lese  Majestatis  publice  comittendo.  Que  omnia  redundare 
vìdentur  in  opprobrium  preiudicium  et  gravamen  Sce  Romane  Eccle 
supdé  nec  non  Regimlnis  et  honoris  et  Nobis  nreque  Curie  sint  nota  et 
de  eis  fidem  plenariam  iam  habuimus.  et  adeo  sunt  manifesta  et  notoria 
quod  nulla  possnnt  tergi  versatone  celari  nec  desistere  sine  nostri  reprehensio- 
ne  non  modica  possimus  a processu  faciendo  super  prediclis  licer  ea  distu- 
lerimus  usque  nunc.Idcirco  vobis  et  cuilibet  Vestrorum  comuniter  et 
singulariter  precipiendo  mandamus  pena  et  banno  X.  milia  Marcharum 
Argenti  et  plus  nostro  Arbitrio  auferend.  quatenus  die  V.  post  presenta- 
tionem  presenciarum  coram  nobis  comparere  curetis  ad  deffensionem  et 
excusationem  faciendam  et  ad  videndum  et  audiendos  omnes  et  singulos 
processus  nostros  et  que  etc.  etc.  ut  supra . 

Similes  litere  misse  sunt  Domino  Guidoni  quondam  Domini  Lamber- 
ti de  Polenta  Bernardino  Lamberto  & Heustasio  fili js  diài  D. Guidonis  p. 

Ego  Peppns  quondam  Petti  Mesij  Impiali  Aud.  Not.  prout  inverti  vidi 
& contineri  cognovi  in  predidis  Actis  inventis  & tradis  de  Archivio  pu- 
blico  didorum  Curie  Generalis  d.  Provincie  Romaniole . Ascultando  hoc 
trascriptum  cura  predidis  Adis  in  presencia  prudentis  Viri  Domini  Ni- 
cole de  Monte  Flascon.  Judice  generali  Curie  Magnifici  Viri  Domini 
Fratris  Hcrmannì  de  Monaldensibnt  nunc  d.  Provincie  Comitis  & Gene- 
ralis Redoris  in  Pallido  Commi;  Cesene  una  cum  Martino  Fratria  Rai- 
nerij  & Redolfìno  Ugolini  Raglelli  Not.  &c.  &c.  presentibus  Domino 
Ugolino  Dui  bomeontis  de  Monaldensibus  milite . Domino  Monaldo  ejus 
fillio  Clerico.  Berardino  Binnini  de  pistorio.  Guidone  Aldrovandini  Not. 
Baldanza  plazario  &c.  Sub  anno  Domini  mill.  ducent.  ottuag.  nono  Ind. 
VI.  die  Mercuri)  XVIIt.  mensis  Maij  Pontificar.  E>omini  Nicolay  Pape 
quarti  anno  secundo. 

Et  ego  Martinus  Fratris  Raynerij  de  Cesena  Imperiali  Audoritate 
Notarius  &c.  &c. 

Ego  Rodulfus  Hugolini  Raglelli  Imp.  Aud.  Not.  &c.  flcc. 
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N U M.  LXXXVII. 

Ex  Tabularlo  Portuensi  Capsula  A.  Num.  70. 

Stefana  Colonna  Conte  di  Romagna  intima  la  Scola  de' Pescatori  a com- 
parire avan ti  di  Lui  per  li  diritti  del  Card.  Pietro  Colonna  nelle  Vaiti. 
Fenarie , derivanti  dalla  Casa  Traversati . 

A11.  ujo.  Fefa.  13.. 

In  nomine  Domini  Amen.  Anno  ejusdem  mitica  ducenr  nongès  indi- 
aione  tenia  pontificati»  Dni  Nicolai  Pape  quarti  anno  tertiodieij  Men- 
ais  Fcbruarj . In  Paiatto  Comunis  Civìtatis  Arimini  presentibus  Dno  Genti- 
le de  Sanilo  Elpidio  Jud.  & ibi  provintie  Roman  NotaF  . .... 

NotaF  Camere  Gcrali  Guidone  de  Pileo  & aliis  testibus.  Prudens  & egre- 
gius  Pìr  Doms  Stephanus  de  Colupna  Romanus  Proemiai  Provintie  Romandiole 
Comi  tatui  Britinor  Civìtatis  Bonmie  & pcrtinentiarum  eommlem  Comes  & 
Relior  per  Siam  Romanam  Ecclesiam  Generalii  statuii  &:  assignavit  ter. 
mimim  quindecim  dierum  Luitio  Lambardello  & DominoPetro  fratribus 
filili  Dni  Jotms  Balli  Dno  Ugolino  de  Bucculis  Dno  Marsilio  Bullarino 
JoaiFi  Saxoli  Benvenuto  Rapa  Antonio  Granmuazio  Paulo  Bigaro  Joanni 
Tellar  Albertino  Joanis  Guerini  Menzochino  Filio  Albici  Guidoni  Rape 
Nor.  Dno  Drudon  prò  se  & nomine  Dni  Joanis  Balbi  de  Ravenna  ipso- 
rum  nomine  & aliorum  sociorum  ipsorum  & totius  1 ocietatis  Scole  Pisca- 
torum  de  Ravenna  quod  debeant  comparere  coram  diclo  Domino  Comite 
per  Sindicum  legitimum  ordinatum  ipsorum  nomine  & totius  scole  adac- 
eeptandum  qd.  di&us  Dominus  Comes  seu  procur  Dni  Petri  de  Colupna 
nuncupatione  Dmin  Sci  Eustachii  Diacon.  Cardinal,  deliber. , & placuerit 
aligere  de  eo  quod  ipsi  obtulerunt  de  fallo  Pali.  Juiverti , & Fenarie  ubi 
d.  Dnui  Petrus  Jus  habet  rationis  Domus  Traversariorum  Videlicet  cu m diili 
superius  nominati  obtulerint  quod  ipsi  crani  parati  reddere  diilo  Duino  Cardi- 
nali ratione  diile  domus  Traversariorum  de  mille  centum  piscibus  capi  tamii 
prò  iure  vali  supradià.  dumodo  ipsi  habcant  libere  illud  quod  liabere  de- 
bent  secundum  fo  rmam  instrumentorum  confeilorum  prò  parte  diile  do- 
mus Traversariorum  diiix  scola:  infra  confines  in  instrumentis  contentos 
scilicet  terras  paludcs  & omnia  quz  infra  diilos  continentur  confines  iSc 
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etiam  Viliam  Lungastrini  & fossore  putido  si  sunt  infra  didos  tonfines  se- 
eundum  antiquorum  instrumentorum  tenorem . Aut  recipiat  didus  Cardi- 
nali! viginti  septem  librai  Ravenna:  & dimidiam  prò  dictis  mille  centum 
piscibus  ad  rationem  sex  » dtnariorum  prò  qitolibet  pisce  & terras  quas  didus 
Dominus  Cardinali!  habet  seu  eiu!  procurator  possidct  infra  didos  confi- 
ne! tencat  & remaneant  ipsx  terrx  pene!  didum  Dominum  Cardinalem 
vel  ejus  procuratorem.  Aut  quod  ipsi  erunt  parati  reddere  & <}i mitrere  li- 
bere & absolute  omne  jui  quod  habent  in  didis  vallibus  prò  domo  Tra. 
versariorum  prxdidorum . Qui  omnei  supeVius  nominati  de  mandato  didi 
Domini  Corniti:  licentiati  recesserunt  ut  comparcant  per  Sindicum  ut  so- 
pra didimi  est  hinc  ad  quindecim  dici. 

Ego  Franciscus  de  Ccllis  publicus  alm®  Urbis  prefata  audoritate  Nota- 
rius  & nuìic  Curix  Domini  Corniti!  Roman  Gcalis  prxdidis  interfui  & 
ca  rogatus  scripsi  & publicavi-  / 
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N U M.  LXXXVIII. 


Ex  Capsa  S.  L'tt.  FF.  Num.2.  Arch.  Arpaiis  Ratr. 

Nel  pieno  Consiglio  tenuto  nel  Palazzo  Arcivescovile  dello  Mercurio, 
l’Arcivescovo  decide  della  divisione  di  alcune  condanne. 

An.  1190.  0£L  x 3. 

Die  XIII.  exeunte  Mense  Odobris  Indizione  secunda  Ravenne  in 
palatio  Dni  Archiepiscopi  ^ dici  tur  a mercurio  in  generali  & pieno  Consi- 
lio Ravenn.  per  campanaro  more  solito  coadunato.  Drnis  Archiepiscopus 
dedaravit  super  condempnationibus  fadis  duarum  snillia  lib.  de  Rainaldi- 
dinis  in  hunc  modum  scilicet  ^ peep  q par  Rainaldinorum  scilicet  illi  XXI. 
q fuerun  condepnati  in  duobus  milibus  lib.  p_quibus  erant  coitati  XII.  fi- 
deiussione: obligati  solvant  usque  ad  px.  festum  Beati  Martini  ducentas 
lib.  super  trecenti:  lib.  £ eisdem  Coitati  soluti:  quas  omnes  predidas  peep 
ab  eisdem  condepnatis  solvi  debere  peep  etiam  ut  fideiussore:  £ p cis  erant 
darent  operam  efficacem  q predichi  Dui  ab  eisdem  condepnatis  solveren- 
tur.  Reservato  sibi  q_  super  residuo  didarum  duo  milia  lib.  & de  cor>- 
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depnatione  Guidoni!  malabocc a ti  de  Badati  voluerit  percipere  seu  etiam 
dcclararc.  Alias  vero  condepnationes  omnes  Rainaldinorum  & ceterorum 
horainum  propter  supradidas  integre  solvi  pcepit. 
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N U M.  LXXXIX. 

Ex  Capta  R.  Litt.  HH.  Num.  g Arch.  ArpaTìi  Ravenne 

Jl  Gastaldo , ed  Agente  del  Nobile  Guglielmo  Francisio  Signore  di  tutta- 
la Casa  Traversori  conviene  coll'  Affittuario  di  un  Casate 
nella  Villa  del  Ducato . 

An.  1190.  Aug.  io. 

IH  Xti  noe  die  tercio  decimo  mensis  Augusti  presenr.  Pctrobono  Te- 
delgardi  Vitaliano  £dn  preytonus  de  maynardis  & aliis  Testibus.  In  ma- 
lore Ecclesia  Ferrarien.  Ibi  Rugerolus  qd  gastaldus  4c  negociorum  gestor 
Nobili s viri  ani  Guillielmi  F ranci  ini  loditi  domus  T rmersariorum  de  Raven. 
Cum  ip se  Rugerolus  noe  predidii  dni  Guillielmi  locassct  6c  concessisset 
Benevenuto  n_  dr  pillocinus  & Rustigello  ambobus  de  Villa  ducati  quem- 
dam  Casalem  positum  in  didia  Villa  intra  hos  coniines  - . o 

capite  via  publica  alio  Paulella  de  Rota  uno  lar-  Dnus  Gerardus  & 
Mar  . . . . ..  - . de  ducato  alio  lat-  hred  qnd  Janini  & bred  qud 
Bonaventure  qd  ......  » debendo  solvere  ipsi  duo  Guitto  vel  * 

suis  nunciis  £ co didi  Casalis  quolibet 

anno  in  festo  Sci  Michaelis  viginti  . . ...  . . • ..  . - . ••  . 

....  unum  parium  Caponum  p quolibet  

, Silvia  ut  didus  Rugerellus 

in  .....  . infrascripto  & testibus  supradidis  presentibus  predi- 
dia  Juravit  & dixir.  esse  vera.  Unde  volens  didus  Rugerolus  adimplereea 
ad  que  se  teneri  credir.  & maxime  mordendo  jura  & adiones  ipsi  duo 
Guilio  & in  eundem  Dnu  Guillielmum  transferre  que  ipse  ratione  didi 
contradus  acquisi vit . Ideo  ipsi  Dno  Guììlo  concessir  transtulit.  . . . • 
davit  omnia  jura  omnesque  adiones  tacitas  & expressas  que  & quas  ipse 
Rugerolus  aquisivisset  vel  ad  eum  jure  aliquo  pertineret.  Ita  . . . * 

dnus  Guilliclmus  de  ceto  possit  agere  & experire  causare  atque  de  . . 
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. i - . predi&is  jnribus  & a&ionibus  contri  predi  et  os  Se  quemlìbet  co 

rum  & ipsorum  heredum  & cuilibet  

ad  suum  libitum  voluntatis.  Que  omnia  Se  singula  .«.»««•• 
. . . . solepui  stipularci  promiiit  di  ito  Duo  Guiliielmo  ..... 

firma  Se  rata  habere  Se  tenere  Se  non  contravenire  sub 
........  suorum  bonorum. 

Actum  est  hoc  mulo  ducentesimo  nonagesimo  Indizione  tercia. 

Ego  Arlotinus  qlid  Dal  Guidonis  Sacri  Palatii  Not.  his  presens  inter. 
fui  & rog.  seripsi. 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOCOOOOOOO  • l 

N U M LXXXX. 

Ei  Tabul.  Secr.  Comis  Raven.  Num.  1 6. 

Accordo  per  li  danni  dati  da  Guido  q.  Lamberto  di  Polenta  a Stefano 
Colonna  già  Conte  di  Romagna. 

An.  1291.  Jan.  17.’ 

. ...  V i ....  . . primo  Indià.  III.  die  17.  Januarij 
tempore  SanSiss.  Patri»  D.  Nicolai  PP.  quarti  . Nobilit  Vtr  Uns  Guido 

quondam  D.  Lamberti  de  Polenta  

. • . . . ad  infrapta  non  teneri.  Set  tenorem  Se  obligationem  com- 
piente» ad  omnia  infrapia  & singula  ex  certa  teientia  & non  per  erro- 
rem  , Se  Liucius  Domini  ................ 

......  Civitati»  Ravenne  ut  ronstat  ipsum  esse  Sindicum  ex 

Instrumemo  sui  Sindicajus  scripto  manu  Frederici  Pontis  pred.  promise. 

rum  Se  convenerunt . . quilibet  corum 

in  solidum  Venerabili  Patri  D.  lldebrandino  Dei  Se  Apostolico  Sedis  gratia 
Episcopo  Aretino  Provincie  Romandiole  , Civitatis  Bonon.  Comitatùs  Breteno- 

rij  .......  generali  Se  mihi  Frederico 

Not  ario  tamquam  procurai,  presen.  stipulante  prò  magnifico  Viro  D.  Ste- 
phano  de  Cehtpna  Se  cjus  vice , Se  nomine  dare  Se  solvere  ...... 

Corniti  prò  d.  Srrphano  recipienti  in  Ci- 

vitate  Forlivij,  Favencie,  vel  Imole,  vel  Ravenne,  vel  Cesene,  tei 


Arimini . Tria  milia  Fiorenos  auri  ad  re&um  pondo* 

. „ . . . . infrascriptis . Videlicet  mille  Florenos  hinc  ad  XV.  dies, 
& alio*  mille  hinc  ad  festum  S.  Michaelis  de  mense  Septemb.  & alios 

mille  in  Festivitate  omnium  San&orum 

orum  & decem  Roncinorum , qui  pilamina  & Singnia 

inferius  declarantur,  & aliorum  dampnorum  , & dcrobacionum  faàorum 

& fa&arum  in  Civitate  Ravenne  d.  D.  Stephano 

suis  & cuilibet  sue  gemi  in  Civitate  Rivenne 

tempore,  captimi  d.  D.  Stefhanì , & sociorum  suorum  & a d.  tempore 

citra . Que  omnia  & singola  pred.  omnes  & singnli  . . 

infrascripto  stipulante*  et  recipiente*  nomine 

quo  supra  attendere  & observare  terminis  suprascript.  & ea  omnia  & sin- 
gula  execmioni  mandare  nec  contrafaccre  vel  venire  per  se  vel  a- 

lium  contra  pred.  vel  aliquid 

prediclorum  venerint  aut  fecerint,  seu  in  aliquo  defccerint  promiserunt 
& convenerunt  d.  D.  Corniti  & mihi  Not.  st i pula n r i bus  & recipienr.  no- 
mine   Stephano  & ejus  heredibus 

aut  cui  jus  suum  concesserit  duplum  d.  quantitatis  florenorum , quam 

penam  & pafta  voluerunt  esse  adicda - 

interesse  de  dampnorum  datorum  , qua  soluta  vel 

non  nihilominus  omnia  & singola  suprascripta  in  sua  maneant  firmitate. 

prò  quibus  omnibus  & singulis  observandis  

d.  Coe  Raven.  et  eorum  et  d.  Comunis  bona  omnia  presentia  et  futura 
que  se  constituerunt  , donec  omnia  et  singula  suprad.  fuerint  plenarie 

observata  prò  d.  D.  Stephano  et  eius » 

Renunciantes  exccptioni  non  celebrata  contraci us  et  non  faflarum  pro- 
missionum  .........  privilegio  fori , ferijs  , constitutio- 

nibus  et  consuetudin tegram  omnique  ali} 

Juri  et  Statuto  quod  eis  competerei  vel  competere  posset  contra  pred. 
vel  aliquid  predi&orum,  et  omni  Juri  futuro  si  quod  eis  competerci  rei 

competere  posset  contra  pred competeret  vel 

competere  posset  per  patìnm  renunciaverunt  expresse . Insuper  precibus 
et  mandato  D.  Guidoni i , Frederici , & Lindi  Sondici  Comunis  Ravenne  et 

ad  ipsorum  instantiam Veruculo,  Dnus 

Rodttlphinu:  de  Cali  lidio,  Magbinardus  de  Suuenana,  Rajneriui  Comes  de  Cu- 
nio , Rajnerius  de  Calbulo,  Alberguciut  de  Afainardii.  de  Breltenorio  . . . 

• • • Forlivio , Pn:ts  Arguìiosius  de  Guaijfcrii  & 
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D.  Jeremias  de  Ruoti!  de  ForolMo,  se  principallter  et  insolidum  obbligart- 

tes  «idem  D.  Corniti  • 

; . . ....  se  fatture»  & curaturos  otnni  exceptione  ae  de ffens io- 

ne jur/s  & fatti  remota  quod  predici  D.  Coi  do , Fredericus,  & Sy  odiare 

omnia  & singuia  . « 

alioquin  ipsi  Fidejussores  & quilibet  eorum  in  solidum  attendent,  solvent, 
& observabunt  cura  effetto  in  omnem  casum  & eventum  sub  pena  & 
obligatione  pred.  .............  ..  beneficio  nove 

Constitutionis  de  Fidejussoribus  , Epistole  Divi  Adriani  , & de  duobus 
reis  debendis,  fic  cuilibet  alij  Juris  Canonici  & Civilis  ausilio  eis  & aii- 

Iibet  eorum  competenti Hoc  ex. 

presse  atto  ante  d.  Contratture)  & in  ipso  contrattu  & post  coherenciam 
ipsius  Contrattiti  inter  partes  supranominatas . Videlicet  quod  ditti  mille 

Floreni  qui  solvi  de . 

Syndicutn  per  Coé  Ravenne  penes  Simonem  Bonacursi  de  Societate  Cla- 
rentorum  de  Pistorio,  tamquam  Socium  d.  Societaria  . Ita  quod  dittos 

Florenos  teneat  : quod  d.  D.  Ste- 

phanos  non  faceret , & Curaret  cum  effettu  quod  ille  penone  quorum 
suprad.  Equi  & Roncini  fuerunt  , finirem  , & quietarent  , & remissio- 
nem  ..............  Comunis , & Sfngularnm 

Personarutn  d.  Comunis  infra  d.  terminum  de  omni  co  quod  ex  d.  oc- 
casione possent  dicere  petere  vel  . 

Stephamm,  Jobamtem  ejus  Filinm,  Petriim  de  Palombaria , D.  Petetori  de  Se- 
da, Petrttm  Frangipane , Guidonem  de  Pileo,  & Magistrato  Angelinum  me 

...&  remissionem  Syndico  Comìs  Raven- 

ne  recipiente  nomine  d.  Comunis  & Singularum  Personarutn  d.  Correre 

& hominum  Ravenne  de  omnibus  dampnis 

Simon  teneatur  & debeat  d.  mille  Florenos  Auri  restitueri  d.  Comuni 
Rav.  & ejus  Syndico  post  elapsum  d.  secundl  termini  ad  omnem  suam 
peticionem  & e contra  quod  non  comperar  ........  Stepha- 

no  vel  alicui  alie  Persone  prò  residuis  duobus  minibus  Fior.  Auri  semper 
per  sit  inefficax  quantum  ad  d.  duo  milito  flore . Auri  jus  petendi  & ob- 

bligatio  superius  cellebrata.  In  prlmt's . ; 

equorum  de  Runcinorum  sunt  lice . Fuit  nnus  equus  bajus  stelatus  in  fron- 
te. Unus  Equus  &e.  &c.  sequitur  deicriptie  CXX.  equorum  circiter  &c. 

Atta  fuernut  hscc  omnia  Forlivij  in  Palacio  Populi  present.  Ven.  Pe- 
tre  Domino  Rodulfo  Dei  gratta  Forlivim.  Episcopo,  D.  Andrea  Forlivien. 
Tom.  III. 


u 


I 
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Arcidiacono  D.  Comite  Aglinnlfo  tt  Comite  AUxandro  de  Romeno  Dei  gra- 
fia Tuscie-  Palatin.  Comite  Alberto , dS  Comite  Azzolino  de  Mangano,  D.  La. 
po  Saltarelli  Legnati  DoBore,  D.  Guelfo  de  Cavalcantibns  & D.  Synibaldo  de. 
Pulcibm  Civibui  & Ambaxiatoribnt’ Cìvit-  Fiorenti*  & multis  aliis  ad  hec  ad- 
hibitis  Se  vocatis. 

Ego  Fredericus  quondam  Guidoni!  de  Ponte  ImpTi  aufl.  & S.  Ravenn. 
Ecclesie  Notar,  hiis  omnibus  prese ns  ut  superius  legitur  Rogatus  scripsi 
& publicavi  & interlineasi  ubi  dicitur  Roncinus. 


• N U M.  LXXXXI. 

Ex  Membraaa  Semilaceri  Tabular.  Secttt.  Comis  Raveimz  Num.  39. 

Lacera  Pergamena  contenente  Appellazione  dà  Sentenza  Criminale  di  Al- 
dobrandino Conte  di  Romagna. 

• .....  . . . !• 

An.  itji;  . . . 

In  Christi  nomine.  Venerabili!  in  Christo  Pater 
loci  Predicatorum  de  Ri' 


venna 


fratres  fili}  ipsius  D.  Guidoni!  eorum  nomine  ...  . . . . 

ac  nego d.  D.  Guidonis  quondam  D.  Lamberti 


appellatorum  Paternitati  Vestre  sub  Sigilli!  nostr. 
Anno  Domini  mill.  dueenr. 


ordini:  & Conventus 


Fratre  Jacobo  de  Gas. 


ordinis  Se  Conventus.  Proponimu:  nos 


Guidonis  nostro  nomine  & nomine  & vice  Bernardini 

in  pred.  ac  negociorum  gestor  Domi 

Paulucij  Marchisani . Johannis  ..... 


• quondam  D.  Eliche 
. fogatti.  Petri,  Badai 


« 
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Thomasini  quond.  Thebaldi.  Melchisedec.  

Marchi  Venancij,  Sala- 

diai Bondi  Sprocani . Apollenaris  Guerettus 

Vitalis  Bagnoli  Not.  Philipp! 

Domini  Guidonis  de  Signorellis ... 

Johannis  Balisterii.  Pctri  de  porco.  Martini  Ti- 

misi  ni . Andrec  Gualfredi.  Guilielmi  Bevenaqtta 

Philippi  de  Gezzii.  Deudadi 

Marnisi}.  Guidonis  Ravr.  .Noi.  Thederici  de  Malragladis.  Ostasi}  de  pu- 

sterula  

Palamides  do  Dusdeis.  Antonij  de  Genarijs.  Bentevegne  Ubaldini  . . . 

Malpaginis . Francisci  de 

Marchisinis.  Signorelli  Notari}.  Johannis  Christiani  Not.  Nicolai  de  Mar- 
chiseli»   Lambardus  Al- 

berimi. Johannis  Martini.  Thomasini  Garzij . Prppi  Zilij.  Johannis  Al- 
berici   

Danis.  Camise  beccarli . Guidile i } Domine  Bianche Seve- 
ri Not.  Romani  Petri  de  Miti»  

. . . . Je.Balbis.  Radolfini  Ugolini  Raghelli . Vidalucij  cjus  fili}. 

Contaci}  Johannis  Oddonis.  Johannis  ba 

....  . . de  Rufellis.  Leon is  de  Pontrastri.  Calbucij  Petri  Seve- 

ri. Bonfigli  ......  Manfredi  Johannis  ......... 

....;.  de  Gezzijs  Aldevrandini  D.  Ree. 

Guidonis  Philippi  Merzarij.  Gimignani  de  Cultelettis 

..  . . ejus  fili}.  Ramici j de  Maltagladis 

fili}  Gregori} .....  Not.  Dni 

Simonis  de  Persico  Judicis  J>.  Petri  de  Se  Zini s poteitatis Johan- 

nis  Vitalis lini 

Montis.  Parata  de  de  Parcitadit.  Sudi  quondam  Ugonis  Jeremie  de  Sca 
Justina  . ...................  Gui- 

lielmi Pont».  Buglani  Rasabaze.  Dominici  ......  Sucij  Not.  Ambro- 
si] Petri  Lazaris 

Lamberti  de  Polenta . D.  Ugolini  de  Buccolis  ......  Dieutesalvi . . . 

. . . Sai  adiri , & .......  .....  ..  . .... 

Comunis & aliorum  predifiorum  ut  notitiam  de  novo  perve- 

neric  quod  Venerabili  Pater  D-  AldobranUmts  Epiicoput  Aretina t Provin- 
cie Roma pois 

u z. 
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Concilio  & coram  nobis  & suprascriptis  atijs  non  legitime  requisiti* , nec 

confessi? 

& diverso*  processus , & juri  contrariai , & de  faSo  non  de  jure  multan- 
do, banniendo  

juribus  honoribtts  jurisdUlionibus  Potestarijs  districìibus , feudi* , privile- 
gi)* offici)*  & quibuslibet . . . . .... 

forciam  Curie  ipsiut  D.  Corniti*  capite  puniantur.  Deserviendo 

ipso*  post.  Officiale*,  Cotucilium  est  Comune  , no*  & suprascriptos  . • . 

....  excomunicato*  ....... 

& lese  Majestatis  sententi**  proferendo.  Pio  eo  quo  ipse  O.  Comes  . 

& ejut  Judices  & Curia,  ... 

vel  pecuniam , quam  idem  D.  Comes  seu  Judices , vel  Curia  ejut  dice* 

bant  sibi  vel  sui*  stipendiàrijs  deberi  per 

batur.  A qua  impositione  tallie  seu 

subventionis  vel  pecunie  & preceptis  fa&is  super  solutlone  ipiius  extiteric 

prò  parte  ipsorum  potestatk  Consi I i } . . 

& Comune  no*  & suprascriptos  alio*  fecisse  ac 

fieri  fecisse  guarnimentum  . Seu  multitudinem  hominum  Armatorum  con* 

tra  Civitatem  Forlivij 

......  prebuisse  ad  pred.  opem  Auxilium  vel  favorem  seu  con* 

sensum.  Et  prò  eo  quod  ipse  Domlnus  Comes  seu  ipsius  Curia-  . . . 


Forum  popilij  & ipsam  Civitatem  occupasse  expugnasse  inforciasse  foveas 

reparasse  _ 

Romanicle  . Et  prò  eoquod  ipse  Dominus  Comes 

• v tenari)  volendo  ipsunt 


expugnare  & Romane  Ecclesie  . . . 

societates'conventiculas  cospirationes  .......  . 

........  Consllium  & Comune  Ravenne,  no*  & suprascn- 


ptOS  • » » a-  • *•  < «*»*■  •■*■••••***  • *-  *•  a • • *•  • 

nione  vere  sunt . Volumus  quod  a predióis  condempnationibus  .... 

. quera  iam  cepit  & capi 

fecit  & in  Carcerem  detrudi  coram  ejus  presencia  a pellame*  . ... 

. . ....  . ...  ....  Et  si  qui  sunt  «el  dici  possunt 

se di&os  Potestatem  , Concillum  & Comune  no*  & alio* 

suprascriptos  

& ipsi  ptoponendas  fit  me  sindicum  & Procuratorem  & Negociorum  ge- 
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jtorem  nomine  ipsorum  indebite  & intuite ; . . ; . 

taroquam  Negociorum  gestores  pred.  Potestatis  Conscili)  Comunis&  alio- 
rum  suprascriptorum  appellantium  de  appellavi  instamer  peten 

Sufficiant.  Supponentes  dcos  Potestatem  & Conscilium  de  Comune  nosdc 
alios  suprascript.  de  eorum  tura  .....  .......... 

.......  nos  & allos  Suprascptos , seu  nostra  de  eorum  tura , 

▼el  in  prejudicium  ipsorum  seu  jurium  suorum , & nostrorum  seu  ditte 

appellationis . 

debeatis.  Protestantes  quod  non  intendimus  per  hec  renunciare  seu  pre- 
indicare  aliquibus  appellationibus  interpositis  prò  parte  predictorum  . . . 

aprobamus  de  per  omnia 

confirmamus . 

Fatta  & exposita  Se  exibita  fuit  ditta  appellano  in  scriptis  coram  pre- 

difiis  honestis  de  Religiosi!  Personis 

in  Pallacio  Comuni*  Ravenne . Anno  Domini  mille- 
simo ducentesimo  nonagesimo  secundo 

eisdem  anno  & indizione  die  quarta  Marti)  Pontificami  de 

loco  

. . . . Ugolinus  Prior.  Frater  Jacobus  Guardiani»  de  Frater  Johannes 


de  dandum  ipsas  litteras  notificationis  Appellationis  predice  ditto  D.  Co- 
rnile dt  Rettori  Romaniole  : . 

Sacramento  de  ab  eis  corporaliter  prestito  ditta*  literas  d.  D.  Comite  de 

Remore  presentate  de  date  de  fìdeliter 

portent  de  dent  de  eis  referant  quid  de  ipsis  fecerint. 

Itsdem  anno  Indict.  Pomificatus  de  le>co  die  sexta  Marci),  presentibus 
testibus  Johanne  de  Albiceziis  Notario . Matheo  de  Thedaldis  . . . . 

retulerunt  dictis  Fratribus , de  mr- 

hi  Not.  se  heri  presentasse  de  dedisse  d.  literas  d.  D.  Corniti  de  Rcctore 
secundnm  formam  d.  Comissionis  eisdem  facte  ■ 

Ego  Vitali*  quondam  filius  Domini  Bagnoli  Not.  de  Ravenna  Impe- 
riali Auctoritate  Notarius  pred.  omnibus 
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Et  Tabulano  Setr.  CortmuDÌi  Ravenna.  Nam.  6g. 

Lek  Comunità  di  Ravenna  riceve  da  quella  di  Cornacchia  il  solita 
Tributo  di  Pesci. 

An.  1x93»  Mar»  z» 

In  nomine  Domini . Anno  a nativirate  ejusdem  millesimo  ducen- 
tesimo  nonagesirao  tercio . Indiclione  VI.  Ravenne  die  secundo  in- 
frante Marcio  in  pallatio  Comunit  Ravenne  presemlbus  testibus  ad  hec 
vocatis  & rogati*  Dominis  Ugolino  de  Diaboli s , Albano  de  Berrardengbis . 
Nicholao  Domini  Pondi  Judicibus  ; Hoddone  Muratore  • Guillclmo  ZiufH 
Notarlo.  In  quorum  preaentia  & mei  Notarij  subdicendi.  Dominfis  pri- 
vierinus  Presbiter  & Chanonicus  Episcopati  sive  Ecclesie  Comaclensis, 
& petru's  de  dieta  loco  Comodi  Ambaialorei  4c  Nunci]  ellecti  & asunti  per 
homines  & Comune  Contadi  & prò  ipso  Comuni  speciallter  ad  infra- 
scripta  facienda  prout  asseruerum.  Vice  & nomine  Ipsius  Comunis  Co- 
ntadi & prò  ipso  & singularium  personarum  dicti  Comunis  presemave- 
runt  > & dederunt  Redaifucio  quondam  Bonzoni  Massario  datiorum  Comunis 
Ravenne  presenti  & recipienti  nomine  & vice  ipsius  Comunis  Raven- 
ne, & prò  ipso  Comuni-  presente  Domino  lllario  de  Pbilippis  de  Par- 
ma Judice  & Alienare  Nobilii  Viri  Domini  Guidoni i quondam  Domini  Lam- 
berti de  Polenta  Poteitatii  Ravenne  adportum  pisdum  videlicet  Centunr 
pisees  Capitaneoi  Vallino!  inter  Luzzoi  6c  tinebai.  quos  dìctum  Comu- 
ne Contadi , seu-  Homines  dicti  Comunis  presentare  & dare  teneban- 
tur  dicto  Comuni  Ravenne,  seu  Massario  dicti  Comunis  in  festo  Natalis 
Domini  proxime  preterito  secundum  formata  statutorum  dicti  Comunis. 
Ravenne.  Qitos  pissces  omnes  dictus  Massarius  nomine  & vice  dicti  Co- 
munis  Ravenne  & prò  ipso  Comuni-  firn  confcssus  & contemus  a dictis. 
Anbaxatoribus  {c  Nunptiis  ,p.  jpsos  prescntibus  et  dantibus  nomine  et  vi- 
ce dicti  Comunis  Comadi  et  hominum  dicti  Comunis  ut  dictum  est  ha- 
buisse  et  recepisse  et  apudse  battere  sine  ulia  deffr.  &enunciavit  exceptio- 
ni  non  Assignatorum  presentatorum  et  datorum  dictorum  pisscium  prò 
dicto  Anno  seu  Festo  Natalis  proxime  preteriti» 
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Et  ego  Hoddo  pe  Marchiani*  de  Ravenna  Imperiali  Aatoritate  San- 
cte  Ravennati  Ecclesie,  et  nunc  maleficiorum  Communis  Ravenne  No» 
tarius  his  omnibus  presens  fui  ut  superius  legitur  scripsi  «t  publicavi 
Rogato . 

«090000000000000000000009 
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Ex  Tabul.  Setter.  Communis  Raven.  Num.  37. 

Pietro  Arcivescovo  di  Monreale  Conte  di  Romagna  annulla  li  precetti , 
e processi  contro  il  Commune  di  Ravenna . 

An.  1x94.  Sept.  19. 

In  nomine  Domini  Amen  . Anno  nativitatis  ejusdem  millesimo  du- 
centesimo  nonagesimo  quarto  • Indizione  Vili.  Pontificatus  D.  Bonifacij 
Pape  Vili,  anno  pino  Mensis  Septerobris  die  XVIIII.  Ven.  Pater  Domi- 
nus  Petrus  Dei  gratin  Montis  Regala  Archiepiscopus  Provincie  Romanliole 
In  SpiritHaUbut  & temporalibm  Comes  & generalt's  ReRor  audita  peticione 

0ni  hugonis  Bombelli de  Ravenna  Ambasciatoris  didi  Comunis 

qui  nomine  & vice  Potestatis  Consiiij  & Comunis  Raven.  petebat  ab 
ipso  D.  Comite  quod  revocarci  Se  tolleret  annullaret  & canceilari  faceret 

omnes  declarationes & processus  fados  & ha- 

bitos  per  ipsum  D.  Comitem  contra  Comune  Ravenne  vel  ejus  Potesta- 
tem  Consilium  & singulares  personas  «lidi  Comunis  occasione  tallio  im- 
ponile Comuni  Ravenne.  & quod  deberet  voliere  & revocare  prcceptum 
fadum  ..:...  sindico  Comunis  quod  deberet  solvere  talliam  sub  pena 
mille  Marcharum  Argenti  & omnes  processus  fados  contra  d.  Comune  & 
singulares  Personas  didi  Comis  occasione  Tallie  in  quacumque  forma 

. spiritualiter  vel  temporaliter . & visis  8c  cxamina- 

tis  didis  declarationibus  pronunciationibus  preceptis  & processibus  presente 
dido  Domino  Hugone  & instante  predida  Aeri  postulante  eo  quod  didus 
Hugo  solverit  Talliam  impositam  Comi  predo  prò  uno  mense  incepto  a 
die  XXIIII.  mensis  Augusti  pt.  av.  occasione  didi  processus  fadi  erant 
Interloquendo  declaravit  & pronuntiavit  predidas  declarationes  pronuncia- 
tioncs  & precepta  & processus  omnes  fados  contra  Comune  predidutn  vel 


1 6o 

ejus  Potestatem  Consilium  Ac  singolare:  persona:  occasione  ialite  in  qua. 

cumque  forma ; extant  nulla  & nullius  momenti . Ac  si  in  ali» 

quo  tenerent  vel  tenere  postent  ea  cassa  ri  t irritavi!  & retra&avit  Ac  ea 
cassa  & irrita  nunciavic  eaque  totaliter  aboleri  Ac  Canceilari  per  me  io* 
frascriptum  Notarium  roandavit  Ac  prò  talliatis  haberi  voluit  6c  preccpit. 

A cium  Arimini  in  Domo  Jobarmis  fili 'j  Dni  Merlatene  presentibus  Dito 
Arnaldo  Judice.  Dodone  de  Faijtano  de  Arimino  Magistro  Bernardo  Scaf- 
fe  Not-  de  Parma . Henrieo  EJm  Massaroni  de  Faventia  Ac  Dono  Bianco 
Remore  Sci  Larari  popùlièn  dioc.  testibus . 

Et  ego  Crispinus  Jòhls  de  Velletro  Impli  Auft.  Not.  Ac  Not.  Curie 
Dm  Comitis  suprad.  Not.  generali:  predidis  interfui  Ac  ea  omnia  de  man- 
dato del  Domini  Comitis  fideliter  scripsi  Ac  publicavi  Ac  Signum  solitum 
meum  apposui  Acc. 

OCOOOOCOO  OOO0Q0OOO0OOOOOOO 

N U M.  LXXXXIV. 

Ex  Tabular.  Secr.  Comis  Rarcn.  Nutn.  45. 

Protetta  del  Sindico  del  Commune  di  Ravenna  contro  alcune  Cottituàoni 
promulgate  dal  Conte  di  Romagna. 

An.  1194.  Nov.  11. 

In  Chriati  nomine  Amen.  Coram  Vobis  illustri  Milite  Domino  Re- 
ierto de  Cornajx  Generali  Comite  tf  Reliorc  totim  Provincie  Romaniole  Chi- 
lati i Btnmìe  Comìtatm  Bretenorij  Ac  pertinenciarum  ejusdem-  Ego  Guido 
Aldebrandini  Sindicus  Ac  «indicarlo  nomine  Comuni:  Ravenne  LJniversita- 
tum  Civitatis  diocesi:  Ac  distriftus  Comuni:  ejusdem  , ac  procuratorio  Ac 
gestorio  nomine  singularum  personarum  eorumdem  locorum  protestor 
quod  non  contendo  aliquibu:  constitutionibus  editi:  per  vos  . . . • 

le&is  Ac  promulgatis  in  presenti  parlamento  fa&is  contra  Jurisdiftionem 
honorem  privilegia  Consuetudine:  Cli vitati:  diocesi:  Districo:  Comitatus  - 
6c  personarum  eorumdem.  Ac  specialiter  in  quibus  cominetur  aliquid  cir- 
ca Jurisdi&ionem  in  Causi:  Civilibu:  vel  Crìminalibus  principalibus  & 
Appellationum  contra  jura  privilegia  Ac  consuetudine:  Cornimi:  Ravenne 
Ac  in  co  in  quo  pene  alique  imponuntur  contra  Jura  Comunia  dido  CoT 
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vH  Universitatibus  & singuiaribus  Personis  difti  Comunis  faciencia  & 
maxime  in  hiis  que  cominent  publicationem  Jurisdiftionum , honorum, 
consuetudinum , & privilegiorum  prediftorum  teu  bonorum  confiscacionem 
eamdem  . Cum  predica  de  iure  facere  non  poseitis , nec  ipsl  ad  predifta 
farla  contra  certa  jura  constringantur  & ipsis  expresse  contradico  nomine 
quo  supra.  Et  predica  protestor  6c  propono  omni  Jure  difti  Comiìnis  & 
prediftorum  integre  conservato. 

Afta  fuerunt  predifta  in  Pallacio  Civitatis  Imole  m pieno  parlamenta 
presentibns  Domino  Molateli a le Veruciilo..  Domino  Gai. ione  de  Polenta.  Ray- 
nerio  Contile  de  Cunio  & Bernardino  Fratreejus.  Dno  Russo  de  /aito sa  Duo 
Signorello  de  Gebeziis  & Duo  Ugolino  de  Bnccoilis  Judicibus  testibus  . Sub 
anno  Domini  mill.  ducent.  nonag.  quarto  die  undecimo  Mensis  Novembr. 
Indift.  Septima  . Tempore  Sautissrmi  Pairis  Domini  Cellestim  Pape  quin- 
ti, & ego  Cambius  de  Artusinis  Impli  Autc  & Raven.  Not.  &c. 

In  Christi  nomine  Amen  . Coram  Vobis  Reverendo  Patre  Domino 
P.  Archi,  o Sedis  Apostalice  Vicario  seu  Legato  in  Provincia  Roma- 
riole.  Ego  Guido  Aldri bandini  Sindicus  & Sindicario  nomine  Comunis 
Raven.  Civitatis  Diccesis  & distriftus  & Singularrum  Perso narum  earum- 
dem  ac  gestorio  nomine  prediftarum  protestor  qnod  non  consencio  con- 
stitutionibus  per  Vo*  editìs  leftis  & promulgati;  in  presemi  parlamento 
sed  ipsis  contradtco  in  omni  eo  quod  . . . . . contra  ius  Comune 
& etiam  cum  eo  quod  per  ipsas  aliquid  preci  pi  tis  & interdicitis  ac  prohi- 
betis  secularibus  prediftorum  locorum  seu  Rcftoribtts  ipsorum  contra  ho- 
nores  jura  Jurisdiftiones  privilegia  & consuetudines  possessione  s & quasi 
possessione;  prediftorum  cum  non  possitisConstitutiones  aliquas  contra  Ju- 
ra Comunia  tacere  nec  in  tcmporalibus  contra  laiicos  ipsis  non  conseit- 
tieirtibus  in  eorum  prcjudicium  statuere.  & in  co  special  iter  quod  decre- 
vistis  in  ipsis  consti tutionibus  laijcos  debere  decimas  de  omnibus  froftibus 
rerum  suarum  Clericis  integre  prestare  reddere  atquedare.  Cum  Decime 
sint  dande  secundum  consuetudines  iocorum  . & quod  mandastis  in  eo 
nostras  Constitucioncs  discribere  & poni  in  Capitularijs  statutorum  Civi- 
tatis predifte  , & super  ipsis  jurare  Reftores  difte  Civitatis  prout  plus  vet 
tninus  sic  vcl  aliter  in  ipsis  constitutionibtu  continetur  cum  quameum- 
que  ad  temporalia  se  vestra  junsdicio  non  extendat.  & predifta  protestor 
nomine  quo  supra  omni  Jure  difti  Comunis  Raven.  diftarum  Universita- 
tis  & singularum  personarum  earumdem  integre  reservato  . 

Afta  fuerunt  predifta  Imole  in  Pallido  difte  Civitatis  anno  die  Ind. 

Tom.  III. 
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prediSa  presentibus  Domino  Guidoni  de  Polenta  & Ostasio  eius  filio. 
Domino  Maialesca  de  Veruculo  fic  Malatestino  ejus  filio.  Dno  Signorel- 
Io  de  Gehiijs  D.  Hugolino  de  Bucolis  Judicibus  Se  Notario  Raynaldo 
de  .....  . testibus  tempore  Dni  Cellestini  Pape  quinti. 

Ego  Cambius  de  Artusinis  ImpìT  Aule  & Raven.  Not.  superscriptis 
presens  fui  ut  slip.  legitur  rogati»  scripti  & publicavi. 

ooooooo oooooooo ooeeo oooooo 

N U M.  LXXXXV. 

Ex  Tabular.  Secret.  Communi:.  Raven.  Num.  XIV. 

Ordini  di  Pietro  Arcivescovo  di  Monreale  Conte,  e Rettore 
di  Romagna  per  la  S.  Sede. 

An.  1195.  Jun. 

In  Christi  nomine  Amen.  Hec  sunt  quedam  ordinamenta  edita  per 
Ven.  Patrem  Dominum  Petrum  Dei  (ara  Archiepiscopum  Monti:  Rega- 
lis  Provincie  Romandioli  Redtorem  Se  Comitem  inlraptum  infrapu  teno- 
ri! sctipta  & publicata  per  me  Franciscum  de  Ferrarla  Notarium  D.  Co- 
rniti: memorati . 

Nos  Petrus  permissione  Divina  Arcbicpiscofws  Mentis  Regalis  Provincie 
Romandiole  in  Spiri tualibus  Sctemporaiibu:  Rtflor  & Comes  prò  S.  Rum.  Eccl. 
constitutus.  In  primis  precipimus  & mandamus  Rodulfìno  Ranglelli  Sin- 
dico Comunis  Ravenne  in  nostra  presentii  constituto  nomine  di&i  Co- 
munis.  Quod  semper  quando  Comes  Romandiole  qui  prò  tempore  fnerit 
intrabit  ipsam  Provinciam  Potestas  Consiliari :j  vel  quivis  Officiali:  Civitatis 
regimini  presidente:  Se  Commune  Civitatis  ejusdem  mittantad  proximum 
locum  premisse  Provincie  ad  quem  difìus  Comes  contigerit  declinare  ido- 
neo: Ambaxiatores  invitaturos  ipsum  Comitem  ut  veniat  ad  Civitatem 
Ecclesie  Romane  scilicet  Ravennani  in  qua  parati  sunt  ipsum  Cojpitem 
honorifice  suscipere  Se  ei  cum  omni  fidelicate  humiliter  obedire . Postea 
vero  cum  Dominus  Comes  pervenerit  ad  proximiorem  seu  viciniorem  lo- 
cum di&e  Civitatis  Ravenne  di&um  Comitem  per  modum  predi  cium  ite- 
rum  invitJbunt-  Et  si  contigerit  di&um  Comitem  ad  locum  cLidbe  Civita, 
lis  Ravenne  magis  propinquura  primitus  pervenire  ac  in  loco  predico 


Digitized  by  Google 


:i63 

morati»  trahere  ita  quod  ad  alium  locum  a predica  Cimate  remotura 
Ambaxiatores  pred.  D.  Com.  propter  velocem  Comitis  ejusdem  transcur- 
sura  bono  modo  non  potuerit  destinasse  sufficint  semel  ad  Comitcm  pre- 
fatum  Ambaxiatores  de  quibus  supra  fit  mentio  destinare.  Nec  penam  int- 
currant  si  Ambaxiatores  predico*  ad  locum  atlum  non  miserimi,  dumodo 
non  sinr  in  manifesta  mora  Ambaxiatores  ut  supra  diximus  destinando 

Item  cum  venerit  diftus  Comes  in  Clvitatem  Ravenne  predictam  ipsum 
recipient  honorice,  eique  faciant  Claves  Civitatis  ejusdem  eum  omni  re* 
verentia  assignari  eique  permittent  prestabunt  Se  exhibcbunt  liberarti  faculta- 
tem  custodiendi  Se  custodiri  faciendi  Civitatem  eamdem  suam  suorumque 
Personas  dum  in  Civitate  predica  fuerint  vel  moram  in  ea  traxerim  per 
fideles  Custodes  de  quibus  eid.  Corniti  videbitur  expedire  dummodo  Comuni 
Civitatis  ejusdem  rationabiiiter  non  suspe&os. 

Item  mandamus  di  ito  Sindico  nomine  di&i  Comunis  ut  curet  Se  fa- 
ciat  quod  ulterius  Domus  alique  non  reedificentur,  necaliquaEdificia  con- 
sttuamur  intra  terminos  vel  Coniines  inhibitos  per  Statutum  Comunis 
Ravenne  de  Domibus  vel  Edificijs  construcndis  infra  Portas  Civitatis  Se 
locum  determitatum  per  didum  Statutum . Nam  per  talia  Edifici*  vel  si 
hujusmodi  construere  facerent  in  locis  ubi  sunt  diete  Domus  vel  eedem 
Domus  remanerent  in  locis  predi&is  non  solum  io  Ecclesie  Romane  pre- 
judicium  Se  ja&uram  vergm  etiam  in  servitutem  Omnium  dictam  Civita* 
tem  inhabitamium  redundaret  linde  iterum  precipimus  Se  mandamus  per 
dictum  Comune  infra  dictum  terminum  tttalittr  dirai  & desimi difie  Domus . 

Item  mandamus  Se  precipimus  dicto  Sindico  quod  predictum  Statu- 
tum integre  Se  siqe  fraude  nobis  faciat  exhiberc  quo  viso  licitum  sic  no- 
bis  fines  vel  terminos  predictos  infra  quos  àT  Portar  non  debent  fieri  edi- 
ficia construi  vel  edificar!  quod  restringantur  vel  amplientur  sicut  nobis 
videbitur  expedire. 

Item  precipimus  Se  mandamus  quod  curet  Se  faciat  ut  nullus  de  Civt- 
tate  predicta  edificare  vel  edificium  in  ea  lacere  in  modum  T arriam  vel 
Ma  nitiomm  de  cetero  audeat  vel  presumat  vel  Valium  seu  circailam  sive 
paraptlium  facere  in  domibus  construcndis  sed  oranes  qui  de  cetero  Edifi- 
caverlnt  altitudine  modo  Se  forma  in  alijs  eiusdem  Civit.  Domibus  . . 

. ab  alijs  committ.  . .....  sint 

contenti  ita  quod  nullus  pretextu  edificiorum  vendicare  valeat  in  alio  ser- 
vitutem. De  destruendis  seu  demoliendis  veteribus  edifici ;s  in  quibus  non 
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est  formi  de  qua  predi ximus  observata  Ecclesie  Romane  ac  nostro  Arbi- 
trio reserramus. 

Item  mandamus  hujusmodi  de  superbis  edificijs  construendis  ad  quasli- 
bet  singulares  Personas  diete  Civitatis  extendi  volumus  & mandamus. 

Item  precipimus  6c  mandamus  quod  amotis  Potestate  Consiliarijs  & alili 
Officialibus  per  quos  ad  presens  dieta  Civius  gubernatur  eligantur  de  novo 
Potestasfic  Officiale*  predicò  secundum  modumantiquum  qui  a vigintiquinque 
annis  & ultra  vel  hactenus  consueverat  observari.  Et  hoc  mandatnm  ad 
Potestatem  & Officiale*  predictos  extendi  volumus  ut  ultra  quinque  dies 
nisi  adimpleverit  quod  est  dietimi  sine  nostro  mandato  eorum  officium 
vel  sine  nostra  licentia  audeant  exercere  - 

Item  precipimus  & mandamus  quod  hec  nostra  mandata  in  quolibet 
registro  cujuslibet  Potestatis  Civitatis  predicte  scribi  faciat  in  principio  seu 
Capite  dicti  registri  ita  quod  quolibet  anno  legaBtur  in  publieo  & Po- 
testates  seu  Rectores  Civitatis  ejusdem  ea  jurent  a principio  sui  regimimi 
fideliter  observare.  Unde  volumus  fic  mandamus  quod  de  istis  articulis  per 
ipsum  Sindicum  infra  osto  dies  reeipiatur  copia  diete  CivitaòsQuaternio- 
nibus  imponenda . Et  hec  omnia  & singula  spirituali  penls  Ecclesie  Ro. 
mane  seu  nostro  Arbitrio  infligendis  precipimus  observari  correctione  ac: 
imerpretatione  dictorum  mandatorum  nostro  Arbitrio  reservatis - 

Lecta  pronunciata  & promulgata  fuerunt  omnia  &.  singula  ordinamen- 
ti mandata  seu  precepta  superscripta  per  Dominum  Comitem  Roman- 
diole  suprascriptum  Ravenne  in  Palatio  Nobili*  Viri  Domini  Guidoni:, 
de  Polenta  ubi  Dominus  Comes  prefatus  morabatur  & Scripta  per  me 
Franciscum  de  Ferraria  Camerarium  ejusdem  Comitis  Notarium  genera- 
lem  presentibus  Rodulfino  Sindico  Communis  Ravenne  predicto  Domi- 
no Bernardino  Comite  de  Canio  Domino  Bartolomeo  de  Monte  Fiatami  Jodi- 
ce  generali  Domino  Joanne  Andrea  Prcpoiito  Ecclesie  Rav.  Domino  Ricar- 
do de  Móuman  Jttdice  generali  Domino  Francisco  de  Alatro  ejusdem 
Domini  Comitis  Camerario  & multis  alijs  Testibus  6cc. 

Sub  anno  mill.  ducent.  nonag.  quinto  Indizione  Vili,  mensis  Iunij 
die  penultimo  Pontificati!*  Domini  Bonifacij  Pape  Vili-  Anno  primo. 

Ego  Franciscus  de  Ferraria,  Alme  Urbis  Prefecti  Auctoritate  Judex  Or- 
dinarius  atque  Notarius  &c. 

Item  mandamus  & precipimus  dicto  Sindico  quod  cavear  Bernardino 
Fratti  Ra/nerij  de  Cuneo  sufficicnter  nomine  ipsius  Rainerij  vel  Uxoria 
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ejusdem  qtrod  Commune  predictum  satisfaciat  eidem  Raynerio  »el  Uxori 
de  competenti  pretto  6c  infra  terminimi  competentem  de  domibus  que 
dicumur  ad  eum  vel Uxorem ejusdem  Raynerij  pertinere  positi* prope  portata 
S.  Marame  una  cumDomihas  Domini  Guidonis  de  Polenta  quas  inhabitamus  ad 
presens  prope  Portar»  Orsieinìs  per  dictum  Comune  de  nostro  Mandato 
infra  triduum  funditus  & radicitus  diruendis  & totaliter  demolì endis  . 

Ego  Franciscus  de  Ferrarla  Notar. 


N u M.  LXXXXVr. 

Ex  Tabular.  Secr.  Comi:  Raven.  Nunr.  37. 

lo  stesso  Conte  revoca  li  Processi  contro  il  Commune  di  Ravenna 
all'occasione  della  Taglia. 

Ad.  iìjj.  Sept.  18- 

In  nomine  Domini  Amen.  Anno  Nativitatis  ejus  milles.  ducentesimo 
nonagesimo  quinto.  Indizione  ottava  . pontificata*  Domini  Bonifacii  Pape 
eSavi . Anno  primo  mense  Septemb.  die  XVIII.  Venerabili!  Pater  Do- 
minus  Petrus  Dei  gratia  Morrtìs  Regalia  Archi episcopits  Provincie  Romaniole 
in  spiritualibus  et  temporalibus  Comes  et  generalis  Reflor  audita  pernione 
Domini  Hugonis  Bombelli  -------  de  Ravenna  Ambasciatoris  diài 

Communi*  quod  nomine  et  vice  Potestatis  Contili}  et  Communi*  Raven- 
ne petebat  ab  ipso  Domino  Comite  ut  revocaret  et  tolleret  annullaret 
et  Cancellar!  faceret  omnes  declarationes  - --  ...--et  processus  fa- 
àos  et  habttos  per  ipsum  Dominum  Comitem  contra  Commune  Raven- 
ne vel  ejus  Potestatem , Comilium  et  singulares  persona*  diài  Commu- 
ni! occasione  tallie  imposite  Com.  Ravenne,  et  quod  deberet  tollcre  et 
revocare  preceptum  faàum  Linzanno  Sindico  Communis  quod  deberet 
solvere  talliam  sub  pena  mille  Marcharum  Argenti  et  omnes  processus 
fààos  contra  diàum  Commune  et  singulares  Persona*  diài  Communis 
occasione  tallie  in  quacumque  forma  verborum  spiri tualiter  vel  tempora- 
liter . Et  visi*  et  esaminati*  diàis  declarationibus  pronunciationibus  et 
processibus  presente  difto  Domino  Hugone  et  instante  predica  fieri  po- 
stulante cura  ipsc  Dominus  Hugo  solverit  talliam  impositam  Communi 
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predico  prò  uno  Mense  incerto  a die  XXIIII.  rnensis  Augusti  pret.  - . . 

interloquendo  declaravit  et  pronuntiavit  predi&as  decla- 

rationes  pronumiationes  et  precepia  nec  non  processus  omnes  faftos  con- 
tra  Comune  prediflum  vel  comra  Porestatem  Consilium  et  singulares. 
personas  occasione  tallie  in  quacumque  forma  verborum  extant  nulla  et 
nulli  momenti . et  si  in  aliquo  tenerent  vel  tenere  possent  ea  cassavit  et 
ìrritavit  et  revocavit  ac  ea  cassa  et  irrita  numiavit . Eaque  totaliter  abo- 
lere  et  Cancellare  per  me  infrascriptuinNotarium  mandavit  et  cancellatas 
ha  beri  voluit  et  prece  pi  t * 

Adura  Crimini  in  Domo  Johamis  fili)  Domini  Molatati  presentibus  Do- 
mino Anraldo  Judice-  Dodone  de  Fugnano  de  Arimino.  Magistro Bernar- 
do Scaffe  Not.  de  Parma . Henrico  Domini  Massaroni  de  Feren.  et  Do- 
mino Bianco  Remore  S.  Larari  Populien.  Dioc.  test ibtis . 

Et  ego  Crispinus  Johannis  de  Velletro  Imperiali  auftoritate  Notati us 

et Domini  Comitis  supradicti  Notarius  generalis  pre- 

dictum  instrumentum  et  ea  omnia  de  mandato  dicti Domini.  Comitis  fi- 
dditer  scripsi  et  publicavi  et  signum  solitum  meum  apposui  . 

eoe 00000000000000000(00090 
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Ex  Indice  Tabular.  Secr.  Com.  Ravenna:  Nura.  99. 


Osservabile  Sentenza  di  condanna  fatta  dal  Rettore  di  Romagna- 

i 


An.  ti 96.  Aprii.  16» 


A.Rimini  Ind.  IX.  Guilielmus  Epus  Mimaten.  Provindarunt  Mar- 
chia; Ancon.  ac  Romlse  & Civir.  Bonon. RtRor  describit  infelicem  statum 
suorum  Populorum  his  verbis . — Effrenata  namque  ciaHaramque  viliontm 
radix  cupidità! pacis  quid,  emula , erigo  litiura  , de  materia  Jurgiorum , 
tot  quotidie  dissensionum  genera,  totque  rerum  varias  deproperat  xdere 
formas , quod  nec  justitite  frenum  illius  vagos  illidtosque  conatus  virtute 
sua  reprimeret,  profeto  jus  Immani  foederis  prprsus  extingueret,  & sum- 
mum  concordi»  bonum  extra  Mundi  limite:  necessario  exularer.  Mens 
namque  visebo  capiditotis  astri ila , nec  abstinere  novit  a Vaiti s , nec  gastdere 
concessi s . Sane  procurante  ipso  humani  generis  inimico  nonnulli  iniquita- 
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tis  filii  pauperum  substantiam  in  sacrumque  Debilium  Sanguinem  sitien- 
tes,  suamque  inopiam  dum  aliorum  jaclura  saciare  cupientes  in  hac  Prov. 
Roman,  qui  est  S.  R.  E.  speciali!,  sedinone» , Guerras,  Dissensione»  , 
& Discordia»  in  iniuriam  atqne  dispendium  eiusdem  Ecclse  facere,  ac  su- 
scitare multifarie’ Dei  timore  postposito  moli unti  ejus  Fideles  tot  anga- 
ri is  , perangariis,  aliisque  variis , & illimi  tabi  libus  Muneribus,  Servitiis, 
& gravamtnibus  innumaniter  afdtgentes,  totque  injuriis,  fic  comumeliis 
lacescentes,  ut  longe  deteriori»  esse  vidcantur  conditionis  quam  Populus 
Israel  sub  impiissimo  fuerit  Faraone.  Quorundam  enim  substantias  mul- 
lis  quippe  sudoribus  conquisila»  fucati»  adinrentionibus  inmiscricorditej; 
subtrahunt,  ac  dirripiunt,  quosdam  a Patria,  propriisque  Laribus  exula- 
re  compellunr,  quosdam  Carcerum  squalloribus  crudeli  ter  maccrant , quos- 
dam nequiter  perimunt , quosdam  variis  excogitatis  generibus  tormento- 
rum  efficiunt,  ut  profe&o  illis  vita  supplicium  , & Mors  solarium  esse  videa, 
tur. Describit  inde  Societates , Confederationes  qux  fiebant  a Mac- 

chione Estensi  in  oppressionem  Comprovincialium,  & Provincia;  subver- 
sioncm  , liinc  declarat  incurrisse  in  poenas  statutas  a Jure,  & Costitutio- 
nibus  tam  ipsum  Marchionem  quam  reliquos  ipsi  adherentes.  Prxcepit 
etiam  Ci  vi  t a t i bus  Cesen.  Forliv.  Faven.  ut  abstinerent  a gravaminibus,  & 
apparatibus  sub  pera  a interdigli , excomunicationis  6 cc.  Mandavit  item  ut 
demolirent  nova  Fortalitia,  restituerent  Cattrum  Melinite , Terras  Brando- 
rum,  & alia  Castra,  6c  Villas  de  Jure  Ecclte  Rom. , Terram  Medicina , 
BagnacaiU , &r.  Conquerittir  de  occupatione  Imola  cum  excidio  Civium , 
& bonor.  eorumdem . Jnnumerabilet  Infanghi  de  tinibui  Malrum  violenter 
ablatot , captivos  per  Civit.  & loca  varia  abiucendo , non  parcentes  pudori , im- 
mani! olì  , Religioni,  Sexui , ve!  telali  ; SanBorum  Reliquie , retai.  Vaili,  ÌX 
Ornamenti t Sacrii  in  T abernit , ÌX  aliii  inboneilii  Jocit  abutendo  , & illuden- 
do in  contemptum  Fide!  C brini  ante , inauditai  rapinai , Mulierum  oppressione! , 
tlupra , raptus , violentiti , adulterio  , variaque  Sacrilegia  in  Eccleiiii , & Mo- 
naiteriii,  in  Pertonit , rebus  Oc.  Quod  occupaverint  Castrum  Reve  nani  Ca- 
strum T alamcllì , Castrum  Caputsilicit,  & alia.  Hinc  declarat  illos  reos  Ite- 
la Majestatii  òcc.  Nominai  antem  prse  esteri»  Ansclmum  de  Compagnia  , 
Maginardum  de  Susinana , plures  de  Faventia,  de  Foroliv.  nempe  Tederi- 
cum  de  Ordelaffii , Ordelapbum  ejus  filium  , Scarpe! tam , Pimtm  Ceccbum,  Si- 
nibaldum  , & Peppum  de  Ordelaffii,  Oriellum , & Tranchedum  de  Ondisi , O- 
ita  sium  (.ornaci  de  P ut  feria  de  Rav.  Federicum  Pili  elmi  de  Polenta,  rllido- 
num , & Lstum  de  Alidotiit , Fteiolum  Guìzioli  de  Ducia  de  Imola  . Ho» 
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omnes  excommunicat  &e.  tee.  Petrus  Joannis  Ossi , Viviolus  Leonardi , 
Leonardus , & Vanciuseius  filil  custodiebant  Castrocarium  & era  Rom.  Ecclam 
oppugnabant.  Manza  de  Tarlati:  de  Foroliv.  Notar. 


N u M.  LXXXXViri. 

Ex  Tabulano  Secret.  Comis  Raven.  Nura.  j. 

Sentenza  di  condanna  contro  Guglielmo  de  Traversar i,  Pietro  di  fui  Fi- 
glio , Alberico,  ed  altri  da  Polenta  , Malvicino  di  Bagnacavallo , Va- 
Urano , ed  altri  digli  Onesti , e Giovanni  Duca  degli  Onesti . 

An.  i z?6.  Jun.  15. 

In  noie  Unì  a im.  Hec  sum  condepnationcs  sive  sène  condepnàtionum 
late  ......  pronuptiate  & fade  per  Nobiles  Se  Sapiente:  Viros  Dnos 

Tadiettm  de  Asisio  & Guillleimum  de  parmergbu  de  parma  ] udite  t in  provin- 
cia Romandiole  generale s per  Venerabilem  patrem  Dnum  Guilielmum  mi- 
seratione  Divina  Epnt  mìmattn.  provinciarum  Marcile  ancon  ac  Romandiole 
Civltatis  quoque  Bmonien.  tX  Comltatus  Britbinorij  ReElorem  in  bpualibus  & 
tpiibusgfnei'fl/f» . De  infrascriptis  excessibus  ac  delidts  subexaraine  pdorum 
Judic  & Sepie  per  me  Barth.  olim  Balduini  de  Spoleto  nòti  per  prefatitnt 
Redorem  in  dea  provincia  gniem . anno  Dni  mulo  ducentesimo  nonage- 
simo  sexto  indiete  nona  que  Augusti  Bonifacii  pp.  odavi . 

Nos  Taddeus  tcGuills  Judices  Sdì  infrascriptas  conderapnaeionis  Sentas 
damus  proferimus  6c  pronumptiamus  in  hnne  modum. 

Drutm  Guillleimum  de  Traversarli! . Petrum  fslittm  ipsius  Dni  G utili . Do- 
mino1 Albericum  de  Polenta  . Jertmiam  & F rancitebum  Fratres  filios  qdm  Dni 
Guidoni s Ritii  de  Polenta  . Malve  tinum  de  Bangnacavailo . Valer  amm  Saladimtm 
Aunes  tinum  6"  Bartbolinum  Fret  de  Fimesti! . Jobem  Dusittm  de  Fionesti  1, 
Omnes  de  Ravenna  denuntiatos  & acusatos  a Rudulfino  Raglelli  Not. 
de  Ravenna  petit.  8c  noe  Nobilium  Virorum  Dni  Guidoni 1 Dni  Lamberti 
de  Polenta.  Hoitasii . ac  Lamberti  filiorum  eius  dicentc  ipsos  & ipsorum 
quolibec  de  anno  currenti  mense  Julij  pxè  ptiti  tempore  Pvedorie  & offi- 
ci) Venerabiiis  patris  Dni  Petri  Archièpi  Montis  Regali:  Comitis  & Re- 
ttori: Provincie  R.  supdte  tradate  & appcnsate  conduxisse  & venire  fe- 
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cine  de  die  «...  . ; multitudinem 

hoTum  armatorum  equitum  ac  peditum  per  Guarnimentum  contra  Ci  vi- 
ta te  ra  Ravenne  per  porus  Se  etiam  transeundo  muros  diite  Civitaiis  ac 

......  Civitatem  Ravenne prope  ipsam  Civiratera 

super  Flumen  Montoni / & ad  locum  q.  dicitur  Satt  alienar  super  padum  di- 
strittus  Ravenne  & contra  m.  alijs  pluribus  locis  volendo  £ prodittionem 

offendere proposito  offendendo  & occidendi 

deus  Dnos  Guidonero  Hostasium  & Lambertum  & filios 

pendo  etiam  pdei  & quilibet  eorum  pacem  & picis  federa  juramento  fir. 
mata  inter  pdcos  Dnos  Guidonem  & filios  ex  una  parte  & dcos  AdvcT» 
Guillum  & alios  pdcos  seu  alium  prò  eis  ex  altera . que  pax  fatta  fuit 
per  Venerabilem  patrem  Dnum  Archiepiseopum  supradiffum  olim  Comi- 
lem  & Refforem  Provincie  memorate  m Campir  prope  Civitatem  prediétam 
prout  apparet  publico  instro  scripto  per  Crispinum  Johis  de  Velletro  not. 
promitendo  predir.  & quilibet  eorum  sibi  invlcem  ad  preditta  omnia  Se 
singola  opc  consilium  8c  favorem  & per  eos  &qnemlibet  eorum  non  ste- 
tti quin  omnia  Se  singula  prèda  facerent  & effettui  demandarent  & licer 
predea  & mfrascripta  sint  adeo  publìca  & notoria  quod  nulla  possine  ter. 
gi  versatone  celari  tamen  suo  loco  & tempore  preditta  & infrascripta  sub 
alternatione  se  obtulit  probatum  non  tamen  astringens  se  noie  quo  supra 
ad  omnia  supradca  & infrascripta  probanda.  Set  ad  ea  solum  que  sufficiant 
ad  iudicamram  sue  cause . Quare  petijt  prout  noe  pdrum  I5nl  Guidonis 
Hostasij  & Lamberti  predos  Dnos  GitiUìelmum  Se  omnes  Se  singulos  supra- 
dittos  Se  Hereits  dcT  Valirani  suo  note  de  tantis  Se  talibus  excessibus  male- 

fieijs  & proditionibus  p & condemp . formam  juris 

constitutionum  dei  0ai  Comitis  & Retloris  ut  ceteri  exemplo  perterriti 
a similibus  arceantur.  & insuper  quod  prede?  & quilibet  predrrn  eorum 
venerunt  Se  fecerunt  contra  prtom  pacem  et  pacis  federa  iuramento  fir- 
raata  ut  ditturn  est  petijt  ipsosetquemlibet  eorum  et  special  iter  htreier  dei 
Vallirani  suo  nomine  et  quod  se  fatturarne!  curaturum  promixerit  sollempniter 
Deus  Valliranus  prò  preditti  Saladinus  Honestinus  Bartholinus  et  Johan. 
nes  Dux  de  Auncstis  omnia  et  singula  in  d.  pace  et  patti  comprhensa 
observare  et  contra  ea  vel  eorum  al?q.  non  facerent  ad  penam  in  dcò  . 

contenta,  ad  quam  se  principaliter  et  se  specialiter  obligavit  di- 

ai*  Dnis  Guidoni  Hostasio  et  Lamberto  et  michi  pelù  noie  eorundem 

condempn pelli  ad  penam  mille  Marcharum  Argenti  in  dco 

Instrumento  pacis  contenta  et  quod  prediti!  et  quilibet  eorum  sint  et  re- 

Tom.  III.  y 
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putentur  perpetuo  infame*  et  traditore*  et  punientur  et  puniri  dcbeant  et 
prò  privati*  et  exclusls  habeantur  omne*  eorum  et  cuiiibet  eonim  honore 
dignitate  & statu  secundum  formarti  Instrumi  dee  paci*  & pacioni m de- 
clarantes  Se  interpretante*  prout  nobis  licei  ex  forma  dcorum  paftorum 
predico*  Se  quemlibet  eorum  venisse  ac  fecìsse  contra  pacem  pdam  & pa- 
ci* federa  juramemo  firmata  &.  in  dem  penam  propterea  prò  quolibct Ca- 
pitolo incidisse  & dcos  D"no*  Guidonem  Hostasium  & Lambertum  pacem 
Se  palla  predica  i n v iolabi  I i ter  observasse  & predilla  petijt  fieri  per  no* 
secundum  JuèF.  an  dìit"  tam  ex  forma  dcorum  paci*  Se  paltorum  quam 
etiam  omni  Jure  Se  modo  quibus  meliui  potult  . Super  quibus  pre- 
disi omne*  Se  singuli  supranominati  citati  & requisiti  legitime  ex  parte 
prefati  Dm  Taddei  jiidT  supradiSi  ad  fenestras  Palati)  Corni*  Arimini  in 
quo  Ju*  pubilice  per  eosdtm  Judice*  reddebatur  ad  sonum  Trombette  per 
ahijtaldum  qdm  Guidoni*  publicum  bannitorem  iic  nuncium  juratum  ge- 
nerali* Curie  Provincie  Romandiole  ut  cetero  eis  Se  cuiiibet  eorum  7. 
prcscripto  assignato  Se  eo  elapso  per  lit  & prepts  couparent  mandata  otte 
factlo  & se  excusarm  a dea  alla  non  venerunt  ipsi  nec  aliquis  prò  eis  qui 
ipso*  deffendere  vellet  set  potius  contumaciter  absentarunt  & passi  fuerunt 
se  poni  in  Banno-  mille  lib.  Raver.  prò  quolibet  per  Nuncium  peri  de 
Florentia  deie  generali*  Curie  Romandiole  publicum  Bannitorem  prò  ut 
in  Atti*  nostre  Curie  plenius  continetur  & citati  ad  Sententiam  audien- 
dam.  Ideo  predillo*  omnes  Se  singulos  supranominatos  hnès  tam  de  dilla 
pace  rupia  quam  de  alijs  excessibus  supradiSis  propter  eorum  conrnma- 
ciam  prò  confessi*  conviSis  Se  testibus  super  atis.  ne  de  eorum  contuma- 
cia glorientur  qqm  ni  1 Umilibus  obbedientia  prodesset  si  contumaciatn 
contumacibus  non  obbeet.  in  mille  lib.  Rav.  prò  quolibet  tamen  Roma- 
ne Ecclesie  persolvendis  computata  quantitate  banni  in  condempnacione 
presenti  in  hi)*  scriptis  smalit  comdempnamns  reservato  omni  suo  virò 
péci*  pen.  ...  Se  dilli*  Dnis  quorum  est  pe7.  in  deli  pena  promissa  & pe- 
lila Se  ali]*  que  in  instrumcntis  compromissi  Se  paci*  plenius  continetur  in 
ordinationibus  ....  dicio  .....  Civili. 

Late  date  Se  pronumpeiate  fuerunt  dille  condempnationes  ’sive  senten- 
cie  condempnationum  per  supradiftos  Judès  prò  Tribunali  sedente*  in  pa- 
lacio  Comuni*  Arimini  Se  Ielle  per  me  Barthoiinum  Balduini  de  Spoleto 
Notarium  in  da  Provincia  generalem  anno  Domini  millesimo  ducentesi- 
mo  nonagesimo  sesto  IndiUione  nona  tempore  Domini  Bonifici)  Pape 
Odavi  & tempore  Reverendi  patria  Domini  Guillielmi  Dei  gratia  Epi- 
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scopi  Mimatensis  provinciarum  Marchio  AncoiiT  & Romandiole  Ci  vi  ui  ir 
quoque  BononiTn.  & Comitatus  Brithinor  Resorts  in  Spiritualibus  & 
Temporalibus  generalis.  & die  XXV.  metuis  Junii  presemibus  Magistris 
Nicolao  de  Auximo.  Phylippo  de  Cereto.  Thoma  de  S.  Elpidio.  Ugoli- 
no de  Scio  Severino  ■ Phylippo  de  Tuderto  Notarili  Curie  Romane 
genlìbus.  Bancho  Bonagre  de  Florentia  . Mancia  de  Tarlati;  de  Forli- 
vio  tT  & Vitale  Bagnoli  Notarius  de  Ravenna  presente  & substltuto  a 
Diio  Rudulfino  Sindico  Comuni;  Ravenne  & procur.  dcorum  Nobilium 
presente  ad  Sentemiam  audiendam. 

Ego  Bartholinus  Balduini  de  Spoleto  Implt  Autote  Not.  & nunc  Not. 
supdl  Dm  Coroit.  in  Provincia  Romand.  gnlis  |>Ua  Rogats  scripsi  & pu- 
Elicavi  - 


NUM.  IC. 

Ex  Tabu].  Secret.  Cois  Rav.  Num.  z. 

Citazione  contro  li  suddetti . 

An.  1196.  Jun.  7. 

Exemplum  cujusdam  Scripture  Autentice  cujus  tener  talis  est. 

Xn  De>  nomine  Amen.  Anno  ejusdem  a nativitate.  milio  ducent. 
nonag.  sexto.  none  Indictionis.  Pontificatus  D.  Boni  taci;  Pape  Ornavi . 
Die  Septima  mensis  Juni)  • Dominus  Taddeut  de  Attilio  & D.  Gnillielmut 
de  Parmengbis  de  Parma  Judictt  in  Provincia  Romaniole  generale!  cctmiserunt 
& mandaverunt  Nuccio  petri  de  Floren.  publico  nunc.  generalis  Provincie 
Romaniole  bannitori  qui  citet  & requirat  publice  & alta  Voce  Emissa 
sono  Trombette* 

Domi  num  Gnillelmnm  de  T ravrrtariji . D.  Pelntm  filitem  i flint  Domini 
Gnillelmi . Domino!  Albericum  de  Polenta,  Jeremiam  & Prenci  torni  fratres  de 
Polenta  filiot  quondam  Domini  Guidonit  Rieij  . Malvitinnm  de  Bagnacavallo  . 
Valliranum.  Saladimem.  Amettinnm  & Bartolinum  F ratrei  de  Annettii  & Jo- 
bannem  Dusium  de  Annettii  omnes  de  Ravenna  accusato!  per  Rodulfinum 
Raglelli  Sindicum  & Procuratorem  ....  potestatis  Consilij  Se  Co- 
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munis  Ravenne  «e  ut  Procurator  Nobilium  Virorura  Domini  Guidonis  de 
Polenta.  Ho  stati)  & Lamierti  filiorum  I pii  US  Domini  Guidanti,  qui  die  mar. 
tis  proxime  futura  conpareant  legitime  & peremptorle  coram  eis  audituri 
sentemias  quas  dieti  Judices  proferre  intendunt  contra  eoi  super  accusa- 
tionibus  factis  per  dictum  Sindicum  & Procurar,  de  eis.  Alioquin  contra 
eos  6c  ad  prolacionem  dictarum  Sententiarum  prout  justum  fuerit  proce- 
detur.  Eorum  absentia  non  obstante.  Qui  Nuccius  Bannitor  Curie  su- 
prad.  stans  coram  dictis  Judicibus  óc  me  Nieolao  Not.  Existens  in  dicto 
palatio  Comunis  Arimini  exequendo  formata  comissionis  predicte  & man- 
dati  supra  fatti  per  Dominos  Judices  in  predietoa  omnes  & Singulos  ac- 
cusator  citavit  ut  superius  cominetur.  Et  sibi  comissum  extitit  & man- 
datum  In  quo  termino  S.  dia  die  Martis  assegnata  ad  sententiam  sive 
sententias  audiendum . prefatus  Rodulfinus  Sindicus  & Procurator  . . . . 
Potestatis  Cornili]  Comunis  & Civiiaiis  Ravenne  , ae  Procurator  Nobi- 
lium Virorum  Domini  Guidonis  q.  D.  Lamberti  de  Polenta.  Hostasii 
Lamberti  filiorum  ipsius  Dui  Guidonis  compartii!  coram  prefètti  Judici- 
bus & predi&ornm  non  comparencium  contumaciam  accusavi!  petens  sen- 
tentiam ferri  sive  sententias  contra  eos  & ipsos  reputari  a dictis  Judicibus 
contumaces  &c. 

Ego  Nicolaus  Thome  de  Auximo.  publicus  Implt  Aucte  Not.  & nunc 
in  Provincia  Romaniole  Notarius  Curie  generalis.  predi dt is  interfui  ro- 
gai. & ea  omnia  ÓC  singula  prout  Superius  continet.  de  mandato  pred. 
Judicum  scripsi  & publicavi . 

Ego  Marcus  Sei  Johannis  Tabellionis  de  Raven-  Implt- au£l.  Nor.  hoc 
exemplum  sumptum  ex  originali  suo  integro  óc  incorrupto  &c.  8cc.  co- 
ram Domino  Bulgarino  de  Monte  Cusario  Judice  Nobili t Viri  Domini 
Frtmcisci  Bovis  Vicari)  Magnifici  Viri  Domini  Nicolai  Carazuli  de  Capita 
Potestatis  Civilatis  Ravenne . &e.  &c-.  sub  Anno  Domini  mill.  tercent.  XI. 
Ind.  nona  die  vigesimo  tertio  Junii  present.  Ser  Federico  Pontis  Not. 
Nicolao  eius  filio  & Brogognino  quondam  Nicolai  Brogognoni  Not.  de 
Ravenna  test,  rogatis  óc  vocatis  A&utn  in  Cantinata  nova  Palati]  Comu- 
nis  Raven. 

Ego  Guido  Ravaldus  Ravenne  ImpIT  Aut.  Not.  ócc.  Ócc. 

Ego  Libenus  quondam  Dominici  de  Guirittis  Impìl  aut.  Judex  Ord. 
& Not.  de  Ravenna  ócc.  ócc. 
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N U M.  C. 

Ex  Tabu!.  Secr.  Comuni*  Raven.  Noni.  69. 

Guglielmo  Ponte  assume  la  Potestaria  di  Comacchio,  promettendo 
conservarla  nella  fedeltà  alla  Città  di  Ravenna. 

An.  1*96.  Nov.  19. 

IN  Christi  nomine  Amen.  Anno  a nativ.  ejusdem  millesimo  ducen- 
tesimo  Nonagesimo  Sesto  Indift.  VIIII.  Ravenne  die  decimo  nono  men- 
sis  Novembri:  in  pallatio  Comunis  Ravenne  presentibus  Nobilibus  Viri* 
Domino  Guidoni  de  Ptlenta.  Lamberto  de  Polenta  ejm  Pillo,  Domino  Ugo- 
lino de  Buccbolir  J udite.  Domino  Albertino  de  Berardenghis  Judice  ■ Borgo- 
gnone de  Badais  Se  ad  hec  vocatis  & rogati*.  Ad  honorem  Se  laudcm 
Omnipotentis  Dei . Et  beate  Marie  Virginia  Matris  Dei  Se  beatorum  A- 
postolorum  Petri , Se  Paul!.  Se  beatorum  Martirum  Apollenaris,  Vitali», 
& Ursicini . Et  ad  honorem  & reverentiam  Santissimi  Patrie  Domini  Bonifacij 
Pape  Odiavi.  & suorum  Cardinalium  & Ecclesie  Romane.  Et  ad  honorem 
Domini  M.  Manfri  de  Asczonibus  de  Parma  honoran.  Potestatis  Civitatis 
Ravenne . ad  statum  pacificum  & tranquillum  Comunis  Ravenne  & Co- 
muni* Comedi.  In  prcsentia  ditti  Domini  Potestatis,  & Sapientnm  Ra- 
venne. Guillielmus  Pontis  Civis  & habitator  Ravenne.  Poteslas  Se  Relior 
Civitatis , Universitatis,  Se  hominum  Comodi.  Ellettus  ad  regimen  ipsius 
Civitatis,  Universitatis,  & hominum  Comacli  per  sex  Mensibus  proxime 
venturi*  per  Universitatera  Se  homines  ipsius  Civitatis  Comacli.  Juravit 
Corporaliter  ad  Sanila  Dei  Evangelia . ad  instantiam  Se  peticionem  ho- 
minum plurium  diai  Comunis  Comacli  ibidem  presencium  Regimen  di- 
tte Civitatis  Comacli . 8e  Universitatis  Se  hominum  ejusdem  toto  ditto 
Tempore  sex  Mensium  bene,  Se  legaliter  tacere  cum  uno  Notario  quem 
secum  ducendum  ad  dittum  Regimen  secundum  forraam  ellettionis  de  co 
fatte . Se  Statutum  Comunis  Comacli . prò  Salario  vigintiquinque  lib. 
Raven.  Et  quod  erit  contcntus  de  ditto  Salario  prò  se,  Se  ditto  suo  No- 
tano. Et  quod  dittam  Civitatcm  Comacli,  Se  Universitatem , Se  homi- 
nes ipsius  Civitatis  conservabit  & manutenebil  ad  fidelitatem  Comunis  Raven- 
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ne.  Et  bona  fide  eos  reget  & conducet  secundum  modum  & formam  di- 
ete elleflionis  & statina  d:Si  Comunls  Contadi . Et  sicut  melius,  & uti- 
lità predico  Comuni  & hominibus  Singularitcr  videbitur  expedire. 

Et  ego,  Salvator  filius  quondam  Jacobi  Agolantis.  Imperiali  Autorilate 
Notarius  de  Ravenna  his  omnibus  predi&is  presens  fui  & ea  rogatus  ut 
superius  legitur  scripsi  & publicavi» 


N U M.  CL 

Ex  Capta  L'tt.  R.  Num.  i.  Liti.  V.  Archivii  Archi  epa lis  Rawnnar  transcript* 
tuie  ex  pergamena  aura  segue ns  transuraptum  fidelitcr  ve: ho  ad  verbum, 
prout  intelligi  potuit,  videlicet: 

11  N-  H.  Gioanni  Duca  del  q Gtoannt  Duca  degli  Onesti  vende  all'Ar- 
civescovo di  Ravenna  la  metà  di  alcuni  Castelli ed  altri  beni  ne' 
Territori  di  Sartina  , e Cesena.. 

An..  1196.  Dee,.  9. 

In  Xpu  Noe  Amen . Anno  ejusdem  Millesimo  Ducentesimo  Non*, 
gesimo  Sexlo  Ind.  Sexta  Die  nona  Decembris  Mensis.  in  Villa  C astino- 
mi Ravennater.  Dioecesis  in  Curie,  & sub  Pertica  Dorma  infr.  Venditori!.. 
Priabs  Nob.  Viro  Dno  Aldegberio  de  Fontana  oL  de  Ferraris  D-  Pellegrino  de 
Guidonibus  de  Ferrarla  nunc  habitatoribus  Ravenna;  ......  . S- 

Andrei  Not.  de  Ravenna  D.  Succio  q.  Toscanelli  de  Foropompilio , 
Mag.  Malgarido  Not.  fi!,  qu-  ...  . . . Orlandi  de  Forlivio,  Petro 
Not.  de  Cesena  TJ  q.  D.  Tontasini  della  Porta Hugucione  de  Gena* 
riis  de  Ravenna  & pluribus  aliis  Testibus  ad  specialit.  adhib.,  & rog. 
Nob.  Vìr  D. Johannes  Duxe  natus  q.D^Jobis  Duxii  de  Honestit  de  Ravenna  per 
se  Se  suos  hiredes , & successore;  Juris,  vcl  rei  dedir,  vendidit,  atque 
cessi t,  transtuli t,  &;  mandavit  R.  Viro  D.  Snardino  S.  Rav.  E.  Subdia- 
cono Cardin.  Vealis  Pris  Unì  Fris  Bonifacii  Ecdi  Ravennar.  Archiep. 
Cam.  nòe,  & vice  ipsius  D.  Archiep,  6c  Eccii  Rav.  & prò  ipso  D. 
Archiep;  & ejus  successoribus , & Eccla  Rav.  ementi,  & recipienti  in 
perpetuum  Mcdietatem  unius  Casamenti  in  Girone  Castri  Taybi  supra 
Portam  difti  Gironi;  prò  indiviso  cura  ipsa.  Eccla  Rav.,  & hasredibus  D.. 
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Vicencii  de  Honestis , & medietatem  tertix  parti*  tocius  i.  Castri  Tayli , & 
Curtis  «jus  Horainum,  Jurium,  & tolius  Domimi  prò  indiviso,  -cura  di- 
te Consortibus,  cujus  Castri , & Curtis  latera  sunt  h*c,  a primo  iatere 
Fiumen  Sapis  , a secundo  Curia  Castri  Montis  Sassi,  a tenio  Curi®  Ca- 
strorum  Mastri , & Montis  Sorbi , a quarto  Iatere  Curia;  Castrorum  Mon- 
lis  Guitoois,  Massa;,  & Mongusti . Item  medietatem  totius  Castri  Mastri 
& Curtis,  Hominum , Jurium,  & Domini!  d.  Castri  prò  indiviso  cum 
dite  Consortibus,  a primo  iatere  tocius  d.  Castri  Mastri,  & Curtis  ejus. 
Curia;  Montis  Sorbi,  a secundo  Iatere  Curia  Ostri  Atteggii , a tercìo  Curia 
Montis  Sassi,  aquario  Curia  Castri  Taibi . Et  medicone  unius  peti®  Sil- 
va; posit.  in  d.  Curie  Castri  Mastri  io  Lauciada  prò  indiviso  cum  pila 
Eccla  Raven.,  & Hatredibus  D.  Vicencii,  a primo  Iatere  tocius  Rivus,  a 
secundo  Via.  Item  unam  domum,  scillicet  totum  /Edificium  super  com- 
muni solo.  Et  medietatem  tocius  Castri  Montis  Sassi , 6r  Curtis  ejus,  & 
Hominum,  Jurium  , & tocius  domimi  -d. Castri,  & Stì  Damianii,  & Pe- 
dagii  Sfrata  Sti  Damiani,  & Mercati  Saraceni,  & Pattinatici,  seu  Juris 
Patronato;  Plebis  Sii  Damiani  prò  indiviso  cum  ptls  Consortibus,  a pri- 
mo iatere  tocius  d.  Castri,  8c  Curtis,  Fiumen  Sapis,  a secundo  Rivus 
Montis  Castelli,  a tercio  Curia  Castri  Mastri , a quarto  Curia  Castri  Tal- 
bii . Et  totam  , & integrato  unam  peciam  vinca:  post,  in  d.  Cune  Mon- 
tis  Sassi  in  Fundo  Sorivole  iatere  Vi®  iatere  Ripa  d.  Eccla  Raven-,  & 
d.  hxredes  D.  Vicencii.  & medietatem  trìum  peciarum  Sylva  in  d.  Cur- 
te,  una  quarum  est  in  fundo  Cluse,  a primo  iatere  tocius  d.  primx  pe- 
ci* Via,  a secundo  hxredes  Lungoii,  a tercio  Semerium  secund®,  & 
tenie  peci*  sunt  in  fundo  Facete,  a primo  iatere  unius  peci®  Rivus  Fa- 
gete,  a secundo  Ferradore,  a tercio  hxredes  Ubertelii,  a primo,  & se- 
cundo iatere  tercie  peci®  Vi®,  a tercio  hxredes  Ubertelii.  Item  medie- 
tatem tocius  Castri  Collonate,  & Curtis  ejus,  & Casamenti,  & Terreni 
Turris,  & totum  Jus  si  quod  habet  in  d.  Turri  Collonate,  & medieta- 
tem  omnium  hominum  Fidelium  habitancium,  & superirdencium  Ju- 
rium,  & Jurisdiftionum,  & tocius  Domini!  dd.  Castri,  & Curtis  a pri- 
mo Iatere  totius  d.  Castri , & Curtis  Fiumen  Sapis , a secundo  Curia 
Montis  Pelani , a tercio , & quarto  Curia  Ostri  Rontagnani , 8c  medie- 
tatem duarum  peciarum  Syiv*  in  d.  Curte  Collonate  in  Fundo  Cami- 
gnani,  a primo  iatere  tocius  prim®  peci®  Via,  a secundo  hxres  Ugonis 
Tranchedi  a tercio  Iatere  hxredes  Ventura  de  Pianetto;  a primo,  & se- 
cundo iatere  secund®  peci®  Numajus  de  Colionata , a tetcio  hxredes  Bon- 


villani,  a quarto  hxredes  Ugonis  Tranchedi  prò  indiviso  cum  se  ipso  D. 
Archiep , & dd.  hxredibus  D.  Vicencii  de  Honestis.  Et  unam  peciam  Vi- 
ncx  in  d.  Curte  qux  est  quartuor  Tor.,  posir.  in  Fundo  A 

Item  tres  partes  integras  Molendinorum  de  Nespulo  prò  indiviso  cum  dd. 
consortibus,  & se  ipsis  D.  Archiepo  & Eccla  Raven.  Item  medietatem 
tocius  Cauri,  tì  Curtis  Monili  Peloni,  & oium  Hominum  , Jurium  Ju- 
risdi&ionum , & tocius  Domimi  dd.  Castri,  & Curtis  prò  indiviso  cum 
se  ipsis  Emptoribus,  & d.  D.  Vicencii  heredibus.  Quod  Castroni  positura 
est  Dixc.  Saxanat.  in  Comitatu  Bobii,  a primo  lacere  tocius  d.  Castri, 
& Curtis  . . . ; . publica , sive  Comitatus  Montis  Feretri  , a se- 
cundo  lacere  Curia  Castri  Collonate , a lercio  Curia  Montis  Petre , a 
quarto  latere  Flumen  Sapis.  Item  medietatem  totius  Castri  Piale,  & Ca- 
tiri  Pereti,  Se  Curtis  ejus,  & oium  Fidelium  seu  Hominum,  & tocius 
Domimi  dd.  Castrorum , & Curiarum  prò  indiviso  cum  se  ipsis  Empto- 
ribus, & d.  D.  Vicencii  heredibus.  Qux  Castra  Piaia,  & Peretum  posita 
sunt  Saxanaten.  Dixc.  in  Comitatu  Bobii,  a primo  latere  Castrorum,  & 
totarum  Curiarum  eorum  Flumen  Sapis  a secando  Rivus  Pondi , a ler- 
cio Rivus  Musellx , a quarto  latere  Curia  Montis  Bosii . Qux  quidem 
Castra  oli,  & Jura  posita  sunt  in  Comit.  Bobii  Saxanaten.  Dixc.  ut  di- 
£tum  est,  a primo  latere  oium  Curia  Ostri  Mongusti,  Curia  Musette 
Taybi , & Curia  Montis  Giutonis  , a secundo  latere  Curie  Montis  Sorbi , 
& Atteggi  Castrorum,  a lercio  latere  Curi*  Montis  Calteli ì , & Montis 
Petrx  Castrorum , a quarto  latere  Comitatus  Montis  Feltri . Item  me- 
dietatem unius  Casamenti  in  Castro  Montis  Petrx  in  Girone  S.  Barrali 
prò  indiviso  cum  diftts  Consortibus  lar.  tocius. 

Item  Totam , 4c  integram  partem  , & óè  Jus  , & quidquam  ipse 
Johcs  Duxe  Venditor  vel  alius  , seu  alii  ab  co  vel  prò  eo  habet  , 
seu  ad  ipsum  quomodolibet  de  iure  , vel  de  consuetudine  pertinec 
in  d.  Castro  Montis  Petre,  & ejus  Curte  in  Hominibus,  Scoibùs  Juribus  Ju- 
risdictionibus  seu  Dom.  d.  Ostri , & Curtis  seu  aliqua  parte,  vel  certa 
re,  aut  parte  alicuius  rei  unius,  vel  plurium.  Item  totam,  & integram 
partem , & totum , & oe  Jus , & quidquid  ipse  vel  alius  prò  eo  habet  > 
vel  habere  debet  seu  ad  ipsum  pertinet,  aut  quomodolibet  pertinere  pos- 
set,  de  inre  , vel  de  consuetudine  divisim,  vel  prò  indiviso  in  foto  Ca- 
stro Bovi i,  & ejus  Cune  vel  in  parte,  seu  aliqua  certa  re  una,  vel  plu- 
ribus  aut  parte  ipsius  certe  rei,  vel  partis,  & tam  in  Hominibus,  & era 
Homines,  & habitatores  d.  Castri,  & Curtis  ejus  quam  in  oibus  Juribus, 
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Jurisdi&ionibus , Se  Dominio  Castri , Se  Curia:  nominat.  Qiiod  Castrum 
positura  est  Dizc.  Cesenaten.  a primo  latere  tocius  dd.  Castri,  Se  Curtis 
Fiumem  Sorelli , a secando  Iar.  Flumen  Sapis,  a tertio  Bordella . Nomi- 
na vero  Hominum,  Se  Fidelium , seu  supersedencium  ptorum  sine  quo- 
cumque  Vocabulo  censeanr.  qui  sunt  diétis  Castris,  Se  Curiis,  & eorum 
pertinenciis , seu  Villis  sunt  htec. 

„ Nomina  sufi»  ascendenti»  ad  numerata  404.  ommitluntur  sic  de 
„ ordine  iXc.  ob  eorum  multitudìnem , & qui*  ad  rem  nm  perlinent  , & se. 

„ quitur . “ 

Has  vero  res,  Se  homines  & Fideles , seu  Supersedentes,  Se  habitatores 
Emphyteotecarios  Posscssores,  seu  detemores  ptos , Se  oes  alios  in  dd. 
Terris,  Se  Locis,  seu  aliqua  eorum  habitantes  conducentes  , possid.  seu 
aliquo  modo  detinentes  tam  in  parte  , Se  prò  parte  d.  D.  Johts  Duxii 
superius  declarata,  quam  etiam  in  alia  parte  tocius,  vel  partis  d.  Poderis, 
seu  aliqua  certa  parte , vel  certa  re  una  , vel  pluribus , aut  in  parte  ipsa- 
rum,  vel  alicuis  earum  quz  adipsum  Johem  Ducem  in  dd.  Locis,  & 
Terris,  seu  aliqua  ipsarum  aliquo  modo  de  jure,  vel  de  consuetudine  per- 
tinent , seu  pertinere  possent . Et  generaliter  totam,  Se  integram  partem , 
& omnes  Se  singulas  res  tam  Mobiles , quam  Immobiles  seseque  mo- 
vente! corporale!  , Se  incorporale!  Jura  , nomina  adiones  quz  Se  quas 
ipse  vel  alius  prò  eo,  vel  ab  eo  habebat,  vel  habere  poterai,  vel  reperi- 
rei. habere , aut  ad  ipsum  modo  aliquo  pertinet  de  jure,  vel  de  consue- 
tudine in  di&is  Castris,  & quolibet  eorum,  vel  eorum  Curiis,  vel  Villis 
seu  pertinentiis  eorumdem , Se  omne  id , Se  quidquid  habebat  ipse  vel 
alius  prò  eo  in  dd.  Locis,  seu  aliquo,  vel  aliquis  eorum  scillicet  Jus  Pa- 
tronati Ecclesiarum  homines,  Se  mulieres  fidla,  seu  Affi&us,  pensione! 
Albergarias,  redditus,  servicia  debita  prestaciones , operationes,  Se  alias 
quascumque  Terras,  Vineas  Campos,  Domus , Edificia  Pascua  Prata  Syl- 
vas,  Salicela  Usucapta,  Se  przscripta  consueta  Se  dissueta,  homagia  An- 
garia pangaria  Molendina  Pongatas,  Acquimina,  acquas  Acquimulas,  Pi- 
scina!, Piscationes , & Captiones  Pisciura  , Paludes  , Valles  Montes  Sil- 
vas,  Nemora,  Vcnationes,  Se  captiones  Volatilium,  Se  Ferarum  Saxa  ru- 
pinas  propria  , Se  conduca , seu  conditicia  , necnon  Se  feudata  , Se  omnia, 
Se  singula  Jura,  Se  a&iones,  petitiones,  Se  proscentiones  jurisdi&iones,  Se 
Dominia,  liberiate!,  Se  privilegia  quz  ipse,  vel  alius  prò  eo  habet  de 
jure,  vel  de  consuetudine,  vel  habere  debet  in  diàis  Se  Curiis, Se  Villis, 
seu  pertinentiis  eorum  vel  alicuius  ipsorum  divisim , vel  prò  indiviso, 

Tom.  III.  z 
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ad  habendum  tenrndum , possidend. , rei  quasi , & qufdquid  d.  D.  Archie- 
piscopo , Se  suis  successoribus , 6c  Ecclesia  Raven.  sire  d.  D.  CanceTI  prò 
ti s deinceps  perpetuo  placuerit  faciendum.  Cum  omnibus,  & singulis  qux 
infra  prxdi&os  cuilibet  pFiTm  rerum  d.  Partis  vendir.  continent.  conf.  vel 
alias  si  qui  forent  accessibus  , & egressibus  ipsarum  rerum , Se  cuilibet 
cara  d i ci ar  Partis  vendit.  usque  in  Vias  pubblicar.  Et  cum  omnibus  , Se 
singulis  qua  ipse  res,  6c  qualibet  eam  quantum  ad  ipsam  partem  vendi- 
tam  pertinet  habet  super  se,  vel  infra,  seu  intra  se  in  integrum.  Et 
cum  est  Jure,  Se  anione,  usu,  requisitione,  Jurisdidione , Dom.  Se  potc- 
state,  licentia,  Se  auftbe  que  ipse  Johes  Dosius,  vel  alius  prò  eo  habe- 
bat , sive  ad  ipsum , vel  alium  prò  eo  ambe,  privilegiorum  Papalìum , vel 
Jmperialinm , sive  usu  , & consuetudine  pertinebant  , aut  quoquo  modo 
pertinere  poterant  in  dd.  Castris  seu  Villis,  vel  aliquo  eorum,  & perii* 
nenciis  eorumdem  salvo  Jure  Saxanatis  Ecclx  a qua  conduci t.  in  debita 
pens.  Se  renov.  tantum.  Pro  prxcio  quoque,  Se  nomine  prateii  sex  Mil- 
lium  Librarum  Rav.  in  surama . Qua  sex  minia  libr.  di&us  D.  Canee!, 
de  pecunia  dd.  D.  Archiepisc.  Se  Eccia  Raven.  & prò  ipsis  D.  Archiep. , 
& Eccla  Raven.  prò  prxcio,  Se  noe  przeii  huius  Venditionis  dedit,  sol- 
vit,  ix  tradidit  d.  Joht  Dosio  Vendit-  ibid  in  pntia  dd.  Testium,  Se  mei 
Not.  in  mia  Venetorum  grossorumde  bono  Argento  in  bolgis  siveSacchis 
apertis,  supra  quodam  pano  ad  evidenciam  oium  expansa,  Se  demonstrata 
pt.  id.  Venditor  confessus.  Se  contentus  fuit  tantam  ascendere  quan- 
tam  slict  sex  mill.  libr.  Rav.  paruorum . Expni  sibi  ne  num  pecunix 
& 01  alii  auxilio  oino  rcnuptians . Qua  quid-  Castra,  possess.  Se  homines 
Jura,  & A&iones  jurlsdi&iones , Se  Dòma  , & ola  & ring,  suprascripta 
scillicet  diflam  partem  venditam,&quidquid,&.  quantum  ad  ipsam  partem 
venditam  pertinet . Idem  Venditor  se  dd.  I5ni  Archiep.  Se  Ecclx  Raven. 
noe  Se  d.  D.  Bernardini  Cancel.  prò  cis  constituit  possidere , vel  quasi 
donec  ipse  D.  Archiep.  & sui  Successores,  & Eccla  Rav.  sive  d.  Diius 
Cancellarius  vel  alius  prò  eis  didarum  rerum,  Se  Jurium,  Se  cuilibet  ea- 
rum  rerum  d.  Paris  Venditx  Corporalem  acceperint  possessionem  , & quasi 
quam  accipiendi  propria  autohe,  Se  retinendi  deinceps  eid  D.  Bernardino 
Cancell.  nòe,  & vice  di&orum  D.  Archiep.  Se  Eccla  Raven.,  & prò  ipsis 
D.  Archiep.,  & ejus  successoribus,  6c  Rav.  Eccla  stipulant.  , Strecipient- 
liccmiam  omnimodam  dedit.  Promittens  per  se,  Se  suos  hxredes  pio  D_ 
Bernardino  Cancell.  noe , & vice  ipsius  D.  Archiep.  Se  Eccia  Rav.  , & 
prò  ipso  D.  Archiep.  & eius  Successoribus,  Se  Eccia  Rav.  stipulanti  , Se 
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recipienti  litiéin,  vel  Controversiam  cìd  D.  Archiep.  Se  eius  Successo- 
ribus  & Eccla  Raven.  de  didis  rebus  Se  Juribus  Se  Adionibus,  Se  oibs  & 
siagulis  suptts,  aut  de  aliqua  parte  ipsarum , vel  aliqua  certa  re  una  vel 
pluribus  seu  parte  ipslus,  vel  ipsarum  quantumad  ipsam  partem  Venditam 
pertinet  , aut  modo  aliquo  pertinere  potest  ullo  tempore  non  infer- 
ra, nec  inferenti  consentire  . Set  ipsam  partem  venditam,  Se  omnia,  & 
singula  suprascripta,  Se  quae  in  ipsa  parte  vendita  cominent.,  Se  ad  ipsam 
quoquo  modo  singularit.  singula,  Se  universalit.  Universa  in  totum , & 
in  parte  eìT  D.  Archiep.,  Se  eius  Successoribus , Se  Eccla  Raven-  sive 
d.  D.  Cancellarlo  prò  eis  ab  omni  homine,  Se  Universitate  legittime  def- 
fendere,  auihorizare,  Se  disbrigare,  Se  vacuam  possessione  m , Se  quasi  tra- 
dere,  dolum  malum  abesse  affuturumqoe  esse,  Se  ipsum  D.  Archiepùm 
Se  Ecclesiam  Raven.,  sive  d.  D.  Camer.  eorum  nomine  , St  prò  eis  in 
possess.  Se  quasi  dd.  rerum , Se  cujuslibet  earum  d.  Partis  Vendita  fa- 
cere  pociores . Et  ptam  Vendicionem  prascii  solutionem  possess.  fradicio- 
nem  , & omnia  , & singula  suprascripta  perpetuo  firma , Se  rata  habere , 
tenere  observare , & adimplere  , Se  non  contraff.  vel  venire  per  se , vel 
alium  aliqua  causa,  vel  ingenio,  de  iure,  vel  de  fado  sub  pena  dupli 
xstimationis  dd.  rerum  habita  ratione  meliorationis  qua;  prò  tempore  fue- 
rit  solemni  stipulatione  pramissa  . Qua;  pena  tociens  peti  possit,  Se  exigi 
cum  effedu  in  singulis  Capitulis  quociens  era  factum , vel  ventumi  fue- 
rlt , vel  etiam  attemptatum.  Item  reficere  , Se  restituere  eid.  D.  Archiep. 
& eius  Successoribus,  & Ecclesiam  Raven.  oc  dampnum  quod  substinue- 
rint.  Se  expensas  quas  fecerint  prò  didis  rebus,  Se  Juribus,  vel  aliqua 
earum,  seu  Parte  in  Iudit. , sive  extra.  Pro  qttibus  omnibus,  Se  singu- 
lis firmiter  observandis  , Se  adimplendis  id.  Jóhes  Dosius  obligavit  d. 
D.  Bernardino  Cancetl.  stipuiant-  nomine,  Se  vice  ipsius  D.  Archiep.  Se 
prò  ipso  d.  Arciep.  Se  eis  Successoribus  , Se  Ecclesia  Raven.  omnia,  Se 
lingula  Bona  sua  quz  constituit  ex  nunc  se  possidere  prò  eis  , Se  dedit 
licentiam  possessionem  intrandi  propria  auShe  , Se  satisfàciende  sibi  de 
pcena  dapnis,  Se  omni  interesse,  Se  pnena  soluta,  vel  non  pia  oTT,  Se 
singula  plenam  obtineant  firmitatem . 

Ad  haec  D.  Hor abili i Mater  il.  Jobii  Veoditoris  Uxor  j.  D.  Jobit  Dncit 
Putrii  eiusdem  Venditori-  Et  D.  Leonardi  ipiiut  Venditori s Uxor  predio, 
omnibus  presentes  d„  Venditioni,  Se  Bonorum  Obbligationi  ab  ipso  Ven- 
ditore d.Emptori  fafiis  conscnserunt , Se  certificala;  p me  Jacobum  Not.  in- 
frascripti  didas  res  Vcnditas,  Se  Bona  obbligata  sibi  prò  dotibus  ipsarum 
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Legato,  & Usufrufiu  cid.  D.  Horabili  a d.  ejtis  Viro  D.  Johe  Duce  in 
ejus  TeTtó  reliclis  hippotecata,  & obbligata  fore  renunciaverint  óF  eorum 
juri  hypotecario  , 6c  cuilibct  alteri  quod  haberent,  vel  habere  posse  nt 
in  dd.  rebus  venditis,  & pTìsBonis  obbligatis  noe,  &oeceDocium  suarum 
Legati,  & Usufrufius  prsedi&orum , sive  alia  ratione  vel  causa.  Et  insu- 
per  titillo  pura,  liberi,  ac  simplicis,  £c  irrevocabilis  Donationis  qui  lit 
imer  vivos  dederunt,  cesserunt,  transtulerunt , & mandaverunt  d.  D.  Ber- 
nardino Cancell.  noe,  & vice  d.D.Archiep. , fic  Ecclesia  Raven. , & prò  ipso 
D.  Archiep. , & eius  Succcssoribus,  & Ecclesia  Raven.  stipulanti  6c  reci- 
pienti, olà,  & singula  Jtira  , et  aSiones  qua:,  vel  quas  ipsa:  Dnx  vel 
aliqua  earum  habent  vel  habere  possent  in  di&is  Bonis  venditis,  etetiam 
obligatis  coir.,  et  occasione  hyppotecse  aieas,  vel  earum alteram  spefìantis 
in  eis  vel  aliqua  earum  rerum  ex  Jttre  Docium  suarum  . Legati,  vel  ususfruàus 
prsdi&orum.  Constituentes  ipsa:  Dna:  , ae  quaslibet  earum  ipsum  D.  Ber- 
nardinum  nomine  quo  supra  , seu  ipsum  D.  Archiepum  Procura:,  tam- 
quarn  in  rem  suam , et  Ponentes  ipsum  in  locum  smuri  itaquod  a modo 
suo  nomine  a&ionibus  utilibus , et  direftis  loco  ipsarttm  Dnàrum,  et  cuius- 
Jibet  earum,  et  sicut  ipsx  poterant  ex  causa  hyppotecse,  Legati,  et  Usus- 
fruftus  ptoium  in  di&is  rebus  Venditis,  etBonis  obligatis  omnibus  ipsius 
Venditlonis  Creditoribus  preferatur,  et  possit  id.  D.  Archiep.  et  sui  Suo 
cessores , et  Ecclesia  Rav.,  sicut  ipse  Dnae  poterant  res  ipsas  defendere , 
et  in  ipsis  Bonis  obbligatis,  agere,  et  quoscumque  alios  Creditores  exclu- 
dere , et  nomine  di&arum  Ippotecarnm , Legatorum  et  ususfrufiuum  _p 
quameumque  Personam  agere,  experiri,  accipere , replicare  consequi,  et 
se  tueri , et  oia , et  singula  facere  quemadmodum  ipsae  DD.  facere  po- 
terant, et  quxlibet  earum.  Ipsis  tamen  duabus  post  dicium  D.  Archiepum  , 
et  suos  successores , et  Ecdesiam  Raven.  òìbus  Juribus  suis  hypotecariis , 
et  quibuslibet  aliis  in  dd.  Bonis  obbligatis  ad  integrum  reservatis.  Verun- 
tamen  non  obstante  quod  ipsae  Dnae  sint  priores  tempore,  aut  pociores 
J ure  idem  D.  Archiep.,  & pia  obbligatio  sibi  (affa  ipsis  Dominabili  et  hyp- 
poteca  sux  _p  omnia  praeferat. 

Qtix  omnia,  et  singula  suprascripta  diflte  D.  Horabilis,  et  D.  Leonar- 
da  promiserunt  j>  se,  et  suos  haeredes  d.  D.  Bernardino  Cancell.  noe, 
et  vice  di&orum  D.  Archiep.  , et  Ecclesia  Raven.  , et  prò  ipsis  Diió 
Archiep. , et  eius  Successoribus  , et  Ecclesia  Raven.  stipulanti  perpetuo 
firma,  et  rata  habere,  et  tenere,  et  non  comrafacere,  vel  venire  p se, 
vel  £ alios  aliqua  ratione,  causa  vel  ingenio  de  jure , vel  de  fa&o  sub. 
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pana  mille  libr.  Raven.  a qualibct  earum  in  sing.  CapUs"  solepni  stipular, 
permissa  refezione  dapnorum , et  cxpsarum,  litis,  et  extra,  et  obbliga- 
tone omninm  suorum  Bonorum , quae  pana  tociens  comittar.  et  exigi 
possit  quocies  craventum  fuerit , et  pana  soluta , vel  non  pta  firma  per- 
durent . Prxterca  Una  Tasca  Soror  ditti  Tenditori s,  & filiaq.  d.  D.  Jobis  Da- 
cis  Patrie  olim  d.  Johls  Venditoris  presentis  omnibus  piis  d.  Venditioni , 
et  omnibus  contentis  In  ea  consensit,  et  certificata  ? me  Jacobum  Nota- 
rium  infrascriptum  diftas  res  Venditas  sibi  ex  hereditate  Patria,  seu  In- 
siitur.  de  se  fada  ab  coti.  Patre  suo  in  eius  Testamento  obligatas  esse 
renunciavit  cmni  suo  Juri  quod  habebat,  vel  habcre  potcrat  in  di&is  re- 
bus Venditis,  vel  aliqua  earum,  seu  parte  occasione  d.  hereditatis  , et 
institutionis  seu  ipsius  Tesramenti  aut  alicujus  relidi  , vel  legati  in  eo 
contenti,  vei  alia  quacumque  ratione,  vel  causa.  jXjus  d.D. Bernardino 
Cancell.  noe  et  vice  dd.  D.  Archiep.  et  Ecclesia  Raven.  et  prò  ipso  O. 
Archiep. , et  ejus  Successoribus,  et  Ecclesia  Raven.  stipulante  ptam  Ven- 
ditionem  praccii  solutionem,  et  oia,  et  singula  supta  in  d.  Venditionis  In. 
strumento  contenta  firma,  et  rata  perpetuo  habere,  et  tenere  , et  non 
contratfacere  , vel  venire  p se  vel  alium aliqua  ratione,  veleausa  de  iure, 
vel  de  fa&o  sub  pana  mille  lib.  Raven.  stipulatione  prsemissa  refezione 
dapnorum  et  expensarum  Litis  et  extra , et  obligatione  omnium  suorum 
Bonorum,  et  pana  soluta  vel  non  pta  firma  perdurent . 

Ego  Jacobus  Bucii  Mazonis  Cesenas  I tripli  autthe  Not.  his  omnibus  pns 
interfui , et  ut  supra  legit.  mandato  d.  Venditoris,  et  dd.  Dominarum 
scripsi,  et  pubblicavi. 


oeooooecooooooooooeooeoaoo 


N U M.  CII. 

Et  Tabular.  Monast.  Classen.  Raven. 

Il  Monastero  di  S.  Severo  dà  per  patto  a Gioanna  del  Ranieri  della 
Fagiolo,  Moglie  del  q.  Saladino  degli  Onesti  e Tutrice  delle  sue  Figlie  , 
e ai  N.  H.  Onestino  degli  Onesti  tre  pezze  di  Terra . 

An.  1198.  Scpt.  ìi. 

In  Christi  nomine  Amen.  Anno  a nativicate  ejusdem  MCCXCVIII. 
Indizione  undecima  Ravenne  die  zi.  Mentis  Septembris  in  Cune  Darma 
Artusinorum  presentibus  lestibus  vocatis , & rogatis  ad  infrascripta  D.  Mar- 
tino de  Giecijs,  Se r Ariusino  Notario,  Homine  Sanali  Andree  Noiario, 
Francisco  Joannis  Ottoboni  de  Forolivio , & alijs . Ibique  Religiosus  Vie 
Donnus  Andreas  Prior  Monachus,  & Syndicus  Religiosi  Viri  Domni  Petri 
Abati s Monasteri  S.  Severi  Cistercien.  Ordinis  de  foris  Ravcn.  & Capi- 
tuli,  & Conventus  Monasteri]  suprascripti  ad  infrascripta  legitime  consti» 
tutis,  ut  patet  instrumemo  publico  scripto  manu  mci  Notarii  Subdieen- 
di  Sindycario  nomine  ipsius  D.Abbatis,  & Capituli  , & Conventus  ejusdem 
per  paétum  dedit , & innovando  coneessit  Saraceno  de  Merlis  de  Raven- 
na procuratori  Nobilis  Mulierij  Domine  Zoarme  Filie  olir»  Domini  Raineri) 
de  Fattola , & Uxoris  quondam  Nobili  1 Viri  Salaiini  de  Annesti!  de  Ravenna 
tutricis  filiarum  suarum,  & dirti  Saladini . Scilicet  Clare,  C ateline , & A- 
gnesie.  Ut  de  procuratione  dirli  Saraceni  patet  iestromento  publico  scripto 
manu  Johann»  olira  Jacobi  Johannis  de  Civitate  Castelli  Notario  viso,  & 
letto  per  me  Notarium  subdicendum . Petitori , & recipienti  prò  supra- 
scriptis  Sororibus  Clara , C àteiina,  ÌX  /igne sia  filiabus  diète  Domine  Zoanne , 
ir  didìi  quondam  Saladini.  Et  nomine  & vice  Nobilis  Viri  Awustini  de  A*- 
nestis  de  Ravenna , & ipsorum  , & ipsarum,  & quarumllbet  earum  , & eo- 
rum  liberos  tantum.  Idest  tres  petias  terre  laboratori,  & Vince  post t . 
Territorio  Ravenne  in  Plebatu  S.  Cessioni  in  Decimo . in  Padriano . A pri- 
mo latere  prime  petie  via  percurrens . a secundo  heredes  Domini  Aledse- 
jij  Judicis  ■ a tertio  diète  Sorores , & Annestava  supradichrs.  & a quarto 
Menzocchi  de  S.  Petro  in  Vincolis.  A primo  latere  secunde  petie  via 
percurrens.  A secundo  heredes  Michaelis,  & Rezevuti  de  Padriano.  A 
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tertio  Heredes  Benvenuti  Peni . Et  a quarto  heredes  Rezevuti , Se  Fra- 
tris.  A primo  latere  tertie  petie  via  percurrens,  a secundo  Viola.  A ter- 
tio Viola,  & heredes  Johannis  Ferri,  vel  si  qui  ali}  sunt  confi nes  cura 
introitu  , & exitu  &c.  £cr. 

Et  Ego  Jacobus  filius  Domini  Martini  de  Ghezzis  S.  Ravcn.  Ecclesie 
Notarius  &c. 

oooeooooooooooeoooeoeeoooo 

N U M.  era. 

Ex  Tabulano  Portuensi  Rave.  Caps.  B.  Num.  aai 

Atti  di  Fido  Madre,  e Tutrice  di  Gulielmotta  Figlia  di  Guglielmo 
Francisio  per  conseguire  l’Eredità  del  suddetto. 

An.  1301.  Martii  io. 

In  Christi  nomine  Amen . Anno  a Nativitate  ejusdem  millesimo 
trecentesimo  primo,  indizione  quartadecima  , die  vigesimo  Mensis  Mar- 
cii Pontificatus  Domini  Bonifàcii  Pape  Ottavi.  Quum  hoc  esset  quod  ad 
instantiam  , & petitionem  Aidigherij  Jacobi  de  Oli  vis  Attoris  .... 
Vide  matrit  Guiglelmotte  tutricis  ipsius  fili®  su® , Se  ad  instantiam  Domini 
Guillelmi  Francischi  ejut  mariti  donatari),  & legatari)  quondam  Domine  diche 
olìm  uxorie  sua,  Se  fili*  quondam  Domini  Pauli  T rovere  ari}  : Fuerit  in  !o- 
cis  piate*  comunis  Raven.  in  contrata  habitationis  olim  ditti  Domini 
Guillelmi  publice  proclamatum  prò  parte  Domini  Cajfarini  de  CafareUit 
de  Parma  Judicis,  & assessori  ad  Ci  viltà  Domini  Lamberti  de  Polenta  po- 
testatis  Rav.  quod  quicumque  est  h*res,  vel  vult  defferre  bona  & h*re- 
ditatem  ditti  Domini  Guillelmi  vel  aliquid  obiicere  vel  apponere  contra 
dittam  attricem  attorio  nomine  quo  supra,  qui  dittam  Guigiemottam  as- 
serir hxredem  , Se  filiam  ditti  Domini  Guillelmi , Se  se  petit  nomine  quo 
supra  poni  Se  miai  in  tenutam  & possessionem  bonorum  ipsius  Domini 
Guillelmi  prò  ea  parte,  qua  repcrietur  ipsam  esse  hcredem  nec  compa- 
ruerit  aliquis  contradicens  vel  opponens.  Petente  iterum,  Se  instante  a- 
ttore  pr*ditto  attorio  nomine  quo  supra  coram  ditto  Domino  potestate , 
Se  ditto  Domino  Caflarino  Judice  Se  assessore  ipsius.  Dittus  Dominus 
Lambertus  potestas  Raven.  in  domo  superiori  palatii  comunis  Raven.  tn 


quo  jus  reddifur  prò  comuni  sede ns  prò  tribunali , cum  Consilio  , & con- 
sensu  diài  Domini  Caffarini  Judicis,  & assessori  ipsius  ìbidem  presentii, 
comisit  & ìnjunxit  Fusco  de  SanàoZacharia  jurato  Plazario  comunis  Ra- 
ven. presenti  qui  vadat  per  distriàum , & territorium  Raven.  civitatem 
quoque,  & burgos,  & inducat,  6c  ponat  manualiter  diàum  aàorem avo- 
rio nomine  quo  supra  in  tenuiam  & possessionem  bonorum , & haredi- 
tatis  quond.  diài  Domini  Guillelmi  prò  ea  parte  qua  reperietur  diàam 
Guiglemottam  esse  heredem  diài  Domini  Guillelmi , Se  qui  idem  Do. 
minus  Guilleimus  olim  habuit,  tenuit , Se  possedit.  Cuilibet  absenti  per- 
sona in  hiis  jus  habemi  jure suo  legitime reservato . Ita  quod  in  haccom- 
missione  non  includantur  Vallo  scola  piscaltrum , quas  possident  ipsa  scola  , 
Se  homines  diche  scoli  presentibus  testibus  Nobili  Viro  Rainerio  Comite  de 
Cun  io  , Gui ciucino  de  Monte , Ì7  Nadalino  Jaeumelli  de  Sarziano,  Se  aliis.  A- 
àum  in  loco  superiori  Palazii  superius  adnotati . Et  ego  Jacobus  quond. 
Benencase  imperiali  auàoritate,  Se  nunc  comunis  Ravenna:  Notarius  man. 
dato  diài  Domini  Potestatis,  Se  instantia  diài  aàoris  prediàa  scripsi , & 
publicavi,  ac  signum  meum  consuetum  propria  manu  apposui . 


N U M.  CIV. 

Ei  Tabular.  Secr.  CoroTs  Raven.  Num.  100. 

Il  Consiglio  di  Ravenna  commette  al  Sindico  di  accettare  gli  Ordini , 
che  si  stabiliranno  nel  Parlamento  da  Giacomo  Vescovo  di  Rieti  Ret- 
tore di  Romagna  in  spirituale,  e Carlo  figlio  del  Re  di  Francia  Vi- 
cario Generale. 


An.  1301.  Ofl.  z.9. 

In  nomine  Domini  Amen.  Anno  ab  ejus  Nativitate  millesimo  ter- 
centesimo  primo  die  XXVIIII.  Mensis  Oàubris  Indià.  XIIII.  Ravenne. 
Presentibus  Ser  Petro  de  Misijs  Notarlo.  Ser  Melchisedech  Notarlo  & 
Zannis  bannitor  Se  alijs. 

Consiiium  generale  Corais  Ravenne  Congregari  fecit  more  soilito  per 
Campanam  Sapiens  Vir  Dominus  i lampante  de  Marsilijs  de  Parma  Judex 
& Vicariar  Hobilis  Viri  Domini  Lamberti  de  Polenta  potestatis  Ravenne  in 
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palacio  didi  Comunis  ad  infrascripta  special i ter  facienda.  In  quo  quidfm 
Consilio  ipse  Dominus  Vicarius  cura  Consensu  & voluntate  dicti  Consilij 
& ipsura  Consiliura  totum  cum  Consensu  & Auftoritate  ipsius  Domini 
Vicari)  secum  Agentes  nomine  Se  vice  Comunis  Ravenne  fecerunt  con- 
stituerunt  & ordinaverunt  discretum  Dominum  Ser  Rodolfinum  RaglelH 
notarium  eorura  & difti  Comunis  Sindicum  & procuratorem  specialirer  & 
expresse  ad  comparendum  coram  Venerabili  Patrc  Domino  Jacoha  Dei 
gratia  Episcopo  Reatino  Provincie  Romani  ole , Civitatis  quoque  Bononie , Co 

mitatus  Brittenorii , & pertinencium  eorum Spiriiua- 

libus  ReCiore  & in  Temporalibus  Excellentis  Viri  Domini  Caroli  Regii  Fran- 
corum Fili}  Comitii  Andegaven.  prò  Santfa  Romana  Ecclesia  Vicario  Generali 

& ad  iurandura  ac  promittendum  fidelitatem  & San. 

Se  Romane  Ecclesie  & ipsius  Domini  Recloris  & Vicari)  & de  Stando 
& parendo  efficaciter  mandati»  ipsius  Domini  Recloris,  6c  Vicarij,  & 
morum  Ortìcialium  semel  & pluries  & quatenus  videbitur  expedire,  & de 
observandis  integer  constitutionibus  quas  in  Parlamento  idem  Dominus 
Reclor  Cc  Vicarius  duxerit  promulgandum  & ad  faciendum  & audien- 

<*um  ' _ mandabuntur . Et  generaliter 

ad  omnia  & singula  facienda  & exibendum pro. 

mittentes  se  ratum  & firmum  perpetuo  habituros  quidquid  d ictus  eorum 
Sindicus  fecerit  in  predicìis  & quolibet  ipsorum  sub  obligatione  bonorum 
di&i  Comunis. 

Et  ego  Segnorellus  quondam  Domini  Lanzalotti  Imperiali  Au&oritate 
& nunc  ad  Reformationes  predisi  Comunis  Ravenne  Notarius  hijs  omni- 
bus presens  fui  & ut  supra  legitur  rogatus  scripsl  & publicavj. 


600909 


Tom.  III. 
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N U M.  CV. 

Ex  Tabulano  Monast.  Monili.  S.  Andro*  Raven. 

Prolungamento  del  Fosso  della  Lama  fino  a Porta  Aurea . 

An.  1303.  Feb.  27. 

In  Christi  nomine  Amen  . Anno  ab  ej'us  nativitate  millesimo  tre- 
centesimo tertio.  Indizione  prima,  die  penultimo  mensis  Februarij.  Con- 
sìliam  Credentie  Comunis  Ravenna  fecit  nobilis  Vir  Dominus  Lambert hi 
de  Polenta  Potestas  Ravenne  ad  sonum  Campane  more  solito  sub  partire 
domoram  palati]  congregari  in  quo  quidem  Consilio  idem  D.  Potestas  pro- 
posuit  infrascripta.  Quid  placet  Consilio  providere  super  petitione  verbis 
fa£ta  per  Dominum  Camarlingum  de  Dominura  prepositum  Ecclesia  Ra- 
ven. Vlcar.  D.  Archiepiscopi  Raven.  & per  Dominos  Guidonem  de  Ze- 
naris , & Masinum  cantores  diete  Ecclesie  eorum  nomine  & vice  & no- 
mine consortum  ipsorum  quo  continetur  inter  cetera  quod  placcar  D.  Po- 
testati  de  Comuni  Ravenne  facere  fieri  & conduci  fonatum  de  Lama  usque 
ad  portam  Auream  de  Ravenna  prò  salute  de  militate  poss.  cxistentlum  su- 
per  d.  fossato.  & quod  ipsum  fossatum  .......  de  fiat.  Super 

quibus  de  per  quos  de  quorum  expensis  fieri  debeat  generaliter  consulatur 
D.  Borgognona s de  Eadais  Sutgens  in  di£to  Consilio  arrogando  consuluit- 
super  dieta  proposita  quod  fossatum  & laborerium  ipsum  fieri  debeat  hoc 
modo,  primo  reincipiatur  fossatum  ibi  ubi  alias  dimissum  fuit  noviter  a- 
pud  Valle s retro  famlfam  de  etiam  in  bacete  de  capite  Canahs  fafli,  qui  ve- 
nit  de  versus  Forlivium  per  Pìebatum  5.  Petri  in  Trentola  qui  finem  ha- 
bet  ad  viam  de  velaneda  de  ibi  incipiatur  de  conducatur  de  fiat  ejusdem  la- 
titudini & profunditatis  cujus  est  ipsum  fossatum  Lame  re£te  per  valiti 
usque  apud  Civitatem  Ravenne,  £c  desensum  habeat  in  ftamisellum  extra 
mnros  Ravenne . Et  ad  diftum  laborerium  faciendum  sint  tomines  Plebi* 
S.  Petri  in  Tremola,  S.  Pincratij , de  Lungane , S.  Cassiani,  de  S.  Lau- 
rentii , & quod  per  ipsos  homines  fiat  laborerium  ipsum  a S.  Paterniano 

vel  ab  Ecclesia  S.  Marie  cum  ....  bono super  de 

eorum  expensis,  ab  inde  vero  infra  versus  Civir.  Ravenne  fiat  expensis 
Comunis  Ravenne. 
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Domino*  Jacobus  Benincasa  surgtns  In  di£lo  Consilio  arengando  con- 
sultili ad  predica  Addens  dlftis  primi  consultori;  quod  laborcrium  fiat  per 
homines  de  dictis  Plebatibus  ab  Ecclesia  5.  Marit  in  omnibus  bonìs  SanCìis 
snpra  & ab  inde  infra  per  Comune  Ravenne.  & quod  laborerium  predi- 
ftum  conducatur  per  Vallea  & armetur  beni  ne  Spargat  vel  dampnum  fa* 
ciat  possessionibus  apposi tis  . Et  niliilominus  fiat  Spadolarium  juxta  terra; 
iaboratorias  ubi  comode  & miiius  fieri  potest.  Et  quod  terra  prohiciatur 
versus  terras  Iaboratorias  ad  hoc  ut  pendat  ad  Valies.  Et  quod  Aqua  illa 
conducatur  usque  ad  Civitatem  Ravenne.  Et  apud  Civitatem  ordinentur 
Clavigela  prò  tota  vel  pars  ipsius  Aque  qtie  suificiat  veniat  & mittat  intra 
Civitatem  per  ftumisellum  prò  purificatione  difti  Flumieelii  (Se  Civitatis  Ra- 
venne . In  reformatione  cujus  Consilij  faflo  partito 

per  D.  Potestatem  placuit  plus  quam  duobus  partibus  di&i  Consilij  mo- 

dum  sup.  Dom.  &c.  presentibus  D.  Ugolino  de  buccolis , D 

alio  Judice  & Ser  Sucio  Joannis  Ugonis  & alijs. 

Ego  Petrus  Ser  Suzij  Joannis  Ugonis  S.  Rav.  Ec.  Ammontate  Notarius 
de  Ravenna  Scc. 

00000000090000000000000030 

N U M.  evi. 

Ex  Tabulario  Moussi.  S.  Andrea  Raveu. 

Altra,  risoluzione  Consigliare  sul  medesimo  affare. 

An.  1 305.  Feb.  1 j. 

In  Christi  nomine.  Anno  Domini  millesimo  trecentesimo  quinto. 
Ind.  III.  Ravenne,  die  19.  Februarij.  Consilium  endemie  Comunis  Raven- 
ne fecit  Nobili*  Yir  D.  Lambert »s  de  Polenta  potestà;  Ravenne  in  Logia, 
seu  Cammata  nova  pallai ij  Comunis  ti  sonum  Campane  more  solito  con- 
gregar! in  quo  interfuit  Attui  de  Polenta,  in  quo  quidem  Consilio  diSus 
D.  Potestas  proposuit  infrascripta . petens  a Conciliarijs  Consilium. 

Quid  placet  consilio  providere  super  provisione  fafla  per  infrascriptos 
Consiliarios  super  infrascripto  laborerio.  Uà*  in  presenti  Consilio,  cujus 
provisionis  tenor  talis  est. 


et  si  1 
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Frater  Rodulfus  quondam  Bonzane  . Ser  Johannes  Tabellio . Ser  Bur- 
gognonus  de  Badais . Hostasius  de  Artusinis.  Se  Astanova  de  Tacchis. 

Providerunt,  Se  deiiberaverum  comuniier,  Se  concorditer,  quod  fossa- 
tum  d.*  Lama , qui  inceptum  fuit  reincipiatur  mi  remansit,  & conducaiur 
refte  per  valici  Se  locum  aiiter  designatum  in  Reformationc  Consi I i}  ge- 
neralis  de  ipso  laborerio  faciendo  Scripta  manu  Petri  Suptij  Notarij.  Et 
hoc  fiat  tempore,  quo  fieri  poterit  melius.  Et  nihilominis  interim  Sere- 
tur  tagliata  falla  in  Lama  sive  fossato  fado  prò  defensione  terrarum . 
Qtie  tagliata  si  expedierit  propter  nimiam  inundationem  aquarum,  quse 
supervenerit  possit  aperiri  ad  voluntatem  D.  Potestatis,  & sapientum  ,qni 
eligerentur  per  ipsum  ad  prxdida  videnda.  Fossatum  vero  quod  fieri  fe- 
cit  prò  defensione  terrarum  versus  Ayacdaliam  fiat,  & prò  fallo  teneatur, 
per  homlnes  habentes  possessiones  super  didum  fossatum  secundum  latitu- 
dinem  , & profunditatem  necessariam  Se  sufficientem.  Et  quod  fonte s c- 
xistentes  super  dilla  fossata  reaptentur.  Se  cimentar  in  Columnis,  Se  coo- 
periantur  cum  palanchis,  ita  quod  Aqua  liberum  habeat  cursum  ■ Et  si 
quis  in  didis  fossatis  liabet  aliquam  carariam  ipsam  rellcvare  teneatur,  Se 
nnllus  audeat  de  cererò  facerc  aiiquas  carrarias  in  diltis  fossatis,  Se  qui 
contrafecerint  condemnentur  Comuni  in  Quadraginta  sol.  Ravign.  proqua- 
libet  vice,  Se  nihilominus  ipsas  Carrarias  removere  teneatur;  Se  quod 
nullus  possit  ponere  aiiquas  irascas,  vel  lignamina  in  diUis  fossatis  per 
que  cursus  Aque  impediatur. 

D.  Vitalis  q.  D.  Uguzionis  de  Lazarls  surgens  in  dido  Consilio  Aren- 
gando  consuluit , quod  dilla  provisio  falla  per  didos  sapiemes  leda  in 
presenti  Consilio  admittatur  firmetur  in  presemi  Consilio,  Se  super  ipsam 
procedatur  sicut  in  ea  continetur. 

In  Reformationc  cujus  Consilij  fado  partito  per  didum  Dominum  Po- 
testatem  placuit  loti  Consilio,  quod  dida  provisio  fada  per  didos  sapien- 
tes  firmetur.  Se  mandetur  executioni . 

Presentibus  D.  Albertino  Berardengo  Judlce,  D.  Hugolino  de  Buccoli» 
Judicc , Se  Signorello  Lanzalotti  Notario  Se  alijs  test. 

Eodem  millesimo  Se  Indidione,  die  vigesimo  Septimo  Febr.  Consilium 
generale  Comunis  Ravenna  fecit  sapiens  & dìscretus  Vir  D.  Pctrai  Pim- 
giltus  de  Favcntia  Judex  Ai tesser , Ì7  Vicariai  Nobilis  Viri  D.  Lamierti  de 
Polenta  Potatati s Ci  vitati»  Ravenne  ad  sonum  Campane  in  pallatio  Co- 
inunis  more  solito  congregari,  in  quo  interfuit  Bastai4 dinas  de  Polenta.  In 
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quo  qui Jf m Consilio  d.  D.  Vicarius  proposuit  infrascripta  pctens  a consi- 
liari)* Consilium  exhiberi. 

Quid  placet  Consilio  provideri  super  ditta  provisione  fatta  per  dittos 
sapientes  confirmata  in  Consilio  Credencie  Comunis  Ravenne  super  laborerio 
fossati  de  Lama  , & fossato  facto  prò  defensione  terrarutn  versus  Aquidts- 
Cium  Ietti*  in  presenti  Consilio , cujus  provisionis  tenor  continet  supradi- 
ttam  reformationem  Consi  li}  Credencie.  fa  et  a die  19.  Februarij. 

D.  Burgognonus  de  Badais  surgens  in  ditto  Consilio  arrengando  consu- 
luit  , quod  ditte  provisiones  sive  provisio  fatte  per  dittos  sapientes  super 
ditto  laborerio  & fossatis  letta  in  presenti  Consilio,  & firmata  in  Consi- 
lio Credencie  firmentur,  & admiitantur  in  presenti  Consilio  generali,  Se 
super  eis  provideatur. 

In  reformatione  cujus  Consili}  fatto  partito  per  d.  Dominum  Vicariutn 
placuit  quasi  toti  Consilio  ipsa  provisio-  sive  provisiones  preditte  fatte  per 
dittos  sapientes  super  ditto  laborerio , & fossati*  mandetur  executioni . 

Prescntibus  D.  Hugone  Bonbelli  Judice  : D.  Sapincllo  Judicc  Sec. 

Ego  Guido  Ravaldus  Ravenna*  Imperiali  Autoritate  Notarili*  ad  refor- 
mationes  Consilij  Raven-  ditti*  omnibus  presens  fui  ut  supra  legitur  sr. 
& publicavi  • 
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N u M.  CVII. 

Ex  Capsa  R.  Litt.  S.  Num.  3.  Arch.  Arpalis  Rav. 

Guglielmina  figlia  del  3.  Guglielmo  Traversai  gii  Signore  della  Casa 
di  Traxersari  si  fa  Monaca  nel  Monastero  di  S.  Chiara  di  -Ravenna , 
e cede  al  medesimo  tutti  li  suoi  Beni. 

An.  1311.  Aprii,  iz, 

In  Dei  noe  Amen,  Dna  Sor  GaiTila  fiiia  condam  Dni  GhìIIì  Traver- 
sari  olim  Dni  dormir  Traversariorum  de  Raven.  exlstens  ante  altare  Beate 
Clare  Virginis  in  oratorio  interiore  ad  fenestram  feratam  que  est  in  mnó 
posilo  int.  Ecclam  Mon.  Sete  Clare  ad  Oratorium  Sororum  ditti  mon. 
Sete  Clare  flexis  genibus  & manibus  plieatir  sive  clausis  coram  religiosa 
mulierc  dna  Sorore  Bcatrixia  de  Maii Se  abbatissa  ditti 
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Mon.  Scie  Cìare  presentibus  omnibus  Sororibus  suis  & monialibus  ipsius 
mon.  & presente  Fre  Alexio  Visitatore  diàarum  dominanti»  _p  ipsam 
Sororem  Guililàm  solepni  & legittima  probacione  regule  mon.  6c  ordinis 
predicti  p formam  6c  usum  regule  dicti  mon.  p unum  annnm  completum 
& sicut  fieri  debet  & volens  servire  Deo  fic  Beate  Gare  Virgini  Cunctis 
suis  temporibus  & in  dicto  mon.  finire  dies  suos  ad  laudem  Doi  & San- 
ctorum  suorum  ob  reverentiam  Dei  & Beatissime  Virginia  & Beate  Ga- 
re & omnium  Sanctorum  & Sanctarum  Dei Deo  & Beate  Gare 

Virgini  in  manibus  & sub  obedientia  diete  Sororis  Beatrixie  Abbatisse  re- 
cipienti & stipulanti  jj  se  suisque  succ  in  dicto  mon.  succedentibus  presenti- 

bus  & volemibus  6c  consentientibus  omnibus  Sororibus  s & mon.  Su 

bonis  £c  iuribus  dans  & tradens  eidem  due  Abbatisse  reci- 
pienti & stipulanti  p se  suisque  succ  in  dicti  mon.  succedentibus  in  per- 
petuum  omnes  suas  terras  vineas  casamenta  prata  & pascua  & nemora  & 
silvas  & hoies  supersedentes  que  quas  & quos  babet  tenet  flc  possider  . . . 

. . . . zolo  Seti  Stepbani  .......  furcboli  in  braiiam , & 

in  plebatu  Scif  Pancrazii , in  traversara,  in  intenta,  Cc  alibi  in  piri.it » ScU 
laureili!!  de  vaio  rondino,  in  plebatu  S.  Zaecbarie  pitignani.  & alibi  p disi  ri- 
fluì» Raven.  eira  padum  & omnes  valles  terras  vineas  & Jura  que  & quas 
habet  tenet  & possidet  ultra  padum  p iistriflum  Raven.  & omnes  terrenos 
casamenta  & jura  jj_habet  tenet  & possidet  de  jure  diài  sui  patria  vel  que- 
cunque  alia  sint  in  Gvitate  Raven.  in  divertii  locit  & in  eorum  lata  & om- 
nia jura  terras  prata  paschua  & nemora  q_  habet  in  buderadega  & in  quo- 
cunque  alio  loco  cum  omnibus  juribus  eidem  pertinent.  quocunque  modo 
dans  ei  licent.  in  poss.  diflam  rem  intrandi  quandocumque  voliterà  &dutn 

intraverit  se  pea  Se  dtó  mon.  res  prediàas  constltuit 

aio  possident  donec  in  possessione!»  pdiàam  intraverit  corporaliter  ad  ha- 
bendum  tenendum  possidendum  & quidquid  s.  & suis  succ.  _p_  diào  mon. 
perpetuo  plaeuerit  faciendum  oferens  ea  omnia  Deo  & mon.  Scie  Gare 
Virginis  de  Raven.  in  slgnum  oblationis  & dedicationis  & noe  dcdicationis 
Kconfiois  ipsius  & omni  jure  & modo  quibus  melius  por.  Que  quidem  Dna 
Abbatissa  presentibus  & volentibus  omnibus  diài  mon.  & diàam  Guillielmi- 
nam  ibidem  presente!»  in  Sororem  & Monialem  diài  Mon.  ad  paà.  more 
solito  benigne  Suscep  ibidem  in  supradiào  mon.  perpetuo  permansura. 

Aàum  in  Mor.  supradiào  ad  fenestram  ferratam  ....... 

sub  anno  a Nativitate  Diti  Nostri  Jesu  XpT  millesimo  CCC.  duodecimo 
die  xi J.  mensis  Aprilis  Indizione  decima  tempore  Sanflimi  Patris  Dai 
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Clementi*  Pepe  Quinti  preseli  Fre  Petro  de  Sezris  guardiano  convenf. 
Frum  minorum  de  Raven.  Fré  Aiegro  Fri  Petrezolo  de  Faven.  E)ìi7>  u~ 
godane  berardengo  . T bolo  tendo  & Guidone  de  hanibaldis  J ohe  Ferro  de  Bui  gufo  6c 
Barthalino  de  Brunaldit  testibui  ad  hec  vocali*  & rogati*. 

Et  Ego  Suzzus  Johis  Ugois  Imperiali  aurtorita  te  Nor.  hi*  omnibus  pre- 
semibus  & ut  superiu*  legitur  rogatus  scripsi  compievi  & pubblicavi. 

ooo  oooooooooooo  ooooooooooo 

N U M.  CVIII. 

Ei  Tabulario  Portuensi  Ravrn.  Capsula  A.  Num.  i°i. 

Testamento  del  Nobile  Lamberto  del  q.  Guido,  del  q.  Lamberto 
da  Polenta. 

An.  i)ié.Jun.  1 8. 

In  XtT  Nomine  ficc.  Ind.  XIV.  Nobili*  Miles  Dnus  Lambertus  filius 
quondam  Egregii  Militi*  Dni  Guidoni*  <ji£  Oni  Lamberti  de  Polenta 
sanus  mente  licei  corpore  Languens , volens  di*positioni  Bonorum  suorutn 
salubriter  providere,  presens  tesmrn  nuncupativ.  sine  scriptis  facerc  procu. 
ravit.  In  quo  quidera  reliquit  prò  Anima  sua  de  Boni*  suis  post  hobitum 
suum  centum  libra*  Rav.  de  quibu*  reliquit  Decimarti  Ecclesie  majori  de 
Rav.  prò  absolutione  Decimarum.  Item  de  predirti*  too.  libri*  voluit  & 
mandavi!  fieri  expensas  necessaria*  circa  obsequias  funeris  & sepolture  sue 
quam  quidem  sepnlturam  sibi  eiegit  si  in  Civ.  Ravenne  vel  alibi  in  Pro- 
vincia Roman,  vel  in  Civitate  Bonon.  morcretur  apud  Ecclesiam  Cano. 
nic*  S.  M.  in  Portu  fori*  Rav,  & tunc  reliquit  ipsi  Canonice  de  bonis 
ipsius  centum  libra*  Rav.  prò  aptando  & ornando  Sepulturà  sita  honori  fi. 
ce  & decenter . Si  vero  extra  provincia  Rom.  & Civitat.  Bonon.  ipsum 
mori  contigerit  sive  in  Civitate  sive  in  Castro,  seu  Villa,  & ibi  fuerit 
locus  fratrum  Minorum  voluit  sepeliri  apud  locum  fratrum  minorum  & si 
ibi  non  fuerit  locus  fratrum  minorum  voluit  seppellir!'  apud  honorabilio- 
rem  Ecclesiam  ipsius  loci  ubi  ipsum  contigerit  mori,  & in  eo  casu  prò 
sepulturà  sua  honorabiliter  construenda  illi  loco  seu  Ecclesie  apud  quern 
seppelliti  contigerit  reliquit  de  bonis  suis  joo.  libra*  Rav.  Item  reliquit 
de  aliis  suis  bonis,  Conventui  Fratrum  Minorum  de  Ravenna  ij.  lib. 


Rav.  ut  ipsi  prò  Anima  sua  teneant.  Missas  celebrare  óc  unum  Doplerium 
de  Cera  pretii  40.  sole.  Rav.  quod  deputetur  prò  illuminando  ad  Eucari- 
sliam  quando  Misse  celcbrabunt . Conventui  Fratrum  Predicatorum  de  Rav. 
8.  libras  Rav.  & unum  Doplerium  preti!  40.  sold.  Rav.  prò  simili  cau- 
sa Conventui  Fratum  Heremitarum  de  Rav.  8.  libras  Rav.  & unum  Dople- 
rium pretii  40.  sold.  Rav.  prò  simili  causa  Conventui  Sororum  Monialium 
S.\Clare  de  Raven.  o&o  libras  Rav.  Ospitali  5.  M.  della  Misericordia  de  Rav.  5. 
lib.  Rav.  Sorori  Huneste  de  Calbulo  Ordinis  S.  Clare  de  Raven.  tres  li- 
bras Raven.  Sorori  Zuanne  de  Medesina  de  d.  Ordine  tres  libras  Rav. 
Sorori  Cecilie  de  d.  Ord.  40.  sold.  Rav.  Item  reliquit  de  aliis  suis  Bonis 
100.  libras  Rav.  p Comissarios  suos  dandas  Inquicitori  heretic a pravitatii 
deputato  in  Provinc  a Roman,  convertendas  in  exercendo  ipsum  Officium 
Inquisitionis  secundum  quod  Inquisitori  prò  tempore  habitus  sui  officium 
cxercuerit  melitts  & utiiius  videbitur  expedire  computata  In  ipsis  centum 
libras  omni  quantitate  pecunie  que  reperiretur  fore  solutam  Inquisitoribus 
per  ipsum  Dnm  Lambertum.  Item  reliquit  & mandavit  quod  tempore 
liobitus  sui  Canonice  Portuensi,  & Priori,  & Fratribus  ipsius  Canonice 
si  ipsum  mori  contigerit  in  Rav.  vel  in  Provin.  Roman.  & Civitat.  Bo- 
non.  & eius  Corpus  deferri  & ad  diclam  Ecclesiam  predille  Canonice  se- 
peliri  detur  prò  Anima  sua  unus  de  Equis  suis,  de  melioribus  quos  lia- 
bebit  in  Stallo  copertus  de  Sindone  & in  elletìione  Prioria  & Fratrum 
ab  uno  in  Anima  eis  melior  adsignetur,  & due  Banierie , & duo  Scuti 
ad  armaturare  ipsius  Dni  Lamberti , que  Banderiac  & Scuti  appendanr.  ad 
Eccliam  d.  Canonice.  Si  vero  infra.  Provinciam  non  moreretur  6c  ejus 
Corpus  ad  d.  Ecclesiam  non  sepeliretur  voluit  & mandavit  quod  idem 
observetur  de  bonis  suis  & detur  illi  loco  & Ecclesie  ad  quam  Corpus  e- 
ìus  fucrit  tumttlatum , melior  ab  uno  in  Anima  de  Equis  quos  secum 
liabuerit . Item  voluit,  reliquit  & mandavit  Corpus  snum  sepeliri  involu- 
tum  solumodo  Stamigna  seu  Cilicio  Se  nihilominus  panni  decentes  mìlitie 
de  condizioni  sue  voluit  preparari  Se  fieri  ante  corpus  ipsius  ad  Eccliam 
deportari  et  ipsius  corpore  tumulato  pannos  ipsos_p  Comissarios  suos  acci- 
pi  voluit  et  vendi  et  pretium  ipsorum  distribuì  pauperibus  in  remissionem 
peccatorum  suorum  et  si  Comissarii  non  essent  in  loco  ubi  moreretur 
voluit  quod  £ fratres  minores  illius  loci  ubi  Corpus  ejus  sepeliri  contige- 
rit fiat  venditio  pannor.  et  distributio  pretii  eorutndem.  Item  reliquie 
quod  de  aliis  suis  Bonis  dentur  et  restituant.  ltercdibus  qm  Uni  Guidonii 
Ricci  de  Rav.  60.  lib.  Rav.  prò  restitutione  scu  vendite  unius  Equi  qui 
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ad  ipsura  tcstatorem  indebite  pervenir.  Item  reliquie  de  suis  bonii  culli- 
bei  fratri  de  Convenite  Fralrum  Minorum  qui  reperiet.  in  ipso  Convento, 
tempore  hobitns  sui  20.  sold.  Rav.  Item  Heredibus  qm  Uni  Stephani  de 
Gbintssano  prò  vendita  et  satisfattione  unius  Guamazz e de  Ferro  quam  ha- 
buit  ipse  testator  tempore  captionis  ipsius  Dni  Stephani  , reliquie  de  aliis 
suis  Bonis  io.  lib.  Rav.  Item  Heredibus  ditti  Dm  Stephani  prò  vendita 
unius  parls  de  Guarnir  de  Plastis  reliquie  40.  sold.  Rav.  Item  reliquie  de 
aliis  suis  bonis  Guidoni  de  Pilio  prò  vendita  et  satisfattione  unius  pan- 
cerie maglie  minute  Milanesie , unius  paris  de  Stincberiis , et  Zenocbcnis 
quas  habuit  de  suis  tempore  captionis  pred.  30.  lib.  Rav.  Item  reliquit  de 
aliis  suis  bonis  Not.  Matheo  qui  tunc  temporis  erat  Notarius  ìpsius  Uni 
Stephani  sive  ejus  heredibus  prò  vendita  unius  paris  coratiarum  que  sibi 
fuerunt  date  quendam  Clericum  de  Bonis  ipsius  Not.  Mathei  20.  lib. 
Rav.  Item  reliquit  de  aliis  suis  Bonis  eidem  Not.  Matteo  prò  vendita  u- 
nius  Gorgerii,  quam  d.  tempore  habuit  de  bonis  ipsius  Not.  5.  lib.  Rav. 
Item  reliquit  dati  et  restituì  de  bonis  suis  prò  vendita  unius  Ronzini 
quem  habuit  injuste  d.  tempore  cujus  un  nocn  fuit  ignoratum  25.  iib. 
Rav.  Item  reliquit  de  aliis  suis  bonis  Fabrice  Ecclesie  Fralrem  Predicalorum 
de  Ravenna  2j.  lib.  Rav.  Item  de  alijs  suis  Bonis  reliquit  Fratribus  Mino- 
ribus  de  Ravenna  2J.  lib.  Rav.  convertendas  in  laborerio  Domorum  ipso- 
rum  Fratrum.  Item  de  aliis  suis  Bonis  reliquit  Une  Samaritane  . Nepti  sue 
filie  qm  Hostasiì  olim  fratris  sui  et  cuilibet  Aliar.  Uni Guidonis  Nwelii  Ne- 
potismi 25.  lib.  Rav.  prò  qualibet  ipsarum  . Item  reliquit  de  aliis  suis  Bonis  Ore. 
mie  de  Polìnta  Alio  qm  Uni  Guidonis  Ricij  de  Polenta  40.lib.  Rav.  prò  vendita  unius 
Equi  dir.Geremie  qui  ad  ipsum  Tcstatorem  injuste  pervenir.  Item  reliquit 
de  aliis  suis  bonis  laborerio  Ecclesie  S.  Joanis  Evangeliste  de  Rav.  25.  lib. 
Rav.  Item  reliqttid  de  aliis  suis  bonis  laborerio  Ecclesie  seu  Domorum 
Monasteri)  S.  M.  in  Cosmedin  de  Rav.  25.;  lib.  Rav.  Item  reliquid  de  aliis 
suis  bonis  laborerio  Ecclesie  S.  Jois  Babtiste  de  Ravenna  2J.  lib.  Rav. 
Item  reliquit  de  aliis  suis  bonis  cuilibet  Presbitero  Ecclesiarum  de  Rav. 
20.  sold.  Rav.  ut  orent  Deum  prò  ipso.  Item  reliquid  de  bonis  suis  tre- 
centas  libras  Rav.  Monasterio  5.  Joan.  Evangeliste  de  Rav.  distribuen- 
das  £ Comissarios  suos  in  laborerio  Eccie  preditte  vel  reparatione  Do- 
morum ipsius  Monasterii  vel  in  Possessionibus  prò  ipso  Monasterio  & usu 
Mense  Abbatis  & Monacorum  ipsius  Monasterii  ita  quod  Possessiones  ipse 
que  ement.  ex  ipsis  Denariis  aliquathenus  distrahere  vel  vendi . Item  re- 
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liquit  de  aliis  suis  bonis  Fratti  Ghirardino  le  Parma  & Fratti  Nieolao  de 
Bailo  de  Regio  Ordititi  Predicator. , & cuilibet  eorum  io.  sold.  Rav.  Item 
reliquie  & mandavit  quodj>  comissarios  silos  videantur  & examinentur 
cum  sapientibus  jurii  jura  que  habet  6c  sibi  concessit  Dnus  Episcopus 
Cervien.  in  podere  de  S.  Gemano  distriàus  Rav.  & si  reperietur  ipsum  Gnu 
Lambertum  non  juste  habere , vel  acquisivisse  nec  posse  de  jure  posside- 
re  ipsum  podere  voluit  quod  restimar,  ipsum  Podere  illis  quibus  debebit 
fieri  restitutio  de  jure  & hec  videanr.  & examinent.  in  sex  mense?  post 
hobitum  suum.  Item  reliquid  & mandavit  quod  de  bonis  suis  restituanr. 
comuni  Rav.  zoo.  lib.  Rav.  quas  expendi  fecit  de  avere  comuni?  ultra 
quod  sibi  fuerir  ordinami»  in  Ambasciatoribus  ótNuntiis,  si  comune  predic. 
zoo.  libras  non  remiserit  eidem  Duo  Lamberto  vel  ejus  successoribus  . 
Item  reliquie  de  ali:?  suis  bonis  communi  Comacli,  io.  lib.  Rav.  Item 
reliquie  de  aliis  suis  Bonis  100.  lib.  Rav.  dandas  illis  Pcrsonis  quas  no- 
minavit  & dixit  ser  Joanni  Tabbellionis  Comissario  suo.  Et  ad  pred.  ora 
exequenda  & executioni  mandanda  suos  Gommissarios  & diài  sui  Te- 
stai». Executores  constituit  & decrevit  Priorem  Convenuti  Fralrnm  Predica - 
forum  de  Rav.  qui  nunc  est  vel  per  Tempora  fuerit  Gaardiannt  Convenuti 
Fralrttm  minorum  de  Rav.  qui  mine  est  vel  per  Tempora  fuerit.  Dnu 
Preilìiterum  Gttidonem  ReCìorem  Eccitile  SanBorttm  Fabiani  (X  Sebattiani  & 
Ser  Joanne.  Tabellior.e.  de  Rav.  & quemlibet  eor.  si  oes  vixerint  tempo- 
re mortis  sue  alias  viventes  diàum  officium  exequamur  & exequi  possint 
concedens  ipsis  Comissariis  suis  & cuilibet  eorum  plenam  & libcram  pote- 
statem  & mandatiti»  quod  ipsorum  authoritate  accipiant  & accipere  possint 
Equo?  & Equas  suas  Pecudes  & Arma  & alia  Bona  sua  mobilia  & im- 
mobilia & se  moventia  de  quibus  voluerint  & ipsa  Bona  vendere  di- 
sirahere  allienare  obligare  de  predo  convenire  illudrecipere , Possessione!» 
tradere,  fic  de  edizione  cavere,  Se  ob  id  certa  Bona  obligare  Se  oranera  in 
cis  Se  super  eiscontraflum  facereSe  perficere  quemadmodum  ipse  vi vens  faccre 
posset  prò  pred.  omnibus  & singulis  exequendis  nec  non  dans  fic  tri- 
buens  eisdem  super  omnibus  Se  singulis  supradiàis  Gneiè  mandatum  cu 
piena  fic  libera  administratione.  Item  reliquit  quod  post  hobitum  suum  totutn 
podere  sive  quod  habet  in  Masenzano  Territorio  Rav.  & Territorio  Ce- 
sen.  quod  delinei,  a Monasr.  S.  Severi  Foris  Raven.  eidem  Monast.  li- 
bere Se  sine  molestia  revertatur  et  remancat.  Item  reliquid  voluit  et  man- 
davit d.  Drnis  Lamberti»  quod  si  contingeret  aliquo  tempore  Dna  Sama- 
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riun  irti  ej-is  Sororem  & Uxorem  nobili i Militi!  Dni  Corniti  i Bernardini  de  C re- 
nio Hdxam  esse  et  in  Viduali  vita  persisterei  possit  habere  et  habeat,  et 
sibi  reliquie  prò  vi&u  suo  foto  tempore  vite  sue  ocT  fruclus  et  redditus 

possessionum  suarum  positarum  in  Villa et  ejus  per- 

tinentiis,  post  morte m verodiàe  Due  Samaritana  devenire  voluit  ad  be- 
redes  suos  infrascriptos.  Item  voluit  mandavi!  et  disposuit  quod  omnibus 
et  singulis  personis  nniversitatibus  Collegiis  tam  Clericis,  quam  Laicis  et 
rtiam  Monasteriis  reddanr.  et  restituant.  omnia  que  ad  eum  , vel  aliutn 
ejus  nomine  ex  quacumque  causa  injusta,  vel  indebita  acquistone  vel  alio 
quocuraq.  modo  indebito  quocumq.  noe  censeat.  appartieni  pervenisse  fa- 
tta semper  prius  a Petitoribus  de  eo  quod  peticrint  legitima  probatione  et 
fide  coram  dittis  suis  Commissariis . Item  reliquit  cuilibet  Famulorum  seu 
servientium  suorum  qui  reperient.  secum  stare  mortis  suz,  si  fuerit  do- 
mitellest  40-  sold.  Rav.  ; si  fuerit  Scuderiut  io.  sold.  Rav.  et  unum  vesti- 
tum  de  panno  collorato , et  voluit  et  mandavit  quod  fiant  illis  servienti- 
bus  expense  de  bonls  suis  bine  ad  sex  menses  post  hobitum  suum  si  vo- 
luerint  in  domo  sua  morari.  Item  reliquit  filio  qm  Danielis  et  Zachitino 
familiaribus  suis  si  secum  morabunt.  tempore  mort's  sue  io.  libras  Ra- 
venne prò  quolibet  eorura;  Item  voluit  et  mandavit  ipsos  esse  liberos  ab 
oi  homagio,  et  servitute  quibus  eidem  essent  adstritti , quod  tamen  est 
prò  parte  sua  et  ipsos  ex  tunc  liberos  fecit  et  omnimode  libertà»  tradidit 
et  rogavit  Dnum  Untati tm  filium  qm  Uni  Bernardini  olim  fratria  sui,  et 
Diius  Guidone m et  Rainaldrem  filios  qm  Hostaiii  olim  fratris  sui  nepotes 
suos  per  predittos  filium  qm  Danielis  et  Zachetinum  liberent,  et  manu- 
mittant  prò  parte  eis  contingente,  et  si  hoc  faccre  recusarent  voluit  et 
mandavit  quod  fideles  et  supersedentes  omnes  ipsi  testatori  pertinentes  ad 
prefatos  nepotes  suos  non  possint  ullatenus  pervenire,  sed  ipsos  Nepotes 
suos  potius  d.  fidelibus  et  supersedentibns  suis  privavit  et  ipsos  fideles  oes 
ubi  pertinentes  ex  tuncabsolvit  et  liberavi!.  Item  voluit  et  mandavit  quod 
quzlibet  famularum  seu  Camerarum  suarum  secum  reperietur  stare  tem- 
pore mortis  sue  habeat  de  bonis  suis  3.  lib.  Rav.  et  expensas  de  Bonis 
suis  deinde  ad  sex  menses  si  stare  voluerint  in  domo  sua,  alias  habeant 
legatum  predittum  trium  lib.  Excepta  Romagniola,  cui  legavit  io.  libras 
Rav.  & insuper  ipsis  suis  servientibus , & cuilibet  earum  reliquit  de  bonis 
suis  unam  ghonellam  de  panno  collorato.  Item  reliquit  de  aliis  suis 
Bonis  Egregie  Dne  Dne  Joanne  Mar  chi  tane  Et  lenti  uxorir  sua  1000.  lib. 
Rav.  sive  mille  fiorenos  Anri  quos  confessus  fui t idem  Dnus  Lambertus 
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ib  ipsa  habuisse  in  dotem  tempore  contrari  Matrimoni!  inter  eos , licet 
nullam  pecnniam  receperit  ipse  Dnus  Lambertus  ex  ipsa  dote  sicut  asse- 
rnit  idem  £5nus  Lambertus  & iegavil  eidem  uxori  sue  omnia  jura,  & a- 
ftiones,  que,  & quas  habet,  & ad  eum  spedai  contra  Magnificum  DTmm 
Azzontm  Marchìonem  Estmsim  fratrem  d.  Due  Joanne,  occasione  unius  de- 
biti jooo.  florenorum  Auri  quos  sibi  tenetur  vigore  unius  Instruti  scripti 
manu  Joannis  de  Avoglis  Notarij  vcl  alterius  Notarij . Item  si  cominge- 
rct  ipsum  Dnum  Lambertum  filios  habere  ex  ipsa  Uxore  sua  reliquie 
ipsam  DoTnim  Se  usufruduariam  Bonorum  suorum  donec  Caste  vixerit 
& vitam  vidualem  duxerit , si  ameni  aliam  vitam  clcgerit  reliquit  sibi  to- 
tani Cameram  ipsius  0nse  cum  ledo,  Zojis,  auro,  & argento,  panni* 
linei*,  & laneis,  perii*,  6c  alijs  ipsc  Dnst  pertinemibus  & legatum  predi- 
dum.  Si  autem  ex  ea  filios  non  habuerit  solumodo  reliquit  sibi  Legata 
predida.  Et  si  voluerit  vivere  caste  & vitam  vidualem  servare  reliquit  si- 
bi vidum  & vestitum  decenter  secundum  statum  suum  in  domo  sua  vel 
alibi  ubi  voluerit  in  Ravenna  cum  juatuor  tamtrtriis  & tribus  strvimtibur, 
si  autem  aliam  vitam  elegerit  & stare  voluerit  in  Ravenna  reliquit  sibi 
solumodo  Legata  predida.  Item  reliquit  de  aliis  suis  Boni*  Ugolino 
de  Medisina  Possessionem  suam  quam  habet  super  fiumen  Montoni  in  una 
pezia  uno  latere  flumen  Montoni , altero  Petrus  Rontanus,  alio  Antonius 
de  Artusinis  alio  Fossalus  dr itoli , que  quidem  petie  Terre  parum  distat  » 
Civitate  Ravenne  cum  ac  conditione  quod  si  didus  Ugolinus  deccesserit 
sine  filiis , & filij  leghimi  tunc  extabtmt  ex  ipso  Dno  Lamberto  voluic 
& mandavit  quod  ipsa  Possessio  post  mortem  ipsius  Ugolini  deveniat  ad  ipso» 
filios  Uni  Lamberti  Legitimos  alias  ficeat  ipsi  Ugoliuo  de  ipsa  disponere 
prò  ut  volet.  Item  reliquie  de  aliis  suis  bonis  Dno  Rainaldo  Arcbidiacona 
Ravtnnt  Nipoti  suo  Podere  suum  de  Boiut  massaia  in  Bartina  & terrai  la- 
boratorias  & Boschivas,  quam  paludosas  positas  in  distridu  Ravenne  in- 
ter Fossalnm  Dadi  torli  & Fossalnm  Calmi  sin  Novizi}  Communi s ex  utraq- 
parte  strale,  & tantam  possesionem  de  possesionibus  suis  de  Villa  Bene- 

dide , que - ad  laborandum  prò  duobus  paribus  Bovum 

prò  unoquoque  Anno,  & rogavit  ipsum  Dnum  Rainaldtsm  Nepotem suum 
quod  preced.  Legatum  & contenta  in  ea  det  & restituat  Fulco  ) ilio  suo - 
In  omnibus  autem  aliis  suis  Bonis  Mobilìbus  Se  Immobilibus  se  raoven- 
tibus  superius  uon  judicatis , iuribus  & adionibus  suis  ubicunq.  positi*  Se 
ad  cam  pertinemibus,  expedantibus  quoquo  modo  vcl  jure,  filios  suo* 
Masculos  si  qui  nasccntur  tempore  vite  ipsius  testatori*,  vel  . . . - 
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perveniente* , nascente*  ex  d.  vel  alia  Legittima  Uxore  sua  sibi  Heredes 
Equi*  Portionibus  instituit  & si  ex  ipsis  filiis  suis  postumis  aut  medio 
tempore  natis  fuerint  alique  fcmine,  ipsas  & quamlibet  earum  1000.  lib. 
Rav.  prò  qualibet  sibi  heredes  instituit  jubens  ipsas  esse  tacita*  prò  sua  le- 
gitimi  & falcidia,  ita  quod  de  Boni*  suis  non  possint  ultra  petere  vel  ha- 
b:re . Si  autem  tempore  mortis  sua  fili}  Masculi  non  extabunt  ex  d.  vel 
alia  Legitima  Uxore  sua  non  nascentur  ad  lticcm  pervenientes , sed  so- 
lumodo  filie  femina,  tunc  si  solum  una  femina  filia  sibi  crii  in  duobus 
minibus  lib.  Rav.  si  antem  plures  quaslibet  earum  in  ryoo.  lib.  Rav.  si- 
bi heredes  instituit,  jubens  eas  esse  tacita*  & comtemptas  prò  sua  legiti- 
ma  & falcidia  ita  quod  de  suis  Boni*  ultra  non  possint  petere  vel  habe- 
re . Et  in  eo  casu  si  fili}  Masculi  vel  Postumi  non  extabunt  ex  d.  vel 
alia  Legitima  Uxore  sua,  & aliqui  fili}  naturales  sibi  erunt  reliquid  cui- 
libet  eorum  si  masculi  erunt  1000.  lib.  Rav.  prò  quolibet  eorum  si  vero 
Fcmine  yoo-  libras  Rav,  prò  qualibet  earum  . Et  tunc  non  extantibus  Fi- 
li» Masculi*  Legitimis  voluit  6c  mandavit  quod  per  Commissarios  suos  pr ed. 
vendant.  Vinee  Cc  Possesiones  jj_ipsum  Dnum  Lambertum  titulo  emptio- 
ni*  acquisite  in  distridibus  Forlivii , Cesene  & Forumpopolf  & Bcrtinorj 
Se  pecunia  ipsarum  prò  anima  sua  distribuì.  _p  diclos  suos  Commissarios 
inter  Paupcrcs  de  Rav.  Et  similitcr  in  dido  Casu  reliquie  Dno  Pannino 
de  Polenta  Fratti  suo  Possessione*  & Podere  positas  & positum  in  Caucolia 
distridus  Rav.  tam  labor.  qtum  prativas  & partem  suam  quam  habet  in  Mo- 
ìendino  positam  extra  portarti S.Mamee  juxta  ipsam  portam  & similiter  d.  ca- 
su reliquid  Guidacelo  de  Bastardino  de  Polenta  fratri  suo  tantum  de  Podere 
suo  de  Santerno  juxta  Possessionem  ipsius  Guiduccij  quamum  sit  suffi- 
ciens  ad  labòrerium  prò  uno  pari  Bovura  prò  unoquoque  Anno  Se  par- 
tem quam  habet  in  Molendino  posilo  extra  Portam  Auream  tum  prò  . . . 

D"n7  Guidonis  & Consortibus  suis  . Et  similiter  in  d. 

casu  reliquid  Canonice  Portuensi  Pòssessiones  suas  labor.  & prativas  posi- 
tas in  Flamine  Novo  Territori  & distridus  Rav.  citra  viam  Fluminis  no- 
vi & Fossatam  magntim  quod  vadit  ad  Desimamtm  & viam  de  medio  ve- 
niendo  versus  Rav.  ita  tamen  pred.  Prior  & Canonici  d.  Canonice  te- 
rnani. deputare  unum  Sacerdotem  de  Canonicis  predidis  qui  continue  6c 
omni  die  celebre!  Missam  ad  Aitare  B.  M.  quod  est  in  Eccia  d.  Cano- 
nice prò  anima  sua  & aliorum  de  domo  sua,  & in  dido  casu  non  extxn. 
tibus  fitijs  Legitimis  Masculis  ex  d.  vel  alia  Legitima  Uxore  sua  in  omni- 
bus alijs  Bonis  suis  superius  non  judicatis  Nobhcm  Virura  Dnum  Osta- 
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filitun  Olim  Dni  Bernardini  de  Polenta  quondam  fratria  sui  in  dimidia  , & 
Domnos  Gnidonem  Novellimi  & Rainaldos  fratres  & filiot  qm  Ostaiii  de  Po- 
lenta olim  fratris  sui  in  alia  dimidia  Nepotes  suos  hcredes  sibi  instituit, 
relinquens  eis  jure  hereditario  omnia  alia  bona  sua  superius  non  ju- 
dicata . Et  voluit  & mandavit  quod  hcredes  sui  rei  quicumque  alij  non 
possine  modo  aliquo  sive  iure  inquietare  vel  molestare  vel  impedimentum 
aliquod  prestare  publice  vel  occulte  aliqua  causa  vel  ingenio  Commissa- 
riis  suis  predittis  quando  pure  Se  libere  dittum  oilicium  possine  exequi  fic 
executioni  mandare  & si  aliqui  d.  Commissarios  suos  in  executione  d. 
tesimi!  quomodolibet  impedierint  molestaverint,  vel  inquietaverint,  quo- 
minus  d.  Oilicium  libere  exequantur  ipsos  fic  quemlibet  eorum  impe- 
dientes  molestantes  aut  inquietantes  d.  suos  Commissarios  ex  tunc  bere- 
ditate  & legatis  in  eo  testarti,  relittis  privavit,  & sicut  indignos  cassavit 
eos  fic  quemlibet  eorum  a pariecipatione  d.  hereditatis  & di'  Legatorum 
ita  quod  de  Bonis  suis  nihil  possint  percipere  fic  ex  tunc  in  eo  casu  in- 
aiituit  sibi  heredes  in  duabus  partibus  Bonorum  que  ex  successione  vel 
hereditate  aut  ex  legatis  deberent  vigore  d.  Testm  pertinere  ad  inquie- 
tantes  molestantes  vel  impedimentum  prestantes  suis  comissarlis  supra  di- 
esis pauperes  Christi  de  Rav.  quos  dixerint  et  nominaverint  Commissari 
sui  pred. , fic  Conventum  Fratrum  Predicatorum  de  Rav.  in  3.  Parte  pre- 
dittorum  Bonorum. 

Hoc  suum  Judicium  Testam.  ratum.  fic  firmum  haberi  voluit  fic  man- 
davit dittus  Tcstator  d.  heredibus  suis,  fic  omnibus  quibus  de  suo  reliquie 
fic  incorruptum  vel  sic  inviolabiliter  observari  sub  pena  10000.  Iib.  Rav. 
quod  valere  voluit  iure  Testamenti  fic  si  non  valeret  jure  test.  Valere  vo- 
luit fic  mandavit  jure  Codicciltorum  fic  cujuslibet  alterius  sue  ultime  vo- 
luntatis,  quia  sic  ibi  placuit  disponere  fic  ordinare  omnia  sua  Bona  cas- 
sans  irrìtans  fic  annullans  omne  altud  Testamentum  Codicilium  dor.aiio- 
nam  Causa  mortis  fic  ultima  volumatem  qui  fic  que  reperirentur  per  ipsum 
ante  fattas  aut  fatto*  fic  presens  Testamentum  mandavit  omnibus  alias 
prevalere  . 

Attutii  in  Villa  Alluri  distrittus  Rav.  in  Domo  seu  Tamia  d.  fini  Lam- 
berti posila  in  d.  Villa  presentibus  Duo  Filippo  Rettore  Ecclesie  S.  Sixti 
de  Santerno,  Magiaro  Pellegrino  Medico,  Magi  tiro  Franciscbino  da  Imola 
Medico,  Magiaro  Compagno  de  F maria  Medico,  Cambio  de  Artustnis  Nor., 
Dom.  Bonetti,  Bolctta  de  Ugulis,  Mezzofilio  Philippi  de  Ferrarla,  fic  a- 
liis  testibus  ad  hec  vocatis  fic  rogatis  a d.  testatore. 
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Ego  Guido  Ravaldtts  Rav.  Imp.  an&oritate  Notarius  predidis  omnibus 
presens  fui  8c  ut  superius  legitur  rogams  a dido  testatore  subscripsi  & pu- 
blicavi  . 

N U M.  C1X. 

Ex  Tabulano  Monast.  S.  Vitalis  Ravenna;. 

Ranieri  Alate  di  S.  Apollinare  novo  concede  per  livello  ad  Amabile  So- 
rella del  q.  N.  U.  Francesco  da  Follata  uno  spazio  di  Terra  nella 
Guardia  di  S.  Teodoro  a lato  degli  Eredi  del  q.  Guglielmo  de  la 
Fontana . 


An.  1316.  Ofl.  1 3. 

In  Xpti  Noe  Amen.  Anno  ab  ejus  Nativitate  1316.  Indici.  XIIIT. 
Ravenne  die  13.  Ottubris  in  Ecclesia  S.  Apolinaris  Novi.  Presentibu s Dom- 
ano Bandino  Mtmacho  Monasteri i G ali  aie . Paulino  filio  de  Forlivio  & Johaa- 
ne  famuli:  didii  Monasterii  testibus.  Religiosus  vir  dnus  Dompnius  Ras- 
neriat  Alias  supradi&i  Monasterii  per  se  suosque  successores  in  dido  Mo- 
sterio  succedente:  noe  & vice  didii  Monasterii  Capituli  ótconventus  ejusdem 
& prò  ipso.  & cum  consensu  & voluntate  dompni  Anzelli  & Dompni 
Bartholi  fratrum  & Monachorum  suorum  didi  Monasterii  ibidem  presen- 
tium  6c  consentientium  dodi t & innovando  concessit  iure  libelli  in  1 9. 
annis  advenientibus  & renovandum  dite  Amabili i sorori  quondam  nobilii 
viri  Francischi  de  Polenta  presenti  prò  se  suisque  liberi:  & uno  successore 
&r.  recipient.  spatium  unum  terre  super  quod  suum  habet  proprium  he- 
dificium  positum  in  Civitate  Ravenne  Guaita  S.  Tbeoiori . iuxta  viam  cur- 
rentem  Ser.  Marbum  de  Lambardanis  heredes  quondam  E>m  Gseillielmi  de 
la  Fontana  a duobus  lateribus  de  iure  didi  Monasterii  ad  habendum  te- 
nendum  &c. 

ti*  Et  Ego  Saxolinus,  &c. 
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N U M.  CX. 


Ex  Tabularlo  & Romualdi  Rota. 

Matteo  Ab.  Al  S.  Appollinare  in  Classe  rinnovò  al  N.U.Gioanni  Ducagli, 
di  Ravenna,  ora  di  Cesena  V investitura  di  sfi.  Tornatnrc  di  Terra 
nella  Pieve  di  Ostino. 

Aa.  1518.  Nov.  17. 

A.N00  Domini  1318.  Ini  I.  die  XVII.  Mensis  Novemb.  Cesene  in 
Domo  mei  Notarii  present.  leitibus  D.  Fraire  Schifante  Ordini;  Predica- 
torum  Uberto  q.  Benvenuti  de  Sale,  & Jo.  Fratre  D.  Abbati;  dicendi  in 
quorum  presentia  Rev.  Vir  D.  Frater  Mattimi  Abbai  Monasterij  S.  Apol- 
linaris  in  Classe  Raven.  dieeesis  per  se  suosque  successore;  & vice  & no- 
mine ditti  Monasteri!  & prò  eo  dedit  concessit,  Se  renovavit  Nobili  viro 
Jobanni  Ducis  olim  de  Ravenna  mene  de  Cesena  & prò  se  & sui;  Nepotibus 
in  LX.  annis  ad  renovandum  XX.  Tornat.  dicende  possessioni;  unam  pe- 
tiam  terre  Vince,  Se  Caneti,  que  est  16.  Tornat.  plus  vel  Minus  posit. 
Territ.  Cesena.  Plebatas  Cislini  in  fundo  Casamarani  latere  via,  latcre  Ri- 
vai de  S.  Mauro , latere  Heredes  Ubertoli  Miliani  eodem  iure , late- 
re heredes  Alberici  Carpenterij  latere  heredes  Zirbi»  de  Oleo,  late- 
re &c 

De  didtis  peti js  renovatus  est  Franciscus  quondam  Savanelle  de  Agnsellis 
jjdi.  marni  Bertucii  q.  Corradi  de  Serra  Comitis. 
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N U M.  CXI. 

Ex  Tabulano  Secret.  Comi*  Raven.  Num.  41. 

12  Consiglio  di  Ctmacchio  autorizza  un  suo  Procuratore  a denunziare 
al  Nobile , e potente  Guido  Novello  da  Polenta  Podestà  di  Ravenna, 
tutte  le  risse  , ferite,  incendj,  furti  &c. 

An.  1319.  Jan.  n. 

In  Christi  nomine.  Anno  nati vitatis  ejusdem  millesimo  trecentesimo 
decimo  nono.  Indizione  Scarnila.  Die  undecimo  mensis  Januarij.  Coma, 
eli  apud  Ecclesiam  maiorem  difte  Ci  vitatis  presentibus  Dompno  Jacobo 

de capellino  Se  re&ore  ditte  Ecclesie.  Andrea  Spro- 

cheno  de  Ferrarla , Jacobo  quondam  Cavedoni  de  Ferreria  & Ser  Biasio 
de  Vene,  trstibus  Rogatis  & ad  hec  Specialitcr  Vocali*.  Congre- 

gatis  Consumiti , Consilio , & Universitale  juratorum  Civitatis  Comacli  ad 
vocem  preconis,  & sonum  Campane  more,  & loco  solito  ad  infrascripta 
tramanda  in  quo  Consilio  interfuerunt  ultra  duas  partes  hominum  dici! 
Consilij  & Universitatis  ipsius  Civitatis  quorum  nomina  inferius  descri- 
buntur . Scilicet . 

Petrus  rubeus,  & Tachinius  Consules  ditte  Civitatis.  Vita.  Niger  bel- 
hoiori.  Guisa  quondam  Ardengi . Angelus  Menegi.  Menicus  fil.  Menegi 
de  Erri.  Franciscus  filius  ditti  Menegi.  Johannes  de  Erre.  Stephanus  fi- 
lius  Bianchi.  Palmerius  Zanni  Valiani.  Flore  filius  Zarlati.  Trivixanus 
fil.  bonaventure.  Texinus  ejus  frater.  Dominion  fil.  pellegrini.  Petroci- 
nus  filius  paxolini.  Math'olus  de  Zantonibus . Franciscus  ejus  filius.  Ber- 
nardi ejus  filius.  Bertholinus  bruni.  Franciscus  q.  Guidi  de  Nataleto. 
Bonaventura  filius  Bianchi  de  Zantonibus.  Marchexinus  q.  Pauli.  Petrus 
filius  Magistri  Alberici.  Cassanellus  filius  Amadei  Mantuani.  Graciadeus 
Ser  Paoli . Tesinus  ejus  filius . Laurentius  q.  Dominici . Julianus  filius 
Guidi  dallavia  . Jjahinus  filius  Vitalis.  Gerardus  ejus  frater  Pellatus  filius 
Zerbini.  Rainerius  ejus  filius.  Axerbinus  filius  ditti  pellati.  Morandus  e* 
jus  Frater.  Guilielmus  filius  pinaici.  Bondi  fil.  Thomaxini.  Albergetus 
ejus  Frater  Paulus  fil-  d.  Albergai.  Thomasinus  filius  Donixelli.  Nico- 
laus  de  buratis.  Monti  ejus  filius.  Ser  Guidotus  fil.  Ser  pccini . Michelc- 

Tom.  III.  cc 
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tus  ejus  filius.  Martinus  Thomasij.  Bonanus  cju;'  frater.  Gregorius  Ser 
Benencase.  Nascimbene  fil.  Tegrini.  Niger  dcgajardis.  Thomaxinm  Zan- 
ni Vallarli.  Petrus  filius  Zaneboni.  Dominicus  filius  Benvenuti.  Beronus 
filius  tigrini.  Paganellus  ejus  frater.  Luchuli.  Simon  fil.  Venerandi.  Sy- 
meon  fil.  Marchimanni.  Jacobus  fil.  Ser  Avere.  Magister  Alexander. 
Guido  quondam  paulclli.  Petrus  ejus  filius.  Paulus  Gracia  Dei.  Ottoli- 
nus  fil.  Mantuani . Nivolonus  fil.  Zanai.  Laurentius.  Bordonus  Se  ejus 
fratres  filij  Tachinij.  Gerardus  fil.  Bonaventure  . Omnes  predilli  habita- 
tores  6 c Cives  Comaclcnses  ac  quilibet  eorum  prò  se  ipsis,  & nomine 
dilli  Consilij  CJ  n i versi  tatis  prefate  Givi  tati*  Comacli , & prò  ipsa  Civitate 
& Comuni  ipsius  ad  honorem  Omnipotemis  Dei.  Et  sue  beatissime  Ge- 
nitrici; ac  laudem  beati  Confessori;  S.  Cassani  cujus  Civitatis  Patronus 
existit  et  eciam  ad  pacificum  & tranquillum  Statum  Nobilis  & potenti* 
Militi*  Domini  Guiionis  Novelli  de  Polenta  potè  stati s Ravenne.  & ipsius  Al- 
me Urbis , ac  comodum  , et  quietum  Statum  diete  Civitatis  Comacli , et 
omnium  degentium  in  eadem  , unanimiter  et  concorditer  ipso  rum  ormi- 
ne discrepante,  diefis  nominibus  fecerunt  atque  Ordinaverunt  sive  ccnsti- 
tuerunt,  et  creaverunt  prò  se  ipsis  ac  nomine  dille  Civitatis,  et  Univer- 
sitari; ipsius  discretum  Virum  D.  Benvenutum  quondam  Domini  Putride 
Ferreria  presente,  et  mandatum  hujusmodi  sponte  suscipiente  suttm  et  di- 
lle Civitatis,  ac  Comuni;  et  Universitati;  ipsius  et  quicquid  in  hac  par- 
ie melius  et  Amplius  esse  potest  Sindicum  procuratore!»  , et  Nuncium 
Speciale/» . Specialiter  ad  Satisdandum  et  obligandum  bona  dilli  Comunis 
et  Universitati;,  et  cujuslibet  predillorum  in  manibus  diài  Domini  Gui- 
donis  Novelli  potestatis  dille  Civitatis  Ravenne,  seu  ejus  Vicari j prò  ipsa 
Civitate  Ravenne  recipien.  quod  ipsi  homines  de  Comaclo  de  celerò  de- 
nunciabunt  per  se  ipso;  vel  eorum  legittimum  Nuncium  sub  pena  quin- 
gentarum  librarum  Raven.  infra  tercium  diem  dillo  Domino  Guidoni  seu 
ejus  Vicario  quascumque  rixas  feritas  incendia  derobationes,  homicidia , 
et  quecumque  alia  maleficia  que  deinceps  comitterentur  tam  per  se  ipsos, 
quam  per  alios  quoscumque  in  Civitate  predilla  Comacli  et  ejus  distriàu 
tam  de  die  quam  de  no&e,  et  ad  promittendum  omnia  que  Menegus. 
Ognabene.  Negrobonus.  petrus  rubeus.  tachinus,  Luchoius.  Bartholinus. 
Graciadeus.  pelladus  et  Martinus  thomasij  prò  ipso  Comuni  de  Cornicio 
jpsi  Domino  Guidoni  sive  ejus  Vicario,  nuper  et  haltenus  super  presenti 
negotio  promiserunt.  Et  ad  promittendum  de  conservando  indempnes  pre- 
dillo* orane;  et  quemlibet  ipsorum  sub  predilla  pena  ab  omni  Cautione 
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Securitate  et  Satisdadlione  per  eoi  et  utrumque  ipsorum  prestila  prò  dillo 
Comuni  hac  de  Causa . Et  ad  subijcendum  se  et  omnem  statum  prefate 
Ci vitatìs  Corriseli  protesone,  et  deffensioni  dilli  Domini  Guidonis  po’e- 
statis  ipsius  Ci  vitatìs  Raven.  Et  prò  servandis  omnibus  supradidtis  ad  ob- 
bligandum  cum  predica  pena  omnia  bona  dilli  Communi!,  et  hominum 
ubicumque  consistunt . Et  ad  renunciandum  ornili  Juri  publico  et  privato 
Canonico,  et  Civili  tacito,  vcl  expresso.  Statutis  et  Consuetudinibus  cu- 
juslrbet  Civitatis , et  loci  prò  quibus  se  possent  a presenti  obligatione  et 
permissione  deifendere  vel  tuerl,  et  ad  substltuendum  alium  procurato- 
tem  loco  sui  prò  predilli!  omnibus  et  singulis  aditnplendis . Et  generali- 
ter  ad  omnia  et  singula  dicendum,  faciendum,  et  exercendum  que  in 
predilli!  et  circa  predilla  dillo  procuratori  et  cuilibet  substituto  visa  fue- 
rint  utilia  et  necessaria  et  que  facere  potest  quilibet  verus  et  legitimus 
Procurator  et  Sindicus , et  que  ipsi  homines  prò  ipso  Comuni  facere  pos- 
sent si  personaliter  interessent  prominente!  dilli  homines  et  Consiliari], 
ac  Consules  Civitatis  ipsius  prò  se  ipsis  et  Civitate  predilla,  et  Comuni, 
stipulacene  solempni.  didio  suo  procuratore  presenti  et  in  nomine  infra- 
scripto  stipulanti,  et  recipienti  nomine  et  vice  dictorum,  et  singulorum 
quorum  imercst  vel  intesse  possit  se  firmum  et  ramni  perpetuo  habitu- 
ros.  quicquid  dilìus  corum  Procurator  et  Sindicus  et  quilibet,  ab  eo  sub- 
stitutus  in  predilli!,  et  circa  predilla  duxerint  faciendum  sub  bonorum 

suorum  et  didìi  Comuni!  ac  Universitatis  Civitatis  prefate 

ypotheea. 

Ego  Ottolinus  quondam  Domini  Delimanti}  Veronen.  publicus  Impe- 
riali Audioritate  Notarius  predidtis  omnibus  interfui , ac  Rogatili  hec  pu- 
blice  scripsi , signoque  meo  consueto,  et  nòne  roboravi  > 
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Ex  Tabulino  Monasteri;  S.  Vitali»  Ravenne. 

Il  Comune  di  Bagnacavallo , e con  esto  il  Magnifico,  e Potente  Conte 
Bernardino  costituiscono  un  Procuratore  a presentarsi  all’Egregio  1 la- 
nieri di  Zaccaria  di  Orvieto  Vicario  Generale  nella  Provincia  di  Ro- 
magna, come  Arbitro  nella  questione  tra  il  Comune  di  Bagnacavallo, 

» Ravenna  per  le  Valli,  Selve,  giurisdizioni  Oc. 

An.  1 3 io.  Jan.  zo. 

In  jftì  noe  Amen.  Anno  a Nativitate  ejusdem  1320.  Indiane  3.  die 
20.  Mensis  Januarii . In  Conscilio  generali  totius  Comu  Bagnacavalli congre- 
gato diflo  Consilium  generale  ad  sonum  Campane  & voce  Bannitoris  ut 
moris  est  sub  porh'cu  Sili  Comuni s ubi  fumi  Conscilia  in  quo  quidem  con- 
scilio  erant  ultra  quam  due  parte»  hominum  di&i  conscilii . Ibique  ma- 
gnificus  & potens  milex  dnus  Comes  Bcrnardus  de  ........ 

.....  terre  Bagnacavalli 

.......  . . comuni»  Bagnacavalli  & consilium  generale 

di&i  Comunis  una  & concorditer  fecerunt  constituerunt  & ordinaverutrt 
dlscretum  virum  Bartulum  Notarmm  de  Tofanaria  presentem  & mandami» 
sponte  susciplentem  eorum  6c  di&i  Comunis  Syndichum  procuratorem  a- 
fiorem  & certum  nnmpcium  specialem  & specialiter  & expresse  ad  com- 
parendum  & se  presentandum  vice  & noe  difti  Comuni  & prò  ipso  Co- 
muni coram  egregio  milite  Dono  Rayncrio  doni  Zacbaric  de  Urbe  Vetere 
Generale  Vicario  in  Provincia  Romandiole  tamquam  arbitro  arbitratore  & a- 
micabile  compositore  litis  & questioni»  vertenti»  inter  comune  Bagnaasini 
& Ravenne  occasione  defìnitionis  vallium  silvarum  jurisdi&ionum  & . . ■ 

& eorumdem  comunium. 

Presentibus  Cicho  Magli  Notarli  de  Barbiano  Moderino  familiari  dnl 
Co  miti»  Bernardini  de  Bagnatine  Cìcbo  Pedone  & Jacobucio  Pedone  testibus 
ad  hec  vocatis  & rogatis. 
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Et  ego  Magister  Maxima!  Dotavolur  de  Ba/ruasino  Imperiali  audoritate 
Notati  us  & nunc  Notarili»  di£ti  Comuni»  scripsi  & pubi  [cavi. 

Nota  > Non  si  set  se  malcontento , o malevolenza  abbia  indotto  a mutare  il  nome  di 
Bagnaeavallo  in  quello  di  Bagnammo  in  questo  documento.  Comunque  sta,  si  è 
pubblicato  tome  si  trova  scritto. 

OCOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

N U M.  CXIII. 

Ex  Tabular.  Archicpis.  Rayennx.  Caps.  E.  Nudi.  1684. 

Gioanrd  XXII.  scrive  da  Avignone  ad  Aimeiico  Arcivescovo  di  Raven- 
na /lettore  di  Romagna  , perché  proveda  nel  caso,  che  il  N,  K Ber- 
nardino Conte  di  Cunio  si  unisse  coi  Ribelli  della  Chiesa. 

An.  1315.  Jan.  14. 

Joannes  Episcopi»  Servus  Scrvorum  Dei.  Venerabili  Fratti  Aymcri- 
co  Archiepiscopo  Ravennati  Romandiole  Redori  Salutem , & apostolicam 
benedidionem . Si  diledum  filium  Nobilem  Virum  Bernardimm  Comitem 
de  Cuffto  a fidelitate,  ac  devotione  nostra,  & Ecclesie  contingeret,  quod 
absit  divertere,  seque  cura  rebellibus  qui  ad  hoc  ipsum  inducere  fraudo- 
lenti: adinvemionibus , sicut  accepimus  satagunt  colligare  una  cum  fideli- 
bus  Provincie  nostre  Romandiole,  cujus  Redor  esisti:,  & ali)  circonvici* 
narum  Partium  providere  studeas  diligenter , ne  ipsorum  infidelium  dam- 
nanda  presumptio  possit  in  detrimentum  fidelium  redundare,  sed  potius 
iurls,  & fadi  remediis  cure:  in  hac  parte  procedere,  sicut,  videris  opor- 
tunum.  Dat.  Avinione  Septimo  Kalendas  Februarij.  Pontificata»  Nostri 
Anno  Nono. 
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N U M.  CXIV. 


Ex  Reg.  Ln  um  ApJicar.  Job.  PP.  XXII.  An.  XVI-  Pare.  t.  ep.  o6t. 
In  Atch.  Scc.  Vat'cano. 


Cioar.ni  XXII.  PP.  da  Avignone  commette  a Bertrando  Vescovo  di  O- 
stia  , e Velletri  Legalo  della  Sede  Apostolica  , che  faccia  giustizia  so- 
pra l' istanza  delle  N.  N.  Dorm  e Traversaria , Adalasia  , e Margari- 
ta Sorelle,  Figlie , ed  Eredi  del  ip  Paolo  di  Traversari  juniore,  contro 
gli  tìccupatori  de' loro  Beni. 

An.  1331.  Maj.  7. 

Johannes  Epos  Servus  Servorum  Dei  Ven.  FTi  Bertrando  Ostien-  4c 
Velletren.  Ispo  Apostolico  Sedi*  Legato  salut.  &c. 

Ex  parte  dileil.  in  Xpo  filiarum  Nobilium  Mulierum  Traversarie , & 
Adelasie , ac  Margarite  Sororum  fili. ir  am  & ber  cium  quond.  Paoli  de  Tra- 
versariis  junior! r olim  filli  & htredis  quondam  Pelei  de  Traversariis  domicel. 
lorum  ohm  nati,  & benedir  quond.  Paoli  de  Traversarii s Senioris  militi s , & 
qaond.  Aycbe  uxoria  dilli  mìlìtis  Ravennal.  Dioc.  fuit  cum  querela  exposi* 
tum  corara  Nobis,  quod  Monasterium  bere  Clare  Ordinis  ejusd.  Sanile 
diile  Dioc.,  & dii.  filius  nobills  vir  Rogerius  Comes  de  Dovadola , ac  hcre- 
d.*s  quond.  Guidoni!  de  Polenta  militis , multtque  alii  prefate  Dioc.  , & par- 
tium  vicinatimi  Castra,  possessione!,  jura,  Jurisdiiliones,  & alia  bona  ad 
diflas  Sorores  jure  hereditario,  & aliis  litulis  legitimis  communiter  spc- 
ilantia  detinent  indebite  occupata  in  ammaniti)  suarum  periculum,  & ea- 
runtd.  Sororum  non  modicum  prejudicium . & gravamen.  Quare  prò  ca- 
nini parte  fuit  nobis  humiliter  supplicatura  , ut  sibi  providere  sup_hiis  de 
oportuno  remedio  dignaremur.  Quocirca  Frat.  tue  per  apITca  scripta  man- 
daraus , quatenus  vocatis,  qui  fuerint  evocandi  sup  premissis  facias  justitie 
complementum . Non  obstant.  Si  aiiquibus  communiter,  vel  divisim  a 
Sede  Aplica  sit  indultttm,  quod  interdici,  suspendi,  vel  excommunicari 
non  possint  per  litteras  aplicas  non  facientes  plenam  , & expressam  , ac 
de  verbo  ad  verbum  de  indulto  hujusmodi  memionem . Contradiilores  per 
censuram  ecclicam  appellatione  postposita  compescendo.  Testes  autem  qui 
fuerint  nominati  si  se  gratia  odio,  vel  timore  subtraxerint , censura  si- 
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miti , appellatone  cessante , compellas  vernati  testi monium  jperhibere 
Dat.  Avinion.  odiavo  Idus  Mai;.  Anno  Sextodecimo. 


N U M.  CXV. 


Ex  Tabulario  Monast.  Classen.  Ravenna;. 

Tommaso  Ab.  di  S.  Severo  concede  l’investitura  di  alcuni  beni,  che  gii 
avevano  posseduto  le  Nobili  Donne  Chiara  Catterina,  e Agnese 
figlie  del  già  Saladino  degli  Onesti . 

An.  i 3 j i.  0£ì.  4. 

In  nomine  Domini  Amen  . Anno  a nativitate  ejusdem  millesimo 
trecentesimo  trigesimo  secundo.  Indizione  XV.  die  quarta  Mens.  OSu- 
bris  in  Claustro  Monast.  S.  Severi  Cisterciens.  Ordinis  Ravennat.  dioc. 
present.  test,  homezolo  de  Artuxinis  de  Ravan.  Guidone  de  Cugianello. 
Cenne  Guidcr  de  Bagf.  & aliis  tempore  D.  Johann!*  Pape  XXII.  Reli* 
giosuj  Vir  Dom.  Dompntts  Tomai.  Aitai,  & Syndicus  Monast.  S.  Seve- 
ri Cistercien.  Ordinis  Raven.  dioc.  & Convenuta  Monast.  suprascrip.  ad 
infrascripp.  legaliter  coustitutus  ut  patet  instrumento  scripto  a me  Notar. 
Syndicario  nomine  d.  Monasterii , & prò  ipso  iure  patìi  in  quadraginta 
annis  dedit , Se  innovando  concessi!  Alexandro  Ulto  Zanioli  de  Vetis  de 
pondironi  distridìus  Ravenna;  presenti  petitori  prò  se  suisque  liberis  tan- 
tum. Idest  tres  Tornar,  terre  arai,  ad  Tornar.  S.  Panchratii  nunc  cur- 
rentem.  posit.  territorio  Raven.  plebe  S.  Cassiani  in  Scola,  & fundo  pa- 
driani , quas  olim  per  similem  contrattura  a d.  Monastero  teouerunt 
Nobile s Mollerei  Clara,  C ateiina,  & Agnexia  filie  olim  Salai! ni  de  Annesti t . 
a primo  iatere  via  publica , a secundo  Bartoladus  de  Axignano  de  Ber* 
tenorio.  a lercio  Se r Vitalis  de  Zenariis.  a quarto  Muzinus  Girardi  de 
Forlivio  de  jure  d.  Monasterii,  cum  introitu  &c.  ad  habendum  Sic. 

Et  Ego  Bonaventura  filius  Ser  Antonii  de  Zenariis  de  Ravenna  Im- 
periali Au&oritate  Not.  &c. 


zo8 
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N U M.  CXVI. 

Ex  Capsa  S.  Lift.  V.  Nudi.  i.  Arch.  ArpliUs  Riv. 

Alcune  condanne  del  Nobile,  e Potente  Bernardino  da  Polenta 
Podestà  di  Ravenna. 


An.  1 340.  . . . . 

(**iOndepnan'ones  & exemplum  qndam  fa&orum  p nobilem  & poten- 
tem  virum  Dmim  I crnardinum  ie  Polenta  potest-  Civ.  Rav.  subrxaie  Sapient. 
& discreti  viri  l5ni  Cagli  de  Casale  de  Podua  lui.  & Pici.  di3i  Uni  pote- 
scatis  de  consensu  omnium  officiura  tunc  vel  maioris  partis  ipsorum  scri- 
pte p Andrea  Caroli  pedroboni  Not.  mallorum  Cois  Rav.  & transcript. 
me  Vitalem  fil.  Jacobi  Salvatoris  Not-  sub  anno  0ni  MCCCXL.  Indi- 
arne Vili. 


Nos  Bernardus  pot  ptus 

Spaderninum  filium  condam  Jolus  de  rambertis  distria.  Ces.  tc  nunc 
hit  Comit  Rav.  Civ.  in  co  & super  eo^  ad  aures  & notitia  diaomm 
dnorum  por.  6c  Vìch.  fama  publica  pcedcnte  & clamosa  insinuat  referen. 

pervenit  procedent  de majorum  pleb.  pi  tignane  distrili.  Rav. 

diaum  ipsum  spaderninum  Sar.  eorum  & irato  aio  & malo  mo.  ac  ipu 
diaboliquo  instigat.  fecisse  insultum  contra  Zanium  fil.  cond  de  Forum- 
pio  & nunc  htiator  ville  casligloni  distrili.  Rav.  cum  uno  ronchone  a bu- 
sto & ipsum  Zan.  percussisse  & vulnerasse  in  cuppa  cum  multa  sangui- 
nis  effusione  ex  quo  vulnere  mortuus  est  diSus  Zaninus  & dta  daa  ci r. 
fuit  legt.  _p  plaz.  Cois  Rav.  q^  .....  . jam  elaps.  coram  nobis 
deberet  leg.  cpar  ad  accipien.  copiam  dide  Inquisitionis  & red  cadem  & 
non  compar  set  pii  p contumac.  se  ab  ss.  & sustinuit  se  poni  in  hanno 
Cois  Rav.  dtta  quar.  retinuit  in  qo  hanno  jam  inerir  fin  hit  & al  in 
a&is  me  Curie  plenius  continentur.  Idcirco  Nos  Bernardus  pot.  preditìus 

diètum  Spaderinum  pgt  ipsam  contumac  hct  p offesa 

Rav.  in mill.  lib.  Rav. 

Dand.  flc  solven.  mass.  pig.  £ ipso  Coi  rccipien.  & sequo  tempore  per* 
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vcnerit  in  forciam  nram  & Cois  rav.  Se  us  mill.  lib.  in  duos  dies  ex 
quibus  capti  fuu  non  solven.  q ad  locum  iustitie  deduca!  Se  inibi  caput  a 
collo  amputet.  ita  Se  taliter  3 penitus  moriatur . In  hiis  script.  . . . 
& simili  ter  cond. 

Computa  eidem  banno  in  pis  qd. 

Bolgarinum  3 fuit  decurio  babitatorem  ville  traversarie  Comilat , Bagna- 
cavalli. 

Sassum  & Marehettum  ires  Se  filios  difti  bolgarius  contra  quos  proces- 
sum  esc  p modum  Inquisì tionis  Ite  ex  officio  nro  & ore  Curie  in  eo  & 
super  eo  qd.  Ad  aures  &•  noticiam  nram  Se  nostre  curie  fama  publica 
perdente  Se  clamosa  insinuai,  referen.  pervenit  non  a malevotis  set  a 
bonis  Se  fide  dignìs  ps  3 predici  bolgarius  Sassus  Se  Marcbettus  tratare 
apensate  irato  aio  Se  malo  modo  dàTT pili?  non  habentes  armati  armis 
offen.  Se  deffen.  s.  Lanceas  cultellas  Se  sabuiat.  fecer  insuhum  contra  Se 
adversus  pasettum  3 erat  de  raffinar  districi.  Rav.  ad  domum  sue  babita- 
tionis  intrando  in  Curia  di  dii  pasciti  veniendo  ppe  hostium  dom.  ejus 
àio  ipsum  interficien.  Se  non  fuissent  mediatores  bots  ville  traversarie 
distri#.  Rav.  q trasscr  addtum  rumorem  Se  non  permiser  ipsum  offen. 
predi#!  bulgarius  Sassus  Se  Marcheftus  ipsum  pasettum  inefficassent  Se 
predi#,  fucr  loco  Se  tpre  in  ipsa  inquisitione  contem.  Se  dia  dita  Citai, 
iu c r legittime  per  Zuan.  ptum  banitor  Cois  Rav.  in  porta  palli  sono  tu- 
be more  solitoj)  tres  , . : . . Se jam  elapsus  co- 

ram  nobis  tire  Curie  conpare  deberet  ad  accipien.  copiam  ipsius  Se  se 
deffen.  Se  cxcusand  ab  eo  Se  non  compar  ips)  nec  alt.  p corum  set  poti  p 
contumac.  se  abss.  Se  subscrivcr  se  poni  Se  condari  in  banno  Còli  Rav. 
défa  quat.  pecunie  3 Zuan.  plum  banitor  di#i  Cois  in  quo  banno  iatn 
incurren.  prout  hatc  Se  alt  in  adis  are  Curie  plenius  cominetur.  Idcirco 
nos  Bernardus  pot.  predi#us  pui#os  bnlgarium  Sassum  Se  Marehettum  pi 

eorum  contumac p confessos  Se  quemlibet 

ipsorum  Coi  Rav.  in mille  lib.  Rav. 

Dand  Se  solvenJ  mass.  pig.  Cois  Rav.  j>  ipso  Coi  recipien.  Et  se  quo 
tpre  pervenerit  in  torcia  Cois  Rav.  vel  alt.  ipsorum  Se  diffas  mille  lib. 
in  duos  dies  ex  quibus  capti  fucr  non  solverc  q_ad  locum  justitiz  deduca! 
Se  inibì  caput  a collo  amputet  eis  vel  alr.  eorum  ita  Se  taliter  3 penitus 
moriantur.  Sedentes  jj  tribunali  in  pàlio  Còi'i  Rav.  ad  disc.  malor.  In 
hiis  scriptis Se  similitcr  colìd. 

Tom.  Iir  dd 
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N U M.  CXVII. 

Ex  Tabu).  Secr.  Comuni*  Raven.  Nuro.  ai. 

Deposizioni  sopra  la  rinunzia  di  Cornacchia,  che  voleva  fare 
CjUido  I Uccio  da  Polenta . 

An.  13 


; Die  VI.  Loco  predico. 

Scr  Bitine  quondam  Tisini  qui  dicitur  . : . alata 

atus  ut  supra  & dilgentcr  . super  primo 

In  primis  Lefto  sibi  per  ordinem  vulgariter  & Inter- 

rogami dixit  omnia  vera  esse  . Interrogatus  quomodo  scic  . Respondit 
quod  ipse  Testis  quadam  die  transeundo  pontem  Canalis  qui  vaiti  per  me - 
diam  Civitatero  Cornac  li , vidit  Domìnum  Guiitmem  Ricium  cnm  muìtis  in- 
ter quos  vidit  & cognovit  Ser  Paulum  Marchisinis  & Bennatum  Bendi 
& sucium  huspinelli  Kotarium  & ipse  Testis  stetit  ctirn  ipso  Domino 
Guidone  qui  erat  sub  Porticu  Domus  sue,  & sic  stando  cum  eis  audivit 
diSura  Dominum  Guidonem  diccntem  ego  pcuitus.  volo  viderc  saluti 
anime  mee  6t  rcnunciare,  & resignare  Civitatem,  portum,  Aquts , bona, 
& jura  que  ucusque  possedi , & possideo  indebite , vobis  fratribus  meis  de 
Contacio,  & ex  nunc  rcnuncio,  & de  ma  renunciatione  volo  per  te 
Sucium  Notarium  fieri  publicum  Instrumentum . Et  rogavit  ipse  Domi- 
nus  Guido  ipsum  constitutum  & atios  Testes  de  predi&is  & tutte  Jere. 

mias  ejus  filius  habebat  quemdam  Cultellum nudum  & 

cum  ipso  cultello  nudo  percutiebat  & ferebat  in  quadam  Colurana  . . 

: . & dicebat  cave  libi  Sute  Uspinelli  si  hoc  scribe- 

res  ; Dominus  Albericus  & Fratres  mei  essent  deserti , & destru&i  ; & 
Dominus  Albericus  & Franciscus  qui  erant  ibi  a dextris , & aliis  a sini- 
stri* dixerunt  non  coosulimus  libi  quod  aliquid  scriba*  & remanebant  post 
dicium  patrem  & dicebant  diclo  Notano  pater  noster  est  extra  memoriam 


& videtur  quod  sit  mente  Captus dee.  &c.  . • . 

tic.  ...  tu-  ..  . &c. 

Dje  & loco-  Tacititi us  filius  quondam  Orlaudini  de  Comaclo  Testis 
Jttratus  ut  supra.  Super  primo  Capite  quod In  primis  si 
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quiJem  probare  intendit  & d.  Respondit  omnfa  vera  esse  que  in  dido 
Capitulo  contintntur . Interrogami  quomodo  scit.  Respondit  quod  jpse 
testis  vidit  flc  alidi  vie  Dominimi  Guiionem  Ricium  comorantem  super  Ca- 
sale in  quo  habitabat  ipse  Dominus  Guido,  quod  fuit  Benvenuti  pavera 
de  Comaclo.  & in  ipso  loco  divit  publice  coram  astantibus  Sucie  Nota- 
rius  faciatis  in  presemia  istorum  hoc  Instrumentum  quod  ego  renuncio 
omni  Juri  mihi  acquisito  a Comune  Cornaci!  & ipsa  instrumenta  volo 
Cancellari  & annullar!*  & hoc  etiam  dico  quia  Frater  Guido  de  Ordine 
Heremitanorum  Confessor  meus  non  vult  dare  mihi  aliter  penitentiam  # 
& ego  sum  reus  quod  indebite  6c  iniuste  possideo,  & possedi  & in  detri- 
mentum  Anime  mee . Et  rofo  Vos  quod  mihi  parcatis  si  tantum  distuli 
resignare  Vobis  Civitatem  Territorium  bona  & jura.  & lune  Dominus 
Albertus  Jeremias  & Franciscus  fratres  ejus  fili j responderunt  Cave  libi 
Suze  ne  scribas  de  hi }s  quidquam  quia  nos  oporteret  postea  mendicare. 
Et  non  credit  ipse  Testis  quod  ipse  aliquid  propter  filiorum  didi  Domi- 
ni Guidonis  timorem,  aliquid  scripscrit . & bene  audivit  didum  Domi- 
num  Guidonem  dicentcm  dido  Testi  , & aliis  . Rogo  vos  Testes  de 
predidis  fic  rogo  ut  mihi  parcatis. 
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Ex  Biblioteca  S.  Marci  Vcneiiarum. 

Jl  Doge  di  Venezia  raccomanda  a Guido  da  Polenta  Vicario  di  Raxenna 
per  la  S.  Chiesa  Romana , Pietro  Santo  per  ricuperare  alcuni 
denari  del  Comune  Veneto. 

An.  1359*  Nov.  7. 

In  Colica  ione  inscripta  ex  Tabulano  Procuratorum  Ecclesia  D.  Marci 
in  Bibliothecam  translata.  Anno  1786.  Num.  17. 

1 J oAtrtfEs  OEiravco  Dei  gratia  Dhx  Vcneiiarum  &c.  Magnifico  , St 
potenti  Viro  Viioni  de  Petente  prò  Sanila  Romana  Ecclesia  Ci  vitati*  Rav. 
&e.  Vicario  Genli  saiutem,  & sincera  diieclionis  afféZum.  Cum  protri- 
dum  Virum  Petrum  Santo  Not.  & Fidelem  nosttum  presenciaie  derere- 
mus  ad  partes  Magnitudini  vestrsc  prò  recuperandis  aliquibus  Mltnaìibus 
pccunix  mei  Communis  rogamus  eamdem  magnitudinem  vestram  . » 
.....  qt  eidem  . . . impendere  placcar , & facete  impendi 

omne  auxilium , & ofBcium  ac  fiavorem , ut  possit  bona  et  pecunias  per 
.......  recuperare,  nt  diftum  est,  et  sic  de  nobis  piene  spe- 

ramus  adhibentes  eidem  circa  przdifla  in  iis  quz  retulerit  parte  mea  ple- 
nam  fidem  . 

Data  in  nostro  Ducali  Palatio  die  7.  Novembri*  Decimatertia  In- 
dizione . 
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N U M.  CXIX.  t 

Ex  Tabular.  Secr.  Corrm  Raven.  Nuro.  6. 

Andrea  degli  Artusini  rimette  al  Magnifico  Lamberto  del  q.  Bernardino 
del  q.  Osta tio  da  Polenta  le  ingiurie,  danni,  spese,  violenze  (re. 

Aa.  1359.  Apr.  30. 

In  Christi  nomine  Amen.  Anno  ab  ejus  Nativitate  millesimo  tre,' 
centesimo  quinquagesimo  nono  Indili.  XII.  die  ultimo  Mensis  Aprllis. 
Tempore  Santissimi  Patria  Domini  Innocenti)  Pape  VI-  Andreas  filius 
otim  Ser  hominis  de  Artusinis  Ci  vis  Ravenne  per  se  & saos  heredes  non 

vi,  nec  meiu,  sed  palam & nec  pererrorem  Ju- 

ris  vel  fati  fecit  finem,  diffinitionem  , remissionem  & paclum  de  ulte- 
rius  in  perpetuum  non  pctendo  Magnifico  Militi  Domino  Lamberto  nato 
olim  bone  memorie  Nobili i Militis  Domini  Bernardini  fili j quondam  Egre- 
gij  & Magnifici  Mililit  D.  Hostaxij  de  Polenta  per  se  suia  heredibus,  Scsuc- 
cessoribus  stipulanti  & recipienti  ac  & vice  omnium  Oftìcjalium  familia- 
riorum,  & quorumeumque  hominum  & personarum  cujuscumque  condi- 
tionis  6c  ipsorum  heredum  quam  habuissent  tam  a predili»  Dominis  ho- 
staxio,  Bernardino,  6c  a dillo  Domino  Guidone  seti  ab  aliquo  ipsorum, 
ac  & me  Notario stipulanti  Se  recipienti  vice&  no- 

mine omnium  preditorum,  & quorumeumque  suorum  heredum  Se  sue- 
cessorum,  Se  omnium  Se  singulorum  quorum  interest,  vel  interesse  pos- 
ici , de  omnibus  Se  singulis  mjurijs  dampnis  expensis,  violentijs  .... 
latis  de  inflitis  in  personis  ipsius  Andree  filiorum  Se  familie  sue  atque  in 
bonis,  Se  de  bonis  mobilibus  & imobilibus , Jttribus,  Ationibus  ac  Se  de 
omnibus  & singulis  frullibus,  & proventibus  perceptis  Se  habitis  licite  vel 
indiche  in  bonis  vel  de  bonis  diti  Andree  per  preditos  olim  Dominos 
hostaxinm  Se  Bernardinum  , ac  Se  que  pcrvenissent  ad  nranus  ipsorum  qua- 
cumque  ratione  vel  Causa,  ac  & ad  ditum  Magnifficum  Militem  Domi- 
nimi Guidonem  sub  nomine  hereditario  vel  quacumque  alia  ratione,  Se 
de  omnibus  Se  singulis  debitis,  & quantitatibus  pecunie,  frutuum  Se  bia- 
di , vel  aliorum  alterius  rei , ad  que  debita  quantitates  vel  res  vel  alias* 
jus  eorum  prediti  qondam  Dominus  Hostaxius , Bernardinus , ac  & di- 
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fius  Dominio  Guido  suo  nomine,  vel  nomine  hereditario,  seu  alio  quo- 
eumque  modo,  & nomine  dare  debuissenr,  vel  deberent,  aut  apparerent 
obligati  ex  aliqua  ratione  vcl  Causa . Et  gcneraliter  de  omnibus  alijs  ad 
q.  predici , vel  aliquis  prediclorum , Se  aliter  tenerentur  quocumque  no- 
mine ve!  Causa  que  dici,  vel  Cogitari  postsic  - Et  hoc  q.  diflus  Andreas 
ibidem  fic  in  presemi  coram  di&o  Domino  Guidone  ibidem  presemi  fic 
stipulanti , fic  me  Notar,  presente , & stipulante  nominibus  quibus  supra 
fuit  contentus,  & Confessus  bene,  & in  Concordia  se  habuisse,  & rece- 
pisse a predico  Domino  Guidone  fic  alijs  supradi&is  omne  id  totum  ad 
quod  predici  Dominus  Hostaxius,  fic  Bernardinus,  ac  & diàus  Dorainus 
Guido,  fic  omnes  alij  quod  de  ejus  bonis  babuissent  tenerent , seu  tene- 
bantur  eidem  fic  alijs  supradidis , vel  obligati  erant  ex  quacumque  obli- 
gatione  nomine,  vel  Causa  . Et  quod  de  predici is  omnibus  per  d.  Domi- 
num  Guidonem  est  suo  nomine,  6c  predictorum  integre  satisfactum.  Et 
renunciaverunt  exceptioni  non  datorum,  nec  receptorum,  nec  solutorum, 

de  non  numeratorum  omnibus  predictis  fic  eorum 

....  ad  que  ut  supradictum  est  predicci  vel  aliquis  eorum  aliquali* 

ter  tenebaotur  ......  fore  aliqualiter  satisiàctum , de  omni. 

bus  dampois  injurijs  fic  interesse  predictis,  doli  mali,  condictioni sine  Cau- 
sa vel  ex  injusta  Causa  in  factum  Actioni , fic  exceptioni , fic  omnibus  a- 
lijs  cxceptionibus,  Legibus,  Juribus,  fic  Statutis  per  se  faciemibus.  Absol- 
vens  fic  liherans  prefatum  Dominum  Guidonem  & ejus  beredes  fic  bona , 
& omnibus  supradictis  quorum  nomine  stipulatum  fuit , fic  ego  Notarius 
ut  supra  continetur,  & eorum  beredes  & bona  per  Aquilianam  stlpulatio- 
nem  Se  Acceptilationem  Scc.  &r.  &e. 

Actum  Ravenne  in  Guaita  S.  Michaelit  in  broilo  dicci  Domini  Gui- 
do nis  presentibus  Domino  Guido  de  Rasponis , Domino  Verterio  quon- 
dam D.  Poani  de  Balbis.  Domino  Jacobo  benencasa  Judicibus  de  Raven- 
na, Ser  Viglo  de  S.  Eipidio.  Pigio  quondam  Ser  Guidonis  Domini  Pi- 
gli . Johanne  filio  Magistri  Bona  re  mure  Medici , Zohannino  quondam 
Jacobi  de  Bertanis,  & Jacobo  quondam  Micbaclis  de  angelottis  de  Fio- 
rettila, & alijs  Ominibus  habitat.  Raven.  Tenie,  ad  predicta  Vocatis,  fic 
Rogai  is. 

Et  Ego  Vitalis  quoudam  Ser  Johannis  Tabellionis  de  Ravenna  Impli 
Auctoritate  Notarius  ac  Judex  Ordinarius  hijs  omnibus  presene  fui  fic  ro- 
gatus  predicta  scribere,  sctipsi , fic  publicavi  &c„ 
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Ex  Tabular,  publico  Civitatis  Ramni. 

Lodovico , e Bernardino  Conti  di  Cunio  vendono  a Guido  da  Polenta 
la  loro  parte  di  Donigaglia  (se. 

An.  1359.  Maj.  18. 

]VIlilesÌmo  tercentesimo  quinquagesimo  nono.  Indict.  XII.  Ravenne 
die  XXVIII.  Mentis  Madij  in  orto  domar  um  Domini  Guidoni t positarum  in 
guaita  S.  Mìcbaelit  : Pniibus  Testibus  Kob.  Milite  Dno  Bernabove  Mac- 
charuffo  de  Padda , Dna  Leone  de  Polenta , J acato  q,  Joannis  de  Baiti i , Pi- 
gio quondam  Guidonis  Domini  Piiei  de  Ravenna,  Bartolo  quondam  Do- 
mini Johannis  de  Cavadeferris  de  Forlivio  habitatore  Ravenne  & alijs. 

Nobiles  Viri  Lodoycbut  & Bernardimi  fratres  et  fili)  quondam  Ugolini  fi- 
li] quondam  Egregi]  Milliiis  Domini  Bernardini  Cormtis  de  Cunio  qui  nunc 
morantur  in  terra  Lugi  provincie  Romandiole  per  se  suos  heredes  jure  prò. 
prio  in  perpetuum  dederunt  vendiderunt,  & tradiderunt  Magnifico  fic  po- 
tenti Domino  Domino  Guidoni  filio  quondam  bone  Memorie  Egregij  Mil- 
litit  Domìni  Bernardini  de  Poilenta  de  Ravenna  presenti  per  se  et  suis  here- 
dibus  recipienti.  Totam  et  iotegram  partem  quam  habent  vel  habere  pos- 
sent  aut  quoquo  modo  ad  eos  spectarent  vel  pertinerent  aliquo  titillo  sive 
causa  vel  successione  in  Curia  Donìghagle  et  in  Villis  Maz.aU , predexe , et 
alijs  locis  prò  indiviso  cum  alijs  Comitibus  de  Cunio,  que  est  quarta  pars 
predictorum  locorum,  et  dictam  quartam  partem  si  ad  eos  modo  aliquo 
pcrtineret,  que  Curia  Donigagle  et  loca  predirla  posila  sunt  in  Provincia 
Romandiole  juxta  jura  Comunis  Lugi,  juxta  jura  Comunis  Bagnacavalli, 
juxta  jura  dicti  Domini  Guidonis,  et  Comunis  Ravenne.  Et  gencraliter 
oranes  et  singuias  pertinentias  territorium,  Curiato,  distrìctum  ad  eos 
pertinentes  in  dictis  locis,  Agros  et  Arva  ad  fruges  producendas,  Arbu  ta, 
Salicela,  Vineas,  Silbas,  nemora , Valles , planicies,  paiudes  Arida  et  A- 
quosa,  et  pervia,  et  erbosa  et  celerà  predia  rustica  Urbana  culta  et  in- 
culla.  Et  jus  piscandi  Venandi  Aucupandi  et  usus  publicos  fiuminum , et 
Rivorutn  Jura  patronaius  Insuper  jura  , Jurisdi&iones  civiles  Se  Crimine- 
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Ics  contenciosas  Se  voluntarias  , Merum  Se  mixtum  Imperium  Gladi]  po- 

testatcm in  facinoroso:  homincs,  contraven- 

tiones  obcdicntias,  Se  titulum  honoris  & suos  fidcles  homine:  de  Mari- 
nala Vassallo:  Supersedentes  descript i t ios , Colonos,  Se  originario:  obedien- 
tias  Census  Servici: , pensiones  & sequeias  cum  Armi*  & sineArmis.  An- 
gariam  & perangariam,  Exsenia,  Se  hospicia.  Redditus  & prestaciones 
si»e  in  pecuniam  sive  in  speciem  post  potestariai  fumantarias  Se  Caregia 
& omnia  iura  & Adiones  reales  & personale!  Se  titiìes  Se  diredas  mistas 
tacitas  Se  expressas  que  vel  quas  ipsi  venditore!  Se  heredes  Sec.  contra  ora- 
nem  Universitatem  Se  Collegium  habebant  vel  habere  poterant  occasione 
didarum  rerum  venditarum  Constituentes  ipsum  Dominum  Guidonem 
presentem  in  rem  suam  Se  ponente!  ipsum  in  locum  suum  Ita  quod  a- 
modo  suo  nomine  adionibus  utilibus  Se  diredis  possit  Ageré  Se  cxceptioni- 
bus  excipere  Se  replicare  Sec. 

Ex  lostrumento  Ser  Bonavcnture  de  Genarijs  Not.  Rav. 
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Ex  Tabular,  publico  Civitatis  Raven.  Eoi.  i J9. 

Hfarco,  e Andrea  Co:  di  Cunio  vendono  a Guido  da  Polenta  il  Castello 
di  Fusignano , e la  loro  porzione  di  Donigaglia  &c- 

An.  1359.  Aug.  IO. 

In  Christi  nomine  Amen.  Anno  ab  ejusdem  nativitate  milleximo  tre- 
centcximo  quinquagesimo  nono  Indidione  XII.  die  vigesimo  Mensis  Au- 
gusti tempore  Sandissimi  Patri:  Se  Domini  Domini  Innocenti]  Pa- 
pe VI. 

Nobile!  Viri  Marcbui  Filius  quondam  Nobili  1 Firi  Bernardini  cui  dice- 
batur  Malitia  Se  Andreas  filius  quondam  Nobilit  Uri  Domini  Guidoni s Comi - 
tis  de  Cunio  ipsi  Se  uterque  ipsorum  communi  ter  Se  per  se  Se  eorum  He- 
redes dederunt  vendiderunt , Se  tradiderunt  iure  proprio  Se  in  perpetuum 
ac  omni  modo  forma  Se  inre  quibus  melius  poruerunt  Magnifico  Se  po- 
tenti Milliti  Domino  Guidoni  Elio  quondam  recolcnde  memorie  Domini 
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Bernardini  ie  Polenta  de  Ravenna  presenti  prò  se,  et  suis  heredibus  emen- 
ti  et  recipienti.  Castrum  unnra  vocatum  Fusignano  quod  nunc  teneat  et 
possident  paciffice,  et  quiete  et  ad  ipsos  pertinere  dignoscitur  pieno  iure 
cura  Portit , / ovest , fortiliciis,  Domibus  et  alita  ad  diàum  Castrum  per- 

tinentibus  positum  in  Provincia  Romandiole  in  diec 

in  Curie  Donile,  et  totam  et  integrato  partcrn  eia  et  eorum  cuilibet 
contingentem  de  Villi*  et  Possessionibua  Territori)  et  distri&us  Curtis  Do- 
nigagle  ■ Quam  Curtem  et  Territorium  Donigagle  possident  prò  indiviso 
cum  predico  Domino  Guidone  prò  ture  aquisito  per  eum  a Nobilibus 
Viris  Lodo. reo  tf  Bernardino  Fratribus  filiis  quondam  Ugolini  fili}  quondam 
Domini  Bernardini  Millitis  Comitie  de  Cunio,  et  cum  heredibus  Manfredi, 
et  cum  Nicbolao,  Raineri*  , et  Belucio  fratribus  filiis  quondam  Baldoijni 
Comitia  de  Cunio  ejus  Curie  , et  Territori)  Donigagle  in  qua  di- 
ctura  Castrum  est  scitum  talea  esse  dlxerttnt  confines  ab  uno  latere 
Territorium  et  districtum  Castri  Bagnacavalli  mediante  Flamine  anti- 
quo senni  , quod  flumen  dividit  Territorium  dicti  Castri  Bagnacaval- 
li , et  Territorium  diete  Curie  , et  Territori)  Donigagle  , et  Fuai- 
gnani  ab  alio  Territorium  Castri  Lugi  mediante  quadam  Vìa  pu- 
blica  qua;  dicitur  la  Polverosa,  que  est  prò  confinibus  dictorum  locorum 
Lugi  Donigagle  et  Fusignani , alio  Flumen  Santeni  si  ve  Rasiule  , quod 
etiam  est  prò  confinibus  inter  dieta  Territori*  et  loca , ab  alio  latere 
Territorium  et  districtum  Civitatis  Ravenne  , et  generaliter  omnes  et 
singulas  pertincntias  Terri'oria,  Curias,  Villa*  diete  Curie  Donigagle  prò 
parte  eis  contingente,  Doraos,  Agros,  Arva  ad  fruges  producenda,  Ar- 
busta,  Salica,  Guerce ta , Vinea's,  Tetras,  Arva,  Nemora,  Calles,  Val- 
lea, planicies,  Palude; , Portus  Aquarura,  arida,  & aquosa,  prativa,  & 
erbosa.  Et  Turres,  portas,  Munitiones,  Fortilitias,  & omnia  ejusdem 
Castri  edititi*  intus  & extra , & Mollendina , ac  Mollendinorum  Ediffi- 
tia  institutorum , & instituendorum , & celerà  Predia  Rustica,  & Urbana 
tam  huraane  habitationis,  quam  Gregum , Animalium.  Culta  & inculi* 
fru&uosa  & sterili*,  & jus  piscandi,  & Venandi  & Auchupandi.  Et  usus 
publicus  Fiuminum  & Rivorum,  nec  non  proprietatem  & usus  Riparum 
& Rivorum  preterea  stratas,  Vias,  Semita*,  & Calles  publicas  deprivata*, 
fonte* , & puteos,  iura  patronatus,  & jus  pascendi  calcis  coquende  , sirene 
fodiende,  auriendi , derivandi,  6t  ducendl  fudinas  , querendi  Venas  astri  & 
Argenti  & aliorum  Metallorum  insuper  jura,  Jurisdi&iooes,  Civile*  & Cri- 
minale*, Contemptiosas  fic  voluntarias,  merum  & mistura  Imperium,  & 
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Gladi}  potestatem  ad  ani in  facinoroso*  hominei,  Co- 

hercitiones  hobedientias,  6t  (iiulum  & honores  & Servos  fide  ics  hominet 
de  Masinata , Vasai  los  , suprrsedentes , ascriptitios  & Colono*  , 8c  Origi- 
narios  Colcdas  Census  Serviti» , pensione»  & sequela»  cum  Armi»  & sine 
Armis,  Angaria  Se  perangaria,  exenia,  hospitia  Reditut  & prestationes 
& alias  reditus  sire  in  pecunia  , sive  in  specie  constitutos  « Et  cesse* 
rum  , transtulcrunt  & mandaverum  eidem  Domino  Guidoni  ex  titu. 
lo  emptionis  omnia  jura  & A&ioncs  reales  , Se  personale*  utile*  Se 
direna*  , mixtas  tacita*  & expressas  , Se  alias  quascumque  Se  cujus- 
cumque  generis  que  vel  quas  ipsi  venditore*  habent  , vcl  habere  pos* 
sent  contra  homines  , Se  Persona*  didorum  locorum , Se  abitantium 
in  eis  Se  eorum  heredes,  Se  in  ipsorum  boni*.  Se  in  supradidis  rebus  ac 
de  ei*  Se  prò  eis,  Se  in  pertinenti!*  omnium  Se  singulorum  preedidorum 
ac  ipsotum  occasione  atque  omne  Se  quod  habet  excrcltium  Se  bayliam 
cujuscumquc  exercitij  in  eis  Se  de  eis  Se  contra  omnem  Universitatem  Se 
Gollegium  occasione  didantm  rerum  venditarum , Se  in  predidis  rebus 
constituentis  ipsum  D.  Guidonem  Procuratorem  in  rem  suam  Se  ponen- 
tes  ipsum  in  locum  suum  ita  quod  a dominio  Adoribus  utilibus  Se  dire- 
dis  suo  nomine  possit  agere  experiri,  excipere  replicare  consequi  et  per 
se  lucri , et  omnia  et  singula  facete  et  exercere  quemadmodum  ipsi  po- 
terant.  Quas  quidem  res  Corporale*  et  incorporales,  jura  et  Adiones  di- 
do Domino  Guidoni  dederunt,  cesserunt,  transtulcrunt,  tradiderunt,  ut 
ipse  Dominus  Guido,  et  cjus  heredes  eas,  et  ea  habeant,  teneaur  , et 
possideaot  eisque  utantur  et  fruantur,  et  eorum  nomine  agant  et  expe- 
riantur,  et  omnia  et  singula  in  eis  et  eorum  nominibus  faciant  sicut  ve- 
ri Domini  Proprietari! , et  Possessore*  lacere  possent  cum  omnibus  et 
singulis  que  infra  predidos  continentur  confine!  vel  alios  si  qui  forent 
accessibus,  et  egretsibus  suis  usque  in  via s publicas,  et  cum  omnibus  et 
singulis  que  habent  super  se,  vel  infra  se,  seu  intra  se  in  integrum  om- 
nique  iure  et  Adione  usu , seu  requisitone  eis  ex  eis  rebus , vel  prò 
eis  rebus,  aut  ipsis  rebus  modo  aliquo  pertinente,  que  omnia,  et  lingu- 
la cum  suis  pertinenti]*,  ex  nunc  ipsi  venditore*  voluerunt,  et  concesse- 
sunt  suo  Ministerio  translata  esse  in  ipsum  D.  Guidonem  emptotem , et 
idem  et  in  cum  aquisita  esse  pieno  iure  prò  pretto  in  summa  didarum 
rerum  quatuor  milia  Florenorum  Auri  puri  gravis  et  justi  ponderi*,  et 
Cmij  fiorentini . Et  si  dide  res  plus  de  pretio  valerent  aliquo  tempore 
tflud  plus  eidem  titulo  donationis  et  amori»  grati»  inter  Vivo»  irrevoca- 
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biliier  dederunt,  et  donaverunt.  Quod  quidem  prctium,  et  quantitatem 
pecunie , et  Florenorum  predidorum  venditore!  predisi  ex  certa  scie  mia 
confessi  et  contenti  fuerunt  se  a di  «io  emptore  ibidem  presente  et  solven- 
te, habuisse  et  recepisse  ac  eis  datum  traditum  et  numeratum  fuisse  et 
non  sub  spe  fadure  numerationis  exceptioni  eis  non  date  non  colute  et 
non  numerate  dide  quantitatis  pecunie  , et  Florenorum  dieta  de  Causa 
doli  mali,  conditionis  sine  Causa  in  farorem  di  doni  m et  generaliter 
omni  alij  legnai  statutorum,  constitutionum  fadarum  et  iìendarum  Au- 
xilio  omnino  et  expresse  renuntiantes  eie.  Quod  quidem  Castrum  curri 
suis  juribus  jurisdidionibus  exercitiis  et  pertinentiis  et  didam  partem  per 
eos  venditam  de  did*  Curia  Donigagle  et  omnes  res  predidas  et  jura 
predidi  Venditores  se  nomine  didi  Emptoris  constituerunt  possìderc,  vel 
quasi  donec  didi  Castri  et  predidarum  possessionem  acceperitcorporalem, 
quam  accipiendi 'sua  Audoritate,  et  retinendi  per  se,  vel  alium  quem 
voluerit  deinceps  eidem  liccntiam  omuimodam  coneesserunt  et  Contulle- 
runt  et  insuper  consenserunt  et  voluerunt  qnod  unus  ipsorum  veuditorum 
nomine  altcrius  ad  petitionem  dicti  D.  Guidonis  eidem  vel  procuratori  suo 
possit  tradcre  vachuam , et  plenam  possessionem  dictorum  Castri  et  rerum 
omnium  predidarum  6c  in  ipsam  possessionem  seu  quasi  eundem  D.  Gii i- 
donem  vel  suum  Procuratorem  inducere,  & libere  dimittere  prout  sibi  vi- 
debitur  convenire  promittentcs  didi  Marchus  Se  Andreas  per  se  Se  eorum 
heredes  & quilibet  ipsorum  solempni  stipulatione  6c  pado  principali  ter  in 
solidum  se  obbligando  dìdo  Domino  Guidoni  presenti  prò  se  Se  suis  he- 
redibus  stipulami  iitem  questionem  vel  controversiam  dedidis  Castro  For- 
tilitijs  8c  parte  per  eos  vendita  de  d.  Carte  & Territorio  Donigagle,  Se 
rebus  omnibus  .Se  juribus  predidis  eidem  vel  suis  heredibus  ulto  tempore 
non  inferre,  nec  inferenti  consentire  set  ipsas  rea  & quaslibet  earum  ei, 
& suis  heredibus  cum  jurisdidionibus  juribus.  Se  usibus  suis  ab  omni,  ho- 
mine  Se  Universitate  legitime  deffendere,  audorieare,  Se  deffensare  Se 
disbrigare , Se  vachuam  possessione  eidem  tradere  Se  ipsum  emptorem  in 
possessionem  predidarum  rerum,  Se  pertinentiarum  suarum  tacere  potio- 
rem  Se  in  cadem  possessionem  ipsum  Dominum  Guidonem  suosque  here- 
des Se  successores  effedualiter  manutenerc  Se  Conservare,  Se  làcere.  Se  cu- 
rare sic  Se  tal i ter , quod  ab  aliquo  vel  per  aliquem  non  inquietabitur,  vd 
molestabitur  in  aliqua  possessione  vel  quasi  predidorum  aut  de  ea,  vel 
per  ea  quoquo  modo-  Et  si  quo  tempore  lia  questio,  vel  controversia 
moveretur  eidem  emptori  de  didis  rebus  vel  a qua  earum  parte  aut  ipu- 
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rum  occasione  tara  per  libelli  oblationem,  quam  alio  qnocumque  modo 
de  jure  vel  de  fado  ipsas  litem  questionem  controverslam  & libellum , fic 
omnem  Causa m quandocumque  fic  quotiescumque  fuerit  opporiunum  sire 
denunptiaium  eis  fuerit  sire  non , in  se  recipere  & ipsorura  defensiones 
legitime  se  offerre,  Se  in  Giusa  vel  Cansis  tam  prlncipalibus  quam  appel- 
lationum  sistere  usque  ad  fincm  omnibus  suis  sumptibus  Se  expensis  quod 
si  non  fecerit  flc  propterea  aut  prò  ipsis  rebus,  vel  aliqua  ipsarum  parte 
deffendendis  Idem  emptor  vel  ejus  heredes  dampnum  aliquod  pateremur, 
vel  expensas  aliquas  fecerinr  in  juditio  vel  extra  ipsius  dampnum  fic  ex* 
pensis  ad  integrum  eis  refficere  tam  si  rei  foret  evida,  quam  non  quia 
sic  inter  eos  adum  extitit  Se  conventum  re  mi  ssa  ex  nunc  per  padum  di- 
do Emptori  appellandi  necessitate  si  super  evizione  pronunciare  continge- 
rit  contra  eum  8c  ado  inter  didas  partes  exprcssum  ut  noa  possint  dice- 
re didi  Venditores  quod  eidem  emptori  fada  fuerit  inj'uria  vel  injustitia 
si  res  ipsa  vel  aliqua  ipsarum  evinceretur  ab  co  aut  quod  ejus  culpa  vel 
negligentia  sint  evinde  quod  si  contra  eum  fuerit  super  evi&ione  vel  alio 
modo  lata  sententia  in  tertiam  dicm  eidem  dabunt  & solvent  didum  pre- 
•ium  duplicatum  cuna  omni  dampno  expensis,  & interesse,  flc  pena  dupli 
de  quibus  dampnis  expensis  et  interesse  credi  debeat  Sacramento  vel  sol» 
nudo  Verbo  didi  Domini  Guidonis  sine  aliqua  probatione.  Pro  quibos 
omnibus  6t  singulis  observandis  fic  cum  effedu  adimplendts  obligaverunt 
se  didi  Venditores  posse  conveoiri  realiter  fic  personaliter  detineri  coram 
quocumque  Judice  vel  Redore  in  Civitate  Ravenne,  Faventie,  Forili  vi}, 
Cesene,  Bononie , Si  Ancone,  fic  generaliter  ubicumque  locorum  fic  fori 
Conscentientes  Hlum  esse  suum  Judicem  sub  quo  conventi  vel  requisite 
fuerint.  Et  in  predidis  terris  fic  locis,  fic  in  quocumque  foro  fic  coran» 
quocumque  Judice  fic  Offitiale  ubi  fic  eorum  quo  fpsos,  vel  eorum  *lte- 
rum  Contingeret  Convenir!  ad  petitionem  didi  Domini  Guidonis  vel 
suorum  heredum  vel  Procuratoris  sui  fitc.  fic  predidam  venditionem  solu- 
sionem  preti)  fic  cessionem  fic  donationem  fic  omnia  alia  Se  singula  supra- 
dida  firma  fic  rata  habere,  fit  tenere,  observare,  fic  adimplere , fic  non 
contrafacere , vel  venire  per  se  vel  alias  aliqua  ratione  vel  Causa  de  ture 
vel  de  fado  sub  pena  dupli  extimationis  didarum  rerum  bibita  ratione 
megliorationis  que  prò  tempore  plus  fuerit  ia  singulis  Capitulis  hujus  con- 
iradus  insollidum  solempni  stipulatione  premissa  que  pena  totiens  comit- 
tatur  fic  possit  exigi  cum  effedu  quotiens  fuerit  contrafadum  qua  pena 
cornista  soluta  vel  non  rata  fic  firma  mancane  omnia  fic  singula  suprascri- 
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pta , Se  infrascripta . Item  reficere  & rcstituere  eiclem  omnia  & Slngula 
dampna  & expensas  ac  interesse  litis  & extra.  Pro  quibus  omnibus  Oc  sin- 
gulis  firmiter  observandis  obligaverunt  eidem  omnia  eorum  bona  presen- 
tia,  & futura  que  bona  cjus  nomine  & prò  eo  possidere  constituerunt , 
ita  quod  in  Casa  ubi  predica  per  ipsos  vel  eorum  alteri  non  fuerint  ob- 
servata , vel  fuerit  in  aliquo  contrafattum  liceat  eidem  ex  speciali  patto 
ingredi  & accipere  Tenutam  Se  Corporalem  possessionem  dittorum  bono- 
rum  Se  quorum  ex  eis  roluerit  sua  propria  Auttoritate,  & sine  alicuius 
Judicis  auttoritate  & omni  iure,  & statutorum,  & Constitutionum  Pro- 
vincie Romandiole  Se  cujuscumque  Civitatis  vel  loci  solempnitate  obmis- 
sa , Se  ipsa  bona  vendere,  alienare  Se  alteri  obligare,  & apud  se  retinere 
& se  indempnes  servare  tamde  pretio,  pena,  dampno,  Scexpensa,  quam 
interesse  sine  omni  occasione  legum  juris,  Se  usus.  Renunptiantes  expres- 
se ditti  Venditores  fori  privilegio,  benef.  de  fideius.  & de  pluribus  reis 
deben.  Epistole  Divi  Adriani  Auttent.  aufer.  Ferijs  & diebus  feriatis  Le- 
gi  ob  es  alicnum  Autent.  benef.  Cessionis  bonorum , & generaliter  omni- 
bus alijs  legibus  juribus  Constitutionlbus  Provincie  Romandiole  decretali- 
bus  6c  Statutis  fattis  & fiendis  prò  se  vel  eorum  altero  facientibus.  lnsu- 
per  ditti  Marchus  Se  Andreas  Venditores  maiores  vigintiquinque  Annis 
sponte  & ex  certa  scientia  ad  fìrmitatem  omnium  predittorum  juraverunt 
corporaliter  ad  Santta  Dei  Evangelia  tattis  scripturis  preditta  m venditio* 
nem  , preti  j solutionem,  & omnia,  & Singula  suprascripta  perpetuo  fir- 
ma Oc  rata  habere  , tenere,  observare,  adimplere,  Se  non  contrafacere  vel 
venire  aliqua  ratione  vel  Causa  de  jure,  vel  de  facto  nec  contra  predicta, 
vel  aliqua  predictorum  restitutionem  aliquam  seu  beneficium  restitutionis 
pctere  aut  Judicis  Offitium  implorare  nec  se  lexos  dicere,  vel  allegare  in 
dieta  rei  de  dieta  Vendictione  rerum  predictarum , vel  preti}  ipsarum  , 
seu  occasione  preti)  ipsarum  . 

Actnm  in  Civitate  Ravenne  in  Domibus  sire  Palatijs  ejusdem  Domi- 
ni Guidonis  Emptoris  in  Camera  Superiori  in  quo  residet  ipse  Dominus 
Guido  sita  in  Guaita  S.  Michaelia.  Presentibus  Nobili  Millite  Domino 
Bernabove  de  Machaluffis  de  Padova,  sapiente  Viro  D.Jacobo  de  Benin- 
chasis  Judice  de  Ravenna.  Nanne  quondam  Ser  Anthonij  de  Zenarijs  de 
Ravenna,  Ser  Egidio  olim  Nicholaij  quondam  de  Sancto  Li  pidio  habita- 
tore  Ravenne;  Piglio  quondam  Ser  Guidonis  Domini  Pigli,  Sprettoquon- 
dam  Arardi  de  Sprettis  de  Ravenna  , Nerino  quondam  Ser  Joannis  de 
Pusterula,  Girardo  quondam  Menghi  de  Fusignano  prcdicto  & alijs  plu- 
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ribus  Tesiibus  ad  predicci  vocatis , & a prefato  Domipo  Guidone  Empto- 
re  Rogatis  &c.  * 

Ex  1 nstrumento  Ser  Bon  Santini  de  Boxijs  Notarij  de  Ravenna  . 

00000300000000000000000 ooo 

N U M-  cxxir. 

Ex  Codice  membr.  Archirij  Arci*.  S.  Angeli  Arm.  III.  Caps.  Q.  Nura- 
87.  In  quo  est  descriptio  Provine.  Romand.  facta  per  Card.  Anglicum 
tempore  Gregorii  PP»  XI.  A.  1371*  Mense  Octobri . 

Descrizione  del  Cari.  Anglico  del  Territorio  di  Ravenna  . 

Ad.  1371 

in  princ  ipio  btc  babentwr  .. 

In  XpT  nomine  Amen.  Ad  honorem  laudem  6c  reverentiam  Omni- 
pot.  Dm  nrT  Jeshu  Xpi , Se  beati:.  Virginia  Marie  Matris  ejus,  & beato- 
rum  Petti  & Pauli  Aplorum  ejus,  & tocius  Curie  Celestis  amen  - Ad  ho- 
norem exaliationem , Se  augumentum  Status  pacifici  & tranquilli,  & per. 
petuc  pacis  & quieti:  Sacrosante  Rome  Matris  EccTTe  , Smi  in.  Xpo  Pa- 
tris,  & Dni  nri  Dui  Greg.  digna  Dei  providentia  PP.  XI.  Pontificatila 
ejus  Anno  primo,  & Reumorum  in  Xpò  Patrum,  6c  Dnorum  S.  R.  E. 
Card.  & precipue  Rev.  in  Xpò  Pria  Se  Dni  noi  Dni  Anglici  miseratione 
divina  £pl  Albanen.  Terranno  & Provinciarum  diete  Ecciti  in  Italia  citta 
Regnum  Sicilie  consistentium  Apltce  Sedis  Vicari!  geniti,  ac  omnium  fi- 
delium  , & devotorum  diete  S. Matris EccUe , ad  cujus  Unì  Albanen.  lau- 
dem,  Se  victoriam  , quam  semp  conceda!,  & continue  Deus  Omnipotens 
beatis.  Duo  nro  Pape  , & ipsi  Duo  nro  Dno  Albanen.  liber  qui  sequitur 
per  servulum  suum  , cui  commistum  fuit  incipit,  et  finir.. 

Hic  est  liber  sive  quaternus  continens  in  se  particulariter  _p  ordinem  et 
distincte,  ut  infra  scriblt.  Omnes  Civitates  Provincie  Romand.  adS-Rom. 
Ecdesiam  nullo  medio  pertinentes  designata:,  et  confinata:  per  loca  et 
parte:  ipsius  Provincie  cum  eorum  territoriis , comitatibu».  et  districtibus ,. 
ac  confinibus  ipsorum  territoriorum , et  Comitatuum  > atque  ad  terminos 
et  confine:  Provincie  Tuscie , Marchie  Ancon.  Masse  Trabbarie , Lom- 
bardie et  Mari:  Adriani , Rocchas,  Castra»  et  fbrtalicia  sita  in  dictis  Ci- 
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vìtatibus , et  portar  ipsarum  Civitatum,  que  custodiuntur,  ac  Castra  et 
fortalicia,  nee  non  Viilas  sita,  et  sitas  in  Comitatibus  et  dijtrietibus  ipsa- 
rum Civitatum  tam  in  plano,  quatti  in  montibus,  et  eonfinibus  tupradi. 
ctis,  et  supra  «tratas  magistras,  passus  et  tramimi  quoscumque,  et  omnia 
alia  Castra,  Roccha»,  et  fortalicia,  et  viilas  si t.  in  dieta  Provincia  extra 
Comìtatum,  et  distriemm  Civitatum  ad  Romanam  EccITam  penine n.  et 
omnia  alia  Castra,  Rocchas,  fortalitia,  et  Viilas  Prelatorum,  Clerico* 
rum,  et  omnium  Nobilram  ipsius  Provincie,  ac  numernm  foculariornm, 
scu  fumamum  omnium  ipsarum  Civitatum.  Castrorum,  et  Villarum  cu- 
juslibet  per  se  ordinate,  et  Casteilanos,  Comestabiles , stipendiane» , equi, 
tes  & pedites  ad  custodia!»  rpsanim  Civitatum , et  porwrum  earum  Roccha. 
rum,  et  Castrorum  permanentes;  ac  omnes  Officiale*  Curie  genììi  diete 
Prov.  et  regimina,  et  Ottales  dtetarum  Civitatum  Castrorum,  et  loco- 
rum,  et  eorum  famiiias,  et  Salaria  stipendia,  et  provisiones  ipsorum,  et 
eorum  solutiones;  et  omnes  introitus  Camere  Apììce  Civitatum,  et  Ca- 
strorum,  ac  Villarum  predictarum  ad  dictam  Omeram  spectantes , tam 
gabellami»  , eondempnationum,  Salis  Tailiarum,  fumantarie,  quaraalio- 
rum  quorumeumque  introytuum  ordinatiorum,  et  extraordinariorum  ipso- 
rum locorum.  Et  omnes  expensas  ordinarias,  et  extraordinariai,  que  p 
d.  Cameram  fiunt,  ac  etiam  quosdam  alias  introitus  ipsarum  Civitarum"" 
Castrorum,  et  locorum  devenientes  ad  certos  nobiles  Vicarios  prò  Eccita 
antedicta  , et  ad  certos  Nobiles,  et  Cola  ipsarum  Civitatum,  Castrorum, 
Terrarum,  et  locorum,  etaliaquam  plura  varia,  et  diversa  ad  predictam 
pertinenti*  , prout  melius  de  predictis  baberi  potuit  inorraatio  secundum 
quod  in  presenti  libro  scripto  in  Miii.  trecentesimo  septuag.  primo,  Ind. 
nona  de  Mente  Octob.  et  Novcmb,  pieni  us  contine  tur. 

r-74-t.Civitas  Ravenna  posila  est  in  Prov.  Romand.  in  planitie  juxta 
mare  Adrianum  per  tria  miiiaria  cuius  Comiratus  est  io  Confinibui 
Comitatus  Cervia; , Cesena: , Forlivii , Paventi* , Casamurat® , Bagna- 
cavaili , & Argeot® , in  qua  Civit.sum  focul.  Mille  DCG.  XLIIJ. 
Tenet  Dmis  Guido  de  Polenta  ab  Ecclia  Rora.  sub  censu 
annuo  M-M-M.  I.  fior.  suri. 

Item  in  di&a  Civitate  sunt  1III  Pori®  magistr®,  que  eo- 
stodiunt  vid. 

Porta  Adriana  ad  cujus  custodiam  morant.  5.  famuli  reci- 
piunt  qnolib.  mense  prò  quolibet  eorum  q.  Cih.  X.  S.  XV  Ob  boti. 
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Porti  Ursfcina  ad  coiai  custodiam  morantur  6- 

fàmuli , 

recipiunt  ut  supra  in  Mense . 

XV  Ob  bon. 

Porta  S-  Marna  ad  cujus  custodiam  morantur  sex 

famuli 

recipiunt  ut  supra  in  mense . 

XV  GB  bon. 

Porta ad  cuios  custodiam 

morantur  6 . famuli  recipiunt  ut  sup.  in  mense. 

XV  GB  boa 

Item  in  Comitatu  d.  Civit.  Ravenna  sunt  istae  Villa, 

vid. 

Villa  Fossa  Pudola  in  qua  sunt  focularia. 

xvnr. 

V.  Pezzoli,  & Boccaluci  in  qua  sunt  fo. 

xxr. 

V.  Corporis  Plebis  S.  Pancratii  in  qua  sunt  focul. 

XVIII. 

V.  S.'  Andrea  de  Gcdio  in  qua  sunt  foc. 

' VI. 

V.  Villa  nova  in  qua  sunt  foc. 

XVI. 

V.  Carenti;  in  qua  sunt  foc. 

VII. 

V.  Vighi  in  qua  s.  foc. 

XVII. 

V.  Felicita  in  qua  sunt  foc. 

XVI. 

V.  S.  Marne  in  qua  s.  foc. 

VII. 

V.  S.  Johis  in  Vedredo  in  qua  s.  foc. 

III. 

V.  Rovedola  6c  Godaria  in  qua  s.  foc. 

Vili. 

Villa  Corporis  Piebatus  S.  Stef.  in  qua  sunt  foc. 

XLI1II. 

V.  Borfagiagha  in  qua  sunt  focul. 

XXXIIII. 

V.  Puzoii  S.  Stcph.  in  qua  sunt  focul. 

XVI. 

V.  Curtina  in  qua  sunt  foc. 

VI. 

V.  Podi  & Trelibi  in  qua  sunt  focul. 

XVIII. 

V.  Corporis  Piebatus  Furculi  in  qua  sunt  focul. 

vini. 

V.  Altura  in  qua  sunt  foc. 

XIII. 

Villa  Raffanaria  in  qua  sunt  focul. 

XXVIII. 

V.  S.  Christophori  in  qua  sunt  foc. 

VII. 

1 V.  S.  Prctriatii  in  qua  sunt  foc. 

XIIII. 

V.  de  Puteis  in  qua  sunt  foc. 

XXXI. 

V.  Trebbi  Eleni  in  qua  sunt  foc. 

mi. 

V.  Godi  & Villa  nova  in  qua  sunt  foc. 

XII. 

V.  Longastrini  in  qua  s.  foc. 

XXXIIL 

V.  Tumba  Masini  in  qua  s.  foc. 

mi. 

V.  Lombardia  in  q.  s.  foc. 

XL. 

V.  Riperia  in  q.  & foc. 

XXV. 

V.  Polentesa  in  q.  s.  foc. 

XVII. 
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V.  Saponarie  in  q.  s.  foc.  XVIIII. 

V.  Russi  in  qua  s.  foc.  LXX. 

Item  in  di£U  Villa  heddifficat.  Castrum  Russi  & jam  est 
positum  in  fortalitio  & custoditur  prò  Dno  Guidone  de 
Polenta. 


Villa  S.  Alberti  in  qua  sunt  focul. 

XXII. 

V.  Humana:  in  qua  s.  foc. 

VIIII. 

V.  Lungan®  Montoni  in  qua  s.  foc. 

XVII. 

V.  Cannuccii  in  q.  s.  focul. 

XIIII. 

V.  Castiglioni  in  q.  sunt  focul. 

VI. 

V.  Rotarii  in  qua  sunt  focul. 

VII. 

V.  Albuzani  in  qua  s.  focul. 

XVII. 

V.  Fiegini  in  qua  s.  foc. 

XIIII. 

V.  Casalis  in  qua  s.  foc. 

mi. 

V.  Pupiglani  in  qua  s.  foc.- 

XXI. 

V.  Putei  in  q.  s.  foc. 

XX. 

V.  Cannucci  & Canuzel*  in  q.  s.  foc. 

XL. 

V.  Castiglioni  in  q.  sunt  foc. 

vini. 

V.  Casse  tei®  in  qua  s-  foc. 

Vili. 

V.  Barigani  in  qua  s.  focul. 

XVIIII. 

V.  Ustiglani  in  qua  s.  foc. 

II. 

V.  Pondironi  in  qua  s.  foc. 

III. 

V.  Lunghipressi  in  qua  sì  foc. 

XIII. 

V.  Camerani  S.  Stephani  in  q.  s.  foc. 

VII. 

V.  Canuzoli  in  q.  s.  foc. 

VI. 

V.  Vangadizae  in  qua  s.  foc. 

IIII.  ; 

V.  Masuli  in  q.  s.  foc. 

IL  • 

V.  Tumbarum  de  Tauris  in  q.  s.  foc. 

XIII. 

V.  Lanzi  macchi  in  qua  s.  foc. 

XX. 

V.  Lungan®  in  qua  s.  foc. 

XI. 

V.  Cenced*  in  qua  s.  foc. 

X. 

y.  Domorum  Salvaticarum  in  q.  sunt  foc. 

XXXIIII. 

Villa  S.  Blasii  in  q.  s.  foc. 

L. 

V.  Campiglani  in  qua  s.  foc. 

XXIIII. 

V.  Corporis  S.  Cassiani  in  qua  s.  foc. 

X. 

V.  Casrruzani  in  qua  s.  foc. 

V. 

Tom.  III.  // 
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V.  Paianoli  in  qua  s.  foc. 

X. 

V.  Erbosz  S.  Cassiani  in  qua  s.  foc. 

in. 

Villa  Tremola  in  qua  s.  foc. 

XXXII. 

V.  Fabricse  in  qua  s.  foc. 

Vili. 

V.  S.  Johannis  in  qua  s.  foc. 

XXIII. 

V.  Buybani  in  q.  s.  foc. 

X. 

V.  Calanchi  in  qua  sunt  foc. 

XIII. 

V.  Donigaglz  in  qua  s.  foc. 

vmr. 

V.  Dusent*  in  qua  s.  foc. 

XIII. 

V.  Britili  in  q.  s.  foc. 

ni. 

V.  Vedrete  in  q.  s.  foc. 

VII. 

V.  Traversaria:  in  qua  sunt  focul. 

XI. 

V.  Massa  in  qua  s.  focul. 

XI. 

V.  Ariaghi  in  q.  s.  foc. 

XL. 

V.  Biffurchi  in  qua  s.  foc. 

VII. 

V.  Orazani  in  qua  s.  foc. 

Vili. 

V,  Bagnoli  in  qua.s.  foc. 

VII. 

V.  Vignesereghe  in  qua  s.  foc. 

VI. 

V.  Caucholie  in  q.  s.  foc. 

III. 

V.  S.  Gervasii  in  q.  s.  foc. 

mi. 

V.  Coll*  in  qua  s.  foc. 

iii. 

V.  de  Bradiis  in  qua  s.  foc. 

X. 

V.  Figaro!*  in  q.  s.  foc. 

vili. 

V.  de  Gauinellis  in  q.  s.  foc. 

XLI. 

V.  Battipaglz  q.  s.  foc. 

XX. 

V.  Sull  in  q.  s.  foc. 

XVII. 

V.  R.oncha Icori  in  q.  s.  foc. 

Vili. 

V.  Canvigl*  in  q.  s.  focul. 

XVII. 

V.  Alberei®  in  q.  s.  foc. 

mi. 

V.  Duseni*  in  qua  s.  foc.: 

Vili. 

V.  Tavernell*  in  qua  s.  foc. 

XIIII. 

V.  Ronchi,  & Gambellarix  in  q-  s.  foc. 

X. 

V.  Cisani  in  q.  s.  foc. 

VI. 

V.  Peradell*  in  q.  s.  foc. 

VI. 

V.  Publici  in  q.  s-  foc. 

III. 

V.  Plebis  in  q.  sunt  foc. 

II. 
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v. 

vini. 


V.  Pontili®  in  q.  s.  foc. 

V.  Bazani  in  qua  s.  foc. 

V.  Santemi  in  qua  sunt  focili. 

Summa  omnium  focuiariornm  Civitatis 
& Comitati»  Ravennati! 
m.  c. 

ITT.  IT  xxxiij. 

Item  in  d.  Civitate  Ravennx  sunt  isti  Officiale*  vid. 

Unus  Vicarius  qui  ministrat  justitiam  hominibus  Ci- 
vitatis,  & Comitati»,  tenet  quatuor  famulo!,  reci- 
pit  quolibet  mense  prò  suo  Salario  fior.  XX.  ascen- 

dit  in  anno  flor.TJ  XL. 

Item  in  d.  Civitate  morantur  XVIJ.  provisionati  pedites 
ad  custodiam  d.  Uni  Guidoni!  & recipiunt  in  mense 
prò  quolibet  OS  1IIJ.  boti,  ascendi!  in  Mense  Ob 

c 

LXVIIJ.  ascendit  in  anno  • fior.  Ili J LXXX. 

Item  moratur  in  d.  Civitate  una  Banderia  Peditum  XX. 
pagharum  recipiunt  in  Mense  UiR  LXX.  ascendit  in 

e 

anno  Llbr  Vili  XX. 

Item  d.  Civit.  Ravennx  moranflft  quatuor  provisionati  e- 
quitum,  & sunt  quidam  Nobiles  de  Barbiano,  recipiunt 

c 

in  mense  prò  quolibet  fior.  XXX.  ascendit  in  anno  fior.  m.  IlIJ  XX. 
Item  Dirus  Guido  solvit  Cam.  Rom.  Ecciti;  prò  censu 

m 

difi®  Civitatis  Ravennati!  omni  anno  fior.  lTJl 

& prò  chura,  vid.  prò  Turri  hedifficata  stm  Territo- 
rio Ecclìx  fior.  J. 

Item  sunt  in  d.  Civitate  istx  expensx  extraordlnarix , 
vid.  reparattones  pontium  , portarum , & aliarum  di* 
versarum , possunt  ascendere  in  anno  circba  o. 

non  potuit  haberi  piena  & vero  informano  de  expensis 
pred.  Comune  Ravennx  consuevit  solvere  prò  Tallia  in 
m c 

anno  ITT  Vii  I J.  sed  hodie  non  solvit,  quia  soium 
solvit  censum  suprad. 


228 

Item  solvic  prò  fumantaria  omni  anno  ad  rationem 


XXVI.  den.  prò  fumante 


nj  f.  05  mi.  s.x. 


ra 

Cb  XE 


Item  in  d.  Civit.  Ravenna:  sant  irti  introitus  vid- 
In  prnìs  Datia,  & Gabellas  possunt  valere  communiter 

in  anno 

Item  exigitur  in  d.  Civitate  omni  anno  colletta , qui 
vocatur  colletta  stipendiariorum , de  qua  exigitur 

circa  E®' 

Item  exigitur  in  anno  communiter  de  condepnationi- 

c 

bus  fatti*  per  Potestatem  Ravenne  Cb  M.  TJI 

Item  exigitur  in  anno  communiter  de  pasculo  Bestia- 

m 

rum  • Lib.  II1J» 

Item  exigitur  a quolibet  habente  Boves  seu  Vac- 
chas  Stara  X Spelte 

Item  Staria  duo  Ordei 

Possunt  esse  Boves  & Vacche  Comitatus  Raven- 

e 

ne  paria  M.  77 

m 

Item  exigitur  de  Lucro  Salis  quod  Ibidem  venditur  Gb.  lTIJ 
p.  89.  Infrascripti  sunt  quidem  Introitus  Provine.  Ro- 
mand.  pertinentes  solumodo  ad  Cam.  Rom-  Ecclie 
vid. 

Condpnationes  qux  fiunt  per  Judices  Maleficiorum  Cu- 
rii gnlìs  d.  Prov.  possunt  valere  communiter  in  an- 
ni 

no  TJ7  flor.  auri , & compositiones  ditta  rum  conde- 
pnationum . 

Emolumenta  Banchi  Curie  genlis  pred.  vid.  Capita 
Solidorum,  Sigilli  quarti  lucri  pene  & aholitionem 
valcnt  communiter  in  anno  flor.  CC. 

Estratta  seu  regalia  grani , quod  extrahitur  de  Provin- 


cia valet  communiter  in  anno  circa 


VT  flor. 


/ 
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Extrafia  Sali*,  quodextrahiturde  Provincia  valet  com- 


muni ter  in  anno  flor.  TJ. 

Summa  omnium  foculariorum  Provinci*  Romand. 
videtur  esse  salvo  iure  calculi . 

M C 

xxxmj  vi.  xxxxiiij. 

Summa  introituum  d.  Prov.  pertinentium  ad 
Cameram  Rom.  Eccliz  videt.  esse  salvo 

M 

jure  calculi  ObCOJ.  VII/.  LXXXVaVIIL 

M C 

Itera  flor.  XvìJ  fiT.  XXV  J, 

Summa  omnium  expensarum  quz  fiunt  per 

Camerara  in  d.  Provincia  esse  videtur  sal- 

ivi C 

vo  jure  calculi  Ob  XII  V.XLJ.s-XIIJ 

Itera  flor.  — — LCCXL. 

oocooco  cocoooooocooooooooo 

N U M.  cxxin. 

Ex  Tabu!.  Secret.  Commuais  Ravcu.  Num.  }}. 

Convenzioni  fra  li  Signori  da  Polenta  Rettori  di  Ravenna, 
ed  il  Comune  di  Firenze. 

An.  1390.  Maj.  31. 

In  Dei  nomine  Amen . Anno  incarnationis  Domini  nostri  Jesu  Xpi 
Millesimo  trecentesimo  nonagesimo  Indizione  XIII.  die  ultimo  Mensis 
Mai}.  In  Consilio  Domini  Capitanti}  & popuii  Fiorentini  mandato  No- 
bilis  & potentis  Militis  Dui  Johannjs  Maxi  de  Camporinis  de  escuto  po- 
puii Civitatis  Florentie  honorabilc  Capitaneo  precona  convocatone  Cam- 
paneque  sonitu  in  palano  popuii  Fiorentini  more  solito  Congregato.  Et 
die  primo  Mensis  Junii  didi  anni.  In  Conc  iio  Domini  potestatis  Se 


Comuni*  Florentie  mandato  Nobili*  Se  potenti*  Militi*  Domini  Fantini 
Georgi)  de  Veneti)*  Civitatis  Se  Communi*  Florcntie  honorabili*  potestà, 
ti*  prccona  convocatone  Gampaneque  *onitu  in  dido  palatio  more  solito 
Congregato.  & per  ipsa  )am  dida  Consilia  ut  premittitur  in  sufficiemibus 
numeri*  Congregata  presemibus  volentibus  Se  assentientibus  Magnifici*  Se 
potentibus  Domini*  Domini*  Prioribus  Artium  Se  Vexilifero  Juttilie  po- 
puli  & Comuni*  Florentie  Se  observatis  solenti  ni  tati  bus  observari  debiti* 
Se  requisiti*  prò  ut  in  forma  & exigemiara  ordimim  didii  Popuìi  Se  Co. 
munì* . totaliter  approbata  admissa  & acceptata  fuit  infrascripta  provisio 
fada  Se  edita  super  infrascripti*  omnibus  Se  singulis  per  dido*  Domino* 
Priores  & Vexilliferum  Se  gonfalonerios  Societatum  populi  Se  duodecim 
bono*  Viro*  Communi*  Florentie  secundum  formam  ordinum  didi  Co- 
muni* Se  infra  proxime  & imediate  annotata  Se  scripta.  Se  provisum  Se 
deliberatum  fuit  quod  in  hi*  & super  hi*  omnibus  Se  singulis  infrascriptis 
procedatur  observetur  firmetur  Se  fiat  £c  firmum  & stabilitura  esse  intelll- 
gatur  Se  sit  in  omnibus  Se  per  omnia  prout  in  ipsa  provisione  continetur 
legitur  Se  habetur. 

Cujus  qqidem  provisioni*  tenor  tali*  est. 

Magnifici  Se  potente*  Domini  Domini  Priores  Artium  Se  Vexillifcr 
Se  Justitie  Populi  Se  Comuni*  Florentie  . Anditi*  Se  inteledis  certi*  Con- 
ventionibus  Se  padis  fadis  initis  Se  firmati*  inter  Magnifico*  Se  potemes 
Domino*  Bemardinum , Oitaiium , Opizonem,  & AUovrtmiinxm  fratres  filios 
Magnifici  Domini  Domini  Guidoni!  de  Polenta  Civitatis  Ravenne  Domi- 
no* Se  ReStores  eorum  propri is  nominibus  ac  vice  Se  nomine  Magnifico- 
rum  Dominorum  Aronis , Se  Petri  eorum  fratrum  ex  parte  una.  Et  pro- 
\rdum  Se  discretum  Virutn  ser  Lapum  Johanni*  $er  Lapi  Notarium  Flo- 
rent.  vice  Se  nomine  Comuni*  Florentie  Se  omnium  Se  singulorum  Mer- 
catorum  Se  hominum  Se  personarum  Civitatis,  Comitatus,  Se  distridus 
Florentie , Se  ipsi  Comuni  Florentie  suppositorum  ex  parte  alia  quorum 
procuratori*  Gapitula  inferiu*  dcscribcntur.  Ac  auditit  Se  intdledis  certi* 
padis,  Se  conventionibus  fadis , initis,  Se  firmati*  intcr  providum  Virum 
Stefanum  Not.  Et  intelledo  qualitcr  didus  ser  Lapus  imer  alia  promisit 
quod  Comune  Florcntie  predida  ratificarci  inde  ad  totum  mentem  Junij 
ita  quod  devenjret  ad  notitiam  ut  in  permissione  Se  permissioiiibus  supe- 
riti* fadis  clarius  continetur.  Et  volente*  ad  didara  ratificationem  proce- 
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dere  secundunt  ordinamenta  Comuni*  Floremie  ha  quod  demum  Si  h«c 
ratificano,  & prevista,  Se  alia  infrtscribenda  proponantur  in  Comilijs  op- 
portuni didi  Populi  & Comuni*  Se  prò  ipsa  Consilia  ratificentur  bibita 
super  his  ad  invicem  & una  cum  Gonfalonerijs  societaium  populi  , Si 
duodecim  boni*  viris  Comuni*  predidi  ......  atione  solenni 

& demum  imer  ipsos  Domino*  Priore*  & Vex.  Jutiitiac,  & Gonfalonerio* 
Societaium  Populi  & duodecim  bonos  Viro*  didi  Comuni*  preroisto  Se 
celebrato  solenni  Se  secreto  scrutinio  Se  obtento  partito  ad  fabas  nigras  & 
Alba*  ut  est  moris  & secundum  ordinamenta  didi  Comunis.  Raii  fica  ve- 
rune approbaverunt  & confirmaverunt  tupradida  Capitula  Se  Conventiones 
fada*  per  didum  ser  Lapum  Vice  & nomine  didi  Comunis  Floremie, 
Si  omnium  & slngulorum  Mercatorum  de  hominum  6c  personarum  Civi- 
tatis,  Comitatus,  fic  distridus  Florentie  Se  ipsi  Comuni  Fiorenti*  suppo- 
sitorum  cum  Domini*  & aliis  supradidis.  Se  ut  superius  est  expressum 
& quorum  Capitutarum  Se  tenore*  infetiu*  dcscribentur.  Volente*  ordi- 
nante* Se  decernentes  ipsa  Capitula  debere  observari  cum  omnibus  Se  sin- 
gulis  comentis  in  instrumentis  exinde  confedis  & prout  per  didum  ser 
Lapum  promissum  firn . Et  insuper  prò  ditìo  Comuni  Florentie  fecerunt 
Se  constituerunt  Sindicos  Se  certo*  Nuncios  speciale*  ipsius  Comunis  pro- 
vidos  Viro*  Matteum  ser  Nelli,  Se  Johannem  Bonsignoris  Cives  Se  Mer- 
catore; Fiorentini absemes  & utrunaque  eorum  in  soli- 

dum , ita  tamen  quod  occupanti*  conditio  potior  non  existat.  Specialiter 
Se  nominatim  ad  notificandum  Domints  supradidis  cum  quibus , seu  quo- 
rum mandatari)!  contraxit  ser  Lapus  predidus 

& quibuscumque  expediens  fuerit  presentem  ratificationem  6t  ad  omnia 
Si  siogula  faciendum  que  fuerint  prescripta,  opportuna,  Se  que  per  pro- 
missione; factas  per  dictum  ser  Lapum  prò  notificatone  facienda  con- 
tea quolibet  requisita  . Deliberante*  insuper  Se  ordinante!  quod  pre- 
scns  ratificatio  Se  Sindicorum  Constitutio  prò  majori  robore  , & cau- 
tella  proponatur  in  Consiliis  opportuni*  dicti  populi  ,&  Communi* 
Florentie  & per  ipsa  Consilia  confirmetur  Se  approbetur  provisio  an- 
tedi età. 

Acta  fuerunt  predicta  in  Civitate  Florentie  in  paiatta  populi  Fiorentini 
residente  dictorum  Magnificorum  Dominorum  priorum  , & Vex.  Jusiitic 
per  ser  Simone  Beni  dini  Notario,  Se  Cìve  Fior.  Se  fratre  Giorgio  Nuli 
Camerario  Camere  Armorum  palati)  supradicti  tesubux  ad  predieta  adhi- 
bitis  de  vocali*. 


2-32- 

Tenor  vero  Capitulorum  & Conventionum  factarum  cum  dietis  Domi- 
nis  de  Ravenna  sequuntur  in  hec  Verbi  videlicet. 

In  primis  quod  deinceps  omnes  & singule  res  arnesia  ac  Mercanrie  cu- 
juscumque  generis  vel  maneriei  & quocumque  valoris  , nec  non  be- 
siie  , & animalia  cujuscumque  & seu  quorumcumque  Fiorentino- 
rum  & seu  Communis  Florentie  , & seu  ejus  Jurisdictionit  sup- 
positorum  res , mercantias  & seu  arnesia  de  quibus  non  fit  mentio 
defcremium  seu  portamium  possine  libere  & secure  in  8c  per  Ci- 
vitatem  Ravenne  & ejus  maria,  portus,  flumina,  Canalia,  Territorium 
ac  districtum,  & in  omni,  & per  orane  Territorium  portus  maria  flumina 
canalia  ac  loca  dictorum  Magnificorum  Dominorum  Bernardini  Ostasi j, 
& Fratrum  supra  non  inatorum  , & cuilibet  vel  alicuius  eorura  de  & eo- 
rum  & cujuslibee  vel  alicujus  ipsorum  dominio  vel  Jurisdictioni  suppo- 
sitorum  portari  & duci , & transduci  , caricari  , descaricari  , teneri  , ac 
pertransire  ad  Civitatem  Florentie,  eiusque  Comitatum  & districtum,  6c 
ad  quascumque  alias  partes  ac  & omnes  Se  singuli  Mercatores  , Vectura- 
les,  Se  homines  predicte  Civitatis  Coraitatus  , Se  districtus  Florentie  Se 
seu  jurisdictioni  Comunis  Florentie  supositi  possint  eisque  liceat  per  di- 
etim Civitatem  Ravenne  Se  ejus  Territorium,  portus  maria,  flumina, 
canalia  ac  loca  predictorum  Dominorum,  et  cuilibet  ipsorum  et  eorum 
cuilibet  vel  alicuius  ipsorum  Dominio  et  seu  Jurisdictioni  supositis  libere 
ac  secure  ire,  redire,  stare  et  morati  quos  omnes  Mercatores  Vecturales 
ammalia  mercantias  et  res  prefati  Magnifici  Domini  Bernardinus  Ostasius 
et  fratres  suprascripti  ab  omnibus  et  singulisCommunitatibus  locis,  Univer- 
sitatibus  hominibus  et  . . • . dominio  et  vel  jurisdictioni  suppositis 
cujuscumque  status  vel  condictionis  existent  salvare,  tueti , ac  defiendere 
teneantur  ab  omnibus  autem  et  singulis  aliis  Comunitatibus  locis  ac  Uni- 
versi tatibus  hominibus  et  cujuscumque  status  vel  conditionis  existant  te- 
neantur et  debeant  omni  dolo  et  fraude  remotis  salvare  lucri , ac  defen- 
dere juxta  posse . 

Item  quod  prò  omnibus  et  singulis  Mercantijs  rebus  Arnensibus  predi, 
ctis  que  in  dieta  Civitate  seu  territorio  portibus,  maris*  fluminibus  cana- 
libus  et  seu  locis  ipsius  Civitatis  Ravenne  et  vel  ipsorum  Dominorum 
Bernadini  Ostasij  et  fratrum  dominio  et  seu  jurisdictioni  suppositorum 
caricabumur , ferunt  , tenebuntur  et  seu  pertransibunt  quocumque  tem- 
pore ibidem  teneantur  svivi  debeant  per  ipsos  sic  ferentes,  et  seu  tenen- 
tes  ipsis  Dominis  Bernardino,  Ostasio,  et  Fratribus,  et  seu  eorum  Offi- 
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cialibus  vel  Camerario  ad  hee  deputati!  et  seu  deputando  et  per  ipso a 
Domino*  et  dictos  eorum  Officiale!  et  Camerario!  licite  peti  et  exigi 
possint  ab  eisdem  sic  ferenttbus,  seu  tenentibus  solido!  duodecim  benone- 
norum  prò  quolibet  salma  et  ad  rationem  cujuslibet  salme  ponderi!  quin- 
gemarum  l'brarum  tantum  et  non  ultra . Dumodo  per  ipsos  sic  perirai], 
seuntes  et  ferente!  salmas  predictas  in  Territorio  Castri  Russi  ultra  pre- 
dilla solvi  debent  prò  quacumquc  ......  transita!  quoscumque 

fuerint  homines,  bestie,  Se  sen  Salme  qui  Se  seu  que  in  Apodixa  conti- 
nerentur  denari)  sex  bonon.  tantum  Se  non  ultra.  Hoc  expresso  Se  decla- 
mo quod  nullo  modo  dire&e  vcl  indirete  tacite  vel  expresse  ipsi  sic  de- 
ferente!, caricante!,  tenente!,  Se  seu  pertranseuntes  cum  ipsis  mercantili, 
arnensibus,  Se  vel  rebus,  8c  vel  alius  seu  alii  pretextu  Se  seu  occasione 
ipsarum  mercantiarum  vel  Arnensium  scu  animalium  vel  bestiarum , seu 
currum,  seu  carrettarum,  & vel  aliorum  Instrumentorum  ipsos  deferen- 
tium  ultra  di&as  quantitatcs  solid.  duodecim  bonon.  prò  qualibet  Salma 
Se  ad  rationem  cujuslibet  Salme,  & denariorum  sex  prò  qualibet  apodixa 
cogi  possint  vel  debeant  solvere  seu  gravari  sed  dille  Mercantie,  res  ar- 
nesi*, Se  homines,  atque  Animali*  Se  seu  bestie,  Se  currus,  Se  . . . 

ipsas  deferente!  ab  omnibus  Se  singulti  ahit  datijs  gabelli! 

oncribus  Se  seu  gravaminibus  intelligantur  esse  Se  sint  libere.  Se  liberi  ac 
imunes.  Salvo  quod  non  obstantibus  prxdi&is  gabella  solita  soldorum  trium 
Se  den.  sex  bonon.  prò  quolibet  navi , nec  non  den.  sex  boa.  prò  quolibet 
homine,  Vecturali,  Se  qualibet  bestia  ipsas  mercantisi  res  Se  arneaia  defe- 
rente! solvi  debeant  ut  consuevit expresso  in  qualibet  parte 

presemis  conventionis  ....  in  aliquo  Se  seu  aiiquibus  ex  pred.  qui 
ipsas  res  suas  arnesia , seu  mcrcamias  emerent  venderent  ....  per- 
mutarent,  seu  cmerc,  vendere,  vel  permutare  velient  in  ipsa  Ci  vi  tate  Ra- 
venne, Se  scu  . ...  vel  feris  Provincie  Romandiole 

dille  provincie  Romandiole  conducerent . Salvo  quod  in  Civitate  bonon. 
subirAis  Comuni  Florentie  in  provincia  Ro- 
mandiole positis.  Se  existemibus. 

Item  quod  si  quis  de  prediclis  Mercatoribus  comiserit  frauderò  in  fe- 
dendo ad  gabella!  Se  sru  dalia  dille  Civitatis  Ravenne  Se 

scribi  tanquam  suas  sub  ejus  nomine  res  scu  Mercantisi  que  in  rei  veri- 
tate  sint,  vel  saltem Fiorentini  , vel  Co- 

muni Florentie  Se  seu  ejus  jurisdi&ioni  supposi»  non  fuerint,  sed  alteriti! 
Mercatori!  vel  persone,  qui  vcl  que  in  Suprascriptis  non  conprendatur . 
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& iptam  fraudem  esse  Comissam  manifestis  & fide  dignis  probationibus 
obstendatur-  rune  & eo  casu  ipse  & seu  ipsi  tales  qui  sic  fraudem  co- 
miserit . teneantur  & debeant  solvere  ipsis  datijs,  & seu  eorum  offitio , 
& vel  Camerario  ad  hec  deputato  vel  deputandis  nomine  pene  ducato: 

decetn  Auri  prò  quolibet  Salma  sic  defraudata  & insuper 

defraudata:  admittat. 

Item  si  evenerit  in  futurum  ipsos  Domino:  Bernardinum,  Ostasium  & 
fratres  velie  a predilli:  scriptis  & infrascriptis  discedere  , & ipsa  ulterius 
non  servare  teneantur  & debeant  ipsi  Dominus  Bernardinus  & Ostasius 
& fratres  solemniter  & per  publicura  Instrumentum  denuntiare  notificare 
ac  protestar!  majori  officiali  Mercatorum  & Mercantie  Civitatis  Fiorenti® 
qualiter  predilla  & infrascripta  nolint  ulterius  observare.  Postquam  qui- 
dem  notifìcationem  denunttationem  & protestationem  & ipsa  non  obsante 
adminus  per  unum  annum  predilla  & infrascripta  palla  Comentiones  per 
ipsos  Dominos  ad  plenum  ipsis  Mercatoribus  & aliis  fiorentini:  & de  qui- 
bus  supra  dicitur  debeant  observari  et  ad  ipsa  omnia  observanda  saltem 
per  unum  Annum  post  ipsam  talem  notifìcationem  denunttationem  ac 
prestationem  intelligantur  esse  et  sim  ipsi  Domini  et  quilibet  ipsorum 
effelhialiter  obbligati . Qtte  Capitula  firmata  fuerunt  die  sexto  decimo 
mensis  Maij. 

Alla  fuit  et  confirmata  ratificano  et  approbatio  amcdiUorum  et  supra- 
diSa  Sindicorum  constitutio  in  supradiàis  Consilijs  populi  et  Comunis 
Florentie  in  dilla  Civitate  Florentie  in  PaLatio  Populi  Fiorentini  presen- 
tibus  Bello  Jacobi  Lotterio  Vanni:  Bono  Sulamie  et  Lupicino  Gualberti 
civibus  Florentinis  testibus  ad  hec  adhibitis  et  Vocatis. 

Ego  Pieni:  filius  quondam  ser  Filippi  ser  Bernardi  de  Florentia  publi- 
cus  Apostolica  et  Imperiali  AuHoritatibus  Notarius  et  Judex  ordinarti:  et 
tunc  coadiutor  providi  et  discreti  Viri  ser  Vivjani  Nerij  Notar! j scribe 
Reformationum  Consiliorum  Populi  et  Comunis  Florentie  predilla  omnia 
ex  libri:  et  Registri:  dilli  Populi  et  Comunis  Florentie  pene:  dicium 
ser  Vivianum  in  dillo  Palatio  existentibus  fideliter  scripsi  , et  in  hanc 
publicam  formam  redegi , et  me  subscripsi  , et  signum  meum  apposui 
consuetum  ■ 

Ego  Vivianus  quondam  Neri)  Viviani  de  Sambuco  Civis  Florent.  Im- 
periali Au&oritate  Judex  Ordinarius  publicusque  Notarius  et  tunc  scriba 
Reformationum  Consiliorum  Magnifici  Populi  et  Comuni:  Florent.  pre- 
dite ratificationi  approbationi  et  coufirtnationi  diùorum  Capitulorum 
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pattorum  et  conventionum  et  Constitutiotii  supradittorum  duorum  Sindi- 
eorum  fatte  in  Civilate  Florent.  ut  supra  scriptum  est  Rogatus  interfu1 
et  preditta  omnia  sumenda  et  publicanda  cornisi  supradiflo  Piero  ser  Fi- 
lippi Notario  Coadiutori  meo.  Ideo  me  subscripsi  et  meo  solito  Signo 
signavi . 


N U M.  CXXIV. 

Ex  Arch.  Scct.  Vaticano  Vicariatus  Ravennaten.  prò  ibis  de  Polenta  ex  libro  II. 
de  Curia  Bonifacii  XIIII.  fot.  90. 

Bonifacio  IX.  PP.  concede  in  Vicariato  ai  Signori  da  Polenta 
Ravenna , e suo  Territorio  &c. 

Aa.  1391.  . . . . . 

Bonifatius  &c.  Dilettis  filiis  nobilibtts  viris  Bernardino,  Ostarlo,  O- 
pito,  Aldobrandino , & Petro  de  Polenta  germanis  domicellis  Ravcnaten. 
salutem  &c.  Inter  cceteras  varias  multiplicesque  curas,  qui  bus  assidue 
prxmimur , illa  precipue  pulsat  & excirat  mentem  nostrani , ut  ad  regi- 
men  & gubernationem  Civitatum,  Castrorum,  Tcrrarum  & locorum  Ro- 
mana: Ecclesia;  immediate  subiettorum  viros  deputemus  idoneos , fide  prse- 
claros  providentia  circumspettos , rettitudine  iustos,  experientia  dottos,  & 
sollicitudine  vigiles  , qui  statura  & honorem  dittar  Ecclesia:  diligant,  a- 
ment  pacem , concordiam  nutriant,  subditos  non  gravent , Se  sine  perso* 
narum  acceptione  Justitiam  adrainistrent,  & sic  prudenter  & juste  popu- 
los  gubernem  & regant.  ijdem  Populi  òt  subditi  nostri  laudabiles  se  re- 
cepisse Rettorcs  & gubernatores  merito,  glorientur . Sane  attendentes  sin- 
cere devotionis  affettum  , quem  quilibet  vestrum  ad  Nos  & eandem  Ro- 
manam  Ecclesiam  gerir,  necnon  circumspe&ionis  industriam  Se  strenuita- 
tem  personarum  vestrarum,  & volentcs  tam  statui  nostro,  de  utilibus 
& providis  gubcrnatoribus  aliquibus  ex  nostris  subditis  providere  , ac  spe- 
rantes  indubie  q_ca  quse  vestro  sagaci  studio duxerimus  committenda  prom- 
ptis  effetìibus  & exatta  diligenza  prudenter  ac  fideliter  exequemini  vos 
vicarios  nostros  & Romana:  Ecclesia:  in  temporalibus  in  nostra  Civitate 
Ravennaten.  cjusq.  Territorio  & distrittu  nec  on  villa  raelsae  Ravenna- 
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ten.  Diate es.  provincia  Romandiole  prò  nobis,  dummodo  persistali!  in  o- 
bedirntia  & fidelitate  nostra , & successorum  nostrorum  Romanorum  Pon- 
tificum  Canonico  intrantium , & di  fi  e Ecclesie,  authoritate  apostolica, 
tenore  presentino»  usq.  ad  decenninm  a dat.  pratsentium  computandum 
facimus,  consti tui mus , & etiam  deputarous  vobis  & cuilibet  vrum  Regi- 
men  & gubcrnationem  Civitatis  Ravennaten.  ejusq.  Territori)  6c  distri&us, 
nec  non  ville  Melsae  Pt„r.  per  vos , vel  alium , seu  alios  hujusdl  Vica- 
riatu  durame,  cum  illis  mero  & mixto  imperio  ac  jurisdi&ione  tempora* 
li , que  inibi  per  dl&am  Ecclesiam , seu  per  Officiales  per  eandem  Eccle- 
aiam  deputato!  de  Jure  aut  privilegio  aut  consuetudine  exerceri  consue- 
vcrunt  ad  honorem  nostrum  & ejusdem  Ecclesie  statum  pacificum  & 
tranquillum  di&z  Civitatis  Ravennaten.  ejusq.  Territori!  & distri&us , 
necnon  Ville  Melse  ac  incolarum  & habitatorum  corundem  juste  & fide- 
liter  exercendis  plenarie  commitentes  vobisque  durante  Vicariatu  huiusmo- 
di  per  vos  vel  alium  seu  alios  questione!  quaslibet  tam  Civiles  q.  Cri- 
minale! & Sìs  cuiuscumq.  specie! , vel  generis  motas  vel  movendas , ex* 
teplii  criminibus  btrtsii  vtl  Iti <e  majcitatb  & falsllatis  literarum  apottoli- 
'camm  audìendi , ei  de  iUis  previa  ratione  cognoscend,  easq.  fine  debito 
terminandi , et  exequutioni  debite  demandandi , nec  non  colligendi , ha* 
bendi , erigendi , et  ptecipiendi , ac  durame  hujusmodi  Vicariatu  vestris 
usibus  applicandi  omnes  et  singuloa  fructus , redditus  et  provenuti,  ac 
omnia  et  singula  emolumcnla  et  introitus,  quocumque  nomine  censean- 
tur  ad  noset  di&am  Ecclesiam  pertinentia  in  Civltate  Ravennaten.,  ejusq. 
Territorio  et  distri&u , necnon  in  Villa  Melse  Ptis*  in  quibus  esus  Vi- 
cari), ut  premittimr  deputati,  de  quibus  nuliam  leneamini  redderc  ratio- 
nem.  Ita  tamen  £ ex  hoc  Communitas  et  Universkates  vel  singolare! 
persone  Civitatis  Ravennaten.  ejusq.  Territori! , et  Distri&us , necnon  Vil- 
le Melse  Ptom  absq.  ipsorum  expressa  volumatc  ultra  concuetum  modurn 
non  gravemur,  et  de  ipsis  omnibus  et  singulis  debitis,  pcdagiis , emolu- 
menti!, et  introitibus  durame  hujusmodi  Vicariatu  prout  vobis  videbituc 
dlsponendi,  Alienatione  tamen  bonorum  et  jurium  ipsius  Ecclesie  vobis 
pcenitus  interdica,  ac  per  vos,  vel  alium,  seu  alios,  quibus  vos  id  com- 
miscriti! hujusmodi  Vicariatu  dorante  jtsrisdi&ionem  Ptam.  preterq.  i»Ca- 
sibus  superius  expressls  óc  exccptis  excrccndi  necnon  contradi&orcs  quosli- 
bet  & rebelles  quotici  expedierit  temporali  distri&ione  qua  convenit  com- 
pescendi , ac  omnia  alia  & singula  que  honori  nostro  & ejusdem  Eccle- 
sie prò  statu  pacifico  & tranquillo  Qvitatis  Ravennaten.  ejusq,  Territori) 
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Se  distridus  ac  Vili*  Mels*  Ptom.  in  quibus,  (ut  pr*missum  ett)  vos 
Vicario?  deputamus , ac  habitatorum  & Incotarum  eorundem  erpedire  co- 
gnovcritis,  faciendi,  statuendi,  ordinandi,  mandandi , corrigendi,  punico- 
di  diffiniendi , 4c  exrquendi , concedentes  autbomate  Pia.  plenariam  fa- 
cultatem.  Ita  tamen  q_  de  hujusmodi  consueti? , Se  debitls  frudibus,  red- 
ditibus , & proventibus  ac  introitibus , (e  aliis  quibuscumq.  emolumenti* 
teneamini  Civitat. , Territorium , Se  distridum , ac  Villam  Mels*  hujus- 
modi  (ut  premittitur)  in  Vicariatum  Vobis  concessa  vestris  sumptibus  Se 
expensis  fideliter  Se  diligenter  reparare,  manutenere,  & conservare,  de- 
fendere ac  etiam  custodire,  Se  omnia  alia  ipsius  onera  supportare,  absq. 
eo  q difta  Ecclesia  vobis  prò  hujusmodi  Vicariatu,  Redoria,  gubernatio- 
ne  , reparatione,  refedione , conservatione,  defensione,  custodia,  Se  one- 
ribus  supportandis  subvenire  in  aliquo  teneatur,  seu  prò  expensis,  quasin 
prxmissis , seu  premissorum  aliquo , vel  alias  quomodolibet , seu  eorum 
occassione  fieri  continget  aliquid  ab  eadem  Ecclesia  exigi,  seu  peti  posse, 
seu  etiam  Vicariatu  finito  restitutio  Civitatis,  Territorij  & distridus  nec 
non  Vili*  Mels*  hujusmodi  retardare  valeat,  seu  quomodolibet  impediri, 
& nihilominus  prò  omnibus  Se  singulis  introitibus,  redditibus  Se  proventi- 
bus  Civitatis , Territorii  Se  distridus  nec  non  Vili*  Mels*  Ptoru.  nomi- 
ne canoni?,  seu  Census  nobis  Se  Roman*  Ecclesia  sen  Camera  Apostoli- 
ca in  Urbe  Romana,  aut  ubi  nos  Se  didi  successores  nostri  residebimus 
aut  Romana  Curia  prò  tempore  fuerit,  mille  Se  quingentos  Florenosauri 
de  Ornerà , boni  auri , & justi  ponderis  annis  singulis  hujusmodi  vicaria- 
tu durame  medictatem  did*  summz  in  festo  Apostoiorum  Petri  Se  Pali- 
li , quod  est  de  mense  Junii , rcliquam  vero  medictatem  in  festo  nativi- 
tatis  Domini  nostri  Jesu  Christi  immediate  futuri  vestris  pcriculis,  sum- 
ptibus & fortuna  dare  assignare , Se  solvere  realiter  sub  pxna  Juris  & Con- 
stitutionum  apostolicarum  super  his  editarum  seu  etiam  edendarum  vosóc 
vestrum  quemlibet  teneamini . Volurans  etiam  6c  retinemus,  ac  specia- 
liter  Se  expresse  reservamus  dido  Vicariatu  durante  Redores  Provincr* 
nostrz  Romandiol*  , in  qua  Pta.  Civitas,  ejusq.  Territorium  & distri- 
dus, necnon  Villa  Mels*  Pta.  consistunt,  qui  erunt  prò  tempore,  Se 
eorum  Locatenentes  & Curi*  generalis  ipsorum  Redorum,  in  Ousis  ap- 
peliationum  quarumlibet  tara  Civilium  quam  Crirninalium  Se  aliis  adipsas 
Curias  de  jure  vel  consuetudine , seu  alias  legitime  deferendas  cum  piena 
exarainatione  & cognitione  decidendo,  ab  eis,  eo  iure  piene  Se  Libere 
ac  pacifice  in  Civitate  Ravcnnaten.  ejusq.  Territorio  Se  distridu  necnon 
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Villa  Melsx  supradidis  Se  centra  ipsorum  incoiai  Se  Iiabitatorei  cognoscant 
& utantur,  sicut  in  Terris  Se  locis  aliis  dfdx  provincix,  qua  immediate 
reguntur  prò  dida  Ecclesia  in  ipsorumq-  habitatores  & incolas,  de  jure  sti- 
lo ordinationibus,  seu  antiqua  consuetudine  quomodolibet  usi  fuerint  ha- 
àenus  & cognoscere  & uti  consueverum  , seu  cognoscent  & utentur  i ris- 
posimi m , salvia  tamen  6c  reservatis  in  hoc  quibuslibet  privilegio  & In. 
dultis  Civitati  Ravennaten. , ejusq.  Territorio  & distribuì , nec  non  Villa 
Melsx  Ptis.  in  hac  parte  competentibus,  siqua  forent,  quibus  propterea 
non  intcndimus  derogare . Volumus  insuper,  Se hurusmodi  Vicariatus  Con- 
stitutioni  adijcimus  per  prxsemcs  q_  Incoia  de  habitatores  Pti.  ad  parla- 
menta generalia  attendere,  Se..  eaeercitus,  & Cavalcatas  more  solito  sicut 
alii  de  dida  Provincia  consucvcrnnt  facere  tcneantur,  quodq.  Vos  Se  Ve- 
strum  quilibet  per  se  vel  Oflicialcs,  quos  ad  hoc  duxeritis  deputando! , 
Civitatem  Territorium,  distridum , nec  non  Vijlam  Melsx  Ptos,  in  qui- 
bus estis,  ut  prxfenur,  Vicarii  deputati,  ac  incolas  & habitatores  eorun- 
dem,  hujtismodi  Vicariati!  durame  juste  & legitime  regatis  Se  gubernetis 
sccundum  Jura  Se  consuetudines  ac  statuta  Civitatis  Tcrritorii  Se  distri- 
dus  nec  non  Villx  Melsx  Ptoru.  ac  habitatores  Se  incolas  Ptos.  nullate- 
nus  opprimetis,  vcl  gravabili*,  imrno  in  bona  Justitia  manutenebitis  Se  fruì 
facìetis  ad  bonum  statum  Pacificum,  Se  tranquilum  eorundem  & om- 
nia statuta,  si  qua  esscnc  in  eisdem  Civitat.  Territorio  Se  distridu,  nec 
non  Villa  Melsx  contra  Romanam  Ecclesiam  Officium  Inquisitionis  contra 
hxreticx  pravitatis , libertatem  Ecclesiasticam  sive  Ecclesiastica*  persona* 
cassctis  de  Libris  Se  Capitelationibus  eorumdem , nec  ea  scrvetis,  vcl  ser- 
vari  permittatis , nec  receptetis  manifesto*  vel  occultos  hostes,  inimicos, 
rebeì Ics , vel  bannitos  ejosdem  Ecclesia,  seu  alio*  Criminoso*  de  Terris 
Ecclesia  ad  illam  confugientes , nec  ducere  vel  inducere  faciali*  per  aiios 
publice  vel  occulte  receptari , nec  eis  vel  eorumalicui auxilium , cousilium 
vel  favorem  dari  auc  prxstari,  nullo  modo  permittatis,  quia  potius  quos- 
cumq.  ex  eis  in  vestram  provenientes  potestatem  quotiens  super  hoc  a 
Legato  Apostolica  sedis  vcl  Re  dorè  provincix  pte.  aut  ab  aliis  didx 
Ecclesia  officialibus  ad  quos  ratione  officiorum  suorum  id  pertinerct  re- 
quisiti extiteritis  bona  fide  capi  faciali*  etad  hujusmodi  requirentes  sub  fi- 
deli custodia  destinari  procurabitis . Mandamus  quoq.  distridius  diledis  fi- 
liis  Communitati,  Universitatibus et singularis personis , incolisque  et  habi- 
tatoribus  plibatis. , quatenus  vos  et  vestrum  quemlibet  tamquam  Vicario* 
nostros  Se  Redores  eorum  benigne  recipiant  Se  honortfice  pertradent , Se 
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vobis  tarrquam  ipsorum  Recloribus  6c  officialibus  nostris , quos  ad  Ci  vi  rat. 
Territor.  flc  distri&.  & Vili®  Mels®  pior  regimen  duxeritis  deputando* 
in  omnibus  qu®  ad  Vicariaius  hujusmodi  speflint  officium,  Se  Vicariarli 
durame  juxra  przsemis  constitutionis  nostra  tenorem  piene  intendere  stu- 
deant  flc  efficaciter  obedire.  Vos  igitur  flc  vestrum  quilibet  Civitatem  Ter. 
ritorium  fic  distri&um  nec  non  Villam  Mels®  pTos  huiusmodl  vicariali! 
durante  sic  in  tranquillitate  6c  pacis  dulcedine,  ac  just  iti®  suavitate  fi  deli- 
ter  sollicite  fic  prudenter  gubernare  fic  regere  studearis  persona:,  incoi®, 
fic  habnatores  pti  utilibus  Gubcrnaloribus , & Rccioribus  providis  gaudeant 
se  commissos  , vost^  fic  rcstrum  quilibet  apud  Deum  fic  homines  exinde 
possitis  merito  commendati , ac  nostram  & Ecclesi®  pte  benedici ionem  de 
gratiam  uberius  consequi  mereamini . Forma  autem  Jnramcnti  quod  dile&us 
fi  1 i us  nobilis  Vir  Jacobus  de  Tuderano  Domicellus  Ravennaten.  didi.  Pro- 
curator  vester  habens  ad  hoc  a vobis  plenum  fic  sufficiens  mandatum  ra- 
tione  Vicariaius  hujusmodi  vestns  nominìbns  in  manibus  nostris  przstitit 
ut  per  eum  plenius  informemini  ac  iliud  efficaeius  studeatis  observare  prz- 
sentibus  fecimus  annotari,  qu®  talis  est-  Ego  Jacobus  procurator  procura- 
torio  nomine  nobilium  Virorum  Bernardini,  Ostasti,  Opiii , Aldobrandi- 
ni  fic  Petti  de  Polenta  Fratrum  Domicellorum  Ravennaten.  in  Civiute 
Ravennaten.  e:usque  Territorio  & distriftu  nec  non  Villa  Melsa  Raven- 
naten. dioces.  provinci®  Romandiol®  prò  sancissimo  in  Christo  Patre  fic 
Domino  nostro  Domino  Bonifatio  divina  providentia  Papa  IX.  fic  SanCa 
Romana  Ecclesia  in  Temporabus  Vicariorum  Gcncralium  deputatorum  in 
animam  ipsorum  cons;ituemium  Juro  q_  ab  hac  hora  in  antea  fidelis  ero 
& obediens  btó  Petro  Apostolorum  Principi  fic  eidem  Domino  nostro  Do- 
mino Bonifatio  Papz  IX.  fic  successoribus  suis  Romania  Pontificibus  ca- 
nonice  intrantibus,  non  ero  in  Consilio,  auxilio,  opere  seu  fa  do  dictus 

Dominus  noster  Bonifacius  Papa  IX.  seu  successores  sui  vitam  perdane 
aut  membrum , vel  capiantur  mala  captione.  Consilium  vero  quod  mihi 
significaverit  per  se,  vel  numios  seu  literas,  sine  ipsorum  licemia  ad  eo- 
rum  damnum  scienter  nemini  pandam  nec  manifestabo  , fic  numq  ero 
verbo  vel  faào,  consilio  vel  consensu,  dire&e  vel  indirete  per  me  vel 
alium  seu  alios,  publice  vel  occulte  seu  quovis  modo  contra  Romanam 
Ecclesiam  vel  diftura  Dominum  nostrum  summnm  Pontificem  qui  nunc 
est,  vel  prò  tempore  erit,  sed  scraper  ero  adiutor  ad  conservandum , re- 
tincndum,  defrndendum  ac  recuperandum  Civitates,  Terrai,  Castra  Vil- 
la:, Rocchas,  Se  Bastila] , vel  Fortalitia  ac  omnia  jura  Sancì®  Roman® 
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Ecclesia,  etiam  male  alienata  , vel  per  quoscumque  hominei  occupata 
vel  Tirannice  detenta  adjuvabo  prò  posse  recuperare,  & recuperata  defen- 
dere,  & in  suo  pieno  Dominio,  utilitatibus  & honoribus conserrare  di&am 
Romanam  Ecdesiam,  Se  Dominum  nostrum  Summum  Pontificem,  qui 
nunc  est,  vel  prò  tempore  erit,  ac  Vicario!,  Legatos,  & Officiale!  ipsius, 
etiam  contea  Robertum  olim  Basilica:  duodecim  Apostolorum  vulgariter 
diftum  Gebennen.  nunc  Antipapam,  qui  se  Cltmenicm  VII.  ausu  teme- 
rario nominare  presumit,  Se  Joannem  olim  Tituli  S.  Marcelli  vulgariter 
di&um  Ambiancn.  presbitero!  Cardinale!  per  felicis  recordationis  Urba- 
num  VI.  juxsto  Dei  judicio  authoritate  Apostolica  tamq.  hsereticcs  et  schis- 
maticos  puniendos  eorum  culpis  Se  demeriti!  exigentibus  srntentialiter 
condemnatos,  Se  contra  eorum  sequaces,  Se  dames  eia,  vel  eorum  alicul 
auxiliutn  , consllium  vel  favorem  , cujuscumq.  fuerint  preheminentix , 
ordinis,  dignitatis,  religioni!,  conditioois,  aut  status,  etiamsi  Pontificali, 
Regali , vel  Reginali , vel  quavis  alia  prefulgeant  dignitate , et  etiam  sì 
fuerint  diàe  Romane  Ecclesie  Cardinale!,  et  contra  alio:  quoscumq.  per 
Ecclesiam  denotato!  vel  imposterum  denotando!  quamdiu  extra  grani  et 
Communionem  diete  Ecclesie  permanebunt , nec  eis  vel  alicui  eorum 
dabo  quovis  modo  per  me  vel  per  alium  seu  alio:  direàe  vel  indirete 
publice  vel  occulte  auxilium,  consilium  vel  favorem,  nec  ab  eisquantum 
in  me  erit  et  impedire  poterò  prestari  seu  dari  permittam  , sed  donec 
reducantur  ad  gremium  Sanile  Romane  Ecclesie  ac  obedientiam  prefati 
Domini  Bonifatii  Pape  IX.  juxta  tenorem  processum  Apostolicorum  et 
prout  justum  fuerit  ptos  damnatos  excommunicatos  et  filios  perdicionis  prò 
posse  persequar  et  persequi  et  invadi  faciam  etiam  contra  omnes  homincs 
juxta  posse  et  boaa  fide,  et  numquam  ero  verbo  vel  fallo,  Consilio  vel 
consensu  ut  aliquis  Impcrator,  Rex , Dux  vel  Marchio,  seu  quivis  alius 
nobilis,  università!,  communitas,  seu  Collegium alicujus  Civitatis,  Terre 
vel  loci  Ecclesie  Romane  pie  eligantur,  nominentur , seu  edam  assu- 
mantur  in  Dominum  vel  Rectorcm  Civitatis  Ravenuaten.  ejusq.  Torri- 
torii  Se  distribuì  nec  non  Ville  Melss  piòrura  vel  aliarum  Terrarum. 
ipsius  Ecclesie  sine  expressa  licentia  diài  Domini  Pape,  qui  nunc  esc 
vel  prò  tempore  erit,  vel  Legatorum  ejut , et  Constitutiones  Papales, 
et  maxime  pie  memorie  Joannis  Vigesimi  se. ondi,  Ciemeotis  VI.,  et 
Innocemii  VI.  Summorum  Pontificum  loquuntur  de  hac  materia  prò 
posse  et  totis  viribus  observabo,  et  si  comingeret  £ aliquis  nominaretur 
▼cl  eligeretur  aut  assumerete  in  Dominum  , Officiateci,  vel  Rcàorem 
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Civitatis  Ravennaten.  ejusque  Territori!  & distridus  nec  non  Vili* 
Melsz  pred.  ve!  aliarum  hujusmodi  Terrarum  sine  e* pressa  licentia  di- 
di  Domini  nostri  vei  Legatorum  seu  Vicariorum  ejus  non  prestabo 
ei  consilium  vel  favorem  pubiice  sei  occulte , sed  prò  viribus  in  quan- 
tum  poterò  repugnabo  , flc  q juxta  posse  raeum  didis  Civitate  Ra- 
sennatcn. , ejusq.  Territorio,  8c  distridu  ac  Villa  Melsz  didum  Domi- 
num  nostrum  Bonifacium  Papam  IX.  qui  nunc  est  & successores  suos 
Romanos  Ponsifices  Canonree  intrantes , ac  Legato» , Nuncios,  Vicarios, 
& Officiale»  ejusdem,  qui  prò  tempore  erunt,  quoticns  ad  partes  illas  ac- 
ccsserint  reserenter  & humìliter  recipiam  & honorifice  pertradabo  in  fi- 
delitate  enim  & obedientia  ipsius  Roman*  Ecclesia!  Se  didi  Domini  No- 
stri Papx  6c  successorum  suorum  Romanorum  Pontificum  canonice  in- 
trantium,  ac  Legatorum,  Vicariorum  Se  Officialium  suorum  perpetuo  & 
insiolabiliter  permanebo,  Se  g_numquam  contra  Romanam  Ecclesiam  & 
Dominum  nostrum  Dominum  Bonifatium  IX.  seu  successores  suos  Ro- 
manos Pontifices  canonice  intrantes,  aut  etiam  Officiales  ipsorum  rebella- 
bo , aut  rebellantibus  adhxrebo  quoquomodo  nec  auxilium , consilium  vei 
favorem  pubiice  vel  occulte  ipsis  rebellantibus  dabo,  sed  przeeptis  Moni- 
tionibus , & Jussionibus  did*  Romana!  Ecdesiz  Summorumq.  Pontificum 
parebo,  Se  reverenter  obediam  cum  etfedu . Cavalcatas  , offensìones,  in- 
vasiones , aut  dissensiones  non  faciam,  nec  fieri  procurabo  contra  aliquos 
Romani  Ecclesiz  fideles  subditos  devotos  Se  obediemes  nisi  in  quamum 
didus  Domimis  noster  Papa  permiserlt  Se  de  sua  processerà  voluntate, 
fic  non  invadam  , nec  etiam  damnificabo  per  me  vel  per  alium  sive  a- 
lios,  nec  invadere,  seu  offendere,  aut  damnificare  attemptantibus  seu  vo- 
lentibus  quoquomodo  dabo  auxilium,  consilium,  vel  favorem  . Ullamq. 
conjurationem,  consplrationem , seu  ligam  faciam  coni,  didum  Domi- 
num nostrum  Bonifatium  IX.  vel  Romanam  Ecclesiam  aut  Officiales 
ipsorum  nec  aliquibus,  vel  aiicui  ipsorum  damna  faciam  vel  fieri  procu* 
rabo  direde  vel  indirede  pubiice  vel  occulte  & finito  Vicariatu  suptò 
ad  quem,  ut  przmittitur  deputatiti  sum  Vicarius  didz  Civitat.  Ravennat. 
cjusque  Territorii  et  distridus  nec  non  Villz  Melsz  , dabo  operam 
cum  effetìu  ^ Civitas  Ravennaten.  ejusq.  Territorium  et  distridus  . nec 
non  Villa  Melsz  hujusmodi  libere  rescituantur  Romano  Pontifici  Canoni- 
ce intrante,  qui  tunc  erit,  aut  ilii  cui  ipsi  mandaverint . Sic  me  Deus 
adjuver  et  hzc  Sanda  Dei  Evangelia.  Nulli  ergo  etc.  nostrz depuutionis 
constitutionis,  concessioni»  et  voiuntatis  infringere  etc.  si  quis  autem  etc. 

Tom.  HI.  h h 


Diurna  Roms  a pud  Santum  Petrnm  quarto  nonas  Mail  Pomificatus  no- 
stri anno  secando . 

P.  de  Montella.  Pro  A.  de  Pomtgmario. 

C-  Gregorii.  Jo.  de  Pampelueirde. 

A.  de  Portugruario. 

I 
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N U M.  CXXV. 

\ 

Ex  Bibliotheca  S.  Marci  Venct'irum  Num.  40. 

Lettere  sopra  la  Lega  de’ Signori  da  Polenta  col  Commune 
di  Bologna,  ed  altri  • 

Al).  1398.  . .... 

In  Christi  nomine  Amen.  Anno  a Nativitate  ejusdem  millesimo  tre- 
centesimo  nonagesimo  otavo  Indizione  sexta  die  duodecima  Mensis  Ma- 
dii  Tempore  Pomificatus  Santissimi  in  Christo  Patris,  & D.  D.  Boni- 
facii  Divina  Providentia  P.  X.  Noni.  Cum  hoc  sic ma- 

gnifici , & potcntis  Domini  D.  . . ; . . Ufficiale!  Baili*.  Populi , 

6t  Communi!  Bononi*  notificaverint , & per  suas  Litteras  scripserint  ma- 
gnifici!, & potentibns  Domini!  Oiizzone  Mdovr tedino , & Paro  fratribus 
de  Polenta  Ravenna:  &c.  prò  Santa  Romana  Ecclesia  Vicariii  tamquam 
filiti,  & racomandatis  diti  Communi!  Bononùc  de  Ligi,  unione,  fra- 
ternitate,  & confederatione  contrita  per  .......  . ditum 

Commune  Bononise  cum  illustre  & exccLso  Ducali  Dominio,  & inclita 
Communitate  Venetiarum,  necnon  cum  exeelsa  Communitate  Fiorenti*, 

& magnifici!,  & potentibus  Domini!  Domini!  Marcinone  Fcrrarien.  Do- 
mini!   Paduano,  tc  ...  . Minutano  cum  pa- 

tii, conventronibus  modis,  & Capitulis  in  ipsa  colligatione,  & unione 
contenti!,  scriptis,  fatis,  & firmati:  in  presentibus  millesimo,  Scinditio- 
ne  die  vigesima  Martii  in  Civitate  Venetiarum  in  Contrita  S.  Lue*  in 
Domo  supraditi  magnifici  Domini  Paduani,  Se  duratura  usque  ad  die 
decima  Mensis  Aprili!,  millesimi  quadrile  mesi  mi  secundi , ac  rogata  ma- 
rni prudenti:  Viri  Scr  Guglielmi  de  Vincemiis  Notarii  Ducatus  Venetia- 
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rum,  necnon  & Bernardi  quondam  magnifici  Petri  de  Retemma , «vede 
Ayuglo  Civis,  & Noiarii  Bononien.  de  aliorum  plurium  Notariorum  de 
praediàia  rogatorum  , a c de uotaverint  praefati  Domi- 
ni Bononien-  seu  Commune de  Sindici  prò  suis  . . . 

....  magnifici:  Communi!  Bononix  Fili is , 6c  raccomandati:  ante- 
difios  magnifico:  Domino:  de  Polenta,  de  ilio:  in  difla  Liga,  & unione 

exprc:se lerunt , si  de  in  quaotum  prxfati  magnifici 

Domini  de  Polenta  di&am  nominationem  de  eis  fatìam , & diflam  Li- 

gam,  & omnia  in  ea  contenta approbaverint,  & con. 

firmarerint  prout  ex  serie  ....  Litterarum  evidenter  apparet . Qiia- 

rum  quidem  Literarum  tenor  tali:  est.  Magnifici  filii 

Sicut  filiationem  vestram  percepisse  non  ambigimus  no:  de  colligati,  aìii 
in  iigam  & confederationem  contraximu:,  & firmavimu:  cum  illustri  de 
txcelso  Ducali  Domino,  & inclita  Communitate  Venetiarum  in  for. 

ma Copiam  Bernardinio  de  Ducia  familiari  vestro  vo- 

bi:  mittendam  fccimu:  exhiberi,  de  quia  vobis,  de  Statui  vestro  censui- 
mu:  utile  honorificum  de  salubre  potici  beneficio  di&ae  Ligx  per  Commis- 
sario*, de  Syndicos  nostri  Communi:  Viro:  egregie»  Dominum  Joannem 
de  Lapis,  de  Franciscum  de  Foscarariis,  sive  alterum  eorum , de  eos  ve» 
reccomandatos,  de  prò  rccomendatis  didi  nostri  Communi:  prsefato  illu- 
stri Ducali  Domino  in  termino  debito  fecimus  nominar! . Verum  quia 
non  sufficit  nisi  ratificetis , de  exequamini  vobis  incumbentiam  juxta  se- 

ricm ut  in  Odiavo  cjus  Capltulo  potenti:  intueri  de 

hoc  Magnificentiam  vestram  decrevimus  svisare  ut  si  libet  . . . . . 
hortair.us  ratifìcationes  hujusmodi  faciali:  , de  per  Instrumentum  publi- 
cum  . . . . . . . . cum  illud  per  Commlssarium  nostrum  fa- 

ciemus  dicto  ducali  Domino  prxsentare. 

Datum  Bononix  die  decimo  Mai)  dee- 

Officiale:  Bailix  Popoli,  de  Communi:  Bononix  ......  ma- 
gnificis, de  potentibus  Domini:  Oppinone  Aldrovandino,  de  Petro  Fratri- 
bus  de  Polenta  Ravennx  dee.  filiis  nostri  Communi:  dee.  idcirco  supradi- 
ài  magnifici  Domini  Opiro,  de  Aldrovandinus  Fratres  de  Domini  supra- 
difti  prxsentes,  de  quolibet  eorum  prò  se,  de  faflo  suo  ac  de  vice,  de  no- 
mine magnifici  Petri  eorum  Fratri:  absencis,  prò  quo  de  ratho,  de  rathi 
habitionem  solemnem  promiserunt  mihi  Notario  subscripto  tamquam 
pnblico  p prxsentt , de  stipulanti  vice , de  nomine  eorum  , de  singulorum 
quorum  interest,  seu  in  futurum  quolibet  interesse  pois  sub  obligatione 
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omnium  suorum  bonorum  Volente:  requisitionibus  Se 

bona  fide  ut  filii  didx  Communitatis  in  omnibus  obedire  ac  benciiciis  dr- 

dx  Ligx  potiti  supradidar de  eis  cum  supradidi:  colli* 

gatis  ....  tamquam  de  filiis  & reccomandatis  didi  Communi:  Bo- 
nonias,  necnon  ipsam  Ligam,  Se  omnia,  Se  singula  in  ipsa contenta quan* 
tum  in  eis  est  prò  fatìo  ipsorum.  Se  ad  eos  pertineat  ratifìcaverunt  ap- 
probaverunt , Se  confirmaverunt , ac  omni  modo,  via  jure , Se  forma , qui* 
bus  meliu:  potuerunt  Se  possunt , ratificaci , approbant , Se  confirmant , 
prominente:  per  se , Se  suo:  hatredes  nominibus  quibus  supra  Scc.  Scc. 

Aftum  in  Civitate  Ravenna;  in  Camminata  anteriori,  juxta  Cime.  * . 
....  Palati!  Residenti^  didorum  magnificorum  Dominorum  de  Polenta 
presentibus  cireumspedo  Viro  Ser  Nicolao  de  Tuderano,  Leone  Filio 
Mathei  de  Fanti:,  Bernardino  quondam  Gerundini  de  Ducia,  omnibus 
Civibus  Ravenna;.  Angelerio  Petri  de  Montagnana  habitatore  Ravenna 
Testibus  ad  prxdida  vocatis,  Se  rogati:. 

Ex  ego  Joannes  fiiius  q.  Magistri  Manfredi  publica  imperiale  audorita- 
te  Notarius,  ac  J«dex  ordioarius,  prxdidis  omnibus  prxsens  fui,  Se  ro- 
gatus  scribcrc  prxdida  scripsi , Se  publicavi  signumque  meum  appositi  con- 
uictutn . 
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N U M.  CXXVI. 

Ex  Atch.  Secr.  Reip.  Venet.  in  Lib.  etti  Tit.  Cotnmemorialis  To,  X.  p.  6 J. 

Opixo  di  Polenta  Vicario  di  Ravenna  &c.  per  la  S.  Romana  Chiesa  pro- 
mette il  suo  Stato  alla  Republica  di  Venezia  piando  non 
abbia  Figli  maschi. 

An.  1406.  Otì.  z8. 

iNdidione  XIV.  28.  Odobris  convocato  generali  Consilio  Ravennx 
in  guaita  S.  Theodori  in  domibus  Turris,  ubi  rune  jus  reddltur.  Se  ubi 
Domimi:  Potestà:  cum  sua  Familia  residet  ab  uno  latere  via  publica,  a- 
lio  Ecclesia  S.  Marix  in  Bononia,  alio  jura  Ecclesia  SS.  N leandri , Se 
Marciani,  alio  Gherardus  Folengi  de  Mandato  M.  Se  P.  D.  Opizzonts  de 
Polenta  Ravennx  prò  Sanda  Rom.  Ecclesia  Vicarij  Generali: , ibique  No- 


bili;  Miles  D Bonifaciusde  Rizzardis  de  Potorio  PotestasCivitatis  Ravenna, 
nec  non  Comune,  flcUniversitas  diche  Civitatlsconstituerunt  fico.  Nobiles 
Vlros  Johannem  q.  Jacobi  de  Balbis,  Ser  Guarneiium  q.  Benedici  de  la 
Cella,  Ser  Johannem  q.  Ser  Nerini  de  Rasponis  Procuraiores  ad  Doml- 
nium  Veneiiarum  ad  renuntiandum , jurandum  paciscendnm,  componen- 
dum  &c.  Johannes  filius  q.  Magistri  Manfredi  de  Ravenna  Imperiali  au- 
àoritate  Notarus . 

f 

Anno  1406.  Indizione  14.  1 6.  Novembris.  Cum  hoc  sit,  quod  diebus 
mi  per  preteriti;  M.  & P.  DD.  Opino  de  Polenta  Ravenna  & c.  fuit  ad 
przsemiam  Illustris  Principis  , & cxcelsi  DD.  Michaelis  Steno  6cc.  Ve- 
netiarum  &c.  Ducis;  & dixit,  quod  sicut  sxpe  alias  dixerat,  & dici  fe- 
cerat,  se  totam  personam,  statura,  & omnia  bona  sua  ponere  delibera- 
verat,  & posuerat  in  manibus,  arbitrio,  & potestate  sui  Domini! , & 
Comunis  Venetiarum,  ita  quod  semper  de  illis  disponere , & facere  pos- 
set  prò  libito  voluntatis  , & quod  istam  eamdem  dispositionera  , & deli- 
berationetn  fecerat , & volebat  ad  rnortem  suam  evidenter  omnibus  appa- 
rerei. Cum  intentio  sua  foret,  quod  moriente  eo  sine  filiis,  & hseredi- 
bus  masculis,  quos  przsemialiter  non  habebat  Ducale  Dominium , et  Co- 
mune Venetiarum  succedere  deberet  in  Dominio  Civìtatis  Ravenna; , et 
aliorum  Castrorum,  et  locorum  suorum,  in  qua  sua  voluntate,  intentio- 
ne,  et  disposinone  etiam  concurrebant  Comunitas,  et  homines  diàx  Ci- 
vitatis,  generalìter  omnes,  et  singulariter  singuli  cum  conditione  quod  in 
difto  casu  ipsum  Ducale  Dominium , et  Comune  Venetiarum  providere 
tenerentur  de  filia,  vel  filiabus,  quas  haberet  tam  in  faciendo  gubernari , 
quam  In  faciendo  secundum  decentiam  honoris  diài  Comunis  Venetia- 
rum, et  sui  debito  tempore  copular!  habendo  etiam  cònsortem  suam  pre- 
senterà Magnifìcara  D.  Alisiam,  vel  aliam,  quam  prò  tempore  haberet 
favorabiliter  rccomraissam.  Et  subjunxit  Dominus  antediàus,  quod  ut  ex 
nunc  istud  per  signum  aliquod  exterius  apparerei,  dignarentur  ipse  Dux 
et  Comune  Venetiarum  dare  sibi,  et  mittere  ad  diftam  Civitatem  Ra- 
venne unum  Potestatem  de  Nobillbus  suis , secundum  quod  dant , et  mit- 
turit  ad  alias  terras  suas,  cui  dabit,  et  dari  fheiet  Salarium  solitum  Po- 
testatum  , tenente  eo  Vicarium , Socium,  Militem,  Familiam , et  onera 
consueta  Potestariae  eie.  etc.  Conveniunt,  ac  contenti  sunt , quod  si  casus 
suprascripius  occurreret,  quod  ipse  M.  D.  Opiro  moriretur  sine  hzredi- 
bus  masculis,  legitimis,  et  naturalibus,  di&us  Dux,  et  Comume  Ve- 


netiarum  habere  dcbcant , et  habeant  tenutam,  Dora  ini  una  > et  possessio- 
nem  di&ae  Civitatis  Ravenna:,  et  eius  distritus,  et  aliorum  Castrorum, 
et  locorum  , qux  tenentur,  et  possidente  etc.  sub  pcena  viginta  millium 
Ducatorum  aurei  etc.  Guitielmus  de  Vincenttit  Publicus  Imperiali  aucto- 
ritate  Notarius,  et  Ducatus  Venetiarum  Scriba,  et  Bartholomeus  de  Bre- 
zedanis  Notarius  Ravens . Actutn  Venetiis  in  Ducali  Palatio  in  Camera, 
que  dici  tur  Quarantia . 

ooooooooo  oo  CCCGOOOOOOOCOCO 

N U M.  CXXVIL 

Ex  Archiv.  Elrphanrutio  L.  A.  Num.  7 j.  81. 

It  Vescovo  di  Cervia  investe  il  Magnifico  Ostasio  del  q.  Obizo 
da  Polenta  di  molte  Terre. 

In  quodam  processa  Causae  inter  R.  D.  P.  Franciscum  Portium  Episco 
puoi  Cervicr.  & Magistratum  Supra  Cam.  Serenissimi  Domi. 

Venetiarum  de  anno  1466-  6 . Oftob.  pag.  44. 

An.  i44r.  Jan.  9. 

In  Christi  nomine  Amen.  Anno  ab  ciusdem  Nativitate  miti.  qua. 
dringent.  quadragesimo  primo  Indit.  4.  die  vero-  nona  mensis  Januarij  - 
Tempore  Dai  Eugeni)  divina  providentia  P.  P.  Quarti . Reiigiosus  & ho- 
nestus-  Vir  Dominus  Meren  ......  de  Cesena  Rctor  Eccìle  Sturum 

Nicandri  4c  Marciarli  & Scr  Dtsiicriui  dt  Spreti i procuratores  Sindici  & Atto- 
rci RnTi  in  Xto  Patria  Dni  Dni  Patri  Borii  de  Venetijs  tituli  Sce  Ma- 
rie  nove  Sacrosante  Romane  Ecclesie  Diaconi’  Cardinali  ac  Crmaidatarij 
Episcopesm  Cervia*  Si  ve  Ecclesie  Cervien.Substituti  ambo  & quilibet  eorum 
in  solidum  per  Veneiabitem  Virum  Dnum  Antonium  quondam  Thoma- 
sini  de  Maronensibus  de  Bononia  habentem  in  mandatis  a <Tru  Rmo  in 
Xto  Pro  Dno  predito  ad  surrogandum  loco  sive  unum  & plures  Vie.  & 
procuratores  ad  omnia  Se  singula  & quecumque  baber  in  mandatis  a di- 
to R.  in  X.  P.  D.  dito  mandato  diti  Dni  Antoni)  & Vicariai.  Sibi  ia- 
to ut  supra  a ree  Notarlo  intelleto  Viso,  & Ieto  & scripto  manu  Si- 
monis Vandri  Clerici  Leodien. . publlci  Apfica  & ImpiTAutoriwtibus  No- 
urij  « me  Notò  Sto  viso  & ieto-  Quod  mandatimi  crat  in  modum  li- 


terarum  cura  bull*  cerea  pendente  In  fitto  rubeo  & in  cera  rubea  bulla 
cera  alba  cura  literis  dicentibus  Sigillura  petti  S.  Marie  nove  diaconi  Car- 
dinali:. Et  de  substitutione  eorum  constai  Se  apparet  publico  Instrumento 
manu  mei  Notarii  infra:,  in  quo  inter  cetera  habent  in  mandati!  ad  In- 
novandum  Se  investigandum  quoicunque  se  debemes  aut  volente:  innova- 
re & per  Et  canone:  recipiendum  ikeonfitendum  Se 

exigendum  In  tu  prout  hujus  constai  manu  raei  Notarii  de  procuratorio 
nomine . Et  ut  supra  ambo  simul  agente:  di&o  procuratorio  nomine  diài 
Rml  0m  Cardinali:  & Comendatarij  Ecclesie  sue  Episcopatus  Cervien. 
Jure  Emphiteotico  dederunt  Se  inovando  conccsserunt  Magnifico  Militi 
Domino  Domino  Ostasio  quondam  recolende  memorie  Magnìfici  Domini  O- 
pizonii  de  Polenta  olim  Ravenne  Domini  in  presenti  petenti  Se  recipienti  per 
se  sufique  filijs  Se  Nepotibus  tantum.  Ita  tamen  ut  defficientes  portio  su- 
perviventibus  acrescat.  Idest  omnes  terras  possessiones  Vinca:  pratapascua 
silvas  nemora  ponte:  Se  fonte:  aquas  Se  aquarum  decursu:  piscaiiones  v«- 
nationes  Se  molendina  Se  omnes  alias  possessione:  cujuscumque  conditio- 
nis  existant  Se  omnia  alia  jura  que  posila  sum  in  Territorio  Ravenne 
Plebatu  S.  Zacharie  Se  Plebatu  Pisignani  in  fundo  Castiglioni  ab  utraque  par- 
te flamini s Sapis  in  diversi:  fundis  Se  peti):  a primo  via  Decimanum  a se- 
condo Comune  Cervie  prò  Episcopato  Cervie.  A tertio  Aq tamari s . A 
quarto  Monasterium  Classense . Itera  diào  iure  Se  contraàu  emphiteotico 
diài  Sindici  Se  procuratore!  dido  Sindicario  & procuratorio  nomine  diài 
Rmt  Dm  Cardinali!  Se  comendatarij  diài  Episcopatus  Cervie  Se  prò  ipso 
sufsque  successoribus  dederunt  Se  innovando  conccsserunt  diào  Magnifico 
Domino  Domino  Ostasio  presemi  Se  ut  supra  petenti  Se  recipienti  quin- 
quaginta  Tornaturias  terre  positas  in  fundo  sive  Tcritorio  infra  latera  di- 
àa.  Item  diài  Sindici  Se  ptocuratores  dictis  nominibus  iure  emphiteotico 
dederunt  Se  innovando  conccsserunt  cidem  Magnifico  Domino  presenti 
petenti  Se  recipienti  per  se  suisque  filijs  Se  Nepotibus  roasculis  legittimi! 
ex  cis  desccndcntibus  Se  si  aliquis  ex  tis  filios  masculos  non  haberet  Se 
Ncpates  possit  sibi  elligcre  successorem  unum  Masculum  in  parte  sua  de 
descendentibus  dicti  Domini  Se  non  alium.  omnes  Se  Singulas  terras  la- 
boratorias  vineatas  prativa:  salda:  buschivas  nemora  litus  piscationcs  palu- 
des  pignetam  venationes  aucupattones  aquimola  et  omnia  alia  Jura  corpo- 
rali» et  incorporai»  positas  et  posila  in  diocesi  Cerviensi  in  loco  qui  dici- 
tur  iene  Cervaxius  versus  Cerviam  et  Ravennani  a primo  latere  F lumen 
Sapis  a sccundo  Aqua  Maris  a tertio  Monasterium  S.  Severi  Ravcn.dioc. 


et  Canaria  Ravignana:  a quarto  aqua  folta  procedendo  recte  usque  ad  Ma- 
re, cum  aqua  dulci  et  amara  cum  omnibus  usibus  et  pertinentibus  suis 
et  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  aut  subiacentibus  cum  introitibus  et  e- 
xitibus  suis  usque  inViam  publicam  seu  vias  publicas  quomodolibet . I- 
tem  «lieti  Sindici  et  Procuratores  dei?  nominibus  Jure  livelli  in  viginti 
novem  annis  advenientibus  ad  renovandum  dederunt  et  inovando  conces- 
serunt  dicto  Magnifico  Domino  Ostaxio  presenti  petenti  et  recipienti  per 
se  suisque  liberis  et  uno  successore  mediocris  tamen  persone;  qui  non  sit 
«rtfus  nec  de  masinata  altcrius  unam  petiam  terre  aratorie  extimationis 
Tornaturarum  viginti  positam  in  Teritorio  Ravenne  Plebaru  S.  Zacha- 
rie  in  Scola  Cai  tieni  in  fundo  de  berledit  a primo  latere  Viola  de  la  Torre 
a secundo  fona  d'  . A tertio  Ecclesìa  de  Casliono  a quarto  Troch  us 
Vessadusa  quinto  le  cantatole . Item  unam  aliam  petiam  terre  partim  Aratorie 
partim  buschive  extimationis  Tornai.  20.  positam  in  dictis  Terit.  Plebatu 
6t  Scoia  a primo  Ut.  Viola  de  la  Turre  a secundo  Fotsadaltum  a tertio 
Monasterium  S.  Jo:  Evangeliste  a quarto  Ecclesia  de  Castiono  & ipse 
Dominus.  Item  unam  aliam  petiam  terre  partim  prative  & partim  bo- 
schive extimationis  Tornaturarum  quatuor  posit.  in  d.  Terir.  Pleb.  & 
fundo  a primo  latere  Viola  de  la  Torre  a secundo  fosiadaltum  a teriio 
Scarabigoli  de  Ravenna  a quarto  ipse  petitor.  Item  diéki  Sindici  & pro- 
curai. didis  nominibus  iure  pacli  in  quinquaginta  annis  advenientibus  ad 
renovandum  dederunt  & inovando  concesserunt  d.  Magnifico  lino  pnti 
petenti  & recipienti  prò  se  suisque  liberis  & uno  successore  mediocris  ta- 
men persone  qui  non  sit  servus  nec  de  Masinata  alterius  unam  peciam 
Tornaturarum  in  se  quatuor  Cariai  continentem  positam  in  Terit.  Raven- 
ne plebatu  S.  Zacharie  in  Villa  & Scola  Caiiiglioni  a primo  latere  Strata 
pttblica  a secundo  flumen  Sapis  a tertio  iure  Ecclesie  S Pantaleonii  de  Ca- 
stiglimi  a quarto  ipse  petitor  mediante  una  Viola.  Item  poitam  Molendi- 
noram  positam  juxta  didam  petiam  terre  in  fiumi  ne  Sapis  cum  Aquo 
dudu  & cum  omni  jure  & Adione  ad  didum  Molendinum  ex  utraque 
parte  flamini!  spedante  qua»  re*  Dnus  Ostasius  de  Polenta  aquisivit  a 
Dna  Har  abile  fili  a quondam  Jobamii  Dadi  de  Monetiti , & Ultore  Domini  C dr adì 
de  Arguglotijs . Item  didi  Sindicr  & procuratores  didis  nominibus  jure  li- 
velli in  viginti  novem  annis  ad  renovandum  dederunt  & innovando  con- 
cesserunt dido  Magnifico  Domino  presenti  petenti  & recipienti  prò  se 
suisque  liberis  & uno  successore  mediocris  tamen  Persone  qui  non  sit 
servus  nec  de  marinata  alterius  omnes  de  singulas  terras  laboratorias  vinea- 
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tas  prativa*  buschivi;  Se  omnia  jura  corporali!  Se  incorporalia  Se  a elione; 
que  Se  quas  Saladinus  & Honestinm  de  Honestii  & Domina  Clara  & Cathe- 
lina  de  Honestii  de  Ravenna  vel  heredes  ipsorum  vel  habentes  Causa;  ab 
ei;  habuisscnt  Se  tenui  ssent  de  iure  dei  Episcopati  Cervie  qifas  re;  Se 
que  jura  Domina  lata  Uxor  Domini  Ostasii  de  Polenta  tenui t per  simi- 
lem  contraftum  Se  deinde  Domino;  Guido  de  Polenta  ejnt  Hepot  a dièta 
Ecclesia  Cervien.  posit.  in  Teritorijs  Civitatum  Cervie  Se  Ravenne  infra 
diverso;  fundos  termino;  Se  latera  prò  indiviso  cum  ditto  Domino  Osta- 
xio  Se  nunc  cum  ipso  petitore  Se  prò  aliis  juribus  per  dittura  Dominura 
Cuidonem  acquisiti;  posila  haec  omnia  infra  bec  latera  a primo  decima* 
num  a secundo  aqua  mari;  a tertio  comune  Cervie  a quarto  Monaste- 
rium  Clasense  Se  certas  petias  terre  inferius  adnoMtas  positi;  in  Tori  torio 
Cervie  PlebatH  Pisignani  in  fundo  seu  loco  ditto  mola  mane  prò  indivi») 
cum  ipso  petitore  a primo  latore  totius  dièti  fondi  Carraria  Ravignaaa  a 
secundo  Corili  de  Cervia  a quarto  d.  Magnifici  Dominus . Item  unam 
petiam  terre  prative  que  vocatur  pratum  de  la  Ressura  posit.  in  Terito- 
rio  Raven.  plebat-  Pisignani  in  fondo  gradar i a primo  latere  dièta  Carri- 
ria  Ravignana  a secundo  Rlomagio  a tertio  Dna  Horabtlis  filia  quondam 
Joannir  Dncis  de  Honestii  & Uxor  Caroti i de  Argnglosìis  a quarto  heredes 
Bonaventure  Bargignoli.  Item  unam  aliam  petiam^  terre  boschive  positam 
in  Territorio  Ravenne  plebatu  S.  Zacharie  in  loco  qui  dicitur  busche  de 
Ih  ponte  de  la  Vecchia  a primo  lat.  Strato  de  la  Vechia  a secundo  via  voci- 
la via  de  la  Torre  aliis  duobus  diètus  peiitor.  Item  unam  petiam  terre 
boschive  positam  in  d.  Territorio  Ravenne  et  plebe  S.  Zacharie  in  fun- 
do S.  Crudi  a primo  latere  Strafa  de  la  Vecchia  a secundo  Ecclesia  S.  Cru- 
di inter  Silvat  a tertio  bevanxm  a quarto  heredes  Coradmi  deGhetjii.  Item 
omne  Jus  et  a&ionem  quod  predici  de  Honestii  et  diete  Domine  vel 
eorum  heredes  haberent  vel  habere  possent  in  molendinis  et  Acqueductu 
de  Castiglioni  in  Flumine  Sapis  ex  utraque  parte,  hec  omnia  cum  in- 
troitibus  et  exitibtu  suis  cum  serri;  et  cum  pratis  campi;  pascuis  siivi; 
nemoribus  fontibus  aquis  aquatum  decursibus  piscationibu;  venationibus 
et  occupationibus  Molendinis  et  iuribu;  omnibus  que  per  predi&os  mo- 
do aliquo  infra  dieta  confini;  definenti  ditto  Magnifico  Domino  pre- 
semi recipienti  nolbùs  qoibus  supra  concessit  et  Inocavit  . Item  dei 
Sindici  et  Procuratore;  diftis  nominibus  jure  livelli  in  viginti  no. 
vem  annls  advenientibus  ad  renovandum  dederunt  et  innovando 

conce,  serunt  ditto  Magnifico  Domino  presemi  petenti  et  reci. 

Tom.  HI.  ìì 


pienti  prò  se  suisque  liberi*  et  uno  successore  mediocri*  tamen  persone 
qui  non  sic  servtis  nec  de  Masinata  alterius  omnes  Se  singulas  petias  ter- 
re laboratorias  prativa*  salda*  silvatas  habi tata s Se  inhabitatas  Se  alterius 
cujuscumque  conditionis  existant  quas  Honestut  fi listi  quondam  Josnnis  de  l» 
Fontana  de  Ferrarla  Ct  Domina  Honestina  ejut  Matcr  & Filia  quondam  tbne- 
sti  de  Honeitij  de  Ravenna  per  simile*  con  traci  us  tennerimt  ab  Episcopatu 
predirlo  & ipsas  rcs  Domina  Leta  Uxor  olim  Domini  Ostaxii  de  Polenta 
a diélo  Honesto  de  la  Fontana  aquisivìt  Se  eas  tenuit  per  similem  Con- 
trarimi ab  Ecclesia  Cerviensi  positas  in  Villa  seu  Villis  Castigiioni  Veterir 
in  fundo  seu  fundis  ipsarum  villarum  ex  utraque  [parte  Flutninis  Sapis 
Teritorio  Ravenne  Plcbatibus  S.  Zacharie  Se  Pisignani  infra  eorum  lace- 
ra jure  Episcopatus  supradicli  cum  introitu  Se  exitu  suo  Arbustis  Se  Arbo- 
ribus  suis  8e  cum  omnibus  sibi  peninentibus  ad  habendum  tenendum  pos- 
sidendum  utendum  fruendum  del'endendum  restaurandum  Se  omnibus  me- 
liorandum  in  annis  advenientibus  vigtnti  novem  & quadraginta  ad  reno- 
vandum  prout  superius  in  qualibet  posta  continetur  sub  annuis  pensionibus 
quas  diftus  Magnificus  Dominus  Se  sui  Filii  Se  Nepotes  prò  iuribus  em- 
phiteoticis  Se  juribus  iivellariis  seu  paftis  sui  liberis  Se  subccssores  dialo 
Dno  Commendatario  Se  Episcopatui  Cervie  in  mense  Martii  vel  infra 
indiftionem  illius  anni  dare  Se  solveré  teneantur  prò  difto  primo  podere 
tres  libra*  cere  Se  per  diftis  quinquaginta  Tornaturis  terre  subsequenter  de 
scriptis  duodecim  denariis  parvorum  Se  prò  secundo  podere  nomine  pen- 
sioni* Se  recognitionis  in  Festo  S.  Paternianl  vel  infra  indiclionem  illius 
anni  tres  libras  Ravenne  parvorum  Sec.  Sec.  Sec. 

Hanc  autem  inovationem  Se  concessióne!»  Se  conbrmationem  & omnia 
singola  Sec.  Sec. 

Aflum  in  Civitate  Ravenna  in  Curia  diili  Magnifici  Domini  in  Camera 
a Coroni s in  guaita  Sanili  Tbeodori  presentibus  Ven-  in  Xpo  Patribus  Do- 
mino Aloisio  de  Puteo  de  Venetiis  Abbate  Monasteri  S.  Apoliinaris  in  Clas- 
se Dno  Jacobo  de  gucrinis  Abbate  Monastèrii  S.  Vitalis  de  Ravenna.  Egre- 
gio legum  Dottore  Dno  And.  Zanfranc.  de  Brocbis  . Gaspare  quon- 
dam Budi  ; Ferendo  quondam  Cechi . Fratre  Antonio  de  Masiìs  relìore 
Ecclesie  S.  Siverini  testibus  horanibus  vocatis  Se  rogati*. 

Ego  Bartholomeus  de  Bichis  de  Bagnacavalo  Ci  vis  Ra/ene  Notarius 
Rogatus  scripsi  Se  publicavi  Sec.  Sec. 


OococoaooooooooooooooooOoo 

N U M.  CXXVIII. 

• Ex  Archi».  Elephantutio  L.  A.  Num.  jq.  8i. 

Parte  di  un  Processo  sopra  li  Beni , che  li  Polcrdanì  avevano  per 
investitura  dal  Vescovato  di  Cervio. 

An.  i4tfC.  . ..  . . 

In  quodam  processus  Cauie  inier  R.  D.  P.  Franciscutn  Portii  Episcopum 
Cervien.  & Magisirattim  Supra  Cam.  Serenisi.  Dom.  Venetiar. 
de  anno  1466.  6.  Odobris  pag.  12. 

A.L  segondo  Capitolo  che  comcnza . Item  constat  de  juribus  predidie 
Ecclesie  & c.  cl  qual  Capitolo  vuol  arguraentar  esso  Kdo  misier  lo  Ve- 
scovo per  vigor  de  do  over  tre  Instromenti  de  Investison  fati  per  i Se - 
priori  de  Polenta  de  possession  che  son  in  la  Villa  de  Caitiglion  & in  el  Pie- 
tra de  Pijignan  6t  in  el  fundo  d:  San  Gervaxo  esser  sue,  c che  se  tegnano 
alla  Giexia  & Vescoà  de  Cervia.  Se  risponde  salva  sempre  reverenda  sua, 
questo  Argomento  no  puoi  ne  dee  valer  apreso  algun  che  intenda . per- 
che non  indagando  el  privilegio  suo  alguna  parte  in  la  Villa  de  Casti- 
glion e mancho  in  San  Gervaxo  e niente  in  Cannzo , e ChannzMoi  dove 
son  sta  vendude  le  possession  spedante  alla  Vostra  IlTma  Signoria  non 
puoi  adoneba  per  Istrumenti  de  Innovation  che  se  puoi  chiamar  più  to- 
sto fittizi  che  veri  : far  che  dite  possession  e luogi  se  tegna  al  predi  do 
suo  Vescoà.  Et  quod  hoc  sit  verutn  la  pubtica  Voxe  e fama  & cusi  è 
la  Verità.  J coniarti  Signori  de  Polenta  cazomo  alguni  chiamati  l'  Nonetti  de 
Ravtna.  1 qual  erano  richi  itimi  & atveano  molte  poitettion  in  diversi  luogi, 
ma  el  forzo  in  el  Teritorio  de  Ravena . I quali  Signori  de  Polenta  ve- 
dendose  tegnir  indebitamente  per  aver  qualche  favor  se  inovò  dal  Vesco- 
vo de  Cervia  de  1365.  come  apar  in  cl  Teritorio  de  Ravenna.  Le  qual 
sono  vendude  per  el  Magnifico  MS.  Candiani  Boilani  e Compagni  come 
beni  spedami  alla  nostra  Lima  Signoria . & per  il  prefato  Misier  lo  Ve- 
scovo per  innovation  che  avesse  mai  hà  ditto  cosa  alguna.  & se  pur  in 
la  ViJla.de  Castiglion,  ve  e alcuna  cossa  quod  negatur  mostra  qual  la 
sia  perchè  per  una  peza  de  terra  verbi  grazia  che  podesse  aver  in  dida 


Villa  no  è conseguenti*  che  tegna  che  debia  haver  tutta  la  Villa . per- 
chè le  Ir.vestixon  chiama  tuto  quelo  tegniya  over  have*  1 Segnori  de 

Polenta . Mostra  che'  Cose la  quantità  & el  loco  che 

forsi  non  è venduda  8t  si  se  venderà  se  resolverà  le  raxon  sue  mà  dal 
13 65.  fin  al  presente  che  za  anni  LXX.  o più  che  hanno  possesso  quei 
it  Malafitta  i qual  hano  vendudo,  donado,  & alienado  come  li  hà  pia- 
xuto  perchè  non  mostrelo  inovacion  alcuna  fatta  a quell  Signori  ; over 
perchè  non  li  lia  dimandado  le  cosse  del  suo  Vescoado  per  lor  vendude 
& donate  perchè  in  quelle  non  ne  averia  raxon.  In  dita  Villa  de  Casti- 
glion  ne  son  molti  che  ne  hano  possestion  perchè  non  mostrelo  Innova- 
tion  fatte  ad  altri , questo  è a verificar  che  questi  Signori  da  Polenta 
l’aveano  fato  per  le  raxon  dite  per  haver  qualche  favor  de  poserle  po- 
sseder.. 

oooooeooooooooooooocooetoo 

N V M.  CXXVII1I. 

Ex  Capta  S.  Lirt.  P.  Num.  4 Arcb.  Arpàiis  Rar. 

Istruzione  doto  a’ Missionari,  che  si  spedirono  in  Terra  Santa. 

An.  

U T negotium  Dea  gratum  servetur  secretius  & utiliusoccultetur  ex- 
pedi t quod  Fratres  vadant  cum  licentia  Om  Infanti!  pei  tamquam  nuncii 
ab  co  missi  prò  aliqua  causa  honesta  vel  q_  ipsi  vadant  tanquam  Fratres 
simpllces  causa  predieandi  & dandl  consilium  Christianis  q in  illis  parti- 
bus  commorantur  sicuti  soliti  sunt  frequenter  ex  hac  causa  illue  accede- 
re, & morari.  Infans  vero  mittat  cum  cis  nuncium  secretisiiraum  & fi- 
delem , quem  fratres  duxerint  eligendum  q_  ex  pie  Inferni*  secreto  nun- 
ciet  principi  tamquam  amico  causam  adventus  Fratrum  consulendo  eidem 
q_obtemperet  salutaribus  rnonitis  Dni  , & promittendo  etiara  sibi  super 
hoc  consilium  & auxilium  perpetuimi . Expedit  autera  quod  nuncius  ille 
& Fratres  ex  pte  Infanti*.  Si  opus  fuerit  proponam  in  pubblico  rationabi- 
lem  causam  adventus  ipsoium  & principalem  subticeant.  Nec  expedire  vi-' 
detur  tj_  cum  principe  ilio  Fratres  frequenter  loquantur  sed  per  interposi- 
wm  personam  secretissimam  & fidelem  ut  imcntio  principalis  summopere 


occultetur  ex  pedi  re  videtur  preter  licentiam  elausam  de  credentia  ha- 
beant  Fratres  aliam  apertam  super  aliqua  causa  rationabili  & honesta  si 
forte  Decesse  sic  eos  manifestare  se  nuntios  Dnì  nipote  q_non  vivet  Sol- 
danum  £ non  noceat  XTnis  peregrini  t]_  exponat  eis  rquos  & victualia 
ad  emendum  • Et  si  etiam  Fratribiis  visum  fuerit  expedire  ille  permit- 
tat  Xiànos  pubblice  celebrare  & Sacramenta  ministrare  &Fidem  Xpi  pre- 
dicare ac  sine  co  ntradi&ione  Se  pea  Saracenos  baptizare. 

Postquam  vero  Fratres  habuerlnt  securum  accessum  & secretum  legant 
ipsimetsi  licentiam  Dm,  & prudenrer  exponant  eam  retineant  ne  inno- 
titiam  veniat  aliorum  . Similiter  litteras  missas  Infanti  frangant-  Post 
modum  exponant  si  potestatem  Vicarii.  : . ■ . . Xf  non  solum  in 
Terris  sed  etiam  in  Celis  Se  qualiter  ipse  caput  est  totius  Christianitatis, 
cui  Reges  & Principes  Xin  obedire  tenentur  tamquam  illi  quem  Deus 
posuit  Se  ordinavit  caput  ipsorum  & ex  officio  suo  tcnetur  non-  solum 
Cbristianos  regere  in  fide  catholica  sed  etiam  omnes  homines  sive  Sara- 
cenos sive  Tartaros  aut  quoscumquc  alios  tamquam  Dei  Crealuras  ad 
Creatorem  reduce  hoc  est  ad  fidem  Xpi  filii  Dei  convertere  & Dent 
etiam  sibi  intelligere  sanfUtatem  ipsius  Dni  Zelum  quo  server  circa  Dei 
beneplacita  £c  precipue  salutem  Ammarimi . Describant  etiam  dirlo  Prin- 
cipi condi&iones  istius  Dii]  si  magnanimitatem  constantiam  Se  fortitudi- 
nem  contemptum  temporalium  virrutem  . 

Sedi  Apostolica;  cui  item  pressidet  datam  a Duo  & cujus  exercitium 

q_  habet  & ad  nutum ipsius  per  quam  castigant  facianc 

quoque  mentionem  qualiter  Greci  venerunt  ad  obbedientiam  Se  Xni 
consenantur  Reges  & Principes  Xm  siqui  se  in  rebellionem  erigunt 

sic  patet et  quam  magnifico  Impera- 

tor  eorttm  offerì  se  & sua  contra  Saracenos.  Qualiter  Se  Iraperator  . . 

. ...  Se  filiis  ejus  Se  Pierisque  aliis  Impera'.oribus  quos  deposuit  Se 
magnificavit  ut  vivert.  • . • 


ooooooo 
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N U M.  CXXX. 

Memorie  estratte  ita  un  Libro  in  Pergamena  intitolalo  Codice  Polentano, 
esistente  nella  Cancellarla  della  Communità  di  Ravenna,  e che  contie- 
ne la  descrizione  delle  Case , Terreni  , Livelli , Acquisti , e Scritture 
de' Signori  da  Polenta . 

N.  l.  c.  5.  In  la  Guaita  de  S.  Agata.  La  Osa  grande  da  la  porta  pres- 
so la  Strada  publcga  la  Via  del  muro , la  glcsia  de  S.  Jacomo  Filip- 
po, la  Glcsia  de  S.  Mamolino,  e Francesco  daFugnano.  fù  de  MS. 
Lamberto  da  Polenta.  Item  in  lo  borgo  de  porta  Ursicina  una  Casa 
con  la  fornace  presso  la  Via  del  fiume  de  Ugodoxo  (.acquedotto,  ora 
Ronco  ) , la  glesa  de  S.  Pedro  del  Borgo-  ltem  4.  Tor.  ni. 
pert.  de  Terra  presso  la  fornaxe  fù  de  Lamezolo  de  artusini. 

N.  2.  c.  7.  In  la  Guaita  de  S.  Pctro  Majorc.  Item  una  Torre  con  un 
Casamento  presso  la  Via,  el  flumcsello,  eredi  di  maestro  Nicolò 
Medego,  el  d.  MS.  Guido  per  Franceschino  d’Ambroxio. 

N.  3.  Item  una  Casa  con  terinj,  che  fù  di  MS»  Guido  Novello  presso  la 
via , la  glexa  de  Santa  Maria  in  Luminaria  _ 

N.  4.  c.  9.  In  la  Guaita  de  S.  Teodoro.  Itera  una  Osa  grande  con  un 
Torresello  presso  la  Via,  la  glexa  de  S.  Maria  in  Bologna,  el  d. 
MS.  Guido  per  le  Ose,  che  fo  de  Montano.  Tienla  MS.  Guido 
per  suo  uso  . Fò  de  Scarabiguli . ... 

N:  5.  Item  una  Casa  grande  presso  la  Via,  el  d.  MS.  Guido  per  li  Sca- 
rabiguli, Ghirardo  , e Jacobo  de  cario  la  glexa  de  San  Nicandro,  e 
S.  M.  in  Bologna,  tienla  MS.Guidoper  suo  uso.  fò  di S. Montanto. 

N.  6.  c.  10.  Item  le  Case,  che  fò  antigameme  de  MS.  Hostaxe  da  Po- 
lenta, e de  Madonna  leta . può  la  Via,  la  glexa  de  San  Rafello,  el 
ditto  MS.  Guido  per  Eredi  de  MS.  Gualtero,  la  quale  s’abita  per 
MS.  Guido.  Con  un  grande  Terreno,  e se  dise  el  guasto,  el  quale 
Terreno  fò  de  molte  persone. 

N.  7.  c.  11.  Itetrt  una  Casa  con  una  Torre  psso  la  Via  pubiica,  la  Vio- 
la, che  t?  empetto  la  beccaria  hcredl  de  Zafonc , al  ditto  MS.  Gui- 
do. fò  de  Antonio  da  Polenta.  Guaita  de  S.  Zan  Battista. 


* 


N.  8-  c.  xx.  In  la  Guaita  de  S.  Micheli.  Item  due  Casamenti-  o se  co- 
utenza. I.  Suzone  psso  la  Via,  la  Casa  del  Sale,  e la  Casa  de  la 
Calcina  tutte  de  MS.  Guido . 

N.  9.  Item  una  Casa  fa  elContone  de  ponte  conto  psso  la  Via,  dai  due 
ladi  Machafava  Comparada  per  MS.  Guido  da  Jacomo  liuto  carta 
Scritta  per  Nerino  de  MS.  Francesco  Raspone . 

N.  io.  Item  tutte  le  Case,  le  quale  habitt  MS.  Guido  con  lo  broilo  p«ò 
la  via  da  3.  ladi,  e la  glesa  de  S.  Ssevano,  e la  gletca  de  & Agata 
- dal  mercado . 

N.  11.  c.'  13.  In  la  Guaita  de  Gazzo  su  la  piazza  • Item  una  Casa  o sta 
quelli,  che  fa  la  guardia  da  Cavallo  su  la  piazza  psso  la  via  da  due 
ladi,  la  gltxa  de  S.  Tomaxo  de  Canturbia.  Parte  fò  di  polo  de  ral- 
berti,  parte  de  la  Compagnia  de  Nodari , e parte  di  Francesco  da 


potè . 

N.  ìx.  c.  15.  Item  una  Casa  o è mo  la  maxa  de  la  massaria  verso  la 
pescaria  presso  la  Via,  l’altra  mctade  de  la  masseria,  la  quale  com- 
paroe  el  Comuno  da  Guido  de  Zenarj,  el  palazo  del  Comune  dai 
altri  ladi.  fò  de  fi  gioii  de  Zan  Scarabigolo . 

N.  «3.  c.  16.  In  la  Guaita  de  San  Vittore-  Item  due  Caselle,  l’una tie- 
ne Guido  da  Lugo,  l'altra  tene  Bastiano,  psso  la  Via,  el  Flume- 
sello , l’Ospedale  dello  Spio  Sto.  fò  de  S.  Sozzo* 

N.  iq.  c.  18.  In  la  Guaita  de  Santa  Agnese.  Item  uno  fontego  de  dre- 
do  da  S.  Dome  nego  psso  la  via,  pedro  marcho  per  Saranno,  e en 
la  quale  è malvasia  de  MS.  Guido  fò  de  maxo  xano. 

N.  15.  Item  una  Casa  balconada,  e soiarada  posta  presso  el  prato  da  S. 
Domcnego  con  la  via  da  due  ladi,  el  d.  MS.  Guido  aquistada  da 
pero  maxo  da  Imola. 

N.  16.  c.  19.  In  la  Guaita  de  San  Zan  polo.  Item  una  Osa  con  la 
Cura  presso  la  via  del  Castella , e la  via  dal  Muro  de  la  Citade,  el 
d.  MS.  Guido. 

N.  17  Item  due  Oselle,  o è el  bordello  presso  la  via,  el  Flumesello 
l’una  fò  de  Nani  genaro  • l’altra  de  Spretto. 

N.  18.  c.  io.  rn  laGuaita  de  Sta  Mar.Maore.  Item  una  Osa,  la  quale 
tene  el  Vescovo  Marno  psso  la  via  , la  glexa  de  San  Giacomo  da 
ponte  Mainò,  heredi  de  Maestro  bonaventura  medego,  e la  glesa  de 
San  Zan  gtisostbmo. 

c.  8.  In  la  G.  de  S.  Salvatore.  tJna  Osa  in  pianta  majare , la  quale  te- 


te  Nicolò  da  Luglano  presso  la  via,  e la  Viola,  che  va  a cerch . 

Le  Case  descritte  nel  Sud-  libro  sono  in  tutte  90.  mi  vi  mancano  al- 
cuni fogli . 

N.  19.  Cincida  e.  ai.  Enfrascritte  sono  le  Terre,  e Vigne  de  Censeda , 
overo  Muro  novo  tutte  assazate  ad  aqua  pendente  senza  le  fosse, 
ijt  fondo  Muro  novo . 

N.  10.  Imprima  in  lo  borgo  de  Porta  Anastaxe , e lo  fondo  de  Muro 
novo  una  pezza  de  terra  arar,  posta  intorno  la  glesa  de  madonna 
Maria  in  censeda  assazada  44.  Tor.  VI.  pert.  s.  piedi  presso  il  fiu- 
me de  lagedozza,  la  via  de  porta  palazzo,  le.  fosse  della  Cittade,  e 
Mon.  de  S.  Appollinare  novo.  T.  44:  6:  » 


N-  ai.  Itera  en  Io  ditto  Iogo  V.  pert.  VI.  ped.  de  terra 
arat.  presso  el  fiume  de  Laquedozzo , la  davega 
del  Comuno , la  fossa  della  Cittade , e la  Canonega 
de  Porto. 

N-  12.  Item  in  Io  d.  fondo  una  pezza  de  terra  vignada 
presso  la  via  de  porta  tremedula,  el  d.  fogo  de  Ma- 
donna Maria,  el  M-  de  S.  Apollinare  novo,  eld.MS. 
Guido,  la  quale  fò  de  Ser Bitino  Raspone. 

N.  23.  Item  info  d.  fondo  una  pezza  de  terra  vignada  asazada 
presso  el  Fiume  de  Montuni , el  d.  MS.  Guido , la  via 
de  pia  Tremedula,  el  d.  Logo  de  madonna  Maria  &c. 
Item  in  lo  d.  fondo  presso  la  Via.  travaglio  dal  Stazo 
maestro  Ramiro  da  Cortona  Medego,  da  2.  ladi  el 
d.  MS.  Bernardino  - 

N.  24.  c.  24.  Item  in  lo  d.  fondo  V.  Tor.  V.  pt.  e un 
onc.  de  vigna  con  lo  canedo,  e III.  tor.  V.  pert.  e 
V.  ped.  de  terra  arat.  con  un  albergo  de  pagla  presso 
la  fossa  della  Cittade,  la  via  de  tremedula.  Andrea 
de  Francesco  del  Stazo,  e Eredi  de  Poiino  Cavedo- 
ne.  * 
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• Tor.  191:  j:  6:  9 

N.  ay.  e.  ly.  fondo  de  S.  Stevano  in  germenella.  Item) 
ae  el  d.  MS.  Guido,  en  Io  d.  fondo  una  tor.  e II.) 
perr.  de  Vigna  presso  paolo  de  Buchuii.  la  glexa  de) 

San  Stevano  in  germenella , heredi  de  Ser.  Martino) 

Bertano , e Damiano  Malato  &c.  ) 

N.  2 6.  Item  en  lo  d.  fondo  III1.  Tor.  tra  orto,  e Vi-)  7.  2:  o:  o 
gna,  e terra  con  una  Casa  de  Cttppi  presso  la  via) 
da  3.  ladi  la  Can.  de  porto,  e la  glexa  de  San  Zan-) 
ni  in  Marmorado.  Item  in  lo  d.  fondo  Vili,  pert.) 
de  Vigna  con  una  Casa  presso  la  via  MS.  Francesco) 
raspone , Ser  Ugolino  Vergerò  &c.  ) 

N.  17.  c.  17.  Fondo  de  Tavrexe  de  porta  Anastaxc.  Item. 
ae  el  d.  MS.  Guido  in  lo  d.  Fondo  XII.  tor.,  e V. 
pert.  de  ter.  arai-  elIII.  tor.  de  vigna' presso  el  fiume 
de  montunj,  el  fiume  novo,  el  qual  và  verso  Pom- 
posa , MS.  Vernerò  Balbi , eredi  de  MS.  Filippo  de 
Benencasa,  e se  medesimo,  le  quale  aquistò  MS.  Ho. 
stasio  da  Polenta  da  MS.  Nicolò  de  Bondj  Zudcse 
de  Ravenna . 16;  y:  o:  o 

N.  28.  c.  28.  In  lo  fondo  de  Budradega , overo  Badare- 
no.  Item  ae  el  d.  MS.  Guido  in  Io  d.  fondo  de  Bud- 
dradega  2y.  Tor.,  e y.  pert.  de  prado,  e y.  tor.lIII. 
peri,  de  Saldo  presso  el  fiume  morto , el  Ba- 
dareno  Ricardo  detonc  , Gerundino  e se  medesimo . 

Item  V.  tor.  de  terra  arat.  e 3.  tor.  de  prado  6 . tor. 
e 6-  p.  de  salda  presso  il  fiume  morto.  Se  medmo, 
la  via  per  la  quale  se  và  a S.  Pedro  in  Armentario, 
e Eredi  de  MS-  Filippo  Bcntncasa  & c.  Item  in  d.  Lo- 
go 8y  T.  de  terra  Salda  e padulosa  a D.  1338.  13 1;  6:  ot  o 

N.  2 9.  e.  2 9.  In  Io  Borgo  de  Porta  Adriana  fundo  bo- 
namassara . Item  en  Bonamassara  , che  fb  de  Guido 
Genaro,  e nanti  R>  de  mis.  Guido  Novello  da  Po- 
lenta aquistade  per  mis.  Guido  figliolo  de  ms.  Ber- 
nardino da  Polenta  da  ms.  Monfilio  da  carara  Here- 
de  de  Staxe  da  Polenta  figliolo  del  d.  ms.  Guido 

Tom.  III.  i kit  Tor.  347:  8 : 6:  9 
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T or.  347:  8:  6:  9 

Novello  Asazada  per  Sai  imbene  Caletto  apertegadore . 44:  a:  o:  o 

de  selva , e terra , e vigna , dal  pmo  lado  Iteredi  de 

guido  genaro,  da  l’altro  Zuani  conversino  - l'altro 

Ser.  Nerino  Raspone  per  la  mogliere,  l’altro  Eredi 

de  Nicoluzo,  agilanzo,  l'altro  cl  Monistcro  de  San 

Vidalj. 

N.  30.  c.  30.  In  Io  fondo  de  vigna  taglada  de  porta  A- 
driana-  Item  ae  el  do  mis.  Guido  in  lo  d.  fondo  9. 
pert.  de  vigna  presso  la  via.  Guido  de  Vidale  muore. 
heredi  de  ms.  Filippo  Benincasa,  e se  medesimo  fiec.  6:  x:  1:  o 


Somma  di  tutte  le  Terre  descritte  nel  sud.  libro , 

nelle  Carte  ivi  esistenti.  T.  398:  x:  8:  9 

N.  31.  c.  31.  Infrascripti  sunt  fìdcies,  quos  I5ns  Guido  de  Polenta  filius 
cimi  Dìii  Bernardini  de  Polenta  in  Castro  polente,  6c  Cuglianelli , 
tam  de  suis,  quam  de  aquisitis  per  maghcum  Militem  Dnum  Ho- 
stasium de  Polenta , a Nobili  ViroHostasio  q.  l5rTi  Guidonis  Novelli 
de  Polenta  ex  Insto  Scripto  manu  Ser  Bonaventura  deZenarijsnot. 
de  Rav.  an.  MCCCXLIII.  Ind.  xt.  die  6.  mensis  Novembris. 
Siegttono  yx.  nomi. 

Infrascripti  sunt  fìdeles  de  Cuglanelio  . Slegamo  17.  nomi. 

N.  31.  Infrascripti  sunt  fìdeles  quos  Dni  de  Polenta  liabent  in  Castro, 
Se  TeTrìo  Polente,  d.  D.  Guido  q.  D.  Lamberti  de  Polenta  in  dua- 
bus  portionibus  anione,  & Jur.  suis,  S Jur.  hcreditatis  Dne  Clare 
de  Polenta,  & D-  Guido  q.  D.  Lamberti  de  polenta  &c. 

Sperandeus  ) prò  podere  quod  detinent  a pdìs  Finis  tenent.  reddere , 
Fortebellus  ) de  dare  omni  anno  - duo  Starla  grani  • unum  Starium 
anone  ad  St.  Polente.  Item  d.  c.  anno  unam  spallam  porci  - unam 
fogaciam  - unum  agnum  sine  pelle. 

N.  33.  e.  3y.  Jacobus  Marignanus  > debent  0mni  ann0  Pro  P0*1"*  ^°d 

Johannes  Ordelaffi  > de,ioent  * diais  Dorainis  * du0  sta' 
) ria  grani  duo  staria  annone  , Se 

Omni  p^  anno  unam  spallam  porci  Se  custodire  turrim  tempore  o- 
portuno,  & dare  unum  lectum  Se  unam  operarti  ad  coligendum  oli- 
vas,  unam  operam  ad  Sapandam  vineam , unam  operam  ad  meten- 
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dum,  imam  Operarti  ad  ...  . urandum  & tacere  Ambaxiatas . 
Sii  guano  76.  nomi. 

N.  34.  c.  38.  Fideles  de  mels*.  Siegnono  102.  nomi . 
e.  42.  Fideles  Castigluni . Steguono  61.  nomi . 
c.  4 6.  Dipoi  sicguono  altri  49.  nomi  di  diversi  luoghi  . 

N.  35.  c.  49.  Infrascripta  sunt  Instra  facht,  Se  stipula:»  per  Ser  Bonaven- 
tura m de  Zenarijs  Not.  de  Ravenna  spedami»  tm.  magnifico  Duo 
Duo  Guidoni  nato  Dni  Bernardini  de  Polenta,  de  aquWtis  perolim 
Dnum  hosraxium  de  Polenta  ej.  Avum,  & Dnam  letam  ej.  Aviam, 
& Dnum  Bernardinum  ej.  patrem  . In  pmis  in  libro  protocolorum  d. 
S.  Bonavcnture  in  libro  signato  per  S. 

N.  3 6.  Imprimis  Instrumentum  emptionis  Dne  lete  de  Polenta  a ser  O- 
gnabene  de  la-  Martina  de  Rav.  de  una  peti»  terre  partim  vineare, 
pttm  prative  posit.  in  Civitate  Raven.  in  guaita  Seti  Johannis,  & 
Paoli  juxta  portam  Polcntesiam  a primo  latore.  Via  qua  iute  ad 
dm  portam  polentesiam , a secundo  lat.  murus  Civitatis  mediante 
via  , a tertio  latere  via  qua  itur  ad  Castrnm  quod  est  ad  Turrim 
presbiterorum  a quarto  lat.  fovee  di  Castri.  1337.  Ind.  5.  d.  4.  m. 
Sepr. 

Donatio  facia  eidem  DmTLete  per  did.  Ser  Ognabene  de  terreno 
ubi  mine  est  Castrum  Turris  Presbiterorum. 

N.  37.  Instrum.  emption.  Dne  Lete  Uxoris  Dm  Hostasij  de  Polenta  ab 
Arduino  q.  Se r Montis-de  quartisana  de  una  Domo  murata,  solaria- 
ta  , ceppata,  cum  curia,  puteo,  portis  in  ipsa  domo  se  stationibus 
positis  in  d.  domo  seu  in  ipsa  domo  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita 
S.  Micltaelis  in  Africisco  ex  una  parte  palatii  Com. Ravenne,  a duo- 
bus  lat-  Vie  pub.  alio  Eccita  S.  -Agate  dt  mercato  . al.  ser  Anton, 
de  Zenarijs  & Johan.  Se  Anton.  Aurificis  de  Rav. 

N.  38-  Item  totam , & integram  possessionem , & podere  unum  terre  la- 
borate , vineare,  prative,  Scvallive  cum  unaDomòdeCuppis,  & una- 
Columbaria  positis  in  burgo  porte  Adriane , ScAnastaxie,  & posteru 
le  civir.  Rav.  in  loco  qui  dicitur  Taurexe,  & archa  Su’  Martini; 
Quod  podere  totum  emir  dr.  Arduinus  a Dno  Nicolao  Bondi  Judice 
de  Rav.  quod  podere  continet  inttas  petias.  In  primis  petiam  unam 
terre  cum  curia,  horto,  domo,  & Columbaria  terre  laborative  vi- 
nea:  prative,  & hortive , Se  cum  aliis  pertinentijs  suis.  A primo Iar. 
via  tot.  ipsius  possessio.  a Suo  Dui  Data  Uxor  q.  Doàgli  Ser  Mon- 
iti 
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tanj,  Johannes , & Ubaldinus  frès,  & fili}  Se r Bentevegne,  & Ripa 
Fluminis  mortiti,  a tertio  ca.  ..  pratos  Dui  Filippi  Benencase,  Ho- 

N.  39.  nesta  , Johan.  & Ubertellus  bonmartini.  a qta  heredes  Dii» 
Nicolai  de  Carnevalis,  & frès  q.  D.  Di»  Nicolai  Salvie  iur.  monaste- 
rior.  Sic  Marie  Rotunde , Stè  Marie  Cosmedin,  Sèi  Vitalis,  & Do- 
mus  Traversariorum  de  Ravenna. 

N.  40.  Item  dedit  vend.  & trad.  eidem  omnes,  & singnlas  petias  terre 
laborat.  prative  pasculive,  paludis,  6c  nemoris  cum  omnibus  Valli- 
bus,  quas  sunt  in  loco,  qui  dicitur  Butratica,  6c  valle  Codarundinis. 
A primo  lar.  tot.  d.  posscssionis  Flumen  mortuum,  a secundo  Cana- 
le Badarmi  usque  ad  medium , a tertio  flumen  padus  usque  ad  me- 
dium , a quarto  canale  cavodorgi  cum  ripis  de  Versus  butraticam , 6c 
iura  qua:  tenent  balbi  ab  ipso  Dno  Nicolao.  - Quas  omnes  Valies 
cum  pascuis , & pratis  positis  post  d.  petias  terre  de  budratica  d.  Dns 
Nicolaus  possidet  prò  indiviso  eum  Dno  Hostaxio  de  Polenta , & 
nunc  possidet  ipse  venditor  prò  pretio  DCC  dorum.  V.,  lib.  R.  & d. 
ponderis  MM.  Iib.  R.  a.  1338.  I.  6.  Rav.  die  XI.  m.  madij. 

N.  41.  c.  50.  Emptio  D.  Lete  ab  Ugone  de  Zenarijs  de  diver.  pet.  ter- 
re partim  mazatice , partim  sablonate  posit.  in  ter.  Rav-  pleb.  S.  Pan- 
crati),  Scoli,  & fundo  Godi,  & Su  Andree.  Inter  fin.  nomin.  fos- 
satum  Episcopi,  jura  de  Balbis,  Filippus  Benincasa,  Rambaldi  de  Go- 
do, Michael  Strambiaghi , via  de  gentilis,  Sarafini  de  Rav. , Joannes. 
de  Russis  de  Rav.  prò  pret.  6.  lib.  prò r qualibet  Tornator.  235  lib. 
3.  S.  e 6.  d. 

N.  41.  c.  51.  Emptio  D.  Hostaxij  de  Poi.  a fantolini  de  una  petia  ter. 
26.  tor.  posit.  Terit.  Rav.  pleb.  Furcoli , Scola , Massa , fundo  de  Ca- 
salinis,  Scola  corporis,  fundo  figaroli,  fundo  Aurelagne.  Inter  Afi- 
nes  Fossa  Boaria  &c.  Item  in  Pleb.  S.  Stefani  in  Tugurio  fondo  Cadi- 
ni , ab  uno  lat-  Eccla  5.  Egidij  de  Battipaglia,  Petrus  de  Honesti- 
nis  & Fr.  de  Rav.  Item  in  fundo  Battipaglie  a sdo  Vallis  Bartt- 
na  &c. 

N.  43.  Dna  leta  emit  a Qjttio  Ser  Peppi  de  fimolis  de  Castiglinni  di. 
stridi.  Rav.  unam  per.  ter.  arar,  posit.  terit.  Rav.  pleb.  S.  Stefani  de 
pisignano  in  Scola  Castigliuni , fundo  fraxinedt  . A quarto  latere  DiiT 
Orabilis  filia  Johannis  Ducis  de  honcstis  prò  pretio  4.  Iib.  prò  q.  t. 
a.  m.  3.  39.  I.  6.  itf.  "78 r. 

N.  44.  c.  jz.  D.  Leta  emit  ab  bonetto  q. Johann,  de  la  fontana  de  for.  ha- 
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bit.  Rav.  unampet.  ter.  18.  Tor.  ad.  peri.  S.  Pancratij  posit.  Ter».  Rav. 
pleb.  S.  Zaccarie  in  Scola  Castigliuni  fundis  paradisi,  de  Rambaldis, 
Zarfonis,  de  la  Cazza,  & in  ijsdem  fundis  omnes  alias  pet.  terre  vi- 
neat.  prat.  buschiv.  Silvat.  palud.  £c  vallis  & omnia  jura,  Scafiiones, 
quas  habent  In  flumine  sapis,  & aquedufiu  molendinorum  de  Casti- 
gliuni. Inter  afin.  nomin.  Fossadaltius , Nerius  Poehepenne,  flumen 
Sapis,  Ser  Ventura  Mtiicus , de  Raven.  Viola  qua  itur  ad  tombam 
de  molendlnis,  Ser.  Albertus  Baldinetti  de  Brittinor.  Silva  Stadiglia- 
ni , heredes  Oddi  de  Oddis , Dna  Orabilis  fil.  q.  Johan.  Ducis  de 
Honestis,  Budria,  Viola  de  Turri,  Silva  vocata  Berieda  . Pro  pre- 
do 900.  lib.  Rav. 

N.  4J . c.  53.  Dna  Leta  ernie  a Dna  Agnosia  Uxore  Cursini  Johan.  Gui- 
doni de  Rav.  tres  pet.  ter.  arat.  vineat.  salde,  silve,  & vallis  posit. 
terit.  Rav.  Plebat.  S.  Apollenaris  in  Roncbo,  in  Lungana,  fundo 
Vadi  Rondini,  loco  ubi  dicitur  Padoleda.  Affili,  nomin.  fiume n la- 
qnedutij  med.  via . Prepositura  Eccl'e  Rav.  Eccla  S.  Petri  majoris  de 
Rav.  Jacobus  de  Venerijs.  Augustinus  de  Brandis.  Fossatum  Lame  ■ 
a 133^ 

N.  4 6.  Dna  Leta  emit  a Nerio  Cobite  de  Carpegno,  & a Figiutio  de 
Aguseliis  de  Cesena  heredes  Dne  dare  fil.  q.  Saladini  de  Honestis , 
& Dne  Cataline  uxor.  q.  honestini  de  Honestis  inftàs  petias  terre  &c. 
posit.  terir.  Cervie  pleb.  Piiignani  in  fundo  scu  loco  d.  Malamane  • 
A primo  latore  Carraria  Ravignana  &c.  Itcm  unam  pet.  terre  pra. 
live,  que  vocat.  pratum  de  la  rssuria  posit.  terit.  Rav.  pleb.  Pisigna- 
ni  in  fundo  pradadarj  a primo  iat.  da  Carraria  Ravignana,  a So  Rio- 
magio,  a tert.  Dna  Orabilis  Uxor.  Orati  de  Arguglosijs,  a quarto 
Bonaventure  q.  Johannis  Bongagnandi  - &c. 

N.  47.  Itera  petiam  unaraterre  Buschive  posit.  tro  Raven.  pleb.  S. Zaccarie  in 
loco  qui  dicitur  le  busche  del  ponte  de  la  Veda . A pr.  lai.  Strata  de  la  Veda, 
a li.  via  vocata  via  de  la  turre  ,alij  duob.difi.Dmis  Hostasius  - Item 
petiam  terre  buschive  posit.  dd.  terit.  ÓC  pleb.  & fundo  S.  Crucis.  A 
primo  iat.  Sfrata  de  la  Veda,  a secundo  Eccla  S.  Crucis  inter  Sil- 
vas,  a tertio  hevanum,  a quarto  Choradum,  & Vitalem  de  Ghec- 
cis  - Item  omne  jus  in  molendinis  de  Ostigliuni , & Aquedufiu,  & 
in  Silva  Stadigliani. 

N.  48.  Dna  Leta  emit  in  Territ.  Cesene  a Johanne  Oodeferri  de  Stra. 
ta  Vinee  Abatis  de  Forlivio . Quas  omnes  petias  terre  d.  Johan.  ven- 
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ditor  eniic  a Dna  Corni  [issa  Galalina  fi!,  q.  Comitis  Malvixini  de 
Bagnacavallo , Se  Uxnre  q.  D.  Guidonis  Novelli  de  Polenta,  & ab 
Hostasio  fil.  q.  d.  Dai  Guidonis,  & d.  Dne  Catiline  prò  preti'0444. 
lib.  3.  S.  6.  D.  Rav.  A.  1340.  Ind.  8.in  civit.  Fortivij  die  16.  men. 
sis  madii. 

N.  49.  c.  54.  Una  Leia  ernie  terras  in  pleb.  S.  Zaccarie . 

Ead.  ernie  a Bened.de  Orlandis  de  puzolo  bucalinounam  petiam  ter- 
re panini  arative  partim  Salotti,  sive  salde  extlmat.  6.  Tor.  ad  per- 
tic.  S.Pancratij  in  fundo  marzani.  A primo  lat.  flumen  Montani s a 
sccundo  Broglus  de  Marzano , a tert.  Blondus  franchi  de  Marzano , 
a quarto  Jacobus  de  Orlandis  prò  pret-  37.  lib.  Rav.  1342. 

N.  yc.  c.  y y D.  Hostasius  emit  a Dna  Orabile  fil.  q.  Johannis  Ducis 
de  Honestis  Se  Uxor  Carati  de  Argugliosis  unam  per.  ter.  casamentat. 
pleb.  S.  Zaccarie  Scola  Castiglluni.  Inter  affili,  tura  Ecclesie  S.  P.m- 
taleonis  de  Castigliunu  Item  postam  molendini  in  fiumine  Sapis. 

N.  ji.  Instrumentum  emptionis  Diiì  Ostaxii  de  Polenta  ab  Hostaxio 
fil.  qu.  Uni  Guidonis  Novelli  de  Polenta  de  tota,  & integra  pie 
quam  haber,  aut  habere  posset , aut  quoqttomodo  ad  eum  spcGarer 
tam  ex  hereditate  Uni  Lamberti  qu.  D.  Guidonis  Vetheris  , quam 
Dni  Guidonis  Novelli  ejus  Patria , Se  Lamberti  ejus  Fratria  de  Po- 
lenta, atque  alia  ratione,  Se  causa  in  Castro  Polente  , Se.  Cuglianel- 
lo,  Se  Villis,  loda,  Se  fundia,  Se  pertinentiis  auis  quocumque  no- 
mine nuncupent.  posi tis  in  provincia  Romandiole,  Se  districi. Forum- 
pompilj  prò  indiviso,  vel  diviso  cum  d.  Dno  Hostasio  Scc.  Uno  la- 
tere  Jura  castri  Tniurani  bee  Eccles.  Ravem,  alio  comitat.  commu- 
nis  Cesene , ali o Comitat.  Bretenorii , alio  Comitat.  Castri  meldu- 
le  Scc.  fideles,  Se  Homines  de  Polenta,  Se  Cuglianello  Sec.  Item  pc- 

N.yi.c.yS.  tias  terre  8ec.  S«c.  Item  Sec.  Scc.  Et  gcnllter  omnes,  Se  sin- 
gulas  pertinentias,  territoria,  curiara.  Se  distriGum  di  Castri  ad  eum 
pertincntis,  Agro*,  Se  Arva  ad  fruges  producendas , Arbustas Sale- 
Ga  , querceta,  auliveta  , Vineas,  Silvaa,  nemora,  lucos,  montea,  col- 
ica, Vallea,  pianifica,  paludes,  arida,  arenosa,  prativa,  Se  erbosa. 
Et  turres  portai,  rnunitiones  fortalitias.  Se  omnia  hedifficia  Intus, 
Se  extra,  Se  molendina,  Se  molendinorum  Edificia,  Institutas,  Se 
instituend.  Et  cetera  predia  Rustica,  Se  Urbana,  tam  huraane  habi- 
tationis,  quam  gregum  , animalium  ; culta  & inculi»  fruGuosa , Seste- 
rilia,Se  jus  piscandi,  venandi , aucupandi , Se  Usus  put.  fluminum, 
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Se  rivornm  jam  perpetrar.  & usus  riparum  , rivorum,  pretera  stratas, 

Se  vias,  semitas,  Se.  colici  pub.  6c  privai,  fonici,  & puteoi,  jura  pa. 
tronat. , Se  jus  pascendi  calce!  coquende , arenam  fodicndi  ',  auriendi , 
demandi,  Se  deducendt  Aquai  ubicumque  libuerit,  inuituendi  fodi- 
nai,  qteerendi  venni  berte,  anni,  (X  argenti , enlfnrii , & ferri  , salem 
faciendi.  Insuper  Jura,  & Jurisdi&tones  Civile!,  & Criminale!,  gra- 
tiosas,  8c  voluntarias,  merum , & mistum  Imperium  gladii  potestà- 
lem  ad  . . . .in  faclnorosos  homines.  Cohercitionci , obedien- 
tias,  Se  titulum,  Se  honores,  Se  suoi  fidelci  homines  de  Masinata 
Vassallo: , supersedentes , ascriptitios  , colono!  , Se  originarios,  obe- 
dientias,  census,  servi  ila,  pensione!,  Se  sequela!  cura  armis,  Se  line 
armis,  angaria,  Se  perangarla,  exsenia,  hospicia , rediius,  Se  presta» 
tias  .....  ascriptitias,  omagias,  colonica!,  censitas.  Agri- 
cola!, pens.  Se  reddir.  sive  in  pecunia,  sive  in  speejj  constitutos.  Et 
omnia  iura,  Se  adiones  reales,  Se  particulares,  utiles,  Se  direSlas, 
mistas,  tacitai  Se  expreisas  Sec-  6cc.  prò  pretto  mille  quingentas  lib. 

Rav.  Fafl.  a * 343-  Ind.  XI.  in  Civitate  clugie  Regni  Venet.  die  6. 
mensis  Nov. 

N.  53.  Instr.  empt-  D.  Hostaxii  de  Polenta  a Nicolao  qu.  Zamboni  de 
Argenta , qui  nunc  moratur  in  Villa  de  Casis  Salvatici! , qui  dicit. 

Nicolaus  Bochamatta,  de  una  Valle  partim  aquar.  Se  partim  padulo. 
sam  , Se  Buschiv.  posit.  in  Comit.  Raven.  cifra  Padum,  in  loco  qui 
dicitur  la  Masone  lunga.  A primo  heredes  Jacobi  Dimani  Sec.  Item 
unam  Vallem  piscaritiam , qua  dicit.  la  Broda  posit.  dici.  Comit. 

Raven.  citra  padum  non  longe  a mota.  A pr.  Iar.  Blaxius  de  Con. 
sindalixiis , alio  Franciscus  Marelexe  de  fossa  pudola , alia  ripa  Ru- 
pie pedum  de  Sanilo  Blaxio  longe  per  8.  pert.  alio  capiti  Constan. 

«ini  de  Argenta.  Pro  pret.  60.  lib.  1345. 

N.  54.  c.  y).  Idem  emit  a Dilio  qu.  ser  Benvenuti  de  Cintis  olim  de 
Argenta  , qui  nunc  habitat  in  ripa  fili  ultra  padum  distrili.  Raven. 
de  una  contrata , sive  una  pecia  terre  vallive,  piscaritie,  paludis  Se 
boschi  posit.  in  agr.  Se  distriS.  Raven.  citra  padum  in  loco  qui  di* 
citur  fundamentum.  Uno  laterc  Severum  Sec.  1345. 

Idem  emit  in  diecesi  Cesene  In  Curte  Saglani , fundo  Marrani 
14.  Tor.  ter.  arar.  Se  vinear. 

N.  5j.  Idem  emit  a Jacobo  qu.  Marzoni  de  Calandri»!  de  la  Connina 
distr.  Argente,  unam  Vallem  piscaritiam  posit.  citra  Padum  terit. 
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Raven.  in  loco  vocato  Bibulculus.  Ab  uno  Ut.  Canale  fondi  6cc.  prò 
pretio  135.  lib.  R.  1346-  prim.  mensis  Madii. 

N.  5 <5.  Instrum.  emptionis  Dni  Bernardini  fil.  qu.  D.  Hostaxii  de  Po- 
lenta a mastino  qu.  Ghirardi  de  pomeriis  de  una  petìa  terre  silvate, 
aquatice,  & Vallive  de  odo  perticis,  & septem  pedibus  in  tata  po- 
sit.  in  Territ.  Rav.  in  porta  aur.  non  longe  a di£la  Civitate.  A primo 
Ut.  tìiunen  vetus  montoni,  a sec.  d.  D.  Bernardinus,  a tertio  La- 
ma, a quarto  ser  Lambertum  Rodolfi  prò  pretio  lib-  12.  Raven. 
1348.  jj.  Feb. 

N.  57.  Inst.  cmpt.  D.  Bernardini  de  Polenta  a Olia  Jomilina  qu.  Jacobi 
de  Tarbo,  & Uxore  qu.  Gentilini  de  Belolis,  & Francisco  ejus  Fi- 
fio,  & fil.  qu.  Gcntilini  pred.  de  una  per.  terre  casamentate  arat-  & 

• vineat.  cum  una  Domo  de  Cuppis  extimat.  j.  tornar.  &6.pert.  posir. 
in  Burgo  porte  Anastaxii  Civit.  Rav.  in  loco  ubi  dicir.  Budratica  a 
primo  lat.  flumen  Mortuum  ab  aliis  duobus  Norsnus  qu.  ser  Antoni! 
de  Zenariis,  a quarto  Hospitalc  misericordie  de  Raven.  prò  pret.  lib* 
Centum  Rav.  1350. 

Sommano  tutte  le  Compre  9341.  lire  di  Ravenna. 

In  libro  d.  Ser  Bonaventure  de  Zenariis  scripto  per  BO. 

N.  58.  c.  58.  Salomon  de  Tachis  emit  a Daxio,  & J a cobo  qu.Ser  Fran- 
asti Xomj  de  Rav.  6.  Domus  posir.  in  Civit.  Rav.  & mult.  per. 
terre  in  pleb.  & Scola  fundo  labazoli , Sanremi,  Villa  bornie  6c  in 
Pleb.  S.  Stefani  in  Tugurio  fundo  de  Lungariis . Interaffin.  noni.  Eccìa 
S.  Sisti  de  Sanremo,  Fossatum  Dni  Lamberti  prò  pretio  1500.  lib. 
Rav.  parvas  13  ji.  j.  Feb. 

N.  5 g.  D.  Bernardinus  emit  a Jota.  qu.  T.  . . . . de  Porta  unam  per. 
ter.  Vineat.  cum  una  Domo  de  Cuppis  mcnsurat.  XII.  Tor.  posir. 
in  Burgo  port.  Anastas.  Civit.  Rav.  in  fundo  Cenccde  ab  uno  Ut. 
flumen  Montoni,  alio  via  porte  t remeduli  ab  aliis  duob.  d.  D.  Ber- 
nard. prò  pret-  22.  lib.  Rav.  prò  qualibet  Tor.  in  tor.  300.  lib.  Rav. 

N.  60.  Idem  emit  a Ser  Bitino  de  Rasponis  unam  pet.  terre  vineat. 
non  longe  a Civit.  in  fundo  q.  d Ccnceda  6cc.  item  unarr.  pet.  ter. 
vineat.  in  d.  fundo  a duobus  lat.  flumina  Lagnanti!,  & Montoni,  alio 
Monasr.  S.  Apollinaris  novi  de  Rav.  prò  pret.  25.  lib.  Rav-  proqua- 
lib.  Tor.  in  t.  273.  lib.  Rav.  parvas . 
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N.  €1.  Idem  emit  ab  Andrea  Aldrevando  fi),  qu.  Ser  Gregorii  Aldrevan- 
di  unam  pet.  ter.  posir.  in  eod.  loco  a pr.  lat.  via  porte  Tremeduli 
a sec.  Monast.  S.  Marie  in  Padriele  a ter.  D.  Jicoba  de  bucolis  a 
quart.  Monast..  S.  Apollenaris  in  novo  prò  eod.  p. 

N.  6x.  Idem  emit  ab  Hospitale  Misericordie  tres  per.  ter.  vineat.  de  He- 
reditate  Ser.  Francisei  de  onestinis  Tornar.  14.  posit.  in  Territ.  Rav.' 
non  longe  ab  ipsa  Civit.  in  fundo  Murinovi  , sive  S.  Georgii  in 
Tauro.  A pr.  lat.  Jìwm  Montoni  & Eccla  S.  Georgi!  in  Tauro, 
a sec.  Rainerium  Joha.  Dente,  a ter.  Heredes  Ser  Gregorii  de  Pa- 
lazzo, & ser  Rainerium  de  Cortona  Mtàlcum  a quar.  via,  Ravagli 
de  Stazo,  & Dna  Jacoba  de  Bucolis,  & Mon.  S.  Marie  in  Padriele 
prò  eod.  pret.  1351.  az.  Aprilis. 

N.  63.  c.  59-  Imtrument.  permurationis  D.  Bernardini  de  Polenta  cuoi 
Hostiariis  Eccic  Raven.  In  prais  dederunt  in  Cambium  d.  D.  Bernard, 
unam  pet.  ter.  posit.  in  muronovo,  sive  fundo  S.  Georgii  non  longe 
ab  ipsa  Civit.  juxta  ipsorum  Ecclam  S.  Georgii  in  Tauro.  V.  Tor. 
a p.  lat.  flum.  Montonis  med.  via  &c.  &.  hoc  prò  una  pet.  ter.  pra- 
tive exa  XIII.  Tor.  posit.  ttc.  Raven.  pleb.  S.  Stefani  in  Tegurio, 
Scola  Lanzamachi  fundo  Mudafcni  a duob.  lat.  Via,  alio  Mainardi 
de  Bertinorio  alio  Eccla  S.  Michaelis  de  Lanzemacho.  1351.  1 6. 
Aprilis. 

N.  A4.  Instrum.  permut.  d.  D.  Bernard,  cum  EccTa  S.  Johan.  Baptiste. 
In  primis  ded.  in  camb.  d.  D.  Bernardino  unam  pet.  ter.  Vineat. 
Tor.  VII.  in  fundo  muronovo  sive  S-  Georgii  in  Tauro.  A pr.  lat. 
ilumen  monton.  & D.  Bernard,  a secundo  via  porte  tremedule  ater- 
tio  locus  D.  Marie.  Et  hoc  prò  una  pet.  Tor.  8.  cum  una  Domo 
de  Cuppis  posit.  in  Burgo  Porte  Adriane  Civit.  Rav.  a pr.  lat.  flum. 
Montonis,  a sec.  heredes  qu.  Ramberti  Rodulfi  a quar.  Rigo  de  pe- 
golottis , & heredes  Petri  Pilati . Item  prò  una  pet.  ter.  prat.  zo. 
Tor.  posit.  Lanzamachi  &c.  13JI.  2 6.  Aprilis. 

N.  6y  Bernardinus  emit  a Dazio  & Jacob,  q.  ser  Francisei  Xòius  de  Rav. 
muli.  pet.  ter.  prat.  arai.  & stivar,  posit.  Terit.  Rav.  Pleb.  S. Stefani 
in  Tegurio,  Scola  Curtine,  & fundis  lataroli,  Aurioli,  puzoli,  Ca- 
dini,  borfaglaghe,  predepiane.  Inter  affin.  nomin.  Monast.  S.  Vitalis. 
Unum  Casamentum  in  Villa  Curtine.  Ecclesia  S.  Marie  de  Vinea 
taliata . Grilli  de  Curtina . Caplùm  Card.  Ecclesie  Raven.  Locus  So 
ror.  S.  Z<accarie  de  Rav.  Johannes  de  Blanchis  Judex  de  Rav.  Ecde- 
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sia  S-  Crucis.  Ecclesia  de  Curtina  Se:.  Qua;  omnes  petie  ascend.  ia 
tof.  ad  »or.  164.  prò  pretio  X.  lib.  Rav.  parv.  prò  qualit.  ter.  in  tot. 
1644.  lib.  Rav.  Jjyt.  27.  Aprilis. 

N.  66.  c.  60.  Instrum.  permut.  d.  D.  Bernard,  cura  Monast.  S.  Marie, 
& S.  Stefani  de  Olivis.  In  primis  dederunt  ipsi  I5nò  Bernardino  4. 
pet.  ter.  arat.  Se  via.  cosiit.  in  tot.  74.  y.  1.  3.  cum  Ecclesia  d.  Mo- 
nast. S.  Marie  in  fundo  Censede  t.  Rav.  non  longe  ab  ipsa  Civ't. 
a primo  latere  flumen  Laquedutii  , a secondo  via  porte  palati i,  a 
tertio  fossa  iuxta  murum  Ci  vi  r.  Rav.  a quarto  Monast.  S.  Apollina- 
ris  &r.  Se  hoc  prò  164.  Tor.  terre  desuper  aquisir.  in  pleb.  S.  Ste- 
fani in  Tegurio  , Scola  Curtine . 

N.  67.  c.  6 1.  18.  uni  rumenta  eraption.  d.  Bernard.  Ter.  in  muro  novo 
in  £urgo  Port.  Anastas.  in  tot.  4 6.  Tor.  inter  alios  a ser  Rainerio 
de  Cortona  Medico  fitico  prò  pret.  iy.  lib.  prò  tor.  vin.  & XII II. 
lib.  prò  tor.  ter.  arat. 

N.  68.  c.  62.  Instrum.  renovationis  fafte  D.  Bernard,  per  Sorores  Mo- 
nast. S.  Marie  in  Padriele  , Se  S.  Stefani  de  Olivis  de  y.  pertic. 
Se  6.  pcd.  ter.  posit.  in  fund.  muronovo  Burg.  Port.  Anast.  Ci  vie. 
Rav.  Uno  lat.  flumen  Laquedut. , alio  Clavega  Comunis,  alio  fovea 
Civir.  al.  Can.  Portus  prò  pret.  6.  lib.  13.  S.  Se  6.  D.  R.  1352. 

N.  6g.  c.  63.  Instrum.  emption.  D.  Bernardini  de  Polenta  a Minghino, 
de  Guidone  qu.  Palmerii  de  Palmeriis  de  Borfaglaga  de  una  petia  , 
Terre  Silvate  Se  paludis  16.  Tor.  posit.  Terit.  Rav.  pleb.  Furcoli 
fundo  padolunghe,  a pr.  lat.  Via,  a sec.  Fossa  Boaria  dee.  prò  pret. 
in  tot.  14.  lib.  Rav.  1332.  «6.  Aug. 

Compromissnm  inter  Dmim  Bernard,  de  Polenta  , Se  Dnos  de- 
Ordelaffis.  prò  podere  de  Cannutio  »3y2.  J.  6.  Forolivii.  4.  Oflob. 

N.  70.  Tenuta  Villarum  Canutii  , Se  Canuzoli  ab  utroq-  lat.  fluminis 
Sapisposit.  territ.  Raven.  a pr.  lat.  Ville  Canucii  posit.  in  Pleb.  S.  Zac- 
carie  Via  nova  usque  ad  Zaracledam , alio  Stratam  de  brusabecho , 
alio  flumen  Sapis,  conflnes  Ville  Canuzoli  plebat.  Plsignani  incipiunt 
a Sfrata  de  brusabecho  usque  ad  vìam  de  la  Romola  , Se  usque  ad 
conflnes  Cesene,  Se  per  conflnes  Cesene  usque  ad  Ecclesiam  S.  Da- 
miani, Se  procedi!  usque  ad  Viam  de  guarlozis  usque  ad  flumen  Sapis 
1332.  21  O&obr.  in  Villi*  Canucii,  Se  Canuzoli. 

N.  7 x.  Emit  a Benincasis  in  Burgo  Porte  Adriane  fundo  Bonemassare 
prò  pretio  23.  lib.  prò  qual.  Tor.  arat.  *353. 


« 


Digitized  by  Google 


Fi.  72.  Intrurnent.  emption.  D.  Bernardini  de  Polenta  a Vitale,  Antonio, 
& Dna  Samaritana  fi!.  & fil.  qu.  Dni  Hostasii  de  Polenta 
de  domo  una  Solariata  cum  certis  domibus  pcdeplanis,  & granario, 
& balchone , & cum  curtile  puteo,  curia  orto  potit.  in  Civit.  Raven. 
in  guaita  S.  Teodori.  A primo  Ut.  via,  a secondo  Jacobus  Ghirar- 
dus  qu.  Carli  rogerii  de  Fior.  & Zoo.  qu.  Zatagni  de  Cesena  , alila 
duobus  Ecclesia  S.  Nicandri,  & Marciani , alio  bastaxium,  & Johan. 
fratres  &.  filli  qu.  Johan.  Searabigoli  Ecclesia  S.  Marie  in  Eononia, 
Bernard.  &.  Johan.  de  pusterla  &e.  prò  pretio  300.  ducatorum  Auri . 
1353.  Ind.  6.  Rav.  die  la.  mensis  Martii . 

N.  73.  Instrum.  Emptionis  Dui  Bernardini  de  Polenta  a Dna  Clara 
fil.  qn.  D.  Pandulfi^fil.  q.  Diìl  Hostaxii  de  Polenta  de  legitima  el 
contingente  de  bonis  olim  d.  D.  Pandulfi  ejus  Patris,  & Dm  Ho- 
staxii ócc.&dc  omnibus  aliis  juribus  prò  prpt.  500.  Floren. auri  1353. 
Ind.  6.  Rav.  16.  mensis  Martii. 

N.  74.  c.  64.  Instrum.  Emptionis  hereditatis  Dne  Samaritane  taite  a 
DìTo  Bernardino  da  polenta  ejus  F7e,  & fil.  olim  Diri  Hostaxii  de 
Polenta  prò  pretio  4000.  Ducat.  Auri.  13 53.  Indiclion.  6 ■ Rav.  il. 
Augusti . 

N.  75.  Instrumentum  Emptionis  I5i7i  Bernardini  de  Polenta  a Magnifi- 
ci Dominis,  Dim  Francisco  qu.  Dui  Sinibaldi  dcOrdelaffisde  Forct- 
livio  , Lodoico,  & Sinibaldo  & Dab.  , & pini  qu.  D.  Johannis 
de  omni  jure,  & ad  ione  Olii.  & direct.;  reai.  personal.  Scc.  &c.  in 
Villis  Canucii,  & Canuzoli  Distriti.  Rav.  pleb.  Pisignani , Sancii  Za- 
carie,  & pleb.  Ronte  ai  Htrajite  fatte  flum.  Sapis  ; Ét  in  terris  do- 
nicatis,  & domariis  cultis,  & incultis,  Vineis,  pratis,  Sandis,  pa- 
scuis,  canetis,  paludibus.  Silvia,  nemoribus,  curribus,  Alberghis,  & 
Casamenti  &c.  &c.  aquisitis  per  dd.  Dnos  a Nobilibus  Viris  Lcdoi- 
co,  Se  Bernardino  fribs,  & Filiis  qu.  Ugolini  filli  qu.  D.  Bernardi- 
ni Cotnitis  de  Cuoio  &c.  prò  pret.  1000.  Floren.  Auri  1354.  Ind. 
7.  in  Civir.  Foroliv.  die  XIV.  mensis  Martii. 

N.  7Ó.  Instrum.  Empt.  Dai  Bernard,  de  Polenta  a Monast.  Sanile  Cla- 
re  de  una  Domo  coperta  de  Cuppis,  cum  una  Turri  alta,  6c  copta 
de  Cuppis,  cum  sólo.  Curia,  Se  terreno  ......  posit.  in 

Clvitat.  Raven.  in  guaita  Sa ndi  Petri  maioris  partim , & in  guaita 
gagii  partim.  A primo  Ut.  Via  qua  itur  ad  portato Ursicin,  a secua- 
do  d.  Dom.  Bcrnardinus  loco  hcredum  Staxii  porcilini,  a tertjo  ser 

//  x 


NicoLus  qu.  set  Venture  medici  filici  , « quarto  Via  de  Calcinar U 

l mediante  flumiictlo  padenne  prò  pretto  loo.  Kb.  Rav.  1354. 

K.  77.  Idem  emit  aCimiarchis  EccTe  S.  Petri  Majoris  , fic  ab  hered. 
Ghirardi  Buratti  unam  Doraum  Solariat.  coptam  de  Cuppts  in  guaita 
S.  Petri  Majoris  in  Parochia  S.  Marie  Illuminarla  . A pr.  lat.  Via 
pub.  a sec.  fiume! t padenne  ab  aliis  duobus  d.  D.  Bernad.  prò  pretio 
115.  lib.  Rav.  13 J4-  17.  Nov. 

N.  78.  c.  6y  Idem  emit  unam  Domum  pedeplanam  posit.  in  parochia 
S.  Eufemie  in  porta  Addane  fico.  item  aliam  Domum  Solariat.  cum 
curtile  posit.  in  g.  Gagii  juxta  Pmtem  Morelli,  juxta  viam  a trib. 
lateribus  a quarto  fiumisellus.  Item  unam  aliam  Domum  posit.  in 
d.  Guaita  in  contrata  calcinarii  juxta  viam  magnif.  Nicolaum  Medi, 
cum,  Se  flumesellum.  Item  unam  pet.  terre  XV.  Tor.  posit.  Terit. 
Ravenne  pieb.  Strade  in  Scola  de  Brandis  in  fundo  Pisinelli,  juxta 
viam  fossatum  Pisinelli  ficc.  Item  aliam  pet.  terre  vineat.  6.  Torn. 
posit.  in  fundo  Vadi  Rondini  porte  S.  Marne  in  perla  aurea  prope 
foveam  Civit.  Rav.  iiumen  Montonis  ficc.  Pro  pretio  In  tot-  aldo, 
lib.  Raven. 

N.  7p.  Idem  emit  a Nanne  de  Zen.  unam  pet.  ter.  arat.  eum  uno  Al- 
bergo de  Cantila  posit.  in  Burgo  porte  Anastasie  Civit.  Rav.  in  fun- 
do Tavrexil . A primo  lat-  Via  , fic  flumen  morlnum  , alio  quedam 
Viola,  alio  flumen  novum  montoni,  alio  ipse  D.  Bernard.  & Hospitale 
Misericordie  ficc.  1354.  India.  Vili.  Rav.  XI.  Mariti. 

N.  80.  Idem  emit  a Duo  Jacobo  de  benencasis  multas  petias  Ter.  posit. 
territ.  Raven.  Pieb.  S.  Cassiani  in  Scola  Longopressi , fundo  Ville 
nove  juxta  viam  corni*  flumen  Mertman  ecclesia  S.  Petri  in  Vincu- 
lia  fic  EX  Leonem  de  Polenta . Et  in  Scola  Campigliani  fundo  Ve- 
gre,  Ville  Campigliani,  Satani  , fluminij  nevi.  Inter  affiti,  nominant. 
fossatum  Aquarie , flumen  mortuum  , Ecclesia  S.  Petri  de  Campi- 
gliano,  Ecclesia  S.  Marie  in  Luminaria,  altare  S. Marie Magdalene, 

N.  8r.  c.  66.  Canonica  Portuensis  , Heredes  Antonii  Artusinr  Mo- 
nta. S.  Laurentii  in  Cesarea,  heredes  Zanini  Fusconi,  Silva  Stadi, 
gliani,  Rossus  de  Papottis,  Franciscus  de  Satsis,  fossatum  de  Villa- 
nia fossatum  ArcaboUogne  Mon.  S.  Clare  Jacobus  Zabaroni  prò  pret. 
2500.  lib.  Raven.  »3JJ i"fh  mart. 

N.  82.  c.  <56.  Idem  emit  a melino  q.  Tamiagni  de  Sprettis  unam  per. 
ter.  Vallive,  fic  padulose  4.  Tor.  posit.  in  pieb.  Fureoli  in  fundo 
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padolunghi . A pr.  via  padolunghi  a sec.  Cambili*  de  Zenar.  a tertio 
Dna  Sofìa  uxor  ser  Peppi  Angelini  , alio  fossatum  de  medio  prò 
pretio  2.  lib.  prò  qual.  Tor.  13 j5.  19.  Mai. 

N.  83.  c.  67.  Idem  ernie  a Sallmbene  qu.  Venture  Caletti  de  g.  Sanili 
Jobanni  & Pauli  unam  pet.  terre  18-  tor.  in  eod.  fund.  Inter  affin. 
nom.  Arger  S.  Retri  in  Braci a prò  pretio  40.  Solid.  prò  qualib. 
tor.  in  tot.  3 6.  lib.  Rav. 

4.  Instrumenta  emptio.  in  eod.  fand.  &r.  . . 

Idem  emit  a Nudo  qu.  Stefiani  de  la  Manfrcda  , & a Berto 
qu.  Petri  de  Raffinarla  de  una  petia  terre  salde  3.  Tor.  in  qua  est 
carelnellus  molendinì  de  Lanzamacho  posit.  terit.  Raven.  pleb.  Seza- 
de  in  Scola  Russi  a primo  lat.  flumen  Raffanarie,  alio  Viola,  alio 
heredes  marcariaii  de  marcarinis  &r.  prò  pret.  XV.  lib.  Raven.  135$. 

21.  Junii . 

N.  84.  Instrum.  emptionis  Dni  Bernardini  de  Polenta  a patroni*  hospi- 
talis  de  la  Misericordia  de  Ravenna  de  uno  terreno  sive  spatio  terre 
cum  muri*  suis  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Michaeiis  juxta 
viam  alijs  duobus  d.  Dnus , alio  heredes  Ser  Vitalis  Berardi,  quod 

olim  fuit  iris  Johan.  Dna  Marie prò  pret.  50. 

lib.  R.  1356- 

Idem  emit  Valles  citra  Padum  Villa  S.  Blaxij  territ.  Raven. 

N.  8;.  Instrumenr. emptionis  Dm  Bernardini  de  Polenta  a Rainerio,  & 

Betucio  frat.  Se  fi!,  quond.  Balduini  ex  Comitibus  de  Cmio  de  omni- 
bus. & singul.  vali,  palud.  silvia,  nemoribus,  & terris  laborat.  San- 
dis , Casatncmatis,  & de  omnibus  juribus  & aftion.  util.  & direft. 
reai.  & personal,  quas  habent  vel  habere  poss.  in  distri&u  Raven.  nj. 
tra,  & citra  Padum,  & in  Territorio  Raven.  juxta  sua  lat.  & confin. 
prò  indiviso  cum  alijs  Comitit.  de  Cunio  6cc.  & speciali  ter  in  Valli- 
bus  vocatis  Nogajuni,  de  le  Loibe,  in  Silvis,  & Vallibus  de  fossa- 
mìa  de  toninolo  loibizole,  campo  de  lungara,  del  paino,  campo  de 
bagara,  & in  Valle  una  posila  in  fossa  pudola  ficc.  & in  Casamen- 
ti* positis  juxta  portamS. Marne,  &muros  d.Civitatis;  & inexaSione 
fiftuum,  & teraticas  positas  in  Villa  Russi  dedistriftu  Raven.  salvo 
de  his  Casamenti*  6t  fiftib.  jur.  Ecclc.  Rav.  & gàlaer  omnia  alia 

jura  que  habent  in  di&is  Civitate  , territorio  , & distriàu  Raven.  \ 

prò  pretio  200.  lib.  Rav.  J3J7.  Ind.  X.  Faventie  die  29.  Mentii 
Marti; . 
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N.  86.  e-  68.  Instrument.  emptionis  O.  Bernardini  de  Polenta  a D.  Lu- 
cia fil-  q.  Jacobi  de  pignolis  Uxor  Nerini  fi).  15717  Francisci  de  Ra- 
sponis  de  medietate  per  indiviso  cum  Andrea  de  Artusinis , & nunc 
cura  d.  Dno  Bernardino,  quse  d.  Lucie  obven.  ex  heredir.  d.  oliai 
patria  sui,  ultra  dotes  suas  posi r.  terit.  Raven.  in  ripa  padi  in  fundo 
£c  Villa  S-  Blaxii  6rc.  Inter  affin.  nomin.  Boschus  de  Cruce.  Via  de 
la  baratta.  Monast.  S.  John  n.  Paulus  Ser  Vi  voli . Jacobus  Dexe.  De 
Balbis.  prò  prer.  CIL  lib.  J357. 

N.  87.  Idem  emit  ab  Hostasio,  6c  Johan.  £rat.  & fil.  q.  Johan.  Scarabi- 
goli  unam  Domum  solariatam  cum  una  turre,  curia,  curtile,  orto 
posit.  Cirit.  Rav.  in  p-  itt  Theodori  a primo  lar.  via  pub.  alio  An- 
drena qua  itur  ad  Ecclam  S.  Marie  in  Emonia,  & ipsa  Ecclesia, 
aliis  duebus  ipse  D.  Bernard,  prò  pret.  300.  lib.  Rav.  1358. 

N.  88.  Instrura.  empt.  D.  Bernardini  de  Polenta  a Simone  Bertono  de 
uno  spatio  terre  cum  muris,  & lapidibus,  ubi  olim  firn  una  Domus 
posit.  in  Gvit.  Rav.  in  guaita  S.  Michaelis.  A primo  lat.  Via,  ab 
alijs  omnib.  D.  Dnus  Bernard. prò  predo  60.  lib.  R.  1357.3.  Apits. 

N.  89.  Idem  emit  unam  pet.  ter-  vallive,  pad  ut  ose  , & silvat.  9.  tor.  in 
Pleb.  Furcoli , fundo  padolunghi . Uno  lar.  fossa  Boaria , alio  via  pa- 
dolunghi  prò  pret.  40.  sol.  prò  qual.  Tor. 

Istrum.  renunciat.  Dne  . .....  Uxoris  olim  Dm  Pan- 
dulfi  de  Polenta  facìe  Dnò  Bernardino  de  Polenta  de  hereditate  sibi 
perveniente  Jobannis  olim  ejus  fi!.  Se  fil.  d.  Dnt  Pandulfi.  1357.  I- 
mole  20.  Apiis. 

Instrumentum  restitutionis  dotis  de  Due  Bartole.  Suprad.  die,  & 
loco. 

N.  90.  Idem  emit  a Johanne,  Se  Raspono  fres  & fil.  q.  Ser  Betinij  de 
Rasponis  unam  Domum  pedeplanam  copiarti  de  Cuppis  in  guaita  S. 
Theodori  in  sfrata  ile  placanova  uno  lat.  via  pub.  alio  Nicolaus  Pe- 
trutij  de  Bensais,  alijs  duobus  idem.  Dnus  prò  pret.  XV.  lib.  Rav. 
,357- 

N.  91.  Idem  emit  a patronis  hospitalis  Misericordie  unam  domum  sola- 
riatam, & ptim  pedeplanam  cum  curtile,  orto,  Se  puteo  qux,  do- 
mus devenit  d.  Hospitali  ex  heredit-  Ondedei , qui  dicebatur  Duzzo- 
lus  de  Novolinis.  A primo  lat.  via  puh  a secando  Ugolinus  de  Mai- 
nardis,  a tertio  heredes  Benvenuti  de  Novolinis  &.c.  in  guaita  S.  Petri 
Majoris  prò  pretio  180.  lib.  1358. 
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N.  91.  c.  69.  Idem  emit  a Lodovico , & Bernardino  frtbùs,  fit  fil.  q.  U- 
golini , olim  Dni  Bernardini  Corniti?  de  Cunia  aliam  partem  Val. 
lium,  & bonorum,  ut  supra  c.  67.  prò  pret.  loo.  lib.  ijyg.  ir. 
Madii . 

Instrum.  empt.  Uni  Bernard,  a Una  Zohanna  fil.  olim  Dii?  Ho- 
staxij  de  Polenta , & Dne  lete  ejus  Uxori? , & filie  olim  Noh.  Vi- 
ri   de  Artigliasi?  de  Forolivio,  de  tota,  & integra 

berrditate,  ad  se  spedante,  & pcriinen.  q.  d.  DnlHostaxi}  patri? sui, 
& d.  Dite  Lete  ejus  Matris,  & quorumcumque  alior.  propinq.  & at- 
tinti n.  suor,  ab  Intestato  defun.  & res  hereditarias  mobile?,  & immobi. 
le?  &c.  demonstrativas  ad  oculum  & intelledum,  Castra,  Villa,  fi- 
deles,  Vassallo?  Scc.  prò  pretio  4000.  ducat.  Auri  1358.  Rav.  xx. 
Mens.  Nov. 

N.  91-  Inttrument.  finis  fafii  per  Dnum  Nerium  Pocbepenne  Dno  Gui- 
doni de  Polenta  de  omnibus  injurijs,  dapnis  &c.  tam  ab  ipso  quam 
a D. D.  Hostaxio,  & Bernard.  Rav.  1 359.  11.  Apilì. 

Instrumenr.  empt.  D.  Guidoni?  nati  olim  drìT  Bernardini  de  Po- 
lenta a Lodoico  & Bernardino  fr.  & fi),  q.  Ugolini  fil.  D.  Ber- 
nard. Corniti?  de  Cunio  de  tota  & integra  parte  ad  cos  spe&ant.&c.  in 
Curia  Donigallie,  & in  Villi?  Mazole,  & Predose  &c. posit.  in  Pro- 
vincia Romand.  juxta  jura  Cornai?  Lugi  }ura  Comtis  Bagnacavalli. 
Jura  d.  Dni  Se  Cois  Civit.  Rav.  prò  pret.  600.  lib.  1359.  x8.  Maj. 

Sommano  tutte  le  Compre  dittali  d'oro  4300.  fiorini  d' oro  ijoo.  e li- 
re di  Rav.  1x687. 

In  Libro  d.  Scr  Bonaventure  Sig-  per  B. 

N.  94.  c.  70.  19.  Instrumenta  emptio.  G>iii  Bernardin,  de  Polenta  de  mul. 
ti?  ter.  & Vali,  piscarit.  in  Vii.  fili,  fili  veteris,  S.  BlaxiJ.  Lombar- 
die, Saponarie.  Longastrini,  Fosse  pudole.  Inter  affin.  nominane. 
padus,  Via  della  Baratta,  Signorellu?  de  Ghezzis , confine?  Bandi, 
' Ungarellus  denti  de  Rav. , Scola  piscator.  ....  Valli?  amuni- 
ta per  Alluvioncm  flamini t rasure,  q.  d.  Campus  de  Medale.  Ca- 
nale quod  nunc  facit  flumen  rasure.  Onale  fondi.  Corigum  majus 
medietas  Corigioli . Vallis  Ordini?  Case  mathe  de  Rav.  Pro  pretio  in 
tot.  31J.  lib.  Rav.  1355. 

c.  73.  Intìa  sunt  Instrumenta  faSa , Se  stipulata  per  me  Vitalem  q. 
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Se r Johan.  ubellionì  Not.  de  Ravenna  speflantia  Magnifico  Dito 
Dno  Guidoni  nat.  Olim  Egregi!  militi!  Dìi!  Bernardini  de  Polenta, 
In  primis  in  libro  sigio  per.  F. 

N.  95.  Instrum.  Emptio.  d.  Din  Guidoni:  a Nicolao , & Guerrerio  de 
Palazzo  de  tribus  peti»  terre  part.  arai.  part.  prat.  partim  buschi,  po- 
sit.  Terit.  Raven.  Pleb.  S.  Zaccarie  in  Scola  Bazaoi  fundo  cantoni , 
6c  maderni.  A primo  Lat.  ria  pub.  alijs  tra&ur.  Cols.  Via  Mader- 
ni.  Eccìa  S . Marie  in  Casale  ij 6$.  ij.  Marc. 

N.  Instrum.  renovationis  d.  Dni  Guidonis  a Monast.  S.  Severi  de  lo- 
co, & terreno,  quem  est  qui  d.  locus  Soror.  D'oc  Marie  de  padrièl 
foris  muros  CiTÌtatis  Ravenne,  posit.  in  d.  loco  a via  pane  que  fuse 
juxta  Domum  q-  L’bertini  Tebaldi  usque  ad  turrim  Sci  Cipriani , 
que  modo  dicit.  turis.  Dni  Marie  intcr  murum  Civitatis,  & fossa- 
tum  olim  yocat.  Carbonariorum.  A primo  lat.  fiumen  q.  Carbona- 
rie,  q-  m.  dicit- fiumen  mortuum  a secundo  via  porte  predice  a ter» 
tio  murus  Citatis  Raven.  a quarto  ds  turis:,  & d.  locus  13 tfj.  18. 
Marr. 

N.  97.  Instrum.  renovat.  d.  Dni  a Mon.  S.  Petri  in  Vinculis  de  una 
Domo  pedepiana  & uno  Casamento  seu  terreno,  quod  olim  fuit  una 
Eccìa  cum  orto,  & broilo  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Agate 
Majoris.  A primo  lat.  via  puh.  a secundo  ipse  D.  Guido , a tertio 
Hospitale  Sce  Marie  a quarto  D.  Savia  Uxor  olim  Dò!  Leonis  de 
Polenta,  & Ugolinus  Borghese  13<Sj. 

N.  98.  Instrument.  renov.  d.  D.  a Monast.  S.  Johan.  Evangd.  de  Rav.  de 
una  petia  terre  super  q.  est  quedam  fornax  6cc.  posit.  in  Burgo  por- 
te Urslcine  Civit.  Rav.  a primo  latere  strata  percurrens,  a secundo 
fiumen  laqueducij . a t.  idem  D.  Guido , a quarto  hospitale  S.  Petri 
Cruciferor.  Item  de  una  petia  ter.  olim  prativ.  nunc  silvat.  in  Pleb. 
fureoli , fundo  padolunghe  &c.  item  de  tribus  partibus  de  omni  co 
quod  Andreas  de  Calcinarijs,  & Petrus  de  gutifredo  dedit,  & dona- 
vi: d.  Mon.  posit.  in  prata  de  Montoni  Terit.  Rav.  &c.  pleh.  S.  Ste- 
fani in  tegurio.  Uno  latere  d.  Dnus  Guido  prò  loco  q.  dr  mezòlus, 
alio  batipagla , al.  spargolus  de  Calia  usque  ad  menatam  Castelli , al. 
Can.  de  Valle  1363.  19.  Mart. 

N.  99.  Instrum.  finis  fàc.  Dno  Guidoni  per  Mon.  pred.  Sci  Johan.  evang. 
prò  pensionibus  Castri  polente.  Item  prò  eo  quod  tcnet  in  Villa  S. 
Blaxij. 
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N.  ioo.  c.74.  Instrum.  Emptia  d.  Dnì  Guido  de  polenta  a Bonaventura  q: 
Ser  Albertini  de  Constantrnis  de  Argenta , de  quarta  parte  prò  indi, 
viso  cum  eod.  D.  Guidone  Sic.  pojit  in  terric.  Ravenne  juxta  flumen 
rasure  Si  padui.  I 24.  Madij. 

N.  101.  Instrum.  Emptia  D.  Dii!  a Ugone  q.  Ser  Deotesalvi  de  Zenarijs 
de  omnibus  juribus  reaiibus  6cc.  vigore  cuiusd.  aquisitionis  ex  titulo 
cmptio.  vel  alio  titulo  £ afte  per  d.  Ser  Deotesalvi  ej.  Patte  a D'ai 
Comitissa  Vdina  olim  filia  Dm  Gomitis  Roger ii  de  Bagnacavallo, 
& (Jxore  q.  magnifici  Dm"  Aghinolfi  de  Ruginopoli  comitis  in  Tus- 
sia,  & palatini,  vel  a quocumq.  alio  &e.  Sic.  domibua,  terris,  vi* 
neis,  pratis,  Vallibus  dee.  prò  pretio  60.  lib.  Rar.  1363.  Ind.  prima 
Rav.  13.  Julij. 

N.  102.  Instrum.  Emptio.  d.  D.  a Mimato  de  Florenr.  de  omnibus  Juri- 
bus , & action.  reai.  &c.  qua:  vel  quas  Jacobus  ejus  Frater  habebat, 
vel  habere  poterai  addsus  Nicolaum  q.  Gualardl  cive  Bonon-  de 
Capette  Si  Nicolai  de  Albaris  de  bus  prò  pret.  2600.  lib.  Rav.  1 373. 
2 6.  Sept. 

N.  103.  Instrum.  empt.  d.  DnT  Guidonis  a Johan.  q.  Albertucij  de  Fav. 
habit.  Rav*  de  una  per.  ter.  arar.  dee.  posi t.  terit-  Rav.  pleb.  Alfiani  in 
Scola  Pumpiglani  in  fundo  Casa  maderni . A primo  lat.  Via , a se. 
cundo  confinta  Case  murate  a t.  Tbomaxius  de  Ghezzis , a quarto 
Eccla  S.  Johannis  item  aliam  per.  in  d.  Pleb.  Scola  pozze  fundo  fili- 
xeni.  A pr. lat.  viaErboxa,  a secando  Canonica  Porten.  a terr.  Pau- 
lus  de  Sassolis,  a quarto  cabli»  de  Artusiuis-Item  aliam  per.  ter. 
arat.  in  fundo  marzani . a pr.  lat.  via  comuni;,  a secundo  Can.  por- 
tuen.  a tert.  Spadolaria  Communis,  a quarto  Eccla  S.  Blaxìj  de  Er- 
bosa-Item  in  fundo  masiniaguli.  A primo  lat.  fossat. finale ■ Item  in 
fundo  pasterie  a primo  lat.  fossatum  magnum , a terUo  fossattum  li. 
midalti , a quarto  Ser  petrus  de  Fabris-Item  in  fiindis  sitate,  Baca- 
lari),  de  ronconis,  de  Casali;  prò  pretio  JJ-  lib.  ptQ/q.  T.  in  tot. 
5<S7»  lib.  1363. 

Duodecim  Instrum.  Emption.  d.  Dui  Guidonis  de  plufib.  pet-  ter. 
laborat.  Casamentat.  Viuear.  posir.  in  terrii»  Jt  districi.  Raven.  Pie- 
bar.  Sezade  Scala  Russi  fundo  caiammtarum  prò  pret.  X.  lib  prò  qua- 
libet  Tor.  Inter.  afflo,  nominant.  Serata  corni»  , qua  itur  Favent.  V.ia 
de  la  lama,  Heredes  Guidi  de  pretis,  distriStis  Favettr.,  Apolenaris, 
& Sanili  de  Amanatis  q.  d.  Apolenaris  Maccabellus  de  Villa  Russi 
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distr.  Rsv.  Marcus  de  pretti.  Guido  Zuboli  de  Villa  Russi , Fuerunt 
astiate  per  Salimbenem  Calettum  apertegatorem  Comts  Raven.  in 
Tor.  13.  ad  pcrtic.  S.  Panerati1.  1364. 

N.  104.  c.  77.  Mandatati)  D.  Guidonis  in  Ser  Johin.  de  Portelli nis  ad 
emend.  Domos  Se  Silvas  olim  Jacobi  de  Àrtusinis  a Dno  Agapito  de 
Prìncipibus  de  la  Colupna  de  Urbe . Unam  Domani  balchonatam  , 
& pedepla.  posir.  in  Civit.  Raven.  in  guaita  Gagij,  in  parochia  S. 
Marie  in  Ct padella  juxta  pontem  Alberelli , a tert.  lar.  via  publica , a 
quarto  flumesellus  padane,  e d.  D.  Guido  de  Polenta.  Item  unam 
contrattiti,  sive  pct.  terre  silvate,  & buse  ose  posit.  terit.  Raven.  pleb. 
S.  Pancratij  in  diversi:  fundis,  Se  maxime  in  fundo  rocbole.  Se  in 
loco  q.  dici t-  mtltnxMcha , vel  si  alit.  ibi  detinet.  A pr.  lar.  flumen 
montoni  a secundo  Ecciti  S.  Agnetis  de  Raven.  a tert.  hered.  Sala- 
monis  de  Tachis,  a q.  Matbeus  olim  DrTi  gualterij  de  Fantis  , Se 
Beiini  de  rmcolceie,  Se  EccìT  S,  Blaxij  de  Rochola  prò  pret.  in  tot. 
600.  Ducat.  Auri  Raven.  1364.  Ind.  sexta  il.  Nov. 

N.  105.  Instrum.  finis  d.  Dm"  ab  Episcopo  Cervieri.  de  zoo.  lib.  prò  af- 
fitta trium  annorum  locatlas  item  incept.  in  chalend.  Mensis  Martii 
per  X.  menses  Se  tor.  an.  1365. 

N.  106.  Instrum.  finis  d.  Dot  Guidonis  a Dno  Abate  Monast.  "Se  Ma- 
rie rotunde  de  pasculo,  Se  portu  Primari)  1367. 

N.  107.  Instrum.  emptio.  d.  Dìii  a Jacobo,  Se  Petro  frar.  Se  fil.  q.  mar- 
tini Cavalli  de  Curtina  de  duabus  petijs  ter.  Silvate  Se  Val",  io; Tor. 
posit.  terit.  Rav.  pleb.  Su’  Stefani  in  Tegurio  in  Scola  Ornine  in 
fundo  padolunghc  . A pr.  lat.  via  a secundo  Argeres  S.  Petri 
inter  Silvas  Scc.  prò  pretio  40.  solid.  prò  qua!,  tor.  1367.  27. 
Junij. 

N.  jo8.  Instrum.  renovationis  d.  Dm  Guidonis  ab  Episcopo  Cervien.  de 
omnibus  ter.  Se  possessionibus , vineis,  pratis,  pascuis,  silvia,  nemori- 
bus,  pontibus  fontibus,  anuis , piscation.  venat.  Se  molendinis,  Se 
omb.  aliis  Sec.  Ser.  posit.  Teritorio  Raven.  Pleb.  S.  Zacarie,  Se  pleb. 
Pisignani  in  fundo  Castigiionis  ex  utraque  parte  fluminis  Sapis  In  di- 
versi* fundis,  Se  petijs  a via  Decimani  usque  ad  litus  maris,  que 
omnia  bona  sunt  posila  infra  hsec  latera.  A primo  decimanum,  a 
secundo  terit.  Cervie  per  Episcopat.  Cervie , a tertio  Aqua  maris , a 
quarto  Monaster.  Clasense  Sec.  13SJ.  Ind.  3.  Bononie  tp.  Januarij. 

N.  109.  c.  78.  Instrum.  renovationis  d.  Dm  Guidonis  ab  Epó  Cervien.  de 
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omnibus  , & singulis  ter.  laborat.  Tinta t.  prati  vis , sancii; , buschiv.  ne- 
moribus  piscatlonibus  paludibus,  pignetii,  Venation.  Aucupat.  &c.  po- 
lii. in  diocesi  Cervien.  in  loco  qui  dicit.  S.  Gervatiut  versus  Cervia m 
in  terit.  Raven.  A primo  lat.  flumen  Sapis,  a secundo  aqua  marii, 
a ieri.  Monast.  S.  Severi  Raven.  dioces.  & Carraria  Ravignana,  a 
quarto  aqua  fosca  procedendo  re&e  usque  per  mare  cum  aqua  dulci 
& amara  & c.  1365  Bonon.  19.  Januar. 

N.  no.  Instrum.  re  nova  t.,  d.  Dni  ab  Epo  Cervien.  de  tribus  pet.  ter.posic. 
terit.  Rav.  Plfb.  S.  Zacarie  in  Scola  Castigliuni , in  fundo  de  Berle- 
dis.  Ab  uno  lat.  viola  de  la  Tur  re , ab  alio  fossadaltum  . ab  alioEccla 
Castigliuni,  ab  alio  le  pantirole. 

Al.  Inst.  renov.  Epis.  Cer.  de  alijs  ter.  & postam  Molendini  FIu- 
mlnis  sapis,  cum  aqueduclu  posir.  terit.  Rav.  Plcb.  S.  Zacarie  &c. 
1365.  Bonon. 

N.  in.  Instrum.  renov.  d.  I5ni  Guidoni!  ab  Epo  Cervien.  de  omnibus, 
& singulis  petijs  ter.  lab.  prar.  salde,  &c.quas  bonestus  fili  usi),  johan. 
de  la  Fontana  de  Fer.  & Dna  honestina  ejus  mater,  & filla  q.  Dni 
honestis  de  Aunestis  de  Raven.  per  contractus  simil.  tenuerunr  ab  E- 
piscopatu  pred. , & ipsas  res  Dna  Leta  Uxor  olirti  Din  Hostaxij  de 
Polenta  Avia  d.  Dai  Guidoni*  a d.  Honesto  aquisivit  posit  in  Vii- 
la,  seu  Villis  Castigliuni  veteris,  Se  in  fundo,  seu  fundis  ipsa:  Villar. 
ex  parte  fluminis  sapis  posit.  terit.  Raven.  Pleb.  S.  Zacarie, & 

Pisignani  &c.  136J.  Ind.  3.  Bononie  die  19.  meni.  JanuariJ. 

N.  iti.  Instrum.  renovat.  d.  DnT  Guidoni;  ab  Epo  Cervien.  de  omnibus 
& singul.  terris  labor.  vineat.  prat.  &c.  quas  Nobiles  Viri  Satadinus, 
& Honestu*  de  honestis,  & Dite  Clara,  & Catalina  de  honestis  de 
Raven.  vel  ipsor.  Hered.  tenti,  de  jure  d.  Eplscopat.  Cervie , quas 
res,  & jura  D.  Leta  uxor  Dni  bostaxii  de  Polenta  Avia  inf.  Dni 
Guidoni*  tenuit  ad  simile  Contrai,  posir.  terit.  Civit.  Cervie,  & Rav. 
in  dir.  fundis  &c.  prò  indiviso  cum  Dnò  Hostaxio  de  Polenta.  Po. 
■ sii.  hasc  omnia  jux.  h.  lat.  A primo  Decimanum  a sec.  Aqua  mari s, 
a t.  toc  Cervie  a q.  Monast.  Claìsis.  & sunt  petias  ter.  inferius  ano- 
tar. , posit.  terit.  Cervie  Pleb.  Pisignani  in  fundo  seu  loco  d.  Mala, 
mane  &c.  a pr.  lat.  carraria  Ravignana , a secundo  Caroli  de  Cervia, 
a tert.  Franciscus  Tolosanus  de  Cervia , a quarto  d.  Dnus  Guido  - 
I tem  unam  pet.  ter.  prat.  q.  vocat.  pratum  de  la  Rusana  posit.  terit. 
Rav.  Pleb.  Pisignani  in  fundo  Pradarij.  A pr.  lat.  d.  Carraria  Ravi- 
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gnana,  a secundo  Riomagio,  a tert.  D~ia  Orabilis  fil.  q.  Johan.  du- 
ci: de  honestis,  & Uxor  Carati  de  Orgagliasiia  a q.  hered.  Bona- 
venture  Burgagnadi  - Item  unam  pet.  ter.  buschi  ve  posir.  trrit..  Ravtn. 
fltb.  Pitignani  in  fundo  frasenedi.  a pr.  lar.  confine:  ci vit.  Cervie,  al. 
Dnus  Guido  pred. , al.  matheut  Dnt  Gnaitery  de  fanti:  &c.&c.  136 j. 
Ind.  3.  Bononie  19.  mens.  Jan. 

Sommano  lutti  li  Compri  ducati  d'oro  fio o. , e liti  Ravegnane  3458. 

In  libro  Protocolor.  mei  Vitali:  qu.  Ser  Johannis  Tabellonis 
signat.  per  B. 

N.  J 13.  e;  7 9.  Inttrum.  emptio.  d.  l5ni  Guidoni:  de  Polenta  ab  Ugolino 
qu.  Bened.  Sprocanj  de  una  pet.  ter.  labor.  fi.  Tor.  posir.  terit.  Rav. 
pleb.  S.  Steffani  in  Tegurio  Scola  godi , £c  tribbe  In  fundo  de  Sor- 
bo. juxta  riam  godi  heredes  Nicolutii  Fuschini  de  Vetis,  Via  Fos- 
sati finali:,  & Martina  rambaldini  p.  pretio  3.  lib.  prò  qual.  tor.  1368. 
ij.  Novemb. 

K.  >14.  Instrumentum  cujusdem  ratificationi:  DriT  Guidoni:  pd.  cum  Do- 
mino Anglico  Cardinali  Albanen.  1368-  Ind.  fi.  Raven.  28.  mens. 
Novembri:  . 

N.  115.  Emit  ter.  Pleb.  S.  Panerat.  Villa  Godi,  & S.  Andree. 

Instrum.  renovat.  d.  Din  aCantoribus  Ecclè  Raven.  de  duobus 
sparii:  S-  q.  suum  habet  Edificium  posit.  in  guait»  S.  Michaeli:.  A 
primo  lat-  Via  pub.  unjm  ad  medium  dee.  Item  de  una  Domo  posir. 

, in  guaita  S.  Theodori  a Vultn  &c.  1369.  12.  Januar. 

Emit  ter.  in  Plcbat.  S.  Apollinari:  in  Roncho  io  fundo  V adì 
Rondini  &c. 

Emit  ter.  in  Plebat.  S.  Panerat.  Scola,  & fund.  S.  Andree  juxt» 
fonar.  Episcopi  prò  pret.  30.  Solid.  prò  qual.  Tor. 
c-  80.  Emit  ter.  in  Plebat.  S.  Zacharie  fundo  Vizani  prò  pret.  8.  lib. 
prò  q.  tor. 

N.  ufi.  Instrum.  renevat.  d.  Uni  Guidoni:  a Monast.  S.  Vitali:  de  Ra- 
ven. de  duabu:  tor.  powt.  tefft.  Rav.  Pleb.  furcoll , fundo  Aurelagne 
fico.  — Item  tres  pet.  ter.  laborat.  6c  prativ.  posit.  terit-  Cesene  &c. 
A pr.  lat.  via  formigoli,  a sec.  via  disimani  &c.  Irem  unam  pet. 
ter.  vineat.  posit.  prope  Ravennam  extra  portam  burgbi  in  loco  qui 
d.  Muronovo  . A pr.  lat.  via  pub.  a sec.  d.  Dnus  prò  iure  - aquisito 
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ab  hered.  *er  Francisci , 6c  Petti  de  Stazo  a terno  idem  DnTTs  prò 
jure  acquisito  ab  Andrea  Rucoli  Stradali , a quarto  locus  One  Ma- 
rie, 6c  S.  Stefani  de  Olivi*  6tc.  1370.  19.  Jan. 

N.  117.  Instrum.  renovat*  d.  D.  Guidonis  a Mon.  S.  Andree  de  uno 
Spatio  terreni  super  p.  suum  babet  cdificium  posi t.  in  guaita  S.  Mi- 
chaelis  in  Africisco  &c.  1370.  7.  Aprili*  - 

N.  118.  Instr.  renov.  d.  Dni  a D"nTs  Chantoribus  S.  Ecclesie  Raven.  de 
uno  petie  ter  .Stivate,  Saldi,  Valivi,  ÌX  prativi  posit.  extra  portath 
Gagii.  super  stratam  de  ponti  longo.  Uno  lat.  ipsa  strata,  & hered.  ser 
Johan.  de  Lambardanls,  & Dnus  Archiepiscopus  Raven.  alio  flumen 
Montoni  , & d.  Dnus  Guido  prò  jure  aquisito  per  Nob.  Dnam  Dom. 
Letara  de  Polenta  ejus  Aviam  a Dna  Adelaxia  filia^  olim  Alidoxii  ; 
& Uxor  Bartolani  de  Mainardis  de  Berten.  & a Dna  Ronigarda  ejus 
Sorore,  & Uxore  Zampanili  de  la  Fontana  titulo  emptionis,  & do- 
nationis.  Quam  pet.  ter.  Veneticus  qu.  Dui  Alberigi  . Baldus,  & 
Dam.  Ugolinus  qu.  Francisci , Albericus  , 6c  Anselmus  qu.  di  Ca- 
valcus  omnes  de  Polenta  adiSoCapitulo  detinuerunt.  — Item  unam 
pet.  ter.  Vallive,  & busch.  posit.  d.  Terit.  & Plcb.  Lungane  juxta 
Ecclesiam  S.  Petri  majoris  &c.  item  de  una  petia  terre  Siirate,  & 
palud.  posit.  d.  terit.  & pleb.  in  padolecla  rive  vado  juxta  d.  Caplum 
6t  d.  Diium  Guidonem  per  ser  Lambertum  q.  Rodulfi  d.  Capitulo 
recaduta  fltc.  — ■ Item  unam  Tor.  8cc.  ter.  arat.  posit.  terit.  Raven. 
pleb.  Sanfii  Apolenaris  in  Roncho,  fundo  Vadi  &c. 

N.  tip.  c,  81.  Item  unam  pet.  ter.  Stivar.  & palud.,  qui  est  in  tuta  32.  peri, 
posir.  terit.  Rav.  pleb.  S.  Apolenaris  in  Roncbo  super  flumen  Montoni . 
Uno  cip.  flumen  montoni , alia  cap.  foeeatam  de  Villanie  . Uno  lat.  mi- 
glore  qu.  Albertini  de  Cesena  prò  hered.  DnT  Jacobi  Benencase,  & 
Filippus  fil.  olim  Johann»  DnT  Filippi-  Benincase  alio  Cap.  Drum 
Camorum.  — Item  de  aliis  petti*  siivat.  & palud.  posit.  in  eod- 
loco.  Uno  Capite  Flumen  montoni  Viterie,  alio  capite  fossatum  de 
Villanis . Uno  lat.  heredes  Diti  Rigutii  de  Malpaghinis  J alide  & Ca- 
roli Pasetti . — Item  &c.  uno  Capite  flumen  Montoni  vet.  alio  fos- 
satum Lame,  alio  heredes  Francisci  pontis  &c.  alio  Dnus  Jacobi» 
de  Sassis . — Item  de  diversi*  spati»  posit.  in  Civit.  Raven.  in  guai, 
ta  S.  Michaeiis,  & in  guaita  S.  Theodori  a Vultu.  1370. 

N.  sto.  Instrum.  renovat.  d.  DnT  Guidonis  a Mon.  S.  Apolenaris  novi  de 
Rav.  de  pluribus  spati»  ter.  posit.  in  guaiu  S.  Michaeiis  in  Africisco 
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prope  Ecclesiam  Sonde  Agate  de  Mirato  , Se  Andronam  qua  itur 
ad  Ecclesiam  Sondi  Stefani  del  Mercato  , Se  ipsa  Ecclesia . Item  in 
guaita  S.  Theodori  a Vuitu  — Item  de  6.  pert.  terre  vineat-  quas 
c.  8 a.  olim  tenuit  ad  simile  contras.  clericus  stracerius  a d.  Monaste- 
rio  posit.  in  Burgo  porte  Anastasie  fundo  Muronovo , juxta  vi  am 
Palatii  locus  Db  e Marie,  Se  d.  Dno  Guido  prò  iure  aquisito  ab  he- 
redibus  ser  Augustini  Cavalli.  Item  de  duabus  petiis  terre,  que  olim 
* fuerunt  prata  contigua  insimul  posit.  in  padriella  prope  loco  q.  dicit. 
Urie  Macie,  juxta  viam  ubi  fuit  fotta  Palatii , ab  aliis  omnibus  d. 
Dnus  Guido,  quas  D.  Bernardini  de  Polenta  olim  pater  d.  Diti 
Guidonis  aquisivit  ex  titulo  permutationis  a d.  loco  Se c.  1370. 

N.  121.  Instrumentum  permutationis  d.  Dai  Guidonis  cum  Johannc , Se 
Jacobo  qu.  Johan.  Romania  de  una  Domo  balchionata,  soianata  posit. 
in  Civic.  Raven.  guaita  San&i  Michaelis  in  Africisco  juxta  Viam 

publicam,  pautum  qu de  .....  a latere 

anteriori  d.  domus, . a latere  posteriori  mediante 

quadam  Androncella  in  qua  est  puteus , que  dicit.  esse  comums  cum 
d.  puteo  inter  di&am  domum  permutatam.  Se  domus  de  parodi.  S. 
Michaelis  in  Africisco  fabricate,  ài  fiumciellam  Padenne  , Se  przfatos 
Jacobum,  Se  Johan.  Et  hoc  prò  trib.  petiis  terre  laborat.  posit.  terir. 
Raven.  pleb.  Pisignani  in  Scola  Canutii,  fundo  Albereti  assazat.  44. 
Tor.  Sec.  1371. 

N.  121.  Instrum.  emption.  d.  Dni  ab  Antonio  de  Bclonis  de  Russi  de 
una  per.  terre  laborat.  7.  Tor.  posit.  territ.  Raven.  pleb.  Sezade  in 
Scola  Russi,  fundo  Rambaldi.  A pr.  Ut.  d-  Antonius  prò  Casamen. 
to  suo,  quod  venit  ad  stratam  Russi  de  duobus  tre  a Sec.  fossa  tutu 
Pisinelli , a tertio  hospitale  Russi  prò  pret.  X.  lib.  prò  qualìb.  tot. 
1371.  3.  Nov. 

N.  123.  Instrum.  finis  £ac.  Dno  Guidoni  de  Polenta  per  Dnum  Marsi- 
lium  de  Canaria  de  mille  $00.  ducat.  aur.  prò  parte  00.  ducau 
1373.  Raven.  XI.  Feb. 

Sommano  le  Compre  del  libro  Seg.  B.  lib.  Raven.  422. 
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In  libro  protocol,  mei  Vitalis  quondam  Ser  Johann!» 
signat-  per  D. 

N.  114.  c.  83.  Empito  D.  Guidoni»  in  Pleb.  Pisignani , Scola  Casti- 
gliuni  &c.  1373. 

Instrum.  empr.  d.  Dni  Guidoni»  a Dna  Madalena  filli  olim  Gre- 
gorii  ser  Johannis  Morandi,  Se  Uxore  Lodoici  qu.  Gingili  de  Imo- 
la  de  una  petia  terre  partim  prative,  partim  sii  vate , salde,  & Vepre, 
quam  asseruerunt  esse  30.  tornai.  , quam  olim  d.Gregorius  pater  d. 
Dne  Madalene  habuit  , Se  tenuit  prò  indiviso  cum  heredibus  ser 
Guererii  de  palazzo,  Se  modo  est  ab  ipsis  divisa  posit.  terit.  Ravenne 
fundo  Taurexy , »ive  Vignatagliata . Juxta  canali  navilii  heredes  ser 
Guererii  de  palazo , hered.  ser  Maxii  de  Zenariis,  Se  hered.  Nanni 
de  Zenariis  prò  pret.  90.  lib.  Rav.  *373-  *4-  Jul'i- 

N.  117.  Instrum.  emptionis  d.  0ni  Guidonis  ab  Antonio  qu.  Arduini 
ser  Montis  de  una  Valle  seu  strati  aque  piscatitié  posit.  terit.  Rav. 
citra  padum,  que  Valli»  dicit.  porcolas  juxta  padani,  Se  para  travet- 
tariorum  , Mooast.  Sanile  Marie  rotunde , hostiarlos  Ecclesie  Raven. 
prò  Ecclesia  Sanili  Pitri  in  Armentaria  prò  predo  300.  lib-  Ra- 
venne 1373. 

Idem  emit  in  pleb.  S.  Pancratii,  Scola,  Se  fundo  Godi  prò  p.  6- 
lib.  p.  q.  tor. 

N.  1 16.  Instrument.  empt.  d.  Dm  a Paulo  qu.  Rainerii  Benencase  de 
duobus  edifici is  de  lignamine.  Se  cantila  insimul  contigua  posit.  in 
burgo  porte  Addane  Raven.  in  guaita  Ss.  Johannis  Se  Paul!  super 
tereno  Michilinus  ser  ture  de  Zardis.  A pr.  lat.  Canale  Navilii  me- 
diante via,  qua  itttr  faventiam,  a sec.  fossa  Communis,  a tertio  Ma* 
theus  Bontempus,  a quarto  idem  Michilinus  a parte  ant.  prò  prcr. 
60.  lib.  Rav.  13 74. 

Instrum.  permutationis  terrar.  in  Villa  Mei  se . 

Idem  emit  in  Pleb.  Sezade  Scola  Russi. 

Item 

N.  117.  Idem  emit  ab  Odino  de  Muratoribus  Pleb.  S.  Stefani  in  Tega- 
rio  Scola  Godi,  Se  Villanove  fundo  de  Sorbo  — Se  in  Pleb.  Furto- 
li  Scola  corporis  Plebis,  fundo  padolonghejaxta  Arger  Sanili  Petri 
inter  Silvas  . 1375.  io-  Aprili». 
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Idem  emit  a Johanne,  Se  cristofano  qa.  ter  Benvenuti  de  Angl- 
ismi* in  Pleb>  S.  Cassi  a ni . 

Septem  Instrum.  emprio.  de  divertir  pet.  ter.  in  Pleb.  Sezade  Fur- 
cole,  & in  Villis  Fili,  & Canutii  ditr.  Rav. 

N.  128.  c.  86.  Instrumentum  emptionit  d.  DrTi  Guidonis  a Johanne  qu. 
ter  Benvenuti  de  Angiiantit  de  una  pet.  ter.  laborat.  posit.  terr.  Ra- 
ven.  pleb-  S.  Cassimi  in  Villa  de  Tombit  tantum  in  fundo  F latini 
juxta  d.  I5ni  a tert.  lat.  Monast.  S.  dare  de  Raven.  & Monast. 
Classante  prò  pretto  IIII.  lib.  & X.  Solid.  prò  q.  tor.  1380.  die 
ulr.  Septembris . 

Sommano  It  compri  IH.  Ài  Ravtma  954. 

Item  in  quodam  meo  alio  libro  protocoll.  meor.  Signat.  pr.  E. 

N.  119.  Instrum.  donationis  fadìe  d.  Uno  Guidoni  de  una  Domo  bal- 

ch  ionata  per  Aulincum  q.  Vitalis  ser  lei  de  Ancona 

posit  in  Civirate  Cervie  in  tirata  Se  Marie  juxta  viam  pub.  Franci- 
schi n.  Johan.  drude  pisttinarij  &c.  1368. 
c.  87.  Alia  novem  Instrum.  liberai.  & fin.  dee. 

Instrumema  conferà  per  Ser  Bonsantinum  de  Boxijs  Not.de  Rav. 
prout  inven.  in  registris  Còls  Ravenne . 

N.  130.  Instrum.  finis  ftT.  d.  Uno  Guidoni  per  Nicolaum  q.  Petratij  de 
Bensais  >319- 

Instrum.  Empito,  d.  Do?  Guidonis  a Comitibus  Marcho,  Se  An- 
drea de  C nrtio  de  Castro  F vignimi  pretio  4000.  flore  n.  Arni  in  li- 
bro registri  Clois  Raven.  signat.  per  P.  cart.  6i.  1359.  XV.  Aug. 

Instrum.  Tenute  Curtis  Denegagli.  r 

Instrum.  Emptionit  d.  Din  a Tomaxio  de  ghetzis  de  domibus  o- 
lim  DdT Gualterii  de  Fantis  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Theo- 
dori  juxta  viam  a tr.  lat.  Se  d.  Dnus  ab  alio  prò  pretio  izoo.  lib. 
1369.  17.  Nov.  in  4.  libro  c.  ij6.  1 • . ....  • 

N-  131.  Instrum.  Emptiooia  d.  Uni  Guidonis  a Dno  J a cobo  de  perteghi- 
nis,  Se  dné  primavere  ejus  Uxor  Se  filie  q.  Zs/onis  de  Polenta  de 
una  pet.  ter.  vineat.  de  aj.  tor.  in  qua  est  una  Tor.  Casamenti,  Se 
Orti,  cum  una  Domo  pcdeplana  copta  de  Cuppis posit.  terit.  Raven. 
in  Burgo  Porte  Anajtas.  sive  panari  longe  ab  ipso  Burgo  inter  lumi- 
na momonis , Se  Laquedueij  in  loco  ubi  dicitur  cemeda  vel  muro- 
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novo,  in  fundo  murinovi  a pr.  latore  flumen  montoni  med.  via,  a 
secundo  Monasterium  S.  Apollinaris  novi  de  Ravenna,  ab  omnibus 
alijs  d.  Dos  prò  pret.  600.  lib.  Rav.  in  d.  lib.  c.  1 66.  1360.  17. 
Januarij. 

N.  132.  c.  88.  Imtrument.  Emptio.  d.  DnT  Guidoni*  a Dna  Agapito  de 
pnpìbus  de  la  Coliìpna  de  Urbe  de  una  contrata  sive  petia  terre  sii* 
vate,  que  sii  va  vulgariter  nuncnpatur  silva  de  Melinzucha  posit.  ter!  t. 
Raven.  pleb.  S.  Pancratij,  & S.  Petri  in  Tremola  in  suis  fundis, 
de  scoli*.  A primo  lat.  flumen  montoni,  alio  aqua  sen  flumen  Aque* 
duci),  alio  Rlcardus  q.  Ser  Toni,  & juxta  ab suos  fines-  Itera  unam 
domum , que  vocat-  domus  nova  de  ponte  Martin  posit.  in  Civir. 
Raven.  in  guaita  Gagii  Juxta  viam  pub.  a ir.  lat.  de  flumesellum 
. Comi*  ab  alio,  prò  pretio  <5oa  dncat.  avr.  1364.  if.  Man.  in  Civir. 
Favemie . 

Jnstra  Autentica,  que  sunt  in  Saculo  Sigiato  per  H. 

N.  133.  c.  89.  Instrum.  Emptionis  drie  lete  de  Polenta  a Dna  Rengar- 
da  Alia  q.  Aledoxij  de  Ravenna,  de  Uxore  Nobili*  Viri  Zampatili 
de  la  Fontana  de  Fer.  de  tenia  parte  unius  petie  terre  partim  Vaia, 
te,  partim  silvate  per  indiviso  erutti  Dna  Adalaxia  ejus  Sorore,  de 
Uxore  Nobilis  Viri  Bertolacij  de  Mainardis  de  Bertinorio  per  al.  tert. 
parte,  que  petia  sita  est  prope  Civit.  Rav.  in  loco  qui  licitar  portau- 
rea,  ac  per  indiviso  cum  hered.  q.  Nobilis  Viri  militis  Comitis  de 
Cnnio  prò  alia  tert.  parte . A primo  lat.  vi* . A secundo  heredes 
Lotarenghi  de  Menzocchis  a tertio  lat.  flumen  Montonis.  A q.  lat. 
Lambcrtus  cenzala  prò  pret.  160.  lib.  dee.  dee.  1339. 

N.  134.  Instrum.  donationis  be'  Duo  Bernardino  de  Polenta  per  Berti- 
num  fil.  q.  Rainerij  de  MunganUnis  de  Faventia  de  una  Domo  Sa- 
lariata posit.  in  Civit.  Raven.  in  guaita  STT  Michaelis  in  Africisco  , 
juxta  viam  pub!.,  plateam  Cóis,  flumesellum  comuni* , de  heredes 
Frandsci  Siiti  dee.  1338,  j.  Nov.  per  SerNerinumq.  D.  Francisci  de 
Ratpomi  nor.  Rav.  dee.  dee.  dee. 

N.  13 j.  Tri*  Insta  anr.  profaftis  Dne  Samaritane  Sororis  DnT  Bernardi- 
ni de  Polenta  arisi  sponsalia  in  Stcfanum  filium  comitis  Bertolj  de 
F 

N.  13 6.  Litera  Dm  Guidoni*  de  grati*  recepì*  a D.  Egidio  Legato  su- 

Tom.  III.  n n 


2,82, 

per  ruminarla  iustitla  eidem  fenda  in  . 400. 

Quedam  Innruro.  Autent.  anticha  Emption.  Dnrùm  de  Polenta  in 
terit.  Fot.  Pplj  - Item  dotis  D.  Lete  de  polenta . 

Decem  Instami.  DnF  Guidoni:  de  Sciovie  emptis  in  Ci  vie.  Venet. 
N.  137.  c.  90.  Tri»  Instami,  finis  fa.  d.  Dno  Guidoni,  & euiusd.  laudi, 
& compromtssi  fac.  in  Civit.  Venetiar.  super  faflo  Atiri,  flc  Argen- 
ti, & perlis  acceptis  a Massai ijs  ComTs  Ravenne. 

Instrumenta  5.  renovatlo.  Episcopi  Cervien.  13A5.  dee.  &c.  &c. 

In  Sacculo  Sig.  R.  sunt  infa  Insira  Aut.  per  d.  Not. 


Plurima  Instnmenta  emptio.de  Vali,  in  Confin.  Argent.  & Lugi. 
N.  138.  c.  94.  Nominatur  qued.  Vali»,  que  nane  autem  est  terra  silvata 
prò  inundatione  Aquarum  fluminis  S.  Agate.  1363. 

Infrascripte  sunt  Eccle , quar.  magnifico?  Dominus  Dno  Guido  q. 
N.  139.  c.  ri 9.  Egregi)  militis  L)m  Bernardini  de  Polenta  est  Patronus 
ad  elligendum  Redores  ear. 


Ecclesia  Sic  Marie  Majoris  de  Ravenna. 
Ecclesia  Sii  Laurenti)  de  pusterla . 

Eccia  ite  Marie  in  Ligabiccij. 

Eccìà  ìtT  Stefani  de  Latronlbus. 

Eccla  ite  Marie  de  Albereta. 

Eccìà  Sii"  Juliani  de  Plebe  quinti . 

Eccla  Sté.  Marie  de  Grex}. 

Eccìà  Scórùm  Johannis , & Paoli . 

Eccla  Set  Joannis  In  Bezo. 

Eccìà  StT  Laurentij  de  Canuzzolo . 

Eccìà  Sta  Damiani  de  Canuzollo. 


cum  Corradi*  de  pu- 
steria . 

Unita  cum  Eccla  SS.  Ja. 
& Paoli . 


Hodie  sub  Vocabolo  S. 
Antoni)  possici  t R.  D. 
Bernard,  de  Calbis . 


Nota  . X#  postille  delle  elite  prime  Chiesi  seno  di  Caratteri  amisi , ed  ambe  care* 
temporaneo  al  libro. 

Quelle  delle  altee  sono  di  Carattere  molto  posteriore. 

Sìegttm»  è nomi  dì  altri  fedeli . 
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N.  140.  E primi  a c.  107.  i nomi  di  j itili,  di  pagavano  pini  ioni  per  le 
caie . Sono  nomi  32.  Le  Case  si  dicono  poste  ad  Cwram  in  guaito  SS.  Jo. 
fic  Pauli . Fri  i nomi  vi  è un  Benedici  us  Strambiagus . 

C.  ilo.  Vi  sono  i nomi  di  41.  fedeli. 

c-  ni.  Oi laudimi!  qui  dicit-  Mastrellus  de  Baldradis  de  Budrio  comit. 
Comitum  de  Cunio-  Unam  lib.  de  Candelis  Cere. 

c.  Ilj.  Vi  sono  i nomi  di  16.  fedeli  di  Polenta,  e C ugli  anello . 

c.  125.  Infrascripti  sunc  fideles , suprascdentes , fic  Adscriptii  olirà  Din 
Guidoni!,  q.  Dni  Lamberti  de  Polenta  1292. 

CugUaoelli . 13  Nomina . Nominar-  Guido  q.  D.  Alberici  de  Po- 
lenta . 

c.  126.  Polente,  ij  Nomina. 

N.  141.  c.  128.  Procuratio  Polentese  q.  Alberigutii  de  Polenta  in  Ugo- 
linum  Caracosij  de  Cuglianello  ad  vendend.  D.  Bernardino  de  Po- 
lenta domo! , casamema  , possessione!,  fideles,  Jurisdifliones , Jura, 
fic  aCìiones , quas  habet  in  Polenta , Cuglianello  , Cudignoia , cepare- 
do,  fic  Curi;;  dorum  Castrorum  , fic  Villarum,  Se  Bagnacavalli , fic  u- 
bicumqite  in  provincia  Romandiole . Per  Instr.  manu  Thederici  de 
Tuduràno  1307.  Ind.  V.  die  17.  Madij  in  Tudurano. 

N.  142.  r.  129.  Emptio  Dni  Lamberti  de  Polenta  a Dno  Salinguerra  de 
Ferreria  de  omnibus  possessionibus , rebus , fic  tenutis  tam  in  terra  , 
quam  in  Aqua  Ubicumq.  costituti!,  quas  oli m habuit , fic  tenuit  Dnus 
Ubertinus  de  Ravenna,  Se  . . • • d.  Dnus  Salinguerra,  Se  T<>- 
maxius,  Se  Nepos  in  padovetere  ab  Epu  Comaden. , incipiendo  a 
confinibus  Campi  longhi  maioris,  & minorisi,  descendendo  usque  ad 
mare  , Se  quidquid  olim  ad  donicatam  habuit  Eccla  comaclen.  fic  con- 
cessit  in  d.  Dnós  Salinguerra,  & Tomax;  ficc.  &c.  &r.  Et  insuper 
medietatem  de  eo  qod  q.  Petrus  Dux  Maior  , fic  Dnus  Ubertinus 
habue.  fic  detin.  Jure  Eccle  Comaclens.  ficc.  Et  insuper  medietatem 
hereditatis  q.  Petti  Ducis  Maioris  ficc.  Et  omnia  que  detinuernnt  he- 
redes  olim  pauli  Traversarie  ficc.  ab  uno  lat.  jus  Monast.  S.  Alberti 
prò  pretio  10000.  lib.  Raven.  1310-  >2.  Ma;. 

N.  143.  c.  130.  Infrascripti  sum  supersedemes , seu  Insignale.  Magnifici 
Militis  Dni  Guidonis  olim  Dni  Bernardini  de  Polenta , quos  posse- 
dè Dnus  Hostaxius  olim  ejus  Avus,  fic  antiquitus  fuerunt  Dot  Gui- 
donis Vet.  fic  Diu  Geremie  fil.  DnT  Lamberti  de  Polenta.  Scriptis 

manu  ficc.  ficc.  Bonmathei  qu.  Fuscoli  hos  oli San&e 
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Rav.  Eccl.  Noi-  1292.  Ind.  V.  die  4.  mensis  Jun.  in  Canile  paludi 
Còmi  Raven. 

Sieguono  4 6.  nomi  fra  quali  si  nominano  6.  de  Mauri  tiù  de  Scola  Rus- 
si. Si  nomina  Pleb.  Barisani,  fondo  Beioletti . Pleb.  Forum  pompili  fondo 
Tarati!.  Plebe  S.  S teff  ani , Scola  Russi. 

Sieguono  quelli  di  Canuxeo  in  34.  nomi . 

N.  144.  c.  139.  Infrascripti  sunt  qui  tenent  terrai  debentes  solvere  tera- 
ticum  d.  Dno  Guidoni  de  Polenta , aquisitas  per  Dnum  Bernardi- 
num  olim  ejus  Patrem  a Comitibus  de  Cunio,  seu  a Bernardino, 
Lodoico  Rainerio,  e Bermzio,  & tenentur  solvere  annuatim  in  re- 
coletta. S.  de  grano,  feno,  lino,  quam  de  mentiti*  num.  S.  (abis, 
faxolis,  & aliis  bladis  non  restatis  septimam,  & de  Vino  tertiam 
partem,  & insuper  Albergariam,  & refe&ion.  Viarura  in  VillaRussi. 
Sono  72.  partite.  Per  misura  si  nomina  ad  perticam  antiquam. 

N.  *4J.  c.  145.  Qui  debent  tenere  porehos,  flt  debent  solvere  prò  ter. 
& pratis  in  recollettu  posir.  in  Traversaria,  & alibi,  & Casamenti. 
Sono  2 J.  partile.  Si  nomina  Jacobus  Bar  sur , e Filippus  Vivali  • 
c-  147.  Qui  debent  solvere  prò  Vatlibus  & Casalibut  de  ultra  padum  ■ 
Sono  34.  Partite . 

N.  146.  c.  ij2.  Tesramentum  DnT  Antonii  filli  D.  Nerir  Pochepenne , 
in  quo  continetur  inter  alia.  Item  voluit,  lussi t , & mandavit,  quod 

si  et Dnus  Guido  nar.  qu.  Dni  Bernardini  de 

Polenta  in  sex  raenses  a die  present.  ducatorum  tria  millia  454. 
auri  quos  ratiocinatum  erat  quod  d.  Dinis  Guido  deberct  dare  prò 
pretio,  & nomine  pretti  totius  poderi*  , & bonorum  immobilium, 
q.  fuerunt  qu.  Etili  Nerii  Pochepenne  fic  nunc  ipsius  Testatoti* , sine 
aliqua  simulai,  vere , & realiter  solverit  Magnifico  Dno  suo  Dno 
Galeotto  nato  qu.  bone  memorie  D.  Pandulfi  de  Malatestis  , quod 
tunc,  & eo  casu  d.  podere,  & omnia  immobilia  in  d.  terit.  seu  di- 
strlfl.  Raven.  scituata  sint  & esse  debeant  prefati  Dni  Guidoni*  al. 
aut.  &c.  ASum  Arim..  in  corttrata  S.  Columbe  in  Domo  p.  habita- 
tioois  d.  Dni  Testai.  — Ex  Testam.  scripto  manu  pauli  filii  giani 
de  Arim.  pub.  Imperiali  auA.  Not.  & Judcx  Ordin.  1374.  22.  Au" 
gusti . 
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Instrum.  qualiter  ser  Bonfantinus  de  Boxili  Not.  de  Raren.  pro- 
curar. nomine  d.  DnT  Guidonis  de  Polenta  d.  tempore  sex  mensium 
dedit,  traci.,  sol  vi  t suprad.  D.  Galeotto  ducat-  3454-  ut  supra  per- 
tinent.  *37J-  io.  Febr. 

147.  c.  tilt.  lustrimi,  renovat.  &r.  D.  Petroclni  Archiep.  Ravenrur. 
Ecclesie  Magnifico  Mìliti  D.  Guidoni  fil.  qu.  bon-  mem.  Col  Ber- 
nardini de  Polenta  de  medietate  mlmdinorum  de  S.  Marna . Ex 
Intrum.  Emphit.  manu  ser  Thomasii  de  Porcellis  Not.  de  Raven. 
J363.  8-  Julii.  In  Regist.  in  libro  signat.  O &c.  97. 
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Indice  di  alcune  Carte  dell’Archivio  Arcivescovile  di  Ravenna,  te  quali 
possono  appartenere  alla  Famiglia  Traversati. 

*•  An.  97 6.  Jun.  20.  J.  N.  441J.  D.  Benedici  Pp.  an.  IV.  D.Ot- 
lonis  Imp.  an.  IX.  Ind.  IV.  Rav.  D.  Honestus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Pe- 
tro  q.  Pauli  Dacie  q.  v.  de  Traversaria  Fimdum  Monte  Cavallo  cnm 
Capella  sua  Territ.  Popilien.  Plebe  S.  Marie  de  Castro  novo  sub  pen- 
sione 12.  denar.  Deusdedit  Not.  Rav. 

2.  An.  977.  circiter  OS.  2.  F.  N.  2323.  D.  Honestus  Arch.  Rav 
d.  p.  c.  Petro  Kob.  V.  de  Traversaria  fil.  q.  Pauli  Dacie  Monticellum  cum 
Castruciano  Territ.  Popolien.  Plebe  S.  Donati,  & locum  Salaria  juxta 
Castrano  Petrella  Territ.  Sarsen.  Plebe  J.  Anastasia.  Deusdedit  Nor. 
Ravenna:  . 

3.  Ad.  997.  Aprii.  8.  G.  N.  2925.  D.  Gregorii  Pp.  an.  2.  D.  Otto- 
nis  Imp.  an.  II.  Ind.  X.  Rav.  D.  Jo.  SS.  & Coangelicus  Archiep.  Rav. 
Testibus  Petro  q.  Tetri  Dacie  de  Traversaria  . Deusdedit  q.  Deusdedit, 
aliisque  accepit  investituram  ab  Herheniredo  q.  Herhenfredi  de  Casa  fi - 
caria  cura  Castro  sto  Territ.  Livien.  Plebe  J.  Lamentìi  in  Nocito  , 8c 
5.  Apollinaris  in  Collina. 

4.  Ad.  io 39.  Juiii  7.  F.  N.  1929.  D.  Benediai  Pp.  VII.  D.  Conta- 
di  Imp.  XII.  India.  VII.  Rav.  D.  N.  Diaconi»  Rav.  & Filius  Pauli 
Dacie  q.  v.  de  Traversaria  & Abbas  Monast.  S.  Marie  ...... 

d.  p.  e.  Dominico,  & Urse  Jugal.  quidqoid  deiinebant  ad  laborandum 
Territ.  Favent.  Plebe  S.  Stephani.  Petrus  Rav.  Tabe!. 

5.  An.  1042.  Jun.  io.  F.  N.  1945.  D.  Benediai  Pp.  X.  Ind.  X.  i* 
Castro  q.  v:  Falle  de  Pondo.  Paalas  de  Traversaria  Testis . D.  Gebcardus 
Arch.  Rav.  investi vit  de  d.  Valle  Gandulfum . 

6.  An.  1056.  Maii  31.  F.  N.  2387.,  D.  Vjaoris  Pp..  an.  II.  Henrici 
Imp.  IX.  in  Claustro  Monasterii  S.  Ilari  testibus  Thtderico  Episr.  Come- 

Jien.  nemico  Episc.  Saienat.  Leone  Presbitero  6c  Abate,  Paolo  Traversa, 
ria  &c.  D.  Henricus  Arch.  Rav.  d.  p.  c.  1000.  Tornai,  terre  in  Carte 
< asamurata  Ugoni  Cornili  , & Irailda:  Corniti s sa  Jugal.  Vnalis  Rav. 
Tabel. 
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■j.  An.  1103.  Julii  6.  E.  N.  1779.  Imp.  Enrico  q.  Enrici  an.  io. 

Ind.  XI.  Ri».  D.  S.  6t  merito  Beatis  atque  Apostol.  Pater  Parrum  D. 

Otto  elerius  Ri».  Arch.  d.  p.  e.  Petto  Traversarlo  & Matilda  ejos  Uxo- 
ri quidquid  obtfnuerat  a Wiberro  Arch.  in  Grassi  io  , & in  Mutafeno  sub 

pensione  36.  denar.  Rav. 

8.  An.  mi.  Septembris  8.  F.  N.  1190.  Guido  Traversaria  refutavit 
D.  Gualterio  Arch.  Ra».  omnes  Ecclesias  quas  occupaverat  de  jure  Eccles. 
Ra».  Raimbertus  Noi.  Ra». 

9.  An.  ir 76.  Oriobris  1.  E.  N.  1784.  Grsenx  Coram  D.  Girardo 
Arch.  Rav.  D.  Leonardo  Episc.  Cesen.  Merico  fil.  Petri  Traversaria  6c 
Consulibus  Cesen.  de  mandato  d.  Archiep.  plures  Omines  de  Ces.  jura. 
verunt  quod  prò  maleficis  fariis  a tempore  mortis  Honestae  Neptis  Ra- 
nudi  occasione  Hereditatis  D.  Albosie  Al.  Ludovici  Scici  nullum  malutn 
meritum  reddent,  sed  pacem  servabunr.  Rodulfus  Cer.  Tabel. 

10.  An.  ji8i.  Jan.  11.  B.  N.  343.  Ind.  XIIII.  Rav.  Gaiferins  cum 
Randuino,  & Almerico  Fratribus  fecit  finem  Jo.  de  Callisotto  prò  D. 
Gerardo  Arch.  de  omni  malefìcio,  & orienta  illi  faria.  Dms  Petrus  Tra- 
versarla  Rav-  Poteslas.  Liucius  de  la  Rovere  Cantal.  Onta  Rav.  Not. 

11.  An.  ji8i.  Julii  primo  E.  N.  1761.  Ind.  XIV.  D.  Gerardus  Arcb. 
Rav.  Arbiter  litis  verten.  inter  V.  Petrum  Traversarium  Se  D.  Imiliam 
ejus  Uxorem  de  Dote  illius,  decrevit  atiqua  assignanda  D.  Imitile  Lau- 
datur  ejus  fil.  Mberìcus  . Petrus  Turriensis  Ces.  Tabellio. 

12.  An.  u8z.  Dee.  li.  F.  N.  2054.  Tignolus  fecit  suum  Testamen- 
tum  in  quo  instituit  suum  Fideicommissarium  D.  Raynerium  Priorem 
Portuen. , Se  Petrum  Traversariam  Comitem  Crimini  Reliquit  Ec.  Rav.  40. 
denar.  fic  plura  Ecclesie  Portuen.  Causa  Not.  Rav. 

13.  An.  n88.  Maii  11.  G.  N.  2498.  Iud.  VI.  Gerardus  Arch.  Rav. 
cum  consensu  Canonicorum  constituit  Procuratorem  Eccles.  Rav.  Joan- 
nem  de  Andrea  in  Causis  cum  D.  Retro  Traversaria  D.  Fide  aliisque. 
Faydomus  Rav.  Tabel. 

14.  An.  1189.  Oriobris  29.  G.  N.  1835.  Ind.  VII.  Rav.  Pcppus  de  Si- 
nibaido  d.  p.  p.  D.  Petra  Traxsersarie  Potè  stati  Raven.  unum  Spatium  ter- 
ra: Rav.  in  Regione  Ss.  Jo.  Ut  Pauli . Ubaldus  Not.  Rav. 

ij.  An.  1193.  circit.  . . . J.  N.  4145.  Nomina  eorum  qui  erant 
in  Consilio  Rav.  quando  Por.  Rav.  protestai»  est  se  non  fregisse  Contar • 
ri  am  initam  inter  Rav.  6c  Cesenat.  D.  Millo  Potestas  Rav.  Comes  Mal- 
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viciniti.  Comes  Wido  Piiliarardi-  Comes  Bernardious  ; Petrus  Traversa- 
ria.  Ubertinus  Dusdei.  Wido  Signorelli . Alldosius  & ali!  plures. 

1 6.  An.  noi.  Maij  i.  H.  N.  3587.  Ind.  IV.  Bretenorii . Mainardi, 
nempe  Drudus,  Joan.  Bonofilii,  Rainerìus  Girardirti  aliique  juraverunt 
in  prsesentia  D.  Alberti  Potest.  Rav.  D.  Boccavolte  Pot.  Forol.  aliorum- 
que  se  velie  obedire  pratceptis  D.  Petri  Traversaria  & ulterius  Tacere  ut 
iilorum  parcntes,  & amici  de  Bretenorio  similiter  obediant.  Nicholaus 
Bretenor.  Notar. 

>7.  An.  i2oi.  Mali  6.  H.  N.  3584.  Ind.  IV.  Raven.  In  presentia  D. 
Petri  Traversarie  & Comitis  Malvecini,  Guidoni!  Signorelli , & D.  Al- 
berti Scarpe  Potest.  Rav.  & aliorum  Guido  fil.  Arardi  juravit  se  non  li. 
beraturum  possessi.,  em  quam  Bagnolus  habet  de  100.  Libris  quas  Com- 
mune  Raven.  sibi  dcbet  &c.  sed  ipse  scraper  sequetur  potest.  6c  Remore  s 
Rav.  Martinus  Rav.  Tabel. 

18.  An.  1202.  Jan.  16.  intr.  I.  N.  3914-  Irsd.  V-  Rav.  D.  PctrusTra- 
versari a Potestas  Rav.  cura  Consilio  Rav.  juravit  Presbit.  Henrico,  & a- 
liis  Cantoribus , & Card.  Rav.  Abbatibus,  & Clericis  Rav.  se  consensum 
prestiturum  prò  elezione,  & pcstulatione  D.  Alieni  Epi  Imol.  in  Arch. 
Rav.  Dixit  etiam  se  scire  elefiioncm  Arcb.  Rav.  ab  antiquis  temporibus 
peninere  ad  Epos  Metropoli!.  Ravenna:  Cardinale!,  Cantores  , Abbates, 
& Primicerio!  Raven.  Mercatellus  Not.  Rav. 

19.  An.  nzy.  Mail  1 3.  int.  E.  N.  1633.  Petrus  Traversaria  cnm  con- 
sensi! D.  Hymilie  Uxoris  sue  d.  p.  p.  Ugoni  Tardo , & Martlnello  Gar- 
zoli  4.  Tornar,  ter.  Territ.  Rav.  Plebe  S.  Stephani  in  Tegurio.  Marti- 
nus Rav.  Tabel. 

20.  An.  1232.  Feb.  iy.E.  N.  123J.  D. Guido  Malahtuca  ele&us  Por.  Lu* 
ci  prò  6.  Mensibus  cum  audisset  D.  Arch.  Rav.  firmasse  suam  ele&ionem 
liac  conditione  ut  D.  Rainerius  de  Cunio  esset  Pot.  Luci  in  foturo  anno, 
& nullum  reciperet  hominem  de  Luco  in  Vasallum  suum . Qtii  D,  Gui- 
do consensi! . 

21.  An.  1257.  Jul.  3.  M.  N.  J849.  D.  Thomas  de  Foliano  Por. 
Bretenor.  cum  Consilio  Comunis  constituit  Sybaldum  Procur.  Com.  ad 
se  presentandum  coram  Ab.  S.  Rapinili  de  Foropop.  & D.  Jacobo  Prepos. 
Favcn.  Judic.  delegati!  in  Causa  cura  D.  Elefto  Raven.  super  subie&io- 
ne  &c.  Ugo  Calbalint  Nor.  Bertenor. 

22.  An.  1259.  Feb.  25.  N.  N.  6366.  Ind.  II.  Rav.  Joannes  Michilit- 
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ti  Procurator  Dnà  Travet  tariti,  6c  D.  T borni  iti  de  Folìano  ejas  Viri  con- 
eessit  plenam  libertatem  Zerasio,  & J janni  Fratribus  de  Peroddella.  Ni- 
colaus  Ravaldus  Not.  Rav. 

*3.  An.  *174-  Nov.  3.  exeun.  B.  N.  413.  D.  Guilielmus  Vicarius  & 
procurator  D.  Guilielmi  F ranci  sii  Viri  D.  Aycbe  Traversarie  d.  p.  1-  Zu- 
liano  q.  Zamboni  in  Villa  Bandi  4.  partem  unius  Casali:.  Jacobus  q. 
Guilielmi  Not. 

24.  An.  1199.  OS.  4.  N.  N.  6498.  Johelle  Not.  Proeurator  Din 
Guilielmi  Francisii  d.  ad.  I.  Benvenuto  de  Spaldonis  unum  Casale  in  Vil- 
la Ducati . Amadeus  de  Ducato  Not. 
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Indice  di  Pergamene  dell’  Archivio  Portuemc  riguardanti 
fi  Traversati , Polentoni  (oc. 

1,  An.  1021.  Januarii  6.  Caps.  B.  N.  318.  Joames  Dux&  Petrus  Dux 
filius  Adatterei  dcderunt  per  libellum  quod  detinebant  in  valle  Jusverti 
Fuscardo  aliisque  &c. 

2.  An.  1079.  Julii  14.  Caps.  D.  N.  994.  Sub  Gregorio  Papa,  & En- 
rico q.  Enrici  'Imperatori:  Indizione  II.  in  Castro  Mensa  Territorio  Ll- 
vien.  Ugo  q.  Teubaldi  vendidit  Irigo  Filio  Ugonis  de  Sasso,  & Alburge 
jugali  su®,  quicquid  habebat  in  Gataria,  in  Fontana,  cum  manso  uno 
territorio  Livien.  Plebe  S.  Laurentii  in  Nocito,  6c  Plebe S.  Martini,  W ido 
Tabe  Ilio. 

3..  An.  1107.  Martii  28.  Ops.  A.  N.  159.  Imperante  Henrico  filio  q. 
Henrki  anno  sexto  Indizione  XV.  Ravenne  Petrus  Dmdeus  filius  quondam 
Johannis  Dusdedit  fecit  Testamentum  instituit  Fidecomissarios  Dominum  Pe~ 
frutti  Clericum  & Priorem  .Canonici  S.  M.  in  Partii , & Dominum  Gualle- 
rium , Se  Jeannem  Presbiterum  de  Carda , & Joannem  Presbiterum  S-  M.  in 
Celoseo  & Berardmn  Callicarium , & Petrum  nepotem  suum  , & Ravennani 
neptem  suam.  Reliquit  Ecclesie  majori  ad  opus  ipsius  Librar  viginti , ad 
opus  S.  Joannis  Evangelisti  Librus  quinque,  6c  ad  opus  S.  Joannis  Baptist e 
Libras  quinque.  Ad  Moitasterium  S.  Vilalis  soldos  centum , ad  Ecclesiam 
S.  M.  in  Celoseo  soldos  centum , & unicuique  Monasterio  Ravenne  & e;us 
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circuitus  soldo*  vidimi . S.  M.  in  Porta  totam  terram  quam  detinebint 
Joannes  & Panini  in  Cartina,  & etiam  libras  decera  Denariorum  Venetie . 
Reliquit  em  Ecclesiis  SS.  J.icobi  de  Voi, ma , Adalberti , S.  M.  in  Pomposa  i 
Canonico  S.  Petri  Malori s soldos  viginti , & J canni  Paventino  Ni  poti  suo 
qusedam  Bona.  Instituit  heredes  Ravermam , Samaritana m.  Si  Aldegardam 
filias  qnondam  Joannii  Fratria  sui . Memoratur  Mansio  una  Ravenne  in  Re- 
gione Porrata  prope  Ecdesiara  S.  Petri  in  mann  Domini,  Si  Mansio  fori* 
Pnsternla  de  Augusta . Heredem  vero  Petrum  filittm  Fratria  sui.  Laudar 
Capellam  S.  Marci  positam  foris  Puilernla  de  Augnila,  plura  rcliquit  Ma- 
tilde  uxoria  quondam  Petri  Traversarie . Ugo  Ravenna*  Tabi-Ilio. 

4.  An.  J122.  Januarii  22.  Capa.  D.  N.  joo8.  Indizione  XV.  sub  Ca- 
listo Papa,  anno  Enr  ci  Imperatoria  12.  D.  Martinus  Abbas.  S.  M.  &S. 
Andre»  in  Insula  Serra;  dedit  per  Enphiteosirn  Aimerico  Duci  quidquid  ha  - 
bebat  ex  parte  Gisle  matris  sue  Territorio  Faventino  Plebe  S.  Petri  in- 
tra Silvas  in  Granarigo,  & Rotitula;  prò  calciarla  lib.  V.  den.  Venct.  & 
sub  annua  pensione  denariorum  Veneticornm  quatnor.  Bernardua  Raven- 
nas  Tabellio. 

5.  An.  1123.  Februarii  28.  Capa.  A.  N.  232.  Indi&iune  I.  Ravenne. 
Petrus  Dnx  cum  consensi!  Gasdie  conjugis  suse  dedit  jure  pafli  Joanni  de 
Benedilla  & Maria:  cjus  Coniugi  nec  non  Joanni  Mazolo  & Maria  coniu- 
gi totum  id  quod  habebat  a Flumine  Caniiano  ad  Pontem  Petrenm  cum 
Paluilibns  Piscationibus  &c.  juxta  Filios  Joannis  Sergii  in  annis  30.  ad  re- 
novandum  cum  pensione  sexte  partis  Piscium  , & in  Civirate  Ravenna  il- 
li occurrere  de  Placito,  6c  Besogno-  Bernardua  Ravennas  Tabellio. 

6.  An.  1127.  Augusti  2.  Cap.  D.  N.  >039.  Indizione  V.  Rav.  Gual- 
terius  Archicpus  Rav.  dedit  Joanni  Priori  Porr.  Liccntiam  cum  facultate 
Papse , & Epi  Ficoclensis  Laborandi  fundamentum  unum  quaduor  Salina- 
rum  in  Campo  a Fossatu  Salinarum . Ugo  Ravennas  Tabellio.  Tea  tea  Pe- 
trus Dnx-,  Gniliclmus  Traversaria,  Honeslns  Petri  de  Honesto  , Rustica s Joan- 
nis Traversaria,  Petrus  Urtioli , & olii . 

7.  An.  1135.  Junii  18.  Capa.  E.  N.  1475.  Indizione  XIII.  Petrtts 
Dnx,  Si  Alsaericus  Dnx  Fil.  q.  Petri  Ducis  cum  conscnsu  Gaadie  illorum 
Matris  dederunt  per  pa&um  D.  Joanni  Priori  Porr,  duas  partes  quas  ha- 
bcbant  in  Flumine  Caniiani,  & in  Fossa  Pontis  Petri  ad  aunoa  40.  ad  re- 
novandum  cum  aquia,  piscationibus  &c.  prò  6.  parte  piscium,  e sold.  lo. 
Lucen.  denar.  prò  mercede . Joannea  Ravennas  Tabellio. 

8.  An.  1159.  Martii  10.  Capa.  E.  N.  1241.  Indizione  XIII.'  GuillieU 
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mas  Traversaria  & Lfucius  de  Vitale  per  traditionem  virge  refutarunt 
D.  Manfredo  Priori  Portuensi  omne  jui  quod  habebant  super  bona  q.  Ru- 
stici de  Petro,  qui  Prior  dedit  per  padtum  in  an.  60.  Liucio  rotum  te- 
nimentum,  quod  eidem  obvenerat  a filia  q.  Rustici  de  Petro  positum  in 
loco  difto  Padulecla.  Joannes  Tabellio. 

9.  An.  1 157.  Augusti  *4.  Caps.  F.  N.  1736.  Indizione  V.  Petrus  Dux, 
donavit  D.  Monaldo  Priori  Portuensi  unam  Salinaro  cum  vasis  in  Lacu 
Ficoclensi . Ligarda  Comitissa  eius  uxor.  Milanensis  Ravennas  Ta- 
bellio. 

jo.  An.  1158 Caps.  I.  N.  22.  Muniti*:  Prior  Portuen- 

sis  dedit  per  hcnphiteosim  Uge  & Petro  fìliis  q.  Uniti  quicquid  habebat  in 
Granarico  majore,  & minore  fundo  Reta  & unum  Mansum  ad  cujus  Iate- 
ra  Marini.  Petrus  Dux  Ugo  ie  Bonumamulo  item  in  Rune)  & alibi  Plebe S. 
Pelei  intra  Silvas  cum  pensione  sex  denariorutn  Veneticorun . 

11.  An.  1162.  Januarii  12.  Caps.  A.  N.  245.  In  Testamento  Bomba- 
ronis  Petrus  Dux  tutor  datus  est  Ravenna  Testatoris  Filine  & Legata  con- 
stituuntur  Annoia  Nepoti , & Comitissa  S orori  . 

12.  A11.  11 66.  Septembris  12.  Capi.  E.  N.  1482.  Indizione  XIV.  Co- 
mes Raineri**  de  Cuoio  cum  Guidone  Fratre,  & Marre  Hostica  dedit,  &con- 
lìrmavic  D.  Rolando  Prteposito  Cella:  Volanae,  quicquid  donatum  fuerat 
d.  Canon.  & D.  Augustino  eius  FìT  Canonico  Cellse  Volanas  positum  in 
mezana  Plebe  S.  Steobani  in  Barbiono,  vel  aliis  Plebibus,  & alii  donave- 
rant  in  Curie  ie  Cunio  Ugo  Notarius  Favemis. 

13.  An.  1155.  Septembris  19.  Caps.  A.  N.  152.  Indizione  XIV.  in 
Metani.  Comes  Rainerius  ie  Cunio  donavi!  D.  Rolando  Preposito  S.  Ja- 
cobi  Cella  ie  Poiana  totum  quod  ipse  cum  Fratre  Guidone , Hostia  matre, 
tìc  patre  dederunt  di&e  Canonico  in  Mezana  territorio  Corneliensi  Plebe 
S.  Stefani  in  Barbiano  seu  in  aliis  Plebibus,  & totum  illud  quod  donave- 
runt  Raimomlinui  Vgonii  ie  Guilielmo  & Ugo  ie  Seri  in  Curie  de  Cunio  con- 
firmavit.  Ugo  Faventinus  Notarius. 

14.  An.  1178.  Augniti  3.  Caps.  E.  N.  1463.  Indizione  XI.  Guido 
Filius  Deusdedit,  fit  Deusdedit  filius  Guidonis  Deusdedit  cum  aliis  dona- 
verunt  D.  Alimanno  Priori  Port.  toc.  Libr.  den.  Lucen.  quas  illi  debe- 
bat . Mattheus  Ravennas  Tabellio . 

ij.  An.  1178.  Septemb.  19.  Capi.  A.  N.  J4J.  145.  247.  Indi&ione 
XI.  Johannes  Dux  fecit  suum  Testamentum  cum  consenso  Domine  Fida 
uxoris  suse  Fidecomissarios  instimi!  uxorem  pradi&am , Ugonem  de  Saxo ; 
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Tedericum  de  M alo t aliato  & Petrum  de  Albert  ino,  & Petrum  de  Anaza  , & Od- 
donem  de  Rat  fello , & Jomnem  de  P e fanello , & Rodai  farri  • Linci  de  Mal  forilo  , 
& Joismem  de  Anaza , & l'ila! erri  de  Fuscardo , fic  Lambardanum  , & Rigohtm 
de  Ubertello , & Missum  llcecomitem  suum . Plura  Legata  reliquit . Heredern 
instimi!  Filium  vel  Filiim  , quo*  postumos  habuerit-  Masculo  filio  Tuto- 
re* Curaroresque  dedit  di&os  Fideicomissatios  quibus  Petrum  T rtversariam 
gdjecit.  Si  vero  Alia  fuerit  alia  Legata  constimi!.  Milanensis  Ravenna? 
Tabelìio.  Testes  fuere  Ugo  de  Saxo,  Uguicionus  de  Oddi  e , Tedericus  de  Malo 
Talliate  , Joarmes  Canis , Benedica s Medica s,  Maltaladiruu , Petrus  de  Peno 
de  Farulfo , Bonomie ut  Peni  de  Anuza , Paritius , Petrus  a Ineriscalo , Core 
muntonar . 

16.  An.  1181.  Ofiobris  28.  Caps.  G.  N.  2036.  Indizione  XIV.  Sa- 
vonus , & Guido  Saxi  Fratres  permutarunl  cum  D.  Rainerio  Priore  Por- 
tuensi  quedam  bona  territorio  Livien.  Plebe  S.  M.  in  ajueduliu,  Gun- 
diolinus  Notarius. 

17.  An.  1182.  Maij  19.  Ops.  F.  N.  i56p.  Indizione  XV.  Saracinas 
Alberici  refutavit  D.  Rainerio  Priori  Porr.  Molendinum  positum  in  Pa- 
dollda  prope  Ecclam  S.  Patemiani , & hoc  prò  medietate  Molendini  de  S. 
Cecilia,  6c  prò  Molendino  de  Calanco,  que  Joarmes  Dux  donaverat  Pcr- 
tuensibus.  Causa  Notarius  Ravenna;. 

18.  An-  1181.  Junil  23.  Caps.  F.  N.  1679-  Indizione  XV.  Rav.  U- 

guiton  de  Dusdei  de  Amavili  donavi!  D.  Rainerio  Priori  Porr,  ponzaiatn 
Molendini  quod  Donaverant  Saracenus  & D.  Fides  in  Padolicla . Causa 
Not-  Ravenna* . . 

19.  An.  1189.  Junii  12.  Caps.  G.N.2020.  Indiatone  VII-  D.  Traver- 
saria dedit  per  paélum  Benniolo  7,  tornar,  terne,  & vinea:  fundo  Bore- 
nano  territorio  Ariminense  Plebe  S.  Lamentìi  io  Monte  Apodiano  prose- 
ptem  Libri*  Lucensibus.  Martheus  Notarius  Ariminensis. 

20.  Ad-  11 96.  Junii  11.  Caps.  D-  N.  1187.  Indiatone  XIV.  Rav- 
Nontevolui  Judex  Pelri  Traversaria  damnavit  Com.  Malvicinum , Guido 
netti  Filiarardl,  Ubertinum,  & Guidonem  Filium  Fratria  sui,  ut  *oive- 
rent  D.  Guardo  Priori  Porr.  & Lararo  Abbati  S.  Appollinaris  novi  libra* 
300.  ab  Ubertino  Thehaldi  in  suo  Testamento.  Joannes  Ravenna*  Ta- 
bellio . 

21.  An-  1204.  Januarii  13.  Caps.  D.  N.  91 6.  Ubertinus  Guidoni* 
Dusdedit  etiam  pio  Guidone  Nepote  suo,  & prò  Guidone  Filarardi , & 
Comite  Malvicino  Consubrini*  suis  dedit  Bucculo  Capituiario  Schoia;  Pi- 
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scatontm  per  pa&um  quantum  de  Valle  & Piscaria  habebac  in  Valle 
Zusverti,  fueratquc  olim  Tassilionis,  & Petti  Ducìj,  Se.  in  Valle  Fenaria 
cotmiratum  Territorio  Comaclensi  Plebe  S.  M.  in  Padovetere  sub  pensio- 
ne annua  400.  Piscium  Capilaneorum , e prò  Caleiariis  XII.  Libras  De- 
nariorum  Rav.  Leonardus  Ravcnnas  Tabe  Ilio. 

ìz.  An.  J204.  Junii  io.  Caps.  A.  N.  58.  Indizione  VII.  Ravenne 
Gualdus  prior  Portuensis  dedit  per  libellum  Job  anni  Pezo  & aliis  tornai  ti- 
rar sex  terre  in  fundo  Marnili  plebe  S.  Cantoni  in  Decimo  in  duobus  pe- 
tiis  ad  quartini  latera  Petrus  Traversaria  Drudulus  de  Mainardg  tf  Tiberine 
Magnar  prò  pensione  medietas  fru&um  prò  Calceariis  tres  Solidos  dena- 
riorttm  Ravenne  . Gerardus  Ravennas  Tabeliio . 

23.  An.  1212.  Aprilis  22.  Caps.  D.  N.  1004.  Indiatone  XV.  Raven- 
na. Petrus  Traversaria  cum  Domina  Ymile  uxore  sua  dedit  per  Pa&um 
Berardo Gambullo,  & Schole  Piscatorum  per  ipsum  omnes  res  qttas  deti- 
nebat  Schola  qusc  fuerant  q.  Petri  Ducis  in  Valle  de  Zusverti  ad  latera 
Pereus,  Arzene  de  S.  Longino,  misiza,  & Padus.  Itcm  quod  habebat  in 
Valle  Fenaria , quod  fuit  Pel  ri  Duiis , Datai  prò  Caleiariis  2j.  libr.  Ra- 
venna;. Martinus  Ravennas  Tabeliio. 

24.  An.  121  y.  Februarij  1.  Caps.  D.  N.  1197.  Indi&ione  III.  Faven- 
tix  in  prassentia  D.  Hubaldi  Archiepi  Rav.  D.  Bonajunta  Prior  Celi* 
Volante  , & D.  Guido  Acbarisii  elegerunt  Arbitrimi  D.  Ubertinum  Dus- 
dei  Civ.  Rav.  in  lite,  que  vertebatur  inter  illos  super  quasdam  possessio- 
nes  . Joannes  Ravennas  Tabeliio. 

25.  An.  1216.  Julii  y.  intr.  Caps.  A.  N.  244.  Indizione  IV.  Raven- 
, ne.  Djm.  Aialatia  cum  consensu  Domini  Guidoni s de  P olmi  a viri  sui  feci  t 

Testamentum  instituit  Fidecomissarios  virum  suum,  Se  Dominum  Guido- 
nera  de  Lazario  Patrem  suum . Reliquit  X.  Ecclesia:  majori , & vigesimum 
muro  Civitatis.  Ugolino  de  U Cazza  quadraginta  libras  Ravenne,  ut  iret 
ultra  Mare  prò  ipsa  in  servitlo  Domini,  tt  S.  Sepolcri , Canoni  ce  Porluen- 
si  in  qua  voluit  sepeliri  libras  viginti  quinque.  Se  omni  anno  unam  ve- 
getem  vini  de  suis  vineis  de  S.  Pancratio . Ecclesia:  S.  Stepbani  Capelli  su* 
duas  tornaturias  terree.  Requilizi*  Fili*  sue  libras  CCC-  Ravennx.  Patsi 
suo  omnes  domos,  & tenimenta,  quz  fuerant  Sigurtlli  de  Lazario.  Here- 
des  instituit  Jeremiam  Lambertum,  iS  Guidonem  filios.  Martinus  Ravennas 
Tabeliio.  , 

2 6.  An.  1222.  Oàobris  3.  Caps.  E-  N.  1253.  Indizione  X.  Rav.  D. 
Jacobus  Prior  Celi*  Volan*  vendidit  D.  Ubertino  Guidonis  Dusdei  quas- 
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<tam  Domos  Rav.  in  regione  S.  Mari®  Majoris,  sed  iure  pafti  in  an.  6c. 
ad  renovandum  prò  140.  libr.  Rav.  prò  pena.  6.  den.  Rav.  Gualengus 
Notarius  Ravennas. 

. 17.  An.  liij.  Madii  7.  ex.  Caps.  A.  N.  140.  In  Tesiamemo  Rauli 
inter  confines  cuiusdam  terre , qnam  testator  Ecclesie  S.  Sisti  de  Santer- 
sto  per  Legatum  reliquie  in  Santerno,  nominatur  Petrus  T rovinarti . 

2,8.  An-  1228.  Septembris  4.  Caps.  D.  N.  itoy.  Indizione  VI.  DD. 
Rambertm  Prepositiss  Ariminensis  , Matlàessi  Abitai  $.  Jssliani , & Passisti 
Prior  Ho  spiteli  S.  Lazari  do  Terno  Ariminl  presentare  fecerunt  D.  Gsti- 
lielmo  Abbati  S.  Appollinarii  novi  sementiara  ab  illis  latam  prò  Canonica 
Portuen.  contra  D.  Gmioncm  qu.  D.  Alberici  de  Polenta  ut  in  possessionem 
miueret  Portuensem  Sindicum  de  quibusdam  Possessionibus , & Fru&ibus 
in  Villa  Massa,  & in  S Giorgio,  & de  una  Domo  Ravenne  in  contrata 
Pentii  Marini  , sett  in  Coutrata  5.  Micbaelii  , & prxterea  Escomunicaret 
diflum  D.  Guidonem.  Guido  de  Marashi  Notarius.  Die  u.  Septembris  fuir 
publice  excomunicaius , misitque  Sindicum  Portuensem  in  Possessionem 
earuradem  rerum . 

29.  Ar.  JX29.  Martii  9.  Caps.  D.  N.  1.083:  Indizione  II.  Concordia 
inita  inter  D.  Mattbeum  Priorem  Portuensem , & Comitem  Malvisinum 
de  Bagnacavallo,  & Comitem  Malvicìmsm  de  Castello,  qua  cautum  Prio- 
rem  non  teneri  defendere  bona  illis  per  Emphiteusim  data  posita  in  Ma* 
drara , bL  Sablonaria.  Guido  Notarius. 

30.  An.  1230.  Jan.  4.  Caps.  D.  N.  1159.  Indizione  III.  Rav.  Pan- 
ini Travenaria  vendidit  Ambrosio  Alberti  duas  tornaturias  terre  in  Cur- 
tina  Plebe  S.  Stephanl  in  Tegurio  prò  libris  17.  cum  dimidia  Rav. 
Martinus  de  Tuppa  Notarius. 

31.  An.  J233.  Novembris  3.  Caps.  F.  N.  1604.  Indizione  VI.  Rav. 
V.  Passisi s Traversaria  vendidit  Romeo  da  Pome  tornat.  tres  territorio 
Rav.  Plebe  S-  Lamentìi  in  Vado  Rondino  prò  X.  Libris  Ravenn®  . 
Martinus  Notarius  Ravennas . 

31.  An.  1244.  Mail  4.  Caps.  D.  N.  1097.  D.  Rogeriui  Comes  Bd- 
gnacavalli  fecit  D.  Guidonem  Filiarardum  Procuratorem  suum.  Guidot* 
tus  Notarius . - 

33.  An.  1249.  Januarii  13.  Caps.  B.  N.  531.  Indi&ione  VII.  Rav. 
in  Claustro  Ecdcsix  S.  Joamii  Baptist «.  Inventarium  inc®ptum  a Jacobo 
bacchi , & V spinello  Heliiei  curatoribus  datis  bonis  heredum  qu.  D.  Pauli 
Traversar'! . Domus  in  qua  D.  Panini  habitabat  erat  in  Guaita  S.  Al.  Ala- 
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jortt  super  Flumen  Padrone  juxta  Eccleslam  S.  Jobannii  Cbriioitomi  ubi 
recensentur  etiam  ali®  domus  ejusdem  . Item  Casamentum  cum  Curie 
& horto  quod  fuit  quondam  Filberti,  Se  in  quo  steiit  Mal/Leut  Cavillai 
Se  Joannu  Cavallai  tempore  Guerre,  situm  in  Ravenna  in  Regione  S.  M. 
in  Ceraio.  Possidebant  in  Lmgastrino;  in  Territorio  Comodimi,  Si  Paio 
Vetere;  in  Vallibus  Partine',  in  Decimano;  in  Plebe  S . Zaecbarie  ; io  fon- 
do Polirono  ad  latera  fluminii  Sopii;  in  fondo  Rigi,  in  fondo  Rintani,  in 
Plebe  Piagnoni;  In  Villa  C onuci i , Plures  homines,  Se  feminas  de  illius 
masnada  cum  pluribus  albergarli*  in  difta  Plebe  S.  Zaccbaria  . Feudum 
D.  libertini  Moinarii  posit.  in  Brmabecco  territorio  Rav.  Plebe  Phignani . 
Feudum  Guilielmontit , Se  Terraticura  de  Cai  anatrata  ; Castrar»  , seu  lattei - 
lare  T rovinarla . In  fondo  T artiche  Plebe  Logodutii  territorio  Rav.  Por- 
cio  Silvana»,  Pratorttm,  & Paludum,  positarum  in  St  odili  ano  ; Feudum  in 
Caitaliatico  Pagani,  de  Caitallatico  G r agnoli  Plebe  S-  Petti  in  Tremula',  In 
Fundo  feliciti,  in  Sali  in  Plebe  S.  Panerai»,  in  qua  erat  Silva  qu®  di- 
citur  Teionada,  in  fondo  Calanchi  ter.  Rav.  Plebe  S.  Laurentii ; in  fondo 
Celleri  Plebe  S.  C ai  timi , de  Baili»  Graieti  Plebe  Pancrath , Silva,  Se 
curie,  que  foie  de  Poreillis ; in  fundo  Lonzamachi  territ-  Rivenir® . Plebe 
S.  Stephani  cum  Albergarti*  Carsclki  in  Panigaie,  C lui  uri  a Oddonii  de  Car- 
tina cum  pluribus  aliis  petiis  terra  juxta  Eeclesiam  S.  Martini  de  Curtina; 
tres  Mansi  de  Bontà.  Inter  teste*  D.  Ugalimts  de  Parcitatit,  Alberimi  Mai- 
nardi  , Se  alii  Scc.  Alberami!  Rav.  Notarili;,  Se  Salimbene  Guidolus  Im- 
periali; Notarius. 

34.  A11.  1x49-  Junii  11.  Caps.  A.  N.  153.  Indizione  VII.  apud  Do- 
mum  Conversarum  de  S.  Maria  in  Porta-  Domina  Beatrix  foia  qu.  Gui- 
doni t de  Signor  elio  presente  Fratre  Bulgarello  quondam  viro  suo  fccit  Testa- 
menturn . Reliquie  Canonica  Pattuenti  in  qua  voluit  sepeliri  Je.  Libra» 
Ravennz  Scc.  HereJes  instimi!  Ugonem  de  Saxo , & Pi t aleni  foios  suos  , 
quibus  voluit  succedere  Ubaldum  suum  Fratrem  Se  Dominam  Turcheiiam 
sororem  suam.  Teste*  Dominus  Adam  Prior  Portuensis,  Se  Frater  Bene- 
dilla! Canonicus.  Appollinaris  Imperiali»  Ravenna;  Notarius. 

35.  An.  1x49.  Decembris  3.  Caps.  A.  N.  78.  Indizione  VII.  Raven- 
ne in  Palatio  Communi:  Tcstibus  Domino  Bucalo  Se  Domino  Oddone  Ju- 
dicibus  Domino  Rambaldino  Signorino  , Bonaventura  Rizardini  . Dom.  Au- 
nettut  qu.  Domini  Saladini  Guido  qu.  Domini  Alberici  de  Polenta,  Se  Gui- 
do qu.  Domini  Lamberti  de  Polenta  propinqui  Se  Amici  quondam  Domini 
Paoli  TraveriarU  Se  ejus  Filiorum  Gulielmi,  & Ajcbe . Petierunt  a Domi- 


no  Alberto  'Caccianemici  de  Bottoni*  Potestà*  Rivenne  ut  constituent  cura- 
tóre Bonis  prediftorum  Gulielmi  & A, che  detentorum  in  captivirate . Ob- 
tinuerunt  autem  Jacobura  Isachi  & Uipinellum  Elisei  quos  proposuerant . 
Albaranus  Ravennas  Tabellio. 

36.  An.  1159.  Martii  13.  Caps.  B.  N.  389-  Per  PaSum  coneeditur 
Ogoni  de  Saxo  a D.  Traversaria,  & a D.  Thomasìo  de  F oliano  quidquid 
ab  iis  detinebatur  in  Vallibus , Jusverti , & Fenariaj  ut  in  frumento, 
Inter  ad  Dormirci  Traversariorum  spe&antia,  Deposito  - 

37.  An.  115 9-  Martii  >3*  CaPs-  B>  N-  Indiatone  II.  Ravenne 

Domina  Traversaria  qu.  Guglielmi  Traversarla  cum  Domino  Thomasio  de 
Foliano  viro  suo  dedit  per  pa3um  Vgoni  di  Saxo  prò  Schola  Piscalorsem 
quod  detinebat  quod  fuerat  olirci  Petri  Dhcìs  in  Vaile  Zusvertì , & fuerat 
Roialii,  tum  etiam  in  Valle  Fenaria  sub  pensione  mille,  & centum  Pi- 
scium  Capitaneorum , & prò  Calciariis  25.  Libras  Ravenne  . Lucensis 
S.  Rav.  Ecclesie  Notarius. 

Caps.  B.  N.  390.  Index  habetur  nominum  quìbus  quotannia  a Pisca- 
torum  Schola  pensiones  solvebantur,  inter  quas  ditior  ea  est,  que  debe- 
batur  — Domisi  Traversariorum  viginti  septem  libras  & decem  Soldos  prò  CX. 
Sacchis . Insù  per  — Domina:  Traversaria  ditodecim  Soldos  & sex  denarios  prò 
duobus  Sacchis  & media  . 

38.  An.  1262.  Decembris  7.  Caps.  B.  N.  348.  e 34P-  Indi&iorie  V. 
Ravenne  in  Domo  DÒ.  Comilum  Bagnacavalli . Domini  Rugeriut  & Cel- 
lima  Comites  Bagnacalalli  dederunt  Schola  Piscatorum  quod  habebant  de 
Villa,  & Piccarla  Avus  & Alavus  qu.  Domini  libertini  Guidonis  Dmdei 
Gtiidonls  filli  Arardi,  & Comitis  Malvicini  predecessorum  suorum  acquisi- 
tum  de  Hereditate  qu.  Tassilionis  & quondam  Petri  Ducis  in  Valle  de 
Jusverti  & in  Valle  Fenaria  quod  acquisirai  quondam  Dnus  Ubertinus  Gui- 
donis Dusdei  prò  se  & Guidone  Nepote  suo,  & Guidone  filii  Arardi  Comite 
Malviciuo  Consubrinls  suis.  Bartolus  Constantinus  Notarius. 

39.  An.  1267.  Aprilis  10.  Caps.  B.  N.  373.  Indizione  X.  Ravenne. 
Domina  Ajcha  filia  olirci  Domini  Bauli  Traversarii  de  Ravenna  cnm  Gul- 
lielmo  Franchia  viro  suo  dedit  per  paftum  J canni  Guarino  & aliis  de 
Schola  Piscatorum  quidquid  habebat  Scuola  a Domino  Retro  ejus  Avo  quod 
fuerat  Petri  Dacie  in  Valle  Zusvertì  6c  in  Valle  Fenaria  qu.  Petri  Ducis 
sub  pensione  1100.  piscium  Capitaneorum  prò  renovatione  viginti  quin- 
que  Libras  Ravenna:  . Homo  S.  Andrx  Notarius  deseripsit.  117».  Fe- 
bruarii  j 6. 
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Caps.  B.  N.  J0O.  Serie*  canscribitur  eorum  qulbus  aPiscatornm  Sebo- 
la  pensiones  erant  solvende  & in  ter  hot  quatuor  Balneocaballi  Comitej 
adnuraerantur.  Heredibus  Corniti!  Roger  il  de  Baguacovello  libra s tres  prò  duo. 
decim  Socchi! . — Heredibus  Corniti!  Malebuche  de  Bagnaeavallo  quadra  gin  tu 
olio  loldoi  prò  novem  Stchis . — Heredibus  Corniti!  Cavale  aconlii  de  Bagna- 
cavallo  48.  soldo!  prò  novem  Succhi s . 

In  eadem  serie  legitur  — Heredibui  Domina  Fide i prò  qua  Domina  Fide 
sani  Dominai  Annata! , Joanna  Dux , & Dominai  Saracena!  quondam  Domini 
Saiadmi  de  Ravenna.  — 

40.  An.  1278.  Augusti  20.  Caps.  B.  N.  354.  Indiaione  VI.  Ravenne. 
Testes  Domina!  Vitali!  de  Buccoli!  & aliis . Nob.  Vir  Dominai  Mattea!  de 
Fogliano  Domina!  Doma!  Traveriariorum  locavit  ad  fiaura  Pracite  de  Lunga . 
itrino  & aliis  ibi  designati  duas  petias  terre  qux  dicuntur  Longaitrìnum 
territorio  Ravenna  In  loco  qui  dicitttr  la  Rupia  de  Ravegnanii.  Imer  bo- 
llerà ponitur  quod  ipsi  Domino  & ejus  Heredibus  occurrere  de  placito, 
& besognio  quandocumque  fuerint  requisiti.  Frederick  quondam  Guidomr 
de  Ponte  S.  Rav-  Ecclesia  Notarius. 

41.  An.  1278.  Augusti  23.  Caps.  A.  N.  69.  Indiatone  VI.  Ravenne. 
Nobilis  Vir.  Dominus  Mattbem  de  Fogliano  Dominus  Domai  Traversaria 
dedit  affiaum  Preiite  de  Longastrino  & Ricobono  filio  Boni  duodccim  Per- 
ticar terre  & aliis  pluribus  emtmiatis  usque  ad  perticar  sexaginta  que 
fuerunt  qu.  Domini  Paul!  Traversaria  positls  in  Fossa  Pudola  territorio 
Ravenne.  Plebe  S.  Georgi  de  Argenta  ad  latera  Padur  Se  Ripa.  Nascimbe - 
ne  de  Comibai . Heredes  Domini  Buccoli  Judicis  in  annis  viginti  novem 
ad  renovandum  per  dccem  Soldos  Ravenne  prò  sex  perticis  & cum  pen- 
sione annua  sex  soldorum  Ravenne  prò  sex  perticis.  Frederick!  quondam 
Guidoni!  de  Ponte  Sanile  Ravennati!  Ecclesie  Notarius . 

42.  An.  1287.  Oaobris  19.  Caps.  D.  N.  1014.  Indiatone  XV.  Rav. 
D.  Joaones  de  Foiegana  procurator  Nob.  Militis  D.  Mattini  de  Follano 
Domini  Domus  Traversariorum  dedit  ad  fiaum  Nicola  qu.  Amadel  de 
Longastrino  duas  perticar,  & duos  pedes  unius  Casalis  in  Lungastrino  , 
& duas  petias  terre  territorio  Ravenne  Plebe  S.  Giorgii  de  Argenta  in 
fundo  Longastrini  sub  pensione  annua  2 6.  denariorum  Ravenne.  Dime- 
ssivi Filius  D.  Ugonis  de  Bicho  Notarius,  & Ugolinus  de  Marcito  No- 
tarius Rav. 

43.  An.  1292.  Aprilis  18.  Caps.  E.  N.  1325.  Indiatone  V.  D.  Bitinur 
de  Imola  miies  D.  Guidoni!  & Socius  qu.  D.  Lamberti  de  Polenta  Potestatis 
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Ravenna  dixit  D.  Michele  Preposito  Porr,  te  de  mandato  d.  D.  Potesta- 
ti  velie  occupare  Campanile , & Roccbam  diflx  Canonie*  6c  ponete  mi- 
lites  prò  custodia  sed  D.  Preposi  tris  renuit  nisi  accedderet  mandatum  D. 
Corniti*  Romandiolx  prorestans  comra  vim  inferendam  -,  at  spreta  prote- 
stinone ceperunt  intrare  domos , Campanile , & Roccham  frangendo  us- 
sos,&  portas  , & levando  Clavaturas  didorum  ussorum , & portarum. 
Comra  hanc  vim  D.  Prxpositus  appellavit  ad  D.  Comitem , & ad  vene- 
rabile Cetum  DD.  Cardinalium . Tordericus  Thomoli  Notarius. 

44.  An.  1193.  Marti i 14.  Caps.  B.  N.  385.  Indizione  VI.  In  Domo 

D.  Guidoni!  quondam  Lamberti  de  Polenta  Guido  Rovo  nomine  Sckola  & 

Dcroinorum  de  Balbi  ! sol  vie  pensione!  D.  Clara  qu.  D.  Anseimi. 

45.  An.  J301.  Marti!  io.  Caps.  B.  N.  411.  Indizione  XIV.  Sub  Bo- 

nitìatio  Vili.  Arigherius  Jacobi  de  Oli  vis  Ador  D.  Fida  Matris  Gasile!- 

molta  tutricis  ipsius  Fili®  su  se  , & ad  instamiam  D.  Guilielmi  Francischi 
ejus  Mariti  heredis  qu.  D.  Ayeba  uxoris  su»  et  Fili*  qu.  Bauli  Traversa- 
ria prò  parte  D.  Capbarini  de  Capharellis  de  Parma  Judicis  & Assessori! 
D.  Lamberti  de  Polenta  Potestatis  Ravenna  missa  est  in  possessionetn 
D.  Cuilielmotta  Bonorum  de  Traversarii s tamquara  heredem  d.  D.  G ni  dei- 
mi . Inter  testes  Nob.  Vir  Rainerius  Comes  de  Cuoio  Jacobus  qu.  Benencasa 
Imperialis  Notarius. 

4 6.  An,.. Caps.  C.  N.  69 1.  D.  Guamerint  Prepositus , 

& Sindicus  Port.  confessus  fuit  se  habuisse  a Tanolo  de  Mondaino  135.  li- 
bra* Rav.  & hanc  parvorum , quas  D.  Beneamatus  Prxpositus  Senogaglien- 
sis  tenebat  nomine  Nobilium,  & Potenlum  DD.  Bernardini,  & Lamberti 
de  Polenta , qui  DD.  de  Polenta  eas  libra*  debebant  Portuensibus  annuatim 
prò  affido , & nomine  affidi  bonorum  territori!  Senogagliensis  . Amarmsecius 
Oraci  Notarius.  ■ . 

47.  Au.  1301.  Martii  jy.  Caps.  D.  N.  J017.  Petti  Ducìs  mentio  fit 
in  Procuratorum  constitutione  fada  per  D.  Lambardellum  Balbi  uti  Ca- 
pitularius  Scliole  Piscatorum  ad  rccipiendum  a D.  Petto  Traversaria  ficc. 
uti  apud  Monumenta  Schola:  Piscatorum . 

48.  An.  1306.  Septern.  9.  Caps.  G.  N.  2039.  Indidione  V.  essen- 
do alti  9.  di  Settembre  in  Castro  Msmtis  Sassi  Comitatus  Monti*  Fere- 
tri . Hugolinus  e Alezzellus  , Rambertus  , Bernardtnus  , Rodulphi- 
nus,  & Zizzola  Soror,  & Fratres  qu.  Ser  Bernardi  de  Sasso  olim  babita- 
tores  Rav.  cum  D.  Ugolina  eorum  matre  confirmarunt  venditionem  fa- 
dam  a Mainardo  q.  Deumoldc  de  Porta  Adriana  de  una  Domo  Raven- 
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use  in  Guaita  S.  Joannis  Baptist*,  & horto,  Se  de  una  Valle  terricorio 
Rav.  in  Fossa  pudole  ripari*  Padi,  & de  iis  qux  possidebat  in  Villa  Lan- 
zamachii  prò  libris  centum  Rav.  Bomateus  qu.  Fuscòli  Notarili! . 

49.  An.  1309.  Aprii.  18.  Caps.  A.  N.  45.  Indizione  VII.  Iti  Terri- 
torio Lugi  in  Domo  Ture  Taibanì.  Marchesi»!  fil.  Brucarti  de  Zagonaria 
Castaldtts  fa&or  Portuensis  concessi!  Nob.  Viro  Domino  Corniti  Alberico 
de  Cuoio  prò  certo  afficlu  & recidi  omnes  possessione!  & terrai  prativas 
Portuensium  in  territorio  Lugi  Se  in  fundo  Casalir  adquinque  annoscura 
annua  pensione  solvendi  sex  librai  Bononienses . Johannes  quondam  Fa. 
rulfi  de  Taurcliis  de  Barbiano  Notarius. 

jo.  An.  1311.  Februarii  iz.  Caps-  F.  N.  1731-  IndiCcione  IX.  D. 
Cuamerius  Prior  Portuensis  cum  novem  Canonicis  dedit  per  Emphiteusim 
Noi».  Viro  D.  Lamberto  de  Polenta  locum  difium  Granaricus , & alterum 
di&um  Allo  seu  Massam  Santernese  territorio  & Plebatu  S.  Pelri  intra  Sii- 
vas  & Massam  ditìam  Decimelltts  seu  Rafanaria  Plebe  S-  Stefani  in  Tegu- 
rio  prò  100.  sold.  Rav.  cura  pens.  z.  denar.  Rav.  Jacob ut  q.  Benencasa 
Notarius  Ravennas . 

51.  An.  13 iy.  Novembri!  io.  Caps.  F.N.  1A32.  Indizione. XIII. Cura 
esset  mota  lis  inter  Dominum  Guiiielmnn  Priorem  Porr.  & D.  Gregormm  Ab- 
batum  S.  Appellinoti!  in  Classe  super . ut  raque  ripa  & alveo  Candiani,  Se 
pomi,  Se  piscationibus  in  Maris  littore  D.  Lambertus  de  Polenta  concordiam 
iniit,  posuitque  terminos  ut  unusquisque  agnosceret  quid  ad  cura  pertine- 
ret.  Concordiam  approbavit  D.  Gregari ut  Abbas  cum  XI.  Monachi! . Guer- 
rerises  de  Palazzo  Notarius  Ravennas. 

Si.  An.  131 6.  Junii  18.  Caps.  A.  N.  ioz.  Dominus  Lambertus  de  Polen- 
ta suum  fecit  Testamentum  . Executores  constituit , & deerevit  Priorem 
Conventus  Fratrum  Predicatorum  de  Ravenna , Guardianum  Conventus 
Fratrum  Minorum  di  Ravenna , D.  Presbiterura  Guidonem  Reclorem  Ec- 
clesie SS.  Fabiani  Se  Sebastiani,  Se  Joanncm  Tabellionera  de  Ravenna. 
Plurima  Legata  insti tuit  pluriraasque  restitutiones  deerevit,  dotem  aliaque 
bona  Domine  Joaime  Marchisane  Estensi  uxori  sue  reliquie,  & viclum  ve- 
stitumque  decentem  constituit  pauperibus  elemosinas  dessignavit . Heredes 
in  ceteris  omnibusque  suis  Bonis  nominavi!  Ostasium  filium  olim  Domini 
Bernardini  de  Polenta  Fratria  sui  Se  Dominos  Guidonem  Novellato  Se  Rainal- 
dum  Fratres  Se  Filios  quondam  Oslasii  de  Polenta  Fratria  sui  Nepotes  suos. 
Testes  Pbihpput  Rcilor  Ecclesie  S.  Sisti  de  Santemo . Magister  Pel egrinus  Me- 
dicai. Magisier  Franciscbinus  de  Imola  Medica s . Magister  Compagna s de  Ftr. 

PP  *■ 


'39° 


raria  Mediati.  Cambiai  de  Aratimi  t Notarili*.  Dominion  Bonetti.  Bietta  da 
Vgolh  Mezzofi  Uhi  Philippe  de  Ferrarla  aliique.  Guido  Ravaldm,  Ravennas 

; >r;  • -V  ’V  . . . 

* J3-  An.  1322.  Febr.  3.  Caps.  B.  N.  383.  Domini  Bartolmu,  & Nico- 


Uhi  de  Fogliano  dederunt  Bonifacio  filio  D.  Mattbei  de  Fogliano  omnia  jura 
& aftiones  quas  habebat  Domai  Traveriarioraia  de  Domibns  in  Ornate 


Ravenna  in  Baliatico , Canada , Traveriaria  qua;  est  ex  bltere  Foripompilir, 
& Traveriaria  qua:  est  Iatere  Bagnacavalli , Fona  paiola,  & Longaitrino’, 
éc  pensione*  quas  recipiebat  a Scola  Piicatorum.  Potrai  Bona,  de  Levitano 
Notarili  s. 

, 54*  An.  1317.  Mai i 2J.  Capi.  E.  N.  J410.  India.  X.  D.  Bartboldmea, 
de  Verdelli!  Judex,  & Vicarius  D.  Oitaiii  de  Polenta  Potest.  Rav.  dedit 
Protocalla  Ser  Bontovamii  Jacobi  Notati»  de  Cesena  Allertacelo  de  Rimiii- 
nit  Not.  Rav.  Gregaria!  fil.  Mirevandi  Not.  Ravennas. 

5J-  An.  1328.  Maii  13.  Caps.  E.  N.  1405.  Indiatone  XI.  D.  Ona- 
liai  de  Polenta  Potestà*  Ravenne  D.  Gailielmui  de  Polenta  Prior  Porr,  de- 
dit Ccvenns  q.  Bonimegna  per  libelium  prò  X.  libri*  Rav.  unam  petiara 
terra  in  Collis  Forai.  Plebe  S.  Laurent Vi  in  Noceto , itera  alias  petias  ibi- 
dem prò  7.  parte  Fruauum  . Joamei  Ser  Aldrevandinl.  Aneroidi  Notarius 
Ravennas . 

16.  An.  >332,  Novera.  12.  Caps.  D.  N.  xoir.  Cura  esset  lis  inter. 
DD.  Nob-  Viro ijoanncm  Poanum  & haccnm  j.  D.  Petri  de  Bollir , &££>. 
Oitaiiam  ,.  P.  Bernardini  de  Polenta  Miiitem,  & Laenbertam  ac  Oitaiium  yi 
D.  Novelli  de  Polenta  de  quibusdam  possessionibus  territorio  Rav.  Plebe 
Fanali  venernnt  inter  se  ad  araicabilem  compositionem . Compagna, 
Feltri  Compagni  Notarius  de  Ravenna. 

57-  l357-  Aprii»  8.  Indiatone  X.  D.  Laarentiai  Abbas  S.  Apollinari 1 in 
novo  Vicarius  D.  Vgonii  Cardinali»  Priori»  Pbrtuensis  dedit  per  Enphiieo- 
sim  D.  Bernardino  de  Polenta  loca  difla  Granaricui , Allo,  seu  Malia  Stin- 
temele , & Domtnicellam  seu  Raffinati*  prò  sold.  200.  Rav.  & cum  pensio- 
ne 2.  denar.  Rav.  Vitali*  q..  J canni,  Tabellionit  Notarius  Ravennas  ~ 

58.  An.  143».  Septemb.  8.  Caps.  F.  N.  1664.  Opino  de  Polenta  me- 
ntoratur  in  quadam  bonorum  permutatione  imer  Maialata,  ù£U , cum 
ipse  vir  esset  D.  habetta  de  Malatestis. 


J9.  An.  1433.  Decerab.  9.  Caps.  H.  N.  117 j.  Indiatone  XI.  D.  Lem 
francai  de  Cremona  Prior  Portuensis  in  Domo  D.  Oitaxii  de  Polenta  cum 
capitulo  in  quo  faai  sunt  tres  procuratore*  pravendendis  Domibus,  & te- 
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rulis  Arimmi , Pentauri , Fani , Smagagli* , tf  Cairn*  ut  acquirant  libri* 
100.  prò  recuperarla  S-  Margherita  a D.  Aìcolao  de  Ariostis.  Idque  probi- 
vit  D.  Petrni  de  Sotarìis  Aitai  S.  Filali s Vicarius  GenTTs  D.  Archiep.  Rav. 


60.  An.  1448.  Novembri  it.  Capi.  E.  N.  1375.  Indizione  XI.  Te. 
stes  Jacolur  q.  Mag.  Martini  Prati  iter , & Petrus  q.  Apollinaris  de  Guirinit. 
Baptist»  q.  Marcirai  Raulli  vendidit  Donato  y.  Donati  de  Polenta  unam  pe- 
limi vineas  Rav.  in  Guaita  S.  Agnelli  prò  lib.  43.  Jacobns  Fil.  Ser  . 
Matthei  Joannis  de  Sasiotis  Notarius. 

61.  An.  1455.  Aprili*  9.  Caps.  D.  N.  pi*.  D.  Joanna  q.  Francirci  de 
Polenta  uxorq . D.Oitasii  de  Mongoli  1 accepit  prò  suis  Dotibus  ab  Heredibus 
D.  Osta  ni  Vallerò  di£Um  la  Gualdinella  in  vallibus  Fenati a iustta  Portuen- 
*es  prò  Valle  Cormalano , que  Vallis  erat  de  jure  Portuensium  de  quaiuic 
iovestita  a Portuensibus  a D.  Savino  it  Mortario  Priore,  & Sindaco  Por- 
tuense.  Laudatur  Barlatianui  y.  Leonardi  de  Leonardi t Civis  Rav.  Testes . 
Ser  Franciicus  y.  J acoli  de  Guidarellit . Ser  Opizo  q.  Ser  Stephani  de  Bruta- 
molimi  Notar»,  (7  Joaclinm  y.  Goni  de  Tomais  Fa  ver».  Civ.  Rav.  FReroni- 
mai  y.  Ser  Deiiderii  de  Sprelb  Notarius . Bapta  Vallerctiui  Potestà*  Ra- 
venna: 1486.  Feb-  io. 

61.  An.  1464.  Mali  i.  Capi.  E.  N.  1370.  Indizione  XII.  Teste* 
FraneitcMJ  q-  Simonii  de  Muratoribm  , Petrus  filini  Bari  iti  ahi  de  Lunardii , 
ty  Thomas  fil.  Jaeobi  de  Lunardii . Cum  Canonica  Portuensis  deberet  D. 
Joanna  y.  Franciici  de  Polenta  uxori:  q.  Ostaiii  Mongoli  Libras  300.  Rav. 
prò  uni  Valle  in  Vallibus  Fenati a vocata  la  Gallinella  cujus  fines  Vallis 
Cormalano , & Vallis  Paliiinella . Prior.  Port.  solvit  Summim  Petto  q.  O- 
staiii  Mtngoli  6t  Biasio  q.  Cbriilophori  de  Bondemanii . Opizo  q.  Stcplanj  de 
Brmamolinit  Notarili:  Ravcnnas.  1 ' . 
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N U M.  CXXXIII. 

Indice  di  pergamene  deir Arch ivio  Arcivescovile  riguardanti  la 
famiglia  di  Polenta  , li  Co.  di  Cunio , e Bagnacavallo 
ed  altre  famiglie  potenti . 

j.  A.N.  1187.  Jan.  28.  J.  N.  4177-  Ind.  V.  Rav.  in  Consilio  in  quo 
erant  Joan.  Drusdedit.  Ugo  de  Sasso.  Jacobus  Guarnerii,  & alti . Corner 
Maivicìnus  confessus  est  D.  Lamberto  Potest.  Rav.  sibi  solutas  a Commu- 
ni Rav.  63.  lib.  Deo.  Lucen.  Ubaldus  Not.  Rav. 

а.  An.  U97-  Jan.  J-  N.  4142.  Ind.  XV.  Argentte,  Tettar  Comires 
Gerard»!  & Guido  Fratres  de  Cunio.  Guasta  Spala,  Lochesi,  & alii  jura- 
verunt  coram  D.  Guilielmo  Arch.  Rav.se esse  famulor  Eccles.  Rav.  Ra- 
vennus  Rav.  Tabel. 

3.  An.  1199.  O&.9.  J.N.4yyi.  D.  Guido  de  Polenta,  Vilielmus,  & alii 
de  Curia  D.  Vilielmi  Arch.  Rav.  condemnarunt  Paganellum  Monardi  in 
contumacia  propter  infidelitatcm , & rebellionem  contra  Ecd.  Rav.  ideo 
illum  privarunt  omnibus  bonis  q.  habebat  de  Ecclesia  Rav.  in  Monte  Bcd. 
dj , & ejus  Curia.  Ravennus  Rav.  Not- 

4.  An.  i 202.  Maij  30.  I.  N.  3915.  Imolx.  Ind.  V.  Manzinus  cum 
Roma  Uxore  vendidit  D.  Imildae,  & D.  Co.  Guidoni'  de  Cunio  imam  pe- 
dana terra  in  Curie  Cunii  Territ.  Cornelien.  Plebe  S.  Stephani  in  Bar- 
biano  . Guido  Philippi  Not. 

1220.  Jiin.  11.  Ind,  VIII.  Faventite  D.  Guido  Comes  Cunii  emancipavit 
Rainerium  filium  suum  . 

j.  An.  1202.  Aug.  13.  H.  N.  31 65.  Ind.  V.  Rav.  Peppus  deSinibal- 
do  fecit  suum  Tcstamentum  in  quo  reliquie  decimimi  Ecclàs  malori  & 
muro  Civitatis  vigesimum  Eccles.  Portuen.  45.  libras  Rav.  Laudamur  D. 
libertina  s , & Comi  ter  de  Bagnacavallo  sub  quorum  tutela  reliquie  Gabrieiem 
filium  . Ravennus  Raven.  Not. 

б.  An.  1203.  Jul.  15.  ex.  I.  N.  3917.  Ind.  VI.  in  Ecclesia  S.  Bar- 
tbolomei  de  Marrano.  D.  Guido  Co:  Cunii  juravit  fidelitatem  D.  Alberto 
Arch.  Rav.  qui  D.  Albertus  investivi!  D.  Guidonem  , & Co:  Bernardinum 
ejus  fratrem  de  fundo  Brugnani  Territ.  Favent.  Plebe  S,  Andrea  in  Pc- 
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nigale  , Se  de  Castro  Taybani  cum  sua  Cutte,  & de  eo,  puod  habebat  ia 
Russi . Martinus  Not.  Rav. 

7.  An.  1119.  Apr.  20.  E.  N.  131  j.  Raven.  Merlati , Geremìas,  tf 
Lambertus  q.  Cui  doni  1 de  Polenta  fecerunt  finem  de  nihil  amplius  peteado 
a Guidone  Severo.  Ravennus  Raven.  Not» 

8.  An.  1234.  OC.  1.  L.  N.  5236.  Rav.  D.  Oddo  de  Manfredo,  Guai, 
fredus,  Se  Lambertus  de  Polenta  renunciantes  benefìcio  nova  Cosiitutionis 
Eple  Divi  Adriani  prò  D.  Guidone  q.  Lamberti  Comitis  de  Glazolo  ScD. 
Beatrice  matre  , Beatrice  sorore , Se  Amola  Uxore  ejus  yendiderunt 
D.  Joanni  Archid.  & Juliano  Prep.  Rav.  Vicariis  D.  Thederieì  Arch. 
Rav.  Castrum  Novum  Se  Ducaliam  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  prò  1500. 
Lib.  Auusìus  Not.  Rav. 

9.  An.  1250.  Aug.  7.  int.  G.  N.  2913.  Ind.  Vili,  apud  Plebem  S.Pe - 
tri  de  Melduia  Teste  D.  Henri :o  Tetta  Comite  de  Bagnacavallo  D.  Philip- 
pus  ele&us  Rav.  elegit  Presbir.  Bonum  Rav.  Cardinalem  in  suum  Vica- 
rium  per  universas  terras  Eccles.  Rav.  dira  P aduni  ad  omnes  Causas. 
Corazosus  Mcldule  Not. 

to.  An.  125 1.  Fcb-  1.  H.  N.  3040.  Ind.  IX.  D.  Guido  de  Corica  Po- 
testas  Faven.  cum  consensu  Consilii  constituit  Procuratore!  D.  Alberghi* 
tum  de  Manfredi 1 Se  Raynerium  de  Vaibona  Ambaxiatores  ad  colloquium 
apud  Cxsenam  celebrandum  a D-  R.  de  Supino  Cornile  Tornandole , D.  Ar- 
chiep.  Ravennx  Se  aliis  Amicis  de  Romand.  prò  pace  fìrmanda,  Se  ini* 
snicis,  ac  rebellibus  comprimendo . Calandrinus  Not.  Rav. 

li.  An.  1253.  Dee-  4-  G.  N.  2860.  Ind.  II.  D.  Rozeriui  Cornei  Ba- 
gnacavalli  Poteitar  Rav-  constituit  Procuratorem  Communi:  Lazarum  Not. 
ad  petendam  absolutionem  ab  excommunicatione , suspensione.  Se  interdi- 
co a D.  Philippo  elc&o  Raven.  Si  mandatis  Ecclesia  nonobedient.  Ar- 
tusius  Not.  Rav. 

-12.  An.  12S3.  Feb.  11.  int.  E.  N.  2822.  In  Ecclesia  .Major! . Presen- 
tibus  Atchidiacono,  Se  Cardinalibus  Eccles.  Rav.Se  Nobil.  V iris DD.  Tbo- 
ma  de  Ghezzis,  Signorino  de  Signorellis.  Guidone  ,de  Polenta  Se  aliis.  D. 
Sinibaldus  juxta  literas  Apostolica!  excomunicavic  Martinum  de  Tune, 
Se  Philippum  ejus  Fratrem  cum  aliis  Civ.  Mediolan.  Brixien.  Se  Terdonen. 

13.  An.  1273.  Sept.  4.  ex-  I.  N.  4564.  D.  Comes  Tedinoti  da  Bagna- 
cavallo  Tutor  D.  Y danna:  Comitissas  Filine  q.  D.  Rogerii  de  Bagnacaval- 

lo.  Se  Comitis*  Agnesix  Fili*  Hezelini  Com.  Bagnacavalli,  Se  D.  Liu- 
cii,  Se  Ugonis  de  Sasso,  Se  Baìdinetti  de  Paganellis  Tutorum  D.  Ydanx 
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Parochiani,  & Palmi  Ecclesia:  S.  M.  Majoris  constituerunt  suum  Procu- 
ratore» D-  Rainaldum  Judicem  ad  agendum  contri  Maynardinum  Cleri- 
cum  qui  se  dlcebat  elc&um  Re&orera  d.  Ecclesia:.  Longavita  q.  Roge- 
rii  Not. 

14.  An.  1173.  Sept.  29.  M.  N.  Ó13J.  Ind.  I.  Rav.  Testis  Nasittus 
D.  Guidoni t de  Polenta  D.  Guido  q.  D.  Lamlerti  de  Polenta  vendidit  Do- 
mlnlco,  & Severo  de  Zondanis  8.  perticar  terra:  Rav.  Plebe  S.  Panerai». 
Bagnolo:  q.  Salimbene  Not.  Rav. 

ij.  An.  JZ90.  Dee.  7.  N.  N.  6480.  Dovaiol* . In  Palatio  Illris  Viri 
D.  Co-  Alexandri  de  Romena,  Thusciat  Palatini.  Nob.  Vir  D.  Guido  de 
Cicli:  Civ.  Florent.  & Ubaldinus  ejus  FiL  & D.  Arengarda  Uxor  d.  U- 
baldini , & Hacres  Guiconis  Maialaceli*  de  Bagnacavallt  Comitis,  fecerunt 
sauna  Procuratore»  Ser  Thomasinum  q.  Bencivenne  prò  capiendis  reno- 
vatiouibus  omnium  bonorum  d.  Guidonis , & suorum  Majorum  ab  Arci). 
Rav.  Rainaldus  Almicini  q.  Joannis  Not. 

16.  An.  1307.  03.  9.  H.  N.  3 131-  In  Domo  D.  Baitardini  fil.  Ma- 
gni!. Viri  D.  Guidonis  de  Polenta  de  Burgo  Porta:  Ursician* . Bcnvenutus 
fil.  Francisci  de  Remisinis  de  Bononia  locavi:  unam  Domum  in  d.  Bur- 
go Ser  Lombardo  q.  Alberti  de  Meldula . Jo.  q.  Ugobelli  de  Ugobello 
C®sen,  Rav-  Not. 

17.  An.  «309-  Jan.  9.  H.  N.  3670.  Ind.  VII,  D.  Leve  Abbas  S.  Ma- 
ria: Rotundx  cum  DD.  Francisco,  & Jacobo  Monac.  fecit  suum  Procura- 
tóre» Ottonellum  de  Caucoro  cum  Juliano  ejus  fil.  in  Comitar.  Donigai - 
li*,  C ancori  & Ltgi . Guido  Ravaldus  Not.  Rav. 

18.  An.  1309.  Nov.  2 6.  I.  N.  3910.  D.  Nicolaus  Cardinal.  Raven. 
& Mons  de  Talcmis  Parochiani  SS.  Jo.  & Pauli  Compromissarii  eiedii  ab 
aliis  Parochianis  nomine  etiam  D-  Guidonis  de  Polenta  Patroni  d.  Ecclesia: 
elegerunt  Presbir.  Matteum  in  Re&orem  d.  Ecclesia: . Testis  Presbiter  Sa- 
racenus  Re&or  S.  Jo.  In  Bezzo  de  Raven.'  Jaccbtis  Ser  Martini  de  Ri- 
misinis  Not.  Rav. 

19.  An.  >3 io.  . . '.  ._  . . . 21.: B,  N.  419.  Ind.  Vili.  Jeremias 
q.  D.  Guidonis  de  Polenta  constimi t Bottonèllum  suum  procura  torero . Gui- 
lielmus  fratris  Benentendi  Not. 

20.  An.  131/.  Maii  13.  J.  N.  3 961.  Rav.  Nobil.  Viri  DD.  Mericus, 
Jeremias,  Se  Franciscut  de  Polenta  fratres  qu.  D.  Guidonis  Rizzi  fecerunt 
suum  Procuratore»  Philippum  Guari nonis  Notar.  Foroliv.  Bonaventura 
ser  Jo.  Balistcrii  de  Rari  Nòti.'1  1 "?■*'* 
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IJI2.  Min.  13.  P.  N.  8010.  Egregius  Miles  D.  Btrnariinui 

di  Polenti  confessus  est  se  recepite  timquam  Hcecomitem  Ec.  Rav.  pen- 
sionem  debita  m d.  Ecclesiat  prò  C altro  SorivoU. 

21.  An.  131*.  Jun.  8.  D.  N.  1199.  D.  Franciscus  de  la  cura  Civ.  Rav. 
Judex  Nob.  Viri  D.  Joannis  Corniti s it  Cmùo  Por.  Lugi  cum  Consilia 
eiusdem  terra:  constituit  Jacobum  Grimaldum  de  Lugo  Procuratorera  d. 
Communis  ad  agendnm  coratn  Archiep.  Rav.  Bartholomcus  qu.  Solda. 
nelli  Verdi  Not. 

23.  An.  1314.  Maii  11.  D.  N.  ino.  Ravenna  D.  Franeisau  de  Rat. 
poni  bus  Judex  D.  Lamberti  de  Polenta  Potestatls  Ravenna,  prxcepit  Muzio 
Benceveani  de  Faventia  , ut  immediate  solveret  40.  sol.  Rav.  Bucino 
Bonamici.  Almertcus  de  S.  Blaxio  Not. 

14.  An.  1314.  Jun.  17.  C.  N.  541.  Se r Guerreritis  de  Palazzo  Not. 
Rav.  Procurarne  Baldi , & Cie , & Ugolini  filiorum  qu.  Frane  isci  it  pt. 
lenta  vendidit  unam  Domum  Rav.  in  Cuoi  la  Gagi  in  Parodili  S.  J astio « 
ser  Simoni  Lombardo  de  Ferreria  Civi  Rav.  Dominici»  fil.  Ugolini 
Mazzoni  Not.  Rav. 

zy.  An.  1317.  Maii  13.  C N.  616.  Forolivii  Nobilis  D.  Clara  qu. 
Geremie  de  Polenta  Se  Uxor  D.  Ugonir  de  Saiionibur  de  Forolivio  cum  An* .. 
sdraino  qu.  d.  Cavalerius  ex  parte  una  , flc  Zemdinus  & Rigo  fratres 
qu.  D.  Ugonis  de  Sassonibus  ex  parte  altera  constituerunt  Judices  Cotn- 
promissario:  ser  Cinnum  de  Rav.  Notarium  , & D.  Dragonem  de  Taux. 
qui  suum  Laudum  fecerunt  prò  Dotibus  d.  D.  Giare.  Guilielminus  qu. 
se r Galvani  Not. 

16.  An.  1331.  OS.  8.  C.  N.  853.  Ford.  Nob.  Vir  Veneticai  qu. 
gnìfici  Milius  O.  Alterici  de  Polenta  constituit  suum  Procuratore!»  Ugoli- 
nucium  qu.  Bencevenny.  Guilielminus  qu.  ser  Galvani  Not. 

17.  An.  1333»  Junij  9.  C N.  786.  Donigalie  . D.  Bernardini»,  Nico- 
laus,  Manfredus,  & Petrus  Comitei  de  Cagno  restituerunt  Solimano  qu. 
Pcrexi  iura  sua.  Bernardino!  de  Marzollis  de  Bagnacavallo  Nor. 

28.  An.  1338.  Jun.  18.  Q.  bl.  8712.  Ind.  VI.  Franciscus  Ardi.  Rav. 
d.  p.  e.  Rasnerio  fil.  qu.  Nob.  Viri  Baliaini  Corniti 1 de  Cuneo  Domos, 
-dEdificia  , & terras,  qua*  teuuit,  6t  possedit  D.  Marcus  Michael  de 
Venetiis  positas  in  Civ.  Rav.  in  Guaita  Gatti  justa  Portam  S . Marne.  Ja- 
cobus  qu.  Hostasli  de  Artusinis  Not. 

29.  An.  1345,  OS.  2.  E.  N.  ijiy.  Nob.  D.  Catterlna  fil.  Nob.  Viri 
Raincrii  d.  Nerii  q.  Nicolutiì  de  Calbulo  & D.  Ligarde  qu.  D.  Banini 
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de  Polenta  coiutituit  suum  Procurai  orem  Antonlum  qu.  Francischini  Pe- 
tri  Mieldi  de  Forol.  Ad  danda  quedam  bona  Mario  qu.  ser  Antonii  de 
Gennariis  de  Guaita  S.  M.  Majoris  . Toschanus  qu.  Piroio  Toschaai 
Noi.  Faven. 

3*.  An.  1404.  Dee.  13.  Q.  N.  8848.  Ind.  XII.  Rav.  Mag,  & Polena 
D.  Obito  qu.  D.  Guidoni;  it  Polenta  D.  Rav.  cum  D-  Petto  ejus  Fr.  dona- 
vi! Guidoni  qu.  Jacobi  Aldrovandini , & Joan.  & Baribolomeo  ejus  Fr. 
unam  Foroacem  in  Purgo  Porta:  Ursicianx . Joan.  qu.  Manfredi  No- 
tarius  Rav. 

31.  An.  1409.  Mar.  zi.  P.  N.  8z6<5.  Ind.  II.  Nicolaus  Brenta  de 
Mandato  D.  Punii  Scordi  ili  Vicarii  D.  Opinanti  de  Polenta  milit  in  posses- 
sionem  D.  Servidci.m  Abbatem  S.  Maria  in  Cosmtdin  de  30,  Tornar. 
Terre  Plebe  Furcholi  Territ.  Rav.  Scola  Santerni.  Aldovrandinus  qu. 
Gregotii  de  Sparaleonibua  Noi.  Rav. 
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N U M.  CXXXIV. 

Ex  Archivio  Publico  Civitaris  Ravenne  idest  Cancri.  Civitatii . 

Indice  di  alcune  Pergamene  della  Cancelleria  del  Commune 
di  Ravenna . 

1.  An.  1063.  Dee.  16.  N.  101.  Ind.  II.  D.  Alexandrl  Pp.  ».  I. 
D.  Henrici  qu.  Henrici  Imp.  a.  7.  D.  Martiniu  Presb.  Mon.  & Abbas 
5.  Lamentii  a Cesarea  dedit  per  pa&um  Widoni,  ficAlbizc  Jugal.  1.  Clau- 
suriam  in  fondo  Paraciaco  in  loco  di&o  Casalcdo , fic  7.  tornar,  terre  in 
fondo  Gaiini  territ.  Fav.  Plebe  S.  Petri  intra  Silvas  . Hebrandus  Tabe!. 

».  An.  tzio.  Aprilis  io.  intr.  N.  73.  Ind.  XII.  in  Palatio Communi! 
Ferrar.  Ex  Delegatione  Domini  Odaiphi  Aquilejeos.  Patriarc.  Legati  Oc- 
tonis  IV.  Imper.  in  Italia . D-  Petrus  Alberti  de  Aldigerio  Judex  auditis 
quasrelis  Petri  Scarsella  Siedici  Communis  Cervia  contra  Consutes  Rav. 
prò  damnis  illatis  Cerviens.  in  arbori* , Silvia,  & Salinis , & in  debita 
tubici  ione  Comm.  Rav.  auditis  eciam  responsionibus,  Salvoli  Sindici  Rav. 
in  quibus  asscruit  Cervlam  Rav.  ce  .rubditam  ab  amiquis  temporibus  Pri- 
mum  autem  ostendit  Privilegia  Imperai.  & Ponti£  quibus  pienissima  Ju- 
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risdidio  concedebat-  Archiepiscopo  Rav.  supra  Ccrviam,  & Archiepiscopo* 
hanc  Jurisdldionem  concesserit  Comm.  Rav.  onde  Potestate*  & Coasule* 
Rav.  illam  semper  exercuerunt,  & miseruot  ex  Ravenn.  Poteiwtes,  6c 
Vicario s Cerri*  ; hinc  laudatus  Petrus  Judex  dedaravit  propt.  ternani  re- 
bellionem  Cerviensium  juste  fuisse  a Ravenn.  vexatos . Landulphus 
Ferrar.  Not. 

j.  An.  isji.  Jan.  1*.  excume  N.  47.  Ind.  I.  Rav.  D.  Bianca  dedit 
causa  Dotis  Bavisberat®  futuro  viro  suo  31.  Lib.  Rav.  in  rebus  mobili* 
bus,  & diversa:  terra:  ibi  enuntiatas.  Mattheus  Rav.  Tabel.  ex  Tab. 
Guidoni*  Alanconis  dcsumpsit . 

4.  An.  1134.  Dee.  int.  N.  ioi.  Ind.  I.  Venet.  in  Majori  Consilio. 
Concordia  Inita  inter  Ducem  & Cummune  Venet.  & D.  G.  Michaelem 
Sindìcum  Communi*  Rav.  refertur  , juam  produci t Rubens  ad  iute  an- 
nursi . Lib.  6.  pag ■ 40^- 

5.  An.  1150.  circit.  Decembris  8.  N.  si.  Forma  Litterarum  datarum 
de  contumaciis  quorumdam  hominum  Civitatum  Romandiol*.  Cum  Co- 
mes Roterius  de  Bagnacavallo,  & Comes  Guido  fratres,  Anastaxiu*  Ana- 
staxii  de  Rav.  Porcellus  Alidoxius  Judex  , Tomaxius  Ugonis  Guetil, 
Zane  Andre*  ejus  fiat.  Liuu'us  de  Ponte , Ugo  de  Sasso  , Margoaldus 
Tavellus  Zane  Doxda,  & Prevostus  Orse  11  i , & alii  de  eorum  parte  res, 
& eorum  Bona  occupaverint  sub  Nob.  Viro  D.  Alberto  Caranemici  Civ. 
Bonon.  Potestate  residente,  & alia  damna  intulerint  Judici  D.  Dni  Al- 
berti. Propterea  Cardinali*  S.  Mari*  in  Via  lata  Legatus  mandavi!  Dno 
Philippo  de  Ugonibus  Bonon.  Potestati , Consulibus , Se  Antianis , ut  in 
Civit.  Rav.  reformarent  qu®  reformanda  erant,  restitnerent  exules  fados , 
Se  preciperent  ut  damna  illata  repararentur . Rolandus  qu.  Gerbini  Notar, 
lacobìnus  Boni  Gerardi  fil.  Notar. 

6.  An.  HJ3-  Mart.  ìntranre  N.  3 6-  Ind.  XI.  In  Palatio  Communi* 
Rav.  in  Consilio  Generali  coram  DD.  Filippo  S.  Rav.  Eccl.  e ledo , 
Transimundo  Potestate,  Toiosendo  Gambacurto  aliisque  , D.  Rurerius 
Come*  Bagnacaballi , & Capi.  Partis  interiori s Rav.  noe , & vice  ipsiu* 
Civitatis  & Popoli  constituit  Orlandueium  Cavalcanti*  Sindìcum,  Se  Prio- 
rem  ad  reelpiendam  veram  pacem  a Capitaneis  partis  Tramrrariorum  cum 
potestate  faciendl  defini  tionem  prò  damni*  , & injuriis  illatis.  Artusiu* 
Imperiai.  Notar. 

7.  An.  izy 6.  Augusti  10.  infrante  N.  ij-  Sub  Alexandro  IV.  In- 
did.  XIV.  in  Castrocario-  Carpinterius,  & Fio  ntius  fratres,  flc  fil.  qu. 

qq  L 
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Ugolini  Carpinterii , vendiderunt  Nlcolao,  Se  Rcdulfino  Zagoli  fratribu* 
unim  petiam  terra:  in  Salcio  territ.  Foroliv.  Plebe  S-  Riparata , ad  cu- 
jus  Utera  preceteris  Joannes  Ossus  Thomasius  Attolini  Notar.  Ca- 
strocar- 

8.  An.  ....  Augusti  29.  N.  6 y.  Fragmentum  in  quo  habetur 
Judice  Rav.  Rigucio  de  Rav.  jubente  Lombardum  Plazarium  citasse  Pe- 
trura  Vaccarium&  alios  de  Cervia  prò  dicenda  veritate  ad  insum  D.  Ber- 
nardini de  Polenta. 

9.  An.  12 J7 . O&obris  jy.  intrante  N.  38.  Ind.  XV.  Rav.  In  Consi- 
glio Generali  Testibus  D.  Guidone  de  Polenta  majore , D.  Drudone  de  Si- 
gnorellis,  Bartholino  de  Pratis,  Se  aliis  multis  Consiliari».  D.  Sentanomi 
Puppinus  Rav.  Potestas  Sec.  constituit  unum  Prorem  prò  inheunda  con» 
cordia  cum  Bononien.  tTc. 

10.  An.  1257.  O&obris  1 y.  intrante  N.  64.  In  Generali  Consilio  Te- 
stibus D.  Guidone  de  Polenta  majore , D.  Drudone  de  Signorellis , D.  Ali- 
dusio  Judice  Se  aliis.  D.  Senzanome  Puppini  Rav.  Potestas  cum  consiiio 
creavi!  D.  Buccolum  Judicem  Civ.  Rav.  Prorem  Communis  ad  inve- 
niendas  600.  Lib.  Rav.  mutuo  prò  Communi  Rav.  in  Civit.  Bonon. 
daretq-  opportuna:  securitates.  Severus  Rav.  Se  Communis  Notar. 

ìt.  An.  12S4.  Januarii  6 . latrante  N.  71.  ex  Fragmento  ejusdem 
Libri . 

In  Episcopatu  S-  Cassiani  Comadi  Pedrecinus  fil.  Guidoni  Vicarius 
DD.  Orlanduccii , D.  Honesti , Se  Borgognoni  de  Badai:  Potest.  Cornaci- 
ad  Barufaldinum  de  Scurlittie  Potest.  Rav.  vel  ejus  Vicar.  Se  ad  Nob.  Vi- 
rato Rainerium  D.  Rambartini  de  Samaritani s Capitantum  Civit.  Rav. 
vel  ejus  Vicarium,  ut  promitteret,  Se  obbligaret  Come  Comacli  in  per- 
petuum  recepturum  Potestatem , seu  Re&orem  tmum  de  Civib.  Rav.  Se 
tenebunt  Terram  Comacli  perpetuo  cum  tota  sua  Jurisdi£Lione  ad  servi- 
tium  seu  jurisdi&ionem  Civit.  Rav.  Benvenutus  fil.  Bonaventure  qu. 
Bencevenne  de  Rav.  Notar. 

Eodem  Anno  die  8.  intrante  Jan.  In  Palatio  Communis  Rav.  int.  Te- 
stes  Albertinudus  de  Lambardanis  Miles  Justitiae  Communis.  D.  Gan- 
dulphus  Judex , Se  Assessor  D.  Barufaldini  de  Scurlittis  Potest.  Rav.  cum 
Com.  Rav.  constituit  D.  Matteum  Marchixani  Priorem  ut  reciperet  prò- 
mltsionem , Se  obbligationem  a Sindico  Cornaci,  prò  subjcàionc  . Gvit. 

* Rav.  Bonamicus  Bonatu  Notar.. 

N.  72.  Fragmentum  oblitterat.  &c.  • 
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«x.  An.  1164.  Jan.  9.  infrante.  Tixinns  & Piror  & Sindicus  Coma- 
clen.  noe  *ui  Cóìs  solemnit.  promisit  D.  Matteo  Marchìxaoi  Sindico 
Rav.  se  perpetuo  recepturum  Potestatem  Comaclem.  ex  Civib.  Rav.l 
confnendo  quod  ipsi  Ravennate:,  6c  Antecessore:  sui  [simptr  tenutnmt  d. 
Terram  Comacli , & ejus  Jurisdifiionem , nec  ejus  Jurisdifiionem  alicui 
Civitati  rei  Castro  submitterent,  sed  futuros  se m per  obbedientcs  Raven- 
nati^ Bonamicus  Bonatti  Notar. 

jj.  An.  1164.  Jan.  12.  intrante  N.  70.  Ex  Fragmento  ejusdem  Libri . 

In  Palatio  Rav.  Tixinus  qu.  Pasqualetti  Sindicus  Comaclen.  noe  sui 
Communis  coram  D.  Gandulpho  Judice  Communis  Rav.  & Assessore 
D.  Barufaldini  qu.  D.  Bonifacii  de  Scrullittis  Potutali 1 Rav.  protestatila 
est  D.  Matteo  Marchiano  Notar.  2c  Sindico  Rav.  quod  si  Instrum  Sin- 
dico  exbibitum  promissioni:,  de  obligationis  fafise  per  Commune  Coma- 
eli  esset  incisum  vel  caneelJatum , adhuc  validum  futurum  esse  • Bona- 
micus  Bonatti  Rav.  Notar. 

14.  An.  1x68.  Febr.  y.  exeunte  N.  46.  Ind.  XI.  Rav.  D.  Froaiìat 
Vir , & Pror  D.  Ajcha  fil.  qu.  D.  Paoli  TravmarU  Uxoria  sua  conces- 
si! Viviano  Petri  Garatti  unam  petiam  terra  de  la  Traverserà  sitata  su- 
per flumen  Rafanaria . Nicolaus  Zuffi  Notar. 

14.  An.  1x71.  Martii  jx,  exeunte  N.  7.  Ind.  XIV.  Rav.  In  Domo 
DD  Cardinalium  . Aldrovandinus  Archidiaconus  cum  Domnis  Henrico, 
Joanne  , & Bernardo  Prxsbiteris , Joanne  , & Romano  Diaconia,  Alberti- 
no , & Tolosendo  Subdiaconis  dedit  per  emphiteusim  D.  Guidoni  qu.  D. 
Lambirti  di  Poltrita , & Procnratori  D.  Clara  fil.  qu.  D.  Z ir  ernia  di  Polenta 
quattuor  mansos terra,  & vinca  in  fundo  de  Burfagliaga  Plebe  S.  Stepha- 
si  in  Tugurio  iuxta  suos  fines  ibi  dcscriptos  . Vitalis  qu.  Matthei 
Marchisani  S.  Rav.  Ecclesie  Notar. 

16.  An.  1x71.  Ofiobris  7.  exeunte  N.  92.  Ind.  XIV.  D.  Guilielmui 
Sirimelius  Judcx  D.  Lanfranchini  de  Maiasellis  Pot.  Bon.  de  Imolens. 
Congrcgavit  Capitulum  Populi  Bonon.  ubi  narravit  homines  Bonon.  i vis- 
se ad  expugnandas  Venetias,  6c  fugasse  Venetos  de  loco  Primarii  ubi 
erant,  & cumbussisse  Edifici»  & Domtjj.  Hinc  pctiit  pecuniam  prò  ex- 
pansis,  & laboribus  Personarum.  Item  propositi:  homines  £c  Commune 
Rav.  acquisi  visse  a Bonon.  Arma,  Balistas,  Ferramenta  Navium , de  alia 
a Bonon.  estimata  10000.  Lib.  Bonon.  hinc  decretum  est  ut  petereot  a 
Rav.  satisfifiionem , quam  si  non  prestarent  definitum  capiendos  & deli- 
nendos  homines  Civ.  & Disi.  Rav*  & ilìorum  tona  usque  ad  integrai» 
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saiisfafìionem , atque  edam  Exercitum  lacere  contra  eoa.  Arardus  de 
Fattis  Not-  Bon. 

17.  An.  1271.  O&obris  31.  Ind.  XIV.  D.  Matthea  Uxor  q.  Joannisde 
Ventura  Tutrix  Joann.  Fi!,  aui  petiit  dar!  Tutorem  filli  sui  Dominicum  q. 
D;  Tholomej  Notar.  Ciprianus  de  Usvergis  Notar. 

18.  An.  1171.  Jan.  2 6.  N.  13.  Ind.  XV.  In  Palatio  Communis  Bo- 
nonix  cura  Populi , Amianorum , & Consulum  voluntate  latum  fuit  De- 
eretum,  utquilibet  Hcres  mortui  in  Civit.  Rav.  deberet  repetere  a Com- 
muni Rav.lib.  100.  Bonon. , quod  si  Commune  Rav.  noliet  dare,  liceret 
Heredibus  capere  Homines  Rav.  in  Personis,  & rebus  in  Cirit.  Bonon. 
£{  Distri&u , & in  oitis  Civit.  Romanix  , donec  satisfa&us  esset  de  lib. 
200.  Bonon.  Desideratus  de  Gavio  Notar. 

ip.  An.  1272.  Fcbr.  6.  Ind.  XV.  Cum  esse t Pot.  Bonon.  Luchittus 
de  Gattilluxiis  in  Consilio  pieno  decretum  est  soivendas  lib.  200.  Bonon. 
Heredibus  illorum  qui  marini  fuerant  in  Civit-  Rav.  & damnati  Ravenna* 
tes  ad  satisfaciendum , quod  si  non  prestatene , concessum  Bonon.  ut  ca- 
perent,  & detinerent  Homines  Rav.  in  personis,  8c  rebus  usque  ad  inte- 
gram  satisfaàionem  . Alberti nellus  Zannini  Beccarii  Not.  Bonon. 

ao.  An.  1272.  Maj.  2.  entrante.  Ind.  XV.  Dnus  Daniel  de  Cocxelli* 
Judex  constituit  Tutorem  Amadoris  fìlli  Jacobi  Zanalinni  Raynerium  q. 
Jicobi  Zanalinni  Patruum.  Dominicus  Tolomei  Notar. 

21.  An.  1272.  Ma),  die  tertio  intrame.  Ind.  XV.  Inventarium  Bono- 

rum  Amadoris  q.  Rolandi  Mallini  factum  per  Rainerium  q.  Jacobi  Zan- 
nis  Mallini  Tutorem.  Guido  q.  Frasini  Notar.  » 

Inventarium  Tutela  faflum  per  Dnam  Mattheam  Uxorem  q.  Joan.  de 
Ventura  Tutricera  Joan.  filii  sui  ; ASum  1271. Oà.  3.  & exeunte  Ind.  XIV. 

22.  An.  2278.  Decembris  9.  exeunte  N.  19.  Ind.  VI.  Forliv.  Joan- 
nes , & Jacobus  Fratres , 6t  filii  Rigonis  Gauzoli  de  Contrada  Sii  Blasii 
cura  consenso  Rigonis  Patris  vendiderunt  Nicolao  Zangelli  de  Castrocario 
ur.am  petiara  tetta  in  Piebe  S.  Reparata.  Thedericus  Ugonis  Dominici 
rigitti  de  Contrada  S.  Blasii  Notar. 

23.  An.  1279.  Julil  6.  latrante.  Commune  Cornaci,  constituit  Bea- 
venutum  Gregem,  & Leonardura  Pozzolum  Prores,  ut  se  transferrent 
Ravennani  ut  submitterent  Universitatem  Comadens.  Civit.  & Coi  Rav. 
& Jurisdi&ioni  ejusdem  Civit.  Rav.  ad  pienam  Jurisdictioncm  , & ut  in- 
ter estera  reciperent  Potestatem , & unum  Notarium  Omni  Anno  de  Ci* 
vib.  Rav.  eligendos  a Consilio  Gen.  Rav. 
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24-  An.  1179.  Ottobri*  19.  N.  84.  Ind.  VII.  Soror  Cedrena  q.  D. 
Jacobi  de  Larobardanis  Vendidlt  Melchisedecho  Notarlo  unam  petiamterrx 
in  Plebatu  S.  Zaccharias  territ.  Rav. , Laudai,  etiam  D.  Ursula  Soror  e- 
jusdem  Cedrerà . Bellinus  q.  D.  Lotorengi  Notar. 

15.  An.  1282.  Ottobris  il.  N.  26.  Ind.  X.  Rav.  D.  Vitalis  de  Saxo 
Tutor  Frane,  fil.  q.  D.  Ubaldi  de  Saxo,  & Lanfranchus  q.  D.  Menzo- 
chij  de  Menzochiis  dederunt  potestatem  Ricollo  Bertolotto  vendendi  7. 
tornar,  terr*  territ.  Rav.  Plebe  S.  Cassimi  in  Decimo  in  fundo  Masiuli, 
Ognabene  q.  D.  Appollonij.  Artusinus  q.  D.  Cambij  Notar. 

26.  An.  1283.  Jan.  8.  N.  69.  Fragmentum  cujusdam  libri,  ex  quo  se- 
quenza desumuntur.  D.  Ghirardus  de  Rangonibus  Potestà!  Rav.  misitZu- 
bonium  Plazarium  Com.  Rav.  ad  Comacienses  cum  Epistola  Consuiibur. 
Consilio,  & Coi  Cornaci,  diretta,  in  qua  Cotnaclens.  precipicbat  ut  jura- 
rent  coram  Ugone  de  Biccho  Notario  obbediemiam  Potestati,  de  Coi 
Rav.,  & mitterent  prò  annuo  tributo  solitos  100.  Pisces Capitane» , alias 
Lucios,  vel  Tincas  si  habere  non  possent. 

Jan.  22.  pntlbus  D.  Joanne  Balbo,  Borgogno-  de  Badais,  Hieremia  D. 
Guidoni s de  Polenta,  de  aliis , Bonfilittus  q.  Pedrizoli  Doredossi , & Ghi- 
rardus Morandi  Nuncii  Consulutn,  de  Communis  Cornaci,  dederunt  Ghi- 
rardo  Rangono  Potest.  Rav.  100.  Pisces  Capitaneos,  quos  dare  debebant 
Cotnaclens.  Coi  Rav.  in  Vigilia  Natalis  Dni . Ognabene  Rav.  qui  dicor 
Bellinus  Notar. 

17.  An.  1284.  Ottobris  11.  N.  17.  Ind.  XII.  Dnùs  Vitalis  de  Sasso 
Tutor  Frane.  Fili  ol.  Ubaldi  de  Sassls,  & ejus  heredis,  & heredes  olim 
D.  Jacobi  de  Sassis  Tutores  coram  D.  Simono  de  Persico  Judici  Rav. 
manumisenmt , & afranestvermt  quasd.  Mulieres  qua:  ad  ipsum  Frane,  de 
Sasso  pertinebant . Attum  Rav.  in  Domo  in  qua  stat  Dna  Margarita  U- 
xor  q.  D.  Ubaldi  pntibus  Joanne  Amatoris  de  Guizzardis,  D.  Joanne 
Balbo  aliisque . Ogniabene  Rav.  qui  dicor  Bellinus  q.  D.  Lotaringi  No- 
tarius . 

18.  An.  n85.  N.  52.  Martinus  Papa  IV.  declaravit  excomunicatosvel 
interdittos.  Guidonem  Comitem  Montis  Feretri,  Potestates  Forliv.  For- 
limpopol.  Cesen.  & Cervi*  Civit.  Castri  Bretenor.  6c  aliorum  locor.  Ro- 
mandiol*  adherentes  d.  Corniti  rebelli,  de  hosti Rom. Ecclesiz  Attum 
apud  Uibem  Veterem  in  die  Ascen.  Dni  Ann.  11.  Paulus  Rottani  de 
Còlie  Vituli  Notar,  exemplar  hujus  Sema;  descripsit  Lateran.  Anno  1303. 
ind.  a.  Novebris  8.  sub  Beneditto  XI.  Ann.  p. 


tp.  An.  1187.  Aprili»  13.  K.  49.  IncL  XV.  Sub  Honorio  IV.  Cura 
reperiatur  in  A&is  Genentib.  Curia:  mb  Mtg.  Viro  D.  Petro  Stephano 
Rommar.  Proconsuli  totius  Procu  Romandlol*  Cornile,  & Rettore  prò  S.  R. 
E.  Joannes  Fantinus  & Honestina  f.  & heredes  q.  D.  Honesti  de  Hone- 
stis consti  turi  coram  D.  Callisto  de  Urbe  Judice  petierunt  sibi  darl  inCu- 
ratorem  Petrum  Bonfiglioli  Notar,  ad  Lites  cTa  heredes  D.  Vineentii  de 
Honestii  & alio.',  quod  illis  concessi*  dato  Fideiussore  Jacobo  Carnevali 
Notar,  de  Cesena . Ugolinus  q.  Nicolai  D.  Girardi  de  Forol.  de  Contra- 
ta  S.  Mercuriali»  Notar.  Laudaotur  ibi  etiam  Unì  Bartolinus,  & Vale- 
rlanus  fratres,  & filii  q.  Vineentii  de  Honestis,  & D.  Sanguinea  uxor  q. 
DnT  Aunesti  de  Aunestis. 

30.  An.  1187.  Aug.  6.  N.  yi.  Ind.  XV.  In  Palatlo  Gois  Ceserue. 
Nobb.  Viri  Honestinus,  & Saladinus  frès,  & filii  q.  E>n"i  Vincenti!  de 
Honestis  de  Rav.  petierunt  a D.  Callisto  de  Urbe  Judice  genll  prov.  sibi 
dari  in  Curatores  Joan.  de  pane  de  Cesen.  Notar.  & Benvenutum  Bona- 
ventura  de  Rav.  Notar,  ad  agendum  cri  D.  Sanguineam  q.  patria  eorum 
Novercam.  Quirerius  q.  Joan.  Guirerii  de  Forol.  Notar. 

Eodem  Anno  Aug.  14.  intrante.  Ferrari*  Nobb.  Viri  Bartolinus,  & 
Valiranus  tras,  & fil-  q.  D.  Vineentii  de  Honestis  de  Rav.  Habitatores 
Ferrar,  petierunt  a Bonacurso  Judice  dari  sibi  Pròre  Nicolaum  de  Carne, 
ranis  de  distri&u  Rav.  era  D.  Sanguineam  q.  patris  eorum  Novercam. 
Rambertinus  de  Grimaldello  Ferrar.  Notar. 

Eodem  Anno  die  14.  intrante  Aug.  Ferrar.  Nobb.  Viri  Bartolinus,  & 
Valiranus  de  Honestis  cum  consensu  Nicola)  de  Cameranis  creaverunt  suos 
Ptores  Joan.  de  Pane,  & Benvenutum  Bonaventura  . Rambertinus  de  Gri- 
maldello & e-  » 

Petrinus  Bonfiglioli  Pro?  D.  Sanguine* , & D.  Auncstin*  ejus  fili* 
cum  Joanne  de  Para  egit  coram  D.  Callisto  de  Urbe  Judice  in  Causa  DD. 
de  Honestis,  & D.  Sanguine*,  qui  deerevìt  quantitatem  alimentorum 
assignandam  D.  Sanguine* , & Aunestin*  ejus  fili*,  prò  qua  re  aliorum 
Judicum  Decreta  sunt  interposita. 

31.  An.  1188.  Jan.  18.  N.  53.  Petrus  Stepbani  Romanor.  Proconsul 
Provin.  Roraandiol*  Comes,  & Refi  or  citavit  Nob.  Viros  Gaiionem  D. 
Lamberti  de  Polenta  Poiestatem  Rav.  & Eitnaiiam  Bemariinum , & Lambtr- 
tum  ejus  filios,  ac  Commune  Rav.  propterea  quod  introduxerint  Grammi, 
óc  Bladum  Forasterium  era  ejus  Ediéta,  & quum  nemo  compatitene  tam- 
quam  comumaces  mulcìavit  pcena  Commune  Rav.  quid.,  & D.  Guido- 
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nem  in  X.  Marchis  Argenti,  Se  «inguini  filios  in  mille  Marchis  Argenti, 
nec  non  perpetuo  Banno,  adeo  ut  si  in  forciam  suam  pervenùsent,  vel 
suorum  successoria m , Capite  pleRerentur. 

Qui  idem  ReRor  insta  Mandatum  D.  Berardi  S.  Sedis  Camerarii  pre- 
cepit  hlis  qui  supra  sub  pcena  joo.  Marcharum  Arg.  & 300.  singulis  ut 
solverent  taìiam  Miiitum  impositam  a d.  Camerario,  quod  si  renuerent 
perpetuo  Banno  mulRavit- 

ARum  Imola;  pmibus  Aiidusio  de  Alidusiis  Capitaneo  Imola:  aliisq. 
Sabbas  Jo:  Benedilli  de  Urbe  Notar. 

Idem  D.  Petrus  RcRor  citavit  Nobb.  Viros  EX  Malatestam  de  Ver  ucc- 
io potest-  Arimini  cum  suo  Communi,  & Malatestino  àc  Joanni  Zotto 
filiis  cjus,  quod  Roccia  Cervia  aggrederent  cum  mulRa  multatum  Mar- 
charum Argenti,  Se  perpetuo  Banno.  Idem  RcRor  prò  eadern  Causa  pro- 
cessi! era  Guidonem  de  Polenta,  Se  Commune  Ra».  tanquam  rebelles  Rom. 
Ecci.  ARum  Imole  testibus  Aiidusio  de  Alidusiis  Defensore  Imola:  aliisq. 
Feb.  die  14.  Petrus  q.  Petri  Mesii  Notar.  Sentam  descripsit  Mai  18.  Ni- 
colai Pap.  VI.  An.  II. 

32.  An.  J291.  Jan.  12.  N.  16.  Ind.  III.  Nob.  Viri  D.  Guido  q.  D. 
Lamberti  de  Polenta  per  Liutium  Prorem  suum  deciaravit  se  soluturum  tria 
millia  Floreporom  aurei  DnTuo  Stefano  de  Colurtma  prò  damnis  iilatis  Se 
furtis  plurium  Equorum  ibi  descrlptorum  juxta  Decretum  latum  a D.  II- 
debrandino  E~pó  Aretino  Roraandiol®,  Bonon.  & Bertinorii  Redora.  A- 
Sa  Forolivi  in  Paiatio  Popoli  pnTibus  Veo.  Patre  Domno  Rodulpbo  Fot  li - 
viens.  £pò  Domno  Andrea  Forliviens.  Archidiac.  Dito  Com.  Agbinulfo , 
Se  Com.  Altxandro  de  Romena  Dei  gratia  Tuscia;  Palatino,  Com.  Alber- 
to, Se  Com.  Azzolino  de  Mangono,  Dno  LapoSaltarelli  ff.  DoRor. Dnn 
Guelfo  de  Cavalcantibus , Se  Uno  Sinibaldo  de  Puicibus,  Se  Ambaxiatori- 
bus  Civ.  Floren.  sub  Nicoiao  IV.  Fredericus  q.  Guidonis  de  Ponte  Im- 
per.  Se  S.  Rav.  Ecci®  Notar. 

33.  An.  1292.  circi  t.  N.  zj.  Faliolus  Pro?  D.  Guidonis  de  Polenta  de- 
dit  Rodulfino  de  Cuglianeili  duas  partes  rerum  quas  habebat  prò  indivisis 
cum  D.  Guidone  q.  Alberici  de  Polenta  in  Castro  Cuglianeili  prope  Polcn- 
tam.  Mattiolus  Brunelli  Britinorens.  Notar. 

34.  An.  1292.  Mari.  4.  N.  39.  Appellano  faRa  eoram  Fratre  Jacobo 
de  Castilione  Ord.  FF.  Predicator.  a sequemibus,  nempe  Pauiutio  Ron- 
dosiano  , Petro  Badai,  Thomtsino  q.  Tbebaldi , Melchisedech  de  Lambar. 
danis  , Vitali  Bagnoli  Notar.  Filippo  D.  Drudoni  de  Signorellis,  Marco 
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Venantii  Saladini,  D.  Bendo  Sprecano,  Apollinari  Gueritto,  Joanni  Ba- 
lesterio,  Pctro  de  Porto,  Guilielmo  Benunaqua  Filippo  de  Get:ii,  The- 
derico  de  Maltagliadis , Ostasio  de  Posteria,  Palamede  de  Dusdeis,  Anto- 
nio de  Zenariis,  Pellegrino  de  Lambardanis,  Frane.  & Nieolao  de  Mar- 
chisanis,  Joanni  Cristiano  Notar.  Albertino  Joannis  Guerini,  Thomasino 
Garzio,  Petro  de  Masiis,  Bc  nei  reno*  de  Rufellis  , Manfredo  Joannis 
Manfredi,  Aldrevandino  D.  Refioris,  Ziminiano  de  Cultereiis,  Ranucio 
de  Maltagliadis , D.  Simone  de  Persico  Judice , Parcitade  de  Parcitadis , 
Succio  Joannis  Ugonis , Lamberto  de  Polenta , & alii  plures , contra  D. 
Aldebrandinum  Epum  Arctinum,  & ReSorera  Provinci*  propter  Proces- 
sns,  Mul&as,  de  Banimenta  iniuste  era  illos  imposita,  & destinati  fue- 
runt  Ugolinus  Prior,  Fr.  Jacobus  Guardianus,  & Fr.Joan.  Prior  ad  dan- 
dum  ipsas  litteras  D.  Corri.  & Red.  Vitalis  q.  D.  Bagnoli  Noìarius  de 
Raven. 

3J.  An.  1292.  Aug.  31.  N.  io.  ir.  iz.  Ind.  V.  In  Castro  Cuglianel- 
li  Faglolus  q.  Jacobi  de  Ravaldino  P"rór  Nob,  Viri  D.  Guidonis  fil.  q.  D. 
Lamberti  de  Polenta , fic  heredis  Uól  Gerenti*  dedit  per  Empbiteusim 
Ceghello  q.  Romiduli  de  Cuglianello  duas  partes  terr*  quas  habebat  prò 
1 ridiviso  cum  Dno  Guidone  j.  D.  Mirici  de  Polenta,  positas  ia  Cestro  Cu- 
glianelli,  & in  Burgo  Castri  Polenta.  Mattiolus  q.  Ugolini  Brunellt  de 
Bret.  Notar. 

36.  An.  ligi.  Aug.  31.  N.  88.  Ind.  V.  In  Castro  Gulianelli . Faglo* 
sus  q-  Jacobi  de  Ravaldini  Pror  Nob.  Viri  D.  Guidonis  q.  Lamberti  de 
Polenta  dedit  Paganello  de  Paganellis  de  Culianello  duas  partes  terr*  po- 
sitas in  d.  Castro.  Laudatur  D.  Guido  q.  O.  Alberici  de  Polenta,  6c  D. 
Guido  q.  D.  Lamberti  de  Polenta . Mattiolus  q.  Ugolini  Brunelli  No- 
tar! us. 

37.  An.  1191.  Aug.  31.  N.  1 6.  Ind.  V.  in  Monte  de  lurida.  Fa- 
liolus  q.  Jacobi  de  Ravaldino  Pror  Nob.  Viri  D-  Guidonis  fil.q.D.  Lam- 
berti de  Polenta , & heredis  D.  Zeremi*  de  Polenta  dedit  Bianco  q.  Ba- 
stardi de  Curia  Cuglianelli  duas  partes  de  uno  terreno  quod  habebat  per 
indiviso  cum  Nofc.  Viro  D.  Guidone  q.  D.  Alberici  de  Polenta  in  Ca- 
stro Cuglianelli  cura  honere  dandi  unum  Sesterium  Grani , & alia . 

38.  An.  1192,  Aug.  31.  N.  28.  Ind.  V.  Tailolus  Pror.  D.  Guidonis 
de  Polenta  dee.  dedit  Baldasserio  de  Paganellis  de  Cuglianello  duas  partes 
unius  Terreni  in  eodem  Castro.  Mattiolus  Brunelli  Notar. 

39.  An.  1291.  Aug.  31.  N.  94.  In  Castro  Culianelli.  Fagtolns  q-  Ja- 
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cobi  de  Ravaldino  Pror  D.  Guidami  q.  Lamberti  de  Polenta  dedit  Glie- 
boio  q.  Bernardi  de  Culianello  duas  parte1  terra:  Indivisa:  cum  D.  Guido- 
ni q.  D.  Alberici  de  Polenta  ocistentcs  in  di&o  Castro.  Mattiolus  q.  U- 
golini  Brunetti  de  Breten.  Notar. 

40.  Àn.  1193.  Mart.  2.  infrante . Testibus  DD.  Ugolino  de  Buccoli:, 
Albertino  de  Berardenghis , Judicibus,  Se  alila.  D.  Privixinus  Presbit.  Se 
Canc>n.  EccTz  Cornaci.  Se  Petnis  de  d.  loco  Ambassatores  Cois  Cornaci, 
dederunt  Rodolphucio  q.  Bonzani  Massario  Daciorum  Coi:  Rav.  presen- 
te D.  Illario  de  Philippis  de  Parma  Judice  , Se  Assessore  Nob.  Viri  Uni 
Guidoni 1 q.  D.  Lamberti  de  Polenta  Potei-  Rav.  reo.  pisses  Capitaneos 
prò  solito  Tributo. 

41.  An.  1294.  Mari.  31.  N.  8j.  Ind.  VII.  Sede  Vac.  Nob.  Vir  Ber. 
n ardima  D.  Guidami  q.  D.  Lamberti  de  Polenta,  Ponte  Guilielmi  Pontis, 
Ce  alil  consti  tue runt  Sapientem  Virum  D.  Albertinum  de  Berardenghis 
Judicem  Rav.  ProTem  ad  petendum  a D.  Ildebrandino  Epo  Aretino  Ro- 
mandiolz  Reflore  absolutionem  a censuris  era  illos  latis . Aduni  in  Castro 
Mondami.  Fredericus  q.  Conradi  Notar. 

42.  An.  1294.  Novembri:  11.  N.  43.  Ind.  VII.  Sub  Celestino  V. 
Guido  Aldebrandini  Sindicus,  Se  Pror  Communis  Rav.  corair,  làmi  Mi- 
lite D.  Roberto  de  Cornai:  Comite,  Se  Re&ore  Prov.  Romandiolas  Civit. 
Bonon.  Se  Comitat-  Bretenor.  protestatus  est  se  non  consentire  aliquibus 
Constitutionibus  editis  crii  Jurisdiàionem,  Se  Privilegia  Civit.  Rav-inCau- 
sis  Civilib.  vel  CraTibus,  Se  Appellationibus . Adum  in  Palatio  Civit.  Imo- 
la:  pntlbus  D.  Maia  letta  de  Vernerò , D.  Guidone  de  Polenta , Rainerio  Ce- 
rnite de  Cunio,  Se  Bernardino  Fratre  ejus,  D.  Russo  de  la  Tosa,  D.  Si- 
gnorelio  de  Gheciis,  Se  D.  Ugolino  de  Buccolis  Judicibus.  Cambius  de 
Artusinis  Notar. 

Eamdem  protestationem  fecit  coram  Rev.  Patre  D-  Archiepiscopo  Se- 
dis  Àplkac  Legato  in  Provincia  Romandiolz.  Int.  Teste:  Laudantur  Ho- 
susius  fr.  Guidoni:  de  Polenta  Se  Malatestinus  f.  D.  Ma  la  tesi  a:  de  Ve- 
ruculo. 

43.  Ad.  1293.  Jun;  29.  N.  14.  In  Xpì  nòe  Amen.  H*c  sunt  quae. 
dam  Ordinamema  edita  per  Ven.  Paircm  D.  Petrum  Dei  Gra  Archiep. 
Monti:  Regali:  Prov.  Roman.  Retìorem , Se  Cornitene  infrascriptum  infra- 
scripti  tenori:  scripta,  Se  publicata  per  me  Franciscum  de  Ferrarla  Notar. 
D-  Corniti:  Memorati. 

No:  Petrus  permissione  Divina  Archiep.  Monti:  Regali:  Prov.  Romand. 
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in  Spriìibus  & Te-mporalibus  Reflor,  & Come»  prò  S.  R.  E.  constitutur. 
In  primi*  precipimus  , & mandamus  Rodulphino  Ranglelli  Sindico  Com- 
muni* Rav.  in  lira  presenti»  constituto  noe  di  ài  Coli,  quod  semper  quan- 
do Co:  Roman,  qui  prò  tempore  fuerit  in  trabit  ipsarrt  Pro».  Potestà* , Con- 
siliari!, vel  qui  vis  Offitiaies  Civit.  regimini  presidente*,  6c  Coramune 
Civit.  ejusdem  mittant  ad  proximum  locum  premiss*  Provin.  ad  quem 
D.  Com-  contigerit  declinare  idoneo*  Ambaxiatores  invitatura*  ipsum 
Comit.  ut  veniat  ad  Civit.  Eccl*  Roman*,  scilicet  Ravennam,  in  qua 
parati  sunt  ipsum  Comit.  honorifice  recipere,  & ci  cum  *oT  fidelicate , hu- 
militerq.  obedire-  Postea  vero,  cum  Dnus  Comes  pervenerit  adproximio- 
rem  , seu  viciniorem  locum  d.  Civit-  Rav.  d.  Cora,  per  raodum  predi- 
Rum  iterum  invitabunt,  & si  contigerit  d.  Com.  ad  locum  d.  Civit.  Rav. 
magis  propinquum  primitus  pervenire,  ac  in  loco  predico  moram  trabe- 
re, ita  quod  ad  alium  locum  a predica  Civit-  remotum  Ambaxiatores 
pred.  D.  Com.  propter  velocem  Com.  ejusdem  transcursum  bono  modo 
non  potuerit  destinasse , sufficiat  semel  ad  Comitem  prefatum  Ambaxiato- 
res de  quibus  supra  fit  mentio  destinare;  & porri  a m incurrat  si  Amba- 
xiatores pred.  ad  locum  alium  non  miserunt,  dummodo  nonsint  in  mani- 
festa mora,  Ambaxiatores  de  quibus  supra  diximus  destinandi. 

Item  cum  venerit  D.  Comes  in  Civit.  Rav.  pred.,  ipsum  recipiem  ho- 
norifice eique  faciant  Clave*  Civit.  ejusdem  cum  omni  riverentia  assigna- 
ri , eiq.  permhtent,  prcstabunt,  & exhibebunt  liberam  facilitatela  custo* 
diandi , & custodiri  faciendi  Civit.  tandem  suam , suorumq.  Persona* , dura 
in  Civit.  predi&a  fuerint , vel  moram  in  eadem  traxerint  per  fideies  Cu- 
stode*, de  quibus  eidem  Com-  videbit.  expediri , dummodo  Cora.  Civit; 
ejusdem  rationabilir.  non  suspeRus. 

Item  mandamus  D.  Sindico  noe  d.  Coi*  ut  curet,  & faciat,  quod  ulte- 
rius  Domus  aliqtt*  non  redificent. , nec  aliqua  Aldificia  construant.  intra 
terminos , vel  fines  inibito*  per  statutum  CoTs  Rav.  de  Domibus , vel  AL- 
dificiis  construendis  infra  Porta*  Civit.  & locum  determinatnm  per  diRum 
Statutum,  nam  per  talia  vEdificia  vel  si  hujusmodi  corutruere  fierent  in 
locis  ubi  sunt  d.  Domus,  vel  eadem  Domus  remanerent  in  locis  pred., 
non  solum  in  Eccl*  Roman,  ptejudicium , & jaRuram,  verum  etiam  in 
servitutem  oiura  d.  Civit.  inhabirantium  redundaret  ; Unde  iterum  preci- 
pimus, & mandamus  per  d.  Coe  infra  d.  terminum  dirmi  6c  destrui  d. 
Domus . 

Item  mandamus,  & precipimus  d.  Sindico,  quod  pred.  Statutum  ime- 
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grum , & sine  fraude  nobis  faciat  exibere , quo  viso  licitum  sit  nobis  fi- 
n«,  vel  rerminos  pred.  infra  quos,  & Porla*  non  debent  fieri,  /Edifici» 
consoni,  vel  edificari,  quod  restringantur j vel  amplientur  , sicut  Nobis 
videbitur  expedire. 

Item  precipìmus,  & mandamus,  quod  curet,'  Se  facTar,  ut  nullus  de 
Civit.  pred.  edificare,  vel  edificium  in  ea  facere  in  modum  Turrium , vel 
munitiouum  de  catterò  audeat,  vel  praesumat,  nec  Valium,  seu  Circul- 
tum,  sive  ParapeZum  facere  in  Domibus  eonstruendis , sed  omnes  qui  de 
catterò  edificaverint  altitudine,  modo,  Se  forma  in  aliii  ejusd.  Civit.  Do- 
mibus   . ab  altìs  commit.  sint  contenti,  ita  quod  nul- 

lus pretextu  ALdificiorttm  vendicare  valeat  in  alio  servitutem-  De  de- 
struendis  seu  demoliendis  veteribus  /Edifici»  , in  quibus  non  est  for- 
ma, de  qua  prediximus  observata  Ecclac  Romana  ac  nostro  arbitrio  re- 
servamus . 

Item  mandamus  hu'us  modi  de  superbis  aEdificiis  eonstruendis  ad  quas- 
libet  singulares  Personas  d.  Civit.  extendi  volumus,  Se  mandamus. 

Item  precipimus,  & mandamus,  quod  amotis  Potestate.  Consiliariis, 
& aliis  Offitialibus,  per  quos  ad  przsens  d.  Civit.  gubernat.  clllgantur  de 
nuovo  Potestas , & Officiales  predd.  secundum  modum  antiquum , qui  a 
25.  annis , Se  ultra,  vel  aZenus  in  Civit.  pred.  consueverat  observari . Et 
hoc  mandatimi  ad  Potestatem,  Se  Officiales  pred.  extendi  volumus,  ut  ul- 
tra quinque  dies  nisi  adimpleverint  quod  est  diZura  sine  nostro  mandato, 
corum  Officium,  vel  sine  nostra  licentia  audeant  exercere . 

Item  precipimus,  Se  mandamus,  quod  hzc  nostra  Mandata  in  quolibet 
Registro  cujuslibet  Potestatis  Civit.  pred.  scribi  faciat  in  principio,  seu  ca- 
pite d.  Registri,  ita  quod  quolibet  anno  iegant-  in  Publico,  Se  Potestates, 
seu  ReZotes  Civit.  ejusdem  ea  jurent  a principio  sui  Regiminis  fideliter 
observare.  Unde  volumus.  Se  mandamus,  quod  de  istis  Articulis  peripsum 
Sindicum  infra  0Z0  dies  recipiat.  Copia  d.  Civit.  quatternionibus  inseren- 
da.  E.  hzc  olà  Se  singula  spirituali. , Se  temporali,  peenis  Eccl.  Rom.  seu 
nostro  Arbitrio  infligendi»  precipimus  observari.  Correzione , ac  Interpre- 
tatione  dd.  Mandatorura  uro  Arbitrio  reservatis. 

LeZa,  pronunciata,  Se  promulgata  fuerunt  olà,  Se  singula  ordina  menta. 
Mandata,  seu  praecepta  suprascripta  per  Dnum  Com.  Romaadiolz  supra- 
scriptum  Rav.  in  PaUtio  Nob.  Viri  D.  Guidonls  de  Polenta , ubi  D.  Co- 
mes prefitti»  morabat.,  Se  scripta  per  me  Franciscum  de  Ferraria  Camera: 
ejusd.  Com.  Notar.  Gnlem  pntibus  Rodulphino  Sindico  Cois  Rav.  pred. 
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Diio  Bernardino  Coca,  de  Conio,  Doo  Bario!,  de  Monteflajcone  Judice 
Gena  Dno  Joanne  Andrea  Preparilo  EccTe  Rav.  D.  Ricardo  de  Mevan. 
Judice  Genii,  Duo  Francisco  de  Alatro  ejusdem  D.  Com.  Camerario,  Se 
muliis  aliis  testibus  sub  anno  1195.  Ind.  Vili.  Mens.  Jun.  die  penul. 
Pontif.  Dni  Bonifacii  Pap*  Vili,  anno  p. 

Ego  Franciscus  de  Ferreria  Alm*  Urbis  Prxfecli  autori  tale  Judex  Or- 
din.  atque  Notar. 

Item  mandamus,  & precipimus  d.  Sindico,  quod  caveat  Bernardino  Fra- 
Iri  Rayntri  de  Cuneo  sufficient.  noe  ipsius  Rayner.  vel  Uxoris  ejusdem, 
quod  Com  murre  pred.  satisfaciat  eidem  Rainerio  , vel  Uxori  de  competen- 
ti pnetio,  & infra  terminum  competentem  de  Doraibus  que  diennt.  ad 
eum , vel  Uxorem  ejusdem  Rainerj  pertinere  positis  prope  Portane  S.  Ma- 
rna, una  cum  Domibus.  D.  Guidonis  de  Polenta  quas  inhabitamus  a 
prassens  prope  Portara  Orsicinis  per  d.  Commune  de  tirò  Mandato  infra 
triduum  funditus,  & radicitus  diruendis,  & totaliter  demoliendis.  Ego 
Franciscus  de  Ferraria  Notar. 

44.  An.  J195.  Septembris  19.  N.  37.  Ind.  Vili,  sub  Bonifacio  VIU. 
D.  Petrus  Montis  regalia  Archiep.  Romand.  ReBor  audita  petitione  D. 
Ugonis  Bombe! li  Judicis  de  Rav.  Atnbasciatoris  d.  Cois  prò  revocandis 
Processibtu  era  Cne  Rav.  occasione  Tali*  imposi!* , & cum  D.  Ugo  sol. 
verit,  Reftor  cassavit  Processus.  Aftum  Arimini  in  Domo  Joan.  fil.  D. 
Molatesi*.  Crispinus  Joan.  de  VelJetro  Notar.  Reftoris. 

4j.  An.  1196.  Jun.  7.  N.  ».  Ind.  IX  Sub  Bonificio  Vili.  D.  Tad- 
deus  de  Asisio,  & D.  Guilielmus  de  Parmenghis  de  Parma  Judices  Pro- 
vine. Romandiolz  mandavernnt  Nudo  Peri  Banditori  Provinciz  ut  cita- 
Tet  D.  Gnillelmum  de  Travtrsariis,  & Petreem  illius  fil.  DD.  Albtricttm , Hit- 
remi  am  , & Franciscum  de  Polenta  fratrej,  & fil.  q-  D.  Gmionii  Ricci;  Mal . 
vi  unum  de  Bagncallo , Valiranum,  Saladinum  , Aunestinum,  & Bartolinum 
fratres  de  Annesti t,  fic  Jtannem  Diesium  de  Auutstis  oes  de  Rav.  accusato! 
p Rodulfinum  Raglclli  Procuratorem  Nob.  Virorum  D.  Guidonis  de  Po- 
lenta, Ostasii,  & Lamberti  fil.  ipsius  D.  Guidonis,  ut  eompareant  coram 
eis,  & audiant  Sententiam  super  accusationibus  fariis  p d.  Procuratorem 
Nicolaus  Thom*  de  Auxmio  Notar.  Generalis  Curi*. 

Marcus  Se r Joan.  Tabellionis  de  Rav.  Not.  exempium  ex  autentici» 
desumpsit , &-,propositum  foit  D.  Bulgarino  de  Monte  Causatio  Judice 
Nob.  Viri  D.  Francisci  Bovis  Vicarii  Magnifici  D.  Nicolai  Carraccioli 
^ de  Capua  Potestatis  Civir-  Rav.  An.  13 11.  India.  IX.  Junii  Z3.  Guido 
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Ravaldus  Rav».  Not.  Liberius  qu.  Dominici  de  Guiriiis  Judex  & Nota- 
rius  Rav. 

4 6.  Anno  1295.  Septem.  il.  N.  30.  Ind.  IX.  Rav.  in  Palatio  Com- 

munis  Dnus  Signorellus  de  Ghetiis  Judex,  Dnus  Ugolinus  de  Bucolit 
Judex  D.  Borgoniunus  de  Badais,  D.  Jacobus  Benincasse , D.  Signorellus 
de  Signorellis , Rodulfinus  Raglelli,  Salimbene  Bagnoli,  D.  Aymericus 
Judex,  D.  Petrus  Pauli,  Guido  Aldrevandini  Jacobus  D.  Larari!  , D. 
Martinus  de  Ghetiis,  D.  Ostasius  de  Polenta  , Federìcus  Ponti*,  Uu» 
ti us  de  Balbis , & D.  Vitalis  de  Lazaris,  & alii  prò  parte  sibi  contingen- 
te ante  presentiam  Nob-  Viri  Manfri  de 

Potutati s Rav.  receperunt  in  depositum  a Pellegrino  de  Guido  Berti*  de 
Ferrarla  Habitat.  Rav.  135.  lib.  Rav.  cum  obligatione  restituendi  hine  ad 
Kal.  Aprilis  proxime  venturi.  Salvator  fi),  qu.  Jacobi  Agolantis  Not.  Rav. 

47.  An.  1196.  Nov.  19.  Presemibus  Nobb.  Vtris  D.  Guidone  de  Po- 
lenta, D.  Lamberto  eius  fi!.,  D.'  Ugolino  de  Buccoli*  Judice,  D.  Alber- 
tino de  Berardenghis  Judice,  le  alii*.  Ad  honorem,  & laudem  Dei  dee. 
de  ad  honorem  D.  Manphrì  de  A minibus  de  Parma  Pottst . Rav.  in 
pmia  D.  Potest.  & Sapientum  Rav.  Guilielmus  Pomi*  Civ.  de  Habit 
Rav.  eleàus  a Comaclens.  Potest.  de  Retìor  suse  Civit.  prò  sex  mensib. 
futuri*  juravit  se  contentum  fore  pio  salario  25.  lib.  Rav.,  de  conservabit 
eos  ad  fidclitatem  Communi*  Rav.  Salvator  qu.  Jacobi  Agolantis  Notar. 

48.  An.  1299.  Feb.  15.  N.  31.  Ind.  XII.  Rav.  In  Consilio  Gen.Rav. 
jmtibs  Discretis  Viri*  DnTs  Sasso  de  Cervia,  Liberio  de  Guirittis , de  alii*. 
Ser  Rodulfinus  Raglelli  Notar.  de  Mentanus  Campsor  Cives  Rav.  fece- 
runt  Nob.  Militi  Uno  Guidoni  qu.  D.  Lamberti  de  Polenta  finem , de  re- 
futationem  de  non  ulterius  petendis  tyoo.  Librls  Rav-,  qua*  ipse  D. Gui- 
do, de  oeT  contenti  in  Instro  scripto  _p  ser  Jacobum  de  Ghetiis  Notar, 
dare  tenebant.  propterea  quod  D.  Dnus  Guido  d.  pecuniamsolveret.  Quam 
refutationem  fecerunt  alii  de  diversis  summis  eid.  D.  Guidone.  Laudan- 
te Cambius  de  Artusinis  Notar.,  Ubaldus  fil.  qu.  D.  Signorelli  de  Ghe- 
tiis , ser  Jacobus  Benincasa  Notar.  Augustinus  de  Crisimbene  Civis  , de 
Notar.  Rav- 

49.  An.  1299.  Augusti  primo  N.  61.  Ind.  XII.  Bonifacii  Papa:  Vili. 
Nadalucius  Adultus  fil.  Bagnoli  Paganeilae  de  Bagnolo  petiit  a D.  Ugone 
D.  Hierernix  Judici  Foroliv.  sibi  dari  in  Curatorem  Petrum  Benvenuti 
Abbatem  quod  de  optinuit.  Pax  fil.  qu.  Lodorengi  Notar. 

yo.  An.  1300.  Maii  10.  N.  4y.  Teste*  D.  Vitalis  qu.  D.  Qgoccionii 


de  Lauri i,  Mae.  Vitali;  Mediati  , 4c  alti,  D.  Albertinus  Berardengus 
Judex,  & Uggocionius  cjus  frater  vendiderunt  D.  N.  qu.  D.  Appolonei 
unam  petlolam  terra:  in  Civir.  Rav.  ad  S.  Stefamem  in  fondamento  in  Guai* 
u S.  Salvatori! . Michilinus  Montis  Rav.  Notar. 

5 a.  An.  1301.  O&obris  29.  N.  100.  Ind.  XIV.  Rav.  D.  Bonpetrus 
de  Marsiliis  de  Parma  Vicarili;  D.  Lamberti  de  Polenta  Pot.  Rav.  cum 
pieno  Consilio  constituit  ser  Rodolfinum  Raglelli  Not.  Prore m Corni; 
ad  coraparendum  coram  D.  Jacobo  E plico  Reattino  Roman,  de  Bonor. 
Redi  in  iJiil’Ks  & Eccellenti  Viro  A Carlo  Regc  Francorum  fil.  Com. 
Andegavens- _p  Rom.  Eccl.  Vie.  in  Tenipììbus  ad  jurandam  fidelitatem 
S.  R.  E.  Signorellus  q.  D.  Lancellotti  Notar. 

ya.  An.  1303.  Aprii.  4.  exeunte  N.  29.  Ind.  I.  prope  Argentam. 
Capharus  fil.  qu.  Nigrosanti , & Jacob.  fil.  qu.  Nigrosanti , se  cnm  osculo 

pacis  fecerunt  pacem . Aimericns  qu. Notar. 

y3.  An.  1304.  Febr.  19.  N.  1.  Ind.  II.  Rav.  Tcstibus  Lottorengo  de 
Mazocchiis,  Rigutio  de  Lambardanis,  Saraceno  qui  fnit  de  Bagnacaballo, 
& nunc  moratur  cum  tSnó  Comite  Bernardino  de  Cunio.  Oddo  qu.  Leo- 
nardi Zorgenghi  de  Bagnacallo,  & fil.  qu.  Dne  Imeldinz  olim  Diitc 
Ursillse  qu.  I5ni  Jacobi  Lambardani  donavit  ser  Meche  de  Lambardanis 
oc  Jus,  & Aftionem  libi  competentem  tam  ex  successione  Bonorum  & 
hereditatis  qu.  1551  Bulgare!!) , & Lambarducii  de  Lambardanis  fratrum, 
quam  ex  quacumq.  alia  causa  in  territ.  Rav.  Plebe  S.  Zaccaria:  in  Villa 
Vizani,  ad  cu  jus  petia:  terra;  Iatera  possidebat  Onus  Leonardus  Archipres- 
biter  S.  Zacchari* . Itera  alterano  petiam  Plebe  S.  Cassia  ni  in  Decimo 
in  fiondo  Vangatici*  sive  Duomasiiue  . Aiiam  item  petiam  territ.  Popi). 
Itera  aliano  territ.  Rav.  Pi.  S.  Pancratii  super  Ripara  Flamini;  Montonis. 
Saxolinus  de  Saxolis  Not.  Rav. 

In  Libro  Pergatnxno  Velcri  in  quo  habent.  sègria . 

34.  Anno  13 06.  Novembri;  29.  N.  8*.  Noh.  Miies  D.  Lambertu; 
de  Polenta  Potestà;  Rav.  petiit  a Consilio  unum  novum  Judicem , silique 
concessus  fuir  Anno  1306.  29.  Movemb.  Laudantur  D.  Albertinu;  de 
Berardenghis,  D.  Ugolimts  de  Buccoli*  - Judex  ,■  ser  Joannes  Cristiamis, 
& ser  Signorellus  Lancellotti  Notar j. 

Idem.  A Zambertui  Pot.  Rav.  petiit  assignari  a Consilio  stipendium  buie 
Judici . In  Consilio  loeutiisunt'D.  Ugolinus  de  Buccoli; , ser  Rodolphinus 
Raglelli,  D.  Petrus  de  Balbi; , & ser  Vitali*  de  Bagnoli,  Quod  & prae- 
scritti m fuit  An.  j 306. Novembri»  3»  * • 


Teste]  D.  Guido  qu.  D.  Lamberti  de  Polenta , D.  U guizzo  de  Berarden- 
ghis,  Augustinus  D.  Criximbeni  Notarius. 

Rubrica  de  Ufficio  Notar.  Militum  Justitlu . 

Rubrica  de  elefi.  suprastantium  , & Notarii  Deuedi  & eor.  Ufficio,  de 
Salario.  De  uno  Ufficiali  eligendo  super  strati]  Civlr.  Ray.  Selegandit. 

Rubr.  de  Ufficio  Apeiatoris  Grani,  & ejus  Notarii. 

Rub.  de  Ufficio  apcsatoris  Pania. 

Rub.  de  saltariis  eligendi],  & eorum  Ufficio. 

D.  Lambertus  potest.  Rav.  petiit  a Consilio  assignari  Provisiones  prò 
Sapientibus  assumptis  a Dno  Potestate,  sapiente:  autem  erant . 

Ser  Riccardut  Archenzeri. 

Fratcr  Rodulphus  Bonzani. 

Ser  Joannes  Tabellio. 

Ser  Artusinus  Notarius. 

Ser  Burgognonus  de  Badai* . 

Ser  Bentevegna  Notarius. 

Ser  Signorellus  Lanzellotti  Notarius. 

Ser  Filippus  Merzarius. 

Guido  Ravaldus  Rav.  Nor.  scripsit. 

Rub.  de  Ufficio  Cattnariorum  Catenarum  Communis  Rav. 

Rub.  de  Dampis  datis , Se  de  peenis  illorum  qui  dampna  dabunt- 

De  Pistrinariis,  & eorum  Ufficio. 

Rub.  de  Molendinariis. 

Rub.  de  Dacio  Mercatlonum , & Bestiarum  prò  Communi  Rav.  tolfendo . 

Qttod  aliquis  non  trahat  Mercationes  aliquas  de  Rav. 

Qpod  nullus  Tricolus  , sivc  Tricola  possit  a: mere  pullos , Ova  , & 
Casium . 

De  Bestiis  silvestribus  in  Platea  Palatii  vendendis,  Se  illas  non  trahen- 
dis  extra  Civit.  Rav-  Quod  nullus  audeat  capere  Qiialeas  , Fatanti,  vtl 
Pirnicet . „ v 

Sapiens,  Se  Discretus  Vir  D • Petrus  Pungittus  Judex,  Se  Vicarius  D. 
Lamberti  de  Polenta  Potes.  Rav.  congregato  Consilio  plura  a Sapicntib. 
petiit  confirmari . Testes  Ponte  Guiiielmi  Ponti] , Zanuccius  Cornarius 
An.  1304.  Jul.  2;.  Inter  Consiliarios  erant  ser  Garofanus  de  Porta  Ur- 
sicinx  Notarius,  ser  Guido  Ravaldus  Notarius,  Se  D.  Ugo  Bombelli  Ju- 
dex . A&a  1304.  Julii  27. 

$j.  An.  1307.  Aprili]  10.  N.  91.  Laudant.  Nob.  Viri  Bt  mar  diruti  Se 
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Lamberti!!  fil.  D.  Guidoni t de  Polenta , Guido,  Atto  , & fiere  miai  qu.  D. 
Ostasti  de  Polenta , & D.  Guido  de  Bonacossis  Capitane»  Mamme,  Joan- 
nes  de  Salexeto  Notar. 

j6.  An.  1307.  Jun.  18.  N.  yy.  Ind.  V.  Rav.  Teste»  Domiaidus  Ro- 
dulphi  Lambertini  6 te.  EJrTà  Zovana  fil.  qu.  Uguccionis  Tonsi , & Uxor 
Amarisii  qu.  Bafoli  ad  coroensu  Tiri , & Parentum  vendidit  ' Hdnrico  qa. 
ser  Tomaxioi  de  Gheto  unum  Casamentum  sive  spatium  terne  in  Guaita 
S.  Jo.  Baptis.  ad  cui»  Latera  D.  Lucia  de  Ghccis . Augustinus  Dni 
Crescimbeni  Notar. 

57.  An.  1309.  Aprii.  8:  N.  74.  Cornaci.  Ind.  VII.  Sub  Clemen.  V. 
Comaclenses  juraverunt  se  missuros  unum  Palium  prò  Festo  S.  Vitali» 
Ravennani  in  signum  recognitionis,  & Domimi,  quod  D.  Potestà»  Rav. 
& genie  Consilium  habebant  sopra  Civit:  Cornaci-  Guido  Ravàldu»  Ra- 
venna» Notar. 

58.  An.  1309.  . . . N.  75.  Cornaci.  Consilium  & Com.  Cornac), 
jurarunt  Domno  Rat  fono  Vicario  D.  Potestatis  Rav.  prò  ipso  Communi 
se  missuro»  Palium  prò  Festo  S.  Vitali»  in  signum  Domimi  Ravennatium 
sapra  Comaclenses , & recepturos  in  Potestatem  , & Re&orem  Contadi 
in  perpetuum  unum  Civ.  Rav.  & soluturos  Debitum  stipendiumd.  Potest. 
prò  sex  Mensibus.  Guido  Ravaldus  Noe. 

59.  An.  1311.  Aprili»  13:  N.  y.  Ind.  IX.  Argento:  in  statione  Came- 
rse  Curie.  Antoni»  de  Vercelli»  Camerarius  Generali»  D.  Raynaldi  Ar- 
chiep.  Rav.  dedit  per  Emphiteusim  Joannino  qu.  Recevuti  de  Rav.  babi- 
tatori  Argentai  quasdam  petias  terree  in  territ.  Argenta:  in  Corezolo  ro- 
tondo emptas  a diversi»  cum  annua  Pensione  quattuor  Unciarum  Cera. 
Dominicus  fil.  Mag.  Michael!»  Sartori»  de  Argenta  Notar. 

60.  An.  1311.  Aprili»  14.  N.  95.  Ind.  IX.  Argenra-  Antoniu»  de 

Vercellis  Camcrar.  D.  Raynaldi  Arcbiep.  Rav.  dedit  p Empbiteu.  Cor- 
tesio  qu.  Aceroini  de  Portu  Majori  unum  Casale  extra  Porta»  Argenta» 
in  Galphura  sub  pensione  annua  a-  Ferrar:  Dominicus  qu.  Mag.  Michae- 
lis  Sartori»  de  Argenta  Notar.  • < * > '■ 

6 1.  An.  1311.  Aprili»  »y.  N.  y5-  Ind.  IX.  Mag.  Enrico»  dedit  ad  i> 

flutti  Mag.  Ubaldo  Piliciari » de  Regio  Civ.  Rav.  unum  spatium  tetra 
«um  Casamento  versus  viam  qua  iute  ad  Ecclesiam  S.  Marie  in  Carte  Ma- 
trona, & versus  viam  qua  itur  ad  Portam  Anaitasii . Bonaventura  qu. 
ser  Carnovali»  Notar.  : b i1 'ì  *i-t.  .1  a ■ . ; . ? r,  .. 

61.  An.  1312.  Marr.  27.  N<  54.  Ind.  X.  Sub  Clcm.  V.  Egreg.  Miles 
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D.  Berr.ardinut  it  Polenta  declaravit  suum  Prorèm  circam  lites  Communi* 
Cervia:  ser  Albcrtinum  Ranpis  de  Imola . Afta  In  Campii  in  Exerciru 
supra  Suglanmn.  Paulucciui  fil.  Blasii  Jacopi  de  Cesena  Notar. 

(S3.  An Septembrii  io.  N.  57.  Ind.  XIII.  Dnus  Ugo 

Abbas  dedic  per  Emphitemim  0no  LamUrto  de  Polenta  quxdtm  bo 
na,  qu*  fuerant  D.  Guilielmi  Viri  D.  Àychx  fil.  qn.  D.  Pauli  Traversa- 
ri,  Se  Nepotis  oU  D'ai  Petri . Petrus  Suzil  Joannis  Ugonis  S.  R.  E. 
Notarius  . 

A4.  An.  1320.  Novembri*  5.  N.  18.  Ind.  III.  Cuna  expediret  Com. 
muni  Rav.  habcre  duo  milla  sexcentas  Lib.  Rav.  ideo  suum  Prorèm  ad 
lias  inveniendas,  instituit  Marcum  Chanacium,  qui  iilas  habuit  a Dno 
Juliano  qu.  D-  Jacobi  de  Malvitiis  Civ.  Bonon.  obligando  bona  totius 
Communi!.  Aftum  Rav.  iti  Curtili  Palatii  Nob.  & Ven.  Viri  D.RajnaUi 
it  Polenta  Archiiiaconi  Rav.  Testib.  Zecholo  de  Arnaldi!  de  Arimino, 
Honebene  qu.  ser  Joannis  della  Martina  Notar.  Rav.  D.  Joanne  Borgo- 
gnois  de  Badais  fitc.  Miliore  Matthei  Miliorls  Notar. 

Anno  13x2.  Decemb.  tp.  N.  73.  Clcm.  Pp.  an.  primo  Provvidus 
Vir  ser  Petrucius  qu.  D.  Maxii  de  Gbismundis  de  Foroliv.  Provinci* 
RomandioI*  Judex,  Faventix  cum  consensu  D.  Philipp»!  de  A nei  Ha  Romite 
ReStoris  feci  t fieri  Proclamatone! , ut  invenirent  Persona!  capa ces  quibus 
committerent  Venditionem  Salium  in  Prova  RomandioI*  & aliis  locis  de* 
signatis,  dederunt  antem  ser  Joann.  Laurentio  ad  beneplacitum  D.  S /tota- 
ni Tc latitarti , & D.  Reftoris  prò  tempore,  Guilielmus  Bineti  Cancellar. 
Reftoris  & Prov*.  ' 

66 ■ An.  1 322.  . . ••  . 20.  N.  23.  Presentib.  Prudentib. , & Sa- 
pientib.  Viris  Thomasino  Gazzii  Notarlo  , Joanne  de  Badata  Notario, 
Guidone  de  Badai*,  & aliis  pluribu*  de  Rav.  Henricus  Maurocenus,  fic 
Marcus  .....  Ambaxiatores  Illustri!,  Se  Excelli  Dni  Dni  Jtan- 
mt  Snftrantii  Venetor-  Duxii  Dissidia  composucrunt  exorr*  inr«  Ravenna- 
te*, 4e  Forolivienses  circa  fines  utriusq.  Territori,  preerat  autem  Foroll- 
viensibus  Cecchin  de  Ordelaffis  Capitaneus,  Communi*  autem  Ravenn* 
partes  ser  Guerrerius  de  Patazo  Notar.  & Sindicus  defendebat  . Cum  au- 
tem appariteti!  Forolivienses  usurpasse  partem  Tèrrit.  Rav,,  ideo  laudati 
Ambaxiatores  curarunt,  ut  antiqui  termini  resti tuerentur  appositi!  etiana 
Columnis  Marmorei!  ad  evitanda  ulteriora  Jurgia,  qu»  tane  in  apertura 
bellum  eruperant;  tumque  pax  int.  hos  Popuios  est  constituta.  Lauren- 
tiiu 'Notar*  • ..  .>  .br,i  .ri  ..  $. 

si  z. 
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6y  An.  13*7-  Septembris  16.  N.  so.  Imi.  X] V.  Rsv.  Sub  Joanne 
XXII.  Ser  Saia  Campsor  cum  Ognabene  Campsore,  ser  Petro,  ser  Suc- 
ci! Notario,  ser  Guarnerio,  ser  Liberio  de  Guirini*,  Notano,  Cicholo 
Mimuuli , & aliis  ; ser  Saia  qu.  D.  Appollonii  Campsor  de  Rav.  dedit 
jure  libelli  Martino  Nauclerio  qu.  Ognabene  de  Ferrari»  Habit-  .finrg» 
Pori*  Adrian*  quodara  Casamemum  cum  Vinea  adiacente,  ad  cujus  late- 
ra  Canale  Navilii . Jacobus  fàl.  ser  Salvatori:  qu.  Jacobi  Agolantis  de 
Rav.  Notar. 

68.  An.  133*.  Aug.  30.  N.  64.  Ind,  XV.  Rav.  in  Ecclesia  S.  Agstbx 
de  Mercato.  Teste:  Perious  qu.  ser  Sucii  , Fuschinus  de  Veti:  Notar. 
Thura  de  Zardinis . CicoTinus  de  Mazoris  Civ.  Rav.  Sub  Joanne  XXIL 
Papa . Jacobus  qu.  ser  Mechi  de  Lambardanis  de  Guaita  S.  Theodori  ven- 
didit  D.  Nicolao  qu.  D.  Vitali:  Carnevali  Judicis  de  Rav.  de  Guaita  S. 
Agnetis  unam  Curtem  cum  hortali,  & Domo  Territ.  Rav.  Plebe  S.Zac- 
cbariz  in  Scola  Bazani,  & quasdam  terras  ibi  designatas.  Laudai.  Eccla 
S.  Mari*  in  TriHo  Rav.  Consenserum  Jacobutius  qu.  Nicolai  de  Mura- 
toribus,  & D.  Francisca  fil.  Jacobi  Lambardani,  & Uxor  ejusdem  Jaco- 
bucii.  Bonaventura  fil.  ser  Ant.  de  Zenariis  Not.  Rav. 

69.  An.  1334.  Marr.  primo  N.  8.  Ind.  II.  sub  Joanne  XXII.  Se r 
Joannes  de  Muratoribus  constituit  Nicolutium  filium  suum  Procuratorem 
ad  vendenda  Bona  sua,  Se  ad  omnia  alia  prxstanda  ad  id  necessaria  - 
A£lum  Rav-  in  Guaita  Gazii  in  Trivio  Pontis  Morelli.  Ravnerius  qu. 
Mag.  Raynerii  Medici  Rav-  Civ.  & Notar- 

70.  An.  1334.  Junii  ir.  Nicolutius  fil.  ser  Joannis  de  Muratoribus ven. 
didit  Rizardo  fil.  qu.  ser  Toni  de  Florentia  Civ.  Rav.  IX.  tornat.  terra: 
in  territ.  Rav.  Plebe  S.  Apollenarii  in  Lunga na  in  fnndo  S.  Apollinaris 
in  Ronco.  Consensit  etiam  D.  Jacoba  Uxor  D.  Nlcolutii,  & fil.  qu.  Ja- 
cobi Lazari . Idem  Raynerius  Notar. 

71.  An..  1337.  Novembris  6.  N.  77.  Sub.  Bened.  XII.  Joannes  A- 
malricci  ReClor  Romandiolz  prò  S.  R.  E.  «f.  Stefanus  Bonen.  Tesaurarius 
gnlis  fecerunt  quzdam  Decreta , & Tra&atus  solemnes  cum  D.  Bartolo- 
meo de  la  Bordella  de  Imola,  Ser  Avansore  de  Fantis  de  Rav.,  & Ser 
Ceccum  de  Milanensibus  Faven.  circa  •oer.ditionem  Salium  in  Civit.  Rav. 
Faven.  & Imolz,  & prò  Territoriis  Lugi,  Bagnacalli,  Medicina ,Ganza- 
nighì , & Villz  Fontanz,  necnon  etr.  prò  Civit.  Venct-,  aderat  Utilità» 
qua  inde  receperetur  dedu&is  expensis  eorum,  GcSilinarum  rationem  red- 
derent.  sub  juramento . Guilielmus  Btneti  Apiicus  Notar. 
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72.  An.  1338.  Jun.  8.  Sub  Bened.  XII.  Anno  4.  D,  Stefanus  Tesau- 
tarim  prò  S.  R.  E.  cum  D.  Joan.  Amatriccij  Corniti , & Remore  Provin- 
cia Remi*  constituerunt  laudato»  Viros  Ser  Ceccum  de  Milanensibus  . 
Dnum  Bartolomeum  de  U Bordella,  & D.  Avansorem  de  Fantis  Uffi- 
ciales,  & Ministros  ut  supra  prò  vendutone  Salta  Rev.  Camera: . Idem 
Gulielmus  Notarius. 

73.  An.  1339.  Jun.  17,  N.  41.  Ind.  VII.  Rav.  InPalatio  Communia. 
Dom.  de  Polenta  Prór  D.  Ostasti  de  Polenta  dedit  per  affiaum  duas  pre- 
aas  de  Boschis  In  Territ.  Argentse  Turra  q.  Carpixini  de  Argenta  . Te- 
ates  D.  Joannes  de  Blancbis  & alti. 

Fran.  q.  Ser  Zintilini  de  Bellolis  de  Rav.  Not.  desumpsit  ex  Protocol. 
Ser  Petri  q.  Ser.  Joan.  de  Dentis  auaoritate  D.  Nicolai  de  Angelinis  de 
Mutina  Vicarij  Nob.  Militi»  D.  Thomaxini  de  Grassonibus  de  Mulina 
Potest.  Rav.  prò  S.  R.  E.  ex  Tab.  Ser  Nerini  fil.  D.  Fran.  de  Rasponis 
Not.  Rav.  ann.  *363.  Aug.  14- 

74.  An.  1341.  Oftob.  II.  N.  79.  Ind.  IX.  Bened.  XII.  anno  7.  Lau- 
dani. D.  Ostatine  de  Polenta  Regens  Rav.  & Cervi* , Fran.  de  Ordelaffis 
Cap.  Foroliv.  Forumpopoli , & Cesen.,  Fran.  de  Manfredis  Cap.  Favent. , 
Lipptts  de  Alidosiis  Cap.  Imola  • 2).  Slepbams  Benenij  Tesaurarius  Romle 
mandava  fieri  Favent.  Proclamationem  ut  invenireot.  idonei  Officiale» 
prò  vendisione  Salis  prò  Prova,  hinc  D.  Frane.  Nerii  de  Volterris,  & 
Philippui  Judicei  Camera.  Catera  desiderant. 

75.  An.  1343.  Febr.  26.  N.  63.  In  Ede  A Bernardini  de  Polenta  lau- 
dani. Simon  de  Muratoribus.  Joannis  fs.  Ser  Biffini  de  Rasponis . 

Zuminianus  q.  Midei  de  .....  . stellis  Civ.  Rav.  vendidit  Ser 
Succio  q.  Guidonis  Rubej  unam  petiatn  terr*  Plebe  S.  Petri  in  Vincula 
in  Scola,  & fundo  Bifurchi.  Benvenutus  q.  Ser  Joarmis  de  Novellimi 
Notarius . 

7 6.  An.  1343.  Aprii.  19.  N.  80.  Clero.  VI.  PP.  ann.  p.  Ind.  XI.  D. 

Stephanus  Benen.  eleclus  Favent.  Te s attrita  Romlx  confessus  est  se  rece- 
pisse a Ser  Cecco  Milanetti  dei  Favent.  noe"  Ser  Joan.  q.  Alberti  de  For- 
limpopol.  & alios  lib.  250.  Bononeorum  parvorum  promissas  per  Jo.  Lau- 
rentium  noe  Dacii  i seu  Gabeilx  Salis  Prov.  Romand.  Gtiilielmus  Bine- 
ti  Notar.  ••  . . . * •*«-,*’  , * • • • ». 

77.  An.  1343.  Aug.  9.  N.  48,  Ind.  IX.  Sub  Clem.  VI.  Rav.  in  Guai- 
ta S.  Michaetis  in  Ai&icisco  in  Firidario  A Hostasii  de  Polenta  Test-  D. 
Nerio  Pochepenne,  & Bonaventura  de  Zenariis  Notar.  Galeatiusde  Tet- 
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taUsinis  de  Bonort.  Pror  Duu  Nicolai  Archiep.  Rav.  dedit  Nob.  Militi 
D.  Hostasio  de  Polenta  Co.  tornai,  terra:  terrir.  Rav.  Plebe  S.  Pancratii 
Scola , Se  fundo  Mariani , seu  de  Gattinellis  juxta  fiumi a Mommi  . Quas 
acquisiverat  D.  Guido  ejus  Avus  jure  Emphyteusis  ab  ead.  Eccla  sub  an- 
nua pensione  medi*  libra  Cerar  nova. 

7$.  An.  13J/.  Mart.  ij.  N.  93.  Ind.  IV.  Imola.  Astorgius  de  Du- 
roforti  Miles,  Se  Coma  Se  Ri  CI or  Rotei*  scribit  Paulo  Peti*  de  Eugub- 
bio  quem  dcclarat  Ufficiale!»  suum  sup.  Sale  ejusdem  Provincia . Bon- 
saotituts  q.  Ser  Jacobi  Racchi  Not.  Rav. 

79.  An.  1353.  Septembris  io.  N.  .7 6.  In  Villa  Filo  veteris  Riperi* 
sub  Innoc.  VI.  Rubeus  q.  Dom.  Gratoni  Pros  D.  Bernardini  de  Polenta 
Ser  Joanni  Alberti  vendidit  quasd.  terra*  posit.  iti  Qjiarterio  veteris  Fili. 
Joannes  fil.  q-  Ser  Petri  Ferrarien.  Notar.  ’ 

So.  An.  1354.  Septembris  10.  N.  83.  Apud  Pprtuenses  . Teste* 
D.  Fortunerius  Patriarcha  Gradensis  & Ecdesi*  Rav.  Administrator  , 
D.  Joannes  Episcopi!*  Adrien*. , D.  F.  Laurentius  Abbas  S.  Apollinaris 
Novi,  D.  Franciscus  Bonus  de  Venet-  Deere  torum  Dofior , & alii.  Nob. 
Se  Egreg.  Miles  D.  Bernardin hi  de  Polenta  constimi!  ser  Ziechinum  qu. 
Petri  de  Tudorano  Prorem  suum  ad  comparendum  coram  D.  Innoc.  VI. 
Pp.  & ad  excusandnm  D.  Bernardinum  quod  juxta  Monitionem  faftam 
personaliter  comparere  non  posset . Bonaventura  de  Genariis  Notar. 

81.  An.  1355.  Jun.  8.  N.p.  Ind.  Vili. Ser  Jacobus  de  NovellinisCivis 
Rav.  Procur.  D.  Felici*  fil.  q.  Carducii  de  Florcntia , & Uxoris  q.  Cheli* 
Vannis  A meloni  de  Azza jolis  de  Flotentia  peti i t a D.  Amatore  Can.  S. 
Jo:  Baptz,  Se  D.  Forttinerii  Adinfmstratoris  S.  Rav.  Eccl.  Vicario  Gene- 
rali, ut  inquireret  a D.  Michacie  Abbate  Classensi,  D.  Zemintano  de 
Florentia,  Se  Fre  Joaone  de  Cesena  Monaci*  sui*  testarne  mura  ipsiusChe- 
1*,  Se  exigeret  Juramemum  a d.  Abbate  coram.  Abbate  S.  Joannis  Evan. 
gelisi*,  Se  S.  Mari*. in  Cosmodim.  Qui  D.  Amator  die  IX.  id  requisi- 
vi! a Dno  Michacie  Scc.  per  Francischinum  Nutium  su*  Curi* . J.ico 
bus  fil-  ol.  Ser  Mcchi  de  Lambardanis  Civ.  Se  Notar. 

82.  An.  1 35J-  Julj.  s8.  N.  4.  Ind.  Vili.  Reverendu*  Vir  D- Amator 
Canonicus  S.  Joannis  Bapiie  de  Rav.,  Dui  Fris  Fortunerj  Administratoris 
S.  Rav.  Eccl.  Vie.  GenTis,  mandavit  ettari  Jacobum , Se  Miniatimi  q.Mi* 
chaelis  de  Aiajolis  de  Florentia  Habitatores  Rav.  Se  Guidone»  q.  Vanni* 
Angelotti , ut  comparerei»  coram  Dno  Epo  Faven.  seu  ejus  Vie.  ut  £»- 
cercnt  jurare  Fratrem  Joannem  de  Cesena  Monacum  Classesem  produ&um. 
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in  testem  per  Ser  Jacobnra  de  Novellini!  Civ.  Rav.  Prorem  Brìi  Felici* 
Uicoris  olim  Cheli*  Vannis  Angelotti  de  Fiorenti^  habitatricis  Civil.  RaV. 
de  veritare  dicenda  Jacob,  fil.  q.  Scr  Mechi  de  Lambardanis  de  Rav.  Nor- 
Rav.  & Archiepalis . 

83.  An.  ijyy.  Deceir.bris  4.  N.  81.  D.  Jacobus  de  Siligardis,  & Par- 
guarius  de  Faven.  suor  Proure»  Dnum  Oalmaxium  Re&orem  EccL  S.  A- 
gnetis  de  Rav. , & Ser  Bonaventura  de  Zenariis , Boniuvannes  de  Aspe- 
Utis  Notar.  Mutinen. 

84.  An.  I3yp.  Aprili*  30.  N-  6.  Ind.  XII.  Sub  Innoccntio  VI.  An. 
dreas  fil.  ol.  Ser  Hominis  de  Artusinis  Civ.  Rav.  fecit  finem  , & pa&um 
de  ulterius  non  petendo  Mag.  Militi  Uno  Guidoni  nati  ol.  b.  m.  Nob.  Mi- 
litis  Uni  Bernardini  fil.  q.  Egreg.  & Mag.  Militis  O.  Oxlaiij  de  Polenta  de 
oibs  injuriis,  & violentiis  infliélis  d.  Andre*  filiis,  & Famili*  su*  tana 
in  boni!  Mobiiibul,  qua  Immobilibus  , propterea  quod  ipsi  fuerat  aliquo 
modo  a Polemanls  satisfa&um . A&um  Rav.  in  Guaita  S.  Michaelis  in 
Broilo  d.  Uni  Guidoni j testibus  D.  Guidone  de  Ras  poni s , D.  Verterio  q.  Dm 
Joani  de  Balbi!,  E>m>  Jacobo  Benincasa  Judicibus  de  Rav.  fic  aliis.  Vi- 
talis  q.  Ser  Joannis  Tabellionis  de  Rav.  Notar. 

$y.  An.  1355.  Novembri!  28.  N.  66 . Ind.  IV.  ex  Tab.  Ser  Fran. 
Zentilinl  -Ser  Andreas  de  Artuxinis  de  Rav.  deposuit  coram  Bno Bernar- 
do de  Avesanis  Juris  perito,  Tamaxio  q.  Corredini  da  Gheciis,  Mag. 
Joanne  Medico  q.  Mag.  Fran.  de  Gallo  lib.  Rav.  180.  prò  Uberto  fil.  q. 
Ncb.  Viri  Signore!)!  de  Gheciis . 

86.  An-  J382.  Jan.  14.  N.  32.  Ind.  V.  Sub  Urbano  VI.  Testei  Ven. 
Pater  Dnus  Frater  Bartholomeus  Abbas  S.  Pctri  in  Vinculis.  Zardo  q. 
Bartolini  de  Zabaronibus  Petrus  q-  Mag.  Pauli  de  Pascoli!.  Sapiens  Vir 
D.  Perni!  q.  San£li  de  Zabaronibus  de  Rav.  Juris  peritus  Judcx  Commu- 
ni! Rav.  dedit  Provid.  Vir.  Nardum  q.  Simonis  de  Gambettarla  tutorem 
Andrioli  q.  Bertoni  Auliverij.  Jomnes  q.  Ser  Hometoli  de  Artuxinis  de 
Rav.  Implis,  & Archiepalis  Not. 

87.  An.  139°.  Aug.  20.  N.  yo.  Ind.  XIV.  Rav.  Minghinus  q.  Nan- 
nis  de  Fostina  Procurator  Ven.  D-  Zentilis  Card.  S.  Rav.  Eccl.  dedit 
Thomasio  q.  Joannis  Longhi  de  Villa  Fili  per  libellum  unum  Casale 
Terr*  in  Villa  Fili  juxta  Padum  cum  pensione  ibi  expressa.  Alexander 
q.  Ser  Bernardini  de  Bosiis  Notar.  1 ’ 

88.  An.  140».  Jul.  14.  N.  34.  Sub  Bonif.  Vili.  Religioso!,  & Ho-' 
nestus  Vir.  D.  Joannes  Re  li  or  SS.  Joannis,  & Pauli  nòe  Ecclesi*  su* 
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dedit  per  libelium  Z «mirro  q.  Zuliani  Morartdi  de  BagnacaTìb  Habit. 
Rav.  unum  terrenum  supra  quod  suum  habet  Edificium  in  Guaita  SS. 
Jo:  & Pauli,  quod  Zannizztts  emerat  a Jo:  Bcnolo  de  Foroliv.Civ  Rav. 
Ex  Tab.  Ser  Nicolai  Sassolis.  Testes  Guido,  Se  Joannes  q.  Mag.  Jacobt 
Aidrovandini , Mag.  Fran.  q.  Petri  de  Portu  Habit.  Rav.,  & Michelinus 
q.  Petri  Strambiaghi . Bartol.  q.  Ser  Joannes  de  Brezedano  ol.  de  Par- 
ma Civ.  Se  Notar.  Rav. 

89.  An.  1467.  Maj.  17.  N.  3y.  Sub  Paulo  II.  Anno  III.  Ind.  XIII. 

Vir  Nob.  Prior  S.  Maria: cessit  in  perpetuati»  locatio- 

nem  Jacobo  q.  Ser  Jacobz  de  Castro  Girani  unam  Vineam  positam  in 
terrir.  d.  Castri  ■ Antonius  Salvati  Massiaronis  Notar. 

90.  An.  1472-  Aug.  7.  N.  ty.  Ind.  V.  Sub  Situo  IV.  Egregius  Vir 
Ser  Antonius  q.  Martellini  de  Ronconibus  Civ.  Rav.  cum  consensu  To- 
rnasi] Fris,  Se  D.  Isabettz  eorum  Matris  vendiderunt  Andre*  q.  Michae- 
lis  de  Menzocchiis  eiusdem  Fratribus  onam  petiam  terr*  in  territ.  Rav. 
Plebe  S.  Apollenaris  in  Ronco  Scole  Lunganz  in  Fundo  Montoni , cui 
adiacebant  Splis  Onus  Joannes  Fran.  Bracius,  Guido,  Se  fres  q.  Ser  Ga- 
sparis  Budi  de  Sclattis,  Se  Ser  Barbatianus  de  Leonardis.  Testes  Egregi 
Viri  Ser  Joannes  a Sale  q.  Emiliani.  Ser  Antonius  q.  Franciscl  de  Cal- 
bis,  & joannes  Bapta  q.  Ser  Pini  Civ.  Rav.  Martinus  fil.  Ser  Federici 
de  Astocìis  Civ.  Rav.  Se  Notar. 

91.  An.  1506.  Julii  io.  N.  24.  Leonardus  Lauredanus  Dux  Venetiar. 
mandavi!  Francisco  Capello  Equiti  Potestati,  Se  Marino  Gritti  Capiianeo 
Rav.  ut  juxta  petitionem  Egtcgii , Se  Prudentis  Viri  Obizi  de  Monaldi. 
nis  Oratoris  Rav.  relaxarent  quzdam  gravamina  super  materia  Canaiit. 
Datum  in  Ducali  Palatio  die,  Se  anno  quo  supra  Ind.  IX. 

91.  An.  JJ12.  O&obris  21.  N.  96-  Indifi.  XV.  Cum  Communitas 
Rav.  deberet  D.  Federico  q.  Bonaventura  Furbino  Castellano  Atcis  Rav. 
lib.  679.  mandavit  Egregio  Viro  Ser  Xtori  a Sale  Civ.  & Datiario  Rav. 
ut  illi  solveret  Ducatos  yo.  qui  faciunt  lib.  i7y.  ad  rationem  Grossorum 
20.  prò  quolibet  Ducato,  ptomisitq.  intra  breve  tempus  integrati)  solutie- 
cem  . Laurentius  q.  Marci  Guerini  Rav.  Not. 
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N U M.  CXXXV. 

Memorie  Ravennati,  e di  Romagna  estratte  da  Monumenti 
dell’ Archivio  Valicano. 

A.N.  962.  Donati»  Exarchatus  Ravenna  &&a  Ecclesia  Rom.  ab  Ot- 
tone Imp. 

An.  1144-  Locatio  ad  19.  annos  fida  a Celestino  II.  filli*  qu.  Rainerii 
de  Cavalcaomite  de  boni*  S.  Petri  in  Comitato  Cervieri.  &c. 

An.  119?.  Fedus  Guidoni;  Guerra  Corniti*  Tuscia  cuoi  Coi  Faventia 
cui  reliquit  liberato  juriadi&ionem  Territorialem . 

An.  1197-  Marquardus  Dos  Raven. 

An.  1302-  Abba*  S.  Severi  Ravennat.  Pel.  Traversaria!  Potestà; . 

An.  1204.  Archiep.  Ravennat.  & Suffragar).  ut  adsistant  Car andino  Sub. 
diacono  apó  quern  mittit.  in  Exarchatum , & Comir.  Britinorii , ut  eos 
revocet  ad  Dominium  ap.  ad  quod  pertiuent , sicut  Marchia , e Tuscia . 

An.  1210.  Abbas  S.  Marie  Rotunde.  Causarti  eorum  cum  Commune 
Ravennat.  super  Pinet. 

An.  1210.  Potestà»,  & Consilio  Faventino,  uteiiciant  a Civltate Heret. 
Pauperes  de  Lugduno,  & Patarenos. 

An.  1213.  ti.  lui.  & 19.  Sept.  Fridericus  Imp.  dimittit  S.  R.E.  Exar- 
chatum  Ravenne  8c  suum  auxilium  promittit  in  ilio  recuperando. 

An.  1217.  Ut  coiligatur  vicesima  prò  Terra  Sanila  in  Romandiola. 

An.  1217.  Romania  Ravennaten.  d.  Romandiola . 

An.  1217.  Fr.  Procuratore*  Soc.  Lombardia:,  Marchi*,  Se  Roma  odio- 
1»,  prò  concordia  ineunda  cum  Imp. 

An.  1218.  Petrus  Judicis  fit  Legata s in  Diaec.  Cervien.  8cc. 

An.  1219.  Fridericus  Imp.  promittit  Eccl.  Roma,  defeasionem  prò 
Exarcatu  Raven. 

An.  1223.  Ut  procedatur  in  Causa  vertente  inter  Archiepiscopum  Ra- 
vennaten. & Cives  Cervìenses  super  jurisdi&ione  d.  Civit.  Cer. 

An.  1223.  Aboletur  abusus  Civit.  Raven.  de  occupar,  bonornm  mobi- 
lium  Archiepiscopatus  decedente  Archiepo. 

An.  1223.  Indultum  Archiepo  Raven.  deferendi  Crucem  cum  Tintin- 
nabulo,  ac  b.-nedicendi  quando  predica  insignla  deferì,  excepta  Urbe  &c. 

Tom.  III.  tt 
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Ad.  11*3.  Absolatio  a juramento  prò  iUis  Clerici»  Ravennatcn.  qui 
conspirationem  fcccrunt  cum  Civib.  Cervien.  contra  Archiepum  Raven- 
naten.  & ad  haac  celandam  se  juramento  obligarunt  &c.  quos  idem  Ar- 
chicpùs  produxerat  ad  tcstimonium  perhibendum . 

An.  1*14.  De  conspiratione  fatta  a .Civibos  Cerviauiiat  contra  Ar. 
chiepum  Ravenna!. 

An.  1**4-  Absolutio  a juramento  prestito  a CtrvieniiUs  de  non  perhi- 
bendo  teatimonium  in  Caua's  centra  Ccmatera  prò  Archpo  Ravennaten. 
in  Causa  quam  idem  habet  contra  d.  Còiùtem  super  jurisdittione  Civiu- 

tis  Cervien.  

An.  i**y.  Ut  Oerici  Papien.  exulantes  prò  liberiate  Ecdica  distribuant- 

in  Ecclis  Prorin.  R ennat. 

An.  iliy.  N.  Fulconis  Ap.  Sedis  legami  in  Rotnandiola . 

An.  i**6.  Rolandus  , Procuratores  Rettorum  Lombardi*,  Marchi®,  & 
Ugo.  * Romandiol*  prò  pace  ineunda  cum  Imp- 
An.  1**6.  Federicus  de  Pexiponte  de  Bononia,  Mariscottusjoesde  Mari- 
scotto  de  Faventia  , Henrigettus  Ugonis  Regaite  de  Favemia  Rettore* 
Soc.  Lombardi*,  Marchi*,  & Romandiol*. 


An.  1**6.  Guillelraus  * 

Deus.es.Ivi  S de  Btr8lm°- 
Guiduxius  ? de  Mantua. 

Joannes  ^ 

Rettores  Societatis  Lombardi*  Marchi* , 8c  Romandiol* . 

An.  i**6.  De  Subsidio  pestando  a Società  te  Lombardi*  , Marchi*, 


& Romandiol*  Imp.  prò  Terra  Santta. 

An.  1216.  De  concordia  inita  inter  Imp.  Societatem  Lombardi*  Mar- 
chi* , & Romandiol* . 

An.  i**6.  Mlùm  PFÓFae  Rettorem  Romandiol*  ad  ineuod.  concord, 
cum  Imper. 

An.  u*6.  Ut  Rettores  Societatis  Romandiol*  recipiant  Constitutiones 
contra  Hercticos , observent  LateraDense  Consilium,  & recipiant  Constisu- 

tiones  contra  H*retico* . ' . 

An.  i**6.  Gerardina»  de  Gisso  Sacri  Palatii  Not.  & Rettor  Societ. 

Lombardi*,  Marchi*,  & Romandiol*. 

An.  i**6.  Mandatum  Prór*  Societatis  Romandiol*  ad  parendosi 
mas  Pp.  & Cardi nalium  super  pace  ineunda  cum  Imp. 

Ad.  i**6.  Rettoribus  Societatis  Romandiol*,  ut  mittant  ad  Imj*r. 
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Litteras  prò  acceptatione  concordie  inter  ipsos,  de  di <2 uni  Imperatorem 
stabilite. 

An.  Capi  tuia  concordia  inita  inter  Imp.  fic  Reftores  Societasis 

Lombardia,  Marchia,  de  Romandiola. 

An.  1117.  Romaniola  Societatis  Re&ores . . 

An.  1119.  De  Coibus  Romandiola  fidejussoribus  dandis  ab  Imp.  prò 
adimplemento  Pacis.  > -, 

An.  1130.  Magdeburg.  Archiep.  qui  de  Romaniola  Comes,  deLombard. 
Legata! . • ■,  . 

An.  1131.  Imp-  de  singoli]  Civit-  Societ.  Lombardia  , Marchia  , & 
Romandiola,  ut  iterum  Nuntios  mittant  ad  Pontificem,  cum  sufficienti 
mandato  prò  tramanda  pace. 

An.  1131.  De  impedimento  posito  a Lombardi],  ne  celebraretur  Cu- 
ria Ravenna  indifia  ab  Imp. 

An.  1133.  De  Curia  india*  Raven.  ab  Imp. 

An.  1133.  Laudum  Pp.  super  controversia*  inter  Imp.  & Sccietatem 
Romandiola . 

An.  1233.  De  Compromisso  Societatis  Romandiola  prò  pace  cum 
Imp.  ineunda . 

An.  1133-  Confirmatio  Senti*  In  Causa  verten.  inter  Jobamem  Epum 
Cerviens.  de  Coè  Raven. 

An.  1234.  Antiochenus  Patriarcha  mittir.  ad  reformandam  paccm  inter 
Cervienscs  de  Ravennaten.  dee. 

An.  1*34.  Irap.  Compromissum  prò  pace  cum  Societatibtu  Romandiola . 

An.  1234.  Pro  pace  ineunda  inter  Lombardo: , de  Imp.  super  negotio 
Romandiola . 

An.  1234.  Patriarcha  Antiochenus  mittitur  ad  reformandam  paeem 
inter  Ravennate  Forolivien.  dee. 

An.  1134*  Ravennaten.  ArcEps  mittit.  Legatns  ad  partes  transmarinas 
prò  negotio  Terra  Sanila. 

An.  1235.  Pralatìs,  de  fiaronibus  Imperi;  ut  indneant  Imperatorem  ad 
remittendum  in  manibus  Pont,  negotium  Societ.  Lombard.  Marchia . Ter- 
▼isin.  de  Romandiola,  ut  sic  pace  inita  possit  copiosura  aibsidium  mitri 
in  terrara  Sanctam  a Lombardis . 

An.  1135.  Ja.  Prenestinus  defluì  Sedi*  Aplic*  Legatiti  in  Romandiola . 

An.  2235.  De  pracepto  fà&o  Civibus  Acconen.  de  Baronibus  Regni  Je- 
rosolimitani  ab  Archiepo  Raven.  Commissario  ÀpTico . 

11  z 
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An.  1 *35-  Tmp.  de  raiionibus , quibus  Ponr.  relaxavlt  lententiam  Inter- 
dici latam  ab  Archiepo  Ravenna!,  contra  Civita  tem  Aeeonen. 

An.  i*35-  Patriarchi  Antiocheni!:  mittit.  Legami  in  Lombardiam  , 
Marchiani  Tervisinam,  & Romandiolam  prò  pace. 

An.  ii3j.  Sententia  Ottoni:  Card.  S.  Nicolai  in  Carcere  Legati  Ro- 
mandioix  prò  Epo  Saxenaien.  contra  Monrium  S.  Ambrogi}  de  Rancio. 

An.  1235.  Ravenna:  Arcfips  Legat.  in  Terra  Sci. 

An.  1236.  Pranest.  Eps  mirtit.  Legami  in  Lombardiam  prò  tramanda 
pace  inter  Imperium , Lombardiam , & Marchile  Tervisin.  & Romandio- 
la  Provincia: , extirpandis  Hzretici: , & negotio  Terra  Stu&tc . 

An.  1236.  0:tien:.  E ps,  & Th.  S.  Sabina  Card,  mittnmur  Legati  Ro- 
znandiolam  prò  pace  tramanda  , baresi  ■ extirpanda , & negotio  Terrai 
Sanili. 

An.  1236.  Excosationes  Pont»  toper  Legatione  ÈpT  Pranenini  in  Ro- 
mandiola . 

An.  223 6-  Tasculan.  Spi  mittimr  in  Romandiolam  &c.  prò  pace; 

An.  1237.  Hospitale  Crucif.  S-  Petri  in  Paini  e Ravenna. 

An.  1237.  Inhibet.  Cóìbu:  Lombardia  Romandbla,  & Marchia  Ter- 
visinx , ne  invicem  inter  se  bella  gerant. 

An.  1239.  Raven.  Archpì  designami  ad  restituenda  Frid.  Imp-,  fic  Cor- 
rado ejus  Elio  iure  Regni  Jerosolimitani  eis  subtra&a  ■ 

An.  J139.  Protestat.  prò  Ravennatibus  defensoribus  Eccltca  libertatis 
contra  Fridericum. 

An.  J239.  Proteilio  prò  Cervieniiim  defensoribns  Ecclesiastica  liberta- 
tis contra  Fridericum  - 

An.  1240.  Jacquintu:  Capell.  PP.  fit  Legatiti  in  Civit-  & Diac.  Rav. 

An.  1240.  Juramentom  fidelitatis  prastitum  Greg.  Pp.  IX.  a Petto  Ab- 
bate Monast.  S.  Petri  in  Vinculis  Ravennat.  Dieces. 

An.  1240.  Jaquintus  Cappell.  Pp.  fit  Legami  in-  Civit.  & Diete. 
Cervien. 

An.  J244.  Q;  Ubertinns  de  Rav.  habuit  feudtnn  ab  EccII  Rav-en. 

An.  1244.  Archpo  Ravennaten.  concedunt.  frufiu:  possionum , quasFer- 
rarien.  Cives  a Mon.-  S.  Andrete  de  Ravenna  abstuleram , quasque  ipsa  de 
eorum  manib.  redemerit  tempore  guerra  tantum  durante  - 

An.  J244.  cal.  Feb.  Jori  Eps  Cervien. 

An.  1247.  1246.  1247.  Galarins  de  la  Cnsa  fit  Re&or  in  splibus. 

An.  1245.  jj.  Cal.  Jan.  f.  Eps  Cervien. 
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An.  1245.  Atnolmio  prò  notmullis  de  Romanici»  • 

An.  114J.  C/utrxm  a Fr.  q.  Imp.  construttum  InCiviute  Raveo.  Ecclàé 
Raven.  concedit. 

An.  «149-  O.  C-  S.  M-  in  Vialata  mittit.  Legnini  in  Romandiolam , 
Lombardiam,  & Provinciali»  Acquilegen. 

An.  ìajj.  17.  J*n.  J2JJ.  6-  Aug.  Thomas  de  Foliano  fit  Re&or  Ro. 
mandiolac . 

An.  1254.  ai.  Junii,  Bulla  Innocemii  PP.^VI.  contra  Johem,  8c  Guil- 
lelmura  de  Manfredi!  Faventin.  invasore»  Civit.  Favent.  & aliorum  locor 
Romandiolz. 

An.  1255.  Electus  Raven.  mittit.  Legat.  in  Marchiani  Tervisin.  &c. 
contra  adhzrentes  Ezelino  de  Romano. 

An.  1256.  Nob.  Vir  Conradus  de  Surixina  Civ.  Mediolanen.  Potestà» 
Fa  venti® . 

An.  1257.  j.  Cai.  Jun.  Mag.  Vhaldm  Capps  PP.  fit.  Eps  Cerviensis, 
xecepta  cessione  Jacobi  lì?  Cappellani  Ap.  qui  ad  d.  Ecclam  fuerat  eleftus . 

An.  1258.  Concordia  inter  Com.  Faventiz  , & Comites  de  Mutiliana, 
super  Castris  Ct per  ani , Multi  iene,  & Petrz  Mauri. 

An.  1258.  Còè  Bonon.  Confederatimi  CoTs  Faventiz  adversus  Comites 
de  Mutiliana . 

An.  1258.  1160.  Controversi®  inter  Epum  Ravennatem  & Co.-Arimi- 
ni  super  nonnnllis  Castris . 

An.  1259.  Diploma  Percivallis  de  Auria  Vicari i Manfredi  Regis  in  Du- 
catu  Spoltrano,  & Romandiola  prò  Corraducio  de  Sterleto. 

An.  1163.  Uguitio  Romand.  Legnini  Revocar. 

An.  1263.  Canci  Ravennaten.  Card.  Appellant. 

An.  1263.  Simon  Card.  S.  Martini  fit  Legatut  Romaniol*. 

An.  1263.  Prsedicatio  Cruciat®  in  Romaniola  . 

Laudani,  quzdam  Civitates  Romaniole  quodOpizonem  Estensem  statue- 
rint  Capitaneum  Ecc®  fidelium. 

An.  1 z6f.  Romaniola  eomrttit.  S.  Ord.  S.  Martini . 

An.  «a 66.  j.  Id.  Jun.  77,  de  Botontin.  Transfert,  ad  Gervien.  duobus 
annis  vacantem . 

An.  1268.  8-  Kal.  Feb.  P.  Archiep.  Rav.  Legatus  Lombardi®. 

An.  1268.  Status  RomandioI®  eognitus  Malmena. 

An.  1268.  Compromissum  in  Dnòs  de  Polenta  fa&um  a Com.  Arimini 
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super  controversias  inter  ipsura  Comuni  & Amico* , ac  Molatesi  tm.  de  Ve. 
ruculo,  ejttsque  sequaces. 

An.  1274.  F«  Bonifatius  Fieschi  e Comitibus  Lavarne , Geonemia  O. 
P.  Ardi.  Ravenna*  Legatiti  in  iota  /Emilia. 

An.  11715.  F.  Bonifatius  Fieschi  Archiep.  Raven.  O.  P.  Legatus  ad 
Philippum  Regem  Francia. 

An.  127 6.  Ravenna:  Exarchatus  donatus  R.  E.  ab  Ottone  IV.  & 
Frid.  11. 

Ab.  1277.  PP>  memorat  rcititutionem  Exarchatns  Ravenna!  libi  &c- 
a Rom.  Rege. 

An.  1*77.  Procurai,  concordia  inter  nonnullos  de  Romania!*. 

An.  1277.  Cervienses,  ut  recognoscant  Dniiim  S-  B.  E. 

An.  1277.  Bertoldus  fit.  Rstfor  Romanici*: . 

An.  1277.  Civitates  Romaniola  recognoscum  Dominium  S.  R.  E. 

An.  1177.  Mandar,  adusti  Re&ori  Romaniole. 

An.  1x77.  Legato,  & Re  ci  ori  Romandiolac,  ut  ad  invicela  sibi  ad- 
siitant  ■ 

An.  1277»  Committit*  recognitio  Domini}  S.  R.  E*  in  partibvs  Ro- 
maniola  ■ 

An.  1177.  Ravenna  de  iure-  S.  R.  E. 

An.  1x77.  Ravennatenses  ut  recognoscant  Dnium.  S.  R.  E. 

An.  1x77.  Civitas  Raven.  molestata  a Cor  de  Contefcltro,  ForoBv.  ae 

extrinsecis  Bonon. 

An.  1178.  19.  Maij  Exarchatns  Ravenna:  Rais  S.  R.  E-  Instr. 

An.  1x78.  30.  Jun.  29.  Maij.  Civita*  Forlivien.  Juris  S.  R.  E. 

An.  1278.  30.  Jun.  29.  Maij.  Civitas  Rxvcnnaten.  Iuris  S.  R. E.  Instr. 

An.  1278.  30.  Jun.  29.  Maj.  Civitas  Cervien-  Juris  S.  R.  E. 

An.  1278.  30.  Jun.  29.  Maij.  Civitas  Favent.  Juris  S.  R.  E. 

An.  1178.  j.  Jul.  Fr.  Johannes  de  Yiterbia  Ord.  Prtd.  Leganti  Apliciis 
Romandiol». 

An.  1178.  Rodulphus  I.  irritat  Juramentum  fideli  tati*  ipsi  prestitela  a 
Ci  vitate  Fa  ve  mia . . 

An.  1178.  Rodulphus  I.  irritat  juramentum  Additati*  ipsi  presti  tum  a 
Civit.  Raven. 

An.  1278.  Rodulphus  L irritat  juramentum  fidelità!»  ipsi  prestinai»  a 
Cavitate  Cervia. 
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Àn.  1178.  Ostruì»  McU*l*  pieno  jure  Eccl®  Ravennat.  subler. 

An.  1178.  Rodulphus  I.  irritai  juramentum  fidelitatis  ipsi  prettitut»  a 
Cicitate  Forlì  vi). 

An.  1178.  Benoldus  ReBor  Romaniol® . 

An.  127 9-  16.  Cai.  Mart.  Rado! fi  Imp.  ùx  , quibus  Ravennani'  «4 
EccTam  Rom.  spettare  declarat . 

An.  1179.  Mandanr.  moneri  Forolivienses  ut  abstineant  a molestar. 
Raven. 

An.  1281.  Cervia  de  juré  S.  R.  E.  a Comite  Monti!  F.  occupata . 

An.  1281.  Tieianr.  Romaniolas  mimmi,  io.  Libr.  prò  stipendili  Milf- 
tum  solvendis. 

An.  1281.  Mandar,  confiscalo  bononim  S.  R.  E.  reMliwn  in  Ro- 
maniola . 

An.  1281.  Viaoria  Militum  S.  R.  E.  era  inimicosex  lrisReSoris  Ro. 
maniole . 

An.  1281.  Reaori  Romandiole  qnod  ei  non  liceat  Sede  Apfica  incon- 
sulta recipere  rebelles  ad  mandata  Ecclsè . 

An.  1281.  Mittit.  exereitus  prò  neg.  Romaniol*  a Guidone  de  Monte- 
feltro  vexatz . 

An.  1281.  Reprendit.  Reftor  RomandioI®,  quod  patiatur,  quod  przdam 
in  aggressu  faAaji  Militibus  S.  R.  E.  suii  usibus  applicarit  Mariscalcus . 

An.  1281.  Joes  de  Epa  fi  it  RtBor  Romaniol®,  & Capneùs  exereitus. 

An.  1281.  Guillo  Duranti  Canonico  Carnoten.  committit- cura  in  tfliVus 

Romaniol® . 

An.  1281.  Conduaio  militum  Gallicorum,  qui  a Rege  Sicilie  fuerunt 
destinati  prò  neg.  Romaniol® . 

An.  1281.  Mandant.  retineri  par  5.  menses  Stipendiarli  militei  prò  neg. 
Romaniol® . 

An.  1281.  Iniungitur  conduaio  militum  prò  neg.  Romaniol*. 

An.  1282.  Mandatum  Procuri  Comitis  Manfredi  de  Mutiliana  ad  li- 
tes,  quas  hsbet  adversus  Com.  Facenti*. 

An.  1282.  Joes  de  Epa  ReBor  Romaniol®. 

An.  1282.  Mandantur  inveniri  in  Tuscia  trecenti  Milites  prò  negotio 
Romaniol® . 

An.  1182.  Mittitur  pecunia  prò  stipendiariis  in  Romaniola. 

An.  1282.  Guills  Durandi  P!ci  in  Splibus  Romaniol®. 

An.  1282.  Facultas  stipendiami  milites  prò  neg.  Romaniol*. 
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An.  1282.  Proc.  era  nonnullos  de  Romani  ola  Corniti  Montò,  fclt-  ad. 
hserentes. 

An.  1282.  Mandane,  parati  disse  gali*  prò  cultodia  Marò  Romanici!* . 
An.  1282.  Mittuntur  Commissari;  Romanlolam  prò  licenciandis  non- 
nullis  Stipendiariis  tre.  hiemali  imminente. 

An.  128*.  Mandat.  provideri  quantità*  frumenti  prò  servirlo  Roma- 
nioie.  . ir  •<  ; . i 

An.  stl8*  Vicario  Romanie!*  mirat.  de  Magnis  expensb  flte- 
An.  1281.  Gradai  agit.  Regi  Francie,  qui  magnani  militum  copiarci 
misit  prò  negotio  Romanie!*  de  alile  rogat.  , , „ . 

An.  1282.  Cassantur  nonnulla;  Consututionet  edita  a Rcctoribus  Rq. 
mandiolte  in  convocatone  geniti  colloquij  pratter  contcientiam  Pont.  eoa. 
vocat . „•>,•.  t ; ...  . ...•  1 

An.  1981.  Mandat.  custodia  Marò  Romaniol*  die  no&uque. 

An.  1282.  Rettori  Romaniole  commendant.  Maruculus  Malalpina,  £c 
Stoldus  de  Jacob  Fiorentini , qui  decedebam  prò  negotio  illius  poci* . 

An.  1282.  Ada  causa;  coram  Comite  Romandiola  inter  Come  Faven- 
ti*,  & Comitei  de  Mutiliana,  aliosque,  super  quibusdam  Castri;.  , 

An.  1282.  Processus  era  RebeUes  de  Romaniola  Guid.  Com.  Montò 
Feretri  adbatrentes . 

. An.  2281.  De  Stipendiariis  Gallicò,  qui  servitium  Eccì*  Romanie  re- 
cusabant  acceptò  stipendiò  in  neg.  Romanici* . - ..  . 1 . 

An.  1283.  Guido  de  Monteforti  Capncu*  cxercitus  S.  R.  E.  in  Ro- 
maeiola.  Jn,.  v,  -j  »,..<• ..}  t 

An.  1282.  De  Causa  vertente  inter  Còe  Faventi*,  & Comitem  Gui- 
donera  de  Battifolie,  & Coroites  de  Parciano  super  quibusdam  Castrò.  ' 
An.  1283.  Circa  exheredationem  Rebeiiium  Romaniol*  petit  Papa  no- 
mina eor.  quos  Leg.  Ap.  reputaverit  hac  pena  dignos.  Leg.  proposuerat 
pnpàiiores,  & ditiores  exherendandr» , &.  exiiio  deportando; , reliquos  ad 
sol.  Summ*  alicuius  per  terminos  obligandos.  t ,.  r ^ ,jA 
An.  1283.  Abeolutio  prò  Cervieoiibus . 

An.  1283.  Guilìs  Duranti  fit  RtCior  Romaniole.  , . . . 

s,.'.  An.  1283.  Salò  Cervi*  mittit.  in  Lombardia»!. 

An.  1283.  Instantia  stipendiariorum  Gallicorum,  qui  Castrimi  Cervi*, 
per  violentiam  expugnaverant , quod  sibi  tradantur  bona  ibidem  reputa . 

' An.  1283.  Allignano  f a£U  T bei  astri  ario  Rotnand.  de  ptorentuSalis  Cer- 
vini. 6c  bonor.  repertorum  in  depositi!  Rebeiiium. 
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An.  1183.  De  restimtionibus  faciendis  Equorum  sttpendiarii»  Roma- 
niole. 

An.  1183.  Absolutio  prò  norraullis  de  Romaniola . 

An.  1183.  Facultas  vendendi  bona  rebellium  ia  Romaniola  ad  opuj 
Cam.  Ap. 

Ad.  1183.  Stipendiariis  in  Romanlola  ob  defeftum  vi&ualium  mandat. 
Aligeri  stipendium . 

An.  1*83-  In  tuto  non  existit  Romaniola,  nisi  Rocca  de  Mutilima  de- 
moliat.  ■’  ' 

An.  1183.  Guido  de  Monte  fer.  Capnem  exercitus  in  Romaniola  pro- 
hibet.  iuriidiftioncm  exercere  super  CoTtatibus  Marchi*. 

An.  1183.  Mandant.  puniri  nonnulli  de  Romaniola,  que  in  Castro 
Menateli i nonnullo*  excessus  perpetrarant . 

An.  1183.  Guillelmus  Duranti  Decani»  Carnoten.  Rcflor  Romanio* 
lae. 

An.  1x83.  Romandiolae  Co.-  fóci  de  Affla  ■ Judex  Guido  de  Monte 
forte . 

An.  1283.  Mandatum  Prore  Comitum  de  Mulilitna  ad  Lites  coram 
Legato,  Comite,  & aliis  Judicibus  Romandiol*. 

An.  1283.  Afta  Causa:  coram  Bernardo  Parmen.  Epo  Legato  in  Ro- 
mandiola  inter  Com.  Fatemi* , 8c  Maghinardum  deSosenana  super  exem- 
ptione  locorum  d.  Maghinardi  in  Romandiola. 

An.  1283.  Pecunia  de  Decima  collega  applicata  neg.  Romaniola:. 

An.  1283.  Cautiones  prò  Re&ore  Romaniolae  prò  diversi!  Summit  ab 
eodem  solutis. 

An.  1283.  Absolutio  ab  irregularitate  prò  Remore  Roman.  Se  Colardo 
Capnco  Gentis  Regis  Gailise . 

An.  1283.  A eia  Causi  inter  eòe  Paventi*,  de  Maghinardum  de  Sose- 
nana  super  exempiione  locorum  d.  Maghinardi  tn  Romandiola . 

An.  1183.  Mandat.  augeri  stipendium  militibus  in  Romandiola. 

An.  1283.  De  Stipendiariis  in  Romaniola,  qui  ob  defc&um  solutionis 
stipendiorum  pignorant  equos,  Arma  &c. 

An.  1283.  Joès  de  Epa  Se  Stipendiarli  Regii  nuper  ad  negotium  Ro- 
maniolx  intenti  permittunt.  ad  sua  redire.  > 

An.  1284.  ReRor  Romaniol*  era  Urbinate!  processimi: - 

An  1284.  D-  Guillelmuj  Decanus  Carnoten.  Romandioi*  Cornee,  Se 
Re&or.  ti.  • . . . 
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An.  1284.  Guidone  de  Montefòrte  Capito  exercit.  in  Rom.  te  ad  tem- 
pus  absentante  de  Romaniola  substituitur  G.  Cheni. 

An.  1284-  De  Stipendiarli!  Romaniola. 

An.  2284  GuiUs  Cheni  constiiuir.  CapneiTi  Exercitus  in  Romaniola. 

An.  1284.  Conflifius  Forlirii  memorar,  inter  exercitum  S.  R.  E.  A 
Rebel  les. 

An.  2285.  2 286.  1287.  F-  Tbeierictts  Cervien.  Eps. 

An.  1287.  Mandatum  Prora  Cois  Vili*  S.  Agathae  Imolen.  ad  prasstan- 
dam  obedientiam  CoT  Favemiae. 

An.  1288.  Bertoidus  ReFlor  Romaniola,  ut  revocet  ad  jas  S.  R.  E.  Ca- 
stra d.  Pncis  occupata  • 

An.  1288.  F.  Bonifatius  Fieschi  Arch-  Rav-,  Petrus  Mentis  Regalis 
Arch.  & F.  Raynerius  de  Viterbio  Legati  in  Siciiiam  -■ 

An.  1289.  Hermannus  Cornei  Romandiols. 

An.  1289.  Medietas  proventuum  Romandiolas  concedit.  Collegio  Ord 
A statuir,  quod  deputano,  & remotìo  Rectoris  fiat  de  consensu  eo- 
rumdem. 

An.  2290.  Compositio  Còli  Favent.  cura  Comite  Romand.  super  con* 
demnatione  in  iliud  lata , quod  non  tradidit  Curia;  quosdam  homicidas 
Territ.  Favent. 

An.  1290.  Faventia  se  obbligai  tregua;  decennali  initse  cum  S.  R.  E. 

An.  1290.  9 Aug.  Stephanus  de  Columna  ReSior  Romandiola:  A Mar- 
chio: Anconitana . 

An.  J290.  9.  Aug.  Re&or  Romandìol*  prò  custodia  Castrorum  Corra- 
di de  Montefeltro  solvit  Camera;  Apostolica  quod  d.  Corradus  pro- 
miscrat. 

An.  1290.  Compositio  CoTs  Faventin.  cum  Comite  Romandiolx  cujus 
Comes  erat  Steph.  de  Columna . 

An.  2290.  Forolivium  se  obligat  tregua  Decennali  inita  cum  S.  R-  E. 

An.  2290.  Mandantur  exulari , A exheredari  ex  Ravennat-  Rebellcs. 

An. '1291.  Census  S.  R.  E.  in  Dieces.  Cervien. 

An.  2291.  Census  S.  R.  E.  in  Dioec.  Forolivìen. 

An.  2295.  7.  Kal.  Feb.  an.  2.  Eps  Papien.  mittit.  in  Romandiolam . 

An.  2295.  Facuitas  Guidoni  de  Polehta , A Lamberto  filio  reedifica  li- 
di eor.  Domos  in  Civit.  Rav.  olim  destruiìas  a Re&ore  Romaniola. 

An.  2295;.  Ricario  de  F eremiti,  committìt.  reformario  pacis  in  Rema- 
niola . • - 
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An.  1195.  Revocano»  processi»  a Riccardo  de  Ferentino  editi  in  Ro- 
maniola  . 

An.  1195.  5-  Kal.  Dee.  an.  1.  G.  Eps  Mimaten.  dep.  ReHor  Roman- 
diolz . 

An.  1 196-  '4.  Non.  Aprii»  Guidimi  de  Polenta  , & Lamberto  filio 
conced.  fac.  construendi  Domos  in  Civit.  Rair.  demolita!  a Petro  Arehicpo 
Monti*  Regali*  ol.  Refi-  Romand. 

An.  1196.  11.  10.  Apr.  Faventini  Rebelles  S.  R.  E.  excomunicati. 

An.  119(5.  ir.  10.  Apr.  Forolivienses  Rebelles. 

An.  1196-  ai.  10.  Apr.  Giuli*  Eps  Miniar.  ReElor  Romandiolz . 

An.  119(5.  io.  Apr.  De  Fxdere  inito  a Remore  Romandiolz  cum  Ma- 
lattiti 1 aliisque. 

An.  119$.  10.  Apr.  Faventini,  corumq.  vicini  expulsi  a Civitate  Ari- 
minen.  Malatestx  aliique  inimici  Faventinorum  . 

An.  1196.  zo.  Apr.  Nob.  Vir  Anscimus  de  S.  Laurentio  de  Campania 
Potestà*  Faventin.  Nob.  Vir.  Neapolio  de  Reate  Capneus  Favent.  D.  Ti- 
neozus  Prep.  Faventin.  Nasellus  Guidncci  Ostiarius  S.  Petri  de  Faventia. 

An.  1196.  10.  Apr.  Guillielmu*  Mimaten.  Eps  Reflor  Romandiolz. 

An.  1296.  20.  Apr.  Coc  Faventiz  appellai  a Senna  lata  contra  ipsum 
a Re&ore,  eo  quod  occupaverant  quedam  Castra  &c. 

An.  1296.  20.  Apr.  Dnus  GuiUelmus  de  Parma  Geniìs  Juiex  Roman- 
diolz. 

An.  11 96.  20.  Apr.  Curia  Re&oris  Romandiolz  in  Civitate  Ariminen. 

An.  1296.  10.  Apr.  Guido  Papien.  Eps  n untino  AjKcm  Romandiolz. 

An.  12  96.  10.  Apr.  Nob.  Vir.  D.  Magnardus  Pagami*  de  Siisi  nana, 
Faventin.,  Paganus  Frater,  Bastardus  d.  Maginardi . 

An.  129Ó.  20.  Apr.  De  Sentemia  Re&oris  Romandiolz  adversus  Fo- 
rolivienses qui  occupaverant  quatdam  Castra  . 

An.  1196.  20.  Aprili*  Ricardus  de  Mevania  Capitane!»  Forolivien. 

An.  12915.  20.  Aprili*  Petrus  de  Valerli* , & Joannes  de  Campania  Co- 
ntestabile* in  Provincia  Romandiolz. 

An.  *296.  20.  Aprili*  Maxima*  Tarlati  de  Petra  Mala  Potestà*  Forolivien. 

An.  1196.  10.  Aprili*  Federici)*  Gnillelmi  de  Polenta  Instr. 

-An.  1296.  20.  Aprili*  de  federe  inito  a Remore  Romandiole  cum  Gui- 
done de  Polenta  Instr. 

An.  1196.  2o.  Aprili*  de  Sententia  Reàoris  Romandiolz  adversus  Pa- 
ventino* &c.  qui  occupaverant  quzdam  Castra  di£lz  Provinciz. 
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An.  1196-  Bannum  Rettori*  Romandiole  adve/sus  Comitei  de  Moti- 
liana.  

An.  1196-  Obsides  l'ticis  Romandiole  a pud  Cast  rum  Carom  libertati 
restituuntur .. 

An.  1196.  Citantur  ad  Curiato  nonnuHi  de  Romaniola  siluri  de  pace 
d.  pncie. 

An.  1196.  Papien.  Epus  mittit.  Romandiolam  prò  aliquibiu  ioquisitio- 
n|bu5.  Petrus  Archlep.  Montis  Regali!  Rr&or  Pie.  ■ ' . 

An.  1197-  Febr.  Henricus  de  la  Fratta  Cane»  Cervi*. 

2'  An.  1197.  Maximus  de  Piperno  Relior  Romandiole. 

An.  1299.  8.  Id.  Aprili!  Antonini  O.  Min.  fit  Epùs  Cervien.  per  ob. 
Theodorici . 

An.  1299.  J.  6.  7.  Aug.  3.  Julii-  Lutarins  Favent.  Epùs  CoiUBor  De- 
cimarum  in  Prov-  Ravennatem.  In«r. 

An.  1300.  y.  6.  10.  Feb.  F.  Mattheus  Ord.  Min.  Vi c.  Cervien.  Epi 

An.  1300.  Compositio , & absolutio  a Rettore  Romandiole  edita  prò 
Colbus  Forolivii , Favemie  &c.  ad  tollendas  discordia!  in  ditta  Provincia. 

An.  1300.  Compositio  edita  a Rettore  Romandiole  prò  Colbus.  Fa- 
ventie  ite.  ad  tollendas  discordia:  in  d.  Provincia. 

An.  1300.  Altegradus  de  Landenaria  Cauonicus  Ravennate».  Capella- 
bus  & Auditor  Causarum  Palatii  Apììci . 

An.  1300.  Compositio  edita  a Rettore  Romandiole  prò  Còibus  Forimi 
tee.  ad  tollendas  discordi»  in  d.  Provincia  . ... 

" An.  1301.  ir.  Mart.  Assignatio  pecunie  de  decima  dice.  Cervien. 

An.  1301.  Carolus  Andegaven.  fit  Afflar  Romandiole.  Jacobus  de  Rrn. 
za  ejus  PicàT. 

An.  1301.  Romaniola  Civitates  permittant  Bononienses  emere  vitt tu- 
li a apud  easdem. 

An.  1301.  Ordin.  pacis  inter  Gaiduum  de  Polenta,  & alios. 

An.  1302.  De  tallia  miKtum,  & peditum  imperita  in  Provincia  Ro- 
cAandiole. 

An.  1301.  Revocatio  proeessus  adversus  Coc  Forativi  fattus  ratkine 
cujusdam  tallie  ira  posile  Prov.  Romand. 

An.  1302.  Rainaldus  Epus  Vicemin.  comtituitur  Vicariai  Caroli  Ande- 
gaven.  Rcliorii  Romaniola:.  ■'  > '■■■ 

An.  1302.  Magnificus  Vir  D.  Franciscus  de  Fitti*  Uni  Potestà!.  Fa- 
ventle. 
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An.  1301.  Caroli»  Galli*  Regi*  filius  RtBor  Romandiol*.  Jacobus 
Reatin.  Épus  ejus  Vicarius. 

An.  130J.  Teobaldus  Brussiato  RtBor  Romandiol*  Scc.  ■ 

Ad.  1303.  Tebaldus  de  Brixia  RtBor  in  Comitatu  Romandiole,  Bre- 

tenorii , & Civitatis  Bonetti*-  . . . ....  *.  - . t.A 

An.  1303.  Teobaldus  Brusiato  Civis  Brixien.  fit  RtBor  Romaniol*.  I; 

. An.  1303.  Raven.  Lamberto  Guidonis  de  Polenta. 

An.  1303.  Ravennat.  Gerico  GuiUielmo  Bernardini  de  Polenta. 

An.  1303.  Firman.  Èpó  committit.  ut_reclpiat  cunodiam  nomine  R. 
Ecdè  Ostri  Argento  d»  jure  Rav.  Ecelc  , quod  Azze , & Franciscu* 
Marcblonei  Eatem.  oecupaverant . 

An.  1304.  Decim*  in  Romandiola.  <r 

An.  1305.  8.  Deccmb.  Nuntlorum  Apostolicomm  monitio  fafta  Gvi- 
tatibus,  Se  locis  Romandiol*  prò  tregua,  & pace. 

An.  1305.  Coi  Forlivien.  reduftum  ad  paeem  , & concordtam  opera 

Miraaten.  Episc.  .... 

An.  1305-  Homagia  prestila  Coi  Favemi*  a Terris  S.  Lamentìi  in 
Maradi  Marmo*  , & Marrane)!*  , Fig.roli , & Filit*  Fluman*  Valli* 

Alamonis  disirifl.  Favent. 

An.  1305.  Afla  pacificationis  Status  Romandiol*. 

An.  1305.  Coe  Favent.  reduaum  ad  Paeem  , & concordiam  opera 

Mimaten.  EpI. 

An.  1305.  A3a  traftatus  pacis  inter  Forolivien.  & Fiorentino!  Scc. 

An.  1305.  1306.  Romandiola  reduRa  ad  paeem,  & concordiam  opera 

Mimaten.  Epì.  . . - <■  . • s <• 

An.  1306.  11.  Kal.  Apr.  Petrus  de  Columna  Diac.  Card.  RtBor  Ro- 

mandiolx . ;•>•}•.:  • v...  i-;<e 

An.  1306.  Cioè  Romandiol*  reduaum  ad  paeem,  Se  concordiam  opere 

£pì  Mimaten.  a i*  t - v«  .1 

An.  1308.  Raimundu»  Artonis  de  Aspello  fit  RtBor  Romaniol*.  Scc. 
An.  1308.  Cruciata  indicit.  in  Romandiola.  r •»  V;.r 

An.  1308.  Indulgent.  ad  fabr.  Eccles.  S.  Paul i Ravennat- 
An.  1309.  7.  Aprii»  die  Coen*  Citi  Cervien.  Episc.  a Venetis  injuriis 
affeflus.  ' i -,  ■;*  .....  r 1 V tJ.  v.  t - . ' : . A 

An.  1309.  Arnaldus  tir.  S.  M.  in  Porticu  mittit.  Legati»  ad  paeem 
Romandiol*.,  -b  au  • . • . .<  1 r • ■-.•■c  ,u i . 

An.  1309.  Aymericus  de  Castro  Lucii  RtBor  Romandiol*. 
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An.  1310.  Litterx  Roberti  Regis  SiciJ.  qu.  approbat  Bulla m Clem.  V. 
qua  ei  commini!.  RtBoria  Provincia  Romandiolx  > & Com.  Brit- 
ti  norii . 

Ar.  1311.  8.  Offobris  Lamiertus  de  Polenta  Rebellis  S.  R.  E. 

An.  1312*  8.  Oltobris . De  Rebellione  Ravennatum  Instr. 

An.  1311.  8.  O&obris  &c.  Processar  inquisitionis  contra  Ltmkrtum  de 
Polenta  j aliosqtte  , qui  moliti  fucrant  occupare  Civitatis  Ferrarienr. 
I ostruiti. 

An.  1312.  Nob.  Vir  Previdinus  de  Prindipartibus  de  Bononia  Potestà s 
Favenu 

An.  1312.  Nicolaus  de  Rainone  fit  RtQor  in  spltbus  Romandiolae. 

An.  1312.  Alila  Causar  inter  Coe  Faventia;,  & Comites  de  Mutiliana,- 
& Comitem  de  Baftifolle  super  jurisdiflionem  Curix  Maradi,  Fi  lidi  se,  & 
Martinellse. 

An.  13*3*  iJnus  Simon  de  Bello  loco  yicarius  genlis  Regis  in  Provin- 
cia Romandiolx , & Comitat.  BreScnorii . 

An.  1313-  Rex  Sicil.  fit  Rellor  Romaniolx,  fic  Co.  Brittinorii. 

An.  1313.  Proclama  Vicarii  Romandiolx  prò  Venditione  Castrorunot 
Frassini,  Latitali , & Salichii , ac  oblatio  emptionis  falla  a Coe  Favemiz . 

An.  13  iq.  Homagia  prxstita  Coi  Faventia:  ab  hominibus  Castri  Fras- 
sini reservato  iure  fidelitim  Valinii  de  Ubaldinis,  6c  Castri  Lauzoli . 

An.  23*5-  Apeliatio  Francisci  de  Fiiiis  Ursi  ad  Reftorem  Romandiolae 
a Sententia  in  eum  lata  a Potestate  Faventia  T quia  non  restituii  duas 
Saimas  Pannorum  Floreminorum  quibusdatn  Faventinis. 

An.  2315-  Bernardinus  Comes  de  Cttnio  Potei.  Favent.  Franciscus  de: 
Manfredi  Capitaneus  » ... 

An.  1315.  Laudatur  Cura  Malatestx  de  Malatestis  Potestatis  Forolivii 
in  extirpandis  dissidiis  Romandiolx. 

An.  13  ij.  Moderatio  condemnationis  latx  adversus  Ravennani , qux  se 
snbmisit  mandati*  Capitauei  pili  Guelforum. 

An.  1313.  Capitaneus  gnlis  Guelfx  partii  epistola  ad  Malatestam  Potc- 
statem  Forolivii,  qua  laudar,  ejus  curam  in  extirpandis  dissidiis  Roman- 
diolx; significai  se  moderaturum  condemnationes  latas  adversus  quasdam 
Crvitatcs,  & Nobile*  d.  Provincia,  ac  hortatur  , ut  pacera  servandam, 
curet . 

An.  1313.  Petrus  Sicilix  Regis  filius  yicarius  Generali*  in  Ro- 
mandiola . 
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An.  1317.  Romaniola  ReRore  carena  mandar,  visitari. 

An.  1317.  Bannum  Curie  Romandi  olle  ad/ersus  Comites  de  Cuoio  ofa 
seditionem  £cc.  * 

An.  1319.  Aimericus  de  Castra  Ludi  fit  Reiiar  Romaniolx , & Brit- 
tonorii . 

An.  1310.  3.  Novembri!  Aymerici  Rifiorii  Romandiolx  litterx  ad  A- 
riminenses  prò  Parlamento  Celebrando.  ... 

An.  1320.  Litterx  Roberti  Sicilie  Kegis,  cjusque  filii  Joannis,  quibus 
Americns  de  Castro  Lutii  fit  Refior  in  Romandiola  prò  S.  R.  E. 

An.  1320.  Maialai»,  & Ariminen.  Salinam  Cervi»  ab  ipsis  occupatala 
Camera:  dimittant. 

An.  1321.  13.  Febr.  Informatio  Aymerici  de  Castro  Lucii  Relioris  Ro- 
mandiolx  de  Statu  pred.  Provincie.  ■ 

An.  1321.  Pcena  imposita  Oliano  de  Polenta  olim  Potestati  Cervie 
occne  excessus  ab  eo  commisti  in  potestatam  Forolivien.  qui  eam  occu- 
pare tentaverat. 

An.  1321.  Veneti  recedant  a pa&ione  tnita  cum  Cervien,  super  Salinas 
in  prxjud.  Sedis  ApITcx. 

An.  i32r.  Civitas  quam  Ceccut  de  Ordelaffis  de  Forolivio  invadere  ten- 
taverat. 

An.  1321.  Fra  Ursi  de  Urbe  a Faventinis  spoliati  de  Castris  Relelari , 
Canari »,  Montis  veltri! , Monili  Romani , & Popuiate  d.  D.  aliisque  bo- 
nis  in  Valle  de  Alamone. 

An.  1321.  Donato  b.  m.  Abbati  SanRx  Marie  in  Rotundo  succeda 

Pbilippm . 

An.  1322.  Bononienses  restituant  Rettori  Romandiole  Castrum  Mentii 
C aloni 1 , Fortelicio  ab  eis  construtto,  prius  diruto. 

An.  1322.  Ravenna  a Foroliviensibus  invasa. 

An.  1322.  Rector  Romandiole  curet  Conservationem  Civit.  Raven. 

An.  1322.  Euitacbmt  de  Polenta.  Retentor  Civitatis  Cervien. 

An.  1322.  Ravennatenses  auxiliantur  Fcrrariensibus , 

An.  *322.  Ravennatenses  a Venetis  gravati. 

An.  1322.  Ariminenses  contribuant  talliis  prò  stipendiis  Armatorum  , 
qui  ad  servitium  Rettori;  Romaniolx  statuti  erant. 

An.  1322.  Contra  impediente!  appellationem  ad  Curiam,  ve)  Rettorcm 
Romandiolx . 

An.  (322.  . . . . • pacem  habent  cum  Terraneo. 


Digitized  by  Google 


344 

ijì*.  Bononienses  eorripiunt.  quod  revoca veri  nt  subsidium  promissum 
Legato  Apòco  prò  Negotio  Romandiola  , quodque  malum  exemplum 
prabuerint  Senensibus,  & Fiorentini.  Itemque  nonnulla  Castra  occupave- 
rint  Eccls  Rom.  iure  Comit.  Imola,  fic  Romandiola. 

An.  tjit.  Ccrvìcases  desistant  a pattìs  cum  Veneiis  initis  super  Salinis 
in  przjud.  Sed.  Ap. 

An.  1322.  Aimericus  de  Castro  Lutii  ReClor  Romandiola. 

Ad-  13x1.  Aimericus  Rolandi  fit  Martnallus  Romaniola. 

An.  1321.  Ramirus  de  Pepulis  , qui  dicft.  tentasse  ingressum  Civit. 
Bonon. , Congregato  exercitu  in  Romandiola  Rettore  consentiente,  exeat 
de  Provincia . 

An.  1322.  Emolumentum  proveniens  ex  potestariis,  qua  a Remore  Ro- 
maniola conferunt.  prò  Camera  servandum. 

An.  1323.  Marf.  Aymericus  Ravennaten.  Epis.  RtBor  Romandiola. 

An.  1313.  1 6-  Aprilis  Castra  in  Romandiola  occupata  a Guidone  Epis. 
Aretin. 

An.  1323.  17.  Jun.  Guido,  Se  Htitasius  de  Polenta. 

An-  1323.  17.  Jun.  Reformatio  Consilii  Communis  Bononie  de  pro- 
cedendo contra  sequaces  Guidoni!  de  Polenta , & Rebelles  Hostasii , & 
Civit.  Raven. 

An.  1323.  2.  Dee.  Nob.  Miles  D.  Rodulphus  de  Grassonibus  Potestas 
Faventia . 

An.  1323.  Universis  de  Marchia,  & Romaniola,  ut  Rettori  adsisunt 
era  Rebelles.  . v - ;. 

An.  1323.  Comtates  Romandiola  curent  solutionem  taxa . 

An.  1323.  Ut  Cervienses  curent  Captionem  quorundam  Rebellium. 

An.  1323.  Rettor  Romandiola  curet  Conservatiouem  Civit.  Ravennat. 

An.  1323.  Romaniola  popull  adsistant  Rettori  cri  Rebelles. 

An.  >323.  Castrum  Tantigoani  in  Romaniola  a Bononiensibus  occupa- 
tum  restiruere  promiserunt  Rettori. 

An.  1323.  Aymeric.  Arch.  Rav.  Romand.  RtBor. 

An.  1323.  Ut  Ravennate!  curent  captionem  quorum dam  Rebellium. 

An.  1323.  Prohibent.  Cavalcate  in  Romaniola.  &c. 

An.  1324.  6 ■ Decembris.  Public,  process.  contra  Vicecomites  in  Eccìi 
Fr.  Erem.  S.  Augustini  de  Forlivio.  . 

An.  1324.  6.  Decemb.  Publicatio  processum  contra  Firmanos,  Fabria- 
nenses,  Auximan.  Recananten.  in  Eccià  S.  Augustini  de  Forolivh). 
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An.  1314.  6.  Decembris  Publicatro  processùm  contri  Bavarum  in  Ec- 
clesia Fr.  Erem.  S-  Augustini  de  Forlivio. 

An.  1314.13.  Decembris . Publicatio  proces.  contri  Vicecomites  in 
Ecc!.  fr.  Erem.  S.  Augustini  de  Faventia . . 

An.  1314.  Ubaldui  de  Gheziis  de  Rav.  mandar,  prov.  de  Potestaria  ia. 
Romandiola . 

An.  1314.  Cecats  de  Qrdelaffis  Castra  invade»  in  Romaniola.  . 

An.  1324.  Romaniola  Rettor  cnret  Bononienses  non  grava»,  a Rebel- 
libus,  qjque  eis  liberum  sic  fruftus  in  Terra  Medicina  adCivir.deferre. 

An.  1314.  Pablieatio  Processuum  contri  Bavarum  in  Eccl.  fr.  Erem. 
S.  Augustini  de  Faventia. 

An.  *324.  Aymericus  Archiep.  Rav.  ind.  Ep.  Carnoten.  S.  R.E.  Card. 
& Ltgetus . '.ifàrir  ? •.  . .•  .1 

An-  1324.  Gcralins  Casenat.  Epus  transfert  ad  Cervien.  Ecclam  per 
ob.  Francisci  . . 

Ad.  1325.  18.  Feb.  Geraldus  Epus  Cerv.  obi.  200.  Fior. 

An.  1315-  Capella  construen.  in  Villa  de  Cash  SMvaricit  Ravenne  a 
fratribu*  de  Gheziis , quorum  progenitores  dicuntur  construxisse  aliam  Ca- 
pellam  B.  M.  prope  Muros  in  Civitate,  nane  dcmolitam. 

An.  *325.  Aymericus  Raven.  Arcb.  Romandiola  Rettor. 

An.  1326.  Forolivium  non  consemit  tallix  imposi  ut  a Rea  ore  Ro- 

mandiolx . 

An.  1316.  Aymericus  Rolandi  Mjtrescalha  Romandiola . 

An.  13 26.  Estenses  inceperant  construere  Fortalitium  in  loco  qui  dici- 
tur  S.  Albertus  io.  mil.  prope  Raven-  ■ . 

An.  132 6.  Aymericus  Ravenna;.  Archiep.  Romandiola  Rettor- 

An.  1326.  ReUor  Romaniche  labore t prò  concordia  Provincia. 

An.  1326.  Universuates  Romartdiole  rogant.  ut  Re&ori  subveniant  de 
Armigeri».  a i.  0 . - ' ir  ’t  / 1 - * ; _ ì - 

Ad.  13215.  Bernardus  de  Pereto  Cane»  Bituren.  Theuutrarìus  Ro- 
mandiola.  • . •rte.v. . ati  

An.  *316.  ReRoris  RomaadioI»  liner»  de  tallii  im positi  in  dieta  Pro- 
vincia, cui  non  conse merini  Ariminen.  & Forolivienses . 

Aa  1326.  De  recepito ae  redituum  Camera  Apostolica  in  Roman, 

dioi*.  .0: • vb  ì- ...  ( 

An.  Jji6-  Ostas ias  de  Polenta  petens  compositionem  super  suis  ex- 
cesaibui.  \ - ,i  .}.  L .2  Z -o  <tt  . • 

Tom.  III.  xx 
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An.  1326.  Monast-  S.  Mari  de  Gallata  per  obit.  Ariaini  committit. 
Admnì  Re&oris  RomandioI*. 

An.  1317-  22.  Aug.  Aymericus  Raven.  Arch.  RomandioI*  Rtéior . 

An.  «327.  Oflicium  Judicis  Collatcralis  Curi*  RomandioI*. 

An.  1327.  CoTitates  Romaniol*  impedimentum  ponente*  exafliooi  tal- 
liarum . 

An.  1328.  13.  Septernbris  xy.  Oàobris  C tubai  de  Ordelaffis  Tirannus 
Foxliwii  • 

An.  1328.  13.  Sept.  Gens  Lud.  Bavari  recepta  Ravenne  Instr. 

An.  1328.  13.  Sept.  ly.  OS.  Oitasiai  de  Polenta. 

An.  >328.  Prohibet.  receptatio  Rebellium  in  Romandiola. 

An.  J329.  19.  Jnn.  Gobius  de  Arimino  Canus  Ravennaten.  Causarum 
Palati!  Apolici  Auditor  Instr. 

An.  1329.  27.  Jul.  Francus  de  Palhayrolis  Tbaanrariu!  RomandioI*  • 

An.  1329.  27.  Jul.  Bertrandus  Ostico.  & Velletren.  Episcopus  Legata  1 
RomandioI*. 

An.  1329-  27.  Jul.  DTus  Ihitasia:  de  Polenta. 

An.  1319.  27.  Jul.  Instrum  pa&orum  initorum  inter  Legatum  Apo- 
stolicum  , & Cervienses  super  Sale . 

An.  1329.  Guido  Eie&us  Rcgicns.  Adra.  Ecci*  Gervien. 

An.  1329.  Superanti mi  Airien.  Epus  translat.  ad  Gervien.  Ecciam  per 
ob.  Geraldi. 

An.  1330.  2 6.  Feb.  Superami»  Cervlen.  Epus  obi.  200.  Flor.- 

An.  1330.  Guido  Reginen.  El.  antea  Cervieri • Ecci*  Administraior. 

An.  1331-  Aymericus  Raven.  Arci.  RomandioI*  Reflor- 

An.  1331.  Saperantias  Cerv.  Epus- 

An.  1332-  12.  Jan.  Joan.  Snpermtiur  Cervien.  Epus. 

An.  1332.  Starnutir,  quod  qnadam  Castra  , & Vili*  Foropopilien. 
Dime,  in  Vicariatum  concessa  Corniti.  Palatino  Tuscia  sint  extra  Vica- 
riatimi RomandioI*  sed  Re&ori  d.  Provincia  subiefle  &c. 

An  1334.  Guillelmus  Arnaldi  de  Guerio  ReLlor  RomandioI*. 

An.  1334-  Guillelmus  Trillili  Tbesanr . Ap.  in  Romaniola  • 

An.  1336.  Pacla  ratione  Salii  imer  Coi  Cervia,  & Venetos,  Ecclesia 
Rom-  prajudicialia . 

An.  1337.  xy.  Mart.  Thesaurario  Patrimonii,  ut  quamdam  Sumraam  . 
persolvat  Thesaurario  RomandioI*  prò  quibusdam  negotiis . 

An.  1337.  iy.  Mart.  Epistola  ad  Guillelmum  Arnaldi  Rectorem,  & 
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Stephanum  Benerii  T tettar  triniti  Romaniol*  prò  custodia  Castrorum  d. 
Provincie. 

An.  1338.  Romaniolac  Rettori  tribuit.  facilitar  procedendi  contra  Cle- 
ricos  Su. 

An.  1339.  Conventiones  inter  Cervino-  de  Veneto?  consuetudini  confi- 
ciendi  sai  contraria; . 

An.  1339.  Rimbaldus  Epus  Itnoien.  Rettor  Romandiola:. 

An.  1340.  Terra:  Sedis  Api*  in  Romandiola,  & Marchia  oceupat*. 

An-  1341.  Loca  in  Prov.  Romandiola  per  Tyrannos  detema. 

An.  >341-  Gens  armigera  contra  Rebclles  Romandiola  invita  Sede  re- 
vocata . 

An.  1341-  6.  Cai-  Jul.  GxjtlagHHi  Epus  Cervien.  a Gan.  EpoAlbanen. 
consecratus  mittit.  ad  suam  Ecclam. 

An.  1341.  6.  Cai.  Jul.  Gnaiagnns  de  Majolo  Ord.  Min.  pbr  fit  Epus  Cer- 
vice. per  ob.  Snperamii  ■ 

An.  1342*  19.  Jul.  Guadagnus  Cervien.  Epus  obi.  zoo.  fior. 

An.  1342.  Bertrandus  Astorgii  fit  Mare  salini  Romandiola:. 

An.  1342.  Lanternini  Abbas  S.  Apoliinaris  novi  mitt.  ad  Mon. 

An.  1343.  Prsed.  Cruciata:  in  Provincia  Ravenna!. 

An.  1344.  2 6.  Maii.  Redditio  Rationum  Thesaurarii  Romandiolse. 

An.  1 344-  Restitutio  fa&a  a Com.  Rav.  C.  ApTicae  de  fru&ibus  Ecclesie 
Cervien.  vacan.  ab  ipso  Cioè  perceptis . 

Ad.  1344.  1348.  Deputatio  Vicethesaurarii  Romand.  per  Epum  Fa* 
ventinum . 

An.  1347.  Astorgio  de  Doroforti  Rettori  Romand.  facilitasse  abscntandi . 

An.  1348.  Sorores  tertii  Ord.  S.  Francisci  in  Oratorio  S.  Punii  Ra- 
vennaten.  degentes  als  loco  Domine  Bevve nule  nuncupato  petente:  eorum 
Oratorium  erigi  in  Monast. 

An.  1348.  Aderitami  fit  Abbas  S.  Jo.  Ev.  per  obi  tu  m Donati. 

An.  1349.  Acctrisixi  fit  Abbas  S.  M.  Rotundse  per  ob,  Baudini. 

An.  1349.  Guadagnai  Epos  Cervien. 

An.  1330.  29.  Jan.  Albertus  de  Alberti:  T Le  sturar,  prò  S*  R.  E.  gen- 
ti] prò  eadem  militanti:  in  Provincia  Romandiolc. 

An.  13J0.  io.  Aprii,  io.  Sept.  Johannes  <ju.  de  Alberti]  Thetturtrint 
Romandiola; . . ' , 

An.  1350.  16.  Aug.  Johannes  qtu  Alberti  de  Alberti:  Tbestnrtrini  belli 
in  Romandiola;  Provincia . 

XX  X 
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An.  1350.  Astorgius  de  Duroforti  RtBor  Romandioì*. 

Ao.  1351.  14.  Febr.  Astorgius  de  Duroforti  Miles  RtBor  Romandioì* 
militar  adversus  Bononienses  Rebclles. 

An.  1351.  18.  Aprii.  Concessio  quorumdam  Castrorum  Romandioì* 
prò  Vicecomitibus  de  Mediolano. 

An.  J3Ji.  J-  Nov.  Johannes,  & Guiilelmus  de  Fatrentia  invasore*  Io- 
corum  Romandioì* . 

An-  1352-  25.  Nov.  Publicatio  lirterarum  contra  Jofièm  , & Guillel- 
multi  (il.  qu.  Rizardi  de  Manfredi t de  Faventia . 

An.  1352.  2j.  Novem.  Publicatio  litterarum  contra  Fcum  de  Foriivio 
invasorem  d.  Civitatis. 

An.  13  ji.  Aimericus  EpT  Brs.  VicereBor  Romandioì*. 

An.  1352.  Bernardini)*  de  Castris  constituitur  MarescaUtu  in  Ro ma- 
aio)*. 

An.  1352.  Petrocinus  Epùs  Torcelianus  VicereBor  Romandiolse  , fit 
Reftor . 

An.  1352.  Joès,  & Guiilelmus  de  Faventia  invasores  dia*  Civitatis. 

An.  1353.  1.  Septem.  Petrocinus  Torcellen.  EpF  fit  RtBor  Roman- 
diolx . 

An.  1353.  ip.  Decembris  Redditio  rationem  Thesaurari*  Romandioì* 
Sertheus  Nuci]  de  Salvaticis  Urbevetanus  olim  Thtsaararint . 

An.  1353.  Bemardimu  de  Polenta,  & Guido  ejus  naras  occupatores  Ra- 
ven.  6c  Cervien.  Gi  v ì t.  absolvi  mandant.  , faci»  prius  tatnen  resti— 
tutione . 

An.  J3J3-  Pracessus  contea  Bernardinum  de  Polenta  Militem Ravenna!-, 
occupatorem  locorum  S.  R.  E. 

An.  1353.  Petrus  Èps  Torcelianus  RtBor  Romandioì*. 

An.  1353.  Loca  Romandioì*  occupata  a Franco  de  Ordelaffis  milite 
Forlivien. 

An.  2354.  8.  Jun.  Guadagnus  Eps  Cervien. 

An.  1354.  21.  Jun.  Qua: da m loca  Romandioì*  invasa  a Manfredi*. 

An.  J354.  8.  O à.  Lnnoc.  VL  Bulla  contra  Franeiscitm  de  OrdelaflRs 
invasorem  complurium  locorum  Provinci*  Romandioì*. 

An.  1354.  io.  OS.  De  ciccane  lata  a.  Joè  22.  Bened.  XII.  6c  Clem. 
VI.  contra  invasore*  Romandioì*. 

An.  1354.  Cassant.  processus  editi  contra  Bernardimm  de  Polenta  mili- 
tem  Raven.  occasione  dctentione  Civit.  Rav. 
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An.  1554.  Absoivit.  Bernardinus  de  Polenta  miles  Rav.  ob  detentionetn 
Civit.  Raven.  & Cervieri,  occupar,  a q.  Eustachio  ejus  pire. 

An.  13  54.  Innoc.  VI.  Butta  adversus  Mala  testai  Tyranno»,  & deten- 
torc: quorumdam  Civitatum,  & locorum  Marchiar,  & Romandiolx.  1 

An.  ijyj-  Franco  de  Ordelaffis  Militi  Foroliviensi  restituì  mandanr.  qux 
ad  eum  pertinent  in  Provincia  Romandiolx . 

An.  1357.  19.  Mart.  Deputano  Thesaurarij  Romandiolx.  « 

An.  1357-  Jan.  Francar  de  Ordetaffis  de  Forlivio  rebel lis  S.  R.  E.  he- 
reticus  condemnatus . 

An.  1360.  Joes  & Guìli.  de  Manfredi s de  Faventia  S.  R.  E.  Rebel- 
les. 

An.  J 361.  Astorgius  de  Duroforti  miles  Lemovien.  ReElor  Roman- 
dio!*  . 

An.  1 361.  Cruciata  indicit.  era  fres  de  Manfredi s occupatores  bonorum 
& R.  E.  , 

An.  1361.  Processus  era  Manfredo:  Milite:  Favent.  occupatores  loco- 
rum  S.  R.  E. 

An.  1361.  Ung.  Rex  constituit.CapueuscontraOrdelaffos,Forolivlen.  6c 
Fa  ventino:. 

An.  1362.  Ugo  Dno  Castro  Montis  Ferrandi  Miles  Miraaten.  ReSlor 
Romandiolx . 

An.  1362.  Guido  de  Polenta  Miles  Ravenna!,  petit  licentiam  permutan- 
ti qused.  sua  bona  cum  aliis  Ecclecorum  Romandiolx. 

An.  1362.  Guadagnine  Cervien.  Eps  Visit- 

An.  1363.  16.  Sept.  Transa&io  super  damnis  fa&is  in  Territorio  Ro- 
mandiolx  a Bernal  ore  de  Mediolano  ob  suam  reconciiiationem . 

An.  1363.  7.  Decembris.  De  quibusdam  Castris  in  Districhi  Provin. 
Romandiolx  occupati:  a Vicecomitibus  de  Mediolano  restimendis  Dno  PP. 
occasione  pacis  inter  eos  initx. 

An.  1363.  Guidoni  de  Polenta  milite  Raven.  remitttt.  pars  censns  de- 
bita prò  Torre  Civ.  Cervien. 

Jacobo  Abbati  S.  Mari*  in  Rotundo  prope  Ravennam  ind.  Bened. 

An.  1364.  17.  Apr.  Jori  Cervien.  Éps  Obi.  flor.  200. 

An.  1364.  Comporitio  inter  Card.  Bgidium , & Ducem  Medioianensera 
super  quibusdam  Castris  Provinci*  Romandiolx  &c. 

An.  1364.  De  juribus  Ecclic  Ravennatens.  super  Castro  Bugi . 

An.  1365.  Guido  de  Polenta  milei  Rav.  constit.  Vicarius  Civit-  Rav. 
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& Cervi*,  castroni m Polene* , & Cn/Janelli , ac  Ville  Melse  sub  ccnsu  an- 
nuo &c. 

An.  1 3<5J-  Rainttcio  Priori  &c.  S.  M.  in  Portu  Raven.  concedit#  quod 
non  obstante  non  solutione  ab  eis  iafta  de  censu  prò  certis  possessioni  bus 
valeant  eas  retinere „ 

D.  Prioratus  dicir.  per  vigimi  annos  fuijse  in  rnanibus  Druin  C*r- 
dinalium  - • 

An-  1366.  13-  Apr.  Constitutio  comra  Societates  pravorum  hominum 
devastantes  Romandiolam  &c. 

An.  1366.  18.  Aug.  Guido  de  Polenta. 

An-  13 66.  18.  Aug.  Solutio  census  prò  Civit.  Ravenne, 

An.  4366.  18.  Aug.  Solatio  Census  prò  Castro  Polent*. 

Ani  1367.  19-  Jul.  Foedus  prò  defensione  Roraandiolat . 

An.  «367.  Comites  de  Canio  Faventin.  querentes  se  spoliatos  Villa  Ma- 
serii  eis  vigore  privilegi  Imperialium  concessa  a Coliate  de  Bagnacavaìio , 
& J ohe  q.  Rizardi  de  Manfredis. 

An.  1359.  il.  Febr.  Johes  Alberghe&ini  de  Manfredis  Milles  Fa- 
ventin. 

An.  1359.  il.  il.  Febr.  Bernabos  de  Vice  Comitibm renunciat  Dno  PP. 
Castrum  Lugi  Provincite  Romandiola! . 

An.  1369-  11.  Febr.  Jobes  Cervien.  Epsl 

Joés  Èps  Cervien.  conquerens  se  spoliatum  a Joe  de  Maialati  s milite 
de  Castro  Caitiglionii  Ariminen. 

An.  1369.  il-  Febr.  De  Juribus,  quse  Bernabos  de  Vice_  Comitibus  de 
Mediolano  sibi  vindleabat  in  Castro  latgi  Provincia!.  Roma  odi  ola , renun- 
ciatis  S-  R.  E. 

An.  1370.  iy.  Jan,  Polente  Castrum  datur  Guidoni  de  Polenta  V- 
Raven. 

An.  1370.  17.  Jan.  Guidoni!  de  Polenta  mil.  Rav.  procura  ad  recipìen- 
dum  Vicariatum  Raven.  Cervien-,  Castrorum.  Polente,  & Cuglaneilr,  & 
Villa  Melse  in  Romandiola, 

An.  1370-  19.  Apr.  Fr.  Bernard»!  Eps  Cervien.  obi.  fior.  100. 

An.  1370.  Georgius  Balardi  de  XuUUnia  Domicellus  Taurinen.  fit.  Ma 
tacitila!  Romandiolte. 

An.  1370.  Joes  de  Lenii  confirmitt.  in  potestaria  Medicina  8c  Vili* 
Fontana  in  Romandiola. 

An.  1371.  18.  Jun.  Villa  Fontana  in  Provincia  Romandiol*. 
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Ar.  1371.  18.  Jan.  Bulla  prò  Honufrio  de  Carisio  Domicellus  Diac- 
Vercellen.  de  Casteliania  Roccia , & Mass®  Lombardo™ m in.  Provincia 
Romandiol* . 

An.  1371.  Petrus  S.  M.  in  Trastyberim  Card.  Vicarius  geiiìls  in  Ci- 
vir.  & distriàu  Romandiolae . 

An.  1371.  GuìITs  de  Cavalleriis  domicellus  Riven.  fit  Capneùs  terra 
Bagnacavalli  Faventin. 

An.  1371.  Bcrnardttj  Eps  Cervieri. 

An.  1371.  7.  Feb.  Franciscus  de  Piacentini*  Archisp.  Patracen.  amea 
Paduan.  olim  Cervieri. . Eps. 

An.  1371.  JoT  Alberghetin.  de  Manfredi s militi  Favent.  concedi  man- 
dat.  ad  beneplacir.  S.  Ap.  Fortalitium  Biffano. 

An.  1371.  Jocs  Eps  Aquen.  Retto,  Romandiola. 

An.  1371.  Francò  Minucci  Civi  Senen.  concedit.  potestaria  terrarum 
Medicina:,  & Vili*  Fontana  in  Romandiola. 

An.  137T*  ■Antonini  fit  Abbas  S.  M.  in  Cosmedim  per  translat.  Rainerii 
ad  Mon.  S.  Jo.  Evang.  quia  Nicolaus  eleflus  rccusavit  suam  prò* 
visi . 

An.  1375.  Faventinis  remittunt.  poco®  statuti  contea  mittente*  amba- 
xiatores  ad  Curiam  ab«q.  litteris  ReSoris. 

An.  137?'  Monasterium  S.  Laureata  in  Cesarea  Ravvennat.  unitum 
Mon.  S.  Jacobi  Celle  Volane  Comaclen. 

Ad.  1375.  Nicola*,  fit  Abbas  S.  Apolinaris  Raven.  per  translat.  Guiìfi 
ad  SS.  Sergil , & Bacchi  Andegaven. 

An.  1376.  alt  forgiti,  Eps  Cervieù. 

An.  1376.  Johi  Alberghettini  de  Manfredi,  militi  Favent.  qui  Castrum 
Bifnrce  in  Romandiola  olim  dinmtm,  & a J3è  Rizzardi  de  Manfredi* 
raeedificatum , & de  manibus  inimicorum  recuperatum  Retori  Pax  assi* 
gnavit,  pensio.  annua  solvi  mandai. 

An.  1379.  13.  Jan.  AHorgius  Cervie»  Eps  obi.  Fior.  too. 

An.  1380.  Galeottus  de  Malate, ti,  Àriminemis  Retto,  Romandio- 
Ite . 

An.  1381.  Recipi  mandatur  a Philippo  Card.  S.  Martini  in  Mutui* 
Civitas  Britonor.  & Castrnm  Carii  Forolivien. 

An*  1381.  Bened.  Abbi  S.  M.  in  Mon.  Cesena!,  committunf.  Vice*  Cicci 
Vicarii  Castri  Carii  Forolivien.  in  cjus  absentia. 
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An.  i a8i-  Ciccus  Tortello  Mlles  Neap.  fit  Vicarius  in  temporalib/Cu- 
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stri  Carli  Forolivien.  , , 

An.  1381-  Sinibaldus  de  Ordelaffis  miies  Vicarius  in  Splsbus  Foroli- 
vien, . 

An.  1383.  4.  Id.  Aug.  Galeotto  Maialate  concedit  Urb.  VI.  in  Vica- 
riatura  Civit.  Ravenna:,  & alia  loca,  qua:  Guido  de  Polena  ab  Eccla 
Roma,  vel  Ravennaten.  obtinebat. 

An.  1383.  Philippus  Card.  S.  Martini  in  Montib.  fit  Redar  Britroo- 
rien.  Se  Castri  Carii  Forlivien.  per  revocationem  Gualterii  Cariatoli . An- 
dre* Boccatorta  revocatur  Castetlania  d.  Castri . Mandatur  perfici  ■ Ser 
Columbanus  Domicellus. 

An.  1384.  8.  N,v.  Astorgius  filius  Rilardi  de  Manfredii . Vicarius  Fa- 

ventin.  . 

An.  1384.  8.  Decembris  Sinibaldus  de  Or  dei  affi  s Vicarius  de  Forlivio  . 

An.  1385.  Astorgius  Cervien.  Eps. 

An.  1386.  Jacobus  Dardani  Cancus  Salernit.  fit  Castellanus  Castri  Ca- 
rii Forlivien. 

An.  2387.  Jun.  Astrogius  Cervien.  Eps  de  Obedientia  Clem.  VII.  t- 
nus  fit  Eps  Cervien.  per  Obitum  &c. 

An.  1388.  Universitates  S.  Agath a Penme  billorum,  & Macciam  inten- 
dant.  Thesaur.  Romandioise . 

An.  1389.  Carolus  q.  Galeotti  Malatesl a Ridar  Romandiol*. 

An.  J389.  Inquiri  mandai,  era  turbatores  Burgi  Castri , carii  Forli- 
vien- .. 

An.  1389.  Emanuel  Epos  Imolen.  fit  ReAor  Terra:  Salutari.  Foro- 

Jivii-,  . 

An.  1390.  10.  Feb.  Abstorgius  de  Manfredis  de  Favemia  ranoiw  Vica- 

riatns  Civit.  Comitat.  & Distria.  Fav.  prò  parte  annui  Census , rone  Vica- 
riatus  pred.  eidem  de  novo  concessi,  soivit  prò  anno  presente  ante  termt- 

/ •'  *lt  ->'!■  ’ K 'i  - - 

nero  n.  Jooo.  ' „ 

An.  1390.  Pro  Nob.  Viris  Bernardino,  Ostasio,  Opizone,  Aldrovandi- 
no,  & Petro  de  Polenta  frTbus  Vicariatus  Ravennaten.  - . . 

An.  1390.  Fac.  recip.  ad  obed.  bannitos  Romandiol* , & Massatrebane. 
An.  1390.  Astorgio  de  Manfredi  conced.  in  Vicariatimi  ad  lo.  annos 
Civitas  Favent.  sub  censu  annuo  ijoo.  fior,  aùri . 

An.  1390.  Ceccus,  & Pinus  q.  Jo:  de  Ordelaffis  milites  constituunt.  a 
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li.  annos  Vicini  io  Civitttibus  Forlivien.  & Saxenat.  sub  censa  iooo.  fi. 
in  pmis  4-  annis,  1000.  in  reliquia. 

An.  1391.  Bernardini,  Opizo,  Ostasius , Aldrovandinus , 8t  Petrui  de 
Polenta  Vicari]  Raven. 

An.  1391.  Controversie  ha&enus  fuisse  dicunt.  inter  Maialateti  Arimi- 
nen.  8c  frès  de  Polenta,  hac  de  causa  eximunt.  ab  jurisdia.  Refioris  Mar- 
chi* Anconir.  quotiet  aliquis  Malatest.  d.  Otfm  impleverit. 

An.  1391-  Bernardino,  Ostasio,  Opizo,  Aldrovandino , & Petro  de 
Polenta  germanis  Domicellis  Ravenna;,  ad  dee.  in  Vicariatum  d.  Civitas 
cum  Villa  Melse  sub  censu  ijoo.  fi. — remittuntur  eisdem  census  pras- 
teriti  — donantur  quateumque  bona  olim  Guidoni!  eorum  Patris  confi- 
scata . 

An.  1391.  Pinus , 6c  C'tccus  de  Orielaffii  Vicari!  Forlivien. 

An.  1391-  139J.  Astorgius  de  Manfredi 1 Vicarius  Favemie. 

An.  1391.  Emolumenta  generalis  Carnipesalis  vel  Fumantari*  in  pneiis 
Romandiole,  & MassalraiarU  declarant.  non  esse  inclusa  in  concessioni- 
bus  &e. 

An.  1391.  Facultas  recip.  census  a Fribus  de  Polenta  Vicariis  Raven. 

An.  1391.  Sartus  de  Ravenna  Stlpend.  S.  R.  E- 

An.  1391.  Bened.  Epò  Feretran.  conc.  jurisdi  &io  spila  in  Provincia  Ro- 
mandiol*. 

Ar.  1393.  Andreas  Brusi  Domicellus  Forlivien.  Stipcn.  S.  R.  E. 

An.  1393.  Landufphus  Card-  S.  Nicolai  in  Carcere  Legatiti  in  Roman- 
diolam . 

An.  1394.  Oppignoratio  Civitatis  Britinorij  farla  Carolo  q.  Galeotto  de 
Malatestis  Bellori  Romandiol*  a Card.  Camerario. 

An.  *394.  Ant.  Tomacello  concedunt-  in  perpetuum  quedam  bona  Ci- 
vit.  Brittono.  & Romandiol*  confiscata  nonnullis  Brittonor. 

An.  J394.  Pino,  & Cicco  de  Ordelaffit  Vicarij  Forolivien.  pignorar,  d. 
Civitas  flcc.  prò  1501.  fior. 

An.  1394-  Veneris  ai.  Maij  Pimit  Cervien.  Éps  Obi.  fi.  ioo.  Et  prò 
Coi  servitio  ipsiusmet  Epi  tempore  quo  fuit  Commendatarius  ipsiusEcci* 
fi.  ioo.  — Et  prò  Men.  . . alio  Comendat-  &c.  & prò  Astorgio  anteprse- 
decessore . 

An.  1394.  Facultas  pignorandi  Castrum  Castricarii  Forlivien.  Flore  mi- 
nia prò  mutuo  zom.  fior. 

An.  1395.  Bernardinus,  & Ostasius  fres  Vicarii  Ravenna:. 

Tom.  III.  yy 
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An.  1596.  td.  Mart.  Bonif.  IX.  Decimarti  triennalem  imponit  in  Pncia 
Romandiolx . 

An.  1 396.  Ugolinus  de  Trinciis  Vicarius  Forlmen.  fit  Canfaloncrius 
in  Due.  Spolctan. 

An.  1396.  Antonius  de  Sartis  Domicellui  Ravcnnat.  Stipe  Dii.  S.  R.  E. 

An.  1 396.  Rettori  Romandiolx  concedit.  facilita?  consti tuendi  Judicem 
primarum  Causa  rum  , item  audiendi  Causai  appellationum . 

An.  13  96.  Carolus  de  Malati  iti s Domicellus  Ariminen.  RtElor  Roman- 
diala  — declarat  Comtes  d.  PncTx  nonobstantibus  quibusvis  privilegi^ 
Rettori  subjettas  esse. 

An.  1396.  Exigit.  censu»  Forlmen. 

An.  1396.  Castrum  Cattricarìi  Forlivien.  cujus  concessio  dndum  fatta 
Florcntinis  non  habuit  effettum , recipi  mandat.  nom.  Cani.  Ap. 

An.  1395.  97.  99 • Exigitur  Census  Favemin. 

An.  1397.  Vicariami  Manfredorum  Vicariorum  Faventin.  Exiendit. 
ad  terrai  Moatis  Major ìs  , & Fungami , 6t  Villam  Daoegili*  in  Romandiola» 

An.  1397.  Carolus  de  Malatestis  Relior  Romandiolx. 

An.  1397-  Annullano  processuum  era  Manfredoi  Vicario!  Favent. 

An.  1397-  Mostarda  Domicellus  Forlivien.  Stipend.  S.  R.  E. 

An.  1398.  Curatur  concordia  inter  Sartum  de  Ravenna  Gapneum  , Se 
Jo:  de  Civitate  Castelli  Caporalem  Gentis  Armorum  Pont. 

An.  1398.  Pinus  Eps  Cervien.  Solv. 

An.  1 398.  Thoma  de  Nonis  Domicello  Jaouen-  Castellano  Castri  ca- 
rii  Forolivien.  injungit-  ne  d.  Castrum  tradat  Fiorentini!. 

An.  1399.  6.  Id.  Mar.  Bonif.  IX. Collettore ra  deputar,  in  Romandiola. 

An.  1399-  Exigit.  Census  Forlivien.  

An.  1399.  Inquiri  mandat.  era  usurpatores  emolumeotorum  gulis  Car- 
nipesalis,  & Fumantanum  in  Romandiola,  & Massa  trabaria- 

An.  1399.  Carolo , Pandulpho  Sic-  Maiaustis  Ariminen.  Se  eorum  filiis 
concedunt.  in  Vicariatimi  Civit.  Cirvitn.  & c.  & plura  Castra  &c. 

An.  1400.  Exigit.  Census  Forlivien. 

An.  1401.  Exigi  mandat.  lubsidium  ab  Ecclicìs  Romandiolx. 

An.  1402.  Panini  Eps  Cervien.  Solv. 

Majnaràìms  Guielmini  fit  Eps  Cervien.  per  translationem . 

An.  1402.  Pro  Coi  Imolen.  confirmatio  concessionis  Massx  S-  Pad* 
nunc  Lombard.  nuncupat.  Imolen.  & Favent.  Dirne,  ad  Mon.  S-  M-  *’» 
Comedi»  Ravennat.  Speft. 
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An.  1402.  Ctcco  q.  Juis  de  Ordelaffis  concedunt.  in  Vicariatum  & ejus 
fili»  Civìr.  Forlirien.  Saxenat.  & Foropopulien.  Absolutio  cjusdcm  occa- 
sione ctptionis  Scarpette  b.  m.  Epi  Forolivien.  &c. 

An.  1403.  14.  Cai.  Febr.  Boni!.  IX.  Bulli  Vicariati»  Ravennat.  & Vil- 
le Mela  e prò  Opizone  de  Polenta. 

An.  1403.  17.  Marr.  Balthassar  Cossa  Card.  S.  Eustachii  re  cessi  t de 
Caria  proficiscens  in  Romandioiam,  cujus  Provinci*  creatus  fuerat  Le- 
gatili . 

An.  1403.  6.  Kal.  Maj.  Bonif.  IX.  decimarti  triennalem  in  provincia  Ro- 
mandiolx  &c. 

An.  1403.  Opizoni,  & Petro  q.  Guidonis  de  Polenta  natis  conceditur 
ad  vitam  in  Vicariatum  Civitas  Ravenne,,  ac  Villa  Melse.  — Remissio 
Census  prò  eisdern  . 

An.  1403.  Balthassar  Card.  S.  Eustachij  de  Urbe  fit  Vie.  in  temporali- 
bus  Romandiolte  &c. 

An.  1404.  Reclpi  mandai,  noie  Cam.  Ap.  Civitas  Farentin.  de  mani- 
bus  Astorgii  de  Manfredi s cedenxis  non  obstante  non  finito  tempore  Vi- 
cariati». 

An.  1404.  Pro  Astorgio  de  Manfredis  Faventin.  absolutio  a quibusvis 
condemnationibus,  & processibus  cum  restitutione  ad  omnes  honores. 

An.  J404.  Exigit.  Census  Ravennat. 

An.  1405.  Carolus  de  Malatestis  Arimlnen.  ReBor.  Romandiolz. 

An.  1403.  Ciccus  de  Ordelaffis  Vie.  Forlivien. 

An.  1406.  Sarti»  de  Sartis  Domicellus  Ravennat. 

An.  1408.  Renovat.  Bulla  Bonif.  IX.  Vicariatus  Ravennat.  prò  Opizone 
de  Polenta . 

An.  1 4°9*  Eudovicus  Card.  S.  Adriani  fit  Vice  in  Splibus  Forlivien. 

An.  1409.  Sfortia  de  Cotignola  DomiceUus  Ravennat.  ' 

An.  1410.  7.  Aug.  Jo:  Abbas  S.  Justinz  de  Bononia  Thesaurarius , & 
Colleflor  Romand.  juram.  przst. 

An.  14 Jo.  Enricus  Epus  Sabinen.  constit.  Vie.  in  Splibus  Forlivien. 

An.  1410.  Argentus  Comes  de  Campello  Spoletan.  fit.  polis  Forlivien. 

An.  1410.  Enricus  Epus  Sabinen.  constituitur  Vie.  in  splibus  Raven. 

An.  1410.  Facultas  eoraponendi  cnm  Joc  de  Manfredis  Vie.  Paven- 
tino. ■ *.ÌO.  . 

An.  1410.  Joi"  Galeatio  de  Manfredis  Vicario  Faventin.  prohibet.  lace- 
re ligam.  &c. 
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An.  1410.  Fioremlnis  infeudant.  aliqua  Castra  in  Komanddiota  consi- 
stentia . 

An.  J410.  Pania  Corario  Veneto  concedunt.  in  Victura  ad  Bm.  sub  cerna 
multa  Castra,  & Terra:  in  Romandiola . 

An.  1410.  Juramentum  Vicariami  aliquorum  Ca- troni  m in  Romandio- 
la  concessi  Paulo  Corario. 

An.  1411.  Carolus  de  Malatestii  Ariminensis  Re&or  Roman- 
diola: • 

An.  «412.  Bona  Scismaticarum  in  Civit.  Favent!  n.  confiscata. 

An.  1412.  Bona  Scismaticomm  in  Civit-  Forlivien.  confiscata. 

An.  2412.  Valili  Amonis  Faventini  erigi:,  in  Cjmitatum  , & separata 
Comitatu  Favent.  fav.  Joìs  Galeatii  de  Manfredii  sub  censu . 

An.  1412.  Co:  Montisferetri  fit  Confahnerim  in  Romandiola. 

An.  2412.  Bona  Scismaticomm  in  Civit.  Cernenti  confiscata. 

An.  1412.  Ludovicus  Card.  S.  Adriani  Urbis  constituit..  Vie.  in  tempora- 
nei in  Romand. 

An.  1412.  Guidant-  Comes  Montiiferetri  conc,  in  Vie.  ad  3.  Generatto» 
nem  Ci  vi  tas  Forlivien. 

An.  14*3.  Non.  Sept.An.  IV.  Jóhs  XXIII.  conced.in  feudum  Lud.  JòhT, 
& Jacobo  de  Manfredi 1 Domicellis  Favent.  eorumq.  heredib.  & desenden. 
tib.  tnasculis  Castrum  Mtmtis  Majorii,  & Bastiam  Monti s Alberghi  Imolens- 
Dicec.  sub  annuo  cenni  unius  Canis  Bracchi,  &.  5.  Accipilrir . Eisdem  e- 
tiam  confert  Comitatum  Paliti  Smonti  cum  Castris  Brisighelia , Tini , Bon- 
ari: , Calameli!,  S.  Cantoni,  & Perno  Zani , ac  Bastila  Monta  Piterii ,'  qoi- 
bus  privami  fuerat  Galcaz. 

An.  1413.  Reginaldus  S.  Viti  Card,  confirmat.  Legai . Provincis  Ro- 
mandiole. 

An.  2413.  Ant.  EpsT Grosset.  fit-  Cube,  geniti  in  Romandiola. 

An.  1424.  Carolus  de  Malatesstis  ReCìor  Romandiola  Nun.  Gregorii 
XII.  ad  Conc. 

An.  2414.  Gregorius  de  Ordelafflt  Domic.  Forlivien. 

An.  1424.  Pro  Nicolao  Antoni;  Officium  Vicecomitatus , >eu  Vicaria- 
tus  Raven. 

An.  1417.  10.  Dee.  Jo.  Abbai  Castri  Duranti!  Colleftor  Romandiol* 
juram.  prsest. 

An.  1418.  7.  Mah  Dolfinus  de  Natulo  Abbai.  Mon.  . . »...  T belati- 
rar'uu  Romandiola:  juram.  prsest. 
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An.  1418*  Reraissio  Census  Forlivien. 

An.  1418.  Gtorgio  q.  Tebaldi  de  Orielaffls  conc.  ad.  trien.  in  feudntrt 
Civitates  Forlivien.  6c  Foropopulien.  post  finitura  trien.  prorogat.  ad  be- 
neplac. 

An.  1418.  Solutio  censiti  Valiti  Amonis  Favent. 

An.  1418.  Guaio  Bàpue  de  S.  Agatha  concedunt.  famantarie  in  Civit. 


Raven.  , 

An.  1418.  Remissio  Censuura  Opizoni  de  Polenta  Vie.  Rav. 

An.  1418.  Opizoni  de  Polenta  confirmat.  Vicariatus  Civit.  Raven.  & 

Villas  Mette . :y.,  - . ..  . 

An.  J418.  Antonio  Rigi  de  Staili  Civi  Urbinat-  concedunt.  famtmtarite 

in  Civit.  Favent. 

An.  1418.  Juraraentum  Vicari  Forlivien. 

Pro  Nob.  Viro  Teobaldo  de  Ordtlaffii  Vie.  Forliviensis . 

An.  1419.  1 6-  Jan.  Pattine  Cervien.  Eps  Obi.  Fior.  80. 

An.  1419.  *•  Aug.  Dolfinus  Abbai  de  Casanova  Pennen.  ColleSior  Ro- 
raand.  jurara  przst. 

An.  1419-  Caròlus  q.  Galeotti  de  Malatestis  Arirainen.  fit  ReSìor  Ro- 
mandiolas . 

An.  1419.  Pro  Nob.  Viro  Opizone  de  Polenta  Vicariatus  Raven. 

An.  1420.  Alfonsus  Card-  S.  Eustachii  fit  Vicariai  geniti  in  Civit- 
Raven. 

An.  1410.  Robertat  Abbas  S.  Mari®  Rotondar. 

An.  1410.  Alphonsus  Card.  S.  Eustacb.  fit  Vie.  gela  in  Romandiola . 
An.  1421.  Petrat  EpTEIe&en.  mittit.  in  Romandiolara  . 

An.  1421.  JoT  Orlandi  de  Genazano  conc.  fammtarite  in  Civit.  Rav. 
An.  1421.  JoT  Orlandi  de  Genazano  conc.  fumantari*  in  Civit.  Cer- 


vien. &c. 

An.  J421.  Petrus  Eps  Ele&en.  Antoninus  Eps  Montis  Flasconen.  mit. 
toni,  in  Romandiolam . 

An.  1421.  JoT  de  Orlandis  de  Genazano  concedi?,  fnmantaria  in  Ro- 
niandiola. 

An.  1423.  Jacobus  £pùs  Spolet.  per  ob.  Alphonsi  Card.  S.  Eustachij 
Levati  -fit  Aìministrator  Exarchatus  Ravenna! . 

An.  1423.  Alphonsus  Regali  missus  fuit  Romandiolam  . 

Ad.  1425.  Opizo  de  Polenta  Vieatius  Raven.  , ■ . ' . 
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An.  14.15.  Declaritio  favore  Ludovici  Archici  Ardi  te  ns.  Cairn  in 
tempotalibus  Exarchatus  Romandiolae. 

An.  1416.  Baviglianus  de  Albertis  Florentinus  fit  Potar  Foriivien. 

An.  141 6.  Dominicus  de  Capranica  elcfius  Firman.  Gùbr  Foriivien. 

An.  1416.  Nicolaus  de  Galianii  Ci  vis  Interamncn.  fit  potestas  Forii- 
vien. 

A11.  1426.  Castra  in  Romandiola  dudum  refla  nòe"  Philipp!  Duci  Me- 
dioianen. 

An.  142$.  Facultas  Dm  co  eleZo  firman.  Re  Sì  ori  Romandiolae. 

An.  1426.  Remissio  cernuum  fa  eia  Manfredi]  Vie.  Favent. 

An.  1427-  Fiorianus  de  Gritfonibus  Ci  vis  Bononkn.  fit  pòtis  Forii- 
vien. 

An.  1417.  Comes  Brandolimti  de  Foroltvio. 

An.  1428.  Ftibùj  de  Manfredi]  conc.  in  Vicat-  ad  sex.  Civitas  Favent. 
& Castra  Solaroli,  & Baffatx  d.  d. 

An.  142S.  Juramentum  Vicariortun  prò  Civit.  Favent.  Se  Castris  Sola- 
roli, & Badate  d.  d. 

An.  1428.  Petrus  Jacobtts  de  Catenariis  de  Marni  Potas  Forolivien. 

An.  1429.  Dominicus  ck'&us  Firman.  Gtécmat . Exarcbar.  Romaud.o- 
la  &c. 

An.  1429.  Capta  cum  Brandolino  de  Brandolini]  Forolivien. 

An.  1430.  Recipi  mandar,  nod-  Camx  Ap.  a Maialati!  Ariminen.  Gi- 
vi tas  Cervia;  &c. 

An.  1430.  Qttiet.  fa  eia  Malatcstis  Ariminen.  de  restitutione  Civit.  Cer- 
vieri. &c.  pluriumq.  Castrerucn  Cam.  Ap. 

An.  1430.  Capii  cum  Guidantonio  de  Manfredi 1 de  Faventia. 

An.  J431.  Cervice.  Eccìà.  per  traaslationem  Cbristopbori  ad  Arimi- 
nen. 

ab  Eug.  IV.  comnendat.  pluribus  Cardinalibus.  ac  deinde  commendatur  Pe- 
tro  S.  Marci  Card,  demiun  a Mie.  V.  commend.  Isidoro  Sabinen.  Epo . 

An.  >431.  Deputant.  Commissari]  super  confezione  Salis  Cerviere.  &c. 

An.  2431.  Procura  Ostasii  de  Polenta  sup.  Vicariatu  Ravenna;  ■ t 

An.  143J.  15.  Jun.  Cbristopborm  Cervien.  elecl.  obi.  flor.  200. 

An.  J431.  Ravenaten.  ■>  Pro  Ostasio  de  Polenta,  Se  Genevra.  Disp. 

Favemina  $ Matrimon. 

An.  1431.  Epus  Cervien.  missus  Basileam  . ’ . ...  . 
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An.  143*.  Thomas  Epus  Traguricen.  fit  Gub.  Cervien. 

An.  143*.  Ostasio  de  Polenta  concedi!,  in  Vicariai.  Civit.  Rav.  & Villa 
Melsc . 

An.  1433.  Guidant.  de  Manfredi t Vie.  Favcntin.  abstinere  mandat.  ab 
invasione  terril.  Imolen. 

An.  «433-  Thomas  JóTs  de  Angclicis  Potas  Cervia  in  Romandiola. 

An.  1433-  Ant.  qu.  Cecchi  de  Ordelaffis  fit  ad  trien.  Vie.  Forliv. 

An.  1433.  Cristopiorus  Cervien.  Epi  promotus  6.  Non.  Maj. 

An.  1434.  Fumantari*  Romandiolae  , & Massa;  Trebar.  a Pontlfice 
concessa:  Basilicis  S.  Petri,  Ce  Lateran.  nee  non  Mon.  S.  Pauli  de  Urbe. 

An.  1434.  Guidant.  de  Manfredi 1 Vie.  in  Civit.  Faventi*. 

An.  1435.  1.  Decemb.  Christophorus  de  Ecela  Cervien.  translatus  ad 
Ecclesiam  Arimin. 

Christophorus  Cervienj.  Epos  fit  Colleflor  fumantariarum  Marchi» 
Romandiolae  6cc. 

An.  >435-  Revocatio  concessionis  censuum,  & fumantariarum  Provine. 
Romand.  faflae  Basilica  Vaticani  cum  reservatione  Basii.  S.  Pauli. 

An.  1435-  Pro  fabrica  Eccix  S.  Pauli  extra  muros  Urbis  concessio 
censuum , fit  fumantariarum  Prov.  Romand. 

An-.  1435.  Marcus  Guidonis  de  Faventia  fit  Procur.  Camera;. 

An.  1435.  Pro  fabrica  Ecclas  S.  Pauli  extra  muros  Urbis  concessio 
Censuum , 6c  fumantariarum  Civit.  Ravcn. 

An.  1435.  Astorgius  Epus  Anconitanus  fit  Góbr.  Romandiolae. 

An.  143 6.  Curar,  expugnatio  Civit.  Forlivien. 

An.  1436-  Confirmant-  nonnulla  Capla  Forlivien. 

An.  1436.  Stasiuj  de  Polenta  Vie.  Ravenna; . 

An.  1436.  Amorottus  ficc.  Condelmani  Veneti  fiunt  Vie.  Castrorum 
Ronc aitili  ficc.  Faventin. 

An.  1436-  Nicolaus  Archiep.  Capuan.  fit  Commissariai  In  Romandiola. 

An.  1437.  Extensio  jurisdiftionis  Guber.  Bonon.  ad  .Exarchar.  Rav. 

An.  1437.  Pro  Joé  Abbate  Monast.  S.  Pauli  extra  Muros  Urbis  facultas 
percipiendi  quasdam  fumantarias  ex  Provinciis  Romand.  6c  Massi  Treba- 
riae  prò  reparat.  d.  Monasteri! . 

An.  1441.  Veneris  18.  Cai.  Oclobris  Ludovicus  Card.  Aquilejen.  fit 
legalus  Romand  iole. 

An.  1441.  Mon.  S.  Jo-  Evangelist.  Rflven.  portobitum  Consoli  Abbatis 
commendai.  Card.  Bessarioni. 
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An.  1443.  Constitutio  prò  Exa&.  duorum  solid.  & duorum  denarior. 
prò  quolibet  foco  ab  incoiis  Prov.  Romandiolx  prò  Regalibus  S.  Pctri 
in  perpetuum . 

An.  1445.  Ludovici»  Card.  S.  Laurentii  in  Damaso  Urbis , deput. 
Legai.  Romandiolx . 

An.  1441$.  Capla  cum  Astorgio  de  Manfreiis  Faventin. 

An.  1447.  Confirm.  concessioin  Vicar.  terrarum  Argenlx,  Lag , & Vii. 
Ix  S.  Politi  Ravennat-  ad  mensam  Arcbiepiscopalem  spe&ant.  faci  a Mac- 
chioni Esten. 

An.  1448.  MalatesUs  conc.  in  Vicarium  Civitas  Ctrvicn. 

An.  1449.  Monasr.  S.  Pauli  extra  Urbem  concedimi,  fumamarlx  Ro- 
mandiolx . 

An.  1450.  Veneris  3.  Kal.  Mart.  Card.  Nicenus  fit  Legai.  in  Civir. 
Bononien.,  Exarchatu  Ravennx , & in  tota  Romandiola. 

An.  1450.  Absolutio  a solut.  Fumantarix  prò  terra  ColignoU  Fa* 
vent. 

An.  1450.  Borsio  Esten.  renovat.  Vie.  Massx  Lombardorum  , Ronca- 
delti  &c.  Imolens.  & Faventin. 

An.  1451.  Civitas  Ctrvicn.  & Territorium  applicar.  Comitatui  Ce- 
senat. 

An.  1452.  Astorgius  de  Manfredi!  Faventin.  restituere  mandatur  Ecclx 
Ravennati  Castrum  Orioli . 

An.  1454.  Pro  Bessarione  Tusculan,  Epó,  & Exarcba  Ravennat.  facul- 
tas  absolvendi  25.  persona!  in  prxdie.  Exarchat. 

An.  145;.  De  unione  Priorati»  Archidiaconatui  Raven. 

An.  1456.  Lunx  ij.  Mart.  Franciscus  Portius  Canus  Basilicx  Vatica- 
ne fit  Epus  Cervi tn.  per  cessionem  Commendx  Card.  Ruteni  cum  pen- 
sione favore  d.  Card. 

An.  1456.  Bcssarlon.  Epus  Tusculan.  Commend.  S.  Jo.  Evang.  Rav. 

An.  1455.  Ludovicus  Ss.  4.  Urbis  Card,  fit  Ltg.  Romandiolx. 

An.  >458.  Angelus  Epus  Reatinus  Gub.  Exarchat.  Raven.  & c. 

An.  1458.  Angelus  Epus  Reatin.  Guber.  totius  Romandiolx  &c. 

An.  1459.  Astorgio  de  Manfredi!  Faventin.  conc.  in  feudum  Castellani 
Rhssìs  quod  antea  habuerant  Dni  de  Polenta. 

An.  1439.  O&avianus  Pontanus  Commissariai  In  Romandiola  ■ 

An.  1459.  De  invasione  Romandiolx  a Venetis  fa&a . 

An.  1459.  Mon.  S.  Jo.  Evang.  unir.  Congregar.  Laterancnsi . 
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Àn.  14A0.  De  occupinone  Ravenna:  fa&a  a Venetis. 

An.  1451-  Astorgio  de  Manfredis  Vie.  Favemino  injungir.  ut  restituì: 
Arccm  Montis  Battagli*  Taddeo  de  Manfredi s Vie.  Irnolen. 

An.  1463.  Nic.  Card.  Teanen.  Leg.  in  Romandiola. 

An.  1464.  Joannes  Mocenigo  Potestà/,  & Capitaneus  Raven.  prò  Do- 
minio Veneto. 

An.  1454.  Barthol.  de  Plnzachiis  fit  ColleStor  ia  Provincia  Ro- 
mandiola. 

An.  1464.  Angelus  Episcopus  Suessar.  Gaber.  Romandiola. 

An.  1466.  3.  O&obris  Jacobus  Georgio  Patatai  Raven.  Instr. 

An.  14 66.  Capla  cum  Antonello  de  Forlivio. 

An.  1466.  Raphael  de  Dragnolis  de  Mantua  Tbesaarar.  in  Provincia 
Romandiola. 

An.  1467.  ìj.  Kal.  Maii  Angelus  Epus  Marsican.  fit  Gaber-  Cesena, 
K Romandiola  usque  ad  Foliam . 

An.  1467.  r.  Junii  Mattbeas  Biondus  Abbas  S.  M.  in  Rolando  Raven. 

An.  1467.  De  belio  Venetorum  in  Romandiola. 

An.  1468.  Jo.  Baptista  de  Sabcllrs  fit  Gaber.  in  Prov.  Romandiola. 

An.  1468.  Parolis  Ss.  Jo.  & Paoli  Rav.  de  Jure  patr.  Venetorum  de 
eadem  provid.  Epus  S.  Angeli . . •' 

An.  14158.  Declaratio  Pii  II.  quod  Cervia  speftat  ad  S.  R.  E. 

An.  1468.  Declaratio  Pii  II.  quod  Ravenna  speRat  ad  S.  A. 

An.  1468.  Caroli» , Galeotti»,  flc  Lancellottus  Faventia  Dm  confa- 
derati  Venet. 

J46S.  De  Bartholomei  Colleonii  Capitanei  Venetorum  bello  in  Ro* 
mandiola . ' “ 

An.  1468.  Gotifridus  de  Ileo  Marescallur  Romandiola. 

An.  1468.  De  restitutione  Favenr.  facienda  Carolo  de  Manfredis  a Tad. 
deo  de  Manfredis  . 

An.  1469-  Nicolaus  de  Ghinizano  Can.  Arg.  Clcricus  fit  Gaber.  Cese- 
na &c.  in  Romandiola . . - ‘ ' 

An.  1469.  Franciscus  Portias  de  Urbe,  Cervien.  Episc.  AS.  Leg.  Bon. 
Card.  Sabcllici . 

An.  14 6g.  B.  Card.  Ravennat.  fit  Legatus  Peruste. 

An.  1475.  9*  Jan.  Acbilies  de  Mariscottis  Sedis  Ap.  Protonot.  Cubicu- 
larius  PP.  fit  Epùs  Cervien.  per  ob.  extra  Rom.  Cur. 

An.  1475  iy.  Nov.  Achille*  Mariscottus  Ep.  Cervien.  in  Urbe. 

Toro.  III. 
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An.  1471.  Super  confirmat.  capìorum  iater  Manfredo!  Favent.  & Man- 
fredos  Imolea. 

An.  1471.  Jo:  Franciscus  Ca-  Pianani  misuri  ad  Romandiolam . 

An.  1481.  28.  Nov.  Bened  ictus  Superantius  Commend.  Mon.  S.  Apo- 
lisurit  novi  Raven- 

An.  1483.  Epùs  Cervien.  destinar.  Nunc.  ad  Regem  Ferdinandum. 

An.  1485.  Luna  12.  Dee.  Thomas  £pùs  Parentin.  transfertur  ad  Ec- 
clesiam  Cervien.  per  ob.  Achilli!  in  Rom. 

An.  1486.  Johannes  Ludovious  de  Insula  fit  Mar  e scalini  Romandiola:. 

An.  1489.  Pro  Hebreis  Civitatis  Ravennaten.  licemiaj  transferendi  eo- 
rum  Sinagogam  de  loco  ad  alium  ad  ppètrandam  . 

An.  1493.  12.  Ja>.  Locatio  Salaria:  Romandiolse. 

An.  1493-  N.  Archiep.  Arelaten.  Guber.  Romandiolse  post  Jeronimum 
Episcopum  Massari. 

An.  1495.  Antonioltus  Fliscus  Épus  Cervien. 

An.  1499.  Kicolaus  Gricci  Commend.  Mon.  S.  Apollinaris . 

An.  1499.  12.  Sept-  Locatio  Salaria:  Romandiola:. 

An.  1503.  Faventinis  ut  crigant  insignia,  & Vexilla  S.  R.  E. 

An.  1503.  Solutio  Census  faàa  a Cesare  Borgia  Duce  Ramandole , & 
Vie.  Civir.  ejusdem  Provincia:. 

An.  1503.  Agapitus  de  Geraldinis  Secr.  Cesari!  de  Borgia  Decis  Ro- 
mandiolae . 

An.  JJ03.  Pro  Carolo  Montavalerio  super  recipiendis  Arcib.  Romand. 

An.  IJ03.  Oppidis  , Civitatibus  , & Terris  Romandiolae  , ut  erigane 
Vexilla,  & Insignia  S.  R.  E. 

An.  1503.  Pro  Petro  de  Aviero  Camerario  Cesaris  Borgis  Ducis  Va- 
lentin. super,  recipicnd.  Arcibus  Romand. 

An.  JJ03.  JJ04.  Johannes  Archiep.  Ragusin.  Romand.  Legami . 

An.  jjo6.  Pro  A.  S.  Vitali*  Card.  Legato  Bononiae  propter  Tyranni- 
dem  &c.  auxilium  Romandiola:,  & Exarchatus  Ravenna:. 

An.  1506.  Episc.  Tiburtin.  Commiss.  Romandiolse . 

An.  1506.  T bornie  Cervien.  Epi  Laus. 

An.  1508.  15.  Maii.  Thesauraria , Salaria,  & Salinz  Cesena,  & Ro- 
mandiolse a Stephanp  Silvago  Civi  Januen.  renunciatse  dicunt.  coliate 
Carolo  de  Mtschis  «quid,  & Dolori  Ariminen. 

An.  1509.  30.  Aprii»  Johannes  Maria  Lue*  Raynaldi  de  Caputile  de 
Civitate  Castelli  fit  Commisi.  Ap.  in  Romandiola  . 
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An.  1510.  Veneti  promittunt  Eccix  in  Romandi  ola  liberam  navigatio- 
nem  Maria  Adriatici. 

An.  1511.  9.  Jan.  an.  S.  Br.  quo  reduci  mandai  ad  manus  Cam.  om 
& singulas  possessione?  Rustica!,  6c  Urbana!,  & quaecumq.  alia  bona,  ac 
Salina!  in  Civ.  Rav.  Se  Cervice  ad  eam  spe&an. 

An.  1511.  Oominico  Francisci  de  Viteriio  locatur  possessio  dida  la 
Falombara  de  Compiano  Ravennat.  ad  Cameram  speàans . 

An.  jyu.  Petrus  Card.  Regin.  Ltpplus  Romandioìx. 

An.  15x2.  27. OR. Camcr.  Aquilano  Canco  Raven.Balthassarii,  & here- 
dibus  qu.  Alcxandri,  Se  reliquis  Fami  li*  de  Salomonibus  confirmat  in 
stirpe!  fundum,  sive  Campum  , & Silvani  joo.  Tornai,  in  Territorio 
Ra  ven. 

An.  Jjii.  Terrse  cunr  Domibus  in  Comir.  Cervien.  in  loco  Campo 
Lctiato  ad  jus  Cam.  reduéìar . 

An.  1512.  Antonio  de  Bernardo  de  Medici:  Castellano  Arcis  Ravenna; 
post  Johanntm  Baptistam  de  Bonaventinis  de  Urbino. 

An.  iyi2.  Familise  de  Salomonibus  Ravennat.  confirmat.  Possessio  Sil- 
ve  Canipe  • 

An.  1513.  Lamentio  Baptistae  Malvetii  Bonon.  concedunt.  bona  con- 
fiscata in  Cervien.,  & Cesenat.  Mauro  Caravello  Veneto. 

An.  i$i3.  Brunoro  Antonilli  de  Forlivio  concedunt.  quzdam  bona  in 
Territ-  Ravenna: . 

An.  i;t3-  Donatio  bonor.  confiscato!,  in  Cervien.  Se  Ravennat.  favore 
Ramazzotti  de  Ramazzottis. 

An-  i;t3.  Ravennatibus  remittitur  taxa  mille  Ducatorum  usque  ad 
XV.  annos  in  restaurationem  damnorum  passorum  in  direptiont  Civitatis 
pred.  falla  a Gallis- 

An.  1513.  Commissio  prò  Confinibus  designando  inter  Coc  Ravenna, 

& Borsium  Calcagninum  Oomicellnm  Castri  F mignon: . 

An.  1513.  Pro  locii  distribuì  Ravenna  confirmatio  privilegiorum . 

An.  1513.  Gubernatori  Ravenna  prò  Troilo  Sabello  Armorum  Rcllort 
S.  R.  E.  super  credito  quod  habet  adversus  Comitati vos  Ravennat. 

An.  1513-  Sapientibus  ad  utilia,  & 24.  Viri:  Civir.  Raven.  ac  Guber. 
prò  Silvio  Passerino  Nat.  & Cubicul-  Secreto  PP.  Comendatario  Monast.  ' 
S.  Apolinaris  Raven.  Ord.  S.  B.  super  possessione. 

An.  j 5 13.  Bernardino  Xelio  Potestati  Raven.  prò  Julio  Vitello  eleflo 
Civitatis  Castelli  super  fru&ibus  Mon.  S.  Petti  ad  Vincala. 

zz  z 
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An.  1513-  Monasteri»  S.  M.  in  Porta  Ord.  Can.  Reg.  S.  Aug.  Cong. 
Lai.  & S.  Apolinaris  in  Classe  Ord.  Camaidulen.  imponit.  ad  decen.  pen- 
sio  centum  ducatorum  auri  de  Camera  solvenda  Ecclesiis  & pauperibus 
Sacerdotibus  damna  passis  a militibus  Regis  Francis  post  confli&um  habi- 
tum  apud  Ravennani. 

An.  1 5 13.  Brnnoro  sintomi!!  de  Forolivio  coccedunt.  quedam  bona  in 
territ.  Raven. 

An.  1 5 14-  ij.  Maii  Br.  quo  mandai  ne  in  Salariis  Romandiol*]  aliud 
Sai  permittat  nisi  Sai  Cervien. 

An.  iji+Coi  Faventino  prò  Nicolao  Sercrolo  Ci  ve  Fa  ventino  super 
Castellante  Arcis  Russi!  Favent.  Dicec.- 

An.  1514.  Ccrviensts  restituere  monent.  Epo  fruftus  perceptos. 

Ac.  1514.  Gubernatori  Romandiolx  de  exequendis  Sententiis  Crimina- 
libus  non  obstantibus  appellationibus , ac  de  eieftionibus  Potestaium , & 
Vicariorum . 

An.  1 514.  Franciseus  de  Gonzaga  Cardinal»  Lcgatus  Exarcatus  Ra- 
venna: . 

An.  1514.  Prohibetur  in  Romandiola,  Exarchatu  Raven.  ac  Bonotu 
Comitato  venditio  Salis,  quod  non  sit  de  Salinis  Cervi* , & Cesena . 

An.  1514.  Faventinis,  ut  Alexandro  Bono  Florent.  Castellano  Faven» 
ti*  satisfaciant  de  Salariis,  retentis  prius  taxis  Caplsoldis , & aliis  con- 
sueti*. 

An.  1514.  Epus  Pistorien.  Prests  Prov.  Romandiol*. 

An.  1514-  Br.  ad  Thesaurarium  Romandiolx,  prò  exa&ione  Malefi. 
ciorum . 

An.  1514.  JoFi  de  Saulis  Thesaurario  Romandiolx  de  Salario  Guber- 
natoris,  & Castellano  Raven. 

An.  1514.  Francm  Conzaga  Card.  Lcgatus  Erarchatus  Raven. 

An.  1514.  De  remissione  1000.  Ducatorum  faéla  Ravenne  de  censu 
am.  Camerx  Apostolica  debitorum,  & assignator.  prò  Salario  Gubernatoris, 
& Castellani,  in  compensatione  damnorum  passorum  in  confli&u. 

An.  jj ij.  15.  Mar.  Capla  cum  Jacobo  de  Salviatis  Ttcsaurar,.  Ro- 
mani?. 

An.  15 1 j.  De  proibitione  Provincialib.  Bonon.  & Romand.  militandi 
ad  aliena  stipendia  inconsulto  Pontifice . 

An.  iyij.  Julius  Card.  Mediceus  fit  Ltg.  Romandiol*. 

An.  151J.  Ero  Franco  de  Caponibus  Oerico  Fiorentino  Cubiculario 
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Secreto  PP.  super  Archiprebatu  S.  fUTs  in  Uba,  Se  S.  Sabini  ultra  Ca- 
strum  Fai  ignari  Favent.  Diate. 

An.  ij  ij.  Borsius  de  Calcagnimi  Dominus  Ostri  Fmignmi  Fair. 
Dizc. 

An.  ijry.  Jacobus  Salviati  Romand.  Tbeiaurarhv , ac  Salii  PrafeRtts 
assignari  fa  eia  t Cervia;  4111.  Saccos  Salii  annuatim. 

An.  jjij  Confirmat.  Cerviensibus  donatio  pascuorum,  & Pinetz,  in 
quibus  d.  Eccla  jus  prztendebat , fafla  eis  a Julio  2.  cura  onere  iyo.Duc. 
d.  Ecclz  annuatim  persolvendorum . 

An.  jji6.  Recuperano  possessionum  spefian.  in  Faventin.  Cornila. 

Ad.  i;i6.  Extintio  lilis  imer  quosdara  Comitativos , & Coè  Forlivien. 
super  Civilitate,  & oneribus  &c. 

An.  JJ17.  Faventiam , & alia  loca,  & urbes  Prov.  Romandiolz  ad  de- 
— fecììonem  Francus  de  Ruvere  sollicitavit.  . 

An.  *517.  Ant.  de  Medicis  plurimum  expendi t in  raunitione  ArcitRa- 
verni* . 

An.  1518.  rj.  Apr.  Br.  quo  revocar,  universas  exemptiones  titnlo  Ci- 
vilitatis  concessas  Coraitativis  Romandiolz. 

An.  1519.  Bernardus  Tarvisin.  Epis.  Viceleg.  Exarchatus  Ravenna. 

An.  1519.  Julius  S.  Laurent,  in  Dani.  Card.  Legatiti  Exarchatus  Ra- 
vennz  . 

An.  1720.  14.  Jan.  Br.  quo  eonc.  fac.  Ber.  Epo  Tervisino  Romand. 
Przs.  era  occupatores  bonorum  Coilàmm  Pnciz  non  obstan.  commissio- 
nibus  in  Rotz  Auditorio. 

An.  ij2o.  Assignatio  emoluraentorura  Salariz  Romandiolz  pro*MiIi- 
«ibus  S.  Peni.  ' 5 

An.  1510.  B.  Trevisin.  Eps  Vice  Leg.  Romandiolz.  , ' ; . •* 

An.  iji2.  Arces  Ravennz,  & Cesenz  recipi  mandantnr  ad  manus  Cam. 
habet.  Inventarmi».  »,  ^ 

An.  JJ23.  2j.  -Jan.  Petrus  de  Flisco  £ps  Cervieri,  solvir.  .vi 

An.  1523.  8.  Sepr.  Omer.  couc.  fac.  Ludovico  Bendo  Civi  constrnen- 
di  suis  suraptibus , & expensis,  6c  absque  przjudicio  tertii  unum  Molendi- 
num  in  Xerrlt.  Ravennz  versus  Civit.  Fori i vi}  super  bonis  suis  in  loco 
nunr.  S.  Petri  in  Tremola  Scola  Cocoli®  Civit-  Rav.  per  12.  mll.  di- 
stati. prò  comodo  Civium  & totius  Comic,  di  penuriam  quam  Civit.  pa- 
titur  macinandi.  . , 
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An.  15:23.  Cleraenc  VII.  inhibct  Leg.  Romandiolz  ne  taxas  &c.  exigat 
a Castri;  subie&is  Ecclz  Ravennaten. 

An.  1523-  De  non  gravanda  Comte  Forlivij  in  solutionibtis  ultra  id , 
quod  solvere  solita  fuit  dccem  ab  hinc  Annis- 

An.  15  24.  J 530.  De  JtMs  Faventi*. 

An.  1524.  Commendatitia  Baveri*  Ducum  prò  filiis  Bernardini  Sludi, 
qui  cum  filiis  incombe bat  dei'ensioni  Faventi*. 

An.  1525.  28.  Apr.  Camer.  deputar  Basilicum  de  Lapis  de  Fio- 
renti* Monach.;  Cist.  ad  cap.  possessionem  BeneL  vac.  in  Romandio- 
la. 

An.  15:25.  io.  Jul.  Breve  Clem.  7;  quo  Basilicum;  de  Lapis  de  Floren. 
dep.  ad  benepl.  coliti},  in  pcia  Romandiolz. 

An.  1516.  Cai.  Sept.  Camer.  dep.  exad.  tax.  equor.  in  nonnullis  Civir. 
Romandiolz  juxta  Tabularti .. 

An-  1526.  3.  Sept.  Camers  deputar  Bernardinum  Mariotti  Fiori  de  A- 
retio  ad  benepl.  proc.  fise.  Romand.. 

An.  1516.  Confirmant.  Capimi*  fa  A a a Forlivieniib.  cura  nonnullis  he- 
hreis  vocatis  ad  Bancum  tenendum . 

An.  1527.  9.  Nov.  Clem.  PP.  7.  Br.  quo  Capitulo  Cèrvien.  mandat.  ut 
ad  possessionem  d.  Ecclàe  admittat  Angelum  Medicem  de  Cesia  eleàum 
per  ob.  Petri.. 

An.  15:28.  6.  Mart.  OBavius  de  Cesis  fir  EpT  Ccrvien.  per  cessionem 
Card,  de  Cesis . 

An.  1528.  Simon  de  Numays  laicus  Forolivien..  deputar.  Commissari h< 
prò  exigendis  taxis  equorum  in  Czsena,  Faventi* , Arimino,  Bri  tonorio, 
& Oppido  Cotignolz  ■ 

An.  1523-  Quier.  Brunorio  de  Forlivio  de  Censu  Solut..  prò  Caitris  S. 
Mauri,  & Jovedia  Ariminen. 

An.  1528.  Bernardini  eleclus  Astens.  ol.  commis..  genhs  Romandio- 
lz. 

An.  1529.  17.  Jul.  Ciem-  PP.  7.  Br.  quo  Odavium  de  Cesis  eleftum 
Cervien.  mittit  Nuntium  ad  Pnpem  Orangie,  cum  co  progressu- 
rum  - 

An.  1529.  Jo-  Maria  Archiep.  Sipontin.  olim  Preste  Romandiolz. 

An.  1529-  Pe  infeudatione  Castri  Solatoli.  Favenr.  Diate,  laàa  a Leo- 
ne X.  favore  Qtrd.  Mantuan.. 
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Ào.  1319.  Concordia  curai.  inter  Forlivienses; 

An.  1319.  Leonellus  Pius  ex  Comitibui  Carporum  Prases  Roman- 
diol*. 

An.  1519.  Innocentius'  Card.  Cibo  legami  Bonari  rse , & Roma  odio- 
Ire . 

An.  1330.  6.  lan.  Franciscus  Maria  SchiphoU  de  Trano  fit  Cube  Ra- 
ven.  ad  bepl. 

An.  1530.  8.  Jan.  Ambrosius  Calderina*  de  Roncofrigido  fit.  Advoc.  & 
procurat.  fise.  & Commissarius  ad  retinen.  Computa  Traila  rum  in  Civit. 
Raveo. 

An.  1330.  8.  Jan.  Pandulphos  de  la  Stapba  fit  Castellami  Ray.  ad 
benepl. 

An.  1330.  13.  Febr.  Jacobus  de  Fabronibus  de  Marado  fit  Castellana; 
Raven. 

An.  1530.  Julius  Fortaguerra  de  Pistorio  < Castellami  Ravenna  per  tc- 
vocation-  Jacobi  de  Fabronibus. 

An.  1530.  Ordinadones  qusdam  super  traili*  bladorum  Romandio- 
lae. 

An.  1531.  y.  Jan.  Augni»  Fiorino*  Prztor  Cervien.  ad  «lium  annum 
Tcfirmar. 

An.  1531-  1 J-  Jan.  a.  8.  Br.  Clero.  Vili,  quo  confirmat  Statuta  edita 
a Leonello  Pio  Prxiiie  Provin.  Romand.  & Exarch.  Vig.  commis.  ap.pro 
reformatione  Consiiii  Civit.  Rav. 

An.  1331-  »•  Mar.  Br.  quo  dep.  Comi*,  in  Romandiola  adexigens  sub*, 
loco  aug.  praetii  Salir  . 

An.  133».  6.  Maj.  Jac.  de  Salviatis  Tesane.  Romand.  jubet.  solvere  Cle- 
ric.  Cam.  Res.  Reg.  Thesaurar.  & Salaria. 

■ An.  1531-  13-  Jul-  Inquiri  mandai,  super  fossa  emissari*,  quam  Laur. 
de  Salviatis  excavari  fecit  prò  siccandis  paludibus  in  Territ.  Rav.  de  qua 
Veneti  ibi  possidentes  conquesti  sunt. 

An.  1331-  17.  Aug.  Bartholomeus  de  Valoribus  fit  Preeses  Romandio* 
ite  per  revoc.  Leonelli  Pii. 

An.  1531-  io.  Nov.  Baccius  Ghini  laicus  Corion,  fit  Castellarmi  Arci* 
Ray.  per  ob-  Julii  Fortiguerri . 

An.  1331-  Confirmat.  AuAio  numeri  Consiliariorum  Rav. 

An.  1331.  Leonellus  Pius  Presti  Romandiol*. 

An.  1331-  23.  Jan.  Bartholomeus  Valori  Przses  Romandiol*  fit  Cesiti- 
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lams  Ariminen.  Arcis  ad  betieplac.  Pontìfi  ex  onerando  Leonello  Pium 
eod.  munere. 

An.  1332.  }•  Febr.  Joes  Bapta  Galfettus  fit  Thesaur.  RotnandioI* . 

An.  1332.  17-  Febr.  Jocs  Dux  Bavariae  fit  Capitana*;  custodia;  pro- 
vincia: Romandiolz. 

An.  133**  io.  Mari-'  Jol  Bapta  Gaietto  Thesaur.  Romandioi*  facul* 
tate». 

An;  1332.  io.  Dee:  Flaminius  Lapus  Eques  aur.  milles  fit  Prator 
Cervien.  ad  annum  : 

An.  1333.  8.  Aprilis  Capitaneus  Riccius  del  Mattana  laicus  Burgi  S. 
Sepulcri  fit  Castellami  Ravenne  post  Baccium  Ghinum  Laicum  Cor- 
tonen. 

An.  1533.  3.  Sept.  Camers  dep.  exafl.  tax.  eq.  lev.  arm.  in  Romand. 

An.  1533.  *7-  Sept.  Scipio  de  Lippis  de  Colle  fit  Prztor  Cervi*  ad 
annum . 

An.  1533.  Expendi  mandant.  Scut.  1300.  prò  reparat.  Arcis  Ravenna. 

An.  1533.  Bartholomeus  de  Valoribus  Nobili*  Florentin.  Prette:  Ro- 
mand. 

An.  1533.  Paulo  Anto  de  Valoribus  conced.  ad  an.  23.  jus  fodiendi 
Salpine  in  Romandiola . 

An.  1534.  16.  Kal.  Febr.  Balthassari  Ep.  Civitatii  Ostelli  Commend. 
Mon.  S.  Petri  ad  Vincala  O.  Cam-  Rav.  d.  per  cesalo-  Balthassaris  Turini 
de  Piscia. 

An.  1534.  17.  Jul.  Mot.  Clem.  7.  quo  Jacobum  b.  m.  de  Salviatis 
adminre  Thesaar.  Romand.  visis  comp.  de  an.  1 yty.  usque  ad  16.  Mart. 
1531.  remansisse  Cred.  Camer.  declarat  in  Due.  30332. 

An.  1334,  9.  Sept.  Gregorius  Magalottus  ele&us  Clusirt.  fit  Prxits  Ro- 
mandiol*  . 

An.  1334.  22.  O&.  Gregorius  Epus  Clusin.  confirmat.  Prases  Roman- 
diola. 

An.  1334.  3.  Nov.  An.  1.  Jo.  de  Mattarellis  (qui  cessit)  Parochiall 
S.  Mar.  Maddalena  Illuminarla  Raven.  diacci,  re*,  fr.  Balth.  Epo  Civit. 
Castelli  Sue. 

An.  1334.  Non.  Nov.  Ase.  Veterauo  prov.  de  paroli  SS.  Meandri,  & 
Mar  ti  ani. 

An.  1134.  53.  Nov.  JoèJ  Andreas  de  Cesia  fit  Éps  Cervien.  per  cessio- 
nem  Ord.  de  Cesis. 
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An.  IJ34.  ti  Dee.  Capir.  Raimundus  Sardus  de  Sasseri  fit  Cartellane, 

Rav.  ' . — - 

, ’ < . 

Aa.  1534.  2.  Dee.  Archteps  Sipontinus  fit  GÌèJr  Romandiol*. 

An.  1534.  3.  Dee.  Hier.  Berardus  de  Fara  fit  Prattor  Cervia  . 

An.  1534.  20.  Dee.  JoTs  Dux  de  Bavaria  fit  Capitante,  Custodi*  Pont. 
Romandiol*. 

• A 

An.  1535.  iz.  Jan.  Br.  Pa.  III.  quo  Nicolaus  de  Medicis,  & Co:  An. 
dreas  de  Bernardonis  dep.  ad  benepl.  eraflores  tax.  equoram  pria*  Ro- 
ma nd. 

An.  IJ3J.  15.  Apr.  Francus  Tausignanus  fit  Tbetaurar.  Romand. 

An.  1535.  16 • Kal-  Maj  Jo.  Frane,  de  Scaletti*  prov.  de  Parodi  S.  M. 
de  P rateilo  Rav.  d.  (per  ces. ). 

An.  1 J3y.  30.  Aug.  Nicolaus  de  Martinelli*  fit  Prator  Cervien. 

An.  a J3J.  19.  Sept.  Gregor.  Magalottus  Èps  Clusin.  Prette,  Roman- 
diol* - 

An.  *535.  24.  Sept.  Joes  M.  Archiep.  Sipont.  fit  Cubernater  Roman- 
diotse. 

An.  1535.  4.  KaJ.  Nov.  an.  I.  Confirmatio  donationis  hospit.  B.  M.  de 
la  Mi,  tricot  Ha  Civir.  Rav.  a q.  Ostasio  de  Polenta  fafi*  Mon.  S.  Apolli- 
naris  in  Classe  O.  Carnai.  Rav.  d. 

An.  iJ3y-  12.  Nov.  Camer.  Perfrancum  Constantii  de  Terra  Montis 
Ulmi  a Coll.  Romano*  Protomtdictem  dep.  confìrmat. 

An.  ij3<y.  24.  Nov.  Deput.  Cam.  ad  exigendat  Taxas  Collegi]  Secre- 
tariorum  in  Romand. 

An.  1537.  y.  Jan.  Nicolaus  Farfàrus  fit  Vtcepreetiden,  Romand.  per  tran- 
slat.  Gregorii  eledi  Clusrn.  ad  Vicelegat.  Bononi* . 

An.  1537.  29.  Jan.  Cesar  de  Nobilibus  de  Luca  SenatorUrbis  fit  Pra. 
se,  Romandiol*. 

An.  1537.  3.  Id.  OS.  Philippus  Cistarellus  provid.  de  Pirli  S.  Apolli- 
nari,  Raven.  dioeces.  per  ces. 

An.  1538.  J2.  Kal.  Mar.  Rodulpho  tit.  S.  Prisce  Card,  de  Car-^ 
po  Commend.  Mon.  S.  Petri  ad  Vincala  prope  Muros  Raven.  O.  Cam. 
per  ob.  Balthassarris  £pì  Civif.  Castelli. 

An.  1538.  20.  Sept.  Restaurati  mandat.  palata,  & Porms  Cervia. 

An.  1538.  3.  Nov.  Hieronimns  de  Saulis  fit  The, agraria,  Romandiol*. 

An.  1539.  7.  Kal.  Aug.  Hier.  Dandinus  prov.  de  parli S.  Marci  Raven. 
d.  per  ob.  ex  cur.  . 

Tom.  III.  A/,. 
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An.  i jjp.  7-  Dee.  Eps.  Forosemproniensis  fit  Prtsidtns  Romandio- 
le. 

An.  1539.  7-  Mai).  Bernardi)»  Eps  Aquilan.  fit  Prtsidens  Romand. 

An.  1540.  4.  Id.  Jan.  Prosper  de  S.  Cruce  provid.  de  Rurali  S.  Crucis 

in  Silvi s Ravennat.  

An.  1540.  prid.  Id.  Mar.  an  7.  Bernardini!»  de  Calbis  prò»,  de  Eccla 
S.  M.  de  Gressio  Raven.  diceces. 

An.  1540.  24.  Sept.  Card,  de  Monte  fit  Legniti!  Romandiolas. 

An-  1540.  Joes  Guidiecioni  Forosemproniensis  Epus  Romandiolx . 
Pretscs  . 

An.  1542.  19.  Aprii.  Bernardini)»  Epus  Casalen.  fit  Presti  Roman- 
diolx. 

An.  1542.  23.  Aprii.  Epus  Casalen.  Prsese»  Romandiolas.  comendat. 
Duci  Ferrarias. 

An.  1542-  9.  Jun.  Ant.  Ugolinus  fit  Ttesanrar.  Romandiolas . 

An-  1 542.  Pro  Congregai,  pbtorum  Secul.  S.  Salvatori»  Rav.  super  he- 
reditate  ei  relifta.  

An.  1543.  27.  Ma).  Joes  Paulus  Sestinus  fit  Prsetor  Cerviae. 

An.  1543.  »S-  Jul.  Benediaus  Eps  Esin.  fit  prxsidcns  Romand. 

An.  JJ43.  17.  Jul.  Jo.  Baptà  Quietus  refirmat.  Advoc.  fise.  Romand. 
An.  1544-  1 J.  Nov.  Cesar  Urbanus  fit  procurator  fise.  Rav. 

An.  sy44-  Dee.  Cxsar  Fuligati  fit  Capneus  Palai*  Cervi*.  & Ale- 
xander fit  Procurator  fise. 

An.  iy44.  Declaratio  super  solutione  subsidii  Cleri  Rav. 

An.  1545.  23.  Mart.  Scipio  de  S.  Cruce  fit  ,£fs  Cervien.  per  cess. 

Card.  Friderici  de  Cesi». 

An.  jy4y.  7.  Kal.  Sept.  Hieronimus  tit.  S.  Georgi!  Card,  consti t.  Ltg. 
ad  bsnepl.  in  pnoi  Romand.  qu*  ad  benepl.  separai,  a Legatione  Bono- 

ni*  cum  fac.  . . , 

An.  jy4y.  21.  Nov.  Galeatius  Philipputius  de  Assisio  fit  Advocatus  fi- 

sd  in  Romandiola.  

. Ad.  iy4y.  Jo.  Andreas  Cesius  Eps  Cervien.  ad  Tudert-  translar. 

An.  1545.  Locatio  Thesaurari*  Romandiolx, 

An.  iy4«.  Thesaurar.  Romand.  couc.  fac.  eligendi  Cuttodem  portusCe- 

cenatici.  , . „ n 

An.  jy4<S.  Achillea  de  Grassis  Commendar.  M.  S.  M.  in  Costmdsn  Ka- 

vennat. 
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An.  i J47.  13.  Kal.  Jan.  Bernardino  de  Calbis  commend.  Eccli  S.  Anto- 
nii,  alias  S.  Joìs  in  Bezzo  Raven.  Diete,  per  ces. 

An.  IJ48.  io.  Jun.  Jo.  Felix  Rossinus  fit  Advoc.  fise.  Romand. 

An.  1548.  prid.  Kal.  Od.  Marco  Amo  de  Maiolis,  (qui  cessit)  Ecclz 
S.  Morii*  Raven.  Dioeces.  Res  Reg. 

An.  1548.  2J.  Nov.  Montes  de  Valeniibus  fit  Advoc.  fise.  Romand. 

An.  1548.  Cxsar  Urbanus  fit  procurator  fisci  in  Villa  5.  Adalberti 
Raven. 

An.  IJ49-  9.  Jan.  Jo.  Vincentius  Strambonius  Gnb.  Rav.  post  Federi- 
cum  de  Callio. 

An.  1549.  23.  Dee.  Thesauraria  Romand.  & Salaria  Cervi*  Benvenu- 
to Oliverio  Florentin.  locata  sub  3.  Sept.  1545.  ad  septennium  . 

Idem  Sebastiani  de  Monte  Acuto,  Andream  Boni , & alios  in  Socios 
assumpsit . 

Benvenuto  defungo  Fiscus  pretendebat  locationem  esse  finitam  . 

Camer.  declarat  etiam  durare,  Se  Sociis  predici,  confirmat  juxta  Capta 
in  Instro . 

An.  1549-  27.  Nov.  Camerarii  quiet.  prò  Jacobo  de  Fuligattis  , qui 
capsam  Thesauraria:  Romand.  tenuerat. 

Idem  dicitur  habuisse  exadionem  Decimarum  Taxarum  equitum , 1. 
per  100.  Vigesimarum,  & aliarum  impositionum , qua:  plerumq.  in  mo- 
netis  Argenteis,  variarumq.  solutionum , quae  ut  plurimum  in  Aurea  Mo- 
neta fiebant. 

An.  1549-  28-  Nov.  JoT  Bapiat  Perino  Laico  Fiorentino,  cui  de  anno 
) 542.  Administr.  Thesaurar.  Romandiolx  commissa  lucrai , & per  8.  an. 
administraverat  remittit.  debit.  libr.  1375.  Sold.  6.  & den.  1.  Summam 
Se.  344.  constltuentium  . 

An.  1550.  7.  Mari.  Francis  q.  JoTs  de  Fuligatis  fit  Capneus  Palaia: 
pori us  Cervio. 

An.  lyyo.  ip.  Mart.  Andreas  Chelinus  fit  Pror  fiaci  Rav.  Se  Castri  S. 
Alberti . 

An.  lyyo.  9.  Kal.  Maij  Carolo  de  Grassis  commend.  Mon.  S.  Mario 
in  Cosrmdin  Rav.  O-  S.  Be. 

An.  tyyo.  io.  Kal.  Dee.  Dnièus  Benini  provid.  de  Capisti  ad  Al- 
tare S-  Clcmentis  in  Eccla  Mon.  S.  Jo . Baptìe  Raven.  per  ces.  Marii 
Epi  Melphiten. 

An.  ijyi.  S.  Kal.  Feb.  an.  2.  Thom*  Fascorij  conferri mandat.  Capnia 
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sub  inv.  S.  Severi/  in  Eccìà  S.  Spirita  Rav.  erigende  e*  Testamento  Bet- 
tolini Viani  de  Strigonibus. 

An.  1551.  11.  Mart.  Cattar  Fuscus  fu  Advoc.  fise.  Romand. 

An.  ijyi.  6.  Apr.  Confirmant.  Keformationes  adita  a Coitale  For- 
livij. 

An.  1551.  il-  Kal.  Sept>.  Julius  Cannanus  prov.  de  parti  S-Anàre * loci' 
S.  Andr;ac  Raven.  d.  per  ob.  Phiìtus  Raveiole  Epi  Asculan. 

An.  ijyi.  8.  Kal.  Sept.  Lucidus  Ursinus  prov.  de  parli  SS.  Jo.  & 
Punii. 

An.  1551.  4.  Kal.  Sept.  Cxsar  Gaietti  prov.  de  Eccìà  S.  Crucis  in  Sil- 
va Rav.  d. 

An.  jjji.  6.  Kal.  Feb.  Hleronimus  tir.  S.  Georgi!  ad  Vellotn  Air- 
reutn  Card.  Legato  pneiae  Romand.  conc.  he.  concordandi  cum  posses- 
soribus  bonorum  Stabilium,  tam  Civibus  quam  Comitatensibus , que,  ut 
exonerarentur  ab  onere  solutionis  Salarii  Bariseli! , ir  Taxarum  Militar»  S. 
R.  E.  ae  alensiliam  prò  eie,  & affilia  s , & concerii  nuncupatorum,  necnon 
praestationis  palese , & lignorum,  seu  eorum  loco  solutionem  0R0  scut.au- 
ri  quolibet  Mense  Legato  prò  tempore  obtulerant , se  aequivalens  solutu- 
ros  in  tot.  fruRibus  locorum  Montium  — Facultas  similis  pridem  eidera 
Card,  concessa  dicit.  concordandi  eodem  modo-  prò  taxis  equorum,  fio  Sa - 
lario  Bariselli  Provi  nei  se . 

jyyi.  3.  Id.  Feb.  Prauendemibus  nonnullis  Cathed.  Raven.  antiquis 
temporibus  jus  domini},  seu  quasi  pratendere  posse  in  Castro  Rover* 
sani  a Comitam  Caseose  piulo  aste  separato,  & Camera  Apostol.  ap- 
plicato dismembrantur  none  etiam  a dieta  Cathedrali. 

An.  jyyi.  4.  Non.  OR.  Bassus  de  Heredibus  prov.  de  Ecclesia  S.  Bar- 
tolomei de  Castruzano  Rav.  d. 

An.  ijy*.  Locatro  Tbesaarari*  Romandiola  fafla  Andrea  de  Bonis. 

An.  1553.  6.  KrI.  Nov.  Hier.  tit.  S.  Georg.  Card,  in  pncià  Romand. 
Leg.  committit:  exoaerationem  ab  oneri  bus,  qua  solvuntur  prò  terris  &c. 

An.  1554.  io.  Mart.  Ludovicus  Petronius  de  Trevio  fu  Advoc.  fise. 
Romandiola. 

An.  JJ54.  14.  Dee.  Thomas  Sanfelicius  eleRus  Caven.  fu  Cubematcr 
Raven. 

An.  Ijy+.  Tbesaar.  pii  Tco  Massario  de  Aspra  donano  qusedam  bona 
in  Territ.  Castri  Russii  & Civir.  Favent-  consistentia , 6c  ad  Mon.  B.  M. 
de  Portu  R&vennat.  jure  direRo  speRantia , qua  d.  Mon.  in  Enphiteusira 
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conctsserat , & eidem  Mon.  fuerant  devoluta,  quoque  Mon.  i paura  recu- 
perartela donaverat . 

An.  a 554-  Provisi»  menstrua  Scut.  io.  ad  vitam  Angxitini  RsAoli  Laici 
Rave  n. 

An.  1554.  Scipioni  Galletto  Pisani-  concedi t.  ad  vitam  tres  quarte  por* 
tiones  transitus  grani  Forens.  per  locttm  S.  Alberti  territori!  Riverì. 

An.  IJJ4*  Linea  de  Manf ridir  Favemiae  extin&a. 

An.  a 555-  *•  Jun.  Baldus  Epus  Liparen.  fit  Heeleg.  Romandiols. 

An.  1 jyy.  *o.  Nov.  Augnus  Bernuiius  fit  Advoc.  fise.  Roraand. 

An.  ijyy.  Alexander  Cardio.  Finirmi  proficiscit.  in  Roraand. 

An.  tyjy.  Baldus  Epus  Liparen.  Viceltg.  Romand. 

An.  IJJ5-  Baldus  Epus  Liparens.  Viceleg.  Roraand. subrogar.  Hieronrmo 
Card.  S.  Georgii  d.  provincia  Legato  prò  liberatone  ccnsunra  in  quibus 
Comitàtes  tenet. 

An.  1555-  Bened.  Epus  Aùin.  Preset  Romand. 

An.  15J5-  Oflavianum  Ferrura  Picelegat.  Romandiolx  ad  se  accersit. 

An.  J55  j.  Alexandro  Trogoli  Laico  Arimin.  conced.  ad  septennium 
efficium  rescontri  Thesaurarii  Roraand.  & Caaaeriaratus  Salari*  Cervia . 

An.  1557.  io.  Kal.  Januar.  Antonius  Astius  pror.  de  pirli  S.  Pe- 
tti , Piebis  Quinte  d.  D. 

An  . 1557.  Id.  Januar.  Jo.  Baptista  Teril  Resaliti  prov.  [de  Eccia 
S.  Antmiì  in  Bezzi. 

An.  1 5-5-7.  Jan.  Absoivunt.  8c  reintegrant.  bona  Johannis  6c  Guillelmi 
qu.  Riizardi  de  Manfredi t de  Faventia  fautore*  Francisci  de  Ordelaffis  de 
Forolivio. 

An.  IJJ7-  ijj8.  Processus  in  Causa  vertente  ìnter  Cam.  Ap.  & Coèm 
Raven.  ex  una , & Coraitem  Alphonsum  Calcagntnum  ex  altera  super 
Territ.  Leonino  . 

An.  1557-  Paulus  IV.  applicat.  Mon.  B-  M.  de  Pace  Urbis  bona  ad  se 
spc&antia  vigore  donationis  Camera  Ap.  fatìas  a Mon.  B.  M.  de  Form 
Ravennat.  de  iis  bonis,  que  per  Cameram  recuperanda  sunt  a nonnulla 
detentoribus,  & prsesertim  Cioè  Faventin. 

An.  iyj8.  5.  Id.  Februar.  Luca»  Thierry  prov.  de  piti  Ss.  Job  in- 
nis,  & Panli. 

An.  1558.  16.  Marr.  Hier.  Fantonus  fit  Prator  Cervietr. 

An.  1558.  ia.  Kal.  Decerabris.  Bernardinus  Calvus  prov.  de  parit 
S.  Cmis. 
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An.  1558.  qu.  BenediRus  Conversine  Epos  Esin.  Preset  Romandiol*. 

An.  1558-  Lucas  Antonius  Guglielmus  fit  Castel.  Arci*  Raven. 

An.  1J59.  1.  Mart.  Lutius  Sabellux  fit  Castellonus  Arcis  Rav. 

An.  1559.  1.  Maii.  Jo;  Baptist*  Dotia  fit  Prxses  Romandiol*. 

An.  1559.  2.  Sept.  Petrus  Bini  fit  Procurator  fise.  Romandiol* . 

An..  1559.  Episcopo  Narnien.  Presidi  Romandiol*. 

An.  1 5 60^  7.  Id.  Mart.  Johannis  Baptist*  Calvo  commendar.  Eccli 
S.  Antonii  als  S.  Jo:  in  Bezzo . 

An.  ijbo.  2j.  Aprili*  Franciscus  Oliva  Castd.  Raven. 

An.  1560.  6.  Id.  Nov.  Paulus  Xofori  Moasii  prov.  de  Eccià  S.  Mortbx 
Rav.  de  jurep.  famili*  de  Vcnalibus  Imolen. 

An.  rjdo.  Jo:  Baptista  Celinus  Ravenna:,  fit  Pr*tor  Cervi*. 

An.  1560.  Paulus  Rainutius  de  Tarano  Viceleg.  Romandiol*. 

An.  1560.  Confirmatio  Concessioni*  Thetawrarix  Romandiol*  prò  hx- 
redibus  Sebastiani  de  Monte  Acuto,  & Sociis. 

An.  1560.  Jacobus  de  Grassis  fit  Prsetor  Cervien. 

An.  1551.  Jul.  jj.  Thesauraria  Cervi*  cone.  Gabrielli  Paleotto. 

An.  jjdi.  7.  Kal.  Oftobris.  Galeottus  de  Rivalta  prov.  de  paìrìT 
B.  Mari x in  foro  » 

An.  1562.  4.  Augusti.  Vicelegato  Romandiol*:  ut  permittat  Veneti s 
liberam  extraRionem  eorum  fruRuum  ex  possessionibus  & Molendinis  v 
qu*  habent  in  provincia  Romandiol*  & Exarchatus  Ravennx  juxta  Ca- 
pitulationem  inter  S.  Sedem  & Dominium  initam. 

An.  ipdj.  12.  Kal.  Sept.  an.  4.  Bernardin us  Calvus  prov.  de  ruralibus 
unitis  S.  Blaxii  de  Pondirono  , & S.  M.  de  Palazuolo  locorum  Ravennat. 
Dirne. 

An.  j 563.  Alexander  Carcanus  fit  Capitaneus  gUij  Justiti*  super  exu- 
libus,  & nephariis  hominibus  March.  Anc..  & Romand. 

An.  ijdj.  Paulus  de  DoRis  Castel.  Rav. 

An.  1564.  25.  Mart.  Crispoltus  Persianus  de  Bettona  fit  Barisellus  Ro- 
tnandiol*. 

An.  1J64.  2j.  Mart.  Epus  Marturan.  Jleffor  Romand. 

An.  1554.  8.  Kal.  ORobrit . Confirmatio  concordi*  super  priorato 
S.  Petri  in  Palude  Raven.  d.  Ord.  Cruc.  ejus  religioni  unit- 

An.  ijój.  2j-  Jan.  Hieronymo  Epus  Marturanen.  Prxsid . Romandiol* 
concedit.  facultatem  concludendi  conventiones  cum.  interesse  kabentibus  in 
exiccatione  pahtdum  Territ.  Ravenn. 


An.  ij dy.  1 6.  Kal.  Februar.  Julio  Fereito  qui  cessit  rurali  S.  Mi. 
(hatlì s de  Massa  Raven.  d.  reserv.  pernio. 

An.  iyi5y.  16.  KaU  Fcb,  Nicolao  Johannii  Francisci  qui  cessit  Ecclsè 
S.  Ceorgii  in  Porticibas  Raven.  reserv.  n\ed.  fruZuum, 

An.  ij6y.  18.  Novembri*  Pontifex  declarat  per  iris  ig.  Jun.  an.  se- 
cundi  quibus  concesserat  facultatem  Sapientibus  Ravenna:  tres  Laicos  Con- 
ci ves  eligendi , qui  gubernium  habéiit  singulorum  Monasteriorum  M ernia - 
liam  d.  Civitatis,  concessisse,  flc  concedere  volluisse  gubernium  diZorum 
Monasteriorum  quoad  temporalia,  & Clausuram  tantum. 

An.  iytSy.  OZavius  Bertolotti  do  Bobio  fit  Prastor  Cervien. 

An.  lytìy.  Vincentius  Titius  de  Ravenna  fit  Prxtor  Cervi®. 

An.  ijdy.  Sebast.  Taner  de  Alfonso  Capitaneo  Custodi*  Helvet.  Rav. 
conc.  privilegia  militi*  Aurata . 

An.  jydy.  Concedunr.  privilegia  hebrtis  Romandiol*,  qui  solverunt  Vi. 
gesimam. 

An.  Jjdj.  Gubri  Romand,  cpmmittit.  Terra  S.  Arcangeli. 

An.  iy 66-  io.  Jul.  Hominibus  terra  Brisicbelle:  confìrmat.  eorum  pri- 
vilegia, & eximlt  a prastatione  opere  prò  mamtione  Ravenna  imposit*. 

An.  ty 66.  Casar  Canefrius  Alexandrin.  fit  Commiss.  Cervien. 

V An.  ij<J6.  Mattbeus  Ravarius  Creraon-  Camerarius  Secret.  Poatif.  fit 
Caitellams  Ravenna. 

An.  jydtS.  Joseph  Vivaldus  de  Monte  Regali  fit  Advoc.  causarun» 
PÀct®  Romandiol® . 

An.  ijfid.  Gubri  Romandiol®  ut  comprehendi  curet  Latrones  , & 
Scellerato!. 

An.  ty 66-  Antonius  Rolz  Raven.  Medico  assignat.  provisio  iyo.  Scut. 
Auri  annuatim. 

An.  iy<5<5.  Sebast.  David,  conced.  gabella  passetti  S.  Alberti  Ravennat- 

An.  sy 66.  Jo:  Baptista  de  Accabatis  Salernitan.  fit  Audir.  Causar.  Cri- 
minalium  Romandiol*  • 

An.  iyd<5.  Christophorus  de  Portu  Ravennat.  fit  Przror  S.  Archangeli . 

An.  iy 66.  Mandatum  Salis  prò  Montai.  S.  Ciar®  Ravennat. 

An.  1567.  16.  Febr.  Pontifex  confirmat  statutum  Capitali  Ravennaten. 
de  consensu  Julii  Cardinali!  de  Ruere  editi , quod  in  posterum  Canonica- 
le* Pr®bend*  , qu*  antea  Presbiterales  , Diaconale! , & Subdiaconaies 
erant,  omnes  Presbjrterales  forent,  adjeZa  condizione,  quod  Subdiacona- 
ies & Diaconale!  obtineri  posse nt  ab  iis,  qui  nondum  ly.  annum  attige- 


rint , cum  onere  se  promoveri  faciendi  ad  presbiteratum  'cum  ad  ztatem 
iegitimam  pervenerint. 

An.  15:67.  ai.  Febr.  Camerar.  Jo:  Baptistam  Laurentium  de  Ci  vita  te 
Castelli  dep-  Advoc.  fisci  provincia  Romand. 

An.  1567.  4.  Id.  OSob.  Revocatio  concessioni!  Officii  S.  Inquìsitìems 
ab  Innoc.  8.  fa&z  in  provincia  Romand.  fratrib.  Ord.  Min.  Conv-  & 
concessio  fratrib.  Ord.  Pradic.  . , , 

An.  1567.  Mandatum  ad  conficiendum  Montem  ad  Sai  leponendum 
in  Clvit.  Cervien. 

An.  1 567.  Pro  Goniribus  Catholic*  Ordinar,  vita  spirituali!  S.  Salva- 
tori! Raven. 

An.  1567.  Sebastiani!  David  Alben.  fit  Commissario!  in  Civit-  Rav. 
super  exaS.  taxarum  bonorum  Rusticalium  occultorum , ae  edam  bono- 
rum  non  redemptorum , seu  non  affrancatorum. 

An.  1567.  Hieronimus  de  Manfredi!  Bonon.  fit  Aud.  Causarum  Ro- 
roandiolz . 

An.  *567-  Scipio  Foresterius  de  Fano  fit  Aud.  Causar.  Criminalium 
Romandiolz . 

An.  1567.  Montes  de  Valentibus  Prxsiitns  Romandiolz. 

An.  ij68.  Investitura  quorumdam  bonorum  Ecclesia  Cervien.  devolu- 
torum  fa&a  Pandulpho  Malatest « de  Solìano  a Scipione  de  S.  Cruce 
Epo  Cervien. 

An.  1568.  Petrus  Donatus  Epus  Narnien.  olim  Romandiolz  Viceleg. 

An.  1570.  27.  Jan.  Breve  exemptionis  a Decimi!  prò  Fratribus  Men- 
dicantib.  Romandiolz . 

An.  1570.  30.  Mart-  Camerar.  Fabianum  Philippuccium  Assitien.  dep. 
Vlceprotomedicum  Romand. 

An.  1570.  Capii  dell’Arte  della  Lana  Forlivien. 

An.  1571.  Francisco  Panerio  Vercellen.  concedit.  custodia  Portar  de 
S.  Alberto  Raven.  • y ; - , ■ 

An.  1573.  Fabius  Menichinus  Romandiolz  VueUgatHs . 

An.  1573.  Bernardino  qu.  Guidoni!  de  Magretis  Mantuan.  conc.  offi- 
cium  Capitanti  aggeris  palatz  nuncupati  Portus  Cerviz  per  cess.  Pelle- 
grini Fuligati . ; '.(V. r/  ) „ 

An.  xj74-  Eufrosino  Amatorio  Laico  Fiorentino  conc.  ofiicmm  ite- 
scontri  Thesaurariz , & Salatiz  pnciz  Romandiolz  , po«  Alexandrum 
Tingoli  Arimin. 
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An.  1777.  y.  Nov.  Carne r.  mandat , ne  aliquid  per  Thesaur.  exigat.  a 
Civib.  & Comitarensibus  Rav.  prò  extratì.  Remigioli , 6c  furfuris . 

An.  1577.  Laàantio  de  LaAamiis  Pretti-  Roraand.  Clerico  Pistorien. 

An.  iy75.  18.  Jul.  Oàavius  Sanila  Crucius  Pr  Romanus  fit  Epus 
Cervieri,  per  Res.  Scipionis  Sanila  Crudi  Fratria. 

An.  IJ77-  14-  00.  Greg.  XIII.  Restituir  Mulieribus  de  Familia  Ras- 
pona  Ravennat.  bona  qu.  Hieronyml  proditoria,  Cam.  Ap.  confiscata. 

An.  1577.  Georglus  Diedus  Raven.  fit  Pntor  Trevii. 

An.  1778.  Septembr.  7.  ad  EpTim  Ccrvien.  O&avium  Sant  a- Croce  Nun- 
tium  Sabaudi*. 

An.  1580.  Jacobo  Philippo  Spada  Favent.  conced.  OfBcium  Cancellati* 
Criminali*  Raven. 

An.  J580.  4.  Mai!  Declatio  fav.  Innocentii  Mal  vasi*  Romandi  ola; 
T te  t attrarli  super  participatione  eidetn  concessa  in  exiccatione  Paludutn 
Ravenn*. 

An.  1580.  Jót  Viano  Bononien.  conced.  Olficium  Capaci  aggeris  pa- 
lata portus  Cervi*. 

An.  i;8r.  Annibali  Epo  Faventin.  Vicelegat.  Romandiolx. 

An.  1581.  Georgius  Diedus  Raven.  fit  Gubernator  Interamnens. 

An.  1581.  8.  Jan.  Lauremius  Campegii  Cìius  Bononien.  Rètus  Apost. 
& S.  S.  apud  Venetos  Nuntius  fit  Epus  Cervien.  per  ob.  Oftavii  de 
Sanila  Cruce . 

An.  1585.  ij.  Novemb.  Decius  Aaolinus  fit  £pus  Cervien-  per  ob. 
Laurentius  Campegii. 

An.  >587.  Annibai  de  Paolis  de  Sermoneta  fit  Epus  Cervien.  per  ob. 
Card-  Azolini  apud  Sed.  Ap. 

An.  1791.  8.  Feb.  Alfonsus  Vicecontes  fit  Epus  Cervien.  per  ob.  Anni- 
balis  de  Paolis  apud  Sed.  Ap.  defun. 

An.  1597.  Possessio  capta  a Presidente  RomandioI*  Cistrorum  Monta 
Guidoni  1 , Citi*,  & Vii! a Bacciolìni  , ac  deputatio  Guber-  corumdem  , 
ncc  non  inhibitio  falla  Sarsinaten.  Epò,  & E)nìs  de  Tibertis. 

An.  1797.  Episcopus  Cervien.  Nuntius  in  Polonia. 

An.  1798.  Oltavio  Card.  Bandino  Legai.  RomandioI*. 

An.  idoi.  io.  Septembris  Bonifacius  Card.  Bevilacqua  fit  Episcopus 
Cervien.  per  translat.  Alphonsi  Cardinal.  Viceeomitis  ad  Ecclesiam  Spo- 
letanam . 

An.  1601.  Francisco  Card.  S.  Ciementis  RomandioI*  Legato- 
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An-  t6ot-  B.  Card.  Bevilacque  de  Ecclesia  Cerviera.  ei  commista. 

An.  1604.  Ravennatìbus,  qui  miseraat  Hìeronimum  Rubeum  £c  Ma- 
tium  Rasponum . , , • 

Ad.  i6ij-  Card.  Rivarola  de  prorogata  Legnine  Romandiole. 

An.  idty.  Radzlcoviut  Cartellanti!  Ravenna:  cotnsnend.  a Rege  Po- 
lonia: . '■  iti-  ...  f :~.n 

An.  idrp.  Card.  Ri  varale  Legato  Romandiole.  : ,1  : a -v 

An.  i5zr.  17.  Mali  Card.  Ursinus  fit  Legatm  Romandiole.  1 ,r:.\ 
An.  1617.  17.  Mari  Johann»  Francitcus  ex  Comitibus  Guidir  a Balneo 
Nuntius  in  Galliam  de  Patracen.  ai  Cervie n.  tramlat.  per  obir.  Gard.  Bo- 
ni faci  i Bevilacqua.  : a.  k .-A 

An.  1628.  Pro  Domo  5.  Gtorgii  Cervien.  Ord.  Erem.  S.  Ang.  confi  r- 
matio  concordie  cum  Archlépo  Ravennaten.  super  quibusdam  boni  s .. 

An.  adjy.  l’j-  Sept.  Franciscus  Maria  Merlini  fit  Episc.  Cervien.  per 
trami.  Card,  a Balneo  ad  Reatin. 

An.  1 636.  De  Castro  Sei  JRio  in  Provincia  Ro  mandici  z . 

An.  1&43.  Aloysins  Matthejui  Romania*  Capitanai!  gnlis  Armorum  & 
Tormentorura  in  Prov.  Romandiole. 

An.  1646.  8.  Jan.  Pomponim  Spreti  fit  Episcopus  Cervien.  per  oh. 
Francisci  Marie  Merlini . 

An.  1651.  Thesaurarius  Romandiole  nequit  pretendere  solutionem  tra- 
&x  ab  iis,  qui  frumentum  a Provincia  Romandiole  mittunc  ad  Urbem . 

An.  idyy.  3;.  Mari  Franciscut  Gherius  de  Sedia  fit  Epiic.  Cervien. 
per  ob.  Pomponii  Spreti . 

An.  J 65  y.  Cardin.  Aquavive,  qui  pervenerat  ad  «tara  Legathnem  Ro- 
mandiole. •••-  ••'••••••  ■- 

An.  i6jj.  C.  Regine  Sveti*  mittit  Ntrac.  «tr.  L.  Ravennateru. 
Archiepisc.  : : s.  ..  ^ .. 

An.  1657.  Giberto  Card.  Borromeo,  qui  ad  suam  Legationem  Roman- 
diole  pervenerat.  v ■ ■a  : .1  ..  1 

An.  1665.  jy.  Jan.  Jeronimm  Santolini  -fit  Episcopus  Cervien.  per  ob. 
A uscirai  Dandini . ' <V  f t:  ■ ■ ' ... 

An.  1666.  Thesaurarii  Romandiole  superfluum  Salii  assignati  pto  usu 
Civitatis  Ferrarien.  nequit  tfansmUii  entra  Statum  Pontificium . j 

An.  1 666-  Dalia m Salis  sol  renda m est  a Thesaurariis  Romandiole 
ad  mensuram  modri  consuetam  tempore  Ducis  Alphunau  Ferracien. 

An.  1667.  Non  R.  C sed  Cardinallbus  Legati s i acumini  oous  vaanu- 
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tenendi , & restauraci  Palatium  publicum,,  ubi  h abitarli , & providendi 
mobilia  insetviemia  usui  di  Ai  Palati!.  , 

An.  i(S68.  9.  Aprilis  Johannes  Franciseus  Riccaraonthis  Presbit.  Rom,. 
Ord.  Monti»  Oliteti  fit  Epise.  Cervien.  per  ob.  Hieronimi  Santolini.  , 
An.  1669 . Thesaurarii  Marchi®  nequeunt  Fabrican»  Salis  albi  proseqtti 
in  damnum  Thesaurariorum  Romandiolx,  & Salium  Cerei®. 

An.  1681.  Thomas  Saladiotts  ProLtgatur  Romandiolx. 

An.  1687.  3.  Mart.  Cardinali»  Dominicus  Maria  Cursius  Et  Legutus 

Romandiolx • > >!•.  , .vHt  ■ 

An.  1693,  F.  Card.  Caraffa!  de  legau  Romand.  ei  commista . 

An.  1694.  F.  Cardio.  Barberino  de  ejus  legatiime  Romandiolx. 

An.  1709.  jj.  Apr.  Camillu»  Spreti  Raven.  J.  U.  D.  fit  Cervien.  Epb 
scopus  per  ob.  Jo:  Francisci  Rieeamonti  - 


N U M.  CXXXVI. 


Corte  Fortucnsi  spettanti  alla  Scola  de' Pescatori  , Valli  Tenarie, 
Famiglia  Balbi , Oc. 

• * } • , ; ...  „ 

1.  An.  1034.  Apri!.- 7.  Caps.  0.  R j»i.  Indizione  XII.  Ravenne 
C /mellone  Fillus  q.  Bnlgarelli  de  Mieti fo , cum  coasensu  Richilie  Jugalissu* 
locavit  Petro  de  Lutano  majori  de  Scbola  Pinatorum  & aliis  de  eade m Sebo- 
la  quod  detinebat  in  Pinoria  de  Zutverti  cum  Paludibns  , Piscationibu» 
&c.  intra  terroinos  Paio,  Calderaio , Saverne,  éX  Staftiio , cum  pensione  an- 
nua de  Piscibus  Capitaneis  decem  Saccas  io  Quadragesima  S.  Martini,  & 
alias  decem  Saccas  in  Quadragesima  majore.  Vbertus  Ravennas  Tir 
belilo.  . uuija  bn  iva  t rm".  ? l>.'ì 

1.  An.  1081.  Februarij  i<5.  Caps.  B.  N.  317.  Regnante  D.  Enrico  fi- 
lio  q.  Eorici  Imperatoria  anno  XXV.  Indizione  IV.  Angami!,  & Brandus 
germani,  cum  Tatuine,  & Beiinda  Jugalibus,  Signorellut  de  Ubaldo  aliique 
dederunt  Fido,  Turco , Petto  de  Comande , aliisque  per  libellam  omnes  re» 
quas  habebam  in  Valle  Z viver  ti , St  Vaile  Penuria  cum  Foasis,  aquis,  p*- 
scationibns  flcc.  cum  pensione  annua  bandi  Pisce»  Capitane»  trecento». 
Journet  Bonus  Ravenna»  Natati» . . „ . , • • U 

3.  Ad.  108  a.  Mali  9.  Capa.  B.  N.  ^16.  Regnante  D.  Enrico  fili»  q. 

bb  b z 


Enrici  Imperatori  anno  XXV.  in  Italia  vero  anno  I.  Indizione  V.  Joan- 
nes  Corbone  cum  Burga  Jugali  dedit  per  libellum  Scolte  Piscatorio»  qnod 
habebat  in  Valle  Zusverti  & Longastrino  in  annis  19.  ad  renovandum  cum 
annua  pensione  solvendl  unam  pelìem  de  Collo  & quinquaginta  denarios 
Veneti®.  Jeanne»  Casenas  Notarius.  • >.  1 

4.  An.  1083.  Novembri  28.  Caps.  D.  N.  942.  Indiftione  VU.  R*. 
venne.  Imperarne  Enrico  q.  Henrici  Imperatoria  an.  28.  Joannes  de-A- 
dalberto  cum  Adelgarde  Jugali  su*  dedit  Dominio  de  Luciano,  & prò 
eo  Schol*  Picatorum  oftavam  partem  integranti  de  Picaria  in  Vallibu: 
Zusverti,  & Fenarise  a laterc  «.  Padtts , Petrus,  Argine  de  S-  Longino, 
Padusolo  ,&  Mersiza  ; 2.  argine  de  S.  Petra  armentarii,  Paint , Caldirolus, 
Peirosa  usque  ad  Santemum  cum  pernione  trecentum  Piscium  Capita  neo- 
rum  . Joannes  Ravenna:  Tabellio . 

5.  An.  1100.  Marr.  14.  Cap.  B.  N.  319.  Clementi  Pap*  anno  XVI. 
sub  Enrico  Imperatore  Indiftione  Vili,  juxta  Ecclestara  S.  M.  in  Liba 
Vido  Comes  Imolensis  filiti:  quondam  Guidonij  Comitis  qui  vocatur  Arardut 
dedit  Franco  & Tebaldo  de  Petro  de  Tendelina  Primicerio,  Petro  de  Lu- 
zano  Vicario,  Petro  de  Agliata  Sacellario,  Petro  de  Guttardo  Capitolarlo, 
& universa:  Scbola  Piscatorum  Ravenna  per  Emphiteosim  omnes  re:  illas 
qua:  habcbant  in  Valle  de  F enarra  cum  aqttis  paludibus  &c.  cum  pensione 
annua  denariorum  Veneticorum  Sold.  centum,  & prò  Calciaris  libras  duo- 
decim.  Gtrvasìns  Ravenna:  Tabellio. 

tf.  An.  1103.  Junij  27.  Caps.  B.  N,  331.  Imperante  Enrico  fi  Ilo  qt 
Enrici  Imperatori:  anno  XX.  Indiftione  XI.  Ravenne.  Petrus  quondam 
Rustici  Traversaria  cum  Rugerio  filio  quondam  Joannis  Fratrie  Petti  St 
Gualdrada  Peni  uxore  dedit  per  paftum  Scbola  Piscatorum  quantum  fiabe* 
fiat  de  Valle  Zusverti  i3  Fenaria  in  annis  triginta  ad  renovandum  cum 
annua  pensione  ducemoram  Piscium  Capitaneorum.  Albertus  Ravenna: 
Tabellio. 

7-  An.  1107.  Aprii.  8.  Caps.  B.  N.  320.  'Petrus  et  Rfgolus  Filius  q. 
Constantini  de  Porta  aurea  cum  consenxt  Gasdia-,  & Ravenna  Coniagli m 
vendideruut  Tfiebaldo  de  Petro  de  Redelinda  Primicerio  Scbola  Pisealcrum, 
& ceteri:  de  eadem  Scbola  totum  illuci  quod  habcbant  in  Valle  de  Fenaria 
in  Valle  Zusverti  idest  de  Canale  Solar utio , & Margherita  ma-ore  at  minore 
eum  aliis  locis  intra  suos  termino:  designati*.  Ugo  Ravensas  Tabellio. 

8.  An.  J 107.  Aprii.  18.  Caps.  B.  N.. 336.  Indiftione  XV.  Ravenna. 
Ugo  de  Gecio  cum  consensi»  Purgata  uxori:  su*  dedit  per  paftum  Scbola 
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Pìscalorum  quod  habebat  de  jure  Joannis  de  Petro  de  Alberto  in  Zusver- 
/»,  ir  F maria  prò  annuii  trecenti?  piscibus  Capitaneis.  Vgo  Ravenna? 
Tabellio . 

9.  An.  mi.  Aprii.  ».  Cap?-  B.  N.  3 69.  Indiatone  V.  Ravenne  Hen- 
ricus  de  Porta  nova  dedit  per  pachi  m ScboU  Pitcatorum  quod  habebat  in 
Valle  Ftnaria  cura  annua  pensione  103.  pisce?  Capitaneos,  & prò  Cai. 
ciani?  libra?  centutn  denariorum  Veneticorum,  & Curtem  lacere  in  Pa- 
?ea,  & in  Natile,  & occurrere  de  placito,  & bestino.  Gervasius  Raven- 
nas  Tabellio.  .*  . *.' 

• io.  ino.  Madii  13.  Cape.  B.  N.  32J.  Sub  Calisto  Papa,  fic  Hono- 
rio.  Imperatore  Imperii  anno  XI.  Indi&ione  XIV.  Ravenna:.  Ugo  de 
Ungaro  cum  Reietta  coniuge  dedie  per  pafium  Tebaldo  Piscatori  Capito- 
lano Sciolte  Piscatoria»,  & aliis  de  Schola  oRavam  partem  de  Valle  Pe- 
narla . Parai  Rav.  Tabellio . 

11.  An.  mi.  Februarij  10.  Caps.  B.  N.  381.  Imperante  Henrico  fi- 
lio  q.  Henrici  Imperatori?  anno  X.  Indizione  XIV.  Ravenn».  - Guido,  6c 
Mainardo  Ravasore  cum  Patrica  Jugale  vendiderunt  Alberto  de  Rugerio, 
& Girardo  quidquid  habebant  in  Valle  Zurvcrti,  & Fenati. e.  Ugo  Raven. 
nas  Tabellio. 

12.  An-  1139.  Martii  20.  Capi.  B.  N.  322.  Indiatone  II.  Ravennse. 
Joannei  de  Oddone  cum  consensu  GisU  uxori?  su»  dedit  per  locationem,  6c 
paflum  Capii  alarlo  & aliis  de  Schola  Piscatoria»  totum  illud,  quod  eiu?  Pa- 
ter, ac  Mater  habebant  in  Zmverti,  5c  Penarla,  ad  cujus  latera  Pado,  & 
Insula  de  Pereo  sub  acquatico  de  Piscibus  Capitaneis  quadraginta . Vieniti 
Ravenna?  Tabellio. 

13  An.  il 39.  Madii  io.  Caps.  B.  N.  323.  Indiatone  II.  Ravenne. 
Ùdioiinas  q.  Gerard i cum  lattila  Maire  sua  dedit  Rustico  de  Pagano  aliis- 
que  de  Schola  Pìscalorum  per  paRum  partem  suam  de  Falle  Zmverti , qiiam 
habebat  difia  Schela  ad  Latera  Insula  de  Pereo,  Arzene  de  S.  Longino,  Bada- 
selo, & Pado  percurreps  cum  pensione  dandi  duocentos  viginti  quinque 
Pisce?  Capitaneos.  Ubertus  Ravenna?  Tabellio. 

14.  An.  jijo.  Februarij  <5.  Caps. B-N. 339.  Sub  Eugenio  Papa,  & Con- 
rado Rege  Indizione  XIII.  Ravenne.  AfarchiseUa,  Guido,  & Thehaldus 
mater  & Filius  dederunt  per  padani  Schola  Piscatoria n quidquid  illorum 
Jvus , vel  Aiavus  acquisierant  a Petro  Duce  in  Valle  Zusverli,  & Penar i a , 
& acquisierant  a Tassinone  in  Territorio  Cornaci  mie  Plebe  S-  M.  in  Pado 
se.-»  C.usrx  ( ..1  . n-  • ' -a  • . 1 
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vi! tre  fic  alibi  cum  finibus  ibi  dessignatis.  Pensio  annua  Uteentorum  Pi- 
scium  Capitaneotum . Ugo  Ravennas  Tabellio. 

jy.  An.  i 1 5 1 30.  Caps.  D.  N.  Sub  Eugenio  Pa-. 

pa,  fic  Conrado  Imperatore  Indizione  XIV.  Rav.  D.  Guiiitlmtss  Traversa- 
ria  dedit  per  paflum  Joanni  de  Franco  Capitulario  Scholx  Piscatorum  pto 
difia  Schola  omnes  res  quas  antea  detinebant,  fuerantq.  Petri  Ducii  in 
Valle  de  Zusverti.  Item  quod  habebat  in  Valle  de  Feaari»  ip  annis  qua- 
dragir.ta  ad  renovandum  cum  annua  pernione  1100.  Pisciura  Capitane» 
rum , fic  prò  Calciariis  libras  X.  denariorum  Lucensium  infoitiatorum . 
Petrus  Ravennas  Notarius.  Hoc  cxemplar  confeflum  a Martino  Rav. 
Tabellione  1x03.  Juni.  6. 

16.  An.  ndo.  Augusti  3.  Caps.  B.  N.  3x8.  Indizione  Vili.  Raveo. 
ne . In  Ecclesia  Sancii  Vtiìoris . Sinikaldtts  Pari  Joannis  de  Arene  fecit  refu- 
tationem  Schola:  Piscatorum  omnium  jurium  quse  habebat  ia  Vallibus 
Zusvertii , & Penarla . Villelmus  Ravennas  Tabellio. 

17.  An.  1163.  Mai).  9.  Caps.  A.  N.  177.  Indizione  XI.  in  Suburbio 
Ravenne,  pivi. mas  fecit  testamentum,  fic  instituit  Fideicommissarium  CU- 
ricum  de  Balbis  Reliquit  Ecclesia  S.  Stcphani  de  Conira  ubi  voluit  sepeliri 
solidos  V.  Canonie te  Portuemi  totum  Campum  suum  quem  habebat  in  pla- 
no de  Borgo  Heredes  instituit  Martinum  filium  fic  filiam  suam.  Alberti- 
nus  Ravennas  Tabellio . Testes  C Urie  or  de  Balbis  , fic  Ltottardas  ejus  filins 
cum  aliis. 

18.  An.  1164.  Julii  it.  exeunte  Cap.  B.  N.  343.  Indiatone  XIL  Ra- 
venne . Monaldus  Prior  Portuensis.  dedit  Guasconi  de  Martino  de  Franca  Ca- 
pituiario Piscatorum,  Lamberto  Patri  Civilalit  aliisque  de  Scola  per  patì um 
medietatem  de  odiava  parte  que  fuit  de  Jeanne  de  Petro  de  Alberto  de  Valle 
Zusverti  cum  tumbis,  piscariis  ficc.  ad  latera  Padur  percurrens,  Peretcs, 
Arzene  de  S.  Longino,  fic  Padusolo , fic  Mari  ita  - Item  concessi!  medietatem 
©flave  partis  de  ValU  Fenaria  ad  latera  arzene  S.  Petri  in  Armentaria , Pa- 
dus , Caldirolus,  fic  Petrosa  ; Item  medietatem  de  porcione  de  Cogolaria  de 
fundo  de  Capiionio,  de  una  alia  porcione  de  fundo  de  Ftscoli , fic  de  una 
lercia  Cogolaria  de  Capite  de  Corsia  cum  pensione  annua  Centura  quin- 
qu.igima  Pi  scium  Capitaneorum , fic  prò  Calciariis  Soldos  quadraginta  de-  , 
nariorum  Lucensium . Joannes  Ravennas  Tabellio.-  Subsctibunt  Monaldses 
Prior.  Zenus  Preposi  tur . Petrus  Presbittr , & Canonìe  us , Petrus,  & Rayat- 

rius  Piacimi.  & Canonici.  „ , 
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10.  An.  1166.  Februarii  3.  Caps.  B.  N.  344.  Indizione  XV.  in  Pur- 
go Bagnac  avalli . Comiiissa  Mac  alia  dedit  per  Emphiteusitn  Scole  Piscato- 
rum  qiridqnid  habebat  in  Valle  Ftnaria  cum  annua  pensione  trium  Sol. 
dorum  denariorum  Luctmium , & prò  Calciariis  denariorum  Lucensium  Li- 
brai tres.  Forgardus  Ravennas  Tabellio.  Testes  Aliottns  de  Bulgarello, 
Guernerius  filius  Petri  de  Guernerio. 

20.  An.  1166.  Martil  .....  Cap.  B.  N.  368.  Indi ft ione  XIV.  Gaer- 
turÌHi  de  Vngtaro  dedit  per  paSum  Setole  Piscatorum  ruedietatem  otìav* 
partii  de  Valle  Penarla , cum  annua  pensione  septuaginta  quinque  piscium 
Opitaneorum , Se  prò  Caliiariis  quatuordecim  soldos  denariorum  Lucen- 
sium.  Porgardtu  Ravennas  Tabellio.  Subscripsit  . Ritardar  Patri.  Ci- 
vitatis.  _ T.r» 

11.  An.  ii66.  O&obris  9.  Caps.  B.  N.  326.  Indiftione  XV.  In  loco 

qui  dicitur Gisla  Comiiissa  filia  quondam  Vgonis  Comi- 

tis  de  la  Berta  dedit  per  henphlteusim  Capituiario.  Setole  Piscatortcm  Ricar- 
do Putrido  Ravennati  & aliis  de  Setola  totum  quod  habebant  de  ejus  iure 
in  Valle  Penuria.  Forgradus  Ravenna!  Tabellio.  Inter  teste»  Joannes  Fa- 
irne. 

22.  An.  11 66.  Oiobris  9.  Caps.  B.  N.  327.  Indizione  XV.  in  Zitta. 
Matilda  Comitissa  cum  Malevicino  filio  suo,  dedit  per  henphiteusim , Gua- 
roni  de  Martino  de  Franco,  Capii  alar  io  Setole  Piscatorum  & Rizar  do  Pa- 
tri Civitatis  Ravenna . &c.  totum  quod  habebant  de  suo  iure  in  valle  Fe- 
naria . Forgradus  Ravennas  Tabellio. 

23.  An.  1182.  Decembris  7.  exeunte  Caps.  B.  N.  342.  Indizione  XV. 
Rav.  Matelie  Filia  quondam  Vberti , & Mazoli  eius  vir  fecerunt  Setole  Pi- 
jeatorum  refutatlonem  omnium  iurlum  qne  habebant  in  Valle  Piscatortcm. 
Marcus  Ravennas  Tabellio. 

24.  An.  1188.  Oftobris  7.  Caps.  B.  N 341.  Indizione  VI.  Raven- 
na. Domina  Aitarla  dedit  per  libeilum  S:bole  Piscatorttm  omne  quod  ha- 
bebat in  Valle  Zh sveste  & Penarla . annua  pernio  erat  quaruor  Sacche  de 
Prsctbus.  Joarmet  Bonus  Ravennas  Tabellio . 

25.  An.  1190.  Novemb.  24.  Caps.  B.  N.  329.  Indizione  Vili.  Ra- 
venne. in  Ecclesia  S.  Vi  diori  s . Ardicettus,  vendidit  Setole  Piscatorum 
pattern  suam  Vallis  ZusVerti  & F citarla.  Rusticus  de  Porla  vetrarie  Rav. 
Tabellio . 

2«.  An.  Jt01.  Madii  4.  ex.  Caps.  B.  N.  332.  Indizione  X.  Rav.  D. 
Imilla  de  Arillano  vendidit  Petto  quatro  cosse  aliisque  de  Setola  Piscatorum 


Digitized  by  Coogle 


r 


384 

totam  aquam  que  ad  ipsam  perii  nebat  in  Vallibus  Zusverii , & Fenaria . 
Joannes  Bonus  Ravenna:  Tabellio.  <.  ••  .- 

27.  An.  1194.  Aprili:  9.  intrame  Caps.  B.  N.  337.  Indizione  XII: 
Rav.  Pertigonus  vcndidit  Setole  Piscstorum  aquam  , piscationes , arbusta  &c. 
que  habebat  in  Vallibus  Zusverii , & F maria.  Journet  Bonus  Ravennas  Ta- 
bellio- 

28.  An.  1194.  Novemb.  20.  Caps.  C.  N,  847.  Indizione  12.  Rav.  in 
Ecclesia  S.  VtBoris  . Perticonus  dedit  per  paZum  Gemintanò  noe  Setole 
Piscalorum  quidquid  habebat  in  Vallibus  Fenati te,  tc  Za  merli , 6c  tenebat 
a Monasterio  S.  Jo:  Evangelista  prò  46.  Libris  Lucmsibus  Se  annua  pen- 
sione ùnius  denari)  Lucensis  . Ravennus  Ravennas  Tabellio. 

29.  An.  119J.  Jatl'I  8.  ex.  Capr.  B.  N.  337.  Indizione  XIII-  in  su- 
burbio Ravenne.  Berta  , & Guilla  Sorores  fecerunt  refutationem  omnium 
jurium,  que  babebant  in  Vallibus  Zumerii  & Fenaria  prò  duodecim  li- 
bris denariorum  Ravenne.  Joannes  Bonus  Ravennas  Tabellio. 

30.  An.  1198.  Maij  3.  Caps.  B.  N.  340.  Indizione  I.  Rav.  D.  Ra- 
venna filia  quondam  Joannis  de  Andrea  cum  consensu  Ugonis  de  Cezzis  viro 
suo  , & Philippus,  & Bartholometts  Fratres  filii  olim  Jaccbi  Carezatoris 
cum  consensu  Domine  Margarita:  matris  Philippi  dederunt  per  paZum. 
quod  habebat  Schola  de  Valle  Zusverii,  & Martino  de  illorum  juré. 

31.  An.  1199.  Madii  3.  Exeunte  Caps.  B.  N.  333,  & 334.  Indizio- 
ne II.  Rav.  In  Claustro  S.  Joannis  Evangelista  Domimi:  Daniel  Abbas  de- 
dit per  paZum  Joanni  Dusdedit , Joanni  Petri  Tignosi , aliisque  de  Schola 
Piscstorum  qùod.  habebat  in  Zusverti  , & Fenaria  prò  annui:  Secchi:  23. 
Pisciutn  , & prò  Calciariis  libra:  quadraginta,  & denarios  sex  Ravenna:. 
Martinus  Ravenna:  Tabellio.  Subscripserunt  Daniel  Abbas  . Clemens, 
Joannes,  Atto,  Paulus,  Petrus,  & Joannes  Monachi. 

32.  An,  1203-  Marr.  3:  ex.  Caps.  B.  N.  361.  Indizione  VI.  Raven- 
ne. Domina  Ravenna  Uxor  Ugonis  de  Perio  vendidit  Setola  Piscalorum 
sex  Sacca:  Piscium  qua:  annuatim  Scola  solvèbat  prò  parte  Vailium  Zar- 
verdi,  & Fenaria  quam  dederat  Schole  Piscstorum.  Luterius  Ravennas 
Tabellio. 

33.  An.  1204.  Junii  j.  exeunte  Caps.  B.  N.  ‘354.  Indizione  VII. 
Ravenna:.  Leuticius  de  Brozardo  prò  se,  & Leticio  Nepote  suo  filio 
quondam  Gruerii  fratris  sui  vendidit  Scolte  Piscalorum  tantum  de  Valle 
Fenaria,  & Zusverti,  unde  Piscatores  dabant  tres  Sacca:  de  Pisce  Omni 
anno.  Jacobus  Ravennas  Tabellio. 
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34-  Ad.  1106.  MaiJ.  4.  exeunte  Caps.  B.  N.  351.  Indiétione  IX. Ra- 
venne in  Eccitila  S.  Villorii . Henficus  de  Vhcrlcllo  vendidit  ScboU , Pisca- 
forum  omoe  iu* , & aRionem  quam  habebat  in  Valle  Zusverti . Laurcn- 
tros  Ravennas  Tabellio. 

3y.  An.  jiod.  Jubii  2.  exeun.  Capa-  B.  N.  381.  Indizione  IX  Ra- 
venna. Peiras  de  Lutano  vendidit  Schole  Piscatorum  partem  suara  Val- 
lium  de  Zusverti , fic  Fenati* . Jacobus  Ravennas  Tabellio . 

3 6-  An.  1209.  Novemb.  I.  Caps.  B.  N-  366.  Indizione  XII.  Raven- 
na. Enricut  de  Vbertclio  vendidit  ScboU  Piscatorum  dnas  Saccas  & dimi- 
diatn  Piscium  quas  ili js  Sboia  dabat  omni  anno  prò  Valle  Zusverti , & 
Fenarie  . Jacobus  Ravennaa  Tabellio . 

37.  An.  1215.  Martii  10.  ex.  Caps.  B.  N.  353-  Indizione  III.  la 
Palatio  Communis . Dominili  Ubcrtinus  Guidonis  Dusdei  cum  Domina  Orabile 
nuru  sua,  dedit  per  libellum  ScboU  Piscatorum  quidquid  habebat  in  Valle 
Penarla  sub  pensione  cfio  Saccarum  Piscium,  & prò  quolibet  Saccho  de- 
ceni  Piseli . Joannes  Ravennas  Tabellio. 

38.  An.  tnj.  Mai;  io.  Cap.  B.  N.  371.  Indizione  III.  Suburbio 
Ravenna: . Guido  Rigcnis  cum  consensu  Domine  Verzane  uxoris  dedit  per 
paRum  Or  sello  Capituiario  ScboU  Piscatorum  totam  Vallem  qua:  ad  ipsum 
periincbat  in  Zusvtrti , & Penarla  sub  pensione  annua  quinque  Saccarum 
piscium  Capita  neorum  , 6c  prò  Calciariis  soldos  Ravenne  septem  cum  di- 
midio.  Jacobus  Ravennas  Tabellio. 

39.  An.  1218.  Augusti  6.  exeunte  Caps.  B.  N.  363.  Indizione  VI. 

Rav.  Baldovinus  Jacobi  nomine  Scola  Piscatorum  cum  Sociii  jurarunt  ma. 
nifestare  Capituiario  ScboU  intra  quindecim  dies  si  scirent  aliquem  furtum 
comississe  de  Piscibus  vel  alils  rebus  speRantibus  ad  Valici  Jusverti , & 
Penarla.  . . 

40.  An.  1242.  Maii  7.  exeunte  Caps.  B.  N.  380.  Indizione  XV.  Ra- 
venne Domina  Guereria  renuncians  J uri  Hipotecarum,  de  Senatus  Con- 
sulto  Velejano  cum  consenso  Ugoboni  viri  sui  vendidit  Jacobo  Pistorì  par- 
tem  suam  vallìs  Zusvsrlì , & Penarla . Bonencontrus  Notarius  Imperiali. 

41.  An.  124;.  Martii  19.  Caps.  B-  N.  350.  Indizione  III.  Rav.  in 
Ecclesia  S.  ViUoris  in  Scola  Piscatorum  in  qua  erant  Ugicionut  Alcdusti  Si- 
cellarius , Dammi  Joannes  Dusdeits  Prevostus,  Vrsellis  Vbaldinus  Carnevali! 
Dormili  Guido  Signoreilus  . Ugo  Sasjus  Dcrrmus  Jacobus  Lambardarsus , Joannes 
Menzoccbiui  aliique  vendidit  Petra  Massorenle  partem  unam  Vallis  Zusverti , 
de  Penarla  prò  septem  libris  Ravenna; . Bonencontrus  Scole  Notarius . 

Tom.  III.  ccc 


An.  post  1150.  ; ; . . ; Cap.  B.  N.  390.  Series  nominum 
8c  Pensionum , quas  solvere  debebat  ScboU  Piscotorum  prò  Valtibus  Jus- 
vntì , ÌJ  Fenati*  singnlis  annis.  Canonica  Portuensi  VII.  Librar  Ravenna 
prò  XV.  Sacchis  piscium.  Violino  de  Signorellit  1 6.  Solido:,  & tres  De- 
narios  Ravenne  prò  V.  Sacchis . Attuimi  s quinque  Soldo:  prò  una  Sac- 
cha.  Domino Joanni  Ballo  tres  librai,  & novem  soldo:  prò tresdecira  Sac- 
chis Piscium,  & oSo  piscibus.  Domina  Traversaria  duodecim  soldo:,  Se 
sex  denarios  prò  duabus  Satxhis  & media.  Heredibus  Corniti:  Rogerii  de 
Bagnacavallo  tres  librai  prò  XII.  Sacchis.  Domici  Travet sariorum  vigintise- 
ptcm  librai,  & decem  soldos  prò  CX.  Sacchis.  Corniti  Ma’.vicin»  de  Bo- 
gnacavallo  libras  tres  prò  XII.  Sacchis.  liete  diluì  Comitis  MalaiucCc  de  Ba- 
gucavallo  quadragint  oflo  soldos  prò  novem  Sacchis.  Heredibus  ComitisCa- 
valcaeonlii  de  Bagnacavallo  48.  soldos  prò  novem  Sacchis.  Domina  Clara 
vigtnti  soldos  prò  quatuor  Sacchis . Hereiihus  Domina  Fidei  quinquaginta 
soldos  Ravennsr  prò  decem  Sacchis  prò  qua  Domina  Fide  sunt  Dominai  An- 
nestili, Joames  Dux , & Dominus  Sor  acetici , quondam  Domini  Saladini  de  Ra- 
venna, Monasterie  S-  joanni r Evangeliste  viginti  quinque  soldos  prò  quin- 
que  Sacchis . Heredibus  quondam  Domini  Anseimi  Domini  Coradim  ij.  sol- 
do! prò  V.  Sacchis.  Filiis  quondam  Dòmini  Simeonis  de  Cibicis  XII.  sol- 
do:, sex  denarios  prò  duabus  Sacchis , (i  media.  Pitali  de  Saxo  43.  sol- 
dos, 6c  sex  Denarios  prò  0S0  Sacchis,  & septem  Piscibus.  Francisco  de 
Saxo  sexdecim  soldos  prò  3.  Sacchis  , & duobus  Piscibus.  Guido  Ra- 
venna: Notarmi. 

43.  An.  1x54.  Novembri:  11.  exeunte  Caps.  B.  N.  370.  Indizione 
XII.  Rav.  In  Ecclesia  S.  J canni s Battista  D.  Joames  Vrsiulus  Capitularins 
Schola  Piseatortan  cum  consensu  Sciala  recepii  Deuneelialvi  de  Gceiis  Nota- 
rium  , fic  Fratrem  suum  Deumelguardi  in  ipsa  Schola,  6c  sociis  ejusdem 
Schola,  & more  solito  latrare  fecit,  dicens,  esse  de  Sociis  . Salimbene  Ri- 
gati» Notarius. 

44.  Ad.  iijj.  Martii  $.  exeunte  Caps.  B.  N.  367.  Indizione  XIII. 
Ravenna  apud  Domum  Portuemium  . Dominus  Petrus  Prior  Portuensis  de- 
dit  Ritardo  de  Parcitis  prò  Scola  Psscatoram  per  patìum  medietatem  de  celava 
parte,  qua  fuit  de  Jeanne  de  Petra  de  Alberto  de  Valle  Z inverti , confi  nes . 
Pados  , Pereus , Arzine  de  S.  Longino,  Badnsolus , & Merseza . Dedit  item 
medietatem  de  oliava  parte  qua  fuerat  ejusdem  Joannis  in  Valle  Fenaria , 
confine:,  Ariine  S.  Petti  in  Armentaria,  Poetai,  CohBrolus , Petroso  usque 
ad  Santernum.  Annua  pernio  eenturo  quinquaginta  Piscium  Capiuneorunx 

Dì  ' • ... 
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cum  ali is  conditionibus  • Nomine  renovationis  quadraginta  soldo:  denario- 
rum  Ravenna  . Appoilinaris  Ravenna:  Tabellio. 

45.  An.  1262.  Decembris  7.  Caps.  B.  N.  348,  & 349.  Schola  Pisca. 
torum  acquisivit  a Dominis  Comitibus  Bagnacaballi  quidquid  ipsi  acceperant 
ab  hcreditatibus  antecesorum  suorum  in  Valle  Zuiverti , & Fenaria,  ut 
ex  Caria  , qua;  Ba  lneocaballi  Cornile:  respicit. 

4 6.  An.  1164.  . « . »,  ...  5.  Caps.  D.  N.  384.  In  Ecclesia 
S.  Michaelis  in  Afifricisco . V faccio,  6c  Reccht  de  Oddonis  vendiderunt  Sebi- 
la  Piscatorum  quod  habebant  in  Vallibus  Zumerei , & Fenaria.  Inter  te- 
ste: rlrtusinus  q.  Cambi i Notarius.  Amadeus  q.  Deutesalvi  de  Ravignaao 
S.  Rav.  E.  Notarius. 

47.  An.  1185.  Julii  5.  exeunte  Caps.  B.  N.  345.  Indizione  XIII.  in 
Campo  Communi:  Forolivii  ■ Berta  Alia  quondam  Joannis  Brando!!  & U- 
xor  q.  Blancuaci  vendidit  D.  Petra  Donmi  Joannis  Balbi  duodeciroam  par- 
tem  nnius  parti:  Valli:  Zusverti , & Fenaria.  Gullielmu:  de  Forolìvio 
Notarius. 

48.  An.  1286.  Decembris  30.  Caps.  B.  N.  359.  Indizione  XIV.  Ra- 
venne. Teste:  Guido  Bava , & Thedericus  Rav  alias . Marsilius  Bularinus 
vendidit  Benvenuto  Ravenna;  prò  Scala  Piscatorum  duas  parte:  medietatis 
unius  integrar  parti:  Valli:  Zusverdi,  & Fenaria.  Nicolaus  Ravaldus  No- 
tarius . 

49.  An.  1287.  Maij  20.  Caps.  A.  N.  27 g.  Indizione  XV.  Ravenne 
in  Capitulo  Fratrum  Minomm  Joannes  Balbns  de  Ravenna  condidit  Testa- 
mentum.  Consti  mi  t Fideicommissarios  Michaelem  q.  Joannis  de  Menzo 
Notarium  de  Ravenna,  Guariianum  Fratrum  minorum  de  Ravenna,  & Prio- 
re m Fratrum  Predicatamm  de  Ravenna.  Reliquit  Decimum  Ecclesìa  Majori. 
Reliqua  assignavit  prò  obsequio,  & Sepoltura  sui  Corporis,  Missis,  & 
Psalteriis,  Septimis,  Trentesimi:  , Centesimi:,  Se  Annuale.  Item  laudato 
Michaeli  reliquit  usufrudtum  parti:  Franche  Pallia  Fenaria,  quam  Lau- 
rentiu:  Riccardi  Piscator  habebat  ctim  Pensione  centum  solidorum  Raven- 
na;  ut  ex  illts  celebraretur  annuale,  & post  mortem  difli  Michaeli:  ad 
ejus  heredes  perveniret . Item  270.  Libra:  Ravenna:  uni  qui  vaierei  ultra 
Mare  in  subsidium  TerresanUt.  Guardiano  Fratrum  Minorum  tres  Libra:, 
Se  Primi  FF.  Preiicatorum  tres  libra:.  Sareri  Friscina,  Sorori  Joannis  Balbi 
de  loco  S . Maria  de  Padrieie  deccm  librai  Ravenna;,  Sorori  Orabili  S.Ste- 
pbani  de  Olivis  ejus  Ali*  naturali  deccm  libra:  Ravennx,  item  voluitquo- 
libet  anno  bis,  in  una  die  quinquagiota  sex  Miss*  prò  ejus  anima  cele- 
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braremur,  & majoretti  pattern  celebra  adatti  rediquit  Presbitero  J accio  S. 
Juilina.  Reliquie  em  ut  agerent  contea  Joannem  Mainardtim  Notarium 
de  Ravenna,  Rigutium  Malpaghtni  de  Ravenna,  & alios  debitore:  snos. 
Heredes  sequales  instirait  Leutium , lambardeiUm , Se  Dominion  Petratti  6- 
lios  suos . Ejus  Domus  erat  in  regione  Ercuiana  in  Guaita  Gazi , ad  cujus 
latera  via  publica,  Heredes  quondam  Dominici  Gucrritti,  & Ugo  quon- 
dam Girardi  Ugonis  de  Bichis  de  Ravenna. .Reliquit  Domine  Tramontana 
Uxori  sua  partem  Domus  & alia  &c.  Laudantur  Spadolarini  , Cipressns 
filius  Tiberti  Cipressi;  Ecclesia  S.  Stephani  in  Germmelia  erat  in  Borgo  Ri. 
venne  - Domine  Salva;  uxori  Domini  Lombardelli  Reliquie  250.  Libras 
Ravenna  quse  erat  filia  D.  Jacobi  quondam  Joannis  Muratori? . Laudatur 

jlrardut  filiu Spreti;  Ecclesia  S.  J tutina  prò  mensa  Al- 

taris  unam  pctiam  teme,  prati,  & paludis  ia  Paio  torto  territorio  Raven- 
ne ad  cujus  latera  heredes  Simonis  Auxelatoris,  Se  Domini  Nicolai  Ra- 
valdi  Notarli  - Tbederìcus  Ravaldus  Ravenna?  Notarius  - 

jo.  An.  1188.  Augusti  22.  Caps.  D.  N.  355.  Indizione  I.  In  Palatio 
Communi?  Rav.  Dominai  Petrus  Balbi  Judex  Scbola  Piscatorio»  congregavi! 
Homines  de  Scuola  in  qua  plura  propostili.  In  primis  quod  Valle:  omnes 
Jurvtrli  & Canale  Umane  iocarentur  ad  Pensionem  Lambaritllo  fitio  Domini 
Joannis  Balbi  prò  annis  quindicina . D.  Signor  clini  da  Gecìis  J udite  diSe  Sco- 
le nomine  illius  benigne  annuit.  Inter  testes  Jacohut  Domini  Martini  de 
Gecìis.  Guido  Ravaldus  Ravenna:  Notarili:. 

Jl.  An.  1289,  Februarij  20.  Caps.  F.  N.  *7%9-  Indizione  II.  D.  A- 
vancius  Prior  Portuen.  locavit  ad  £&um  Lincio  q.  Joannis  Balbi  quasdam 
petias  Terra;  fundo  Puzzoli  plebe  S.  Stephani  in  Tegurio  prò  annuis  Sta- 
tiis  6.  Grani-  Fridericus  q.  Guidoni:  de  Ponte  Notarili:  Ravenna:. 

52.  An.  1289.  Novembri:  2 6.  Caps.  B.  N.  372.  Indizione  II.  in  Pa- 
latio  Comm  unis  Dotsmus  Petrus  Balbus  nomine  Scbola  Piscatarum  dedie 
Domino  Dominico  de  Sgarbuzzis  de  Bando,  Stepbano,  & Nasimbenc 
Fratribus  q.  Zenarii  de  Nassis  de  Bando  quadraghita  tornaturias  terra  a- 
ratoria  infra  valle:  J urne  iti , & F maria  prò  renovatione  quinque  soldo: 
Ravenna,  & prò  pensione  annua  quadragima  Siaria  boni  Grani,  Vitalis 
Carnevalis  S.  R.  E.  & Imperiali:  Notarius. 

53.  An.  1290.  Februarij  3.  Caps.  D.  N.  1109,  Indizione  III.  Rav. 
D.  Lanfrancus  D.  Menzochii  Capitulariu:  Scholse  Piscatorum  cum  aliss 
ibi  congregati:  fecit  stium  Procuratore m D.  Liueium  €1.  D.  Joanuis  Bal- 
bi ut  peterct  a D.  Stephano  de  Cciumpna  Proconsole,  Ù Reflore  Romandio- 
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U liberam  possessione»  Vallium  Zusverdi , & Fenari®,  Vili*  Lungastini, 
& Foss*  p uditi® , devoiutarum  Schol®  propter  mortem  DD.  de  Traversa- 
ria, vel  Mt  renovarent  Dominum  Petrum  de  Columpna  Cardinalem  S.  Eh- 
stachii  sub  iisdem  pensionibus  quas  solvebant  Traversarti.  Guido  Raval- 
dus  Nourius . 

54.  An.  1290.  23.  Februarii  Caps.  A.  N.  70.  Indizione  III.  Sub  Ni- 
cola IV.  In  Palatio  Communis  Ariminensis  : Egregius  Vir  Dorainus 
Stepbmus  de  Columpna  Romanus  Proconsul  Provinci*  llomandiol*  Civitarit 
Borami*  tic.  Comes , ti  ReBor  prò  S.  R.  E.  Generalis  assignavit  terminum 
quindicina  die  rem  Lincio,  Lombardella  & Domino  Petro  frairibiu  filiis  Do- 
mini Joamis  Batti,  Domino  Ugolino  de  Bucculis  Domino  Marsilio  Bu- 
larino  Joanni  Saxoli  Benvenuto  Rapa  Albertino  Joannis  Qnerini,  & alris 
nomine  Joamus  Balbi  Sa  Schol*  Piscatornm  Ravenne  ad  comparendum  coram 
Domino  Comite  nomine  D.  Tetri  de  Columpna  S.Eustacbii  Diaconi  Cardi- 
nali qui  obtulerunt  de  fa  Sto  Valls  Zusverli  ti  Tenari * ubi  di&us  Domi- 
nila Petrus  Jus  ha  bei  catione  Damar  T raversariorum  prò  mille  centum  Pi- 
scibus  Capitaneis  viginti  septem  librai  Ravenne  & dimidia  quas  solvere 
dcbebant  ditto  Cardinali . Franciscus  de  Cellis  Romanus  Notarius  • 

55.  An.  1290.  Aprllis  10.  Caps.  B.  N.  434.  Indizione  III.  Ravenne. 
D.  Lambardelltts  de  Battio  Sacellarius  Schol*  Piscatoram  congregata  Scola, 
qua  presente  definitum  est  ex  78.  partibus  & dimidia  qu*  habebat  Scola 
ex  Vallibus  Tenaria  & Zusverli  ló.  partes  & dimidiam  peninere  ad  Bal- 
bos  . Laudantur  inter  possessore!  Dominai  Lambarducius  Lambardani  curri 
D.  Bui  carello  Fruire  suo,  Homosandì  Andre*  cum  Artusmo  Notario  Fratre 
suo,  & Cambius  filius  6t  heres  qu.  D.  Dolapbi «e  d.  qu.  Homosandi  Andre* 
uxoris.  Antonius  de  Monte  Archiepiscopus  Sipontinus  Causarum  Camer* 
Auditor  ad  instantiam  Patris  D.  Severini  de  Mediolano  Prepositi  S.  M. 
de  Pace  recognovit,  & autenticam  declaravit,  1506.  Julii  31.  Tranqttil- 
lus  de  Romaaulis  Notarius  Romanus. 

J 6.  An.  1292.  Novemb.  8.  Caps.  H.  N.  2124.  Indiatone  V.  Cum 
esser  lis  circa  Canale  Trassinì,  & initium  Foss*  Pantera  inter  D.  Ardue- 
piscopum  , D.  Joannem  Balbnm , & Scolam  Piscatoram,  ex  testibus  an- 
tiquis  convenerunt , & terminos  posuerunt.  Salvator  qu.  Jacobi  Agò- 
lantis  Notarius  Ravennas. 

57.  An.  1292.  Decemb.  so.  Caps.  B-  N.  362.  Indiatone  V.  in  Domo 
qu.  Orlanducci  Cavalcanti,  tester  Palamedes  de  Dasdeis  Guererius  de  Pala- 
fio  Notarius.  Domina;  Thoraasina , Blanda,  Golada  & Marchese!!*  irli* 
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quondam  OrUndticci  Cavalcami*  veodiderunt  D.  Vetro  Balbo  paues  Val. 
lium  F entri* , & Zutverti  quz  ibi  desciibuntur.  Jotnnes  Bensì i Nomi. 

58.  An.  1 292.  Decerobris  17.  Cips.  D.  N.  1005.  Domine  Thonu- 
sina , Biunda  , Gollidi , & Marchesella  fili*  qu.  OrLaaducci  Cavalcanti* 
vendiderunt  D.  Vetro  Balbo  Judici  filio  qu.  D.  Joannis  prò  tenia  parte , 
& Schol*  Piscatorum  prò  aliis  quicquam  hibebaat  in  Villibus  Zusverti  „ 
& Fennaria  . Joannes  Bonsus  Notarius  Ravenna* . 

59.  An.  1193.  Martii  11»  Caps.  B.  N.  386.  Dominu*  Petrus  de  Bai - 
bis  nomine  Sebo! * Piscatorum,  Se  D.Joamit  Balbi  diversa*  pensione*  *olvit, 
nempe  Thomasina  Virgisati,  Abbati  S.  Jo:  Evangelista  Scc. 

<5o.  Ad.  1293.  Odtobris  il.  Capi.  B.  N.  357.  D.  Petrus  de  Balbis  Ju- 
dex  & Sindicus  ScboU  Piscatorsem  & nomine  etiam  Liutii,  & lombardelli 
Fratrum  dedit  per  Libellum  Andriolo  de  Rubano  de  Longattrino  unum 
Cavale  positum  in  Longastrino.  Jacobu*  filiti*  Domini  Martini  de  Gcziis 
S.  Rav.  E.  Notarius.. 

6u  An.  1293.  Decembris  4.  Caps.  D.  N.  loor.  Indizione  VI.  in 
Villa  Longastrini . Guido  Riva  Ravenna*  Notariu*  Sindicu*  Scole  Pisca- 
torum , Se  Procurator  D.Joamit  Balbi  dedit  per  Libellum  Arduino  de  Ar- 
genta unum  Casale  cum  Edificio  Se  duas  petia*  tene  prò  difla  Scola , & 
prò  tertia  parte  D.  Joannis  Balbi  territorio  Rav.  in  Villa  Longastrini 
juxta  Padutn  tub  annua  pensione  sex  sold.  Rivenn.  Se  septima  par* 
fruftuum  - 

Idem  Guido  Rava  iisdem  titubi  dedit  Petro  Mazangono  duas  parte* 
uniti*  Casali*  cum  Edifìcio  , Se  quatuor  petia*  terre  ibidem . 

Idem  Guido  Rava  ut  supra  dedit  Dominico  Molendinario  tertiam  par- 
tem  unius  Casali*  cum  Edificio  ibidem  . 

Idem  Guido  ut  supra  dedit  Bonaventurz  D-  Bianche  duas  parte*  unius 
Casalis  tu  tres  petias  terre  ibidem .. 

Idem  Guido  ut  supra  dedit  Nicoletta  unum  Casale  cum.  ejus  edificio 
ibidem . 

Idem  Guido  ut  supra  dedit  Binino  de  Longastrino  tertiam  parterre 
unius  Casalis  cum  Edificio  ibidem  . Salvator  qu.  Jacobt  Agolantis 
Notarius . 

6z.  An.  1293.  Decembris  4.  Caps.  D-  N.  1002.  Indizione  VI.  ire 
Villa  Longastrini.  Guido  Rava  Sindicus  Schole  Piscatorum  , Se  Procura- 
tor D.  Joannis  Balbi  prò  tertia  parte  dedit  per  Libellum.  unum  Casale  cum 
dui  bus  petiis  terre  in  di&a  Villa  juxta  Padum  - 
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Idem  Guido  ut  supra  dcdit  Albertino  de  Cauda  unum  Casale  cubi 
quinque  petiis  terne  ibidem . 

Idem  Petro  Mazangono  duas  peiias  unius  Casali*  cum  quatiior  petiis 
terra . Salvator  qu.  Jacobi  Agolantis  Ravenna:  Notarili: . 

6J.  An.  1194.  Septembris  io.  Caps.  B.  N.  358.  Indiaione  VII.  Ra- 
venna. LmkaritUtu  qu.  D.  Joannii  Balli  vendidit  D.  Petro  Jadici  tjm  Fra- 
tri  decem  partes  de  ofhiagima  oàa  partibus,  & media  Vallimn  F morìa 
& Zumerti.  Confine:  Vallis  Fenaria;  Orzate  S.  Prtri  in  Armentaria  , Pa- 
ini Caldiralnt , & Pftroia  usque  ad  Santemum,  & Barimi  . Confine:  Vallis 
Zannati  Pereus , Arzeru  S.  Longini,  & Paini.  Petrus  Sozzi  Joannis  Vgonis 
S.  Rav.  E.  Notarili:. 

64.  An.  1Z04.  Septembris  io.  Caps.  B.  N.  35*.  India.  VII.  ócc.  Te- 
•tes  Venantius  Saladini  Not. , & Nicolaus  de  Guiritis . D.  Petroi  de  Bollii 
Judex  filius  quondam  Domini  Joannis  Balbi  promisit  Lambardello 
filio  diSi  Joannis  Balbi  iratri  suo  prò  cennim  Libri:  Ravenne  reven- 
dere decem  partes  VaIKum  Fenaria  & Zumerti  , quam  diaus  Lambar- 
dellus  vendidit  difio  Petro  . Petrus  Suzzi  Joannis  Ugonis  Sana,  Rav. 
Eecl.  Notarius. 

5j.  An.  1297.  Junil  7.  Caps.  A.  N.  122.  Cum  homines  Portai  Ma- 
jont  inrpedirent  ne  Sciala  Piscatorum  Ravenna»  pisce:  caperei  in  suis  Val- 
libus  missus  est  Paalai  Rigata!  Ambasator  Communis  «C  Sciala  Ravenna 
ad  D.  Faicardum  Jadicem  in  Villa  Porti  Majarii  ut  idem  jus  Schoia:  con- 
firmaret,  quod  illi  conveniebat . Dominai  Faicarias  auditis  Senioribus  Vii. 
lm  affirmantibus  Scholam  mirisse  Piscatores  in  Canale  Caratigli  in  Valle 
a diao  Canale  usque  ad  Spadeclam  & Canale  Spaiceli  propterea  ilio:  in  ju: 
pristinum  permanere  debere  decrevir.  Ser  Salvator  qu.  Jacobi  qu.  Vita- 
li:, qu.  Se r Jacobi  Salvatori:  Notarius . 

66.  An.  1197.  Julii  16.  Caps.  A.  N.  61.  In  Tnrmento  '•  Empiii  teosi: 

ad  Piscatorum  Scholam  speaante  Uatias  de  Bollii  Sanitaria!  Sciala  Pina - 
torHm D-  Parai,  & D.  Lamlardellai  Fralret  de  Bollii. 

67.  An.  1197.  Julii  16.  Caps.  A.  N.  <5r.  Indiaione  X.  Ravenne  D. 
Mortimi  de  Gezii  Notarius  Capituli  Setola  Piscatoram  de  Ravenna  Se  £>. 
Liatiui  de  Bollii  Sacellariai  dia*  Setola  nomine  ipsius  Sciala  prò  duabus 
partibus  & difius  Liatiai  Domlnus  Pittai  & Dominus  Lamlardellai  Fra. 
tre:  de  Bollii  prò  aliis  partibus  dederunt  jure  libelli  Ser  Albertino  de 
MortadeJlis  filio  qu.  Jacobi  qui  ftilt  de  Padaa  & nunc  Civi  Ravenna: 
duas  petias  terr*  in  territorio  Ravenna:  unam  in  Fona  paiole  alterata  ia 


Villa  Languir  ini  cum  pensione  annue  duodectm  denariorum  Ravenna  Se 
facere  diate  Dominationi  Exercitum  Se  Cavalcatam  cuum  sui»  personis, 

Se  Armis  ad  ipsius  requisitionem  ut  opus  fuit,  Se  occurrere  de  placito, 

Se  besogno  • Guido  Ravaldus  Ravenna:  Notarius . 

<58.  An.  1198.  ORobris  14.  Caps.  B.  N.  365.  Indiatone  XI.  Rav. 
D.  Petrus  de  Balbis  cum  fratribus  sui*  locavit  ad  piscandum  Mergbetto  de 
S.  Alberto  Canale  Humana  distriau  Ravenna  ultra  Padum  in  Vili*  Huma- 
na prò  septem  libris  Ravenna  annui: . Guido  Ravaldus  Notarius. 

69.  An.  !3or.  Oaobris  il.  Caps.  A.  N.  67.  Indiatone  XIII.  Rav- 
D.  Petrus  de  Balbis  Judex  de  Ravenna  Sindicus  ScboU  Piseatorum  nomine 
Scbole  prò  duabus  partibus  Se  nomine  proprio  ac  Ludi  Se  Lombardelli  Fra- 
trum  suorum  filiornm  qu.  D.  Joormis  Balbi  prò  tertia  parte  dederunt  per 
libellum  Cagamizie  de  Fossa  pudola  unum  Casale  supra  ri  pam  Pad,  septem 
Perticarum  Se  o&o  pedum  territorio  Ravenne  intra  Vtllam  Lsmgastrm , 
Se  Fossa  pudole  qua  Villa  sunt  de  jure  diae  Scbole  Se  Dominorum  de 
Balbis  in  annis  decem  ad  renovandum  in  aftu  decem  Soldos  Ravenne , 
& prò  annua  pensione  unum  par  Capponum  Se  sex  panes  Frumenti . ]*• 

cobus  fìlius  Domini  Martini  de  Ghezzis  Sarde  Ravennati*  Ecclesie  No- 

tarius.  _ , 

Eodem  anno  Se  die  idem  Petrus  de  Balbis  nomine  Se  vice  ut  supra  de- 

dit  per  libellum  Hieremia  de  Fossa  pudola  unum  Casale  supra  ripam  Ba- 
di in  eodem  territorio  cum  eadem  pensione . Idem  Jacobus  Notarius . 

70.  An.  1300.  11.  Oacbris  Caps.  B.  N.  409.  Indiatone  XIII.  Raven. 
D Petrus  de  Balbis  Judex  tatti  nomine  suo,  Se  Fratrum  quatti  ScboU  Pi- 
scatorum  dedit  per  libellum  Domiate  Remante  Ugolotti  Se  Joannt  e,u* 
Filio  unum  Casale  supra  Padum,  & ripam  Padi  territ.  Rav.  m.er  Vii- 
lam  Longastrini,  Se  Fossa  pudulas,  qtite  Vili*  sunt  de  iure  dicìe  ScboU, 
& Dominorum  de  Balbis • Jacobus  Notarius.  ' . 

7x.  An.  1300.  Oaobris  il.  Cip*.  A.  N.  67.  In  duobus  hujusce  Anni 
libelli*  ad  Piseatorum  Scholam  speaantia  relatis.  Dominar  Petrus  de  Bai- 
bis  Judex  de  Ravenna  Sindicus  Schola  Piseatorum  . . . • • Ljtc"  > 0 

Lombardelli  Fratrum  suorum  Filiorum  uh.  Domini  Joannis  Balbi. 

-7z.  An.  1301.  Januarii  xo,  Capi.  B.  N.  43*-  D;  Nicoilus  B"f 
cessit  , Se  dedit  omnia  jura  Se  aaiones  Domini  Petrs  Balbi  & Sebo- 
la  Piseatorum , qute  habebat  in  Canale  Lauda  Rondini,  Vsatrasii , m Fossa 
Voltearcbi  in  Canale  Capitomi.  Salvator  q.  Jacobi  Sgolanti*  Notarius.  Lau- 
datur  sapiens  vir  D.  Nicol-iu*  de  Fontana  Judex  Se  Vicari*  Nob.  Viri 
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Domini  Guroni  de  Sala  Re&aris  Civitatis  Ravenna:  ad  Malefìci»  deputami. 
Descripserunt  autem  An.  i 331.  Aprili*  ij.  Petrus  filius  ser  Joanois  Den- 
ti de  Rav.  cum  aliis  &c. 

73.  An.  1301.  Martii  *5.  Capi.  D.  N..  1017..  Indizione  XIV.  in 
Palatio  Communi*  Rav.  Lambardellus  de  Balbis  Capitularius  Schol®  Pi- 
scatorum  oonstituit  prò  ditta  Scola  Procuratore!  Joannem  Bensajum  No- 
urium  de  Ravenna,  & Peppum  Templionum  de  Forlivio,  ad  reeipien- 
dum  a Petto  Travet  saria  qu.  Nob.  Viri  D.  Guglielmi  Francisd , & Filio 
qu.  Nòb.  Domina  Ajchee  Traversarie  Fili®  qu.  D.  Punii  Traversarii  , 6c 
uxoria  ditti  D.  Guilieimi  quidquld  possidcbant  de  jure  ditti  Petri  , fue- 
ratque  Petri  Dacie  in  Vallibus  Fenarix  & Jusverti.  Salvator  qu.  Jacobi 
Agolantis  Notarius  Ravenna:. 

74.  An.  1305.  Febr.  14.  Caps.  B,  N.  352.  Indiatone  III.  Rav.  Pel- 

legrinus  de  Guidobenis  , & Michelinus  Nonni:  Notarius  Procuratore! 

Nob.  Domina:  Donna;  Cotherin*  fili®  qu.  Comitis  Malvicini  de  Bagnaca- 
vallo  dederunt  Dominis  Liuccio,  & Petro  de  Balbis  nomine  etiam  Sebo- 
la  Piscatornm  medletatem  medietatis  de  omni  quòd  habebat  in  Val- 
libus Zusverti , & Fenaria,  & olim  fuerat  Petri  Ducis,  Ubertini  Guido- 
nis  Dusdei  Scc.  sub  pensione  joo.  piscium  Capitaneorum , & prò  renova- 
tione  59.  Soldos , fic  denarios  7.  Salvator  filius  qu.  Jacobi  Agolantis 
Notarius. 

75.  An.  1303.  Febr.  14.  Caps.  B.  N.  403.  Indicatone  III.  Rav.  Pel. 
legrinus  de  Guidobenis  & Michelinus  Montis  Procuratores  Nob-  D.  Cat- 
tberin*  qu.  D.  Comitis  Cellini  de  Bagnacavallo  dederunt  per  Libellum  ex 
successione  Ubertini  Guidonis  Dusdei  &c.  duas  tertias  partes  seu  Medietatis 
omnium  rerum  Valili  Fenaria  Scole  Piscatornm  sub  pensione  X.  Soldorum 
Rav.  Salvator  qu.  Jacobi  Agolantis  Notarius. 

7A  An.  130J.  Junii  30.  Caps.  B.  N.  399.  Indizione  III.  Testi s Ser 
Jacobus  de  Ghezis . Michelinus  Montis  Not.  Procurator  DD.  Rmgarix  & 
Cernitisi*  fili * qt».  D.  Cavalcdcontis  Co:  Bagnacavalli  & Procurator  D.  Rin. 
gard*  fil.  olim  D.  Guidonis  Malabucbat  qu.  D.  Co.  Azonis  de  BagnaowaUo  i 
dedit  per  Libellum  D.  /Judo,  & Petto  qu.  D.  Joasmir  Baiti,  & Scbode  Pi- 
scatorum  medietatem  Vallium  Zusverti,  & Fenati*  qu®  fuerant  Nob. Viri 
Ubertini  Guidonis  Dusdei  sub  pensione  Soid.  Rav.  sexdecim  , &•  prò  reno- 
vatione  Soid.  XX.  Salvator  qn.  Jacobi  Agolantis  Notarius. 

77.  An.  r3o<S.  Mai  i6.  Caps.  B.  N.  4to.  In  Capitulo  Portnensium 
Tom.  III.  ’ ddd 
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Indizione  IV.  Sede  Romana  vacante  Se  nullo  imperante  Religiosus  vir 
Fr.  G :<ili tlmu s Prior , Se  D.  Paineri scs  Preposi  tus  cum  aliis  conquesti  sunt 
cum  Scbol*  Piscatorum  prò  modica  pensione  quam  Canonica  sol  ve  barn , 
hinc  decretum  fuit  Partibus  inter  se  convenientibus,  ut  impostemiti  Por- 
tuenses  reciperent  prò  pensione  XVIL  Libras  a di&a  Scola.  Guerrerius 
de  Palazzo  Not. 

78.  An.  130^.  Novembris  14.  Caps.  B.  N.  401.  Indizione  IV.  Rav. 
Franciscus  qu.  Rainucii  Simonis  de  Foropompilio  cum  Simone  & Jere- 
mia  fratribus,  & Guidacelo  Fratre,  Se  Aunestina  Sorore  heredes  D.  Si- 
moni  de  Ghibicis  dederunt  D.  Petro , & Lincio  , qu.  Joarmis  Balbi  prò 
ScboU  Piccatomeli  omnia  jura,  & aAioncs  quas  habebam  in  Vallibus  Zus- 
verti,  & Fenaria.  Salvator  qu.  Jacobi  Agolantis  Notarius. 

7 9-  An.  1309.  Februarii  J4.  Caps.  D.  N.  1030.  Indizione  VII.  D. 
Petrus  de  Balbis  Capitolarmi  Scholas  Piscatorum  dedir  per  libellum  Bo- 
naventura:, & Stephanello  de  Lungastrino  tertiam  partem  duarum  par- 
tium  unius  Casalis  super  ripam  Padi  Se  medietatem  duarum  petiarum  ter- 
ra sub  pensione  annua  Casalis  1 6.  denariorum  , Se  septima  parte  fru&uuot 
prò  petiis  terre.  Thomaxius  fi!.  Salvatori!  Notar.  Ravennas. 

80.  An.  1315.  Januarii  20.  Caps.  B.  N.  406.  Indizione  XIII.  Ra- 
venne . In  Palatio  Communis  Apostolica  Sede  vacante  . D.  Nicolaus  qu. 
Domini  Pondi  Judex  Ravenna:  dedit,  Se  cessit  D.  Petto  de  Balbis  edam 
noe  Scola  Piscatorum  omnia  jura.  Se  aSiones  quas  habebat  in  Canale  Can- 
èa Rondini,  Se  in  Canale  Viatrasii , in  Fossa  Valltarcbii , in  medietate  Ca- 
nali s Capitomi  &c.  Salvator  qu.  Jacobi  Agolantis  Notarius. 

81.  An.  1322.  Martii  li.  Caps-  F.  N.  i663.  Indiiìione  X.  D.  Fr. 
Obertus  Abbai  S.  Joannis  Evangelista  cum  Tribus  Monachis  dedit  Atio  qu. 
Guilielmi  prò  Baldassarre  qu.  Isacchi  de  Balbis  per  Emphiteosim  tertiam 
partem  Vallium  Zusverd , Se  Fennariz,  juxta  Silvam  de  Porto  alias  ar- 
gine de  S.  Longino,  Padum , Se  Padscsoium  ; fines  Vallis  Fenarix , Pa- 
dus,  Budratica , Stafilut , fc  Caldirolus  cum  pensione  Sold.  35.  Rav.  prò 
lib.  3.  Sold.  8.  Rav.  Nardus  de  Zorzenghis  Notarius. 

82.  Ac.  1333.  Februarii  2 6-  Caps.  B.  N.  398.  Indizione  I.  Rav.  sub 
Jeanne  XXII.  Papa.  D.  Paanus  Judex,  & Joannes  fr.  fil.qu  -D.Poani  de  Bal- 
bis Judicis  cum  lsaco  fratre  dederunt  per  libellum  Marsilio  qu.  Vgolotti  de 
Longastrino  unum  Casale  in  Longaslrino  ter  ri  t.  Rav.,  Longastrinum  erat 
de  iure  DD.  de  Balbis.  prò  renovatione  X.  Soldos  Ravenna  sub  pensione 
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duorum  Caponorum,  & VI.  Starium  grani  boni.  Jacobus  qu.  ser  Sal- 
vatori: q.  Jacobi  Agolantis  Not.  Testes  ser  Libtrius  de  Gueritit  Not. 

83.  An.  1346.  Maii  3.  Czps.  B.  N.  413.  Indizione  XIV.  Rav.  Sub 
Clemente  VI.  Dominus  Fr.  Nicolettus  Prxpositus  Portuensis  , & Pror 
Revdmi  Patri:  D.  Aimericì  C ordinali s Presbiteri  S.  Martini  in  Mosetibut , 
& Prior  Portuensis  confersus  e:t  :e  recepisse  a D.  Poano  de  Balbii  nomi- 
ne suo,  & vice  ìsacbi  Fratri:  sui,  Si. Jacobi  Ne  polis  sui  Fìlli  serjoannis  de 
Baibis  XVII.  Libras  Ravennx  prò  pensione  Vallium  Fenarix  & 
Zusverti . 

84.  An.  1361.  Julii  31.  Caps.  F.  N.  1635.  Indizione  XIV.  Jacobus 
qu.  ser  Joannis  de  Baibis  dedi t per  libellum  Stephanode  Talentinis  unum 
Casale  cum  Edifico:  de  Cancllit  terris  &c.  in  Riveria  Padi  villa  Lunga- 
suini cum  pensione  6.  Stari  grani.  Thomasius  de  Porcellinis  Notarius. 

85.  An.  1362.  Marti!  6.  Caps.  B.  N.  41 6.  Indizione  XV.  Sub  lnno- 
centio  VI.  D.  Joannes  de  Nomago  Vicarius  D.  Ugonis  Card.  S.  Laurentii 
in  Damaso  & Priori:  Portuensis  dedit  iure  padi  Nobili  Viro  Isacco  de 
Baibis  in  30.  Anni:  ad  renovandum  medietatem  odavx  parti:  Vallium 
Zusverti  , Confine:  Padtss , Argine  de  S.  Longino,  & Pad» scisse  misiccia,  & 
tertiam  partem  de  medietate  odavx  parti:  Vallium  Fenarla  , confine: 
Argine  S ■ Petti  in  Armentaria  , Patisse  , Caidirolsse  , & Pcdroea  usque  ad 
Santemssm . Testes  ser  Joannes  de  Porcelinis  , & Masinns  ejus  frater  Jacobus 
ser  Andrea  de  Artutinis  Rainssccisss  de  Paganellis  . Guerrerius  de  Palazzo 
N otarius . 

Eodem  Anno  die  il.  Augusti . Jacobus  qu.  ser  Joannis  Balbi  vendidit 
Joanm  (ilio  qu.  ser  Bonfiglii  & aliis  de  Porta  majori  unam  partem  Vai- 
lium  nuncupatarum  de  Mantello.  Laudatur  Ballbassar  fìlius  qu.  ser  I tacisi 
de  Baibis.  Testes  Sapiens  vir  D.  Bernardus  de  Avisanis  de  Imola  habit. 
Civit.  Rav.  D.  Hicolasse  qu.  Lisszarini  Balbi  , Andreas  qu.  Zani  Mag. 
Leonardi,  Magister  Joannes  qu.  Jacobi  de  Portu,  Bartolus  Biechi  Nota- 
rius  de  Mandato  D.  Paul!  Valerio  Veneto  Potest.  Rav.  prò  Magnifico  , & 
Potenti  Domino , & Militi  D.  Ostasio  de  Polenta  Vicario  prò  S.  R.  E. 
in  An.  1437.  1 6.  Jan. 

85-  An.  1366.  Martii  6.  Caps.  D.  N.  903.  Nobili:  Vir  lsaccsss  de 
Baibis  tenetur  annuatim  dare  Canonicx  Portuen.  in  Qpadragesima  maio- 
re  noe  pensioni:  5.  libras  13.  Soldo:,  & 4.  denarios  Rav.  prò  tertia  par- 
te raedietatis  odave  partis  Vallium  Zsssverti  territ.  Ravenne,  a primo 
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Jatere  Patini  percurrens  usque  ad  medium:  a sfcundo  Perfetti  : a tenio 
Argine  de  S.  Longino  : a quarto  PaLisolhts  & misiza  , & prò  tenia  parte 
medietatis  oda  ve  partis  Vallium  Penar  ite  cum  terna  parte  de  Corio  de  Vìi- 
lica  terrà.  Raven.  a primo  laterc  Argine  S.  Petri  in  armentario,  a secundo 
Patini  , a tertio  Caldirohti  a quarto  Pedroia  usque  ad  Sanlermm . 

87.  An.  1372.  Martii  u.  Caps.  F.  N.  j&58.  Tenia  pars  Vallium 
Zusverti,  & Fenarise  Baldassari  de  Balbis  a D.  Abbati  S.  Joaimii  Evange - 
liita  conceditur. 

88.  An.  1372.  Martii  ri.  Caps.  B.  N.  393.  Indiflione  X.  Reudus 
Vir  D.  Frater  Obertus  Abbas  S.  Joannit  Evangelio*  cum  Bartholo,  Anto- 
nio, Rafaele,  & Donato  Monachi!  dedit  per  emphiteusim  Nobili,  & 
Sapienti  Viro  D.  Verterlo  fii.  q.  bone  memorie  D.  Panni  da  Balbii  & Ja- 
cobo  q.  J canni  1 de  Balbis  tertiam  partem  Vallium  Zuiverti,  & penar:*  sibi 
pertinentium  sub  pensione  35.  Soldorum  Rav.  & prò  renovatione  X.  li- 
bras  Rav.  Testes  Joannes  qu.  ser  Guidonis  de  Rambaldis  Civis  Rav.  Joan- 
ncs  de  Palatio  Notarius.  Descripsit  Nardus  qu.  Francisci  de  Zorienghis 
de  Bagnacavallo  Civis,  & habitator  Rav.  Notarius. 

89.  An.  1371.  Augusti  17.  Caps.  B.  N.  391.  Indiatone  X.  Sub  Gre- 
gorio XI.  Nobilis  Vir  Dominus  Jacobus  quondam  ser  Zovannis  de  Balbis 
de  Ravenna  dedit  per  libellum  Juliano  qu.  Bortolomci  Chatti  de  Lon- 
gastrtno  tres  petias  terra  in  Longastrino  prò  septima  parte  fruduum  - 
Bartolomeus  qu.  ser  Gregorii  Aldrovandi  Notarius. 

90.  1377.  Februarii  io.  Caps.  D.  N.  1025.  Indizione  XV.  Sapiens 
Vir  D.  Verterius  de  Balbis  Jodcx  dedit,  8t  locavit  Fanido  qu.  Mainar- 
dini  de  Lasicha  unam  possessionem  Territorio  Ravenna  Plebe  Furcoli, 
Scola  Figarola  ■ Bernardinus  qu..  ser  Racchi  de  Bosiis  Notarili* 
Ravennas. 

. 91.  An  1380.  Decembris  3.  Caps.  B.  N.  400.  Indizione  III.  Sub 
Urbano  IV.  Nobiles  Viri  Joannes , & Petrus  Fra  tres  & Filii  qu.  Nobili* 
Viri  Jacobi  de  Balbis  dederunt  per  libellum  D.  Benvenuta  qu..  Rovignoni  de 
Longastrino  & Domina  Felixe  ejus  Sorori , & Bartolomee  qu.  Riceoboni 
qu.  Ravlgnani  tres  petias  terra  in  Longastrino  ibi  assignatas  Testes  EX 
Mattheus  de  Zarbonibus  juris  peritui  Dominion  ser  Bartholomei  Bovis  - 
Paulus  qu.  ser  Joannis.  Notarius- 

92.  An.  1388.  Odobris  24.  Caps.  D.  N.  1033.  Indizione  Xl.Nob.  vir 
Poanus  qu.  Jacobi  de  Balbis  Civis  Rav.  dedit  per  libellum  Bartholomeo 
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Alio  Cangi  Coapti  de  Longastrino  unara  petiam  terrx  trigima  tornatura- 
rnm  territorio  Rav.  in  Fundo  Mezani , & item  io.  Tornaturias  Buschi- 
vi! prò  $.  soldis  Rav.  cum  lioncre  dandi  annuatim  decirnara  partem  fru- 
ftuum . Nicolucius  qu.  Martini  Vidacii  de  Ravenna  Notarius. 

93.  An.  1389.  Novembris  il.  Caps.  D.  N.  90 j.  D.  Bernardina*  Ac 
Polenta  filius  magnifici  D.  Gaidonis  arbiter  assumptus  a Poano  qu.  D.  Ja- 
eobi de  Balbi t nomine  D.  Dan®  qu.  Nicolai  de  Vendemiatoribus  de  Ba- 
gnacavalto  uxoria  sua: , & Joannis  qu.  Nob.  D.  Jaeobi  de  Balbii  ejus  fratria 
circa  Dotes  ejusdem  D.  Danae.  Franciscus  qtt.  Jaeobi  de  Guidarellis  Ci- 
vis  , & Notarius  Raven.  Laudatur  P.  Savinus  de  MortarÌ9  Prior  Por- 
tuensis  6 cc. 

94^  An.  1391.  Septembris  9.  Caps.  F.  N.  1584.  Indizione  XIV.  In- 
ventarium  bonorum  D.  Baidassarris  de  Balbis  coram  D.  Francisca  de 
Tosettis  ejus  uxore  in  Guaita  Gagri  quum  esset  mente  raptus  eratque  fil- 
qu.  D.  Isacci  de  Balbis.  Paulus  Naiarius  Notarius  Ravenna:.  Antoniua 
fi).  D.  Vincentii  de  Balbis  Testis. 

9j.  An.  J40S.  Oflobris  8.  Capi.  A.  N.  71.  Ravenne  in  Domo  Poa- 
ni  de  Balbis  in  Guaita  Gagi  ■ Poanas  filius  qu.  Nobilis  Viri  Jaeobi  de  Bal- 
bis feci r testamentum  in  quo  prò  ceteris  reliquit  prò  Fabrlca  Hospitali 
S ■ Joamis  Baptist a Ravenne  decem  librai  Ravenne  prò  sepoltura  in  Ec- 
clesia S.  Justina  quinque  libras  Ravenne  Domine  Danae  ejus  uxori  filie 
quondam  Nicolis  Vendemiatoris  de  Bagnacavallo  dotes  suas  ex  hereditate 
magnifici  D-  Bernardini  de  Polenta  filii  Guidonis  de  Polenta  rclictas  , quam 
Danam  reliquit  usufruii uariam  omnium  suorum  bonorum  reliquit  Lare , 
tX  Tramontane  filiabus  suis  prò  Dote  singularum  libras  Ravenne  quingen- 
tas  suum  heredem  unìversalem  instituit  Ve rterinm  filium  suum  quo  vel 
ejus  fitiis  defunilis  sine  masculis  substituit  Zambaldam  suum  fratrem  fi- 
lium Jaeobi  Balbi  6c  Antoniam  quondam  Verterii  de  Balbis . Nicolaus  de 
Saxolis  Notarius. 

9A.  An.  1402.  Novembris  20.  Capi.  B.  N.  418.  Indizione  X.  Sub 
Bonifacio  IX.  Rav.  Pater  D.  Frater  Protasius  Abbas  S.  Joannis  Evange- 
lista de  Ravenna,  dedit  per  Enfiteusim  honestx  Domina:  Donna:  Mante 
Uxori  qu.  Poani  de  Ba\bis  vice  honestarum  Juvenum  Aari*  tX  Tramonta- 
na filiarum  suarum  diversa:  petias  terre . Laudantur  Joannes  Balbi  fil.  qu. 
Poani  Joannes  Antonia* , & Balthasar  de  Balbis  , Dona  Philippa  Mater 
DD.  Poani , tX  Joamis.  Inter  hec  Bona  fuerunt  quedam  partes  Valliuna 
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F entri*  & Zusverti . Inter  Testes  Reudus  Pater  D.  Fr.  Apollinaris  Ab. 
bas  S-  Xpollinaris  novi  . Romani»  qu.  Ugonis  Sassi  de  Ravenna 
Notarius. 

97.  Ad.  1402.  Novembri  19.  Caps.  B.  N.  419.  Indiatone  X.  Sub 
Bonifacio  IX.  Venerabili  Vir  D.  Frater  Alexander  de  l'enetiis  Prior  Santi x 
Mari x Caritatis  de  l'enetiii  Vicarila,  & Sindacus  D.  Xpbori  Cardinali s Ss- 
Ciriaci  Priorie  Pormensis  dcdit  per  paftum  in  30.  annis  advenientibus 
Nobili  Domina;  Donnx  Francis»  fil  qu.  Nicolai  Joannis  Ghirardini  de 
Ferreria  Uxoria  Ballbaisarris  de  Balbis  de  Rav.  Curatrici  diai  Balthassar- 
ris  tcrtiam  partem  de  medietate  cflaiz  partir  Vallium  Zmverii  qua:  fui t 
olim  Isaecbi  de  Balbis  olim  Patris  ditti  Ballbassaris  , & tertiara  partem 
de  medietate  oftavK  parti»  Vallium  Fenariie.  Actum  Ravenna  in  Domo 
Re&oris  Ecclesia  S.  Petri  in  Carceribus  de  Rav.  in  Guaita  S.  Theodori . 
Testes  Paolus  qu.  ser  Nerini  Rasponi.  Joannes  qu.  ser  Bonsantini  de  Bo- 
sis  Notarius. 

98.  An.  1404.  Februarii  8.  Caps.  B.  N.  428.  Indizione  XII.  Ra- 
venna in  Curia  DD.  de  Polenta  in  Guaita  S.  Michaelis  in  Africisco  apud 
Ecclesiam  S.  Agathte  de  Mercato  . D.  Xngelas  Vlcarius  D.  Cristopbori 
Cardinal»  S.  Ciriaci  Comendatarii  Portuensis  dedit  iure  pa<2i  Antonio 
qu.  l'erterii  de  Balbis  tertiam  partem  medietatit  oAasx  partis  Vallium 
Zmvtrti  & Penar ix.  Franciscus  qu.  Petri  de  Fabris  Notarius.  Laudatur 
ser  Guiielmus  qu.  D.  Romani  de  Saxis  Notarius. 

99.  An.  1406.  Januarii  23.  Caps.  A.  N.  85.  Inditi  ione  XIV.  Sub 
Innocentio  Septimo  Domina  Donna  Francisca  Uxor , & curatrix  Nobili» 
Baldesserri  de  Balbis  dedit  iure  Libelli  ad  aifidtum  in  viginti  novem  an- 
no» ad  renovandum  Jacobo  quondam  Andrioli  Fatechle  de  Villa  Huma- 
na unum  Casale  positum  in  dièta  Villa  juxta  Padttm  Bartolomeo  Mazzo- 
ni; D.  Baldesseram  , & Canelettum  eratque  trexdecim  Perticarum  6c 
oèto  Pcdum  cum  pensione  annua  duorum  Capponum  . Aètum  Raven- 
ne in  Guaita  Cbagi . Bartolomeus  qu.  ser  Joannis  de  Brecedanis  . Civts 
de  Notarius  Ravenna; . 

100.  An.  J407.  Decembris  7.  Caps.  E.  N.  1382.  Indizione  XV.  D. 
Gualterius  de  Galiata  Episcopi»  Bobiensis  Vicarius  D.  Joannis  titulo 
S.  Crucis  in  Hierusalem  Cardinal»  & Archiepiscopi»  Ravenne  admini- 
stratorif  dedit  Antonio  quondam  Nobili  & egregii  LL.  Dottori;  Verterii 
de  Balbis  de  Ravenna  unam  petiatn  terrse  «Ivate  paludosa  in  loco  ditto 


Buirnnt  territorio  Raven.  Fossa  pudola  cum  aliis  rebus  per  libellum  sub 
pensione  medi*  libra  Cera.  Christophorus  qu.  Francisci  Notarius  Do- 
minus  Andreas  Re&or  S.  Justin®  de  Ravenna  Testis. 

joi.  An.  1409.  Aprilis  ìy.  Caps.  G.  N.  2037.  Indiatone  II.  N06. 
& honesta  Jureuis  Dom.  Horabilis  quondam  Nobili  Viti  Baldassaris  de 
Balbis  uxor  prudentis  Viri  Paalini  de  Rai  ponti  fecit  eundem  suum  Procura- 
torcm  . Christophorus  qu.  Francisci  Notarius. 

101.  An.  141 6.  Julii  23.  Caps.  A.  N.  60.  Indizione  IV.  In  Villa 
Lambarde  Nobilis  Vir  sintonia!  de  Balbis  Civis  Ravennas  filius  quondam 
Verterii  dedit  ad  laborandum  in  perpetuum  Jaliano  quondam  Renate  de 
Longastriuo  unam  petiam'  terra  Boschiva  in  fundo  Fossa  palale  territorio 
Ravenne  per  oposiium  Languitemi  cum  pensione  dandi  & partem  fru- 
tìuum . Joannes  de  Priscianis  quondam  Domini  Bonacursii  Notarius 
Ferrari®. 

103.  An.  1449.  Septembris  12.  Caps.  H.  N.  2215.  Dominus  Nico- 
laus  IV.  coromittit  Abbati  Sanili  Apollinaris  novi  de  Ravenna  ut  si 
judicet  expedire  concedat  Priori  Portuensi  facultatem  dandi  in  Emphi- 
teusim  D.  Tramontana  de  Balbis  quamdam  Vallem  Cordimagio  nuncupa- 
tam  prò  se,  & uno  successore  tantum  cum  onere  in  Villa  Longastrini 
fundandi , & dotandi  unam  Capellam  prò  alendo  uno  Sacerdote  eligen- 
do cum  consensu  diili  Prioria. 

204.  An.  1471.  Januarii  18.  Caps.  D.  N.  913.  Testes  Jacobus  quon- 
dam Ostasii  quond.  Magistri  Pauli  de  Bensait  de  Ravenna  D.  Egidius 
de  Ferraria  Sindicus  Portuensis  dedit  iute  pacti  D.  dar®  quond.  Ma- 
gistri Joannis  qu.  Magistri  Budini  Medici  Uxoria  quondam  Spiti  Dom. 
Antonii  de  Calbis  de  Ravenna  unam  Vallisellam  Piscariam  dictam  la 
Cominella  in  vallibus  F cauri*  juxta  vallem  dictam  Loibis  & Nagaglionibas 
sub  pensione  annua  unius  Boncni  Raven.  & prò  renovatione  y.  Soldos 
Rav.  Franciscus  de  Guidarellis  Notarius  . Baptista  Vallaresius  Potestas 
Rav.  1487.  Novembris  21. 

soy.  An.  iyoy.  Augusti  30.  Caps.  D.  N.  1171.  Indictione  Vili. 
Ravenn*.  Cum  esser  lis  inter  Monaster.  Sanili  Joannis  Evangelist®,  & 
Canonie.  Portuens.  super  bonis,  6c  jurisdictionibus  Vallium  Zasverti  pò- 
sitarum  ultra  Padum  Territorio  Ferrariensi  , & Vallibus  citra  Padum 
territorio  Ravenn*.  D.  Frater  Joannes  Antonius  de  Mediolano  Abbas 
Sanili  Joannis  Evangelista  cum  Capitulo,  fic  D.  Marcus  de  Vcnetiis  Prior 
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Portuensis  cura  Capituio  elegerunt  arbitrasi  D.  Antònimi»  Franchinum 
Decrctorum  Doctorem  Canonicum  &e.  qui  sententiavit  debere  Poriuen- 
ses  cedere  Monasterio  Sancii  Joannis  Evangelista:  303.  tornaturias  terra; 
cum  tribus  Domibus  Plebe  S.  Cassiani  in  Decimo  fundo  Public! , & 
Sancii  Stephani , & Monasterium  Sancii  Joannis  Evangeli!!®  renunciare 
Canonie®  Portuensi  omne  jus  quod  habebat  in  terris  de  Vallibus  Lon- 
gastrini,  Fosse  pudol®,  & Human®  cum  alits  conditionibus  ibi  apposi- 
ti!, quod  Laudum  fuit  approbatura  a singulis  Capitulis.  Joannes  Anto- 
nius  di  Carrevagiis  Notarius. 
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Memorie  estratte  nel  J11Z-  *»  un  Mro  in  Pergamena  presso  la  Scola  de 
Pescatori,  detta  Casa  Mata. 


c.  J.  Incipit  Matricola  conti nens  nomina  hominnm  Ordinis  Caie  Ma* 
thè.  Scripta  per  me  Vitalem  q.  ».  Johannis  Tabellionis  SactUarj»  d. 
Ordini»  anno  1345.  India,  ia.  de  Mense  Januarij 
Dnus  Hostasius  q.  D.  Bernardini  de  Polenta 
Dnus  Poanus  de  Balbi»  Judex . 

Dnus  Petrus  de  Ricardis  Judex. 

Ser  Isacus  de  Balbi». 

Ser  Petrus  de  Zardinis . 

Magnif.  Jacobus  Bassanus  Meiìcus. 

Magnif.  Joannes  q.  Ser  Guidonis  Ravaldi  Meiscns . 

Ser  Johannes  de  Zenarijs- 
Ser  Vitali»  q.  Ser  Ugonis  de  Bichis  Not- 
Ser  Joannes  q.  Ser  Morandi  Not. 

Guido  q.  Ser  Morandi  Not. 


Marcus  de 
Calbis . 

Joan.  Lanzoni. 

Ser  Johan.  de 
Mulina. 

4.  Mathiolu»  Bec- 
car) us. 

Ugolinus  <j.  Bla. 
xuni  Marischal- 
ehi . 

Nieolucius  q.  Vi- 
cenaij  Mura- 
tori» . 

Prete  martinus  o- 
lim  de  Arimi- 
no  PiacatorMa- 


. .....  q.  Ser  Joan.  Morandi  Not. 

Ser q.  Martini sini  Not. 

Ser pigli . 

Ser  Bonaventura  q.  Ser  ....  de  Zenarijs  Not. 
Ser  Johan.  q.  Ser  Guidonis  Adrevandint  Not. 
Zampaulus  Ser  Guidonis  dnì  pigli  Not. 

Johannes  q.  Dni  Jacobi  de  Ghecis  Not. 

Bonaventura  de  Not. 

Gervaxi  filius  ........  Vichis  Not. 


n»  ■ 

Petrus  Calcttus 
Becharìus . 
c.  6.  Martinus  Au- 
d rioli  Rug'mi  Pi- 
scitoris  . 

Cardncius  Straze- 
riui. 

Alberti  n us  Stra- 
zonerius  ■ 

Mucholu»  Passa- 
vate Becha- 

rius* 


Ubaldus  q.  Set  Bencevegne de  Posterula  Not. 

Nicolaus  q.  Vicencij  Vespinelli  Not. 
c.  4.  Preshiter  Albertinus  Guidonis  de  Porco . 
c.  6-  Dnus  Philippus  Benencasa  Judex. 

Tom.  III. 


tee 
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Dnus  Francischus  de  Rasponibus  Judex. 

Guido  fi).  Ser  Johan.  q.  Ser  Guidonis  Aldrevandinf . 
c.  7.  Diti  Jacobus,  Johannes,  Petrus,  Andreas  fi).  DiiT 
Filippi  Benencase . 

Nerinus,  Andrlutius,  & Georgius  fi).  Dui  Francisci 
de  Rasponibus. 

Johan.  fil.  Ser  Bithini  de  Rasponibus . > < ' 

Jacobus  fil.  Ubaldini  de  Posterula. 

Seguono  molli  altri  nomi  in  tutto  tyj. 

. 1 ....  . . 

c.  9.  Incipit  Matricola  continens  nomina  hominum  Ordinis  Case  Matte 
scripta  per  me  Benvenutum  q.  Ser  Rizij  de  Rullis  de  Imola  in  13  j /. 
Ind.  4.  die  penulf-  Aprilis  Drnis  Bemardìnus  q.  Dni  Hostaxij  de  Po- 
lenta. 

DTIus  Guido  Ciri  Bernardini  de  polenta. 

Dnus  Filippus  Benencaxa  Judex.  Dnus  Jacobus  Benencaxa  Judex. 
Dnus  poanus  de  Balbis  Judex.  Dnus  Franciscus  de  Rasponibus  Ju- 
dex ■ Magister  Ghirardus  de  Massa  Mediati . Ser  Ysacus  de  Balbis . 
Ser  Marius  de  Bichis  Not.  Ser  Bonaventura  de  Bichis  Not.  Ser  Jo- 
han. Ser  Morandi  Not.  Ser  Ubaldinus  q.  Ser  Bencevegne  Not-  Ser 
Zampaulus  q.  Ser  Guidonis  d.  pigli  Not.  Ser  Piglus  q.  Ser  Guidonis 
d.  Pigli  Not.  Ser  Johan.  Dru  Filippi  Benenchase  Not.  Ser  Cambius 
de  Bichis  Not.  Ser  Vitalis  q.  Ser  Joan.  Tabellionis  Not.  Se r Bene- 
diàus  de  laceila  Not.  Ser  Nanses  q.  Ser  Saie  Not.  Ser  Johan.  por- 
cellinus  Not.  Ser  Guido  q.  Ser  Johan.  Aldrevandini  Not.  Ser  Ugoli- 
nus  Lavacinus  Not.  Ledoisius  de  Bucollis  Compater . Andreas  de  Bu- 
collis  Compater.  Pauios  de  Bucollis.  Se r Johan.  de  Rasponibus  Not. 
Ser  Tura  de  Zardinis  Not.  Ser  Gregorius . Ser  Johan.  Morandi  Not. 
Ser  Zervaxius  de  posterula  Not.  Nerinus  de  posterula  Not.  Nerius  DnT 
Francisci  de  Rasponibus  Not.  Andriucius  Dni  Francisci  de  Rasponi- 
bus  Not.  Dms  Paulus  q.  Dni  Filippi  de  Gheziis.  Nicolaus  q.  Bonfi- 
gli  de  Cesena . Dnus  Johannes  de  Bianchii  Judex  . .... 

h c.  13.  Johannes  de  Bononia . 

, • . ; ..*•*  “tu'.  . • :-,3  ,•  ••• 

Siegurn  altri  nomi  in  tutto,  129.  . V:,  . ... 
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c.  17.  H*c  est  Matricola,  ia  qua  sunt  scripta  nomina  hominum  Ordini» 
Case  mathe  scripta  in  ind.  3. 

Dnùs  Guido  q.  D-  Bernardini  de  Polenta. 

Sitguono  altri  nomi  239. 

c.  37.  In  Xpl  nòie  Amen.  Liber  Statutorum  Ordini»  Case  Mathe,  & 
matricola,  *ive  memoriale  norum  omnium  hominum  de  d.  Ordine 
scriptor.  per  me  Morandum  q.  Dm  Guidoni»  Morandi  Notar,  de  d. 
Ordine,  Statutarium  etiam  elefium  una  cum  infrascriptis  ut  inferius 
continetur.  Cur  anni»  a xpi  nativitate.  Milleo  Trecènt  Quarto  In- 
di#. ida  Rav. 

Prohemium  Statuì.  Ordini»  Case  Mathe  R. 

Ad  honorem,  & reverentiam  Dei  Omnipotentis , & Beate  ac  gloriose 
Marie  semper  Virgin»  matris  ejus,  & beati  Micbaelis  Arcbangeli  , & 
Beatorum  Martirum  Appollenaris , Vitali»  & Ursicini  , & omnium 
Scorimi,  & Scarum  Dei.  Nec  non  ad  honorem , & reverentiam  Ven. 
Patris  Uni  Raynaldl  Archicpi  Sce  Eccle  Ravennati».  Ad  honorem 
etiam  Nobili»  Viri  Dm  Lamberti  de  Polenta  Potatii  Riven.  & om- 
nium successorum  suorum  qui  prò  tempore  fuerint  in  regimine  Ci- 
vit.  Rav.  & bonnm , & pacificum  statum  Civit.  & còl»  Raven,  No* 
Bentevegna  Dni  Ubaldini . Morandus  Guidonis  Morandi  Nor.  Tho- 
masius  q.  Bonaventure  de  RafTanaria , & Bonvijinus  Guittus  de  Or- 
dine Domus  Mathe  eledi  ad  brevia  in  pieno  connscllio  dei  Ordini» 
redum  formam  Statuti  ipsius  Ordini»  ad  reformandum , renovandum, 
& emendandum  Statuta,  & Ordinamenta  d.  Ordinis  Case  Mathe. 
De  Comuni  Consensu,  & voluntate  confratrum,&  Sociorum  nostro- 
rum  de  do  Ordine.  Facimus,  renova  mus , confirmamus  , & aproba- 
mus  Ordinem  , Societatem  , Congregationem , Universitatem  , atque 
matricolarti  ordini»  Domus  mathe  . Sdùm  q.  aftenus  eititir,  & per- 
mansa . Sub  Capii»  supr.  adnotatis. 

Cap.  I.  Qtiomodo  eligi  debeant  Officiale»  Ordinis . Et  qui , & qu  antum 
durare  debeat  Officium  eorumdem . 

Si  nominano  Unus  Capitularius , Unus  Sacellarius  , seu  Massarius,  & u- 

c.  38.  nus  Tabellio.  &c.  & Obedire  omnibus,  & Singulis  mandati»,  ac 
preceptis , qui  idem  Dirns  potestà» , & sui  successore»  in  regimine. 
Civitat-  Raven.  ei»  prò  d.  Ordine  fecerint  prò  Comi  Raven.  &c.  Nec 

et  e 2 . 
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facient  aliquo  tempore  aliqnid  quoti  sit , ve!  esse  possi t contra  hono- 
rem ipso  rum  Reàorum , vel  Comls  Raven.  ve!  Contra  Statura  ali- 
qua  Civir.  Rav.  ulta  occasione,  vel  ingenio  aliquo. 

Cap.  II.  Sacramentum  CapitulUrij  Ordinis  super  ejus  Officio  fideli r,  e- 
- ' ' sercendow  •*  *»  ' 

Cap.  III.  Sacramentum  Sacellarij  Ordini*  super  ejus  Officio  fidelit.  exer- 
i a ttendo. 

IV.  Officium  Notati)  Ordinis  Case  Matite . 

■f-  V.  Juramentum  Demaniali  d.  Ord.  super  ejus  Officio  fid.  exercendo. 

VI.  Sacramentum  quoddam  omnium  hominum  de  d.  Ordine. 

(.  41.  VII.  De  non  faciendo  furtum , vel  fraudem. 

Vili.  De  dando  Auxilio,  consilio.  & favore  Potestati  Rateo,  prò  ma- 
nutentione  Civit.  Raven. 
r IX.  De  Visitando  Socios  infirmantes  Raven. 

X.  De  eundo  ad  obsequias  mortuorum. 

XI.  De  Demandato  Ord.  ejus  salario,  & Officio. 

XII.  Qualiter  citati,  & pignorati  debeant  homines  d.  Ordinis  prò  debiti*. 
Et  contra  eos  procedi . 

t.  43.  XIII.  Qnod  banniti  non  admittantur  ad  aliquod  officium , vel  be- 
neficio ra , nec  permittatur  sub  domo  Ordinis  vendere  carncs,  vel 
pisce* . 

XIV.  Quod  nullus  lubc.it  societatem  cum  forensibus,  vel  bannitis. 

XV.  De  banno  illorum  qui  requisiti  non  venerint  coram  OiTicialibus. 

XVI.  De  banno  illorum  qui  dixerint  vetba  injuriosa  Officialibus,  vel 
aliis  hominibus  d.  Ordinis. 

XVII.  Quod  Officiale*  teneantur  tacere  poni  in  quatno  accusas,  & de- 
nunciationes . 

XVIII.  Quod  nullus  de  d.  Ordine  audeat  intrare  Ordinem  induti  vesti* 
piscium . 

XVIIII.  Quod  nullus  recipiatur  loco  Patris,  vel  alteriti*,  si  Jegitimc 
non  ostenderit  quod  el  succeda! , & satisdederit  de  solvendo  id  quod 
pater  ordini  , vel  aker  sol  vere  teneretur. 

XX.  Quod  Pilij  nati  postquam  patres  eorum  fuerint  de  Ordine  reci- 
piantur  in  d.  Ordine  . 

XXJ.  De  non  recipiendo  in  Ordine  aliquem  Mlnorem  iz.Annis. 

XXII.  Quod  Officiales  non  posrint  recipere  aliquem  in  d.  Ordine,  ni- 
si  io  presenti»  XX.  bonorum  hominum  de  d.  Ord. 


Digitized  by  Google 


C»r*  XXIII.  Quoti  recipiator  qui  voluit  intrire  Ordinem , & prò  quanto . 

XXIV.  Quod  «xore  mortila  sine  filijs,  prò  suo  juri  qui  per  ea  intravit 

Ordin.  remaneat  Ordln.  •> 

XXV.  De  sex  bonis , Se  discreti*  hominibus  eligendis  ad  brevi* , qui 
r.  47.  eligant.  novi  Officiale* , sine  quorum  Consilio  non  possit  in  d.  Or- 
dine proponi  nec  reformari . 

XXVI.  De  non  faciendo  aliquam  tocationem  de  Vallibus,  vel  domi- 
bus  Ordini*  sine  presenti* , 8c  consensu  drura  Sex  hominum. 

XXVII.  Quod  Gapitularius,  & Sacellarius  teneantur  Sacramento  singu- 
gulis  mensibus  facere  congregari  dos  sex  bonos  homines.  Et  cumeis 
tramare , & deliberare  qualiter  denari*  Ordini*  expendantur  prò  utili- 
tate  Ordinis.  . i • . . , 

XXVIII.  Quod  Sacellarins  debeat  tenere,  ac  Salvare  bona  Ordinis. 

XXVIIII.  Quod  quilibet  teneatur  dare  Saceliario  infra  tertiam  diem 
quidquid  ad  manum  ejus  pervenerit  de  bonis  d.  Ordinis. 

XXX.  Quod  Sacellarius  possit  cxpendere  de  bonis  Ordinis,  sine  man- 
dato Capitularij  usque  ad  quantitatem  duorum  solld. 

XXXI.  De  non  dando  de  Avere  Ordinis  alicui  donum  vel  aportum . 

XXXII-  De  non  perraitendo  aliquem  tricolum , vel  tricolam  stare  ad 

vendendum  aliquid  sub  domo  d.  Ordinis. 
c.  49.  XXXIII.  Quod  quicumque  dixerit  quod  domns  Ordinis  vendatur, 
claudatur  vel  Staxonelur  deponetur  Ordini . 

XXXIV.  Qpaliter  debeant  eligi  novi  Officiales  Ord.  otto  diebus  ante 
exitum  aliorum  Officialium  - 

XXXV.  Qtiod  Officiales  teneantur  facere  eligi  investigatores  , Se  quod  pos- 
sint,  & debeant  facere  ipsi  investigatores. 

XXXVI.  De  elezione  faccenda  de  hominibus  Ordinis,  qui  debeant  es- 
se ad  facienda , <x  corrigenda  statuta . 

XXXVII.  Quod  nullus  doceat  aliquem  in  elezione  Offitialium  ad  quem 
breve  ele&ionis  pervenerit  eiigere  aliquem, 

XXXVIII-  Quod  quicumque  fuerit  in  aliquo  offitio  unde  percipiat  Sa- 
larium  non  possit  esse  in  eodem  officio  ad  annum. 

XXXIX.  Quod  nullus  possit  esse  Notarius  nifi  fuerit  de  d.  Ordine. 

XXXX.  De  satisiàciendo  cuilibet  qui  fuerit  in  servitio  Ordinis  ante  e- 
xitum  Officialium.  !■  ..iti  t,'  ..  . 

XXXXI.  Quod  demaadaurius  Ordinis  teneatur  venire,  & stare  ad  do- 
rmita Ordinis  ornai  die  Sabati  a nona,  usque  ad  Vesperas. 


XXXXII.  De  accipienda  securitate  a sacellario  d.  Ordinis. 

XXXXIII.  Quod  banna,  que  officiale*  iraposuerint,  vel  miserint  tot- 
lent,  & non  remittent.  Et  quod  teneantur  Tacere  coudempnatiores 
tingulis  duobus  mensibus  semel , & ipsas  condempnationes  reluere  . 
Et  quid  debeant  condempitati  si  contrafccerint . 

XXXXIV.  Quod  Offitiales  Ordinis  postini,  fic  teneantur  inquirere  con- 
trafacientes  statina  fic  Ordinamenta  Ordinis,  fic  eos  punire. 

XXXXV.  Quod  Offitiales  teneantur  pacificare,  ficcomponere  inter con- 
iratres  si  oriretur  discordia  inter  eos . 

XXXXVI.  Quod  fieri  dcbeat  unus  liber  in  quo  scribantur  omnia  sfa- 
tata Ordinis,  & nomina  omnium  hominum  de  d.  Ord.  fic  quod  sa- 
cellarius  teneatur  ita  caute  providere  quod  aliq.  Statutum  non  possit 
Cancellati  vel  abradi. 

XXXXVII.  De  dando  uno  duplerio  ad  Ecclam  Sci  Michaelis  annuari  cn 
in  die  festivitatls  expensis  d.  Ordinis. 

Questo  Cere » si  ordina  si}  di  l.  6 ■ di  Cera  . 

Ut  ex  ipso  duplerio  per  presbiterum  de”  Ecclesie  inluminetur  Corpus, 
& Sanguis  Dm  mi  Jesu  Xpì  ante  altare  ipsius  Ecclesie  cum  Cor- 
pus, & Sanguis  Dui  tiri  Santifficatur,  & sublevatur  ad  musata  per 
totum  annum  donec  dupleriua  durabit. 

53.  XXXXVIII.  De  visitatione  Eccia:  St  Vitalis,  & de  Cereis  ibi  of- 
ferendis  — Item  statuimus  ficc.  quod  ad  honorem  Dei  Onipotentis, 
fic  beati  martiris  Xpi  Sci  Vitalis  cujus  Corpus  Scissimum  requiescit 
in  hac  civitate  Ravenne  fic c.  teneantur  in  mane  ad  missam  &c.  visi- 
tare EccTam  ipsius  beati  Vitalis  & làcere  fieri  ficc.  duos  Cereos  de  4 
uncis  cere  prò  Ipsis  Capitular.  fic  Saceliar.  & prò  quolibct  bomine  de 
d.  Ordine  unum  Cereum  de  duabus  uncis  cere  ficc.  Cum  quibus  ire 
debeant  ad  d.  festum.  Et  ibidem  in  d.  Eccla  d.  cereos  ante  aitare 
beati  Vitalis  offerre  Scc.  * > 

XXXXIX.  Qiiid  debeatur  Sic  trombantes  cum  vadtuit  trombando  cum 
hominibns  Ordinis  ad  Ecclam  "SÌ  Vitalis  cum  Cereis  in  die  fesco  - 

Item  Statuimus  quod  ficc.  dare  Trombatorìius  Cotmenis  Ravenne.  Si  ve- 
nerint  ad  domuraMatham  in  mane  in  bora  misse  ficc.  fisi  verini  trom- 
EahAo  usque  ad  d.  Ecclam  coram  hominibus  d.  Ordinis  cuilibet  co- 
rum  sex  dettar.  Ravig.  prò  earum  Labore,  fic  insuper  cuilibet  eorum 
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unum  cereum  de  predi* , quem  portent , & offcrant  &c.  & quod  ho- 
mine*  d.  Ordini*,  qui  convenerint  &c.  teneantur expeftare  d.  Trom- 
baiores  si  aberi  potuerint  Scc- 

Cap.  L.  De  Ordine  tenendo  badando , & portando  cereo*  ad  Eccìàm  Sci 
Vitalis  , quando  da  Eccla  per  homines  dT  ord.  visitatur  in  die 
festi  ■ 

Item  Statuimus,  & ordfnamus  quod  quando  offitiales  ord.  &c.  & lune 
transafta  processiono  cleri , ac  populi  legi  faciat  per  Not.  Ord.  no- 
mina omnium  de  d.  Ordine  &c.  & quilibet  respondeat  quando  voca- 
tur,  & tunc  per  Capituilario,  vel  Sacellario  detur  cereus  ipsi  foca- 
to. vel  ejus  Filio,  vel  Nepoti  si  erit.  & petierit,  &c.  & dati*  sic 
di*  Cereis  ut  dum  est,  quilibet  cereum  suum  teneatur  accendere,  & 
in  manu  portare.  Et  cura  ipsi*  cereis  accensis  homines  d.  Ordini* 
bini,  & bini  sequamur  offitiales,  & trombames,  Se  vadant,  & offe- 
rant  ipsos  cereo*  sicut  in  Statuti*  d.  Ordin.  coniinere  &c. 

LI.  De  uno  duplerio  faciendo  annuatim , & portando  cum  Arda  San. 
Siorum  quando  portatur  cum  processione. 

LII.  De  faciendo  cantari  XV.  missas  omni  mense  prò  defunftls. 

Item  Statuimus,  & Ordinarne  ad  honorem  Dei  & Beate  Marie  Vir- 
ginis  quod  Officiale*  d.  Ordini*  teneantur,  & debeant  facere  cantari 
expensis  d.  Ordinis  semel  jutolibet  mense  sicut  eis  melius  videbitur 
prò  anima  hominum  de  dco  Ord.  Quindccim  missas.  tre*  videlicetad 
honorem  Sce  Trinitari*  . Qtiinque  ad  honorem  quinque  plagarum  Xpi 
Et  septem  ad  honorem  septem  donorum  Sjùs  Sci. 
c.  JJ.  LIII.  Quali  ter  officiale*  Ordinis  teneantur  facere  rationem  cuiiibet 
de  d.  Ordine  petenti , tam  de  ratoe  piscium , quam  de  qualibet  a- 
lia  re. 

LIV.  Quod  offitiales  d.  Ordinis  teneantur  facere  remondari  puteum  d. 
Ordinis  semel  in  Anno. 

LV.  Quod  liceat  cuiiibet  de  d.  Ord.  vendere  carne* , & pisces  sub  do- 
mo Ord. 

LVI.  Quod  Dmts  Lambertus  de  Polenta  in  vita  sua  sit  deffensor  d. 
Ordinis,  Se  de  ejus  Salario. 

Item  &c.  Scc.  in  Singulis  anni*  in  Natale  Domini  , & in  pasca- 
le resureftionis  expensis  di  Ordinis,  & de  avere  ipsius  Ord.  ei- 
dem  Lambtrto  defensori  presententur , & demur  per  Capitul.  & Sa- 
cci. Ord.  in  qualibet  die  festivitatum  prediftarum  Centum  solda- 


tas  bonorum  piscium  nomine  salari) , & prò  salario  offiiij  memora- 
ti  &c. 

Cip-  LVII.  De  forensibus  non  recipiendis  in  Ori 

Item  Statuì  mus , & ordinamus  quod  aliquis  forensls , qui  »«»  facit  giun- 
ta.;, cole&as,  & alias  fa&iones  in  Civitatc  Raven.  quemadmodum  fa- 
ciunt  ali)  antiqui  Cives,  & distriftuales  Civitat.  Rav.  non  recipian- 
tur,  nec  recìpi  possint  in  d.  Ord.  pena,  & banno  XX.  sol.  Ratig. 
prò  quolibet  Capimi  & Sacel. 

LVIII.  Quod  non  recipiatur  aliquis  in  d.  Ordine  occasione  faciendide- 
m andar  iam . 

LIX.  Quod  offkiales  teneantur  facere  locationes  domorum,  & Vallium 
Ord.  in  Consilio  Ord.  & facere  fieri  instrumenta  per  Notar.  Ord. , 
6c  de  eor.  Satisfai. 

LX.  Quod  Officiale*  Ord.  teneant.  tempore  eorum  Offici)  recuperare 
pensiones  domorum,  & Vallium  Ord.  & condepnatioues . 

LXI-  De  Ordine  faciendi  ius  cuilibet  de  d.  Ord. 

LXII.  Quod  notarius  Ordinis  teneatur  annuatim  in  mense  iunij  In  pie- 
no ordine  Iegere  omnia  statuta  Ord. 

LXIII-  Quod  offitiales  teneantur  stare  sub  domo  Ordinis  omni  die  Sa- 
bati . 

LXIV.  Quod  si  aliquis volueritfacerealiquamdennnciationera,vel  accus. 
Liber  secundus  Statutorum  Ord.  Case  Mathe . loquentium  de  Sprocha- 
nis , 8c  pischatoribus , & hiis , que  speflant  ad  eorum  Artem. 

Cap.  I.  Quod  homines  d.  Ord.  qui  faciunt  artem  pischarie  , rei  Sprocha- 
c.  6l-  narie  teneantur  facere  inter  se  bonam  Ydranttam,  Se  Societatem 
super  artibus  eorum . 

II.  De  non  danda  parte  alieni  forensi , qui  non  sit  de  Ord. 

III.  Qpod  quilibet  teneatur  emere  pisces  palam , & non  absconse. 

IV.  Quod  nullus  faciat  siffum  , vel  grìgnum  alicui  Piscatori  venienti  ad 
ripam  cum  piscibus. 

V.  Quod  non  possint  incantari  pisces  in  minori  quantltate  quam  empti 

fuerint . . . 

VI.  Quando  emptores  possint  aecipere  unum  pissem  de  sorte  ptssium  . 

VII.  Quod  si  aliquis  dixerit,  quod  habuerit  partem  in  aliquam  sortem. 
Pissium , & non  habuerit. 

Vili.  Quod  si  primus  Emptor  requisierit  quod  solvatur  partem  denari) 
sortis  pissium , & non  solverit  illa  die . 

\ 


Digitized  by  Google 


Gap.  IX.  Quod  si  forensi»  venerit  ad  ripam  cum  aliquibus  pissibus , quod 
nullus  audeat  ipsos  pisses  emere  fraudolenter. 

X.  Quod  nullus  audeat  bic  pie  pissium  cum  aliquo  forense,  ree  fo- 
rensem  portare  Argentami  ver  ferrariam . 

XI.  Quod  nullus  vendat  pisses  suos  alibi , qiiam  sub  Domo  d.  Ord. 

XII.  Quod  officiale»  non  faciaat  rationem  alicui  forensi  nisi  sit  pisca- 
tor,  vel  Sprochanus , & nisi  sit  d«  ratione  pissium. 

XIII.  Quod  nullus  vendat  pisses  in  bancho,  qui  est  prope  bechariam  in 
quo  homines  sedent  sub  domo  Ord. 

XIV.  Quod  nulla  Societas  hominum  d.  Ord.  possit  cape  ultra  una m concam. 

XV.  Quod  lavari  debeant  conche,  in  quibus  venditi  fuerint  pisses. 

XVI.  Quod  quicumque  findet  pisses  sub  domo  Ordinis  teneatur  expor- 
. tare  bizechas . 

. XVII.  Quod  forenses  non  fìndant  pisses  sub  domo  Ordinis. 

XVIII.  Qpod  nullus  audeat  salare  pisses  in  assidibus Camarotti  Ordinis. 

XIX.  De  non  vendendo  pisses  ad  partem. 

XX.  De  non  accipiendo  aliquam  navim,  nec  aliquid  aliud  sine  li- 
centia. 

XXI.  De  Solvendo  Custodibus  pissium. 

XXII.  De  pissibus  non  findendis,  nec  Salandis  in  Conchis  Ordinis. 

XXIII.  Qttod  nullus  Sandat  pisses  in  Albiis  ubi  venduntur  pisses. 

XXIV.  Quod  nullus  audeat  poncrc  vel  tenere  pisses  contra  aliquid 

turpi . 

Liber  tertius  Statutorum  Ordinis  Case  Mathe  loquentium  de  becca- 
ri  Js,  & eorum  arte. 

c.  70.  Cap.  I.  Quod  jurarc  debeant  beccar)}  annuatim,  quod  bona  fide  fa- 
cient  eorum  artem. 

II.  Qpod  beccari}  non  vendaot  suh  domo  Ord.  aliquam  Bestiam , quam 
non  conduxcrint  vivam,  A saoam  sub  domo  Ord. 

III.  Quod  becharij  non  vendant  aliquam  bestiam  infirmam  , vel  mor» 
bosam  sub  domo  Ord. 

IV.  Quod  becharij  non  ténéant  ad  unam  bancham  carnes  troinas  mix- 
tas  cum  porcinis,  nec  peccudinis , nec  castratinis. 

V.  Quod  becharij  non  tencant , nec  occidant  aliquas  bestias  in  cama- 

1 ■ 

rotlis.  . j 9 

VI.  Quod  nullus  Iiget  aliquam  Bestiam  ad  Colupuam,  que  est  in  me- 
dio domus  Ord. 

Tom.  III.  fff 


VII.  Quod  nullus  dimittat  in  Camarattis  aliquem  coirum  ultra  unam 
dicm. 

Vili.  Quod  beccarli  interficiant  bestias  ad  Sulcinum  juxta  domum  qdm 
Petri  Trombatoris. 

IX.  Quod  requiri  debcant  oranti  beccarii  & Sprochani , qui  iverint  ad 
faciend.  eorum  artes  sub  domo  Ordinis  merchati  velerie  pissium , 
quod  redeant  ad  faciend.  eorum  Artes  sub  domo  ordinis  Case 
Mathe . 

X.  Quod  beccarii  debcant  dare  partem,  alijs  de  ord.  de  bestiis,  & co* 
rii*  • 

XI.  De  banchis  beccariorum  tollendis  in  carnis  privi*. 

XII.  Quod  nulli  s teccarius  audeat  Societatem  inire  cum  forense . 

XIII.  Coniirmatio  suprascriptorum  Statutorum , & cassatio  aliorum . 

Leda  publicata , & approbata  &r.  in  pieno  Consilio  d.  Ordinis  &o. 

1304.  die  17.  mensis  mai  Indili.  sda  ftav.  in  domo  d.  Ord.  Ponti- 
ficat.  Dui  Benedici  PP.  XI.  &c. 

Sieguono  i nomi  degli  Uomini  della  Casa  Matha  descritti  nella 
matricola  del  1304. 

7J.  Dnus  hoitasins  filius  q,  D.  Bernardini  de  Polenta , loco  Dm  Lam- 
berti 1311. 

Dnus  LJgolinus  de  Bucholis  Judex,  Bellonus  de  Bucholia,  D-  Ognabe- 
ne  de  Zardinis , Zardinus  de  Zardinis  Not.  Johan.  paganus  de  Zar- 
dinis,  Magister  Vitali*  de  Martina  medicat,  Andreas  de  Martina,  Be- 
ne de  Martina  Not.  D.  Hugo  de  Bicho  Not.  D.  Jacobus  de  Gczzis 
Notar.,  D.  Philippus  de  Ghezzis  Judex,  D.  Nicolaus  d.  Bondi  Ju- 
dex , Veoantius  Saladini  Notar. Ser  Bentevegna  Ubaldini  Notar. , 
Morandus,  q.  Guidoni*  Morandi  Non,  Johannes  Morandi  Not.,  R.anu- 
cius  Morandi  Notar.,  Girardus  q. Guidoni*  Morandi,  Bonaventura  de 
Marcito , Petrus  de  Zardinis  Not. , Bonaventura  de  Zardinis,  Nicolaus 
filius  q.  Ser  Johan.  Morandi  Notar.,  Hugolinus  de  Marcito,  D. Ben- 
di Bellotti  : Bonaventura  q.  Bonzovannis  de  Filo . Salimbene  Uber- 
tatis,  Salbatieus  Sprochanus,  Johan.  q.  Ugonis  Almerici , Benceven- 
ne  Cingilanza  Not.,  Hugolinus  qui d.  prctezanni . Dominicusq.  homi* 
nis  bei  Johannis  piscatori,  Philippus  q.  de  Forlio  jtlbergator , Johan- 
nes Martini,  fabri , Bonvisinus  Guittus  piscator , Jacobus  Bonamici  de 
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Sci  Alberto , Ricardus  de  Ricardis Girardi»  Rubei  de  Massa , Bene 
Bartoli  d’ Asino,  Thiolus  Barberini , Zangittus  de  libba , Dncus  q.Ru- 
gine  Pisccatoris , Andriolus  q.  Regine  piscatori  Benvenutus  Camisa 
Be  ccarius,  Johannes  Berte  S proci  anni . d.  Paulus  bigavus,  Asta  nova 
piscator,  Antonina  q.  Johann»  Bonafemine,  albergottus  Corradini  de 
Sai  Alberto,  Drudolus  Andree  Valutarie,  Jacobinus  Straveri  ni , Gra- 
ciadeus  Albertini  Sartorie , Dnus  Albertini  de  Mercadellis  Notar. , Jo- 
hannes de  Stazo,  prò  co  Gimignanus  filiusq.  Johann»  de  Staro  , Gi- 
rardus  d.  petri  de  porco  Nor..,  Bonroannes  Zuliani  Carpenteria,  Ben- 
venuti» Thomasini  de  Staro,  Nicolaus  q.  Leonardi  fnnarij , Johan- 
nes Zavatinus , Gracia  deus  q.  Dmci  Barilatoris , Bianchi»  de  Cardi- 
calibi»,  Bonamicus  Stazonerius,  Petrus  filius  q.  Ser  Girardi  de  Por- 
to fice.  &c. 

I nomi  descritti  sono  in  tutto  n6.  non  sono  perì  tutti  Scritti  collo  si  isso 
Carattere , anzi  di  molti  s‘  indicano  gli  anni , eie  furono  ricevuti 
nel  d.  Ordine,  e ve  ne  sono  del  JJtJ. 

Sieguono  alla  c.  83.  altri  Statuti  agiunti  nel  130J. 

I.  Quod  aliquis  de  d.  Ordine  non  habeat  Societatera  cum  aliquo  fo- 
rense . .... 

II.  Si  aliquis  de  d.  Ordine  veediderit  Carnes,  vel  pisces  alicujus  fo- 
rensis  solvat  ordini  4.  denar.  Ravig. 

III.  Quod  aliquis  non  audeat  findere  vel  Salare  pisces  in  Conchis . 

IV.  Quod  aliquis  non  recipiatur  in.  Ordine  qui  velit  facete  artem  be- 
charie . 

V.  De  ili»  qui  finderint  pisces  alicujus  forensis,  & terensis . 

VI.  Adifiio  Statuti,  quo  loquitur  de  festo  Sci  Vitali* . 

VII.  Adifiio  Statuti  quod  loquitur  de  obsequìjs  raortuorum . 

c.  87.  In  Xpi  noe  Amen.  Liber  Statutorum  ord.  case  matte  novor.  fa- 
fior.  per  Diurni  Nicolaum  de  Domini*  Judicem,  Zardinum,  de 
Zardinis  Not.  Joannem  Berte,  & Guidonem  de  porco  &c.  1306. 

I.  Quod  offitiales  non  possint  ire  ad  brevia. 

II.  De  providendo  demandato,  quem  requisierint  homincs  Ord-  ad  ob- 
sequios  mortuorum . 

III.  De  dillatione  danda  accusai». 

fff  * 
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IV.  Qiiod  Offitiaies  teneantur  stare  ad  ius  reddendum  in  domo  Sola, 
riata  . 

V.  Quod  qurlibet  de  Ordine  possi t tenere  coria  Sicha  Boum  in  cama- 
rottis  Bechariorum. 

VI.  De  Confatone  {adendo. 

Item  Statuimus  ordinarmi*  Écc.  facere  fieri  expensii  Ordini*  unum  Con- 
falonem  andati  cum  insigni  d.  Domu*  de  quique  bindis.  &c. 

VII.  Quod  Notar ij  Ordini*  teneantur  venire  ad  Offitiaies  omni  die 
Sabati . 

Vili.  De  condii*  faciendi*. 

‘ IX.  Affirmatio  omnium  Statutorum . 

Leda,  publicata  ajìpbata  &c.  in  pieno  consilio  &c.  j jo6.  ind.  5.  Rav. 
die  penulr.  m.  maii  8cc.  presentibus  Benvenuto  Camisia  leccarti  Ca- 
pituiario &c. 

C.  117.  Liber  quintus  Statutorum  novorum . 1307; 

I.  De  Solutione  facienda  ordini  de  piscibus,  ed  carnibus,  q.  venduntur 
ad  minutum,  vel  ad  grossum. 

II.  De  pena  illius,  qui  Seraret  viam  inter  colupnam,  & bancham  be- 
cbariorum . 

III.  Quod  nullus  apicet  bove*  ad  bordonale,  quod  est  a media  Domo 
versus  stratam . 

IV.  De  banchi*,  & Carnario  bechariorum  faciendi*. 

V.  De  non  tenendo  pisce*  in  banchi*  beccariorum  , & Carne*  in  con- 
dii* piscatorum.  “ 

VI.  De  non  ligando  porchos  alibi , quam  ad  pennam  muri . 

VII.  De  Zapa,  Vanga,  & coveria  emendi*  prò  ordine. 

Vili.  De  clavibus  Camarottium  non  portandis. 

IX.  De  conchis  non  capiendi*,  & Conchis,  que  stant  super  stratam  ul- 
“ 1 tra  unam  ebdomadari . 

X.  Quod  Notar.  Ordini*  possi  t accipere  6.  denar.  a quoliber,  qui  imra- 

verit  Ord.  > <'* 

XI.  Quod  Sacellariu*  non  possi t expendere  de  avere  Ordinis  ultra  duo* 

soldo*.  ••  f 

XII.  De  inquisitoribus  faciendi*  per  Offitiaies,  saltera  semel  in  ebdo- 
mada. 

XIII.  Quod  non  potsit  proponi  de  Statuti*  faciendi*  hinc  ad  quinque 

anni*.  \ ' < . 
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XI I IT.  De  questionibus  terminando  per  offitialcs  Ord. , & quod  nullus 
potili  ire  ad  palatimi  a vigiliti  sol.  infra. 

Nella  mirica  poi  ri  dice,  tunc  liceat  litigatoribus  ire  ad  qiiem  Judicem 
voiuerint  &r. 

alila  c.  133.  vi  sono  i Statuti  del  1303.  consistenti  in  8.  miriche . Sono 
le  stesse  di  quelle  poste  ne'  Statuti  del  1304. 

alila  c.  137.  tuli' anno  1332.  Gli  Officiali  esposero  al  pieno  Consiglio  dell' 
Ordine,  che  per  la  moltitudine  degli  Uomini  ricevuti  per  esercitare  le  Ar- 
ti Sprocanarie , & beccarie , e per  P angustia  del  luogo  non-  potendo  e- 
sercitare  le  loro  airti , e nascendone  perciò  sedizioni,  rumori,  e discor- 
die , e volendo  altri  entrare  nel  d.  Ordine  ; Si  risolse  attesa  l’ aringa  di 
Ser  Riguccio  C ardete,  che  quelli,  che  in  avvenire  fossero  voluti  entrare 
nelP  Ordine  pagassero  IJ.  lire  per  esercitare  l’ arte  di  Sprocana,  1 25.  lire 
per  quella  di  Beccare. 

Tanto  nelle  Carte  antecedenti,  che  nelle  susseguenti  vi  sono  descritti  molli 
Uomini  aggregati  all’Ordine  fra'  quali  Desiderio  Spreti  agregato  nel  1439* 
e,  90. , e che  servi  da  Notaro  il  sud.  Ordine  nel  1449.  c.  116. 

alla  e.  145.  Si  descrive  l' estimo  della  Casa  Matta  nel  modo  seguente.  Il 
Carattere  è del  2300. 

Hordo  Case  Matte  de  guaita  San&i  Michaelis  habet  in  d.  guaita  unam 
doranm  , quam  locat  ad  pensionem  juxta  viam , Vanellum.  de  Mon- 
zusto , & heredes  bagloni  estimata  prò  pensione  XXV.  solid. 

Item  habet  in  d.  g.  unam  Domum  pedeplanam  sub  qua  vendnntur  pi- 
sce* juxta  viam  a duobus  lateribus  fiumiscllum,  Ut  su Stazone- 

rium  extra  X.  L. 

Item  habet  in  guaita  Ss.  Joannis,  & Paul!  unam  Domum,  quam  lo- 
cai ad  pensloneni  juxta  viam passavantem , & gar- 

deltum  piscatorem  extimata  p pens.  XXX.  sold* 

Item  in  d.  guaita  unam  domum,  quam  locat  ad  pens.  juxta  viam  gui- 
donem  gentannm , & Vivianum  de  Russis  èxt_p  pena.  XX.  sold. 

Qtie  quatuor  poste  scripte  fuerunt  in  extimo  vet.  d.  dormo. 

Item  habet  in  fundo  modaffeni  vedi  quinque  tor.  Salde  juxta  viam  * Mu- 
cium  Rambaldi,  Rigucium  de  Mainardis,  & petrum  biulco  «Ita  per 
tor.  XII.  den.  Supta  fuit  de  extimo  Udini  de  muratoribus  de  guaita 
Gazi . 

c.  149.  Memoriale  omnium  instrumentorum  Domus  Casse  matte  scri- 
ptorum  per  me  Renatum  quondam  Sa  latti  ni  Martini  Orlandi  Notar. 
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d.  dotnus  io  hoc  pu  qmo  ad  pm  rei  memotiam  tempore  ser  Gui- 
doni* Ravaldi  Capicullarii  d.  Ordinis,  & Alberti  Zeoarii  Sacellar.  d. 
Ord.  sub  a.  d.  1306. 

An.  1304»  In  primis  unum  Instrum.  emptlonis  Vallis  Corii  Siili,  quam 
cmit  Thebaldus  Sprocanus  Capimi.  Ordinis  Casse  Matte  a Bazaletio 
qui  dicitur  de  Cavalli  cive  de  Argenta  posit.  in  loco  qui  dicitur  Co- 
rium  de  Silva  terit.  sive  districhi  Raven.  a primo  lat.  Lojbi  alio  d. 
Ordo,  & heredes  homin.  d.  Ord.,  & talentini  de  Raven.  alio  Mo- 
nast.  S.  Marie  foris  portata  de  Favemia  allo  ser  Jacobus  Repetta  de 
Argenta.  Instrum.  emptionis  fecit  Morandus  qu.  Guidonis  Morandi 
Not.  sub  1304.  die  penult.  mensis  Septemb.  Ind.  prima  Argente . 

An.  1303.  Itene  aliud  Instrum.  qualiter  Bazalerius  qu.  Bonifacii  de  Ar- 
genta ernie  d.  Valletti  a Dno  Alberico  fil.  qu.  Joannis  di  T italaxinir . 

An.  1290.  Jacobus  Malgante  Capimi!,  facic  procurai.  Benvenutum  Rava 
ad  dividend.  Vallea  Corii  Silvi  cura  Dopno  Leonardo  Camerlengo 
seu  procur. 

An.  1178.  Item  unum  aliud  Instruraent.  in  quo  continet.  qualiter  di- 
scordia extabat  inter  d.  Ordinera  ex  una  parte,  & me  Dnura  Quia 
Abbatem  Monastero  S.  M.  foris  portane  de  Faventia  ex  alt.  parte,  oc- 
casione duorum  pedum  Art! iti , que  descendit,  & confinat  cum  cam- 
po de  Lungaro.  Odonelius  fil.  Dio  Petri  de  Cauceno  Syndicus , & 
procur.  Capii  d.  Monast.  ut  patet  instrum.  Syndacatus  perman.  May- 
nardi  de  Maynardis  Not.  favent.  &c.  Rog.  Severus  Nuxa  Not.  &c. 
in  loco  ubi  dicitur  Cardesella.. 

An.  1190.  Domni  Duca  Albus,  & Dopnus  Leonardus  Monachiti  Mo- 
nasteri! S.  M.  foris  pori.  Favent.  Sind.  d.  Monast.  & Benvenutus 
Rava  Syndic.  d.  Ordinis  filtro  la  divisioni,  1 f ostro  i confini  dilla  d.. 
Valli  & c.  Rog.  Severus  Nuxa  Not- 

An.  1290.  0nus  Hugutio  q.  D.  Azolini  T elalasim  costituisci  un  procurai, 
per  dividiti  d.  Valli. 

e.  152.  An.  2175-  Itera  exemplum  Imminenti  Spii  de  protocolis  Ubaldi 
Raven.  Tabellionis  exeraplati  per  Bonolum  Dm  Archiep.  Notar,  in 
quo  continetur  quod  Cantdoias  per  se , & prò  Chetia  ejus  filia  ven- 
dideric  Guidoni  Zambo  omne  jus  quod  habet  ia  aqua  de  Corio  de 
Silba  Sptuni  sub.  1175- 

An.  1254-  Itera  unum  aliud  Instrum.  qualit.  Pari  filius  q.  Capitanti 
de  Florentia  vendidit  Jacobo  guandalino  de  Cesena  domunr  unam 
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solariatam,  que  q-  fuit  Compagni,  quam  d.  Ordo  nunc  habet,  & 
tenet  &c.  & quam  d.  Ordo  & Homines  emerunt  • Rog.  Deutesalvi 
Peppi  de  Ghezzo  Rav. 

An.  1178.  Item  aliud  Instrum.  Qualit.  Ugolinus  Sartor  q.  Guidoni 
vendidit  domum  pred.  Alberto  Merzario-  Rog.  Vitalis  Carnevalia 
Notarius . 

e.  153.  An.  1254.  Item  aliud  Instrum.  emptionis  Domus  Ordini:  Ma. 
gne  , quam  Dnus  Bucolus  Judex  Capitullarius  EH  Ordin.  tìc  Mar- 
choaldus  Not.  major  d.  Ord.  & Stephanus  SacelJar.  emerunt  a Dnà 
Maria  filia  q.  Gotofredi  prò  ipso  Ord.  Rog.  ser  Natalis  Not. 

An.1254.Item  instrum.  reno»,  d.  Tereniq.est  ex latere strate  super  pia- 
team  XXV.  pedes  ad  pcdcm  pertico  Plebi:  Siti  Pangratii  a posteriori 
vero  parte  super  flumen  Paàdenne  usque  ad  medium  XXXIII.  pedes 
& dcbet  d.  Ordo  omni  Anno  Caplo  Dnrum  Cardinal,  de  Ra».  n. 
pens.  a.d.  Ra».  tempore  vero  renovat.  XXX.  sol.  Ra».  jure  paSi  in 
LX.  an.  ad  renovand.  de  voluntate,  & consensu  Capii  pdì  Rog. 
Matheus  Marchisani  Not. 

An.  1303.  Albertus  Sartor  eapitullar.  Girardus  qu.  Guidoni!  de  Lugo 
Sacellar.  locaverunt  ad  quinque  annos  Tamaxio  Fasachuco  Civi  Ra- 
venn.  unam  Vallem  d.  Ord.  positam  in  fossa  pudula  sub  pens.  XX. 
libr.  Rav.  annuatim . Rog.  Johan.  Morandi  Not. 

An.  1185.  Ser  Salimbene  Ubertate,  & Guido  de  Lugo  OiKciales  loca- 
ver.  Johan.  de  Argenta  &c.  Vallem  Cordcsclba  sub  pens.  14.  L.  Ra». 
ad  4.  an.  Rog. 

An.  1301.  Ser  Jacobus  de  Gezzis  Capimi.  & ser  Paulus  Stazoner.Sacel. 
d.  Ord.  loca».  Johanni  Tilenii  de  beo  Blaxio  Vallem  Cordcsclba  sub 
pens.  XV.  L.  Rog.  Girardus  de  Porco  Not. 
c.  15 6.  An.  1264.  Instrumentum  cujusdam  reformationis  Cornila  gtnlis 
Comis  Ravenne,  qualiter  tempore  Uni  Barupbaidini  de  Sturlitis  Pote- 
statis  Raren.  de  voluntate  tamen  consilii  concessi!  piena m licentiam 
hominibus  d.  Ordinis  facere  , Se  exercere  quamlibet  artem  sub  d. 
Domo  ad  ipsorum  Voluntatem.  Rog.  Martinus  de  Gezzis  Not. 

An.  1291.  Nicolaus  fil.  Due  Malgarite,  & Anna  hi.  q 

pine  Dnà  Italia  maire  ipsius  Anne,  & Uxor  q.  I5m  Alberici  ven- 
didit Stefano  tàb.  pati  unam  domum  Solariatam  posit.  in  Civitate 
Rauco,  in  guaita  S.  Michaelis  uno  lat-,  alio  via,  alio  Dnus  Sa».... 
Rog-  Martinus  de  Gezzis  Not. 


An.  117 6.  Ser  Petrus  Azzanus  de  Libia  vendidit  ter  Paulo  Bigano  Ca- 
pimi. Ord.  Caste  Matte  medietat.  prò  indiviso  unius  per.  ter.  aquas , 
& Vallis  atque  paludis  posit.  in  loco  qui  dicit-  Cordeselba  terit.  Fa- 
tene. Rog.  Severus  Not.  Raven. 

159.  Ao.  1193.  Instrumentum  proclamationis  ex  parte  Nobilit  Viri 
D.  Gnidonis  Comit.  de  Layania  Vicar.  In  Argenta,  quod  nulla  per- 
sona de  Argenta  det  dapnum  in  Vallibus  d.  Ordinis.  Rog.  ser  Nicho- 
laus  Dm  Clementis . 

An.  1288.  Alititi  Instrument.  proclamat.  D.  Guidoni t q.  D.  Lamberti  de 
Polenta  potestat.  Raven. 

An.  1274.  Aliud  Instrum.  proclamationis  qualiter  de  mandato  D.  Ro- 
land! de  Obrada  Judice  & Vicario  Domini  Gnidonis  de  Calitelo  Pote- 
statis  Ravenne,  quod  nulla  Persona  Civis  vel  Forensis  debeat  dare 
dapnum  in  Domo  d.  Ordinis  faciendo  aliquam  turpitudinem,  pena 
XX.  sol.  Rog.  Jer etnia  1 Notar.  Comi  Raven. 

162.  An.  1299.  Ordo  Domus  Matte,  & homines  ipsius Ordinis  debent 
dare  orimi  anno  Monatt.  S.  Severi  Raven.  diocesis  Cistercien.  Ordi- 
nis nomine  pensionis  in  mense  Martii  sex  den.  Rav.  prò  uno  spatio 
terre  cum  Cune  sua  retro  se  continuato  cum  quodam  alio  terreno 
quod  est  ibi  prope,  quod  est  de  Jurc  Ecclesia  S.  Petri  in  Carte  de 
Raven.  super  quibus  terrenis  ambobus  inftus  Magr.  Stefanus  habebat 
domum  continuatam,  quod  terrenum  olim  tenebat  Magr.  Stefanus 
qui  fuit  de  Foronpopilio , & nunc  habita.  in  Rat.  posit.  in  Guaita 
Srum  Joan.  & Pauli  uno  latere  strata  publica,  alio  ipse  Stefanus  de 
jure  Eccìe  "Sti  Petri  in  Curie  , alio  Bartolomeus  Zavatar.  alio 
Ecclesia  Sanili  Patemiani  de  Ravenna  , Petrus  Zanni  Becarius , Ni- 

colaus  Fornarius  & h jure  Emphyteotico,  & de- 

bet  solvere  prò  Inovat.  decem  sol.  Rav.  Rog.  ser  Jacobus  de  Ghee- 
zis  Notar. 

163.  An.  1311.  Ordo  Domus  Caxe  Mathe,  & hoiés  ipsius  Ordinis 
debet  dare , & reddere  annuatim  in  mense  marcii  Càpfo  DnTum 
Cardi  nalium  Ste  Eccle  Raven.  noe  pens.  duos  den.  Rav.  & curtem 
facere  in  Pascha,  & Natale  Dai  prò  uno  tenimento  terre  quod  ex- 
tendit.  in  longit.  sua  super  plateam  XXV.  ped.  ad  perticam  S.  Pan- 
cratii  nane  carrentis  6ce.  posit.  In  Civit.  Rav.  in  Regione  S.  Michaeiis 
in  Africisco  a primo  lar.  strata  percurrens,  alio  pos  S.  Michael,  alio 
flumen  Raderne  usque  ad  medium,  a quarto  Dna  Maria  q-  Gotofre- 
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di  de  f.  jure,  & hoc  prò  pa&o  in  LX.  annis  ad  renov.  prò  XXX. 
sol.  Cartam  frcit  ser  Morandus  Not. 

c.  po.  An.  1433.  Magnificus,  & potens  Dns  Dns  Ostaxius  q.  Felicis, 
& recolende  memorie  Dni  Opizonis  de  Polenta  Scrlptus,  recepms, 
& adscriptus  in  d.  Ordine  Case  Matte  per  Savoranum  Laurentii  Sin- 
dic.  Se  procurar,  d.  Ord.  Gulielmam  de  portu  Sacellarium  d.  Ord. 
fiec.  existent.  in  Curia  prelibati  Mag.  0ni  Ostaxii  in  Camera  Irape- 

ratorum,  primo  ledo  Statuto  de  dono,  Se Mag.  Dno 

dando  annuatim  quod  sit  deffensor  Sec.  nec  non  ledo  statuto  quod 
nemo  vendat  pisses  alibi  quam  sub  domo  Ordinis , nec  non  ledo  sta- 
tuto de  vendir.  Salmarum  8c  banchis,  quas  statuta,  Se  omnia  alia,  Se 
•singula  statuta  desepta  in  volumine  Statut.  d.  Ord.  plibat.  Magnif. 
Dnus  Ostaxius  sponte  ratifficavit  appbavit,  6:  emologavit  Sec.  ptìtibus 
Georgio  Tegrini  ....  Dno  Jacobo  de  Balbis  Jtidice  de  Rav. , 
pedrino  de  Marchis,  Se  Francisco  de  Stargenghis  , Se  pluribus  aliis 
1433.  Tempore  Eugenii  PP.  quarti . 

An.  1441-  Vittore  Delfino  Proveditore  fu  aggreg.,  e ascritto  all’Ordi. 
ne  della  Casa  Matta,  c promise  la  sua  prottezzione  all'Ordine,  e 
confirmò  i statuii  pntibus  providis  Viris  se r Juliano  de  Monatdinis, 
Baptista  Johannis  pitticonii,  Gordi  q.  ser  Ubertelli  de 

Andre»  Leone  Podestà , e Capitano  si  contentò  e dichiarò,  che  la  Sco- 
la della  Casamata  in  luogo  della  solita  pensione  di  una  certa  quanti- 
tà di  pesce  pagasse  a lui , e suol  successori  lire  5.  di  boiognini  per 
Pasqua,  e confermò  i statuti,  e le  consuetudini. 

An.  1478.  Benedetto  Soranzo  Podestà,  e Capitano  approvò  i Statuti, 
e ordini  della  sud.  Scola. 

An.  1480.  Onfredo  Zustiniano  Podestà,  e Capitano  fece  una  simile 
approvazione . 

An.  1481*  Nicolò  Duodo  Podestà,  c Capitano  approvò  parimenti  & c* 

An.  1484.  Baldasarre  Trivisano  Pod.  e Cap.  approvò  ancor  lui. 

An.  i486.  Battista  Valaresso  Pod.  e Cap.  approvò  &c. 

Ad.  1488.  Marco  Barbo  Pod.  e Cap.  approvò  &c. 

An.  1490.  Giacomo  Maripiero  Pod.  e Cap.  approvò  &c» 

An.  1491.  Marco  Bragadino  Pod.  e Cap.  approvò  &c. 

An.  1494.  Girolamo  Donato  Dottore,  Capitano,  e Podestà  sentenzia 
a favore  della  Casa  Amata , che  i Vetturali  che  conducano  il  pesce 
a Ravenna,  e da  Ravenna  debbano  pagare  6.  denari  per  ogni  Salma 
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di  pesce,  e 4.  denari  per  bilancia,  e conferma  i statuti  &c.  Datnm 
Ravenne  in  Camera  Imperatorum  residenr.  Magnif.  Dni  Potestatis. 

An.  1495.  Andrea  Lezze  Pod.  e Capii,  conferma  la  soprad.  sentenza, 
ed  i statuti  &c. 

An.  1497-  Cristoforo  Mauro  Pod.  e Cip.  conferma  i statuti. 

An.  1500.  Luigi  Venier  conferma  come  sopra. 

An.  1490.  Nuova  Investitura  del  Terreno  dove  è la  Casa  del  Ordine 
fatta  dal  Capir,  de  Canonici  Cardinali. 

An.  1502.  Cristoforo  Maino  Proved.  conferma  i Statuti. 

An.  1504-  Leonardo  Marcello  podestà  conferma  i Statuti, 
c.  ioi.  An.  JJ03.  Vinciguerra  Zorzi,  e Francesco  Veniert  Capitani  Sen- 
tenziano, ed  oidinano,  che  non  si  possa  vendere  pesce  di  qualunque 
sorta  se  non  nella  strada  della  Pescaria  cominciando  dall'Angolo 
della  Spezieria  di  Burane  pesta  in  piazza,  e procedendo  sino  all'an- 
golo del  luogo  di  Ponte  Marino. 

An.  jjoj.  Giacomo  Trivisano  Podestà,  e Giuliano  Condulmer  confer- 
mano i Statuti  ■ 

An.  ijto-  Roberto  de  Nobili  Cavai.  Dot.  e per  Giulio  Secondo  Go- 
vernai di  Ravenna,  e suo  distretto  conferma  la  sentenza  del  1 5°3-, 
e aprova  i Statuti. 

An.  ij2o.  Bernardino  Colle  di  Alessandria  Governai,  conferiva  la  sud. 
Sentenza , c Statuti . 

An.  1520.  Antonio  de  Sanctis  de  Venafro  Auditor  Gnle  della  Provin- 
cia di  Romagna,  ed  esarcato  di  Ravenna  ordina,  che  per  la  quare- 
sima di  quell’anno  si  possa  vendere  il  Pesce  ove  piace,  e fuori  della 
Casa  dell'Ord. 

An.  1530.  Il  Magistrato  de’Savj  intima  a Pescivendoli  di  non  poter 
vendere  il  pesce  dall’Angolo  della  piazza  del  Comune  sino  all'  An- 
golo di  Ponte  Marino  sotto  pena  di  X.  ducati  d’ Oro , ed  in  virtù 
de' Statuti,  ed  Ordini  della  Casa  Matta, 
c.  109.  An.  ZJ32.  12.  Aprile  Altro  decreto  del  Magistrato  de  Savi  col 
quale  si  proibisce  ad  istanza  dell'Ord.  della  Casa  Matta,  che  niuno 
possa  vendere  pesce  fuori  del  luogo  della  antica  Pescaria. 

An.  1532.  13.  Aprile.  Bando  simile  di  Paulo  Antonio  Vallori  Vice- 
presidente  dell’Esarcato  di  Ravenna,  e Provincia  di  Romagna - 

An.  1535.  M.  Magalotti  Presidente  conferma  i Statuti  della  Casa 
Matta,  con  questo  però,  che  qualche  povero  Pescatore  possi  ven- 
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dere  fino  a 25.  Lire  di  Pesce  dorè  più  gli  piacerà  ancorché  lo  com- 
pri per  vendere. 

An.  1544-  Brunamonte  Governar,  di  Ravenna  conferma  li  Statuti  col- 
la stessa  condizione. 

An.  15  So-  Decreto  del  Magistrato  de  Savi  ad  istanza  della  Casa  Mat- 
ta, col  quale  si  ordina  che  niuno  possi  vendere  Pesce,  qaando  non 
sia  matricolato  nel  d.  Ordine , e che  non  si  possi  vendere  se  non 
sotto  la  Pescaria. 

An.  1633.  Il  Magistrato  de  Savi  conferma  i Capitoli,  e Statuti  dell' 
Ordine  della  Casa  Matta . 

M.  Corsini  Presidente  conferma  i Statuti  della  Casa  Amata,  e l’ ante- 
cedente rescritto  del  Magistrato  de'Savj. 
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Indice  di  Carle  dell'  Archi  vio  Arci  vescovile  spettanti  o Cose  pubbliche 
di  Ravenna  &c. 

1.  An.  mi.  Jun.  13.  I.  N.  4118.  D.  Henrici  q.  Henrici  Imp. 
Ai.  I.  Ind.  IV.  Ariminenses  fecerunt  sccuritatem  Ravennatibus  qui  irent 
Ariminum  ad  Mercatum  S-  Gaudenti!.  Ugo  Not.  Rav. 

2. An.  itjo.  circiter.  Consulte  Ravenne.  Scilicet  Rodulfus  de  Margarino, 

Vitalis  de  Fuscardo,  Tedericus  de  Maltagliato  , Joannes  de  Paganelio, 
aliique  decreverunt  neminem  sub  poena  unius  Libre  Auri  posse  TraHuros 
fa&os,  & ordinato!  per  Comune  devastare,  claudere,  aperire,  nec  ripas 
quoquo  modo  Tastare.  , 

3.  An.  1182.  Ofl.  4.  ex.  G.  N.  2504.  Gerardus  Arch.  Rav.  in  preseti- 
tia  Jo:  Duriti  & aliorum  Contulum  Ravenna:  recepit  fidelitatem  a RodoI- 
fino  Judice  prò  parte  Feudi  Argentee  6 c jn  Val  de  Pondo.  Marcus  Not. 

4.  An.  1193.  Feb.  7.  ex.  I.  N.  4561.  Severolus  Preco  Rav.  designa- 
vi nomina  eorttm  qui  noluerunt  obedire  Consulibus  Rav.  Inter  quos  Tho- 
mas de  Ghezzis,  Uguizio  de  Oddis,  & alii.  Valeminus  de  Traversaria 
Tabel. 

5.  An.  J2oo.  circ.  I.  N.  4137.  Nomina  Consiliariorum  Civ.  Raven, 
Petrus  Traversaria.  Ubcrtinus  de  Dusdeis,  Co:  Malvieinus . Vido  Filiarar- 
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dus . Guido  de  Lazaris,  Guido  de  Signorelto , Ubaldus  de  Signorello , Ali* 
dosius,  Joannes  Porco,  Journet  Dusdeo,  Anestasius,  Thomas  de  G ezzo, 
Petrus  de  Gczzis,  Ubertus  de  Maltaliatis*  Nicolaus  de  Palazzo.  Jaccbus 
Ugonis  Saxi,  UgoBerardengus , Paganellus  de  Jo:  Paganello-,  &alii  plures* 

6 . An.  12.02.  Dee.  13.  Int.  B.  N.  491*  In  Palatio  Communis  Raven. 
Consulti  Rav.  constituerunt  Lauterium  Tabellionem  Procuratorem.  ad 
rccìpiendum  juramentum,  & securitates  a D.  Salinguerra  Se  homiaibus  sue 
partis  juxta  concordismi , faftam , inter  D.  Salinguerram , & d.  Commune . 
Petrus  Rav.  Tabe). 

7.  An.  H07.  Aprilis  30.  G.  N.  2645.  Ind.  IX.  Summa  expensarum 
Mentis  Marti! , & Aprilis  fa&arum  ab  Auidrea  de  Viccolo  Massario  Com- 
munis  Raven.  cujus  rationem  reddidit  coram.  Lamberto  Consoli  aliisque  - 
Petrus  Tabel. 

8.  An.  1208.  Dee.  13.  exeunte  B.  N.  360.  Raven.  in  Ecclesia  S.  Jo: 
Baptists  D.  Rodolfinus  Judex  delegatus  a Garatono,  & Gervasio  Potestà- 
tihus  Rav.  & a Consulibus  Rav.  super  causa  intir  D.  Vbertbum , & D.  Zu- 
folendam  decrevit  injustam  esse  petitionem  D.  libertini ..  Petrus  Ra- 
vennas  Tabel; 

9.  An.  ixiy.  Jan.  4.  I.  N.  4140.  Ind.  IV.  Raven.  Ugo  de  Gbezzis 
Massarius  Communis  Rav-  reddidit  rationem  sua:  administrationis  de  Ca- 
tena Badatene  tempore  Pótesttriae  D.  Petri  Traversaria  & D.-Ubertini  Gui- 
donis  Dusdei  . Liuterius  Rav.  Tabel. 

10.  An.  J219.  Nov.  9.  int.  H.  N.  3273.  Raven.-  In  Consilio  GenU 
D.  Simeon  Arch.  Raven.  dedit  facultatem  D.  Nigrobono  Legis  perito  co- 
ram D.  Petro  Traversaria  Potestati  Raven.  fàciendi  rationem  inter  Cleri- 
cos,&  Laicos  Raven*  secundum  tenorem  Concordia  uscjue  ad  adventum 
D.  Misii  Judicis-  Erant  in  Consilio  Dusdeus , Bulgarellns  Uguizzonis,  Lam- 
bardanus,  ScGanzus,  Nicholus,  Petrus  bonus,  Orlandus,  Bonaventura,  & 
Joannes  de  Bona  Judiccs  cum  aliis.  Mislus  Ray.  Tabel. 

n.An.  122  j.  Jul.y.  F.N.  2320.  Ind.  IX.  Rav.  D.  Simeon  Arch.  Rav» 
de  nunc  Communis  Ravenna:  ReBor  cum  consilio  totius  Curie  dedit  ter» 
minuta  Petro  Mutolo,  ut  recipiat  a Communi  Ravenna:  22.  lib.  Rav». 
ipsi  debitas.  Bonmartinus  Not.  Rav*...;  , j .y,<s 

12.  An.  1223.  Jul.  4-  int-  E*  N.  iiifr  Ray-  B;  Arcani»  juravit  co. 
ram  D.  Tebaldo  Saraceno  Potestati  Rav,  quod  quando  ivit  Ariminum  prò 
Communi  Ravenne,  ejus  Equus  deteriorati»  est  1;.  libras  Rav.  quaspro- 
pterea  salvie  d*  Commune.-  Raincrius  Rav.  Nat. 
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13.  An.  1114.  Augusti  16.  E.  N.  1498»  In  Bagnacavallo.  D.  Alber- 
tus Magdcburgen.  Archiep.  Imperii  Legatus,  & Comes  Romani,  confessus 
est  se  recepisse  a Guazio  Judice,  & Michaele  Capisoneo  Civius  Ravcn. 
prr  Com.  Ravenne  Soo^Jib.  Rav.  Testis  Dominion  Maioardus  Ep.  Imolen. 
& Ubertus  de  Mutina  Por.  Imolen.  Lancellir)us  Not. 

14.  An.  I2ZJ.  No?,  li.  I.  N.  3892.  Ind.  XIII.  Rav.  Clamiamo  Mas- 
j arine  Calerne  Palacii  reddidit  rationera  su*  Adminisfra tionls . Joan.  Rav. 
Tabel. 

ly.  An.  1227.  Maii  ti.  int.  L.  N.  5077.  Summa  redditus,  & expen- 
sarum  Salii  a Mense  Novembri  ad  Aprilcm  falla  per  D.  Pctribonum  Ju- 
dicem  Massarium  Catena  tempore  Potestari*  D.  Paoli  Traversarie  usque 
ad  Festum  S.  Andre*,  tk  post  ejus  regimerr  tempore  Potestari*  D.  Joan. 
de  Corizze  Por.  Rav.  Aimericus  Rav.  Tabel. 

16.  An.  1227.  Dee.  4.  ex.  F.  N.  2122.  Liucfus  de  Brucardo  Massa - 
sarius  Communis  Rav.  apud  Comaclen.  reddit  rationem  pecuniarum , & ex- 
pensarum  tempore  su*  Administrationis.  Percipiebant  autem  Ravennate? 
proventus  ex  Colieftis,  Catena,  Bullis,  Grano,  & Vino  introduflis,  & 
ex  Dacio  Salii . 

17.  An.  1229.  Nov.  xy.  G.  N.  2941.  Ind.  X.  Arim.  Joan.  Plazanus 
presentavi!  Consolibus  Corliani  Literas  D.  Simonis  Comilu  totius  Italia  ut 
rlli  obbedirent . Joan.  D.  Ligambadi  Arim.  Not. 

18.  An.  1231.  Mart.  4.  E.  N.  1223.  Rav.  Ind.  V.  D.  Jacobus  Mar- 
gini Judex  D.  Alberti  Magdeburgen.  Archiep.  Comit.  & Legali  Roman s 
Statuir  terminum  Co.  Aghinulfo  de  Mndiliana,  ut  coram  ipso  respondeat 
Gallo  Sindico  Eceles.  Rav.  super  Castro  M.  Bovarii . Lancerinus  de  Pa- 
pi a Not. 

19.  An.  J232.  Ofi.  13.  ex.  E.  N.  1236.  Rav.  D.  Rolandinus  deGra- 
gnano  Pot.  Rav.  Ubertinus  Dusdei,  & Ospinellus  Procuratores  Com.  Rav. 
fecerunt  Sindicum  Communis  Marcoaldum  Not.  ad  se  presentandum  co- 
ram  Summo  Pontifice,  & DD.  Jacobo  Prenestino-  Eicfto,  & Ottone  S. 
Nicolai  in  Carcere  Tubano  Diaconus  Card.  Aplìee  Scdis  Legatus , & Ar- 
bitri! in  Causa  inter  Epura  Cervien.  & d.  Commune.  Zerbinus  Not. 

20.  An.  1232.  Dee.  3.  ex.  E.  N.  1394.  Nicolaus Carpenterius , & Mo- 
randus  Carpenterius  Maiores  Società  ti s Carpentariorom  Ravenn*.  Consti- 
tuerunt  suum  Procuratorem  Vitalem  de  Modreda  ut  aquireret  a D.  Fe- 
derico Archiepiscopo  Raven.  unum  Spatium  Terre  in  Curia  dirli  Archie- 
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piscopi  cum  pensione  solvenda  juxt*  voluntatem  D.  Archiepiscopi . Na- 
tali: No’.  Rav.  .. 

il.  An.  1234.  Maij  8.  ex.  G.  N.  3000.  Raven.  D.  Jacobus  de  Ro- 
mano, D.  Ubaidus,  & D.  Raynutius  Potisi  itti  Ijgv.  fccerunt  Procurato- 
rem  D.  Orlandum  Guidonis  de  Bene . Petms  Fabri  Not.  Rav. 

22.  An.  1235.  Maij  tf.D.  N.  iojo.  Homines  de  Consilio  Btetinorij  jura. 
veiunt  retini  re  Cesenam  in  Sanno  ad  postulationem  Ravennitinm . Recen- 
sentur  nomina  eorum  qui  erant  in  Consilio  • Jo.  Rodulfi  Not. 

23.  An.  J2ji.  Mart.  12.  int.  H.  N.  3042-  In  Ecclesia  Monasterii  S. 
Petri  ad  Vincala  placuit  Generali  Consilio  D.  Arshiepiscopum  Raven.  Fer- 
rariam  non  iturum  prò  D.  March.  Ferrar,  sed  potius  prediftum  Arch.  prò 
subsidio  requirendum  Commune  Bononite.  Oddo  Not. 

24.  An.  1251.  Decemb.  12.  ex.  H.  N.  3057.  ' Apud  Castrarsi  S-  Petri 
in  Vincula  D,  Philippus  Ele&us  Rav.  in  Consilio  hujus  Castri  cum  D. 
Guidone  Comite  de  Carpigna  ejui  Potutati  monuit  Clericos,  & Laico! 
Ravenna:,  ut  intra  15.  dies  obedirent  S- Sedi  - Palmerius  Notarili!  Ra- 
teo. 

' 25.  An.  1253.  Jun.  9.  I.  N.  4121.  D-  Benvenutus  Abbas  5.  M.  in 
Cosmedin  de  Rav.  protestatus  est  coram  D.  Philipp©  Elefto  Rav.  se  non 
posse  quidquam  respondere  D.  Regino  eletìo  propter  inopiam  Monasterii, 
propter  multa  debita  contraila  occasione  Guerrarum  q.  Frederici  Impe- 
ratori!, Se  inter  Ravennate! , & cum  spoliatum  fuerit  Monasterium  re- 
bus Mobilibus,  & Possessione!  incul tse  remanserint . 

2 A.  An.  1253.  Jul.  30.  G.  N.  2859.  Ind.  If.  D.  Raynerius  Zeno  Ve- 
net.  Dalmar.  & Croat.  Dux.  Dorainns  quante  partis  & dimidie  totius 
Imperii  Romani  constimi!  Gabrielem  Paul'num  Cancellarium  Venet.Pro- 
curatorem  coram  D.  Philippo  eleGo  Rav.  a D.  Papa  destinato  in  Cau. 
sa  cum  D.  Thoma  de  Follano  super  Salem  in  Civitate  Cervi® . Tagliamen- 
tus  de  Ugerio  Not. 

27.  An.  1253.  Aug.  8.  H.  N.  3205..  Ind.  II.  die  Veneris.  D.  Acne- 
sì  as  Judex  D.  Ala  manni  de  Turre  Por.  Bononie  in.  Consilio  Gènìi  fecit 
legete  quasdam  Leges  ante  statutas , deinde  petiir  Commune  Ravenna  exi- 
mi ab  annuo  imposito  a D.  Alberto  Caz.me mici  , & Bartholomeo  de  Uber- 
tis,  & obtinuit  ctiam  carne  lari  de  Libri:  Statutorum ..  Bonaventura  Ho- 
moboni  Not.  Bonon. 

28.  An.  1253.  Dee.  4.  ex-  H.  Ni  3067.  Comes  Rugerius  de  Bagna- 
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gnacavallo  Potestas  Ravenna;,  aliique  plures  de  Bagnacavallo , Se  de  Ra- 
venna cum  essent  excomunicati  constituerunt  Lazarum  Notarium  ut  pe- 
teret  absolutionem  a D.  Philippo  Elicilo  Rav.  Apud  Ecdesiam  S.  Maria; 
in  Portu  in  presentia.D.  Guidoni*  Abatis  S.  Severi,  aliorumque. 

29.  An.  125}-  Decerti,  5.  ex.  H.  N.  30 66.  Die  Veneri*.  In  Consilio 
Generali  Castri  Mortai  ferii  S.  Petri  in  Vinculis  D.  Buccaquatuor  de  alga- 
selli 1 de  Czsena  Potestas  d.  Castri  constituit  Deumesalvi  de  Ghezzlssuura 
Procuratorem  occasione  presenti*  guerra  ad  D.  EJcctum  Raven.  D.  Ber- 
trandum  de  Mandcllo  Potestatem  Forolivii,  aliosque.  Vitali*  Carnevalis 
Not.  Rav. 

30.  An.  rzyj.  Dee.  27.  I.  N.  4150.  D.  Ruzerius  Cornei  Bagnac avalli 
Potestà*  Ravennx  cum  Conscio,  & Communi  Rav.  fecit  plenam  secu- 
ritatem  D.  Archiep.  Rav.  & Ambaxadoribas  S.  Petri  ai  rincula  & omnibus 
secum  venicntibus  prò  pace,  & concordia  tramanda,  & consumanda  inter 
Ravennate* . Artusius  Not.  Rav. 

31.  An.  ixyd.  Sept.  13.  int.  F.  N.  2275.  Rav.  Marcualdus  Sindicus 
Communi*  Rav.  donavit  D.  Philippo  eleflo  Rav.  Castrimi  faftum  ad  Por- 
tam  S.  Mamme  indpiendo  a T uni  construcìa  in  Muro  Civitatis  supra fo- 
veam  Castri  versus  Portai n Gazzi,  & a d.  Turri  usque  ad  Portam  Ursìcia- 
nam  cum  d.  Porta,  6c  Turri* , mansionibus  suis  prò  bono,  pacifico,  & 
tranquillo  Statu  totius  Civit.  Se  prò  multi*  collatis  serviti» , Se  benefici»  . 
Artusinus  Not. 

32.  An.  1257.  Ap.  9.  ex.  H.  N.  3110.  Ind.  XV.  Rav.  In  Consilio 
Generali  Vicarii  D.  Philippi  Arch.  Rav.  monuerunt  Consulti  Rav.  ne  fa- 
cerent  paSum , ree  conditionem  super  Persona*  , Maltole&um , Passa- 
gium , Datium  , Monetarti,  Ripas,  de  Portas  Civitatis,  Se  distri £1.  Rav.  ad 
Eccleslam  Raven.  pertinentia  ex  Privilegiis  Imp.  & Pontif.  annullante* 
quidquid  facerent  in  contrarium . 

33.  An.  1272.  Dee.  6.  M.  N.  6018.  Rav.  Ind.  XV.  In  Eedes.  Ma. 
iore.  Chorus  Eccles.  Rav.  Sede  vacante,  nempe  D.  Aldrcvandinu*  Ar- 
■chidiac.  cum  aliis  constituit  Procuratorem  Eccle*.  Rav.  Hominem  S.  An- 
dre* , ut  coram  Pontifice,  & Cardinal,  presentet  privilegia  , & tura  Eccix 
Rav.  & petat  ut  Sede*  Aplica  ea  tueatur  contra  Commane  Venetiarum  & 
Commane  Bononitn.  quod  iniuriarentur  eidem . Artusinus  Not.  Rav. 

34.  An.  1278.  Oft.  4.  I.  N.  4148.  D.  Bertoldus  de  filib  Urti  Nepos 
D.  Nicolai  Pp.  III.  tcribit  Pot.  Se  Con*.  Arim.  ut  cessene  ab  injuriis,  Se 
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colle&is  super  bona , & Castra  Archiep.  Rav.  & involata  restituant  sub  pe- 
na yoo.  Marcharum  Argenti . Homo  S.  Andre*  Not. 

35.  Ar.  1179.  Maii  31,  M.  N.  6tu,  Ind.  VII.  Argenta:  D.  Bonifa- 
cius  Arcb.  Rav.  constituit  suum  Procuratorem  super  Castra,  & Homines 
Eccles.  Rav.  D.  Albertum  de  Thebaldis  de  Lugo  coram  D.  Bertoldo  de 
Filiti  Uni  Comite  RomandioU  ut  peteret  conservationem  Castrorum,  fide- 
lium  &c.  Eccles.  Rav.  & effe r re t fodrum  d.  Corniti  debitum,  juxta  Pri- 
vilegia Ec.  Rav.  conces.  ex  munificentiis  Papalibus,  & Imperialibus . Pel- 
legrinus  q.  Guidonis  Pellegrini  de  Lugo  Not. 

36.  An.  1181.  Apr.  17.  N.  N.  6461.  Rav.  D.  Martinus  de  Gezzls 
Syndicus  Communis  Ravenna  dedit  in  perpetuini  D.  Bonifacio  Archiep. 
unum  terrenum  ubi  Commune  habuit  demos,  & Palatina!  juxta  Platea m 
Communis,  & Ecclrsiam  Majorem  . Rainerius  Not. 

37.  An.  1193.  Martii  19.  D.  N.  1161.  Raven.  D.  Salvi  de  Aretio 
Judex  D.  Ugonis  Riccii  Juris  Civilis  Professori s Vicarii  D.  Jacobi  Gattoni 
de  Pisls  Potestatis  Raven.  precepit  Petro  Mezano,  ut  solveret  Joanni  Al- 
berici 40.  sol.  Guido  Ravaldus  Not.  Rav. 

38.  An  1194.  Jun.  4.  H.  N.  3398.  Mutilian*.  D.  Ildebrandinus  Ep. 
Aretin.  Comes  Romand.  Bonon.  & Bretenor.  dedit  facultatem  PrioribusFF. 
Predicatorum , Guardiano  FF.  Minorum,  & D.  Matheo  Canon.  Adrien. 
ut  in  solidum  absolverent  Potest.  Commune,  & Consilium  a quacumque 
Sententia  Excomttnicationis,  vel  interdigli  si  inodati  essent  tempore  sui 
regiminis.  Cambitts  de  Artuslnis  Not.  Rav. 

39.  An.  1300.  Circlter.  D.  N.  *045.  Cathalogus  eorum  qui  ex  guaita 
S.  Jo.  Bapte , & S.  Vidorls  solvere  debebant  quasdam  pensiones  Archiep. 
Rav.  inter  quos  fili)  Jacobi  de  Guarnerio  , Rusticus  Mestasi,  Ugolinus 
Benincase,  Pepolus  Petri  Dusdei , Zaulus  Andree  Anestasi  Isaccus,  & Pe- 
polus  Anestasi,  & fil.  Jo.  de  Guarino. 

40.  An.  131J.  Aprii.  13.  I.  N.  3958.  Raven.  D.  Jacobus  de  Macera- 
ta Judex  D.  Francisci  Bovis  Vicarii  D.  Nicolai  Caraccioli  de  Capua  Potest. 
Rav.  pracepit  Francisco  de  Saxis  ut  solveret  Lapo  Allotti  de  Fiorentia  40. 
sol.  Rav.  Jacobus  Ser.  Jo.  Brettani  Not.  Rav. 

41.  An.  1321.  Maij  7.  I.  N.  3989.  D.  Rainaldus  Arch.  Rav.  ad  in- 
stantiam  N.  V.  D.  Pot.  & Consilii  Rav.  concessit  illis  facultatem  fabri- 
candi,  seu  eudendi  Monetam  Rav.  nempe  Ravignanos  grossos,  & parvo*,. & 
prò  efformandis  ferri*  nccessariis  deputavit  Magi.  Petrum  Mag.  Thoma- 


Digitized  by  Google 


xim  de  Arimi  ni  ex  Argenti  Ind.  IV.  Bisiamts  q.  Nigri  de  Baronis 
Nor. 

41.  Ad.  1364-  Juo.  il.  E.  N.  1371.  D.  Gerafdus  de  Portali  Ttsan- 
rtriuj  Romandiole,  & Nob.  V.  Luisius  de  Vicedominis  Capir.  Cesene 
vrndiderunt  Bono  Amatori  Gabeilam  Biadi  vendendi  Cesene,  de  in  ejus 
Comitatu  singulis  annis  prò  3430.  iib.  Bonon.  parvorum . Paulus  q.  Pec- 
eie  Pauiucci  de  Euguh.  Not. 


Totn.  in. 
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N U M.  CXXXIX. 

Ex  Arch.  Seer.  Comun.  Raven. 

Capitoli  fra  la  Citth  di  Ravenna , • la  Republica  di  Venezia . 

An.  1441.  Mar.  10. 

J^Ranciscus  Foscari  Dei  gratia  Dux  Veneiiarum.  Et  si  fidelium  no- 
strorum  supplicatioties  quodam  naturali  veluti  instinoti  benigne  admittere 
consueverimus,  illorum  tamen  petìtiones  gratiosius  admittimus,  quos  fer- 
ventiores  zelatores , 8c  cupidiores  augraenti  nostri  Status  per  operum  ex- 
perientiam  esse  cognoscimus.  Sane  igitur  cum  Comunitas,  & populus  Ra- 
venatensis,  qui  nuperrime  proprio  ejus  motu,  affe&ionc , ac  devotionesua 
erga  nostrum  Dominium  sub  ditione  nostra  sponte,  Se  liberaliter  se  sub- 
miserit , Se  suos  ad  nostram  miserit  prxsentiam  Oratores  Revetendum  Pa- 
trem  Dominum  Blasium  Abatem  Spiritus  Sanili,  ac  egregioi  Dominum 
Jacobum  Balbum  Legum  doftorem , Julianum  de  Monaldinis,  Se  Franci- 
scum  a Sale . Qui  nobis  porrexerunc  prò  parte  przdiàz  Comunitatis , Se 
populi  infrascripta  sexdecim  Capituta  ■ Ad  ca  nostri  consilil  rogatorum 
solemnitate  servata  respondimus  prout  petitionibus  eorum  singulis  annota- 
tum  est.  Et  primo  ad  primum  hujus  tenoris.  Dignetur  Serenissima  Do- 
minatio  vestra  Dominum  Oitasium  de  Polenta,  ejusque  uxorem,  Se  filium 
mittere  in  Candìam , ne  aliqua  suspicio  possit  ulto  tempore  in  diila  vestra 
Civitate  Ravenna:  oriri,  attenta  malignitate  ipsius,  Se  ejus  uxoris,  eo- 
rumque  consortum,  qui  quotidie  quaererent  homines  di£lac  Civitatis  red- 
dere  suspeStos  Serenissimo  Dominio  Vestro.  Respondemus,  quod  conten- 
ti sumus  in  hoc  Se  in  omnibus  aliis  nobis  possibilibus  eis  compiacere.  Ad 
secundum  sic  inquiens.  Itera  dignetur  providere,  quod  Dominus  Archie- 
piscopus  Ravenatensis  residentiam  faciat  in  dilla  civitate  prò  utilitate  Ec- 
clesia:, Se  ipsius  Domus,  vel  saltem  convertat  aliquam  pecunia  quant ita- 
le, n annuatim  de  redditibus,  Se  fru&ibus  in  reparationem  di  dice  Ecclesia, 
Se  Domus.  Respondemus,  quod  in  complacentiam  illius  fidelissimae  Civi- 
tatis parati  sumus  instare,  Se  patrare,  quod  Ravennatensis  Pater  Domi- 
nus  Archiepiscopus  faciat  residentiam  in  ea  civitate,  aut  saltem  aliquld 
contribuat  in  reparationem  illius  Ecclesie , Se  Domus  Archiepiscopatus . 
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Ad  tertium  iti  loquens.  Itera  dignetur  recuperare  caitrum  Riusi,  quod 
est  de  jurisdi&ione  in  Territorio  Rivennas,  quod  membra  consolidemur  t 
cum  capite,  nec  non  etiam  castrimi  Bagna^avalli , quod  delinetur  per  il-  i 
lustrissimum  Domìnum  Marchiontm  Estensem  nomine  pigooris,  ut  fer- 
tur.  Respondemus,  quod  optantes  comodum  iiiorutn  oostrorum  Fidelium 
apti  «umus  prò  posse  satisfacere  eorum  desiderio.  Ad  quanum , & quin- 
tutn  sic  Ioquitur . Item  dignetur  Domicilio  vestra  de  solita  clementia  fa- 
cere  txeraptos,  & immunes  homines,  & comune  Rive  tinse  tam  Circa, 
quam  comitativos  a quibuscumque  gabellis  tam  realibus,  qutm  personali- 
bus,  ut  daciorutn,  & gabellarum,  cujuscumque  conditionis  cum  effetti 
ut  eximantur  etiam  in  tempore  guerre  guarratate,  aut  cernetar  essent  ne- 
cessari®, ac  omnes  alise  res  prò  comodo  diSte  Civitatis,  & distriftus  oa- 
currentes , exceptis  etiam  dacio  vini  vendendi  ad  spinato , dacio  beccasi® 
dacio  pischarias , pascalo  besttarum  forensium , quat  venirent  ad  pasculan- 
dum  in  territorio  Ravennatensi , dacio  mcrcaniiarum  forensium  tam  in 
conducendo,  quam  in  extrabendo,  qua;  mercanti*  intelligantur , & sint 
propri*  mercatorum  forensium,  nec  non  Civium  diétse  Civitatis,  & di- 
striclus.  Exceptis  etiam  datiis  passuum  Civitatis,  & districlus  Ravennne,~ 
tum  bullctarum,  si  ve  presentationis  in  di&a  Ci  vitate  passu  primaria,  Sni- 
ffi Alberti,  Sniffi  Gtrvasii , Santi*  Mari * in  Form,  excepta  etiam  copula 
frumenti  macinandi  ad  Molendinum  secundum  consuetudinem  dici*  Ci- 
vitatis, & de  di&is  petitis  dignetur  Serenissima  Dominano  vestra  de  sua 
benignitate  & clementia  gratiam  facere  diSis  supplicantibus  spacio  decem 
annorum  proxime  futuroram,  exceptis  Daciis  supradiftis . Item  quod  fini- 
tis  d cìis  decem  annis  datiarum  gabella:  solvantur  secundum  consuetudi- 
aem,  & quod  prò  quolibet  sextario  frumenti  macinandi  solvatur  unusbo- 
logninus  tantum,  ut  statutum  nostrum  didabat.  Respondemus  quod  in- 
clinati illos  fidelcs  nostros  prosequi  favoribus  gratiosis,  & omnia  comoda 
possibili  eia  semper  facere,  contemamur,  quod  ab  omnibus  custodiis  Ci- 
vitatis illi  fideles  nostri  remaneant,  fic  sint  tempore  pacis  libere  exempti', 
ac  absolttti . Et  praeterea  quod  prò  macinatura  ultra  copulam  solvant  in 
perpetuum  solum  Bologninum  unum  prò  quolibet  stario,  ut  ditant  eo- 
rum starata  - Et  insuper  quod  ab  infrascriptis  remaneant  per  dacennium 
libere  exempti,  & abso'uti,  etiam  a solutione  pascuii  animalium  illorutu 
fidelium  nostrorum  civium,  & distri&ualium  Ravenne,  a solutione  datii 
denariorum  quatuor  prò  staro  frumenti  vendendi  in  ca  Civitate,  & dena- 
riorum  duorum  prò  quolibet  stario  aliorum  bLdorum  , & a solutione  da- 


cii  vini  tum  forensi:,  quam  territorii  vendendf  ad  bariiem,  fic  a Solutio- 
ns dati!  bestiarum,  qua:  vendumur  in  Civirate,  & forcnsibus  infra  tbdo- 
madam . Ad  sextum  sic  inquiens . Irem  quod  Salimi , quas  sunr  juxta  Ra- 
vtnnam  destruanlur  totaliter  propter  conuptionem  aeris,  quas  exivit  exeis, 

& quod  Serenissima  Dominatio  vestra  prò  usu  Civitatis  vestrse,  & distri- 
firn  Ravenna  fieri  faciat  in  dito  Civitate  Canipam  salis,  & vendatur 
hominibus  dici  se  Civitatis,  & distriftus  libra  salis,  qua  est  duodecim  un- 
tiarum  prò  duobus  quatrinis  tantum,  sicut  consuetum  fuit,  licet  tempore 
Ducis  . . • . . . posila  fuerit  ad  tres  quatrinos.  Respondemus,  quod  apti 
illis  fidelibus  nostri:  in  cunfiis  possibilibus  compiacere  , ut  prxdiximut,  con- 
tenti sumus  salina:  destrui  facere  , quodque  nullo  umquam  tempore  refici 
possint , & quod  libra  salis  untiarum  duodecim  vendatur  quatrinis  duobus 
tantum.  Ad  septimum  hujus  tenori:.  Item  dignetur  Serenissima  Dominatio 
vestra  de  grana  speciali,  & clementia  ipsius  suis  propriis  sumpt'bus,  fic 
expensis  fieri  làcere  in  perpetuum  custodiam  di &x  Civitatis  tamdiurnam, 
quam  nodturnam  velutl  fit  Paduat , Verona:,  & in  aliis  Civitatibus  vestris 
attenta  paupertate , & impossibilitate  totius  populi  ■ Respondemus  , quod 
non  cadit  responsio,  quia  sufficienter  superius  ad  quartum  responsum  est. 
Ad  oSavum  istius  continenti» . Item  dignetur  de  gratia  speciali  concede- 
re hominibus,  & comunitari  Ravenna:  tato  Civibus,  quam  comitativis  — 
liberam  liecntiam  extrahendi  de  difia  Civitate  Ravenna,  & ejus  disi  ritta 
libere  quascumque  quamitates  frumenti,  & quorumeumque  aliorum  bla- 
dorum,  quas  didìi  homines  conducere  vellent  Venetias , & aliis  quibuscum- 
que  locis  Vestrse  Serenitati  suble&is  sine  solutione  alieujus  datii , aut  ga- 
bella: solvenda  in  difU  Civitate  Ravennse,  & hoc in  perpetuum.  Respon- 
demus,  quod  contenti  sumus,  quod  Cives,  & distriàuales  Ravennx  pos- 
sint libere  ad  eorum  libitum  frumenti,  & alia  biada  extrahere  de  Ra- 
venna prò  conducendo  ea  Venetias.  Ad  nonura  ita  loquens.  Item  quod 
condemnationes  annuale:  malefitiorum,  & damnorum  datorum , & eorum 
introitus  exigantur  per  Massarium  Communi:  Ravenna: , & convertantur 
in  reparationem , & utilitatem  did*  Civitatis  maxime  in  reparationem 
stratarum , & aquarum , & conduftuum  , & hoc  in  perpetuum . Responde- 
mus, quod  ut  valeant  muros  Civitatis,  stratas  & condu&us  aquarum , ut  dicuns , 
re  parare  , habeant  in  perpetuum  omnes  condemnationes  annuale:  malefi- 
tiorum. Ad  decimum  ita  loquens,  quod  de  bonis  tam  mobilibus,  quam 
immobilibus  Domini  Ostasti  de  Polenta,  ejusque  uxori:,  de  filli  satisfiat 
quibùscumque  juste  ab  eis  aliquid  habere  debentibus.  Respondemus  quod 
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intendente!,  ut  penino  cnique  detur,  quod  suum  est,  mandablmus  jus 
fieri  in  bonis  immcbilibus  diài  Domini.  Ad  undecimum  istius  tenoris. 
Item  quod  bona  tam  mobilia,  qtiam  immobilia  prafatorum  Domini  Osta- 
sti , uxoris , Se  filli  vendamur  totaliter,  ne  umquam  memoria  aliqua  de 
eis  in  diàa  Civliate  remaneat . Respondemus  quod  prò  eorum  contenta- 
mento fiat,  ut  petitur.  Ad  duodecimum  hujus  tenoris.  Item  , quod  si 
aliqui  forenses  venirent  ad  babitandum  tam  in  Civitate,  quam  in  Comi- 
tatù  Ravenna  gaudeant  exemptione  reali,  Se  personali  spatio  decem  an- 
norum  incipiendo  a tempore,  quo  venient  ad  habitandum  diài  Forense! . 
Respondemus,  quod  optantes  bonificationem  illius  Civitatis  contenti  su- 
mus,  quod  fiat,  ut  petitur.  Ad  tertium  decimum,  Se  quartum  decimum 
sic  loquentes.  Item  dignetur  scribere  ad  lllustrissimum , Se.  Magnificum 
Dominum,  D.  Nicolaum  Marchionem  Estensem  de  Ferraria,  quod  con- 
cedat  liberam  licentiam  hominibus  de  Sanào  Adalbertano,  qui  habitabant 
in  territorio  Ravenna,  Se  propter  guerram,  Se  incendia  comissa  in  diàa 
Villa  Saniti  Adaibrani  fuerunt  ad  habitandum  in  territorio  prafàti  Do- 
mini Marchionis  redeundi  ad  pradiàam  villam  Saniti  Adalberti  territori! 
Ravennatensis,  non  obsante,  quod  fidejusserint , Se  promiserint  habitare 
in  territorio  diài  Domini  Marchionis,  cum  necessitate  coaài  se  obbliga- 
verint  • Item  dignetur  scribere  ad  pradiàum  Ulustr.  Dominum  Marchio- 
nem, quod  per  faàores  ipsius  occupata  fuit  jam  per  duos  annos  , vel 
circa  quxdam  vallis,  qua:  vocatur  Lacona  cum  pertinenti)'!  suis,  qua  est 
de  jurisdiàiona  Se  territorio  Ravenna,  ut  eam  restituat,  vel  restituì  £a-  ~ 
ciat , cum  possessa  jam  dum  fuerit  per  Domino!  de  Polenta  . Responde- 
mus, quod  scribemus,  ac  instabimus.  Se  faciemus  quidquid  nobis  prò  eo- 
rum intentione  obtinenda  possibile  erit.  Ad  quintum  decimum  hujus  te- 
nori! itera  dignetur  concedere  de  grafia  speciali,  quod  homines  Civitatis 
Ravenna  gaudeant  eisdem  privilegiis,  qui  bus  gaudent  Veronenses  , Pa- 
duani,  Vicentini,  Se  Trevisani,  Sec.  Respondemus,  quod eos  caro!  haben- 
tes,  ac  disponentes  ipsos  prosequi  favoribus  gratiosis,  ut  prediximus,  con- 
tenti sumus,  ut  libere  eis  fiat,  ut  petitur.  Ad  sextum  decimum.  Se  ul- 
timum  ita  loquens.  Item  dignetur  prafata  Serenissima  Dominatio  vestra> 
quod  cum  prò  necessitatibus  Civitatis  Ravenna,  Se  ipsius  distriàu  opor- 
tunum  sit  habere  JucUos  , qui  praitant  ad  nmram  concedere  , quod  pradi- 
ài  Judei  possint  stare  in  diàa  Civitate  Ravenna  ad  prarstandum  ad  usu- 
rato, tantum  prò  denariis  quinque  prò  qualibet  libra  civibus  , Se  distri- 
àualibus  Ravenna,  Se  per  sex  denarios  prò  lima  forensi  bus  , licet  «on- 
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sueverint  prxstare  prò  oóbo  dcnariis  prò  libra.  Risponde  mas , quoti  fiat, 
ut  pctitur  . Mandamus  igitur  Nobilibus , & sapientibus  Viris , Potesrati- 
bus,  Capitaneis,  Provisoribus , Rftìoribus , Se  Officialibus  nostri*  in  diZa 
Ovitate  Ravenna  tam  prssentibus  , quam  futuris  curri  nostro  consiiio 
antediZo , ut  nostras  responsione*  in  quanuisi  ad  eos  attinet  obscrvent , 
& faciant  in  violabili  ter  observari,  facientcs  has  nostras  litteras  ad  futuro- 
rum  memoriam  registrar! , & registrata!  eis  restituì. 

Datum  in  nostro  Ducali  Palatio  die  vigesimo  Mensis  Marti i Indizio- 
ne Qiiarta  Millesimo  Quadrigentesimo  Quadragesimo  Primo. 
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N.  95 j li.  Sinodo  di  Ravenna,  nel  quale  Martino  Vescovo 

di  Ferrara  investe  Pietro  Arcivescovo  di  Ravenna  della  Massa  chia- 
mata Cuparo.  Pag.  t 


N U M.  II. 

An.  965.  Ma}.  27.  Pietro  Arcivescovo  di  Ravenna  investe  Pietro  del  rjti. 
Paolo  Duca  di  Traversara  , di  alcuni  Fondi  nel  Territorio  di  Forlì 
Pieve  di  S-  M.  in  Aquedotto.  $ 

N U M.  III. 

An.  974.  Apr.  22.  Il  N.  V.  Pietro  di  Augusto  del  genere  de'Duchi  ot- 
tiene in  Enfiteusi  li  due  fondi  Fde&o,  e Campiliano  nella  Pieve  di 
S.  Cassiano . 7 

N U M.  IV. 

An.  97 6.  Jun.  20.  Pietro  del  qu.  Paolo  Duca  chiamato  da  Traversara 

ottiene  dall’Arcivescovo  Onesto  alcuni  fondi  nel  Territorio  di  For- 


lì mpopoli.  9 

N U M.  V. 

An.  97 6 . Pietro  N.  V.  chiamato  di  Traversara  figlio  del 
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qu.  Paolo  Duca  ottiene  per  enfiteusi  molti  altri  fondi,  ne' quali  avevi 
fatto  fabbricare  un  Castello,  uni  Torre,  e più  Chiese.  Pag.  io 

N U M.  VI.  *•  !. 
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An.  997.  Apr.  8.  Restituzione  di  un  Castello  a Giovanni  Arcivescovo 
di  Ravenna.  12 

N U M.  VII. 
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An.  ioòr:  Aprii.  4.  Solenne  Giudicato  di  Silvestro  PP.  e Ottone  Imp- 
tenuto  nel  Monastero  Classense.  » 13 
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An.  1014.  Jan.  12.  Solenne  restituzione  di  Paolo  Traversare  , ed  altri 
all' Arcivescovo  Arnaldo  di  alcuni  pubblici  diritti  . 17 
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An.  1917.  Feb.  ij.  Pellegrino,  e Tato  Conte  Messi  Imperiali 'investono 
nuovamente  l’Arcivescovo  Arnaldo  di  publìci  diritti  in  Ravenna,  e de* 
Contadi  Bolognese,  Imolese,  Faentino,  e Cerviere.  19 
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,N  U M.  X. 

An.  105 6-  Dee.  2 6.  Leone  Vescovo  di  Ficocle  investe  Giovanni  chiama* 
to  Beviaqua  di  una  Tomba  nella  palude  maggiore  Ficodese  a lato  di 
Pietro  da  Traversara.  ao 
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An.  1027.  Febr.  . . . . Eriberto  Arcivescovo  investe  Deusdedit  da  Tra- 
versara di  alcuni  fondi  nella  Pieve  di  S.  M.  in  Barai.  , 21 

N U M.  XII.  , 

• *>  • ' * * ' 

Àn.  J042.  Juu.  io.  Serfredo  del  qu.  Gandolfo  alla  presenza  di  Pavolo 
Traversara , e di  Rustico  figlio  di  Pietro  Traversara  restituisce  a Ge- 
beardo  Arcivescovo  .il  Ostello  Val  di  Pondo.  23 

N.  V M.  XIII. 

An.  1059.  Aug.  16.  Bono  Vescovo  di  Ficocle  investe  il  Monastero  di 
S.  Andrea  maggiore  di  una  pezza  nella  Palude  Ficoclcse  a lato  di  Gui- 
do, e Paolo  Traversaci.  24 
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N U M.  XIV. 

An.  icx5i Altri  investitura , che  concede  lo  stesso  Vescovo  nel 

Lago  Ficoclense  a lato  di  Paolo  Traversari.  Pag.  26 

N U M.  XV. 

An.  J070.  Mar.  9.  Enrico  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  ad  Almeri- 
co Duca  tuttociò,  che  gli  aveva  ceduto  Ugo  del  qu.  Uguccione  Mar- 
chese, e di  più  la  metà  di  ciò,  che  Pietro  Duca  ottenne  dalla  Chiesa 
Ravennate,  eccettuato  però  quanto  fu  concesso  al  qu.  Guido  Traver- 
sari del  qu.  Ugo  dal  qu.  Ugo  Marchese.  27 

N U M.  XVI. 

An.  1094.  Aug.  ai.  L’Abate  di  S.  Maria  dal  Faro  investe  Ravenna  fi- 
glia di  Pietro  chiamato  Maldrma  di  una  Casa  a Iato  di  Pietro,  e Ru- 
stico Traversari  Duchi . 1 a 


N U M.  XVII. 

An  1103.  Jul.  6.  Memoria  di  una  Enfiteusi  confermata  da  Ottone  Ar- 
civescovo eletto  a Pietro  Traversari,  e Matilde  sua  Moglie.  30 

N U M.  XVIII. 

An.  1103.  05.  3.  Alberto  Conte  chiamato  Malvicino  stando  nelle  vi- 
cinanze del  Castello  di  Bagnacavallo  restituisce  undici  Tornature  di 
terra  . 3 r 

N U M.  XIX. 

An.  1118.  Mai.  6.  Alberto  inclito  Conte,  e Guido  Conte  suo  Fratello 
investono  Guifredo  Ab.  di  S.  Maria  in  Palazzolo  di  tutto  ciò  , che 
possedeva  nel  loro  Contado,  e forza,  per  aver  rimesso  tutte  le  offese 
ricevute  da  essi,  da  Alberto  Conte  loro  Padre  , e da  Guido  Conte 
loro  Avo.  ‘ ' - - 

N U M.  XX. 

An-  1,11 • Ugo  Come  , e Marcheseila  Contessa  stando  nel 

Borgo  di  Donigaglia  restituiscono,  e cedono  alcuni  diritti  al  Mona- 
stero di  S.  M.  in  Palazzolo.  24 
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N ' U M.  XXI. 

An.  1121.  Sept.  6.  Ugo  Conte  de  qu.  Guido,  e Marchesella  tua  Moglie 
restituiscono  più  cose  all'Arciv.  Gualtieri.  . ».  Pag.  35 

Septemb-  8.  Guido  Traversar!  restituisce  alcune  Chiese  al  sud. 

Arcivescovo.  3 6 


N U M.  XXII. 

An.  1117.  Gualtieri  Arcivescovo  di  Ravenna  per  parte  della  sua  Chie- 
sa, e colle  facoltà  del  Papa  per  parte  della  S.  Romana  Chiesa,  e del 
Vescovo  di  Ficocle  concede  licenza  a Gioanni  Priore  della  Canonica 


Portuense  di  lavorare  quattro  Saline . 37 

N U M.  XXIII. 

An.  2129.  Jan.  7.  Consimile  concessione  di  altre  due  Saline.  38 

N U M.  XXIV. 

An.  1132.  OS.  20.  Testamento  di  Pietro  Duca..  39 

N U M.  XXV. 

An.  J133.  Aug.  23.  Almerico,  e Pietro  del  q.  Pietro  Duca  col  consen- 
so di  Gasdia  loro  Madre  concedono  a livello  alcune  Terre . 43 

N U M.  XXVI. 

* * “ » • * M 


An.  1157.  Decemb.  5.  Guido  nobilissimo  Conte,  Matilde  sua  Moglie, 
e Malvicino  loro  figlio  restituiscono  alla  Chiesa  di  S.  Maria  de  Lato 
più  terre  • 44 

N U M.  XXVII. 

An.  1 159.  Januarii  23.  Pietro  Duca,  Ligarda  sua  Moglie  , e Contessa 
sua  Cognata  concedono  a livello  un  Marno  di  cinquanta  tor- 
nature . 4 6 

N U M.  XXVIII. 

An.  1139.  Nov.  6.  Ubaldo  Abate  della  Rotonda  concede  in  Enfiteusi  un 
tenimcnto,  che  fù  di  Tebaldo  Traversali.  .47 
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N U M.  XXIX. 

An.  1161.  Nov.  y.  Macalda  Contessa,  e Cavalcaconte  suo  Marito  conce- 
dono ad  Ubaldo  Abate  della  Rotonda  certa  terra,  e vigna,,  che  fu  di 
Almerico  Duca . Pag.  48 

N U M.  XXX. 

An.  1154.  OSc-  6.  Gisla  Maggiore  Contessa  di  Donigaglia  assegna  ad 
Ubaldo  Abate  della  Rotonda,  terre,  e ragioni  - 49 

N U M.  XXXI. 

An.  1171.  Mar.  18-  La  Contessa  Macalda  col  consenso  di  Uberto  suo 
Marito  concede  licenza  ad  Andrea  Abate  della  Rotonda  di  cambiare 
ciò,  che  gli  fu  dato  peri’ anima  di  Malabocca.  50 

N U M.  XXXII. 

An.  1178.  Sept.  19.  Testamento  di  Gioanni  Duca.  j» 

N U M.  XXXIII. 

An.  1181.  Jul.  i.  Consiglio  di  Gerardo  Arcivescovo,  commessogli  dai 
Consoli  di  Ravenna  sopra  le  controversie  fra  Pietro  Traversasi  , e 
Imilia  sua  Moglie.  55 

N U M.  XXXIV. 

An.  1182.  Dee.  9.  La  Signora  lede  col  consenso,  di  Ranieri  di  Uberti- 
no suo  Marito,  e Pietro  Traversar!  Conte  di  Rimino  cedono  alcuni 
beni  alla  Canonica  Portuense . 57 

j 1 < a ' » f 

N U M.  XXXV. 

• ' ' -.  . V-c'.-:  . I . r • ...  : 

An^rtSp.  . . . .Gisla  Contessa  di  Donigallia , ed  Ugolino  restituiscono 
alcuni  terreni.  , 58 

. A ’ ’ ' 

N U M.  XXXVI. 

An.  r 190.  ci  re.  Interessante  deposizione  di  testimoni  sopra  diversi  fatti , 
c diritti  riguardanti  Cesena,  e Ravenna,  c la  Pieve  di  Pisignano.  59 


N U M.  XXXVII. 

An.  1197-  Aprilis  14.  Sentenza  di  Arbitri  nella  controversia  sopra. 
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due  parti  del  Ducato  fra  l’ Arcivescovo  di  Ravenna  , e Pietro  Tra- 
versata. Pag.  61 

N U M.  XXXVIIK 


An.  1197 Esame  di  Testimoni  nella  Sopranominata  contro. 

versia . 6} 


N U M.  XXXIX. 

An.  *198.  ....  Milone  degli  Ugoni  Potestà  di  Ravenna',  e tutto  il 
Consiglio  costituiscono  procuratori  per  prendere  denari  a frutto  in 
Bologna . ' 64 

N U M.  XXXX.- 

An.  1202.  Nav Pietro  TraveTsari  col  consenso  di  Aicha  sua  Mo- 

glie concede  per  patto  uno  Spazio  di  terreno  nella  Regione  del  Ponte 
Marino . 6 5 


N U M.  XXXXI. 

An.  1212.  Mart.  8.  Concordia  fra  Ubaldo  Arcivescovo  di  Ravenna  , ed 
Azzone  Marchese  Estense  , alla  presenza  di  Alberto  Cardinale  della 
Chiesa  Ravennate,  Pietro  Traversara,  ed  altri-  66 

N U M.  XXXXII. 

An.  1214.  Apr.  17.  Innocenzo  III.  PP.  prendo  sotto  la  sua  proiezione 
il  N.  V.  Guido  da  Polenta,  e specialmente  alcuni  Fondi  nel  Forlive- 
se concessi  a di  lui  Progenitori  da  Gregorio  PP.  68 

N U M.  XXXXIII. 

An.  i2r6 15.  Investitura  di.  Giacomo  Abate  della  Rotonda  di 

uno  Spazio  di  terra  nel  Poggio  della  Vigna  tagliata  a lato  del  Co: 

Malvicino.  . _L  ■!  J 69 

N-  U M.  XXXXIV.  ; *■. 

An.  1222.  Jun.  ij.  Federico  II.  Imp.  conferma  il  Bando  contro  Bolo- 
gna intimato  dall’ Arcivexovo  di  Magdeburgo  suo  Legato-  71 

N U M.  XXXXVJ 

...  , v ....|  * ; \ 1 1:  .’  - * 'i  j ■ i ■ * . ' t . 

An.  1225.  Feb.  2.  Pietro  Traversara,  e Paolo  suo  Figlio  vendono  Ter- 

i re  in  Palanico  , e Traversara  - 72 
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N U M.  XXXXVI- 

An.  1215.  Jul.  6 . Sentenza  di  Maniino  Cantore  della  Chiesa  Ravenna- 
te Giudice  deputato  dal  PP.  in  una  controversia  fra  l' Abbate  del 
la  Rotonda , e li  Nobili  Uomini  M.  maggiore , & M.  minore  Conti 
di  Bagnacavallo  • ' Pag.  73 

N U M.  XXXXVII. 

An.  ni6.  Jul.  il.  Federico  li.  ordina  al  Podestà,  e Consiglio  di  Ravenna 
la  restituiione  a Dunfollino  Giudeo  del  preizo,  e spese  dell'Olio,  che 
Pietro  Traversara  già  Podestà  fece  prendere , e vendere . 75 

N U M.  XXXXVIII. 

Ac.  JI17.  Maj.  6.  Concordia  frà  Ravenna,  e Ferrara.  7 6 

N U M.  IL. 

An.  1228.  Nov.  5.  Gregorio  IX.  PP.  cornette  al  M.  Pelagotto  Canoni- 
co di  Faenza  la  decisione  di  una  Causa  fra  il  Monastero  di  S.  Al- 
berto sopra  il  Pò,  li  Figli  dei  q-  Guido  da  Polenta,  e la  Chiesa  di 
Ravenna . 78 

N U M.  L. 

An.  1133.  Fcb.  9.  Paolo  Traversara,  e Adalasia  sua  Moglie  vendano  al- 
cuni beni  nel  Territorio  di  Ravenna.  79 

N U M.  LI.  1 1 ■ ' 

An.  1233.  Fcb.  4.  G.  de  Pacifici  Giudice  della  Città  di  Ravenna,  ed  As- 
sessore di  Paolo  Traversaci  giudica  a favore  del  Monastero  di  S.  Apol- 
linare novo,  contro  Io  stesso  Paolo  Traversar!-.  ; ....  80 

N U M.  LII. 

An.  1240.  Lettera  inedita  di  Federico  II.  Imperatore  sopra  l’Occupazio- 
ne di  Ravenna.  81 

N U M.  LIII. 

An.  1245.  Nov.  30.  Enrico  Imperatore  scrive  all’Arcivescovo  di  Raven- 
na perchè  favorisca  li  Nobili  di  Rimino,  Ravenna,  e Faenza  ec.  da 
Federico  già  Imperatore  espulsi  dalle  loro  Case,  e de'loro  beni  spo- 
gliati. , > ' r..  5 8» 
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N U M.  LIV. 

An.  124 6.  Jun.  14.  Innocenzo  IV.  Stando  in  Lione  concede-  all'Arcive- 
scovo di  Ravenna  le  rendite  di  alcune  possessioni  del  Monastero  di  S. 
Andrea  occupate  da  alcuni  Cittadini  Ferraresi  al  tempo  delle  discordie 
con  Federico  Imp.  fino  a tanto  che  la  pace  sarà  restituita  in  quelle 
parti,  e senza  pregiudizio  di  quel  Monastero..  Pag.  83 

N U M.  LV.. 

• , A • 

An.  1248 30.  Onesto  del  q.  Saladino r Guido  del  q. 

Alberico  da  Polenta , ed  un  altro  Guido  del  q.  Lamberto  da  Polenta 
parenti,  e Amici  del  q.  Paolo  Traversara  , e de' di  lui  Figli  Gugliel- 
mo, ed  Aicha  ritenuti  in.  Captività  fanno  istanza  perchè  siano  dati  Cu- 
ratori ai  loro  beni.  ^ ,t-  j 84. 

N U M.  LVL. 

An.  1249.  Jun.  13.  Inventario  de’beni  degli  Eredi  del  q.  Paolo  Traver- 
sara . 86 

N U M.  LVII.. 


An.  1249.  Nov.  24.  Monitorio  di  Ottaviano  Cardinal  Legato  contro  Rug- 
giero Conte  di  Bagnacavallo  Podestà  di  Ravenna,  ed  altri  perchè  si  ri- 
bellarono contro  R.  de  Supino  Conte  di  Romagna,,  e Alberto  Cazza- 
nemici Podestà  di  Ravenna.  , . 87 

N Ù M.."  LVIir.. 

1 14  t}-  VI 

An.  1250.  circ.  Richiesta  del  Podestà  di  Bologna  sopra  il’  negozio  de 
Sali,  c risposta,  negativa  di  Tederico  Arcivescovo  di  Ravenna.  t 88. 

N U M.  LIX. 


An.  12J1.  Dee.  j.  Innocenzo  IV.  PP.  raccomanda  al  Doge,,  e Comu- 
ne di  Venezia  l’Eletlo  Arcivescovo  di  Ravenna  perchè  lo  favorischi- 
no  nel  procurare  la  pace  in  Romagna  tra  li  Fedeli  alla  Chiesa  Roma- 
na, e quelli,  che  aveva  alienato  dalla  strada,  della  verità-  Federico  II. 
già  Imperatore..  89 

N U M-:  LX. 


An..  1251.  Dee.  j.  Comissiene  d‘ Innocenzo- IV.  PP.  all!  eletto  di  Raven- 
na sullo  stesso  affare  . 9- 
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N U M.  LXI. 


An 


n.  iijr.  circ.  Tommaso  da  Follano  Maresciallo  della  gran  Curia  Papa- 
le prega  T Eletto  Arcivescovo  di  Ravenna  perchè  si;  porti  a Cervia  a 
prenderne  il  possesso.  ' Pag.  p2 


N U M.  LXII. 


( 


An.  1151.  Feb.  j.  Guido  da  Careggio  Potesti  di  Faenza,  e tutto  il  Ge- 
nerale Consiglio  deputano  AJberghetto  de  Manfredi,  e Ranieri  di  Vai- 
bona procuratori  al  Congresso  di  Cesena  coll'Arcivescovo  di  Ravenna, 
ed  R.  di  Suppino  Conte  di  Romagna.  93 

N U M.  LXIII. 

•••*’*  i ' * • •' 

Ad-  iiji.  circ.  Lettera  del  Podestà  di  Ravenna,  e di  Ruggieri  Comedi 
Bagnacavallo  all'Arcivescovo  di  Ravenna  sopra  la  pace.  94 

N U M.  LXIV. 

An.  1153.  Proteste  di  più  Monasteri  di  Ravenna  sulla  loro  impoten- 
za di  pagare  le  Tasse  imposte,  attesi  gli  Spogli,  e guerre  di  Federico 
Imperatore.  9j 

N U M.  LXV. 

An.  rzjj.  Dee.  47.  Carta  di  Sicurezza  data  da  Ruggieri  Conte  di  Ba- 
gnacavallo Podestà  di  Ravenna  all’  Arcivescovo  Filippo , ed  agli  Amba- 
sciatori di  S.  Pietro  in  Vincola  per  trattare  della  pace  • 97 

N U M-  LXVI. 

An.  iij8.  cir.  Lettera  dello  Stesso  all'Arcivescovo  sul  medesimo  affa- 
"•  ,,  98 

N U M.  LXVII. 

Ir  • " -t  ~ . r *•*«!  p » • * . 

An.  izy?.  Traversaria  figlia  del  q.  Guglielmo  Traversara  col  corneo- 
senso  di  Tommaso  da  Follano  suo  marito  concedono  per  patto  alla 
Scuoia  de’  Pescatori  alcuni  diritti , e possedimenti  nelle  Valli  di  Zus- 
verto,  e Fenaria.  9? 

N U M.  LXVI1I. 

An.  ufit.  Apr.  13.  Clemente  Abate  di  S-  Apollinar  novo  concede  inEa. 


'N.-  " 
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fiteusi  una  pezza  di  terra  in  Traversata  Territorio  di  Ravenna  Pieve 
di  S.  Maria  in  Aquedotto.  Pag.  ioi 

N U M.  LXIX. 

An.  1164.  Jan.  5.  Cilino  Conte  di  Bagnacavallo  prometta  ai  Ordinali 
delia  Chiesa  di  Ravenna  di  non  acquistare  il  Manso,  che  essi  possede- 
vano vicino  alla  Chiesa  di  Valletorta.  102 

N O M.  LXX. 

v 

An.  1264.  Jan.  7.  La  Città  di  Comacchio  costituisce  un  procuratore  per 
presentarsi  al  Podestà,  Capitano,  e Anziani  di  Ravenna,  e promettere 
più  cose , e dichiarare , che  la  sud.  Terra  di  Comacchio  fiù  sempre  sot- 
to la  giurisdizione  della  Città  di  Ravenna.  103 

N U M.  LXXL 

An.  1164.  Jan.  9.  Atto  susseguente  del  Sindico,  e Procuratore  del  Co- 
mune di  Comacchio.  105 


N U M.  LXXIL 

An.  1267.  Investitura  concessa  da  Giacomo  Abate  della  Rotonda  di  due 
pezze  di  terra  in  Fabriaco  a lato  di  Bernardino  Conte  di  Cunio,  e di 
Ugolino  di  Fantolino.  108 


N U M.  • LXXIIL 

An.  1267.  Feb.  12.  Lo  stesso  Abate  concede  per  Enfiteusi  due  pene  di 
terra  lavorativa,  prativa,  e paludosa  in  Taurese  vicino  al  fosso  del 
Borgo,  e Guido  del  q.  Alberico  da  Polenta.  109 

N U M.  LXXIV. 

An.  1268.  Francisio  Marito,  e procuratore  di  Aicha  del  q.  Paolo  Tra- 
versare concede  a lavorare  una  pezza  di  terra  in  Traversare  sul  fiume 
di  Raffanaria  in  confine  del  fiume  vecchio.  ilo 

N U M.  LXXV. 

An.  1268.  Mar.  2.  Guglielmo  Francisio  marito,  e procuratore  di  Aicha 
figlia  del  già  Nobilissimo  Paolo  Travcrsara  concede  per  livello  una 
Valle  in  Budriatica.  in 
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N U M.  LXXVI. 


Ad.  1169.  Oft.  19-  Risoluzione  Consigliare  per  Io  stabilimento  de' Frati 
Predicatori,  e per  l’assegua  di  un  luogo  ove  Fabricare  la  Chiesa,  e 
Convento.  Pag.  114 

• I ’ • 

N U M.  LXXVII. 


An.  127?.  Dee.  6 ■ Il  Consiglio  di  Ravenna  elegge  il  Siadico  per  alcune 
petizioni  ai  Legati  Imperiali  . ( 1 19 


N U M.  LXXVIII. 


An.  1276.  Il  Consiglio  di  Rimino  compromette  in  Bonifacio  Arcivesco- 
vo di  Ravenna  per  la  pace  fra  Malatesta  da  Verucchio , e suo  fi- 
glio, e più  altri  da  una  parte,  e le  Cittì  di  Forlì,  Besena,  ed  altri 
dall' altra  parte-  120 

N U M.  LXXIX. 

■»  1 . 

An.  1278.  ciré.  Esame  fatto  in  Faenza  di  un  Carcerato.  222 


■ 5 N U M.;  LXXX.  -1  ' :>■  -f-k 

• * l r,  li  J . tiì  Olii  1)  **i  : tj«  4 ) - 

An.  1279.  Jul.  6.  Il  Consiglio  di  Comacchio  deputa  un  Procuratore  a 
sottomettersi  alla  Città  di  Ravenna , come  lo  era  Stato  da  longhissimo 
tempo  di  cui  non  vi  era  memoria.  124 

■'  ' ' N C M.  LXXXI.  ! 1 

‘ • 1 ’ : ■ 1 ■ Ir  ■ 

An.  1280.  Citazione  a comparire  avanti  il  Magnifico  Bertoldo  de’  Figli 
di  Orso  Nipote  di  Nkp)à  IIJ.  PP.  Conte,  e Rettore,  della  Provincia 
di  Romagna.  126 


.1  („ 


N U M.  LXXXII. 


1». 


An.  ji8q.  Apri).  17.  Il  Commune  di  Ravenna  cede  a Bonifazio  Arcive- 
scovo il  luogo,  e terreno  dove  ebbe  Case,  e Palazzo  vicino  alla  Piaz- 
za, la  Chiesa  Maggiore,  e S.  Gio;  Battista.  128 


N U M.  LXXXIII. 


An.  2283.  Jan.  8.  Lettera  dei  Consiglio  di  Ravenna  a quello  di  Comac- 
chio per  il  solito  giuramento  de’ Capitoli  convenuti.  12 9 


Toni.  III. 
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N U M.  LXXXIV. 


An.  iì8}.  Nov.  i8-  Capitoli  per  la  Zecca  di  Ravenna.  Pag.  Jji 

N U M.  LXXXV. 

An.  n8y.  Jul.  13.  Testamento  fatto  in  Lucca  da  Aicha  figlia  del  gii 
Paolo  Traverserà , e Moglie  di  Guglielmo  Fraacisio  Signore  della  Ca- 
sa Traversare.  ' ~ ‘ 133 

N O M.  LXXXVI. 

An.  1288.  Lettere,  ed  intimazioni  di  Pietro  di  Stefano  Proconsole  , e 
per  la  S.  C.  Romana  Conte  di  Romagna  a Guido  di  Lamberto  , ed 
altri  di  Polenta,  ed  a Malatesta  da  Verucchio,  Malatestino,  e Gio. 
Zotto  suoi  figli.  a 38 

N U M.  LXXXVII.  * / 

An.  1x90.  Feb.  13.  Stefano  Colonna  Conte  di  Romagna  intima  la  Scola 
de' Pescatori  a comparire  avanti  di  lui  per  li  diritti  del  Cardinal  Pietro 
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N Ù M.s  LXXXVIIL  c 

An.  1190.  Off.  13.  Nel  pieno  Consiglio  tenuto  nel  Palazzo  Arcivescovi- 
le detto  Mercurio,  l'Arcivescovo  decide  della  divisione  di  alcune  con- 
danne. 149 
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Signore  di  tutta  la  Casa  Traversa»  conviene  coll’Afmuario  di  un  Ca- 
sale nella  Villa  del  Ducato.  Ì50 
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N U M.  LXXXXII. 
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An.  1191-  Mar-  2.  La  Comunità  di  Ravenna  riceve  da  quella  di  Cornac- 
chio  il  solito  tributo  di  Pesci.  Pag.  158 

N U M.  LXXXXIII. 

An  1294.  Sept.  1 g.  Pietro  Arcivescovo  di  Monreale  Conte  di  Romagna 
annulla  li  precetti,  e processi  contro  il  Comune  di  Ravenna.  159 

N U M.  LXXXXIV. 

An.  1194.  Nov.  ij.  Protesta  del  Sindico  del  Commune  di  Ravenna  con- 
tro alcune  costituzioni  promulgate  dal  Conte  di  Romagna.  160 

N U M.  LXXXXV. 

An.  1295.  Jun.  29.  Ordini  di  Pietro  Arcivescovo  di  Monreale  Conte,  e 
Restare  di  Romagna  per  la  S.  Sede.  102 

N U M.  LXXXXVI. 

An.  129$.  Sept-  18.  Lo  stesso  Conte  revoca  li  processi  contro  il  Coni- 
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N U M.  LXXXXVIL 

An.  1295.  Apr.  2 6 ■ Osservabile  sentenza  di  condanna  fatta  dal  Rettore 
di  Romagna.  166 
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An.  1196-  Decemb.  9.  Il  N.  V.  Gioanni  Duca  del  q.  Gioanni  Duca  de- 
gli Onesti  vende  all' Arcivescovo  di  Ravenna  la  metà  di  alcuni  Castelli, 
ed  altri  beni  ne’ Territori  di  Sarsina,  e Cesena.  Pag.  17+ 

N U M.  ai. 
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del  q.  Ranieri  della  Fagiola  moglie  del  q.  Saladino  degli  Onesti,  eTu- 
trice  delle  sue  figlie,  e al  N.  V.  Onestino  degli  Onesti  tre  pene  di 
Terra 181 
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An.  1316.  Testamento  del  Nobile  Lamberto  del  q.  Guido,  del  q.  Lam- 
berto da  Polenta.  J 9l 
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An.  13 16.  Oft.  ij.  Ranieri  Ab.  di  S..  Apollinare  novo  concede  per  livel- 
lo ad  Amabile  sorella  del  q.  N.  V.  Francesco  da  Polenta  uno  spazio 
di  terra  nella  Guardia  di  S.  Teodoro  a lato  degli  Eredi  del  q.  Gugliel- 
mo de  la  Fontana  ■ Pag.  199 
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Bagnacavallo,  e Ravenna  per  le  Valli,  Selve,  giurisdizioni  ec.  204 
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civescovo di  Ravenna  Rettore  di  Romagna  perchè  proveda  nel  caso, 
che  il  N.  V.  Bernardino  Co.  di  Cunio  si  unisse  coi  Ribelli  della  Chie- 
sa . 205 

N U M.  CXIV. 

Ai*  1332.  Mai.  7.  Gioanni  XXII.  PP.  da  Avignone  cornette  a Bertran- 
do Vescovo  di  Ostia,  e Velletri  Legato  della  Sede  Apostolica,  che  fac- 
cia giustizia  sopra  l’istanza  delle  NN.  Dorme  Traversaria,  Adelasia,  c 
Margarita  Sorelle,  figlie,  ed  Eredi  del  q.  Paolo  de'  Traversar!  juniore , 
contro  li  occupatori  de' loro  beni.  206 

N U M.  CXV. 

An.  1332.  OS.  4.  Tomaso  Ab.  di  S.  Severo  concede  l’Investitura  di  al- 
cuni beni,  che  già  avevano  posseduto  le  Nobili  Donne  Chiara  Cana- 
rina, e Agnese  figlie  del  già  Saladino  degli  Onesti.  207 
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An.  1340.  Alcune  condanne  del  Nobile,  e Potente  Bernardino  da  Po- 
lenta Potestà  di  Ravenna  - pag>  208 

N U M.  CXVII. 

An.  13.  . . Deposizioni  sopra  la  rinunzia  di  Comacchio,  che  voleva  fare 
Guido  Riccio  da  Polenta  . I10 

N U M.  CXVIII. 

An.  135:9.  Nov.  7.  Il  Doge  di  Venezia  raccomanda  a Guido  da  Polenta 
Vicario  di  Ravenna  per  la  S.  Chiesa  Romana  Pietro  Santo  per  ricupe- 
rare alcuni  denari  del  Comune  Veneto.  212 

N U M.  CXIX. 

An.  1359-  Apr.  30.  Andrea  degli  Artusini  rimette  al  Magnifico  Lamber- 
to  del  q.  Bernardino  del  q.  Ostasio  da  Polenta  le  ingiurie , danni , spe- 
se, violenze  èc.  213 
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An.  1359*  MaJ.  28.  Lodovico*  e Bernardino  Conti  di  Cuoio  vendono  a 
Guido  da  Polenta  la  loro  parte  di  Donigaglia  ec.  aiy 

N U M.  CXXI. 

An.  1359.  Aug.  le.  Marco,  e Andrea  Co:  di  Cuoio  Vendono  a Guido 
da  Polenta  il  Castello  di  Fusignano,  e la  loro  porzione  di  Doniga- 
glia ec.  21 A 

N U M.  CXXII. 

An.  1371.  Descrizione  del  Cardinal  Anglico  del  Territorio  di  Raven- 
na . ' 222 

N U M.  CXXIII. 

An-  1390.  Mai.  31.  Convenzioni  frà  li  Signori  da  Polenta  Rettori  di  Ra- 
venna, ed  il  Comune  di  Firenze.  229 

N U M.  CXXIV. 

An.  1392.  Bonifacio  IX.  PP.  concede  in  Vicariato  ai  Signori  da  Polenta 
Ravenna  , e suo  Territorio  ec.  235 
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N U M.  CXXV. 

An.  1398.  Lettere  sopra  la  Lega  de' Signori  da  Polenta  col  Commune 
di  Bologna,  «d  altri.  Pag.  241 

N U M.  CXXVL 

An.  1405.  Ofl.  a8.  Opizo  di  Polenta  Vicario  di  Ravenna  per  la  S.  R.  C. 
promette  11  suo  Stato  alla  R.  di  Venezia  quando  non  abbia  figli  Mas- 
chi ■ 244 

N U M.  CXXVII. 

An.  1441.  Jan.  9.  Il  Vescovo  di  Cervia  investe  il  Magnifico  Ostasio  del 
q.  Obizo  da  Polenta  di  molte  terre.  24 6 
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Ad.  h\66.  Parte  di  un  processo  sopra  li  beni,  che  li  Polentani  avevano 
per  investitura  del  Vescovato  di  Cervia.  ijz 
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Istruzione  data  a'  Missionari , che  si  spedirono  in  Ter- 
ra Santa.  . ■’  <"  ’ ■ 1 '•»’  * ‘ ■ iji 

N U M.  CXXX. 

Memorie  estratte  da  un  libro  in  Pergamena  intitolalo  Codice  Polentano 
esistente  nella  Cancellarla  della  Comunità  di  Ravenna,  e che  contiene 
la  descrizione  delle  Case,  Terreni,  Livelli,  Aquisti , e Scritture  de*  Si- 
gnori da  Polenta.  254 

N U M.  CXXXI. 

Indice  di  alcune  Pergamene  dell'Archivio  Arcivescovile  di  Ravenna,  le 

quali  possono  apartenere  alla  Famiglia  Traversari.  286 
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Indice  di  Pergamene  dell'Archivio  Portuense  riguardanti  li  Traversari, 

Polentani  ec.  289 

N U M.  CXXXIII. 
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li  Conti  di  Cuoio,  li  Conti  di  Bagnacavallo  ec.  302 
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Vaticano . 319 
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Balbi  ec.  379 
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detta  Casa  Mata.  401 
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Venezia.  41* 
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Parmenghls  de  Parma  a.  1296. 

p.  ld8- 

Caffarinut  de  Caffarellis  de  Par- 
ma a.  1301.  p.  183. 

Albertina!  Berardengo.  Ugolinua 
de  Buccolia.  Petrus  Pungimi* 
de  Favent.  a.  1305.  p.  180- 
Ugo  Bombclli  Sapiucllus  a.  1305. 
p.  189. 

Guglielmi <r  de  Casale  de  Padua  a. 
1340.  p.  208. 

JuRts  Citili*  Profemor.  D.  Ugo 

Ricci  i ».  1293.  p.  424. 

Legati  . Comites  . Rectorcs  . Pr  je  ■ 

SIDES.  COMIaSARII  . &c.  Ro- 
manoiolje  . 

Marquardui  Dux  Ravenna:  a.  1 197. 
p.  319. 

Ctraniinui  Subdiac.  Apost.  Miss. 

in  Romand.  ».  1204.  p.  329. 
Odulpbu  1 Patriarcha  Aquileicn.  Le- 
gai. Ottonia  Imp.  a.  1210.  p. 
306. 

Alienili  Magdebnrg.  Arch.  Legar. 
Imp.  ».  1122.  p.  71.  — & Co- 
mes Romand.  ».  1224.  P.  421. 
N.  Falconi!  Apost.  Sedis  Legatus. 

a.  1 22 J.  p.  330. 

Simun  Comes.  ».  1229.  p.  421. 
Magdcbttrg.  Arch.  Comes.  ».  1230. 
p.  31 1-  — & Legatus.  a.  1232. 
p.  42  r. 

Otto  S.  Nicolai  in  Carcere . Diac. 
Card.  Apost.  Sedia  Legatus.  a. 
1»3».  p.  42  I.  e» 

Patriarcha  Anttochenua  . Mia. 
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Rav.  fic  Cerr.  ».  WJ4*  9-  33 *• 
•v.  ».  njy.  p.  33»- 

• Ja:  Franatimi!  Elrft.  Sed.  Apost. 
-itti  Legatus  in  Romand.  a.  123J. 
P-  TP- 

Otto  Card.  S.  Nicolai  in  Carcere 
Legatus.  a.  2235.  p.  33*- 
Ostien.  Episc.,  fic  Th.  S.  Sabinx 
Cardinales  Legati . a.  2236.  p. 

i;  ??*• 

Tutctdanus  Episc.  miss,  in  Ro- 
mand.  a.  1136.  p-  33*- 
JtcjuintHt  Capell.  PP.  Legatus  . a. 
1140-  p.  331. 

G alari»!  de  la  Co  a . Refior  in 
Spiritual,  a.  124$*  <246.  <247. 
p.  352. 

O.  Cardinal.  S.  M.  in  Via  Lata. 
Legami,  a.  1249.  p.  333.  p- 
87-  p.  507. 

o Nob.  V.  R.  de  Supino  . Comes 
Romand.  ».  1249.  p.  87.  ». 

j 225 2.  p.  303.  — «4  22J*.  P* 

93-  5 ; 1 ' 

T bonus  de  Foliano  • Refior.  a. 
J2J3-.P*  333*.  .JI;  „ 

Percivallis  de  Auria . V icarius  Man- 
'4  {cedi  Regis  in  Romand.  a.  1259. 

P-  333- 

V guitto  Legatus.  a.  1263.  p.  333. 

. < Simon  Cardinali!  S.  Martini  Le- 
gatus. a.  1163.  p.  333. a.  J2dj- 
•'  P-  333-  - 

tiscalaus  Fieschi  e Con).  Lavanix 
O.  Pr.  Arch.  Legatus.  a.  1274. 
p.  334.  .nsna..  ’ 

Legasi  Rodulphi  Imp.  a.  127J.  p. 
1 19. 

Bertoldus  Refior.  ».  1277.  p-  334- 
>.  a.  1278.  p.  33J.  — D.  Ber- 
toldus  de  Filiis  Ursi  &.D.  Ni- 
■ colai  PP.  Comes  Romand.  a. 
1278.  p.  403.  ».  2279,  p-  4*4- 
a.  1280»  p.  ja<5. 

t .1  Fr.  Ja.  de  Viterbio.  O.  Pr.  Le- 
gatus Ap.  a.  2278.  p.  334. 
Culielmm  Dccanus  Carnoten.  Re- 


■3:S 


r.  i 

't 


fior  in  Spiritual,  a.  1281.  p 

Jo:  de  Epa  Refior,  fic  Capitaneus 
Exercir.  a.  1181.  p.  335. 

Cui  li  cimai  Durante.  Vie.  in  Spi- 
rit.  a.  1282.  p.  333. 

Bernardi! r Parmeri.  Èp.  Legatus. 
».  1283.  p.  337- 

Guido  de  Monteforti . Capit.  E- 
xere.  S-  Rora.  Ec.  ».  1283.  p. 
33«-  . ^ 

Jo:  de  slppta  Comes.  ».  2283.  p. 

337- 

Gnillielmus  Duranti . Decanus  Car- 
noten. Refior . a.  1283.  p.  335. 

337.  — Comes.  ».  1284.  p. 

3 37- 

G.  Cbeni  Substit.  Co.  de  M.  For- 
te in  Capit.  Exerc.  a.  1284.  p. 

338. 

Bertoldus  Refior  fic  Comes . a.  1288. 
p.  338. 

Petrus  Stephani  (de  CoJumna). 
Romanorum  Proconsul , fic  Ro- 
mand. Co.  fic  Refior  prò  S. 
R.  Ec.  a.  1288.  p.  238. 
Bermannus  Co.  Romand.  a.  1289. 
p.  338.  — Fr.  Ermannus  de 
Monaldensibus  Romand.  Co.  fic 
■ Refior.  ».  1189.  p.  147- 
Stephanns  de  Column»  Rcfior.  a. 
2290.  p.  338.  — Romanus 
Proconsul.  prò  S.  Ro.  Ec.  Pro- 
vine. Romand.  Co.  fic  Refior. 
».  2290.  p.  248.  Captus  a Re- 
bel. a.  129,2.  p.  152. 
Jldtbrandirms  Ep-  Arcr.  Romand. 
I Co.  a.  Ì291-  p.  IJJ.  «•  J*94- 
p.  424.  . 

D.  p.  Arch.  Apost.  Sedis  Vicartus 
seu  Legatus.  ».  2294.  p.  sói. 
-7  Petrus  M.  Regalis.  Arch. 
Refior  in  Spiritualibus,  fic  tem- 
jialibus.  ».  J294.  p.  2J9.  a.  1295. 
p.  262.  26). 

Robertus  de  Cornais.  Co.  fic  Re- 
fior. 2294.  p.  160. 
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marini  de  Ferentino  Miss,  in  HkoUni  de  Rai  none.  Reft.  inSpi- 

Romand.  a.  2295!  p-  333-  rir.  a.  1322.  p.  341. 

339.  Simon  de  Belloloco.  Vicarili»  Ge- 

Papié*.  E pi  se.  miss,  in  Romand.  neralis  Regis.  a.  13x3.  p-  342. 

. a.  1195.  p.  3 3 8»_  •"  ' Petrns  Fil.  Regis  Sicilie.  Vicar. 

Mìmalen.  Ep.  Reftor.  a.  1195-.  p.  Gen.  a.  1315.  p.  342. 

339.  — 1 Guiiieimus  Ep.  Mi-  Ayrnericm  de  Castro  Lucii . Re- 

maten.  Reftor.  ai  1295.  p.  168.  ftor.  a.  1319.  p.  343.  a.  1320. 

p.  1 66.  p.  349.  a.  1321.  1322.  p.  343. 

Guido  Papien-  Ep.  Nuntius  Apo-  — Arch.  Raven.  Se  Reftor.  a. 

sto),  in  Romand.  a.  1296.  p.  1323.  p.  344.  — Cardinali 

339.  ?.  Legatus.  a.  2324.  132;.  *31 6. 

Maximta  de  Piperno.  Reftor.  a.  p.  345.  a.  1327.  1331.  p.  34(5. 

1297.  p.  540.  :f.  s R. lineria  1 D.  Zaccarie  de  Uibi 

Carolili  Andegaren.  Reftor.  Ja-  Vetere.  Vicariti»  . a.  1320. 

eob  de  Rema  ejus  Vicarius  a.  p.  204. 

130J.  p.  340.  — Carolus  Fil.  Pbiiippm  de  Anelila.  Rom.  Re- 
Regis  Francorum  Co.  5 Ande-  ftor  . a.  1322.  p.  323. 

gaven.  prò  S.  Rom.  E.  Vica-  htrtranim . Ostien.  & Velletren. 
rius.  a.  1301.  p.  320.  a.  J302-  I Ep.  Legams.  a.  2329.  p.  346. 
p.  340.  341.  a.  1332.  p.  20(5. 

Jacobui  Ep.  Reatino».  Reftor  in  Guilielmui  Arnaldi  de  Querio . 

Spiri tual-bus . a.  1301.  p.  320.  Reftor.  a.  1334-  >337-  p.  346. 

— Reftor  in  Spiritual.  Se  in  * Jo:  cimatrici.  Reftor.  a.  1337.  p. 
Temp.  prò  S.  ’Ro.  E.  & Vi-  324.  a.  >338.  p.  325. 
carius  D.  Caroli  Fil.  Regis  Ramhaliiu . Ep-  lmolen.  Reftor. 
Fr.  a.  1301.  p.  i8y.  p.  341.  a.  1339-  p.  347. 

Rainaldns  Ep.  ViCentift.  Vicarius  Aitorgim  de  Durofòrti  - Reftor. 
Caroli  Andegaven.  a.  1302.  p.  a.  1347.  a.  2350.  2352^.348. 

340.  0 ' - — Comes,  Se  Reftor  . a.  135». 

Tbrokaldm  Brusstato  de  Brixia.  p.  32A, 

Reftor.  a.  1303.  p.  341.  1 Petrocinui  . Ep.  Torcellanus.  Vi- 

Mimaten.  Ep.  in  Romand.  a.  2303.  ce  Reftor.  a.  1352.  p.  348. 

1306.  p.  341.  -u  ' — Reftor.  a.  1353.  p.  348. 

Petra j de  Columna.  Diac.  Card-  3 Aimeriem.  Epìs.  Brs.  Vice  Reftor . 
f'  Reftor.  a,  1306.  p.  341.  a.  135%.  p.  348. 

Kaimtmdui  Attonìsde  Aspello.  Re-  Ugo.  M.  Ferandi . Reftor -a.  13Ò2. 
• ftor.  ti  1308.  p.  34Ì.  ! i p.  349  I 

Arnalias . S.  M.  in'Porticu1.  Lega-  Aitorgim . de  Duroforti.  Reftor. 

tu»,  a.  1309.  p.  34».  I i-ff  a.  1361.  p.  349.  n 

Ajmericsii  de  Castro  Lucii.  Reft-  Egidior  . Cardinali*  Legams.  a. 

a.  1309.  p. , 341.  ’ * 23(541  4>- 349,  p.  28  j» 

Robertm  ■ Rcx  Sicilia: . Reftor.  a.,r>  Angtìem . Cardinal.  Alban.  2368. 
1310.  p.  342.  a.  «13.  p.  342.  è L ■ p.  176.K— » Vicari»*»  Generali» 
— Rebcrms  'Rex  Sitfilias,  Se  a.  137153*.  «2*.tìr*  .a 
Joì  ejus  Fil.  -a.  2320.  p»  '-i  Petra.  S.  M.  m ■ Trastybarim  . 
349-  ‘ ' *'b  1,1  ; r Viear^Gen.  a- 2x3724.  9.  3ji. 
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Jo:  Ep.  Aquen.  Re&or . a.  1372. 
p.  371. 

Pbilippai  • Card.  S.  Martini  in 
Montibus . in  Romand.  a.  1381. 
p.  371.  a.  1383  p.  351. 

Benedi'  (Ut.  Ep.  Ferettar.us,  cura 
jurisdiS.  in  Spiritual,  a.  1392. 
p.  353- 

LanA*lf*s . S.  Nicolai  in  Carcere. 

Card.  Legatus.  a.  1393-P-35S- 
Carola!,  q.  Galeotti  de  Molatestis. 
R £lor  Romand.  a.  1394.  p. 
353.  a.  1396.  p.  354.  a.  1397. 
1405.  p.  355.  a.  1422.  p.  35<S. 
a.  1414.  ibi.  a.  1419.  p.  377. 
Balta rrarCossa.  Legatus  .a.  J403. 
P-  S55-  „ 

Ledavi chs  . S.  Adriani  tCard.  Vi- 
carius  in  Spirir.  a.  2409.  p.  377. 
Enricus . Episc.  Sabin.  Vicarius  in 
Spirir.  a.  1410.  p.  355. 

Co:  M.  Feretri  . Conlalonerius 
in  Romand.  a.  1412.  p.  3 56. 
Antoni *s  . Ep.  Grosse!.  Gubern. 

Gen.  a.  1423.  p*  376. 

Neginaldas  ■ Card.  S.  Viti  Legatus. 
a.  J413.  p.  356. 

Alpbonsus  . Card.  S.  Eustachii . 

Vicar.  Gen.  a.  2420.  p.  357. 
Petrus.  Episc.  Ele£tcn.  & Amo- 
ninus  Ep.  M.  Fiasconis.  Miss! 
in  Romand.  a.  2421.  p.  357. 
Ludovico! . Arch.  Arclaten.  Gubern. 

in  Temporal.  a.  14*5.  p-  358. 
Jacobur  Ep.  Spolet.  Administrator 
Exarcbatus  Rav-a- 1413.  p.  357. 
Dominici u . Eletì.  Firmanus.  a. 
2426.  p.  358. 

Ajtorgins . Ep.  Anconitanus  • Gu- 
bern. Romand.  a.  >433- P- 359- 
Nicola*!  ■ Arcb.  Capuano*  • Co- 
miss.  Romand.  a.  2436^.379. 
Luitrvicui.  Card.  Aquilcie  u.  Le- 
gatus - a.  2442.  p.  379.  — Lu- 
dovicus  Card.  S.  Laurcntii  in 
Damaso  • Legat-  a.  244 6.  p. 
360. 


Nicenut.  Card.  Legatus.  a.  2450. 
p.  360.  . . e 

Beisarion.  Ep.  Tusculan.  Card. 
Exarcha  Rav.  a.  2474.  p.  360, 
— Commendar.  Mon.  S.  Jo.- 
Evat'g.  Rav.  a.  1442.  p.  379. 
a.  147 6.  p.  360. 

Ludovica!.  Cardinal.  Ss.  quatuor. 

Legatus.  a.  1476.  p.  3150. 
Angelut.  Ep.  Reatinus  G. ibernai. 

Romand.  a.  1458.  p.  360. 
Oflavianut  Pontanus.  Co  mi  ss.  a. 
• .1459-  P-  ì^o. 

Nicola ai . Card.  Tcancn.  Legatus . 

a.  1463.  p.  36 1. 

Angela!.  Episc.  Marsican. Gubern. 
a.  1467.  p.  3<Jr, 

Jo:  Baptiiu . de  Sabellis . Gubern. 
a.  1468.  p.  361. 

Nicola ai  de  Ghindano.  Can.  Arg. 

Gubern.  a.  1469.  p.  3 (Si. 
Angela!.  Ep.  Suessan.  a.  1464 .ibi. 
Jo:  Franche ai  Co.-  Pianani . Miss. 

in  Romand.  a.  2471.  p.  362. 
Jercnimai  Epis.  Massan.  ante  a. 
J493-  P-  3*i- 

N.  Arch.  Areiaten.  Gubernat.  a. 
>493*  P-  3 61. 

Cesar  Borgia . Dux  & Vicarius 
Romand.  a.  2703.  p.  362. 

. Jo:  Arch.  Ragusin.  Legar.  Ro- 
mand. a.  1703.  p.  3 <52. 

Bpiieop.  Tlburtinus  Comiss.  a. 

. . 2706.  ibi. 

Jo:  M.  Lue®  Rainaldi  de  Capu- 
tiis  de  Civ.  Castelli  . Comis. 
a.  2709.  ibi. 

Petras  Card.  Regin.  Legatus . a. 
1712.  p.  363- 

Franciiaet  Gonzaga.  Card.  Lega- 
tus. a.  1724-  p.  364. 

Episc.  Pistorien.  Prsses.  a.  2714. 
•r.  ibi. 

Juliai.  Card.  Medìceus  Legatus. 

#.  2727.  ibi.  — 2529.  p.  367. 
Bernardi*! . Tarvisin.  Episcop.  V. 
Legar,  a.  2719.  p.  367. 
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Leonelim  Pio  • ex  Com.  Ca  rpo- 
rirm  . Prseses.  a.  1519.  p.  367. 
Bartholomem  tic  VaLribus  Preses. 
a.  1531.  p.  367. 

Pauim  Ani.  Valori.  V.  P rseses. 
a.  1531.  p.  418. 

Arthieoite . Slpominui.  Guberna- 
to'.  1734.  p.  369. 

Cremarmi  Magalotms.  ele&.  Cla- 
mi. Prseses.  a.  1534.  p.  368. 
— Episc.  Clusinns.  a.  JJ3J. 
p.  369.  418. 

tyicolans  Faifarus.  V.  Prseses  • a. 
J 537*  P-  3?9- 

Cairn  de  Nobilibus  de  Luca . Sena- 
lor  Urbis.  Prseses. a.  1 537.  p.369. 
Bemardm.  Episc.  Aquilani».  Prse- 
ses.  a.  1539.  p.  370. 

Cardinali  1 de  Monte  . Legaius . a. 
1540.  iti. 

Jo:  Gmdieioni.  Epis.  Forosempron. 

Praeses.  a.  1539.  1540.  ibi . 
Bernardina! . Ep.  Casale n.  Prseses. 
a.  1542.  ibi . 

Benedithu  Epis.  /Esin.  Prseses . a. 

>543-  »*»'■  „ , 

Jeronimai . Card.  S.  Georgii  . Le- 
gami. a.  jj4j.  p-37o.a.  155». 
p.  371. 

Thomas  Sanfelicius.  ele&  Cavea. 

Gnbernai.  a.  1554.  p.  372. 
Baldas . Episc.  Ltparcn.  V.  Legai, 
a.  1555-  P-  373* 

Otlavianus  Ferrus.  V.  Legar,  a. 
ijyy-  P-  373- 

BcnediChit . Episc..  /Esin.  Prseses . 

a.  2 555-  »«f  • . i > . ^ .e 

Alexander.  Card.  Farnerius.  1 Jf,f£bi. 
Benedirai  Conversimi! . Ep.  Alsi- 
nus  . Preses . a.  1558.  p.-  374. 
Jo:  Baptista  Ooria  . Praeses . a. 
JJ59-  P-  374- 

Epiieop.  Narnicn.  Prseses  1 a. 

J 559-  P-  374*  D '.  l 

Panini  Raiuutius  de  . Tarano.  V. 

Legai,  a.  ijfio.  ibi.  in >3 

Episc.  Marturan.  Reftor.  a.  1564.  ibi. 


0 M 1 . 4 6y 

Montes  de  Valemibus.  Prseses.  a. 

i;67-  P-  ?7 6-  ■ 

Fabim  Memchinus.  V.  Leg.  a. 

1 1573.  ibi. 

JLaltamimie  La&antiis.  Pistorien. 

Preses.  a.  1575.  p-  377. 

Anibal.  Ep.  Favent.  V.  Legai-  a. 
1581.  ibi. 

Ottavini  Card.  Bandita».  Legai. 
■ a.  1598.  ibi. 

Franiiscm.  Card.  S.  Clememis. 

Legaltis,  a.  1601.  ibi. 
Cardinali!  Rivarola  . Legatus . a. 

l<5 1 5.  1619.  p.  378. 

Cardinali!  Ursinus . Legami-  a. 
1621.  ibi. 

Cardinali!  Aqu.iviva  . Legatus.  a. 

1655.  ibi.  - .1 
G iberna  Cardinal.  Borromeo . a. 
1657.  ibi . 

Thomas  Saladinus  Prolegat.  a. 
1681.  p.  379. 

Card.  Dominicus  Maria  Cursius. 

• ri’  Legatila.  a.  1687.  ibi. 

Frantile ni  Caraffa.  Card. Legami- 
a.  1693.  ibi . 1 

Francìscus  Card.  Barberinus-.  Le- 
gar. a.  169 4.  ibi . ■-  . . 

■\<è  '■!  pi  ■ & .IxdO  .issi V 

LoeoTHET*  . S PaL2Tvil--is.''Iieo 
Epìscop.  s Vedeéllewi  aa^iaooi. 

• .5  .brumali  ni 

• r ii  > /vi  i.l'jiA  .H'j'A  . unttsab  1 

MaOISTBI  IflUIToifJC',  - r ni 
Petrm.  il.  9551?.  2.  -L  Andreas 
•T  ■>  a 965.  *.  6i  — q.  Andreas . 
•t  a.  10243  p.  1W3—  Pernii  «c  jo: 
q.  Andre*  eir  gènere  Magisiri 
■■  l Militarti.  ai'4017.  p. 

• O’L-1  'cJH  .B  .bnsmt  /I  ..msd 
HstutniVi  O _-itJiA  -utwVs.VA 

' Malmena.  ».  ir8l.  p<:  77, 

JJer/ir  v'  Ujfdr  Dì  Malatesté'iia. 
.1.  ; 2190*  j-rjtfoi  H-1,  6 " 
fi  Maialata  He  V erucvilo . ».  1268. 

•1  ‘^f+534»  ‘ oeBiiifcOi 

Maialata.  4.  1268.  p.  333.1 
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Jo:  q.  D.  Ramberti  Malatest*. 
a.  1175.  p.  iìi. 

Militata  de  Veruculo,  & Pau- 
lus  ejus  fil.  a.  1276-  p.  J2I. 

Maialata  de  Veruculo  Potesr. 
Arim.  & Malatestinus,  & Jo: 
Zottus  ejus  fil.  a.  1288. p.  143. 

Militata  de  Veruculo.  a.  1291. 
p.  152.  a.  1294.  p.  l6r. 

Jo:  fil.  D.  Malatestx.  a 1290.  p. 
160.  a.  129J.  p.  166. 

Maialatimi  fil.  D.  Malatestx  de 
Veruculo.  a.  1294.  p.  161- 

Militata  de  Malatestis . Poi.  Fo- 
rol.  a.  1315.  p.  342. 

Malata t*  . a.  1320.  p.  343.  a 

1354-  r-  349-  *•  '39<-  F* 353 

Galeotti!  q.  Pandulfi  de  Malate 
stia.  a.  1374.  p.  *84.  — Re- 
flor  Romand.  a.  138-3.  p-371 
— Vicar.  Raven.  a.  1383^.352- 

Carolm  , 6t  Pandulfus  . Vicarii 
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PoUntesia  Porta  in  Guaita  Ss.  Jo: 
& Pauli.  a.  2337.  p.  259. 
de  Augusto  Posterula.  ».  1107.  p. 
290.  — Posterula  prope  Tau- 
rexe  ».  2337.  p.  259. 

T remeduli  Porta  versus  Burg.  Por- 
tai Anastasii.  ».  1351.  p.  164, 
— Versus  Censedam  p.  25 6. 
prope  T urrim  S.  Cypriani  Porta  a. 
13^3-  P-  272. 

Uriiiina  Porta  . a.  J253.  p.  97.  — 
a.  2254.  p.  267.  — Ursicini . 
•!*♦  **95-  P-  2 6 y — a.  2365. 
p.  272.  — Urlici na  p.  254.  — 
«■  1371-  p.  224.  — a.  2404. 
p.  30  6. 

Portus.  6. Alberti  Portus.  a.  1572. 
— Candiani  Portus.  ».  2325. 
p.  299.  — Badareni  Catena  . 
a.  1215.  p. 420.  —Catena  Pala- 
di  a.  1225. p.  421.  — Catena. 
a.  2227.  p.421.—  Catena  Rav. 
a.  2250.  p.  83L  — Catcnarii 
Catenarum  . ».  1306.  p.  321 . 
— Fostatum  Catene  seu  NaT- 
vigii.  8.2316.  p.  196.  — Pri- 


Digitized  by  Google 


DE’  LUOGHI. 


4sr 


mari  ubi  ^EUificia  , & Dom.  a. 
1171.  p.  309.  — Naves  ibi. 
— Portus  a.  1367.  p-  274. 
— Raven.  Portus.  a.  1275.  p. 

ua, 

Pbimakium  — V.  Portus. 
Kegion-ks,  et  Guaitjc. 

S.  Agata  Guaita  a.  1363.  p.  272* 
p.  254. 

S.  Agnetis  Regio,  a.  Il60.  p.  1 17- 
— Guaita  . p.  2f  4. 

Erculana  Regio  in  Guaita  Gazi . 
a.  1287.  p.  388. 

Ferrata  Regio  prope  Ecci.  S.  Pe- 
tti in  manu  Domini  - a.  1107. 
p.  290. 

Gazi!  Guaita,  a.  1287.  p-  388. 

— a.  1338.  p.  30).  - p.  255. 

- a.  1354.  p.  atf7.  - a.  1364. 
p.  274.  — a.  1391.  p.  J97; 

5/.  Jo:  G Paul!  Guaita  — p.  244. 

- a.  1370  p.  283.  - a.  1374. 
p.  27 9. 

S.  Jo : Baptist*  Guaita  a.  1300. 

p.  414.  — a.  1307.  p.  322. 
de  Latronibus  ( antiqua  Regio  ) . a. 
1370.  p.  282. 

S.  M.  in  C eresio  Regio,  a.  1249. 

p.  SkL 

S.  M.  Majorit  Guaita  p.  257. 

S.  Micbaelis  in  Africisco  Gua ita  . 
a.  1357.  P-  259-  — P-  *55-  - 
a.  1370.  p.  278. 

Pontis  Marini  Regio,  a.  Ito»,  p. 

ih 

S.  Petri  Majorit  Guaita.  2.1354. 

p.  268.  — p.  254.  «i 

S.  Salvatoris  Guaita  . ».  1300.  p. 
320.  p.  244- 

5.  Teodori  Guaita  . a.  1316.  p.  109. 

— a.  1357.  p.  270. 

S.  Teodori  avultu  Guaita. a.  1370. 
. p.  278.  — p.  154.  — a.  1406. 
p.  244. 

S.  VilìmTs  Guaita . a.  1300.  p. 
424.  — p.  255. 


Rivi.  Fossx.  Canaies. 

d‘  Altum  Fossa  in  Scola  Casiioni 
PI.  S.  Zaccariae.  ».  1441.  p. 
148. 

Aqua  fosca  in  Dioe.  Cervien.’  a. 
1441.  p.  248. 

Aquari*  Fossatura . PI.  S.  Cassia- 
ni.  a.  1355-  p-  *68. 

Ar  esito  lagne  Fossatum.  a.  1355.  p. 

268. 

Bndratice  Canale  . a.  1268.  p- 


Bartene  Canale  prope  Eccl.  Val- 
letorti in  PI.  Furcoli.  a.  1264. 

p.  WZs 

Burgi  Fossatum  q.  d.  Cavadizze. 
a.  1267.  p.  109- 

He vanni  In  PI.  S.  Zaccarise . a. 
1339-  p.  21LK  — a.  1441.  p. 
24  9- 

Boaria  Fossa  in  Fund.  Padolun- 
ghi,  Pi.  Furcoli.  a.  1357.  p. 
270.  a.  1352.  p.  2 66. 

Cauda  Rundini  Canale . a.  1268. 
p.  1 1 1. 

Cavodorgi  Canale  versus  Butrati- 
cam . a.  1338.  p.  160. 

Drittolì  Fossatum.  a.  1316.  p. 

196. 

Fasulfum  PI.  S.  Petri  in  Tren- 
tuia.  ».  1303.  p-  18 6. 

Fossa  Ci vitatts  p.  246.  — Fovea 
Civit.  prope  P.  Avream  . a. 
1354.  p.  2Ì68. 

D.  Lamberti  Fossatum  PI.  S.  Ste- 
phani  in  Tegurio . ».  13JI;  p. 
264.  . ■ J . 

lama,  ai'l^b-  1*:  *77-  — Fos- 
satum  . Pi.  S.  A poi.  " rn  Ron- 
co. a.  JJ.39i  p-  *61.  a. 
1303.  p.  186.  — a.’  1305.  p. 
-jffi.  — a.  1348.  p.  264- 
Limidalti  Fossatum . a.  1363.  p. 
-273,  m»  •*  ~'itfd 
Magnata  Fossatum.  ili -—  rji6. 
p.  152; 
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de  Medio  Fossatum,  PI.  Furcoli. 
a.  1356.  p.  -169. 

Navipii  Comuni* , seu  Fossatum 
Catena:,  a.  1316.  p.  196.  — 
Canale  in  Burgo  P.  Adrian®, 
a.  1317.  p.  3»4-  — '■>  ^un<*- 
Tauretii,  seu  vignataliata  . a. 
1373.  p.  179.  — in  Burgo  P. 
Adrian®  prope  Viam  q.  itur 
Faventiam.  a.  1374.  P-  27 9- 
Palali i Fossa  in  Fund.  murnovo. 
a.  1370.  p.  278. 

Pi  {incili  Fossatum  in  Scola  Rus- 
si , PI.  Sezat®  . a.  1371.  p. 
278. 

Ponti  ! Petti  Fossa  . a.  li  73.  p. 

290. 

Spatolaria*! . a.  1303.  p.  187. 
Saracleda  Pi.  S.  Zaccaria:  .a.  1350. 
p.  166. 

Tradititi  Fafii  per  Comu.  Rav. 
a.  1130.  p.  419. 

Vaditotti  Fossatum.  a.  131$.  p. 
196. 

de  Villanis  Fossatum  . PI.  S.  Cas- 
sini. a.  133$.  p.  268. 

Umana  Canale  . a.  1298.  p. 

291. 

de  Valle  Canale  prope  prata  de 
Montoni,  Battipaglia,  flc  me- 
natasi Castelli  . a.  1363.  p. 
272. 

Rotta  — citra  Padum  distriti.  Rav. 

a.  1343.  p.  268-  tfc. 

Evasi  — Castri  xdificar.  a.  1372. 
p.  225*  V.  Castra. 

Salari*  — Loeatio.  *•  1493-  P- 
362.  a.  1499.  iU.  — > V.  Jnd. 
Cose. 

SlLVJK,  PlNSTJE. 

Piaam  a.  953.  p.  3. 

Staililiani  Silva,  a.  1178.  p.3X.— 
a.  1249.  p.  86.  — a.  1338.  p. 
. %6i. — a.  1335.  p.  268. — 

Silva  de  Pcrutoli . a.  1 178.  p- 


p.  53.  — Pinetam.  a.  ilio. p. 
329.  — Pigneta.  a.  1441.  p. 
147.  — Silva  q.  v.  Tesonada  . 
PI.  S.  Zaccaria:,  a.  1249.  p. 
86.  — Silva  Berlcda  PI.  S. 
Zaccari*.  a.  1338.  p.  261.  — 
Terra  Silvata  prope  P.  Avream, 
FI.  vetus Montoni,  & Lamam. 
a.  1348-  p.  264.  — Silva:  ul- 
tra, & citra  Padum  distr.  Rav. 
a.  *357-  F-  269.  — Silva  de 
Melentucha  Pi.  S.  Pancratii , 
& S.  Petri  in  Tremula,  inter 
FI.  Montonis,  & FI.  Aquedu- 
cii . a.  1364.  p.  181.  Ce  274. 
— Silvie  in  PI.  S.  Stephani  in 
Teg.  a.  1367.  p.  274.  — Sil- 
va; extra  Portarti  Gagii . Super 
Stratam  de  Ponte  Longo.  a. 
1370.  p.  277.  — Busche  de 
lu  ponte  de  la  Vecchia  . ». 
1441.  p.  249. 

Taurise  — a.  1159.  p.  47.  — ■ in 
Burgo  Rav.  a.  1167.  p.  109. 
— Taurexii  in  Burgo  P.  A- 
nastatiz  prope  FI.  mortuum , 
& Fi.  novum  Montonis.  a. 
1334.  p.  268.  — Taurexe.  a. 
J337-  P-  239.  - Seti  Vigna 
tagliata  prope  Canale  Navigii. 
a.  1373-  p.  27 9-  - Fund.  Tau- 
.e  rcxe  de  P.  Anastasii . p.  237. 
Traversaria  — in  PI.  S.  M.  in 
Aqucdulto.  a.  1123.  p.  72.  — 
Castrum  Seu  Castellare  in  fun- 
do  Turricl®  . Pi.  Lagoduzi  Ter. 
Rav.  a.  1149.  p.  86.  — fund. 
Ceule  Ter.  R.  PI.S.  M.in  Aque- 
duéfo.  a.  X161.  p.  tot.  — Tra- 
versare super  FI.  Ra lanari®  . a. 
1268.  p.  110.  — Traversa»  ,& 
Dusenta  Pi.  S.  Laurentii  in 
Vado  Rondino,  a.  1312.  p. 
190.  - Traversaria  ex  lat.  Fo- 
rimpopuli,  & Traversaria  ex 
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lar.  Bagnacavalli.  a.  1312.  p. 
300.  » Traversaria  Villa  Co- 
mitat.  Bagnacavalli.  a.  1340. 
p.  200.  — a.  *370.  p.  284.  - 
a.  1372.  p.  225. 

Tubius  - Turricella  ad  Pori.  S. 
Lauremii . a.  1132.  p.  41.  - 
Macellatorum  in  Ree.  Poniis 
Marini . a.  *202.  p.  65.  - D. 
Bachalarii.  a.  12 69.  p.  117-  “ 
Presbiterorum  . a.  1 3 37- P-  259. 
S.  Cypriani  . a.  1363-  p.  272. 

— q.  modo  dicitur  Tnrris  D. 
Maria,  a.  1363.  p- 272- -Tur- 
ris  p.  2^4.  — in  G.  S.  Petri 
Ma},  ibi . — in  G.  S.  Theodori . 
a.  1405.  p.  244. 

> ■ . 1' 

Vau.es. 

l'alles  in  finib.  Argenta , Sl  Lu- 
gi , una  q.  Silvata  propter  i- 
nundationem  FI.  Rasura . a. 
1363.  p.  282. 

Barletta  Vallis.  ».  1 268.  p.  ili. 

— prope  fund.  Battipaglia  PI. 
S.  Stephani  in  Tegurio  . a. 
1338.  p.  260.  — a.  1249.  p. 
8& 

Budratica  Vallis.  ».  1 268.  p.  111. 

— a.  1333.  p..  394.  _ prope 
FI.  moriuum  , Badarenum  , pa- 
dum , & Canale  Cavodorgi . a. 
1338-  p.  25n.  — in  Burgo  P. 
Anasùxti  prope  Fi.  mortuum . 
a.  «3Jo.  p.  264- 

Caldìrolm  Vallis  prope  Valles  Fe- 
narias.  a.  1083.  jv  380.  — a. 
1164.  p.  382.  a.  1255.  p.  385. 

— a.  1322.  p.  394.  — a.  1362. 
p.  39}-  in  Valle  Fenaria  . 
a.  I2W.  p.  ìoo. 

prope  t lumen  Candiani , & Pontem 
Petri.  Paludes,  & Piscationes . 
a.  1123.  p.  290. 

Corniteli j Vallis,  in  Val.  Fenar. 

a.  1471.  p.  399. 

Con a Vallis.  a.  1449.  ibi . 
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Cordi  maggio  Vallis  . a.  1449.  p. 
399> 

Corii  Siila  Vallis.  a.  1304.  p. 
4»4- 

retro  Fatnlfam  PI.  S.  Petri  in 
Tremula  usq.  Civit.  Rav.  a. 
1303.  p.  di 

Fenaria  Valles  prope  Arginerò  de 
S.  Petro  Armentarii . Padum, 
Caldirolum  , & Petrosa  m nsque 
ad  Samernum.  a.  1083.  p. 
380.  — a.  12J9  p.  ics  — 
prope  Padum  Budtarica,  Stafi- 
lus , & Caldirolus.  a.  13 33.  p. 
. 394.  — citra  Padum  a p.  379, 

ad  400. 

extra  Portane  Gagii  super  Stratam 
de  Pontelongo . Valles. a.  1370. 
p.  277. 

Gnaldinella  Vallis  int.  Val.  Fenar. 
a.  1464.  p.  301.  — a.  1453. 
■ . P- 

Foibe  Vallis  int.  Val.  Fenar.  a. 
>357-  T-  l69-  »■  *47  «•  P- 
399-  # 

Nogaixni , & Fossa  pudola  . a.  1 3 5 7. 
p.  2 69. 

citra  Padum  Valles  Ter.  Rav.  a. 
133 5.  p.  2 Sj  — ultra,  & citra. 
a.  1357.  p.  2 63. 

Poliiinella  Vallis  int.  Val.  Fenar. 
a.  1464.  p.  301. 

Porcttli  Valles  juxta  Padum,  jura 
.'  Traversarior.  M.  S.  M.  Ro- 
tonde, & hostiarij  prò  Ec.  S. 
Petri  in  Armentario,  a.  1373. 
p.  279.  - prope  Padum . a.  1 373. 
p.  279. 

prope  P.  rluream , & La  matti,  & 
FI.  vetus  Montoni,  a.  *348. 
p.  254-  * 

- Stadiliani  Paludes  . _JL,  J249.  p. 

8 6.  ~ - 

t»  PI.  S.  Stepkani  in  Tegitr.  Val- 

- lei.  a.  1367.  p.  274. 

in  burgo  in  Fundo  Taurexi. Val- 
lis. a.  1337.  p.  153. 
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in  Vaio  torlo  Valili . a.  1187.  p. 
, .(  38- 

. in  PI.  S Zaccaria  Valles.  a.  1338. 
p.  161. 

Zmvcrli  Vallea  prope  Padrini  , 
Pereum , Argine  de  S Longi- 
no, Padusolum  , & Marsiza  . 
a-  1083.  p.  380.  — a.  1 022. 
p.  189.  — Zusverti  & Fena- 
ria  a.  1104.  p.  293.  — a-  1159. 
, p.  99.  _ a.  J290.  p,'  148.  — 
prope  Silvam  de  Porto,  Argi- 
ne de  8.  Longino,  Padusolum, 
& Padum  a.  1311.  p.  394.  — 
ultra  Padum.  a-  r-379*  ad  400. 

Palaia  circa  Rav.  a.  1240.  p- 
81.  — Vallis  amonita  per  a- 
luvionem  FI.  rasura,  a.  1359. 
p.  271.  — Paludes  Rav.  a. 
1331-  p.  367.  — Paludum  ex- 
siccatio.  a.  1363.  P-  374- 
Vi*. 

Strafa  publica  PI.  S.  Cassiani  in 
Decimo,  a.  974.  p.  7.  _ De- 
cimanum  . a.  1216.  p.  197.  — 
a.  1249.  p.  86.  — Via  Deci- 
mani . a.  1367.  p.  274.  — Via 
Dismani  a.  1370.  p.  277.—  Via 
deci  mani  a.  1441.  p.  247.  — Via 
de  Velaneda  PI.  S.  Petri  in 
Tremula,  a.  1303.  p.  186.  — 
Strafa  de  Plaza  nova  in  G.  S. 
Thcodori . a.  1357.  p.  270-  -7 
Via  de  Calcinaria  in  G.  Gagi, 
& S.  Petri  M.  prope  FI.  Pi- 
denna.  a.  1354.  p-  168.  — 
Via  Castri  in  G.  Ss.  Jo:&  Pao- 
li. p.  253.  — Via  FI.  Lagu- 
duxi.  p.  254.  — Pedrosausnue 
ad  Santernum  prope  Valles  Fe- 
nar.  a.  J083.  p.  380.  — a- 
1164.  p.  382.  — a.  1255.  p. 
388.  — a.  1362.  1366.  p.  395a 
— Sfrata  q.  itur  Faventiam. 
Scola  Russi,  a.  1364.  p-  273. 
— in  Burgo  P-  Adriana; . a. 
2374.  p.  179.  — Via  Palatii 


in  fund.  Murnovo.  a.  1370.  p. 

278.  Via  S.  Petri  in  Armen- 
tario. p.  257.  — Via  Porta: . 
Palatii.  p.  256.  — Strafa  de 
Pontelongo  extra  Porram  Ga- 
gii.  a.  1370.  p.  277.  — Sfra- 
ta de  la  Vecchia  pmpe  viam 
de  la  Turre  PI.  S.  Z accaria: . 
a.  1441.  p-  249.  — Viola  de 
la  Torre  in  Scola  Castinni  Pi. 
S.  Zaccarir.  a.  1441.  p.  248. 

Vili*.  SCH0LE.  CUR7.ES.  MASSE. 
Vili*  Territ.  Ravein  a.  1372.  p. 
224. 

S.  Aialicrtì  Villa . a.  1441.  p. 
429.  — a.  1548.  p.  371.  — 
Castrum.  a.  1550.  -hi. 

Altura  Villa,  a.  1316.  p.  198. 
Bcnciifl*.  a.  1 3 X <5-  p.  196. 

Cannài  Villa  Pi.  S.  Zaccarise . a. 
a.  1249.  p.  8 6.  — Canucii, 
& Canuzoli  Vili*  Pi.  S.  Zac- 
carise prope  viam  novam,  Za- 
radedam , & Stratam  de  Bru- 
sabecco.  a.  1352.  p.  2 66.  — 
ab  utraq.  parte  FI.  Sapis.  a. 
1332.  p.  2 66. — 3.1334.  !’•  267. 
Caia  murata  Curtis.  ».  1036.  p. 
286.  — a.  1249.  p.  86.  — a. 
1363.  p.  vjì- 

Caitilionii  Villa  Raven.  D occes . 
a.  1296.  p.  174.  — distrift. 
Rav.  a.  J340.  p.  208.  — Ca- 
stiglionis  veteris  Villa . a.  1441. 
p.  230.  — Feudum  . a.  1343. 
p.  239.  — Scola.  ».  1373.  p. 

279.  — ab  utraq.  parte  Fi.  Sa- 
pis. a.  1441.  p.  247.  248.  — 
PI.  Pisignani . a.  14 66.  p- 231. 

C ancor um  Curtis.  a.  U2J.  p. 

'9:  35- 

Curiina  PI.  S.  Stephani  in  Teg. 
a.  1230.  p.  294.  — Scola,  a. 
233*-  P-  263.  • 

Ducatur  Villa,  a.  1290.  p.  130. 
Ducenta  PI.  S.  Laurcntii  in  Va- 
do Rondino,  a.  1223.  p.  72. 
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p.  235.  — Feudum  a.  1343. 

p.  25 9- 

Raf anuria  Seu  Decimella  Massa 
PI.  S.Stephani  in  Teg.  8.1311. 
p.  2 99- 

Rutti  P).  SezadE  a.  1364.  p.  273. 
V.  Cattra. 

Santerni  Scola  Pi.  Furcoli . a.  14)29. 
de  Tumbis  Villa  PI.  S.  Cassia»  . 
a.  1380.  p.  280. 

Traversarie  Villa  . a.  1372.  p. 
22 6.  — Comit.  Bagoacavalli  . 
a.  1340.  p.  109.  V.  Traversaria, 
de  Vignale  Villa  infra  Ter.  R.av. 
& Cesena:.  ».  1197.  p.  59. 


Fili  Terra,  a.  1258.  p.  98.— 
Villa  Fili  veteris  Riperi* . a. 
«353-  P-  ìi6‘ 

Fi  tali  a Massa,  a.  1132.  p.  40. 
Codi  Se  la  Pi.  S.  Pancratii.  a.  1338. 
p.  260. 

Longaitrino  a.  J249.  p.  86.  — 
Villa  a.  1290.  p.  149.  — & 
Fossac  padoiz  a.  1290.  p.  390. 
— de  iure  DD.  de  Balbis  a. 

*333-  P*  395-  , 

Longaprejri  Scoia  PI.  S.  Cassia» 

*•  *355*  P-  *<*8-  „ 

Mau « Villa  a.  ilio.  p.  294. 
Meli € VilJa  Diobc.  Rav.  a.  139*' 
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CITTA*  , CASTELLI , MASSE  , LUOGHI  , FONDI  , 
MONTI,  FIUMI,  &c. 


.A.DRIA.  Territ.  ».  1131.  p.  40. 

V.  Eplrcop. 

ANCONA  . Comi tar.  a.  1131.  p. 
40. 

ARIMINCJM . — a.  10.14.  P-  ,7- 
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